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SUL QUIRINALE U Presidente torna in tv e risponde alle crìtiche sulla P2: «Non mi lascerò intimidire» 
- _ — Passo sbarrato ad Andreotti: «Niente rìmpasto». Il Pds chiede il dibattito in Parlamento 

Cossiga vuole la crisi e minaccia tutti 
Occhetto al governo: «Fermatelo» 
Una storia così 
non si era mai vista 
•MEO H O M I * -

L - a novità di giornata dal Quirinale è costituita 
. da una direttiva ai partiti di maggioranza ad 

••'. aprirà una (orniate crisi di governo e a non 
pensar più ad un rimpasto. Tale direttiva è 

• M M M S stata impartita attraverso «fonti confidenzia-
- li», dal presidente stesso. Si tratta di un'ulte

riore innovazione politico-istituzionale che ha lasciato 
allibiti i costituzionalisti e, più ancora, quel versante del 
pentapartito che aveva deciso e annunciato di voler ri-

L correre, appunto, ad un rimpasto. L'innovazione consi
ste nel latto che 11 capo dello Stato interviene nel bel 
mezzo di una verifica tra forze politiche e prima che es
se stesse e il Parlamento, a cui II presidente del Consiglio 
si è impegnato a rimettere la valutazione finale,, abbiano 
deciso quale via formale seguire: e interviene non solo 
facendo conoscere la propria preferenza per una deter
minata procedura ma motivandola con ragioni diretta
mente attinenti alla sua persona. In sostanza, Cossiga 
getta se stesso nel processo politico, anzi vi getta il suo 
presunto <aso> che consisterebbe nel tentativo di qual
cuno (chi: l'opposizione, gli ambienti pubblicistici che 
ieri unanimemente lo hanno criticato, o anche ambienti 
e uomini della maggioranza?) di condizionare e para
lizzare l'azione della presidenza». E siccome lui non 
vuol (ani paralizzare, allora chiede che «i vada alla crisi 
per poter esercitare in essa 1 poteri conferitigli dall'arti
colo 92 della Costftuzione. Il che corrisponde a dire che. 
quali che siano le decisioni dèlie forze politiche e gli 

J snto, intende, decidere lui chi orientamenti .del 
sari il nuovo 
e^jmpnJJBUD 

l'intervento 
»t tow£3*e1te^^if i the dei-
late: 4taalit4V che «mbrano non 

impressionare ma and gnitifieawBettinoCraxi. Ancora. 
Le famose «fonti confidenziali» pretendono che la crisi 
«vada al ciiore di tutti I problemi». Ma è ben noto che il 
pentapartito è radicalmente diviso su problemi fonda
mentali (riforme Istituzionali e elettorali, referendum), 
e dunque quella direttiva sembra prefigurare l'inevitabi
lità di elezioni anticipate. 

T utto questo il giorno successivo alla famosa 
Intervista alla rete 3 in cui Cossiga ha definito 
•patrioti» i ptdu'tsti non meno dei gladiatori. 
Questo lo ha esposto, a innumerevoli e forti 

mm^m contestazioni: nel caso della P2 egli azzera 
solenni e cogenti pronunciamenti del Parla

mento; nel caso Gladio egli interferisce nel lavoro di ac
certamento dello stesso Parlamento e della magistratura 
precostltuendone Testo. Dire che siamo di fronte a un 
conflitto tra poteri dello Stato è dire poco: si profila sem
mai una sorta di costituzione materiale in cui un potere 
tende a conformare gli altri sulla propria primazia. Cosa 
gravissima se appena si tiene conto che quello presi-
danziate è un potere «Irresponsabile» i cui atti assumono 
validi!* solo se coperti dal governo. E proprio per questo 
che Ieri il Pds ha chiesto di portare la vicenda in Parla
mento affinché sia accertato 11 grado di copertura da 
parte del governo. Se essa non vi fosse, totalmente o in 
parte, allora non resterebbe che adire procedure istitu
zionali di responsabilità personale. In caso contrario re
sterebbe la questione politica di un governo che (a pro
prie tesi, valutazioni e atti che confliggono con altri po
teri e col sentire dì tanta parte del Paese. 

Siamo nel vivo di una tensione, di una crisi quale la 
Repubblica non aveva mai conosciuta E possibile che 
vi siano forze che intendano manovrare per trame pro
fitto. Invece occorre che vi sia una generale responsabi
lità democratica, anche perchè in assenza di un comu
ne sforzo di chiarimento e di richiamo al rigore costitu
zionale, nessuno può dire dove si potrebbe Unire. 

Il capo dello Stato riappare in tv e attacca «politici, 
giornalisti e affaristi» che starebbero orchestrando 
una campagna contro di lui. «Non mi lascerò intimi
dire», dice. Contemporanemente il Quirinale sbarra il 
passo ad Andreotti e dice che non dovrà esserci un 
semplice rimpasto ma la crisi. Andreotti: «Non c'è di 
che preoccuparsi». Occhetto: «Il governo deve ferma
re Cossiga». Chiesto un dibattito in Parlamento., 

PASQUALECASCELLA QIORQIO FRASCA POLARA 

§ • ROMA. «Fonti confiden
ziali» del Quinnale fanno sa
pere che il capo dello Stato 
nutre dubbi sull'opportunità 
di accettare il rimpasto. Ma 
ciò che più sorprende è che la 
presidenza della Repubblica 
sollevi il problema della crisi 
di governo «In relazione all'of
fensiva in atto» contro il Quiri
nale. Per Andreotti è una doc
cia fredda ma da Parigi fa sa
pere serafico di non essere af
fatto preoccupato. 

La giornata riserva altre sor 
prese. Lo stesso Cossiga ha 
concesso un'altra Intervista al 
Tgl per attaccare «quei politi
ci, quei giornalisti e quegli af
faristi» che starebbero traman

do contro dt lui. «Sappiano, 
ha detto, che non mi lascerò 
intimidire». Ha poi ripetuto i 
suoi giudizi su Gladio, la P2 e 
il giudice Carnevale. 

Duro il commento di Oc
chetto. Per il segretario del 
Pds, il Presidente «si colloca al 
di fuori del ruolo che la Costi
tuzione assegna al capo dello 
Stato». «Le sue dichiarazioni 
sono inammissibili», ha detto, 
chiedendo un dibattito in Par
lamento per verificare se il go
verno si assume la responsa
bilità delle opinioni dei «resi
dente. «Se il govemojnon co
prir* Cossiga sl-eprira un pro
blema di carattere Istituziona
le». , • >• • • 

Craxi: «Ci rimettiamo 
alle valutazioni 
del capo dello Stato» 
BRUNO MISERENDINO A PAGINA 4 

Tina Anselmi: «Sulla P2 
ci mette in imbarazzo» 
Ma Forlani lo difende 

- - A PAGINA 3 

Intervista a La Malfa 
«Il Presidente ha detto 
alcune parole di troppo» 

Francesco Cossiga VITTORIO RAGONE A PAGINA 4 

Stato d'emergenza nella capitale, sostituito il vicepresidente. Tensioni con l'Iran 

La rivolta anti-Saddam arriva a Baghdad 
Gli Usa abbattono un altro jet militare 
L'Irak è in fiamme. I ribelli curdi che controllano il 
Nord e gli sciiti che combattono a Sud hanno sferra
to le prime azioni di commando contro Baghdad. 
Tornano in Irak i capi curdi che invitano a formare 
un governo provvisorio. Cambio al vertice del regi
me di Saddam : Taha Yassin Ramadan nominato vi
cepresidente della repubblica. Abbattuto dagli 
americani un altro aereo iracheno. 

• i BAGHDAD. Violenti scontri 
nei sobborghi di Baghdad, sta
to di emergenza, coprifuoco. 
La rivolta dilaga in Irak nono
stante i feroci tentativi di do
marla da parte del regime. Se
condo l'opposizione, e due 
fonti interessate, Teheran e 
Damasco, Saddam avrebbe le 
ore contate. I leader del curdi, 
che controllano gran parte del 
nord del paese, stanno rien
trando dall'esilio e rivolgono 
un appello a tutta l'opposizio

ne perche dia vita a un gover
no provvisorio.1 Saddam sosti
tuisce Ma' Rouf con Ramadan 
alla vicepresidenza della Re-

. pubblica. CU americani hanno 
abbattano il secondo aereo 
iracheno nel giro di 48 ore. Se
condo il comando Usa l'accor
do per il cessate il fuoco Impe
disce agli aerei iracheni di al
zarsi in volo. Scmvarzkopf af
ferma che le vittime irachene 
nella guerra del Golfo sarebbe
ro state centomila. 

L'Onu revoca 
rembargo 
alimentare 
contro lìrak 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

• • N E W YORK. L'Onu comin
cia ad accertare i danni della 
guerra nel Golfo. I risultati so
no agghiaccianti. Dopo sei set
timane di bombardamenti l'I
rate ha il 90% della sua forza la
voro inutilizzata. Mancano ci
bo e medicine, carestia ed epi
demie cominciano a propa
garsi. I membri del comitato 
Onu competente per le sanzio
ni hanno deciso di autorizzare 
la ripresa delle spedizioni dei 
prodotti alimentari all'Irak. 

A PAGINA 1 1 Ragazzo iracheno tra le case distrutte durante i bombardamenti a Baghdad A PAGINA 1 1 

Oggi un raduno contro «là propaganda dei vincitori» 

Il gotha del neonazismo 
fa tremare Monaco 
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DAL CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

• • BERLINO. La polizia di Mo
naco è preoccupata. Oggi la 
capitale della Baviera sarà In
vasa dal «gotha» del neonazi
smo tedesco col pretesto di un 
convegno -scientifico» a cui è 
assicurala la presenza dei teo
rici del «movimento revisioni-
sta», quello che nega che siano 
mai esistite le camere a gas e 
sostiene c h e lo sterminio degli 
ebrei è stata «un'invenzione 
della propaganda dei vincito
ri». Ospite d'onore l'americano 
Fred Leuchter. autore di un 
rapporto che, nell'intenzione 
degli organizzatori, dovrebbe 
permettere al movimento 
un'accre«ciuta credibilità. Leu
chter è un costruttóre di came
re a gas per le pngioni Usa. 

A PAGINA 1S 

Morto il padre della chitarra rock 
• B Una «Fender»? Quella 
l'abbiamo avuta tutti. Nel '72 
ho comprato la prima, era un 
modello «Telecaster», dal 
suono meno graffiarne e ag-

firessfvo della più nota sorel-
a «Stratocaster». All'inizio 

ero un rockettaro, con picco
li gruppi suonavo I pezzi di .li
mi Hendrix e dei «Cream»; gli 
inizi degli anni 70 vedeva le 
prime fusioni tra la musica 
straniera, come dire pratica
mente solo quella america
na, e la nostra. Inseguivamo 
l'America, quel mito che ho 
trovato cosi diverso quando 
ci sono andato per la prima 
volta. 

La Fender è per me ii rock, 
e naturalmente > Hendrix. 
Quando lo ascoltavo l'emo
zione èra grande, e ancora 
oggi per me è cosi. La cosa 
più importante è che quella 
chitarra è ancora un'istituzio
ne, un simbolo, etema 
espressione del rock e di un 
certo tipo di jazz. I ragazzini 
•fanno i pazzi» per averne 
una, per sentire e tirarne fuo
ri quei suoni cosi duri, graf
fiami, forti e distorti. Echi po-

È morto a Fullerton, California, Ctarence Leo Fender, 
inventore della mitica chitarra elettrica «Stratoca-
ster», usata dai più grandi dei rock, da Jimi Hendrix, 
a Buddy Holry, ad Eddie Van Halen. Fender aveva 81 
anni e nonostante fosse afflitto dal morbo di Parkin
son, fino all'ultimo ha continuato a progettare nuove 
chitarre. Ma non aveva mai imparato a suonare lo 
strumento che lo aveva reso ricco e famoso. 

PINO DANIELE 

trebbe dargli torto? I miei ri
cordi di quei colori, di quei . 
suoni e di quell'America 
stanno andando via lenta
mente, ma li ritrovo ogni vol
ta che vedo i ragazzi con una 
Stratocaster. Non suono più 
una Fender da tempo, sono 
passato presto a suoni più 
dolci, ma l'amore per la chi
tarra è sempre lo stesso. Oggi 
ne ho una ventina, e come 
fai a non usarle tutte, a non-
«fargli fare almeno un giro» 
tra Te mani ogni tanto? Non 
ho più le mie «Caster», le ho 
vendute da tempo, ma ora 
ne sento la mancanza, e ne 
sto cercando una, Teleca
ster, ormai un pezzo da col

lezione, lo suono questo 
strumento per otto, nove ore 
al giorno: la amo e la odio, 
ma è l'allenamento necessa
rio per avere una musica bel
la, pulita, precisa. Alcuni 
strumenti sono dolci, altri più 
«cattivi» e io uso le chitarre 
non soltanto secondo le ne
cessita della professione, 
della registrazione in sala o 
del concerto, ma anche se
condo l'umore, più mite o 
più agggressivo. Ricordo con 
maggiore amore le chitarre 
che riuscivo a comprare fa
cendo salti mortali perché 
ero povero, quelle che ho 
venduto (e poi me ne sono 
pentito). 

Il rock di Hendrix, che an
cora tanti ascoltano, era una 
musica che nasceva dal ma
lessere; oggi una chitarra 
elettrica, una Fender, per fa
re un nome «a caso», è il sim
bolo di chi vuol stare bene, di 
chi fa musica per la propria 
felicita. Quell'America è an
cora viva, solo che io come 
altri ce ne serviamo diversa
mente, come diversi sono gli 
usi che si fanno dei blue 
jeans; la musica intemazio
nale oggi è quella americana 
e inglese. E in questo non c'è 
nulla di giusto, sbagliato o 
condannabile. Altrimenti si 
nschia di fare come Saddam, 
una battaglia senza quartie
re, da cui si uscirebbe scon
fitti. Invece bisogna prendere 
da quell'America, e servirse
ne per la propria musica, la 
propria cultura. 

Fender, acustica, classica 
o elettrica, è sempre un pez
zo di legno. Importante sei 
tu, quello che riesci a tirare 
fuori, da te e da lei. Solo cosi 
si può essere certi che la mu
sica che fai tu è solo tua, e 
che in quel modo non la fa 
nessuno. 

Chiesta 
un'indagine 
sul giudice 
Carnevale 

Problemi giudiziari per Corrado Carnevale (nel la foto) , il 
presidente della prima sez ione della Cassazione. Il giudi
c e «ammazzasentenze» è stato c lamorosamente chiama
to in causa dalla requisitoria della Procura della Repub
blica di Napoli sulla «svendita» della flotta Lauro all'im
prenditore Eugenio Buontempo. I magistrati hanno chie
sto di continuare l'inchiesta sui «penetranti interventi» 
sulla vicenda messi in atto da un comitato di sorveglian
za presieduto dal lo stesso Carnevale. A PAGINA 8 

Castellammare: 
la camorra 
assedia 
un commissariato 

Assediato il commissariato 
di Ps di Castellammare d a 
un centinaio di persone 
c h e volevano impedire il 
trasferimento in carcere di 
tre uomini del c lan D'Ales
sandro, arrestati p o c o pri
ma per porto d'armi. Il ca 

p o della «rivolta», Mario D'Alessandro, fratello del boss , è 
stato catturato tre quarti d'ora d o p o in un'altra zona della 
città. Ma a n c h e qui le forze dell'ordine h a n n o dovuto 
fronteggiare, l'aggressione di una trentina di persone. 

A PAGINA 7 

Alta velocità: 
siglato 
accordo 
traBredaeAbb 

Proseguono le grandi ma
novre per l'Alta velociti. La 
Breda ferroviana, del grup
po Efim, ha siglato ieri un 
accordo con 1 Abb, un gi
gante nato dall'unione del-

^ 1 ^ ^ — fa svedese Asea con la swfc' 
zera Brown Boveri. La noe* 

va alleanza segue quella firmata due settimane fa ira 
l'Ansaldo, del gruppo Iri-Finmeccanica, e la tedesca Sie
mens. Obiettivo dei due contendenti la partecipazione 
alla costruzione dei treni superveloci. Le Ferrovie dello 
Stato non si sono pronunciate sulla nuova alleanza. 

A PAGINA U 

A n t i c h i t e S O l i Inaugurazione ufficiale, 
Ao\ Cotti oggi a Venezia, della m o -
UCIV.CIU s t r a d e d i c a t a n | r a r t e dej 
In mOStra Celti, nelle sale di palazzo 
a V e n e z i a Grassi. Sono opere prove-
« »»• •« . • . •« n i e n t i d a j m u s e i d | m e a o 
^^m^m^mmmmmmm^^m^ m o n d o c h e testimoniano 

lo sviluppo di un p o p o l o 
per secoli considerato «barbaro- e c h e so lo ades so - an
c h e nra7ie alla kermesse veneziana - svela i suoi legami 
profondi c o n la cultura mediterranea. Cosi c o m e altre 
grandi esposizioni, insomma, a n c h e questa sui Celti 
sembra destinata a mettere a rumore il m o n d o artistico 
italiano. ' A PAGINA I T 

Denaro meno caio? 
Bankitalia 
sta per decidere 
Per tutta la giornata di ieri si sono accavallate le voci 
su una possibile riduzione del costo del denaro in 
Italia. Una misura c h e gli industriali reclamano a 
gran voce, dopo avere chiesto invano la svalutazio
ne della moneta: «Serve un segnale politico», dichia
ra Cipolletta (Confindustrìa). Possibilista il ministro 
Pomicino, che però avverte: «Bisogna vincere infla
zione e debito pubblico». 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA Grande incertezza 
sui tassi di interesse. Dopo 
l'annuncio dell'Inghilterra di 
portare il suo tasso di sconto 
dal 13 al 12,5%, le voci su una 
possibile riduzione del costo 
del denaro hanno cominciato 
a rincorrersi anche da noi. 
«Serve un segnale politico» ha 
dichiarato il direttore generale 
della Confindustria Cipolletta, 
«in questo momento i tassi de
vono scendere perché le ten
sioni intemazionali si riducono 

e le economie stanno uscendo 
da una profonda recessione». 
L'eventualità e giudicata possi
bile dal ministro del Bilancio 
Pomicino: «A patto peni c h e 
abbia successo la lotta al debi
to pubblico e all'inflazione,; e 
che si riduca la tensione sui 
mercati intemazionali». Caute
la in Banca d'Italia: la riduzio
ne rientra negli orientamenti 
dell'istituto, anche se voci non 
ufficiali smentiscono una deci
sione immediata. 

A PAGINA 13 

A Milano chiesto 
il rinvio a giudizio 
per l'assessore psi 

MARCO BRANDO 

••MILANO. L'inchiesta dedi
cata alla 'Duomo connection" 
è stata chiusa dai sostituti pro
curatori llda Boccassini e Fa
bio Napoleone con la richiesta 
di rinvio » giudizio dell'ex as
sessore all'Urbanistica Attilio 
Schemmari (Psi) per abuso 
d'ufficio e di altri otto imputati 
per corruzione. Tra questi ci 
sono il presunto boss mafioso 
Antonino Carello e gli impren-

A causa di uno sciopero 
nazionale dei giornalisti 
nel quadro della vertenza 
per il rinnovo del contrat
to nazionale di lavoro 

nfoità 
non e sce domani, tornerà 
in edicola lunedi. 

ditori Gaetano Nobile e Sergio 
Coraglia. Esce invece dalla 
scena giudiziaria il sindaco so
cialista Paolo Pillitteri. -

E i 200 milioni c h e Oirolto 
avrebbe dato, c o m e queliti ha 
sostenuto in una conversazio
ne intercettata dai carabinieri, 
proprio a Schemmari? «Su fiale 
episodio l'inchiesta è «tata 
stralciata», ha spiegato ii-pro
curatore capo. E' questa la ra
gione per cui Schemmari non 
6 più imputato, in questo pro
cesso, di corruzione tini del 
reato più generico di «buso 
d'ufficio. Frattanto si fa sempre 
più rovente il clima in seno alla 
maggioranza comunale- da lu
nedi verifica tra le segreterie 
dei partiti. 

A PAGINA 9 
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COMMENTI 
-SET 

ninità 
Giornale fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

\Ticenda Mendella 
muvrocAVAzzuTi 

Vi'-: • • • • . . . . . . . 

S . i narra di un giudice americano che disse 
, che le leggi e gli organi di vigilanza dovreb

bero essere tali da non consentire che ai ri-
. sparmlatori vengano venduti «pezzi di cielo 

mmmm blu». E la nota vicenda Mendella che oggi in
teressa alcune migliaia di risparmiatori che 

mi ha fatto ricordare tale affermazione. L'Istruttoria 
aperta dalla magistratura lucchese su tale vicenda 
(Mendella, noto conduttore televisivo - Inseguito da un 
ordine di cattura ed oggi fuggito all'estero - dal canale 
Retemia imboniva i telespettatori promettendo alti ren-

; «menti a chi volesse affidargli 1 propri risparmi) dovrà 
v'èccirtare tutte le responsabilità penali eventualmente 

presenti nella vicenda stessa. Neil attesa di quanto vorrà 
accertare la magistratura, la vicenda Mendella si presta 
tuttavia ad alcune considerazioni di ordine più generale 
tucul occorre iniziare a riflettere. 

• - • In primo luogo va ricordato che In materia di solleci- -
fazione dei pubblico risparmio l'organo di vigilanza 
competente è la Consob. Chi scrive ha spesso pubblica
mente ed anche aspramente criticato la Consob e si ap
presta ad Interrogare (proprio sulla vicenda Mendella) 
f> presidente della stessa nel corso dell'audizione che la 
commissione Finanze e Tesoro del Senato terrà il pros
simo mercoledì. Va fin da ora ricordato, tuttavia, che la 
Consob: adottò, nel maggio del 1987, un provvedimen
to di sospensione deluittività del Mendella, regolar
mente pubblicato sul bollettino Consob ed altrettanto 
disatteso dal Mendella medesimo; presentò denuncia 
all'autorità giudiziaria competente negli anni 1987, 
1988,1989, ma tali denunce non ebbero seguito; ripro
pose un provvedimento di sospensione nel giugno del 
1990 in quanto, per effetto dell'amnistia del 1989, erano 
caduti gli effetti delle precedenti denunce. L'avere ricor
dato questi fatti può non esimere la Consob da eventua
li altre colpe, ma induce anche a ritenere che, in questo ' 
caso, la responsabilità non dovrebbe cadere sulla Con
sob stessa quanto sulle leggi che governano la commis
sione medesima. Forse è la magistratura che si è mossa 
con un qualche ritardo rispetto ai provvedimenti ed alle 
denunce della Consob. Ma ciò che emerge con chiarez
za e che oggi si impone una riforma dei poteri della 
Consob, ed In questa direzione lo scrivente ha deposita-

' to da tempo in Senato un apposito disegno di legge. Va 
: ricordato. Infatti, che i poteri della Consob di richiedere 
«formazioni possono oggi esplicarsi solo nei riguardi di 

• persone che rivestono cariche qualificate (amministra-
• ari. sindaci o revisori) all'interno della organizzazione 
deBesocletàsottopostealcontrollo. 

M a per essere sottoposti al controllo occorre 
avere compilato l'apposito prospetto con 
cui si sollecita ilpubbllco risparmio. Avviene 
dunque che la Consob non dispone dei po-

«•••>••>••> ieri di chiedere informazioni all'imbonitore 
Mendella che. non avendo compilato il pro-

•jpeNO, e ignoto» alla Consob cosi come un evasore to-
^ * lÉTH^^H'airimlnlstrazlorte firiarrzlaria. SI tratta 
<t#t4o*tffmc^ 
distruttori ed ispettivi della Consob possano esplicarsi 
"•'"• iàf^tìdlquaJunpue*ogge;ita^ 

ato, solleciti II pubbli «lieo risparmio. In sintesi si trat-
. ta di prospettare una Consob quale organo non solo di 
controllo della trasparenza del mercato, ma anche di vi
gilanza e di repressione delle frodi finanziarle. Tra l'al
tro, ne verrebbe maggiormente responsabilizzato TOP 
gano di controllo, a cui non sarebbe più consentito di li
mitare U proprio intervento attraverso uno scarico di la
voro sull'ordinamento giudiziario. Ma a livello politico si 
tentennane! procedere in tale direzione, preferendosi 
mantenere una Consob dimezzata, poco responsabiliz
zala e fortemente politicizzata, per lamentarsi ex post 
,ogni volta che. qualche risparmiatore si trova ad avere 
acquisito una abbondanteporzione di «cielo blu». 

Ma anche i risparmiatori non sono esenti da colpe, 
•eppure lievi ed ovviamente ben minori di quelle del si
stema politico. Pur in presenza di una cultura che ap
prezza gli arricchimenti tanto improvvisi quanto Inai-
mostratié difficile immaginare stuoli crescenti di «vedo
ve ed orfani» che, del tutto innocentemente, ritengano 
'assolutamente «ovvie» ed esenti da ogni rischio opera
zioni finanziarie che offrono rendimenti quasi doppi di 
quefO offerti dai titoli di Stato. Anche in assenza di com-
portamenti delittuosi da parte dell'intermediario, e be
ne ricordare infatti che sui mercati mobiliari l'Interme
diario assoda sempre U proprio cliente al rischio d'im
presa e che se II rendimento promesso è Incredibilmen
te elevato (almeno nei confronti di investimenti alterna-
Uvi) anche il rischio deve essere incredibilmente eleva
to. Non si protesti dunque con troppo clamore e non si 
ecceda nel gridare allo scandalo se I guadagni sperati. 
Incredibilmente alti e presumibilmente senza carico fi
scale, scompaiono improvvisamente. E se l'intermedia
rio fa sognare di poter mettere le mani su di un ricco 
bottino, non ci si sorprenda troppo nello scoprire che si 
f comportato proprio come un «bucaniere» alla caccia 
di un analogo bottino e non come un più tradizionale 
intermediario che offre rendimenti anch'essi più tradi
zionali. 

* • • - • ; • . 
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«Crisi del potere e diplomazia intemazionale»: in un libro le scelte più originali dell'Urss 
L'ex ministro degli Esteri descrive le ragioni di un racWe' cambiamento di strategia 

I diritti d'astore -
del signor She\^xlnadze 

wm Questo libro-pur con
tenendo discorsi, interventi, 
articoli largamente noti - su
scita una forte impressione. I 
testi li conoscevamo già 
quasi tutti, a cominciare dal
la relazione del luglio 1988; 
avevamo avuto occasione di 
leggerli a mano a mano che 
venivano tradotti in italiano 
dall'agenzia Novosti nel cor
so di questi due-tre anni. Ma 
nel ripercorrerli Insieme 
(«Crisi del potere e diploma
zia intemazionale» di 
Eduard Shevardnadze, Lu-
carini editore) si ha come 
non mai il senso del cambia
mento straordinario che si è 
prodotto nella politica este
ra sovietica e nel quadro'del-
le relazioni intemazionali 
SI, Shevardnadze ha potuto 
ben dire nel suo drammati
co intervento di commiato 
dalla responsabilità di mini
stro degli Esteri dell'Urss: 
«Abbiamo ' compiuto una 
grande opera sulla scena in
temazionale». E quell'opera . 
resterà legata inseparabil
mente ai nomi di Gorbaciov 
e Shevardnadze. Questi ha 
dichiarato di non pretende- ' 
re i diritti d'autore di una ' 
strategia e di un modo di 
pensare che solo col nuovo 
segretario del partito comu
nista eletto nel 198S hanno 
potuto affermarsi e svilup
parsi; ma il suo contributo è 
stato tra I più importanti. Ed 
egli aveva ragione di rispon
dere a chi, nel congresso del. 
Pcus del luglio '90, gli chie
deva un rendiconto: «L'es
senziale è quali idee abbia
mo portato nel mondo». 

Idee eccezionalmente in
novative, per determinare 
una svolta nella politica in
temazionale, per aprire nuo
ve prospettive di pace e di . 
cooperazione. Il libro ci per
mette di coglierle ancor me
glio, nelle loro motivazioni e • 
nella loro concatenazione.. 
L'Idea di una crescente m-

ottica'della Mta.tra due si-

poranea». Dal ripudio della 
tesi che nella coesistenza 
pacifica vedeva una forma 
della lotta di classe si giunge 
all'affermazione del primato 
dei valori universali, al rico
noscimento di una «comune 
responsabilità nel confronti 
delle sotti dell'umanità, del
la sopravviventa della civil
tà». La comprensione del fat
to che «nell'epoca cosmico* 
nucleare la guerra e I conflit

ti armati perdono oggettiva
mente la funzione di stru
menti della politica naziona
le», la percezione del «ri-, 
schio dell'autodistruzione», 
conducono all'assunzione 
del disarmo come obiettivo 
prioritario, alla ricerca di un 
«sistema di sicurezza univer
sale», all'attribuzione di un 
ruolo decisivo all'Organizza
zione delle Nazioni Unite, 
nella convinzione che il 
mondo debba «imparare a 
vivere secondo nuove rego
le». Occorre superare «la re
ciproca e insistente immagi
ne del nemico», passare dal
la contrapposizione alla 
cooperazione, . giungere a 
una nuova concezione della 
sicurezza, da affidarsi in mi
sura crescente a strumenti 
politici, e ad una difesa Ispi
rata al criterio della ragione
vole sufficienza. 

E insieme con queste idee 
sono venute le proposte, i 
negoziati, le decisioni che 
hanno cambiato in alcuni 
anni la realtà mondiale. Gli 
accordi di riduzione e con- ' 
trailo degli armamenti; la fi
ne della guerra fredda, della. 
divisione dell'Europa, della 
sfida tra Est e Ovest, tra 
Unione Sovietica e Stati Uni
ti; la composizione di gravi 
conflitti regionali Si sono 
concluse intese, si sono tes
sute nuove prospettive, per 
un più vasto processo di uni- ' 
tà europea e di collabora
zione mondiate. . 

Rapporti ,f 
con gli Usa 

Non si è trattato di conclu
sioni sempre facili né sem
pre soddisfacenti. E dal libro 
di Shevardnadze emergono. 
n»m»Btó di difficoltà e di 
ertemica,enodi1 
•atenei negoziati péri 

cui miglioramento purlTr 
colloca tra i risultati decisivi 
di questi,,anni E tuttavia, 
specie a partire da un dato 
momento, nel pieno del cru
ciale anno 1990, Shevard
nadze ha dovuto difendersi 
a casa sua: ha dovuto difen
dere da attacchi pesanti la 
politica estera deVilil diretta. -
Come se ave-aajrascurato 
gli Interessi deBXfiis. Come, 
se non fosse fondata la visio
ne generale a «uKgllsl era a 
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questo proposito ispirato: «I 
nostri interessi consistono 
nell'essere una delle forze 
unificanti del mondo, nel 
contribuire allo sviluppo dei 
principi di Integrazione nella 
sfera culturale e in quella 
materiale della vita dell'u
manità... Il nostro paese non 
ha futuro al di fuori dell'inte
grazione nel sistema mon
diale». • - • • • ' 

Era una visione In cui si ri
specchiava la piena consa
pevolezza della crisi globale 
dell'Urss e in cui si esprime
va non soltanto la ricerca 
della sola via d'uscita e pro
spettiva possibile, ma la ca
pacità di porre l'Urss come 
protagonista politico di una 
nuova evoluzione della co
munità intemazionale. 

Per che cosa è stato attac
cato Shevardnadze? Per il ri
tiro dall'Afghanistan? Per 
•aver perduto» l'Europa 
orientale? Per aver consenti
to all'unificazione tedesca? 
Ebbene, bisogna • rendere 
onore a chi ha impersonato 
una delle virtù più difficili: il 
coraggio di sapersi ritirare. 
SI, rimare da posizioni e 
concezioni; Imperiali. CI so
no uomml acuì storicamen
te tocca questo compito: e; 
che ne pagano il prezzo, ma -
lasciando talvolta una trac
cia più profonda dei costrut
tori di imperi. E parlo del sa
per compiere una ritirata di 
quella natura vìvendola non 
come perdita oltraggiosa ma 
come rottura liberatoria con 
un retaggio indifendibile. 
Cosi' l'ha vissuta' Shevard
nadze. E pereto Hi» difesa 
con parole memorabili per 
forza e per lungimiranza: 
«Sia nel caso del Patto di 
Varsavia, sia nel caso degli 
avvenimenti • rivoluzionari 
che hanno mutato il volto 
dei paesi dell'Europa orien
tale, la lezione per noi può 
essere la stessa: saldo e vita
le è ciò che esiste grazie alla 
libera volontà dei popoli e 
degli Stati... E malspossjbile 
che non ricordiamo le lezio- < 
ni dell'Afghanistan, visto che 
abbiamo già dimenticato il 
1956 e il 1968? ... Sarebbe 
ora di comprendere che né 
il socialismo né l'amicizia né 
il buon vicinato né il rispetto ; 
reciproco possono reggersi 
sulle baionette, i carri arma
ti, il sangue». 

Ma anche agli attacchi per 
la linea cosi nettamente de
finita e. perseguita, fin dall'I
nizio, di fronte all'aggressio

ne irachena e agli sviluppi 
della crisi nel Golfo, She
vardnadze ha reagito - pro
prio nell'ultimo discorso -
con grande convinzione: 
«Noi non abbiamo alcun di
ritto di accettare un'aggres
sione, l'annessione di un 
piccolo paese Indifeso. Di
versamente, noi cancelle
remmo quanto' abbiamo 
compiuto per affermare il 
principio dì un nuovo pen
siero politico». In effetti, vo
glio dirlo, anche nella sini
stra italiana c'è stato chi ha 
letto la posizione sovietica 
sul Golfo - fino all'approva
zione, il 29 novembre, della 
risoluzione 678 - come det
tata da uno stato di necessi
tà e da un calcolo di oppor
tunità nei rapporti con gli 
Stati Uniti: e ha mostrato co
si di non comprendere la 
motivazione strategica di 

auella posizione e la portata 
ella scelta di far leva sull'O-

nu per costruire un ordine 
mondiale basato sul diritto e 
garantito, se necessario, da 
azioni di forza collettive. 

Uno sforzo 
eccezionale 

In conclusione, insieme 
con Gorbaciov, Shevardnad
ze ha compiuto In questi an
ni uno sforzo eccezionale 
per trarre da un passaggio 
storico cosi drammatico per 
l'Urss risorse di Iniziativa e di 
creatività politica sulla scena 
intemazionale. Ma é partito 
dall'idea che la stessa im
magine e funzione intema
zionale dell'Unione Sovieti
ca era legata all'impegno 
per formare un «nuovo vol
to» del paese. Egli si é chie
sto «se è questa la colpa che 
ci viene imputata: la profon-
da^mrxratì2Baztoné-<ieUa 
societl N'uftftótìfzatidrie 
della legislazione Interna, la 
restituzione) ai cittadini dei 
km/diritti, della libertà a chi 
è stato imprigionato inno
cente, della cittadinanza so
vietica a chi è stato denigra
to e cacciato dal proprio 
paese, delle chiese e del di
ritto di pregare a chi vuoi far
lo secondo la pròpria fede e 
coscienza». Non a caso She
vardnadze si é dimesso, ha 
compiuto il suo gesto di de
nuncia, quando ha visto 
profilarsi il rischiodi una dit
tatura che possa far recede

re insieme quel processo di 
liberalizzazione e democra
tizzazione e il nuovo corso 
della politica estera sovieti
ca. Ci auguriamo che il suo 
gesto possa produrre frutti, -
che il suo appello alla mobi
litazione e all'unità di tutti gli 
autentici democratici e rifor
misti possa essere raccolto, 
che egli possa ancora svol
gere un ruolo di protagoni
sta. 
- Come democratici e co

me europei, ci interroghia
mo con ansia sul futuro 
prossimo dell'Unione Sovie
tica. Siamo interessati alla 
sua trasformazione e non al
la sua disintegrazione, al ri
lancio e non all'affossamen
to della perestrojka. E insi
stiamo perciò sulla necessità 
di politiche di apertura e di 
stimolo, di dialogo critico e 
di cooperazione. Su questa 

. necessità, su queste politi
che, si è realizzato un lar
ghissimo consenso nel no
stro paese e nel nostro Parla
mento. 
- Continuiamo anche a in-

' terrogarci sul passato, sul ' 
percorso storico complessi
vo dell'Unione Sovietica: in 
particolare, quelli di noi che 
per decenni sono stati co-

: munisti Mi si consenta una 
nota personale: Shevard
nadze parla in questo libro 
anche della sua vita nel par
tito, e io ho rilevato che si 
iscrisse al Komsomol nello 
stesso periodo in cui io e 

• tanti altri giovani ci iscrivem
mo al Pei. Siamo stati comu
nisti in contesti profonda
mente diversi, in partiti di
versi, in modi diversi. Ma 

Sitando Shevardnadze dice 
i aver avvertito «un'acuussi-

. ma sofferenza per il contra-
;. sto stridente» via via emerso 

«fra la realtà e gli ideali» in 
cui aveva creduto, egli espri
me lo stesso sentimento che 
ancor prima e ancor più ab
biamo vissuto come comu-

X'rtisUJfaliairirEd éftùalmlefife 
t mi sento dì condividere la 

sua affermazione che «senza 
un'analisi rigorosa, la con
danna del passato diventa 
un volgare sproloquio». E so
prattutto vedo nell'apertura 
al nuovo di cui uomini come 
Shevardnadze hanno sapu
to dar prova politicamente e 
intellettualmente, contro tut-

: te «le stratificazioni» - per 
usare le sue parole - «dei 
dogmi e delle consuetudini», 

• la sola strada percorribile 
per quanti, tra i comunisti di 
ieri, non vogliano restare pri-

: gionieri del passato. 

.j*S." 
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Wm n Congresso Cgfl é co
minciato e finito nella sede 
sindacale di Aricela? Trentin, 
hanno detto molti, voleva te
nere Insieme tutti, senza for
mare preventivamente, come 
spesso si faceva un tempo, 
una maggioranza. Voleva dia
logare a destra con Ottaviano 
Del Turco e a sinistra con Fau
sto Bertinotti Sarebbe stato 
costretto ad agire diversamen
te. Un primo volo, al consiglio 
generale, teso a spostare la 
data del Congresso da luglio 
ad ottobre, lo aveva, infatti, 
messo in minoranza. E molti 
avevano Interpretato quel vo
to proprio come un avverti
mento, per indurlo a sagtkrt 
il tipo di maggioranza. Quan
do dalle date si è passati ai 
contenuti e Trentin ha illustra
to le tesi, In aspra polemica 
con quelle di Fausto Bertinot
ti, l'accoglienza è stata larga
mente entusiasta. Ed ora l'in
terpretazione ricorrente é che 
Trentin sia tornato a Canossa. 
Ha sentito 11 richiamo. Il peri
colo, é diventato II capo di 
una maggioranza d'acciaio. 
Ha stretto un patto di ferro 
con I socialisti e (per stare alle 
etichette prese a prestito dalla 
geografia politica del Pds) 
con gli occhiettianl, nonché 
con riformisti « bassolinianl 
L'assise di Roma, stando cosi 
le cose, sarebbe già finita. I 
congressi di base non potreb
bero che limitarsi ad approva
re, con una presumibile larga 
maggioranza, le tesi di Tren
tin, lasciando a Bertinotti 
(area ingraiana, nutrita anche 
da cossuttian-garaviniani e 
da Democrazia Proletaria) 
una minoranza più o meno 
cospicua. Il sogno Illuminista 
di Trentin, un congresso dia
logante, con una sua storta, 

sarebbe tramontato e l'ultimo 
colpo di piccone l'avrebbe 
proprio Infetto lui. Non reste-
rebbechefarelaconta. 

Le cose sono andate davve
ro cosi? Alcuni fatti rimango
no a testimoniare, Invece, 1 af
férmazione, di una linea di di
fesa del pluralismo intemo al
la Cgil. Essa « stata portata 
avanti e sostenuta dallo stesso 
Trentin in drwrse occasioni, 
nel corso della discussione ad 
Aricela. Quando, ad esempio, 
ha chiesto e ottenuto che gli 
emendamenti avanzati da Piz-
zinato e da metti altri venisse
ro attesati, capitolo per capi-

BRUNO UGOLINI 

tolò, e riportati nel Congressi, 
non espulsi dal dibattito con- -
gressuale. Oppure quando ha 
ottenuto che riscritto Celi, fa
cente parte della maggioran
za, possa proporre un emen
damento al testo della mino
ranza, in modo che al Con
gresso di Roma giungano I te
sti originali delle due mozioni, 
ma anche.gli emendamenti 
approvati. Oppure quando ha 
ottenuto che non ci fosse un 

' meccanico collegamento tra 
mozioni alternative e liste al-

: temattve di candidati. Tutto 
questo è passato con voti di 
maggioranza. C'erano, in 

queste • occasioni, - contro 
Trentin, i fautori, appunto, di 
un congresso blindato, prede-
terminato, senza dialogo, con 
truppe l'un contro l'altra ar
mate, senza capacità di ascol
to reciproco. I fautori di una 
resa dei coirli. Molti, certo, 
avevano interpretato questo 
accanimento trentlniano sulla 
volontà di dialogo,' come ri
nuncia alla battaglia politica. ' 
L'intervento dello stesso Tren
tin a difesa delle tesi di mag
gioranza, In veemente pole
mica con quelle di Bertinotti, 
ha, in questo senso, eliminato 
tale equivoco. Ma ne ha fatto 
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sorgere un altro, quello che ri
portavamo all'inizio, di un 
congresso già finito, di una 
maggioranza stabile e duratu
ra, ben confezionata. Il Consi
glio generale, a dire il vero, 
come ha osservato Tonino 
Lettieri, ha registrato diverse 
maggioranze trasversali. 

E il confronto ora continua 
non sulle date, ma sui conte
nuti. È etata posta, per la Cgil, 
una discriminante centrale. 
C'è il problema della demo
crazia, anche nel sindacato, e 
c'è quello di un mondo del la
voro frammentato. È possibile 
un progetto di solidarietà, cer
to non calato dall'alto, non 
imposto autoritariamente da 
illuminati dirigenti? È l'impe
gno della Cgil, tratteggiato, tra 
l'altro, nel programma tonda-
mentali, ti più importante do
cumento approvato dal Con
siglio generale, quasi all'una
nimità (con il voto, in questo 
caso, anche di Bertinotti). La 
tesi congressuale alternativa 
dello stesso Bertinotti sembra 
essere, Invece, quella di voler 
dare una risposta, cavalcando 
ogni malcontento. £ l'accusa 
che gli ha mosso Trentin e alla 
quale Bertinotti ha replicato, 
dichiarandosi vittima di una 
caricatura. È vero, comunque, 
che questo resta il dilemma: 
un sindacato generale, il sin
dacalo dei diritti, soggetto po
litico o un sindacato che rag
gruppa le corporazioni? E' un 
dilemma non risolto, che ri
guarda non solo l'attuale mi
noranza, ma anche l'attuate 
maggioranza della Cgil. È 
troppe facile dire si. a parole, 
al sindacato dei diritti. Anche 
perquesto 11 Congresso è tutto 
apeno e non basteranno, spe
riamo, giuramenti alla fedeltà 
di gruppo per essere promos
si. ,.. ,• .. 

Ecco che cosa giudico 
utile 

alla crescita del Pds 
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L a situazione del 
Pds è assai diffi
cile. C'è in corso 
una scissione 

^ B B , , , ' che va oltre il 
previsto, e ci pri

va di tante forze generose. 
C'è uno scarto tra le speran-

, ze suscitate dal cambiamen
to del Pei e l'impatto concre
to del Pds nella società, È 
quindi urgentissimo il pro
blema di mettere in campo 
il nuovo partito. Ciò com-
porta, innanzitutto, una tra
sformazione delle compo
nenti interne. Da correnti 
blindate esse possono di
ventare aree più elastiche di 
dibattito e di proposta politi
ca. Tuttavia, fin qui siamo al 
metodo. Decisivo a me pare 
affrontare anche il nodo 
non risolto della presenza di 
due diverse interpretazioni 
della svolta che fino al con
gresso di Rimini hanno con
vissuto. Già subito dopo Bo-
logna nello schieramento : 
che aveva sostenuto la svol
ta erano apparse chiare le 
incrinature. Ma è con l'ir
rompere della guerra che le 
distanze si sono rese difficil
mente conciliabili. 

Quali sono, dunque, le 
prospettive diverse della 
svolta? La componente rifor- -
mista fa un ragionamento 
chiaro. Che io non condivi- : 
do. Ma che ritengo del tutto 
legittimo e coerente. Non 
voglio forzare idee di altri. 
Tuttavia se si legge il dibatti
to tra Formica e Napolitano 
sull'Espresso, si trovano 1 
cardini di una linea precisa: 
la svolta nasce innanzitutto 
dallo sfascio dei comuni
smo realizzata questo fatto 
sconvolgente ha dato la 
possibilità al Pel. finalmente, 
di togliersi una sortaci giu
stapposto involucro ideolo
gico che tarpava le ali aria 
migliore sostanza e tradizio
ne riformista del partito; 
questa operazione di libera
zione ci rende pronti per 
confluire nella sola tradizio
ne giusta del movimento 

j pf^rHy i TtHia *w panni, 
$-. socìaiisjefropeifcost Sma, 

slptesetitanoogAtaguer» 
è vero che ha diviso la sini
stra, ttft non «epe incorag
giare' fumose rideflnfzioni 
totali; la crisi democratica 
dell'Italia na principalmente 
la sua origine in un mancato 
accordo di governo con il 
Psl; e questo accordo sareb
be possibile se ci si mettesse 
attorno a un tavolo a vedere 
su cosa siamo d'accordo. In
fine i riferimenti sociali di 
questo Pds vanno ricercati si 
anche nelle parti del popolo 
più colpito dalle ingiustizie, 
ma, se intendo bene, si met
te l'accento soprattutto sul
l'Importanza dei ceti, non 
democristiani, protagonisti 
della modernizzazione Ita
liana degli anni 80. 

Ho già detto che non con
cordo con questo ragiona
mento. Tuttavia esso ha una 
sua corposità. E Interpreta 
un'anima del partito che, se
condo me, va ben olire l'a
rea riformista. Bene. Ma co
me si intende confrontarsi 
con questa Ipotesi riformi
sta? E qui che vedo le mag
giori Incertezze. - Non mi 
convincono risposte pura
mente generazionali. Appel
li generici al novtsmo. Ne mi 
convince una risposta un 
po' vecchia: di ricostituire 
un centro politico, fondato 
prevalentemente sulla forza 
degli apparati, e sulla equi
distanza da due ipotetici po
li estremi: un centro geome
trico e privo di propulsione 
ideale e politica è destinato 
a tallirò. 

M a neppure la 
minoranza è in 
grado di pre
sentare . - una 

^^mmm^ Strategia' credi
bile e alternati

va a quella riformista. Essa è, 
infatti, attanagliata da un 
travaglio ormai difficilmente 
ricomponibile. C'è chi pen
sa di mantenere forte una 
identità di area dei comuni
sti democratici e nello stesso 
tempo di collaborare più 
fortemente con il gruppo di
rigente. C'è chi riflettendo 
un pò tardivamente sulle di
mensioni della scissione, 
mantiene l'anima un po' 
dentro e un po' fuori del Pds. 
Ed è questa la posizione più 
dannosa. Infine c'è chi ra
giona apertamente nei ter
mini dei nuovo partito, ma 
incalza sui temi politici. Pen
so a certe posizioni di Ingrao 
e Bassolino. E l'atteggia
mento, per me, più produtti
vo. Salvo che non diventi oc
casione di una vocazione 
oppositoria Incapace di co
gliere le potenzialità che in 
tutta una grande parte della 
componente della vecchia 
mozione del «si» spinge per 

una lettura dinamica della 
svolta, diversa da quella ri
formista. 

Insomma, sarebbe auspl- < 
cabile una nuova dialettica '„ 
intema, più libera e capace ; 
di avvicinare nel confronto 
pur con le varie articolazio
ni, tutti coloro che vogliono 
far nascere bene II Pds. che 
si sentono partecipi dell'Im
presa, e cercano tuttavia di 
governarla secondo un indi- • 
rizzo giusto, forte, di sinistra, 
e, io aggiungo, capace di re
cuperare quelle che a mio 
giudizio sono le ragioni vere 
e più attuali della svolta. 

Queste ragioni le ritrovo . 
nell'analisi del mondo e del
l'Italia che Occhetto ha 
esposto a Rlminl. Da n si 
può partire. Trovo quella im
postazione diversa dal ra- < 
gionamento riformista. E da 
esso io traggo un asse politi- • 
co ben preciso. Che la svolta 
non si fonda tanto sulla tra
gica fine del comunismo 
realizzato ad Est, quanto sul 
cambiamento generale del
la struttura del mondo che 
quella fine ha determinato. 
Nell'89 questo camblnrr.cn-
to accese molte speranze, ' 
oltre che nuovi pericoli. Og-

§1 sono prevalsi i pericoli: 
opo la guerra. Le due gran

di ipotesi che hanno retto il 
'900, Il comunismo e l'ame
ricanismo, sono giunte, In 
forme diverse, ad un punto 
limite. Il comunismo si è tra
sformato In uno spietato di
spotismo asiatico. E perfino 
Gorbaciov stenta a riformar
lo. 11 modello americano per 
vivere deve opprimere il Sud 
del mondo." usare la cartai, 
militare e la sua supremazia , 
tecnico scientifica in questo 
campo, per fermare un de
clino politico, economico, 
ideale, rispetto all'Europa e . 
al Giappone. 

M a l'Europa che , 
fa? E che hi !a 
sua sinistra? Ec
co il grande te-

wmmmmmmm ma del Pds. Di 
*-.., ^ ,. ' fronte a questaì * 

nuovo'sceoaiio mondiale Ja-
.vecchie tradizioni saltino. . 
Le sinistre socialiste chiuse 
"fitTlfxinti nazionali nonjba-
stano più. Occorre una poli
tica capace di spostare in .' 
avanti il terreno. Per fare del
l'Europa un soggeto politico 
autonomo, promotore di un 
nuovo modello di sviluppo 
sostenibile, di una battaglia 
per il disarmo generale, in 

. grado di aiutare la democra-. 
tizzazione dell'Est, di condi
zionare gli Usa e di imposta-

. re nuovi rapporti tra paesi. 
poveri e paesi ricchi. Non 
c'è, dunque, una cara ma
dre socialità con le risposte 
già pronte a questi difficili 
compiti. Ci vuole una nuova 

' sinistra. 
E questo vale anche per 

l'Italia. Non è per cattiva vo
lontà che 11 Psl non accetta . 
l'alternativa. U Psl e il Pds po
tranno essere d'accordo an- ; 

• che su molti contenuti spe-
. citici. Ma su uno fondamen- ' 

tale c'è una divergenza deci- ' 
• «Iva. Il Psl è stato negli anni ' 

80 per metà prigioniero e -
per metà protagonista di 
questa Italia democristiana. 
Come si esce da questa si
tuazione? Non sono fumiste
rie il battersi per una rifon
dazione democratica, che -
cambi i paniti e II loro rap
porto con la società. Questa 

. è la sostanza vera dell'alte- -
rantiva: rompere 11 grumo di 
potere che opprime l'Italia. 

-. il Psi che giudizio dà di que-
sto? Noi siamo unitari e in
calzeremo. Ma evitare que
sto nodo è impossibile. Cra-
xi lo vuole evitare. Ecco per
chè insiste su una strategia 
ben precisa: tenere sulla 
corda la De, aspettare e fa
vorire la frantumazine della 

. sinistra, affermare cosi che ' 
l'unica cosa seria è l'appro
do alla tradizione riformista 
del Psi (quale riformismo?), 
e raccogliere una sinistra di-
visasotto l'ipotesi presiden-
zialista. Sarebbe la fine per 
una vera unità della sinistra 
e per II Pds, se le cose an
dassero cosL 

L'unità a sinistra si deve 
raggiungere su un progetto 
che esalti 1 contributi diversi 
e dia a tutti pari dignità. Oggi 
quindi 11 Pds deve arrivare a 
questo appuntamento sen
za scorciatoie. Affermando 
da subito una sua autono
mia, una sua capacità di lot
ta, di opposizione per una 
alternativa di governo. Non 
so se ci saranno le elezioni. 

. Ma se U Pds perdesse tanti 
v. voti non vincerebbe l'unità 
• della sinistra ma il progetto 
di Craxi. Se resistiamo, allo
ra i giochi si riapriranno. E io 

- stesso Psi dovrà riflettere su
gli anni del pentapartito e 
sul corto respiro della sua 
strategia. 

2 l'Unità 
Sabato 
23 marzo 1.991-
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POLITICA INTERNA 

I I Vsltf Tei 
sul Quirinale 

Il Capo dello Statdtoanda all'aria le carte della verifica 
«Con questi attacchi personali vogliono condizionarmi 
ma io dico che a questo punto è meglio una vera crisi... » 
Ma 0 presidente del Consiglio a Parigi si mostra tranquillo 

Cossiga: «Non accetterò un rimpasto» 
Il Presidente vuole la crisi. Andreotti: «Non mi preoccupo... » 
«Cossiga ha dubbi sul rimpasto. Si pone il problema 
se non sia più opportuna una vera e propria crisi». 
Perché? «È in relazione all'offensiva in atto». An-
dreotti lo viene a sapere da una nota di agenzia che 
raccoglie la voce di «ambienti confidenziali» del 
Quirinale». Una brutta sorpresa. E un nuovo caso 
politico-istituzionale. Occhetto: «Clima inquietante 
attorno al presidente della Repubblica». 

PASQUALI CASCIUA 

"*T??'t~< :?"W^:?''<***< -«T f - • A « . ~ ! , ~ . •*;-. •••«• ; ' * -v* *?** • * ' ?*'&>*?$ 

• • ROMA. Rimpasto., assicu-
m Arnaldo Foriani, l'ultimo t 
leader del pentapartito con
sultato, dal presidente del 
Consiglio. E quasi Cuna. Chiu
so nella sua auto, passa Giulio 
Andreotti, in partenza per Pari
gi, e olire un gesto di benedi
zione. Parte soddisfatto, per il 
suo tour intemazionale. Ma 
proprio mentre il suo aereo al- : 
lena a Parigi, un'agenzia di 
stampa. VAdn-kronos, diffonde 
un dispaccio che deflagra su-
bito come una bomba. «Fonti 
confidenziali» del Quirinale . 
fanno cosi sapere che France
sco Cossiga nutre «dubbi, sul
l'opportunità di «accettare il 
rimpasto». Ma ciò che più sor
prende è che la presidenza 
della Repubblica sollevi il pro
blema «In relazione all'offensi
va in atto di cui si deprezza 
l'apparente vistoso carattere di 
attacco alla persona del capo 
dello Stato, ma di cui invece si 
ha ben precisa la natura di at
tacco in vista di scadenze più o 
meno Imminenti, volto anche 
a condizionare e paralizzare 
I azione della presidenza». E su 
questa base - si legge ancora ' 
nel dispaccio - chela più alta 
carica delta Repubblica «si 
porrebbe il problema se la for

mula del rimpasto, verso la 
quale II presidente sembrava 
orientato, corrisponda ormai 
alle esigenze di garanzia politi
ca e istituzionale o se invece 
non sia politicamente ed istitu
zionalmente più opportuna 
una vera e propria crisi che, 
nell'Interesse del paese e del 
sistema, vada al cuore di tutti i 
problemi.. Un linguaggio tor
tuoso, niente affatto giornalisti
co, quasi la sbobinatura di uno 
sfogo autorevole. 

Che significa? L'interrogati
vo rimbomba tra le segreterie 
di partito, alimenta un nuovo 
caso politico-istituzionale. Per 
il segretario del Pds quella «no
ta ufficiosa dimostra ancora di 
più che un clima inquietante si 
e determinato intomo al presi
dente della Repubblica». Un 
clima che sottolinea ulterior
mente l'importanza della ri
chiesta, avanzata poco prima 
da Occhetto in una conferen
za-stampa, di affrontare il ca-
so-Cossiga. se cosi si può defi
nire, In Parlamento. Questa ri
chiesta llcapogruppo dei de
putati del Pds. Giulio Quercini, 
ribadisce, augurandosi che le 
«fonti confidenziali» siano «ma
le informate o abbiano equivo
cato», considerato che sarebbe 
di una «gravita inaudita che dal 

Giulio Andreotti con Arnaldo Foriani 

Quirinale si pensasse di poter 
intervenire sulla libera deter- ' 
minazione delle forze politi- -
che». Per Quercini infatti «in al- • 
cun modo la Costituzione attri
buisce questo potere, e neppu
re il diritto di esprimere qualsi-
voglia opinione ad ambienti 
deTQuirinale». 

Ma per ore il Quirinale tace. 
A nome di Andreotti, il segreta
rio generale della presidenza 
del Consiglio, ambasciatore 

Luigi Cavalchina va a chiedere 
«spiegazioni» direttamente a 
Cossiga. Sollecita una smenti
ta, quantomeno una precisa
zione. Invano. Il portavoce del 
Quirinale, Ludovico Ottona, è 
autorizzato solo a spiegare il 
•no comment». Cosi: «E preferi
bile non lasciare dichiarazioni 
sugli eventuali mezzi e modi 
con cui II capo dello Stato in
tenderà giungere ad un chiari
mento della situazione». Lin

guaggio diplomatico, questa 
volta, ma la sostanza non è mi
nimamente intaccata. E quel 
•no comment» lo stesso Cossi
ga farà poi riferimento sotto 1 
riflettori del gì. Di più concede 
soltanto una sottolineatura. 
che se tradisce tormento suo- ; 

na anche come un awertimen- ' 
to: «Viene il momento in cui il 
presidente deve decidere da 
solo: è il momento in cui biso
gna dare una soluzione alle 

crisi del sistema politico, siano 
crisi formali o non formali... 
Pud cambiare idea rispetto al 
mutare della situazione». 

Quale mutamento si aspetta 
Cossiga, e da chi? Tra i destina
tari del messaggio c'è sicura
mente Andreotti, a cui tante 
voci hanno attribuito la volon
tà di aggirare l'incognita del-
l'«arbitrato» di Cossiga. Ma il 
presidente del Consiglio, assi
curano i suoi collaboratori, 
non ha battuto ciglio. «Non c'è 
da preoccuparsi-, na detto loro . 
a Parigi. La sua replica, l'affida 
a parole già pronunciate in 
mattinata, e registrate per uno 
speciale del Tal di domani, di . 
cui autorizza l'immediata dif
fusione. Il problema del pas- ' 
saggio delle dimissioni e della 
crisi? «lo certamente - aveva 
detto - non me lo pongo...». 
Per il presidente del Consìglio, 
insomma, le procedure non ' 
sono una «difficoltà»: «La Ca
mera dei deputati ha votato 
auakhe tempo fa, a stragran-

e maggioranza, un documen
to nel quale si dice che non si 
vogliono più crisi extraparla
mentari. Quindi, se si fa un 
rimpasto, è chiaro che si chie- ' 
de poi la fiducia sul rimpasto: 
qualora si dovesse fare la crisi, 
bisognerebbe andare primna a 
spiegare perchè la si fa... Que- . 
sto ha rasserenato parecchio, .. 
credo, il rapporto Parlamento-
governo». Il rappòrto governo- ' 
presidenza della Repubblica 
sembra totalmente rimosso. E 
il de Adolfo Sarti lo ripropone 
brutalmente: «Credo che Cos
siga - dice il suo fedele esege- ' 
ta -voglia rispondere a quanti 
preferiscono un rimpasto so
stenendo che il capo dello Sta
to non è in grado ai gestire una 
crisi di governo. Il presidente, 
invece, vuole dire che è perfet

tamente in grado di gestire una 
crisi che sarebbe gradita ai so
cialisti e, credo, anche a molti 
settori della De». Bettino Craxi, 
da Palermo, conferma e, ades
so, si «rimette» alle valutazioni 
di Cossiga. A Roma, in via del 
Corso, Gennaro Acquavfva an
nuncia che la segreteria socia
lista «si riunirà al più presto». E 
Giulio Di Donato prova a semi
nare zizzania: «È un pasticciac
cio democristiano-istituziona
le. Noi l'avevamo detto che oc
correva una crisi. Ora spunta 
Questo conflitto tra presidente 

el Consiglio e presidente del
la Repubblica: se lo risolvano 
loro». 

Il segretario de, invece, si 
adopera per gettare acqua sul 
fuoco. Si fa vedere a Monteci
torio con la solita aria da finto-
tondo: «Non c'è nessun'altra 
dichiarazione importante, og
gi?». Filosofeggia: «In un modo 
o nell'altro si chiude sempre». 
Ma scatta quando gli si chiede 
se è vero che la De non difen
de Cossiga: «E chi l'ha detto?». 
Toma a piazza del Gesù e affi
da al capo della segreteria de, 
Franco Maria Malfatti, il com
pito di formalizzare che «11 pre
sidente della Repubblica ha 
avuto sempre la nostra sincera 
solidarietà e continueremo a 
contrastare ogni attacco ingiu
sto e ogni polemica li-riguardo
sa». Polemiche su cui sorvola 
Ciriaco De Mita, a Benevento 
per un faccia a faccia con 
Giorgio Napolitano. «Il proble
ma - dice il presidente de -
non è mai crisi o rimpasto. E 
nella sostanza. Una verifica 
che non porta dal problema 
principale, cioè dalla ripresa 
del sistema politico che è in 
crisi, non serve». Se non, insi
ste, per «tirare a campare». 

eminaceia 
•.ne ,->!« 

: non mi 
Ha confermato tutto. In un'altra intervista, stavolta 
al Tgl. Cossiga ha ribadito che molti piduisti sono 
dei «patrioti», che contro Carnevale è in atto un 
«linciaggio morale». Solo sulla nota del Quirinale 
non si è sbilanciato. Ma ha concluso con una mi
naccia: «C'è un preciso- gruppo editoriale che fa 
campagna contro di me... Sappiano affaristi, poli
tici e giornalisti che non mi lascerò intimidire... »., 

••ROMA. Ecco ciò che Cos
siga ha detto ieri al Tgl. Clau
dio Angelini, il redattore del te
legiornale, è partito da una do
manda sulle reazioni dei gior
nali all'intervista concessa al 
Tg3 l'altro giorno. C'è aria di 
polemica, eppure mi sembra 
abbastanza tranquillo.. 

•Le dirò che delle polemi
che fatte sui giornali... quella 
che più mi è dispiaciuta è 
quella della federazione nazio
nale della stampa. La quale ha 
potuto ritenere che io mi sia 
mosso con un comportameli-
to. per cosi dire, antisindacale. 
Lungi da me questa Idea, lo mi 
sono limitato a dire che ero ve
nute meno le ragioni di corret
tezza nei confronti della com
missione... lo non censuro 
nessuno: e poi quando conce
do un'intervista mi guardo be
ne dal rimangiare quello che 

dico...» 
Quindi conferma i giudizi 

espressi in quell'intervista? 
•Certamente ho detto delle 

cose. Non le fumoserie con le 
quali noi politici abbiamo in
tossicato la gente, lo non co
noscevo le domande, credevo 
di dover rispondere sulla Pa
tria. Il giornalista ha pensato 
bene di pormi altri quesiti. E io 
ho risposto. In modo tale da 
far capire alla gente comune». 

S'è detto che lei ha legitti
mato la P2... • 

«Guardi... da qualche tempo 
a questa parte mi accorgo che 
i fatti non contano. Che io di
ca: «A» o «B» o «C» non conta. E 
un sistema: non si bada ai latti 
ma solo alle tesi, lo posso gri
dare: viva la Roma. Domani 
scriveranno che io senza moti
vo ho detto abbasso la Roma, 
viva la Lazio. E d'altronde il 

modo con cui vorrebbero am
ministrare la giustizia». 

A proposito di giustizia..; 
•Io ho detto una cosa molto 

semplice: di questa cosa della 
•P2» non mi sono mai impic
ciato, non so di che cosa si 
tratti, non mi sento vincolato 
dai risultati dilla commissione 
parlamentare di tre legislature 
fa. come non mi sento vincola
to dalla commissione sui fatti 
di Nissa dell'ammiraglio Pena
no, lo rispeto tutto ciò. Ma ri
spetto molto di più gli uomini, 
le persone, il principio della 
certezza del diritto, la presun
zione di innocenza. Noi siamo 
in attesa di conoscere il giudi
zio definitivo della magistratu
ra anche su questo problema, 
lo non so se alcune persóne 
che sono stale messe nelle li
ste, davvero ci fossero, lo ho 
detto solo che alcune persone 
le conosco e sono dei grandi 
galantuomini. E nei servizi che 
hanno reso al paese, sono dei 
patrioti». 

Lei ha parlato di due, tre, 
quattro persone. I loro nomi? 

•Non li faccio. Perchè sareb
bero linciati moralmente cosi 
come sta finendo linciato Car
nevale ed l suoi colleghi.... 

A proposito di Carnevale: lei 
ha detto che comunque può 
aver sbagliato. : 

«Certamente. Guardi, mi so-

. no rivolto ad un acuto giurista.. 
io che giurista non sono... e mi 
ha spiegato che questa volta la 

' sezione, non Carnevale, ha da-
- to un'interpretazione sbaglia

ta. Mi sono lette le norme e mi 
chiedo quale sia l'intrepreta-
zione giusta, perchè io che 
non sono giurista non ho capi-

- to' nulla. Ma aggiungo: tra sba
gliare ed essere indicati come 
mafiosi, protettori dei mafiosi, 
essere oggetto di linciaggio, 

, essere additati come-magistrati 
conniventi della mafia ce ne 
passa. É una vergogna. Giuridi
ca morale e politica. lo, I nomi 
non glieli faccio, e me ne di-. 
spiace. Ma sarebbero oggetto 
di un altro linciaggio». 

Si parla dei limiti del potere 
. di d'esternazione del presiden

te... •..• ,• . .••• • . .• 
•Guardi.. Che cosa sia il po

tere di esternazione non è che 
si sappia bene. Il potere di 

, esternazione ogni presidente 
'•' lo ha esercitato nei modi con-
. sueli. A me mi chiamavano il . 
' «canguro-silente» perchè par

lavo poco. Ora, invece, parlo 
' troppo. Ma io ho parlato quan- -

do troppo si è parlato di me. 
Può darsi che abbia esagerato, 
chiunque lo può fare, io che 
non sono un maestro di mora-

' le di vita, come tanti, posso 
aver sbagliato. Però mi chiedo: 
ho chiesto la pacificazione ed 

hanno tuonato nei comizi, e 
nelle piazze, scrivendo Cossi-

f|a con la «K», dicendo che vc~ 
evo coprire stragisti e man

danti. Hanno detto che aven
do firmato decreti relativi al
l'arruolamento in una legittima 
struttura dello Stato, ero uno di 
quelli che aveva seminato, 
concorso a seminare, il terrore. 
Hanno detto che ero l'anello 
oscuro tra Segni, i servizi segre
ti ed i I carabinieri. Un golpista, 
insomma. Ultima chicca: han
no arruolato persino un esimio 
professore dell'università di 
Roma - alla faccia della deon-,. 
tologia professionale - per 
spiegare come fossi uscito di 
senno. Mi sembra che queste 
cose sono state dette da uomi
ni politici responsabili. Ripeto:' 
può darsi che abbia esagerato 
nell'esternazione, ma certa- ; 

mente non siamo nel quadro 
del rispetto dovuto al presiden
te». • 

Al Quirinale si dice non va
da bene il rimpasto, ma si pre
ferirebbe una vera crisi. 

•Vede, il presidente ha un 
ruolo solitario nella Costituzio
ne. Se vi è un momento in cui . 
deve decidere'da solo è quan
do deve dare soluzione alle 
crisi del sistema politico (for
mali o no). Il presidente può 
avere delle idee ma può anche 
canmbiarle rispetto al mutare ' 
delle posizioni. Io non posso 

Il Presidente Francesco Cossiga 

anticipare quel che dirò... Ma 
perchè non si rivolge al capo 
ufficio stampa». 

Già fatta mi ha detto «No 
comment». . 

•Benissimo:. anch'io ' a ri
schio di sembrare anglofono, 
dico: "No comment"». 

Secondo lei c'è aria di cam
pagna Intimidatoria nei suoi 
confronti? 

•Più che in aria...è una cosa 
che gira, molto terrena. Da due 
anni io non campo. Da due 
anni uomini politici e organi d i . 
un ben preciso gruppo edito

riale (non so se chiamarlo edi
toriale, finanziario affaristico, 
non lo so) conducono quello 
che si usa definire un 'massag
gio alla persona». Sui quotidia
ni, sui settimanali, sulla mia vi
ta privata, sulle mie condizio
ne di salute: c'è un atto di pro
vocazione, di intimidazione. 
Allora. Alle provocazioni forse 
talvolta ho risposto. Per quanto 
riguarda le intimidazioni: gli 
affaristi, i piccoli e grandi gior
nalisti, gli uomini politici di 
qualunque dimensione, si de
vono mettere in testa che io 
non mi lascio intimidire». 

«Fu lui a cxjnsigliarmi d non dire • • • 
» 

Pesante accusa a Cossiga 
(allora sottosegretario alla Difesa) 
dal colonnello Luigi Tagliamonte 
implicato nelle vicende del Sifar 
Il verbale alla commissione Stragi 

. GIANNI CIPRIANI ~~""" " 

• f i ROMA. Non dire nulla al 
magistrato che indaga. Questo 
Il consiglio che l'onorevole 
Cossiga diede al colonnello 

' Tagliamonte, imputato in un • 
procedimento sui «fondi neri» 
del Sifar, uno dei tanti capitoli. 
delle deviazioni dei servizi se- ' 
greti. Un'accusa pesantissima, 
riferita dallo stesso Tagliamon
te. contenuta in un verbale ar
rivato in commissione Stia-

gi.Tanto più grave perchè ri
volta contro l'ex sottosegreta
rio alla Difesa, che aveva una 
speciale delega per i servizi se
greti. Francesco Cossiga, in
somma, non voleva che la ma
gistratura scoprisse troppo, su! 
Sifar. Accuse vere? False? Spet
terà alla commissione Stragi 
lare luce su una vicenda che 
getta dubbi pesantissimi sulla 
figura del capo dello Stato, ga

rante delle istituzioni e presi
dente del Consiglio superiore 
della Magistr&tura. 

Il riferimento al «suggerì- . 
menti» di Cossiga, è contenuto 
nel verbale dell'Interrogatorio- . 
del colonnello Luigi Taglia- . 
monte, comparso lo scorso 8 . 
dicembre davanti al giudice -
Istruttore veneziano, Carlo Ma-
stelloni. In quello stesso inter
rogatorio lo stretto collabora
tore di De Lorenzo aveva riferi
to dell'uso di Gladio per fini in
terni («un'organizzazione anti-
Pci che sarebbe entrata in fun
zione se 11 partito comunista 
fosse andato al potere») e dei 
«contributi» ai confidenti. Soldi > 
del Sifar. secondo Tagliamon
te, sarebbero andati al genera
le Beolchini. capo di una delle . 
commissioni d'inchiesta sul 
Piano Solo, al sottosegretario 
alla Difesa Calati e al direttore 
de\YAvanti, Pieraccini. L'espo-

; nenie socialista, secondo que

sta versione, aveva fornito gli 
elenchi dei profughi prove
nienti dalla Jugoslavia, «con
sentendo al servizio gli accer
tamenti del caso*. E proprio 
nella parte relativa ai «fondi 
neri» che l'amministratore del 
Sifar (e dell'Arma dei carabi
nieri) tira in ballo pesante
mente Cossiga. «Circa l'asse
gno dato dall'ufficio ammini
strativo del Sifar all'onorevole 
Pieraccini - ha raccontato al 
giudice Mastelloni - durante l'i
struttoria del procedimento 
penale dove io figuravo impu
tato, l'onorevole Cossiga all'e
poca deputato e già cessato 
dalla carica di sottosegretario . 
alla Difesa; mi andava consi- • 
gliando in più occasioni ve
nendomi a trovare in casa, es-
sondo egli mio dirimpcttaio in ' 

'. via Cadlolo (a Roma, ndr.) di 
riferire il meno possibile al ma
gistrato in quanto la mia fun
zione era stata quella di mero 

esecutore di ordini». Il collabo
ratore di De Lorenzo, nella sua 
deposizione, è stato molto cir
costanziato, riferendo fatti che 
potrebbero essere verificati 
con relativa facilità eccetto 
quello più importante: il «sug
gerimento» di non dire la verità , 
al giudice formulato da Cossi
ga. Proprio per questo, si so- ' 
stiene a San Maculo, le sue so
no dichiarazioni che dovranno 
essere valutate con estrema at
tenzione, anche perchè il co
lonnello, per il ruolo svolto, è 
stato uno dei protagonisti degli 
avvenimenti di quel periodo, 
quando all'ombra del Sifar si 
progettavano colpi di stato e 
mezza Italia era spiata abusi
vamente. 
• -, Dopo il capitolo delle bobi
ne manomesse, dunque, 
un'altra accusa è stata rivolta 
all'attuale presidente della Re
pubblica. Ma proprio ieri in 
commissione Stragi (oltre al

l'interrogatorio di Tagliamon
te) sono stati scoperti gli ele
menti di un nuovo «giallo», al
trettanto grave. C'è mfatto or
mai la certezza che dell'accor
do Cla-Sifar del 1956 (quello 
che sanciva l'ingresso dell'Ita
lia nella Gladio) circola alme
no un «falso ufficiale». La sco
perta è stata fatta dopo che il 
giudice Casson lo scorso 15 
marzo aveva prelevato dagli 
archivi del Sismi alcuni docu
menti, già sequestrati dalla 
procura di Roma. Il giudice ve
neziano (al quale è stato op
posto il segreto di Stalo su altri 
documenti) ha notato alcune 
«stranezze». Da San Maculo, 
poi. è arrivata una conferma. 
Un «Imbroglio» complicato: del 
documento del 1956 circola 
una copia «sospetta» inviata da * 
Andreotti al Comitato per i ser
vizi. Il titolo è «Rielaborazione 
degli accordi fra il servizio in
formazioni italiano e il servizio 

informazioni Usa». Seguono 
quattro paginette di scarso si
gnificato. Ma del documento 
vero, che nessuno ha, si cono
sce però il titolo, che è diverso. 
Al giudice Casson è stato dato 
un documento dal titolo «vero» 

' ma il cui contenuto era identi
co a quello del documento 
«sospetto» che aveva un'altra 
intestazione. Insomma dagli 
archivi del Sismi sono usciti 
documento uguali con titoli di
versi. Cosa è successo? A giudi
zio degli esperti il documento 
consegnato al giudice venezia
no è una manipolazione del
l'originale, predisposta per im
pedire un approfondimento 
sulle vere origini e finalità di 

* Gladio. Chi ha ordinato questa 
manovra? È quanto si dovrà 
scoprire. Per ora emerge la 
prova di un falso. Tanto più in
quietante perchè proveniente 
direttamente da Forte Braschi. 

Ciriaco De Mita 

La De divisa di fronte al caso Cossiga 
Foriani: «Non ha detto nulla di che» 

De Mita: «Indegni 
i piduisti...» 
Anselmi critica 
«Ma che ha detto di straordinario Cossiga?»: questa 
la reazione di Arnaldo Foriani alle nuove polemiche 
aperte dal capo dello Stato. Ma nella De le posizioni 
sono le più diverse. Duro Ciriaco De Mita: «Un pa
triota iscrivendosi alla P2 non è certamente più de
gno di essere italiano». L'amarezza di Tina Anselmi: 
«Come possiamo impedire che Cossiga continui a 
farsi del male e a metterci in imbarazzo?». 

•*• ROMA. Sfoggia il solito il 
sorriso, Arnaldo Foriani: «Ma ., 
che ha detto di .straordinario 
Cossiga?». La propria sorpresa, 
la professa apertamente Ciria
co De1" Mita' che da segretario 
de propose Cossiga al Quirina
le: «La mia opinione - taglia 
corto - è che uno. essendo pa
triota, iscrivendosi alla P2 non 
era certamente più degno di 
essere Italiano». Ma «sorpreso», 
il presidente de, si dice anche 
della «sorpresa di chi si meravi
glia oggi del potere di esterna
zione del presidente della Re
pubblica: se avessero avuto lo 
stesso scrupolo durante il set
tennato di Pertlni, probabil
mente le cose sarebbero suite 
diverse». E ancora «sorpreso» 
De Mita si dice sul fatto che 
•tanti di questi iscritti alla P2 ri
compaiano in importanti ruoli 
pubblici nell'indifferenza ge
nerale», anzi che «un partito», il 
Psi, «abbia assolto uno dei suoi 
solo perchè aveva passato 
qualche anno in purgatorio*. È 
un cruccio per la de Tina An
selmi, che ha presieduto la 
commissione parlamentare 
sulla P2. Ma semmai questo le 
rende ancora più amare le pa
role del capo dello Stato. Per 
strada, a un amico di partito 
confida la propria inquietudi
ne: «Ma come bisogna fare per 
evitare che Cossiga continui a 
far male a se stesso e a mettere 
in imbarazzo tutti noi?». 

Tutti proprio no. Non è in 
imbarazzo, almeno non lo mo
stra, il segretario de. Dicci anni 
fa, quando il registro con 1953 
nomi più o meno eccellenti 
della P2 fu ritrovata nella villa 
di Lieto Celli a Castiglion ri
bocchi. Foriani era presidente 
del Consiglio, e perse la poltro
na proprio perchè si tenne 
quella lista chiusa in un casset
to per due mesi. «Ero vincolato 
dal segreto istruttorio», si è 
sempre giustificato. Come allo
ra, però, continua a non accre
ditare più di tanto la pericolo
sità dell'operazione politico-
istituzionale «coperta- da quel
la struttura massonica segreta. 
In questo, in sintonia con Cos
siga. «lo - dice il segretario de 
- non ho visto l'intervista in tv, 
ma ho letto I giornali, e se il te
sto riportato è esatto non è che 
Cossiga ha detto cose... Ha 
detto: "Molti non li conosco, 
alcuni li ho conosciuti e sono 
persone per bene". E questo 
ormai è notorio». È notorio, per 
Foriani, che «una certa parte è 
stata messa in quella lista abu
sivamente e un'altra vi è entra
ta cosi, come si entra nelle log
ge massoniche». Una patente 
di ingenuità, quella data da 
Cossiga e avallata da Foriani, 
che però i risultati della com
missione parlamentare d'inda
gine della P2 non accreditano, 
visto che ha giudicato la lista ' 
attendibile. Allora? «SI, questo 
in linea generale», riconosce 
Foriani. Ma subito aggiunge: 
«Come si fa a escludere che un 
megalomane abbia avuto inte
resse a coinvolgere quanta più 

gente possibile in queste log-

r' s, in queste organizzazioni?», 
megalomane sarebbe Licio 

Celli. Cosi non lo ha giudicato 
il Parlamento, De compresa? 
Foriani ribattei «Questa è-'.'ta . 
mia opinione». Che ritiene 
confortata dalle conclusioni ' 
dei tre saggi (Vezio Crisafulli, 
Leonello Levi Sandri e Aldo 
Sandulli) che, all'epoca, istituì 
come presidente del Consiglio: 
«Quella commissione lavorò • 
per due mesi. 11 Parlamento ha 
lavorato per più di due anni, 
ma quello che si poteva dire ; 
era esattamente quello. Al di là 
è difficile tirar fuori altre cose». 
Insomma. Foriani condivide la 
tesi di Cossiga? «SI». Se una ri
serva ha, il segretario de. è sul-
l'«opportunità o meno di dire 
certe cose, di dare interviste». ' 
Ma «questo-puntualizza-va- -
le per me. per lui. per chiun
que». 

Resta dell'opinione esatta- , 
mente opposta Tina Anselmi, -, 
che la commissione pariamen-
tare d'inchiesta sulla P2 ha • 
presieduto. Con puntigliosità 
richiama la pagina 165 della 
relazione finale di maggioran
za, approvata da 35 compo- ; 
menti su 40 della commissione 
e votata dalla larghissima mag
gioranza della Camera dei de
putati, per sottolineare che «ta
le organizzazione, per le con-
nivenze stabilite in ogni dire
zione e ad ogni livello e per le 
attività poste in essere, ha co
stituito motivo di pericolo per 
la compiuta realizzazione del 
sistema democratico», anche 
se «nessun giudizio è stato da-
to sulle eventuali responsabili
tà dei singoli appartenenti alla 
loggia massonica». 

Fu, quella delle responsabi
lità individuali e politiche, que
stione particolarmente accesa 
nella commissione, ricorda Ri
no Formica. Il ministro sociali
sta non vuole commentare le 
affermazioni di Cossiga. Muo
ve le moni sul volto come a mi
mare la metafora delle tre 
scimmiette. Insomma, «meglio • 
non vedere, non sentire, non 
parlare». E non per evitare un 
altro scontro, come quello tra 
Cossiga e Formica sulle legitti
mità di «Gladio». «È che il pro
blema è più grosso - spiega il 
ministro - di una polemica no
minalistica: la differenza sta 
nella decadenza sistemica». 
Un «errore», quello del nomi-
nalismo. che secondo Formica [ 
ha commesso anche la com
missione P2: «lo lo dissi in Par
lamento: più che ai nomi biso
gnava prestare attenzione al 
fatto che l'elenco fosse fatta di 
galeotti e di galantuomini, se 
cosi si possono definire. Cosa 
li aveva messi assieme e a cosa 
doveva servire politicamente?». 
Domande che non si pongono : 
i liberali: loro in Parlamento 
votarono contro «la confusa e 
non conclusiva relazione An
selmi» e ora. con Paituelli, a 
Cossiga riservano la loro «lo- ' 
de». 

l'Unità 
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POLITICA INTERNA 

Tempesta 
sul Quirinale 

Il leader del Psi apre la campagna elettorale in Sicilia 
«Se ci eravamo rimessi alle decisioni di palazzo Chigi 
a maggior ragione ci rimetteremo al capo dello Stato 
Ci troviamo dinanzi ad una situazione complessa». » 

«Crisi o rimpasto? Decida Cossiga» 
GrM in antonk c^ 
Cossiga sembra preferire una crisi al rimpasto volu-
: to da Andreotti? Da Palermo Craxi incassa con sod-
- disfazione. «Ci rimettiamo a una valutazione autore-
jvole»» si limita a dire il leader socialista. Ma owia-
; mente con l'aria di chi pensa: avevamo ragione noi 
' e óra abbiamo un punto di vantaggio. Cose più diffi
cili adesso? «Ho sempre avuto l'impressione che ci 
.troviamo di fronte a una situazione complessa». 

• • DAL NOSTRO INVIATO • 

BRUNO MWnWNDINO 

'••PALERMO. Il (atto nuovo 
' ' Oràri lo cita a meli discorso, 
: menile affronta il tema delle ri- ' 

(orme. «Avevamo detto - spie- ' 
: ga con aria pacata - che ci ri

mettevamo alle decisioni del 
' ! presidente del Consiglio su co-
: ' me (are per uscire da questa si-
; tuaxlone, e ci rimettiamo natu-
. • ralmente «desso a maggior ra-
! gione alla valutazione del ca-
; pomello Stato». Ai socialisti pa-
; :ierrnltani Craxi non spiega co-
' 'sa ha detto o latto intendere il 

'Quirinale ma questa parte del 
discorso non e un messaggio 

< ; destina» alla sala. Il metsag- " 
1 gte ^destinato ad Andreotti e 

. da questopùnto divista èchla-
' rissimo. Craxi incassa con 
- ' molta soddlslazione l'avallo di 
5 Cossiga alla posizione soclall-
|E:sta. • • • 
SI - Il *»der del garofano aveva • 
•aperto l'assemblea nazionale 
•• ichMdendo un nuovo i 

ma questa richiesta sembra 
passata In cavalleria per far 
posto a una verifica accompa
gnata da un più o meno so
stanzioso rimpasto. Ora Invece 
il quadro cambia di nuovo. 
Craxi è raggiante. 1 collabora
tori dicono che è di ottimo 
umore da giovedì. Ha saputo 
in anticipo dell'intenzione di 
Cossiga di pronunciarsi a (avo-
re di una crisi vera e propria 
piuttosto di un rimpasto? £ 
possibile. Certo, ostenta pru
denza. Ai giornalisti che lo as
salgono alla line del discorso 
palermitano concede qualche 
battuta, con tono metitabon-
do. «Ci rimettiamo • dice rife
rendosi agli orientamenti del 
Quirinale - a una valutazione 
autorevole*. •Torneremo ad 
esaminare la situazione cosi 
come si sta evolvendo al più 
presto possibile». La situazione 
è pio complicala ora o venti* 
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Bettino Craxi. segretario del Psi 

quattrore fa? «Ho sempre avuto 
l'impressione che ci trovassi
mo di fronte a una situazione 
complessa che va affrontata 
con molta serietà. Che tutti i 
problemi debbono essere ap
profonditi nei vari aspetti, e per 
quanto ci riguarda ribadiamo 
lo spirilo costruttivo con il qua
le (in dall'Inizio avevamo di

chiarato la necessità di preci
sare In modo chiaro e convin
cente Il tracciato programmati
c o che deve essere percorso 
netta lase conclusiva della legi
slatura e la utilità di procedere 
ad un rinnovamento della 
compagine governativa». • 

In cosa consista il tracciato 
programmatico che deve esse

re percorso Craxi non l'ha 
spiegato nei dettagli nemme
no a Palermo. Ha fatto un ac
cenno alla situazione dram
matica della finanza pubblica, 
ma il problema non e di quelli 
per cui c'è bisogno di una crisi 
di governo se poi l'esecutivo 
sarà guidato dalle stesse per
sone e formato dalle slesse for

ze politiche. 
il nodo riguarda sempre la 

partita istituzionale e intorno a 
questo punto il discorso di Cra
xi continua a girare, instanca
bilmente. Premette, ancora 
una volta, che la posizione del 
Psi sul nodi Istituzionali non è 
rigida, non 6 minacciosa, ma 
ragionevole. Spiega, però non 
a caso prima di affrontare il ca
pitolo della verifica e della crisi 
che -qualche passo avanti» in 
ogni modo bisognerà pure far
lo. «Non pretendiamo la re
pubblica presidenziale - affer
ma - ma non ci possono ri
spondere che non si può (are 
un referendum prepositive». 
Craxi usa quasi le stesse parole 
pronunciate all'assemblea na
zionale perdite che l partiti de
vono stare attenti, dato che 
sulla repubblica presidenziale 
il paese la pensa diversamente 
dalla maggioranza delle forze 
politiche. Il ragionamento è 
condito dalla constatazione 
che II Psi vuole evitare situazio
ni di marasma, che punta a 
sbocchi produttivi,' ma anche 
dalla notazione che quest'an
no bisogna utilizzarlo per fare 
qualcosa di utile -perché II Psi 
continui a sostenere il terzo 
governo consecutivo a guida 
de». 

Craxi alterna còsi blandizie 
e avvertimenti, ma dal conte
sto del discorso la sala trae po
chi spunti di entusiasmo, Solo 

all'inizio del discorso, nella fa
coltà di ingegneria dell'univer
sità, il leader socialista si ab
bandona a qualche stilettata. 

' Tutte contro Leoluca Orlando. 
. I cittadini di Palermo - dice 
, Craxi -hanno potuto constata-
. re che tutti l nodi vengono al 

Esitine e hanno visto che Or-
ndo «sembrava una stella na

scente ed è diventata una stel
la filante, avviluppatasi in una 
rete che non si sa dove va». 
Sotto accusa la primavera di 
Palermo che avrebbe amman
sito tante parole, tanti conve
gni e tante tavole rotonde e po
ca vera lotta alla mafia. Senza 
spiegare pero dov'è adesso la 
lotta alla mafia della nuova 
giunta palermitana. 

E il Pds? Poche parole, con 
vecchi giudizi e ripropostone 
dell'unità socialista come uni-

• ca vera strada per la ricompo
sizione della sinistra. Per la Si
cilia, che si appresta al voto re
gionale, frasi di circostanza e 
un progetto: che diventi una 
terra in cui si può investire, una 
sorta di raccordo tra il sud del
l'Europa e il sud del Mediterra
neo. Poi una battuta sui «mora
lizzatori che hanno bisogno di 
essere moralizzati». Infine, la 
soddisfazione per i magistrati, 
•accusati di tenere nei cassetti 
le inchieste sui politici», che 
ora ii-hanno vuotati e si è sco
perto che non c'è il nome di 
un solo socialista». 

ita Malfa: «Parole di troppo sulla P2 
Più eli prima dico no al presidenzialisiro» 

\. Il fri ha preso malissimo la sortita >assQlutoria»,cU 
i CÒtì^Sm P2. fb Spadolini, da prèstìehte del 
: C^nsignp^a rendere pubblici nell'81 gli elenchi di 
•-' OerBi EHnTtò̂ U'decretodi scroglimentodella stranu-

ra segreta. La Malfa: «Nuovi dubbi sulla opportunità 
di una-svolta in senso presidenziale della Repubbli
ca. Nella P2 di patriottico non c'è stato nulla. Il giù-

^ dizbdel Parlamento fu chiaro, netto e definitivo». 

vmomORAQONI 

E la che cosa 
«Odo? 

a «ra

s a ROMA. •' Giorgio La Malfa, 
scuro in viso, cerca di convin
cere (cronisti che della senten
za, d i Cossiga sulla P2, ieri in 
Direzione, non s'è parlato. 

•Abbiamo affidato U com
mento al nostro giornale», di
ce. •Eq è un commento severo, 
che si conclude cosi: «Ce una 
linea di continuità e di coeren
za nella politica di un paese 
cuLnoD può sottrarli neanche 
U capo dello Stato». 

•Oli ultimi avvenimenti - ag
giunge il segretario del Pri-so
no destinati ad alimentare dei 
dubbi sull'opportunità di una 

^ presidenziale svolta in senso 
déUà7 Repubblk illca». Vorrebbe 
remarsi qui. Poi accetta di tor

nare sull'ultima •esternazione» 
del presidente delta Repubbli
ca. .... ; 

Onorevole La Matta: D preti-
dente Cotetga ha esteso 11 

' a w parere aseoorìorto da 
•. Crladtn aBaPZ. U l cene rea-
- altee? 
Il giudizio noi l'abbiamo dato 
con l'editoriale della «Voce re
pubblicana». L'Intervista del 
presidente è un fatto politico 
rilevante. Abbiamo dovuto 
esprimere una nostra posizio
ne. Con tutto il rispetto che si 
deve alla carica del capo dello 
$lato, alla sua posizione Istitu
zionale nel nostro ordinamen
to. 

Nella prima parte dell' 
sta sof>oTHaté detìè ctì 
condividiamo: l'Importanza 
della parola patria. I darmi che 
una certa cultura ha determi
nato a valori di tondo dello sta
to nazionale. Nella asconda 
parte. Invece, c'erano alcune 
parole di troppe Cosi ha scrit
to la «Voce». Testualmente. Per 
ciò che riguarda Gladio, noi 
abbiamo ricordato tempre che 
1 dubbi sulla correttezza della 
struttura clandestina tono nati 
dall'atto stesso con il quale la 
questione fu reta pubblica'. Le 
inchieste In corto, del Parla-
mento e della magistratura, to
no il frutto dell'informazione 
sull'esistenza di (Medio data 
dal governo aliti commistione 
Stragi. Ora, questi dubbi io mi 
auguro che s k r o dissolti posi
tivamente. Ma non nascono da 
una polemica politica. . 

. Però Castiga ha aperto ap
punto un capitelo nuovo, e 
più grave. Ha la qualche mo
do riabilitato la Pi... , ; 

Le parole sulla P2. come ha 

tersttota «voce.; ci palòho'ai 
troppo. Nella P2 di patriottico 
non c'è stato nulla. C'è stato 
affarismo, Invecei-Cè stararl'a-
spirazlone ad esercitare pret-
stoni politiche indebite. 0 Se
nato votò quasi all'unanimità il 
decreto di scioglimento del-
l'associazione segreta. Il giudi
zio dei Parlamento * stato net
to, chiaro e definitiva 

• > NMaMttetcfttwn,Coaliga 
. la definì 4rapbdente e Ira-
• prudente» per «rer detto cht 

1)1 nomini che dorrebbero 
- fotegaramGiatllo tono per 

certi aspetti gli stetti, tal 

' re.Lai 
tertIT 

Lei ricorda una vicenda che mi 
riguardo, nella quale il Quiri
nale cadde In un equivoco. 
Pento che il mio giudizio ti ri-
leritse al Presidente, mentre 
non era f r i z z a t o a hit. Cossi
ga. poi, è uomo'leale, e qual
che tempo dopo mi ha dato at
to dell'equivoco. Mi ha scritto 
egli stesso una lettera in cui se 
ne doleva. Ho constatato che è 
capace di ammettere quando 
le parole vanno al di là del suo 

pensiero. 
Ma oggi d tono altri casi di 
esponenti 
mentati fatti 
tirali del capo 
Alcuni di toro at tono appet», 
lati al presidenti dette Cante
re perchè li tutelino. Secon
do lei che possibili» e'» di 
«difendere» I paruunéntarlT 

lo non voglio giudicare altri ca
s i Spero - mi auguro - che per 
la tranquillità della vita istitu
zionale dei nostro paese an
che questi si risolvano con uh 
chiarimento reciprocò. D'altra. 
parte, Spadolini e la lotti han
no tutta l'esperienza politica e 
la prudenza Istituzionale ne
cessarie per risolvere questi 
problemi. ',.,. , .; . .• : . i . • , 

Quitto pesano gli Interventi 
del prendente mila verifica 
di governo, I rapporti tra I 
pafu^;ritc»*»jB elezioni 

Credo che le due cote siano 
separate, e che 0 problema 
delle polemiche nelle quali ti è . 
trovato ii Quirinale zia da cir
coscrivere, lo preferirei con
centrare la nostra attenzione 

- politica sulle «ose che B gover
no ha da lare. L'Italia ne ha M-. 
sogno, ha di fronte una situa
zione difficile. E una polemica 
attorno al vertice delle Istitu-

> ziont è una cosa sottla quale H •• 
- paese comunque non fa passi 
; avanti . . . ; , 
. Veniamo altera a parlare di 

verifica. Lei ha Incontrato. 
l'altro «torno II presidente 
AndreottL Eatra quanto 
tempori deciderà tulle torti 

del governo? 
Andreotti ha detto che è deci
so a concludere prima di Pa
squa, e che sta completando le 
famose schede di programma. 

: Io gli ho ricordato che una di 
queste schede deve indicare 
con sufficiente chiarezza co
me sistemare il buco che si è 
aperto nella finanza pubblica 

. nel *91, e come si intende im
postare la legge finanziaria del 
1)2. Fra l'altro, è l'ultima ceca-

?* 

>*s e cissicura: «D Presidente non è massone» 

w 

V 

Per bocca del gran maestro Giuliano Di Bernardo, 
la Massoneria ha chiesto ieri che il Papa porga le 
proprie scuse per le recenti dichiarazioni e ha 
puntato l'indice contro i «poteri occulti» dell'Opus 
Dei. Insomma, una specie di botta e risposta con 
il Pontéfice. Ad una domanda dèi giornalisti, il 
Gran maestro ha poi escluso che il presidente del
la Repubblica Cossiga sia massone. 

«VLADIMIRO SKTTIMIUJ 

aWROMA. || papa ha parlato, 
per quanto riguarda la Tosca
na, di «poteri occulti» alluden
do alla Massoneria? Farebbe 
bene. Invece, a parlarci dell'O- • 
pus Dei che conosce sicura
mente meglio di noi. Quelli so
no I veri poteri occulti. Cossiga 
Massone? A me. come Gran 
maestro di Palazzo Giustiniani, 
nori'risulta. Ovviamente parlo 
per il periodo della mia «gran
de maestranza». Lo ha detto ie
ri, nel corso di una conferenza 
stampa tenuta In-un grande al
bergo cittadino. Giuliano Di. 
fcemardo. Gran maestro della 
Massoneria di Palazzo Giusti
niani, presentando 1 lavori an
nuali di Loggia che inizeranno 
oggi e. continueranno anche 
domanlln questo modo, la 

massoneria si è Inserita di pre
potenza nelle polemiche di 
Suesti giorni. Bisogna dira che 

i Bernardo, rispondendo alle 
domande del giornalisti, ha te
nuto poi a prendere ancora 
una volta le distanze dal •pe
riodo Celli» ed ha voluto poi 
•interpretare» la clamorosa di
chiarazione del presidente 
Cossiga sul .patrioti nella P2» 
spiegando che II capo dello 
Staio, forse, si riferiva alla log
gia non del periodo gelllano, 
ma agli anni precedenti quan
do della P2 facevano parte 
specchiatlsslmi galantuomini 
perseguitati per le loro idee. Di 
Bernardo si è comunque di
chiarato grato a Cossiga per le 
parole di rispetto pronunciate 
nei confronti della Massoneria 

in generale. Qualcuno ha ri
cordato che ogni anno, all'ini
zio dei lavori Cella Orari Log
gia, il preciderne della Repub
blica inviava messaggi di «fer
venti auguri d buon lavoro» 
per poi chieder» té anche que
sta volta il messaggio era arri
vato. Di Bernardo, con un lar
go sorriso, ha spiegato pazien
temente che non era arrivato 
ancora nulla, ma ette gli auguri 
del Capo dello Stato, prima o 
poi, sarebbero comunque arri
vati. Nella «cartellina» prepara
ta per I giornalisti, come a vo
ler rimarcare una accentuata 
differenza tra prima e ora. Il 
Gran maestro tveva (atto Inse
rire una serie di dati sulla mas
soneria nel neutro Paese e al
cune note storiche. Il Grande 
Oriente d'Itali.'i, fondato nel 
1805, è l'unica massoneria Ita
liana ufficialmente riconosciu
ta da tutte le Grandi Logge del 
mondo e, in primo luogo, dalla 
Gran Loggia unita d'Inghilterra 
che è la comune •matrice» del
l'intera massoneria. I «fratelli» 
italiani? Secondo I dati fomiti 
ieri, tono 16.700 divisi In 582 
logge. Ognuna di queste è gui
data da un maestro venerabile. 
Le fogge, a loro volta, sono 
raggruppate. geograficamente 

in 17 collegi circoscrizionali. 
Gran Maestro, dal marzo dello 
scorso anno è, appunto, il 
prof. Giuliano Di Bernardo, or
dinario di filosofia della Scien
za. all'Università diTrento e au
tore di un gran numero di pub
blicazioni scientifiche e di al
cuni libri sulla Massoneria. Da
ti e strutture della organizza
zione tono state fomite 
proprio per mettere in rilievo lo 
sforzo di •tnsparenzaxlella at
tuale maiitoneria di Palazzo 
Giustiniani e del Grande Orien
te che vorrebbero scrollarsi di 
dosso la pesante eredità gelila-
na. Lo Metto sforzo, come è 
noto, era stato portato avanti 
anche nel cono della •mae
stranza» dell' on. Corona, che 
non aveva ottenuto, però, risul
tati di grande rilievo. Di Bernar
do, comunque, barba ieratica 
e sguardo sicuro, si è presenta
to ieri al giornalisti con piglio 
manageriale e grande decisio
ne. Era circondato, ovviamen
te, da un buon numero di «fra
telli» che si sono a lungo esibiti 
nel solito «fraterno triplice ab
braccio». L'albergo prescelto 
era il «Minerva», nell'omonima 
piazza, a due passi dal Pan
theon. Quindi nel cuore di Ro

ma e in' una zona colma di : 
simboli esoterici: a cominciare '• 
dall'elefantino che troneggia 
al centro della strada per finire 
a quelli disseminati, all'interno 
e all'esterno dello stesso Pan
theon, antico e superbo «oro
logio solare». Quindi, niente 
ambiente mondano come 
l'Exceislordi via Veneto dei 
tempi di Celli, un luogo estre-
manenle «profano». Di Bernar
do, appunto, forse anche in 
questo modo, ha voluto sottoli
neare differenze e diversità. 11 
gran maestro, comunque, ha 
tenuto' a sottolineare lo sforzo 
di trasparenza nei confronti 
della stampa e dell'opinione 
pubblica, da parte della Mas
soneria e si è poi scagliato 
•contro coloro» che alimenta
no la «cultura del sospetto» con 
precisi riferimenti, come ab
biamo visto, al Papa e alla 
Chiesa. Ha anche aggiunto la 
•fratellanza» non è più disposta 
a sopportare Insulti e che 
ognuno dovrà rispondere di 
quello che dice . E a questo 
punto che sono state citate le 
recenti prese di posizione di 
Papa Wojtyla. Il gran maestro, 
rispondendo ad una lunga se
rie di domande ha poi riaffer
mato l'adesione massonica 

Giuliano di Bernardo Gran Maestro della Massoneria 

agli ideali di liberta, tolleranza, 
fraternità e democrazia. Ha 
quindi criticato duramente i re
gimi comunisti appena crollati 
annunciando di avere aiutato 
a «tornare alla luce» i «fratelli» 
dei paesi dell'Est e di stare la
vorando per la rinascita della 
Massoneria In Urss. Infine si è 
detto preoccupato di come 
certe posizioni ahtimassonl-
che risultino ancora oggi omo
genee tra Pds, Il nuovo partito 
di Occhetto, e la stessa Chiesa. 

Poi le risposte ai giornalisti su 
Cossiga «che non è massone», 
«almeno da quando io sono 
gran maestro» cosi ha conclu
so Di Bernardo. 

Poi, tutti intorno al tavoli per 
una elegante colazione di la
voro. Da stamane, Invece, tutti 
attenti per i lavori annuali della 
Gran Loggia, sempre in un 
grande albergo di Roma. In 
gran segreto, si discuterà di pa
ce. Sicuramente con la «bene
dizione* di Cossiga. 

Per rintervista 
durante lo sciopero 
scontro su Raitre 

SILVIA QARAMBOIS 

ava ROMA. «L'intervista a Cos
siga era nei magazzini della 
Rai: essendo pre-registrata non 
mi sono sentito legato dallo 
sciopero e dall'obbligo di scio
perare. Inoltre sono stato coin
volto in una situazione d'ur
genza. Due giorni fa ero a Lon
dra per partecipare a un con
vegno e sono stato raggiunto 
da una telefonata del Quirina
le: mi sono precipitato a Roma 
per far si che fosse trasmessa 
nel più breve tempo possibile. 
Le illazioni che erano state fat
te sul contenuto non erano 
piaciute al Presidente». Il diret
tore di Raitre, Angelo Gugliel
mi, ha spiegato cosi ieri, a Co-
negliano Veneto (dove è in 
corso una rassegna televisiva). 
la sua^decisione di trasmettere 
proprio l'altra sera, giorno di 
sciopero dei giornalisti Rai, 
l'intervista che Cossiga aveva 
rilasciato a Giancarlo Santal-
massi il 7 marzo scorso e che 
poi era stata bloccata due gior
ni dopo, a poche ore dalla pre
vista messa In onda, dal Quiri
nale. Il «via libera» di Cossiga, 
anzi la richiesta di procedere 
con la trasmissione, è venuto 
dopo che la notizia dell'intervi
sta «autocensurata» aveva avu
to larga eco sui giornali. 

•E vero: la cassetta pre-esi
steva da diversi giorni. Ma non 
è questo il punto. Il tatto so
stanziale è che l'intervista era 
naturalmente la notizia più lm-. 
portante della giornata, perché 
si trattava non solo del Presi
dente della Repubblica, ma 
anche e soprattutto, della du
rissima polemica che sui con
tenuti di quell'intervista si è svi
luppata da tempo». Il segreta
rio nazionale della Fnsi, Gior
gio Santerinl, con una lettera 
aperta al giornalisti dell'emit-

Giomio La Malta. 
segretario 
rJelPamtorspubblicario 

sione per non (arti bocciare 
dal governatore della banca 
tedesca. Noi possiamo respin
gere per oiSógiio frazionate 11 
suo votò, ma ci slamo bocciati" 
da soli con un debito pubbli
c o come quello che abbia
mo... 

Come è potuto accadere? DI 
chlèUrapontablllU? 

Il governo oggi ammette che 
mancano dodicimila miliardi. 
Se fosse realistico e onesto, 
ammetterebbe che ne manca
no più del doppio. Ci sono due 
altri grandi buchi: la legge For
mica sulla rivalutazione degli 
impianti delle aziende, che do
vrebbe dare 8500 miliardi ma 
non 11 darà. E15500 miliardi di 
gettito che dovrebbero venire 
dalle vendite dei cespiti pub
blici. Due mesi e mezzo fa in 
Parlamento anche noi aveva
mo lanciato l'allarme. C'è stato 
un errore, una responsabilit& 
grave dei tre ministri finanziari, 
o una volontà di sottovalutare? 
C'era qualche ministro che 
non voleva preoccupare gli 
elettori? lo ho posto la doman
da, lascio aperta la risposta. 
Ma, cosa ancor più importan-

tenza radio-televisiva ha de
nunciato la rottura del black
out deciso dal sindacato, nella 
difficile vertenza che vede im
pegnati i giornalisti. 

«Si deve sapere - continua 
Santerini - che quanto poteva 
essere fatto per evitare l'errore 
di Guglielmi è stato fatto» dalle 
rappresentanze sindacali: «So
no stati informati con sollecitu
dine e durezza sia i vertici della 
Rai sia il Quirinale». «Tutto que
sto non scalfisce l'uniuiime 
partecipazione dei giornalisti 
dell'emittenza pubblica e pri
vata allo sciopero, ma pone un 
problema che va oltre la legge 
sul servizio pubblico» (che 
prevede dieci giorni di preavvi
so per gli scioperi dei giornali
sti della tv pubblica). 

Anche il sindacato dei gior-
, nalisti Rai è intervenuto con 
: durezza, per voce del segreta-
. rio. Giuseppe Giuiicttl: «Non 

mancavano alla terza rete le 
possibilità di collocare In mo
do adeguato e con altrettanto 
rilievo - ha dichiarato - La de
cisione del direttore di Raitre è 
aggravata dal fatto che non è 
stata la presidenza della Re
pubblica a chiedere obbligato
riamente la trasmissione nella 
giornata di ieri: al contrario la 
direzione di rete ha assunto li
beramente tale decisione, uti
lizzando tra l'altro lo spazio so
litamente riservato alla tra
smissione Samarcanda, non 
andata in onda per l'adesione 
compatta della redazione allo 
sciopero generale. L'Usigral -
conclude Giulietti - d'intesa 
con ta federazione della stam
pa, si riserva di assumere tutte 
le iniziative necessarie a tutela
re ii Ubero esercizio del diritto 
di sciopero all'interno del ser
vizio pubblico». • 

te, voglio sapere che cosa ac
cadrà d'ora innanzi. Fra il '91 e 
il '93 o si entra in Europa o si 

|Testatuori>-
Su quésto argomento la 

' ' preoccupazione, ancorché 
tardiva, sembra mianhne. 
C'è un altro tema che Invece 
divide: la proposta «oculi
sta di abbinare 1 referendum 
alle elezioni poUttche. La ac
cettereste? 

Gli abbinamenti sono una co
sa tecnicamente possibile. Ma 
stimolerebbero i referendum. 
Ogni partito cercherebbe di fa
re referendum su una materia 
che attira 11 consenso, speran
do in una ricaduta positiva. In
vece è necessario l'opposto: 
bisogna stringere le maglie 
della legge referendaria che 
già c'è. 

Quale futuro prevede per D 
governo? Crisi? Rimpasto? 

Io ho dato la mia disponibilità 
ad Andreotti. Un paese non ha 
mai bisogno di crisi di gover
no. Se lui è in grado di miglio
rare la struttura, rafforzarla, raf
forzare il programma, e tutto 
questo senza fare una crisi, 
tanto di guadagnato. 
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POLITICA INTERNA 

Tempesta 
sul Quirinale 

Per il segretario del Pctè «il Presidente si colloca al di fuori 
del ruolo che la Costituzione assegna al Capo dello Stato» 
Chiesto un immediato dibattito parlamentare «per verificare 
se il governo legittima e avalla le sue dichiarazioni » 

Occhetto: «Su Cossiga 
ora intervenga il governo» 
Con le sue «inammissibili» dichiarazioni, Cossiga 
si pone «al di fuori del ruolo che la Costituzione gli 
assegna» Occhetto annuncia che il Pds chiederà 
formalmente al governo di dire subito alle Came
re se si assume la responsabilità delle opinioni del 
capo dello Stato. Impeachement' «Se il governo 
non coprirà Cossiga si aprirà un problema di ca
rattere istituzionale». 

CIIOROIO FRASCA POLARA 

Achille Occhetto 

ta stona ou pnsM/onw / z 

• • ROMA. La convocazione 
dei giornalisti a Botteghe Oscu
re £ improvvisa, ma Occhetto 
mostra di aver riflettuto atten
tamente sull intervista di Cossi
ga andata In onda la sera pri
ma. E infatti il suo giudizio è 
tanto asciutto quanlo severo 
Le dichiarizioni sulla P2 
(•neppure U commissione ha 

capito cosa fosse») e sui pidui-
sti («ne ho conosciuti alcuni, 
erano dei pafioti») sono 
•inammissibili» non solo per
chè -contrarie al a varila» ma 
anche perchè «prezzanti di 
deliberati parlamentari e di 
leggi in vigore» Il segretario del 
Pds ricorda le conclusioni ine
quivocabili», approvate a lar
ghissima maggioranza, della 
commissione parlamentare 
d'inchiesta sulla loggia segreta 
di Ucio Gelli, e cita un passo 
particolarmente significativo 

della risoluzione votala dalle 
Camere • Emergono gravi e 
concordanti conferme in ordi
ne alla pericolosità per l'ordi
namento repubblicano delle 
attività poste in essere dalla 
loggia massonica P2 in delicati 
settori della vita nazionale 
quali quello della Pubblica 
amministrazione civile e mili
tare, segnatamente con riferi
mento ai servizi d'informazio
ne e sicurezza, nonché quello 
dell'editoria e dell'informazio
ne e quello finanziario e ban
cario» E sottolinea come, sulla 
base dei lavori di quella com
missione (-cui io stesso ho 
partecipato»), sia stata appro
vala una legge della Repubbli
ca •tuttora in vigore» che ha 
sciolto la P2 e disposto la con
fisca dei beni e la destituzione 
dei funzionari dello Slato ap
partenenti alla P2 Per Inciso, 

nel corso del soliloquio davan
ti al comitato parlamentare 
che indaga su Gladio e dintor
ni, e nello scusarsi con l'Msl 
per aver definito «fascista» la 
strage di Bologna, Cossiga ha 
sostenuto di essere stato indot
to in errore dai servizi segreti 
deviati »E da chi, se non pro
prio dalla P2, quei servizi furo
no deviati?», si chiede Occhet
to aggiungendo che il paralle
lo stabilito da Cossiga tra I ac
cusa di piduista oggi e quella 
di ebreo sotto il fascismo «su
pera ogni possibilità di com
mento» 

Ma in realtà il commento di 
Occhetto c'è, ed è duplice Per 
I raggelanti giudizi sulla P2 
«Un presidente della Repubbli
ca che ignora o trascura volon
tariamente i deliberati del Par
lamento e le disposizioni di 
legge -dice il segretario del 
Pds scandendo bene le paro
le - si colloca al di fuori del 
ruolo che la Costituzione asse-

§na alla più alta carica dello 
tato» E per le ripetute dichia

razioni su Gladio, culminate 
nella proposta di un'ononfi-
cenza per i congiurati «In tal 
modo il capo delio Slato tenta 
di coinvolgere il governo, e in
terferisce comunque pesante
mente nell attività di altri poteri 
dello Stato, la magistratura e il 
Parlamento, che su Gladio 
stanno indagando» 

E siccome per Occhetto si è 
creata «una situazione insoste
nibile», i giornalisti chiedono è 
una richiesta di dimissioni del 
capo dello Stato? o addinttura 
si marcia verso I impeache
ment? Occhetto ricorda il prin
cipio costituzionale dell irre
sponsabilità politica del capo 
dello Stato, ma proprio per sot
tolineare che «l'unico modo 
per fare chiarezza e per una 
presa di posizione consapevo
le e responsabile da parte di 
tutte le forze democratiche» sta 
nell'andare «rapidamente m 
Parlamento per sapere se e si
no a che punto il governo "co
pre" le dichiarazioni di Cossi
ga, se insomma le considera 
legittime e le avalla» 

Occhetto richiama I atten
zione su questa formulazione, 
•che ha il suo valore giundico» 
se il Parlamento non può chia
mare Cossiga a rispondere del 
suoi atti può e deve farlo «per 
interposto governo, che ne ri
sponde» «Qualora il governo e 
il presidente del Consiglio -
precisa - non coprissero con 
la loro responsabilità politica 
atti e comportamenti del capo 
dello Stato si aprirebbe un evi
dente problema di carattere 
istituzionale» Cioè proprio 
quel caso oggi formalmente 
improponibile. Del resto già 
I altra sera il presidente del Se
nato Giovanni Spadolini aveva 
trovato il modo di far sapere 

che l'imminente suo incontro 
con Nilde lotti, per una comu
ne valutazione degli atti con 
cui numerosi parlamentari 
avevan posto il problema delle 
aggressioni verbali di Cossiga a 
Tortorella, Imposimato e Ono
rato muove dall intento di va
lutare Il modo di porre la que
stione al governo quale re
sponsabile degli atti del presi
dente 

E siccome c'è ancora un 
giornalista che chiede se le di
chiarazioni di Cossiga sian 
fratto di un malessere psico-fi
sico o di un preciso disegno 
politico, Achille Occhetto tor
na a nbadire. «La valutazione 
delle motivazioni può - e de
ve- scatunre solo da un imme
diato e chiaro dibattito parla
mentare in cui il governo pren
da posizione esplicita Senza 
questa verifica manca un ele
mento essenziale di valutazio
ne delle intenzioni delle di
chiarazioni di Cossiga, che co
munque critichiamo severa
mente, profòndarrcr.tc» 

«Non c'è un problema Pds-
Cossiga - ha precisalo in sera
ta Giorgio Napolitano ripren
dendo li ragionamento di Oc
chetto - Ma e è un problema 
oggettivo il nostro dissenso, il 
nostro sconcerto rispetto ad af
fermazioni del presidente del
la Repubblica è lo stesso di al
tre forze politiche» 

Col rapimento dello statista diventò bersaglio di un fronte che andava al di là dell'estremismo 
Ma poi la sua carriera riprese e giunse alla presidenza del Senato con un record di consensi 

Scivolò sul «caso Moro» ma subito risorse . I x » r i r 

Il sequestro Moro e le inusuali dimissioni dal .Vi
minale a dramma consumato. Dodici anni dopo 
quelle carte ritrovate in un covo br dove lo statista 
de descrive il ministro degli Interni «ipnotizzato» 
da Berlinguer. In mezzo le tappe della camera 
politica di Cossiga prima del Quirinale: dalla bre
ve stagione a palazzo Chigi alla guida del Senato. 
Ma quale ruolo svolse nello scandalo Sitar? 

MARCO 8APPINO 

I wm ROMA. È in pieno caso 
j Gladio che sul ruolo svolto da 
'Cossiga all'epoca della sco
perta delle deviazioni Sitar 

, s'addensano altre nubi. A tirar 
' In ballo l'uomo salito nel frat
tempo fino al Quirinale è un 
testimone inquietante l'exui-
(telale dei carabinieri Antonio 
La Bruna, agente di spicco del 
Sid, arrestato e inquisito negli 
anni settanta, uno dei quattro
cento alti gradi militari iscritti 
da U d o Celli alla loggia P2 
previa autorizzazione ameri
cana. La Bruna dice al giudici 
che, al di là degli omissis, fu
rono tagliali e ricuciti, cioè ri
toccati ad arte, I nastri frutto 
dell'indagine amministrativa 
curata dal generale Lombardi. 
E accusa Cossiga di aver su-
pervisionato la lettura delle 
trascrizioni e la ripulitura delle 
bobine, assieme a Henke e al 
presidente della commissione 
parlamentare Alessi. La Bruna 
sarebbe stalo l'esecutore, 
chiuso per otto mesi in un uffi
cio'del ministero della Difesa, 
delle manipolazioni Dice a 
falso? Inventa tutto o solo in 
parte? Qualcuno gli fa da sug
geritore? Alessi smentirà Dal 
Quirinale faranno sapere che 
semmai Cossiga si adoperò 
per ridurre gli omissis. E poi 
l'ex agente segreto compirà 
una mezza marcia indietro 
Ma la verità deve ancora veni
re a galla 

In quel vecchi nastri c'era
no forse elementi che avreb
bero potuto già svelale resi
lienza della struttura Gladio e 
di sue connessioni con il Pia
no Solo? S'apprende intanto 
Che proprio in una base sarda 
della Gladio sarebbero dovute 
Unire le 751 personalità da de
portare subito secondo i dise
l l i di De Lorenzo E cosac'e-
ia senno nella scheda che il 
Sitar aveva steso sullo stesso 
KXtosegretario Cossiga? I 157 
mila fascicoli furono bruciati 
(soltanto a metà anni settan-
a ) ma non si dlssolsero nel-
'aria. Ne rispuntò una parte 
KlTarchivio uruguaiano se-
niestralo a Gelli E il vicepre-
idente comunista della Com-
ntsslone stragi Antonio Bel

locchio ha ricordaio che pro
prio Il plico su Cossiga. ai tem
pi dell inchiesta parlamentare 
sulla P2, riprese il volo per l'e
stero senza poter essere visio
nato 

I misteri di anni tormentati 
non Influiscono, tuttavia, sul
l'arrivo di Cossiga nella prima 
fila della scena politica Fa l'e
sordio ministeriale come tito
lare della «nforma burocrati
ca» e un apprendistato da se
gretario del comitato che 
coordina l'ordine pubblico 
Finché è catapultato al Vimi
nale, sotto l'escafoftofldel ter
rorismo e della criminalità, 
grazie al ritiro di Cui per la bu
fera Lockheed (l'Alta Coite lo 
assolverà condannando inve
c e l'ex segretario del Psdì Ta
rtassi) e alla rinuncia di Foria-
ni (preferisce restare alla Di
fesa). Diventa ministro degli 
Interni all'inizio del 76 . chia
mato da Moro e confermato 
da Andreolti nei governi che 
daranno vita alla fase di «soli
darietà nazionale» pnma con 
l'astensione del Pei, poi con il 
suo Ingresso in maggioranza. 
Epoca in cui «accadde tutto 
quanto poteva accadere tran
ne la rottura delle relazioni di
plomatiche con la Santa se
de», dirà Cossiga una volta 

Nel 7 8 l'esperienza desti
nata a segnarlo per sempre il 
sequestro brigatista di Moro, il 
cui epilogo sanguinoso per
cuote la coscienza civile di 
un'Italia stretta - nelle sue for
ze basilari - a difesa dello Sta
to democratico Ma sono mes
se drammaticamente a nudo 
inefficienza degli apparati e 
impotenza delle Istituzioni 
Verranno dopo allo scoperto 
presenze oscure e depistaggi 
La P2 risulterà esser fisica
mente seduta nel comitato di 
cnsi che gestisce quotidiana
mente dal Viminale indagini e 
informazioni II ministro degli 
Interni, visibilmente affranto 
per non aver saputo protegge
re l'amico-maestro vero artefi
ce con Berlinguer della nuova 
stagione politica e tolto di 
mezzo esattamente per affos
sare quell'esperienza assurge 
a uno dei simboli della linea 

Aprile 1978 
Castiga, allora 
ministro degl 

Interviene al 
Senato dipante 
(rapimento 
Moro 

della «fermezza» Sono cln-
quantaquattro giorni carichi 
di angoscia, scanditi dai mes
saggi usciti dalla «prigione del 
popolo» dove è costretto H 
presidente della De Tra I par
liti democratici si apre, sotto il 
peso del ricatto terrorista e del 
sangue già versato, un gioco 
politico in cut si combinano 
diversi obiettivi, oltre la salvez
za dello statista de e la salva-
guardia della sicurezza repub-

licana 
Cossiga, nbattezzato «KoS-

Slga» dalle scritte murali estre
miste, regge il Viminale In 
quei frangenti burrascosi e nel 
periodo assai delicato e gravi
do di incognite dello sdoppia
mento dei servizi segreti in un 
ramo civile (Sisde) e in uno 
militare (Sismi), del varo del
la riforma di polizia, della ri
strutturazione degli uffici inve
stigativi Si dimette all'indo

mani dell'assassinio di Moro 
un atto inusuale nel personale 
di governo italiano, in cui 
Gian Cario Pajetta scorge 
«sensibilità e correttezza» Ma 
Cossiga. che certo non consi
dera quella rinuncia il prean
nuncio di un ritiro dalla scena, 
rivendica «serenamente» la 
scelta della fermezza, 'l'unica 
imposta dal dovere di servire 
con coraggio il Paese nei suoi 
interessi permanenti e di di
fendere lo Stato» 

Passeranno dodici anni e 
l'inquietudine di quelle ore 
tragiche ripiomberà sulle 
spalle del Paese, delle libere 
istituzioni, e dello stesso Cos
siga La sorte terribile di Moro 
agita particolarmente II capo 
dello Stato nelle incredibili 
circostanze del ritrovamento 
in un vecchio covo brigatista 
già scandagliato palmo a pal
mo, di nuove carte vergale dal 

presidente de alla vigilia della 
morte Gli «interrogaton» con
tengono altri giudizi severi sui 
colleghi de Esce dal buio il 
dramma angoscioso di un uo
mo E si deve tornare a scruta
re con allarme e sete di giusti
zia la sequenza di tanti miste
ri I Italia delle stragi e dei ser
vizi deviati della P2 e dei delit
ti eccellenti, delle mafie e del 
terremmo II Pei chiede con 
rinnovato vigore la ricerca del
la verità e il risanamento della 
democrazia malata Bettino 
Craxi trova che siano «tornate 
a ringhiare le belve della linea 
della fermezza con l'isteria e 
la ferocia di allora» Nelle pa
gine di via Monte Nevoso, Mo
ro descrive II ministro degli in
terni «ipnotizzato» da An-
dreottl e più ancora da Berlin
guer Cossiga «non era per
suaso ma subiva» una «deci
sione sbagliata» che «gli 

peserà a lungo»,r. r, , i*. 
In ogni caso, H-gesto delle 

dimissioni nel '78 impressiona 
l'opinione pubblica Cossiga è 
ormai un volto noto alla gran
de platea televisiva, verso cui 
dimostra facilità di contatto I 
giornali raccontano del suol 
vezzi e forniscono aneddoti 
delle sue tradizioni familiari A 
Solleticare la curiosità della 
stampa straniera è la lontana 
parentela con Enrico Berlin
guer Tanto più che dall'ago
sto 1979 Cossiga riemerge dal
la penombra di presidente 
della commissione esteri della 
Camera per installarsi addinl-
rura a palazzo Chigi, mentre il 
cugino di secondo grado gui
da dall'opposizione il più for
te e il più originale partito co
munista occidentale 

La sua elezione a presiden
te del Consiglio - dopo una 
crisi record di 190 giorni - ac
cade sull'onda della svolta re
stauratrice che matura dentro 
la De II congresso che appro
verà il lamosopreambolo, per 
escludere qualsiasi alleanza 
con il Pei, archivia le illusioni 
dell'era Zac e riporta con Pic
coli i dorotei alla segreteria 
Cossiga guida per soli tredici 
mesi due governi tricolore 
(Dc-Psdi-Pli il primo, Dc-Psi-
Pri il secondo) dall'evidente 
debolezza politica, fino a ca
dere impallinato a Montecito
rio nello scrutinio segreto sui 
•flecretone economico La sua 
'è una coalizione di «tregua», 
in attesa dell'avvento del pen
tapartito Ma dà il «la» alla di
scussa installazione degli eu
romissili E incappa nell aspra 
battaglia parlamentare susci
tata dal caso Donat Cattin, 
che fa correre allo stesso Cos
siga il rischio dell'incnmina-
zione 

A detta di un terrorista pen
tito, il presidente del Consiglio 
avrebbe rivelato o confermato 
al vicesegretario de Carlo Do
nat Cattin che suo figlio Marco 
(anni dopo tragicamente 
scomparso) era ricercato co
me esponente di Prima linea, 
suggerendogli perfino di farlo 
espatriare A maggioranza, le 
Camere in seduta comune re
spingono il supplemento d'in
dagine su quel colloquio e il 
rinvio a giudizio per violazio
ne del segreto istmttono o per 
favoreggiamento personale 
chiesti dalle opposizioni Cos
siga nega risolutamente ogni 
addebito «Mi permetto di dire 
che sarei uscito di senno • E 
se in passalo ha valutalo «do
veroso» farsi da parte ora tro
va altrettanto «doveroso rima
nere al proprio posto» Quan
do il vecchio sindacalista di

ventato ministro del .Lavoro 
muore, è cronaca di questi 
giorni, il capo dello Stato non 
rinuncia a riaprire la ferita 
rende pubblica una lettera ri
cevuta dal padre angosciato 
dal dolore per la perdita del fi
glio e accenna alle comuni 
«soMcrenze» patite, pur consi
derando le proprie assoluta
mente inferiori a quelle dell'a
mico di partito 

Cossiga comunque, passa
to indenne dal caso Donat 
Cattin, ritornò alta ribalta in 
un paio d'anni. Il gruppo de lo 
designa, dopo un ballottag
gio, per la guida dell'assem
blea di palazzo Madama Nei 
luglio '83 è cosi eletto presi
dente del Senato al primo 
scrutinio con il maggior con
senso (280 su 316) in epoca 
repubblicana Diventa auto
maticamente un potenziale 
candidato al Quirinale. Si rive
la un «tutore della dignità par
lamentare» equilibrato e abile, 
un affabile calcolatore, che sa 
scavalcare passaggi di parti
colare difficoltà e superare fa
si di acute tensioni Se il segre
tario socialista e presidente 
del Consiglio in carica, dalla 
tnbuna congressuale del suo 
partito, dileggia l'inefficienza 
delle Camere, sa rimbeccarlo 
con prontezza e pacatezza 
Se il governo intasa i canali le
gislativi con un numero esor
bitante di provvedimenti ur
genti, richiama a un maggior 
rispetto delle altrui prerogati
ve e funzioni Nel vivo dello 
scontro sul decreto Craxi che 
taglia d'imperio la scala mobi
le, invece, non impedisce col
pi di mano del pentapartito e 
il Pei Io contesta vivacemente 
Ma sono settimane tra le più 
turbolente della vicenda re
pubblicana, con uno aspnssi-
mo scontro politico e un'aper
ta battaglia sulle piazze 

E una più alta canea è or
mai in vista per lui Con quello 
che la stampa presenta come 
il -capolavoro» politico di Ci
riaco De Mita - si rivelerà piut
tosto l'ultimo successo dei se
gretario de prima di scendere 
la china dei potere - Cossiga 
nell'85 sale ai Quirinale Le 
aspettative e le premesse che 
lo accompagnano non tanno 
presagire le roventi polemi
che da cui sarà investito Si 
stenta adesso a nconoscerto 
nelle parole che pronuncerà a 
fine anno nel primo messag
gio d'auguri agli italiani «La 
mia autontà in democrazia 
non può essere un privilegio 
personale E un'autontà di 
servizio, di servizio alla comu
nità, alla patria che amo, da 
cittadino eguale a ogni altro 
cittadino». 

Il Presidente 
domani 
parlerà 
da Vicenza 

Il presidente Cossiga sarà protagonista anche in questo fine 
settimana Incalendano infatti ha una breve visista a Vicen
za Partirà da Roma domani mattina e nerberà in serata 
Motivo della visita, un omaggio alla memoria di Rumor La 
«Scuola di cultura cattolica» della città veneta ha infatti orga
nizzato una giornata di studi dedicata al ministro democn-
stiano scomparso La «lezione» sarà introdotta da un discor
so di Adolfo Sarti (nella foto) Vale la pena ricordare che si 
tratta proprio di quell ex ministro che guidava il dicastero 
della Giustizia quando esplose la vicenda della «P2» E tra le 
tante carte di Gelli si trovo anche la richiesta di Sarti di far 
parte della loggia massonica Quando la vicenda divenne 
pubblica, comunque, Sarti si dimise dall incarico governati
vo Tornando a Cossiga, dopo la commemorazione di Ru
mor, nel pomeriggio avrà modo di incontrare, in Vescovado 
gli ammintstraton locali e gli esponenti delle forze imprendi
toriali Tra gli altn vedrà il presidente deH'«Ambrosiano» ve
neto, Giovanni Bazoli 

Anche Ingrao 
aderisce 
all'iniziativa 
«Cossiga si dimetta» 

Il «Comitato per la difesa e il 
rilancio della Costituzione», 
un organismo nato qualche 
tempo fa a cui aderiscono 
personalità di diversa c o a 
zione ha lanciato una peti-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ zionc nella quale si clucdo-
•**™~****""****,"**""~1"***™*" no le dimissioni del presi
dente Cossiga Nell'annunciare per martedì mattina una 
conferenza stampa, I organizzazione ha reso noto l'elenco 
dei firmatari Tra le adesioni più prestigiose ci sono quelle di 
Pietro Ingrao, di Alfredo Galasso, di Tito Cortese, di Guido 
Aristarco, di Leoluca Orlando, di Falco Aaccame, di Giovan
ni Russo Spena, di Eugenio Melandn, di Lucio Libertini e di 
Dacia Valent Un iniziativa viene anche dalla segreteria di 
Dp Fabio Alberti dice di sostenere la proposta di Novelli per 
un dibattito parlamentare su Cossiga «Un iniziativa necessa
ria prima che qualche gladiatore sia nominato senatore a vi
ta. » 

Il «Popolo»: 
il Pds andrebbe 
definito «partito 
di Scalfari» 

Un corsivo del «Popolo» di 
stamane definisce il Pds il 
partito di Scalfan II giornale 
della De scrive di aver finora 
resistilo alla tentazione di 
definire cosi il neonato pjirti-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ to «ma quando vediamo il 
™™*™^^*™1"^"^',*,"^™— presidente del Pds scrive ne i 
propri editoriali siu "Repubblica'', quando leggiamo che Ste
fano Rodotà s'è guadagnato i galloni di presidente del l*ds 
con la sua forsennata e maniacale campagna contro Cossi
ga, condotta soprattutto su "Repubblica" saremo costretti 
d'ora in avanti a parlare sempre ed unicamente del "partito 
dì Scalfari"» In più, il «Popolo», ci aggiunge un po' di «nosial-
gico rammarico» «In che mani è finito - scrive ancora -
quello che un tempo era un grande e fiero partito-popolare» 

I deputati della sinistra indi
pendente hanno eletto ieri 
presidente del gruppo Ada 
Becchi I deputati, pero, 
hanno rinviato ad altra oc
casione la votazione sul di-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ retrivo del gruppo L'elerio-
™""*™*™"̂ "̂ "™*™*̂ ™"—" ne di Ada Becchi si è resa 
necessaria perchè Franco Bassanim (che era presidente del 
gruppo), cosi cornei due vice (Laura BalboeLucuuioGu>t-
zoni) avevano presentato le dimissioni alla vigilia del con
gresso costituente del Pds l u e ora sono membri della dire
zione del neonato partito democratico della sinistra 

È morto 
il senatore 

È Ada Becchi 
il presidente 
della Sinistra 
Indipendente 

È scomparso ien a-Milano il-
senatore socialista Antonio 
Natali Aveva 70 anni Era. 
nato a Voghera nel 192P" 
Giovanissimo s'era iscritto 
al Psi nel 45, e dopo una 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lunga esperienza nel partito, 
«••««•««««»»»»»»»»»""««««"""««•««••• divenne vicepresidente della 
giunta regionale lombarda nel 70, prima di essere eletto se
natore nel collegio di Rho 

socialista , 
Antonio Natali 

Il Pds Emilia 
avrà il nuovo 
segretario: 
sarà Mauro Zani 

Il Pds dell'Emilia avrà da 
mercoledì il nuovo segreta
rio si tratta di Mauro Zani, fi
no a ien segretario provin
ciale di Bologna Succede a 
Davide Visani. che è diven
tato responsabile del coonli-

•^""•^"•"••^••"••—•""•" namento nazionale del Pds. 
La candidatura di Zani è stata formalizzata da una commis
sione di 11 membri e verrà proposta mercoledì al comitato 
regionale 

ammonio PANB 

Gruppi parlamentari comunlstl-Pite 

I deputati del gruppo comunlsta-Pds sono tenu
ti a partecipare alla presentazione e al voto del 
governo ombra martedì 26 marzo alle ore 
10.30 presso la sala della Regina, palazzo 
Montecitorio. SENZA ECCEZIONE ALCUNA. 

II comitato direttivo del gruppo comunlsta-Pds 
allargato ai responsabili di commissione è con
vocato per lunedi 25 marzo alle ore 20.30. 

I senatori del gruppo comunista-Pds sono tenu
ti a partecipare alla presentazione e al voto del 
governo ombra, martedì 26 marzo, alle ore 
10.30, presso la sala della Regina, palazzo 
Montecitorio. SENZA ECCEZIONE ALCUNA. 

I senatori del gruppo comunista-Pds sono tenu
ti ad essere presenti senza eccezione a partire 
dalla sedura pomeridiana di martedì 26 marzo. 

Nella sala 
della 

Protomoteca capitolina 

Il Gp Liberazione 
Regioni e Coppa: 

martedì presentazione 
I prestigiosi trofei donati dalle più alte cariche dello Stato i 
gonfaloni delle città sede di tappa faranno da cornice alla 
presentazione del -Trittico di Primavera- che sarà presen
tato martedì mattina alle ore 11 nella sala della Protomote
ca in Campidoglio 
Le gare si svolgeranno dal 25 apnle al 1° maggio il Libera
zione Trofeo Sanson sul Circuito di Caracalla. il Regioni, 
Gran Premio Brooklyn. toccando nove città del centro Ita
lia e la Coppa delle Nazioni che si svolgerà a Vitorchiano. 
in provincia di Viterbo 
Alla manifestazione, condotta da Giorgio Martino, hanno 
assicurato la loro presenza autorità del mondo sportivo, 
culturale e politico Interverranno anche le rappresentan-
ze dei Comitati di Tappa 
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Accolta la richiesta dei legali di Occhetto Assentii dirigenti di Botteghe Oscure 
di avere il tempo a disposizione per studiare che hanno chiesto la procedura d'urgenza 
la memoria presentata dai neocomunisti per inibire l'uso della falce e martello 
«À Rimini avete dismesso un nome...» «Eccoi primi effetti della scissione» 

Rinviato il match sul simbolo del Pei 
Si fóma in tribunale il 15 aprile. Salvi: «No all'inganno» 
È stata rinviata al 15 aprile la soluzione del conten
zioso giuridico sul nome e sul simbolo del vecchio 
Pei Ieri, davanti al presidente della prima sezione 
civile del tribunale di Roma, i rappresentanti legali 
del Pds e del Movimento di rifondazione comunista 
hanno deciso di prendere tempo, per presentare al
tre memorie dopo quella che Cossutta e Garavinì 
hanno consegnato al magistrato. 

ROSANNA lAMPUOMANI 

••ROMA. «Siamo finiti In tri
bunato per colpa del Pel», dice 
I avvocato Romano VaceareUo 
utcandodallo studio del giudi
ce Mario DeUl PriscoU. Ma non 
0 ra tonduo da G r a n d a Li
vorno, bensì quello (ondato da 
Sergio Caravini a Rimini, il 3 
febbraio scorso. Grande con-

comunista al primo match di 
fainolla stanta del presidente 
detta prima sezione civile del 
tribunale di Roma, t Unito atta 
pari» t e parti hanno deciso Hi 
prendete tempo: : gli avvocati 
del ras fi professon ordinari di 
diritto alla persona e al nome 
Pietro Rescigno e Francesco 
Galgano e il professore di pro

cedura civile Romano Vacca
rella) hanno chiesto di poter 
studiare «In maniera pondera
ta» le 39 cartelle della memoria 
presentata dal collegio di dife
sa del Pci-Movimento di rifon
dazione comunista (Giorgio 
Ftoridia, Antonio Gambero, 
Luigi Vita Samory e Paolo Na
poletano), ti IO aprile le due 
parti presenteranno altre me
morie e il 15. infine, il presi
dente deciderà se accettare la 
richiesta del Pds di inibire, in 
via d'urgenza, l'uso del nome 
Pei e del simbolo con falce e 
martello al Movimento, 

. Alle 12 in punto-Sergio Garavi
nì, fondatore a Rimini del Pei e 
Armando Cossutta arrivano al. 
primo plano del tribunale. È la 
prima volta che si da un simile 

contenzioso giuridico e del re
sto, confessa l'avvocato di Ri
fondazione, Luigi Vita: «Abbia
mo accettato l'incarico non so
lo perchè ci nono gli estremi 
giuridici, ma anche perchè è 
una questione interessarne, 
piacevole, divertente». Ma il 
suo assistitilo, Cossutta non s| 
e divertito, ieri. Il serio Arman
do, infatti, ha ammesso di ave
re l'animo «teso, perche so che 
la questione è di grande rilievo 
ideale e morale».Del Pds sono 
presenti in tribunale solo gli 
avvocati. L'udienza va per le 
lunghe, ma e opinione comu
ne che ci sarà il rinvio della de
cisione. Puntualmente confer
mato tre quarti d'ore dopo da 
Caravini, che, uscendo dalla 
stanza del giudice Delll Prisco-
li, ha voluto gettare l'acqua sul 
fuoco delle polemiche che 
nelle ore della vigilia hanno 
condito con acredine rincon
tro-scontro in tribunale. <Mi 
auguro • ha detto • che ci sia 
.l'accordo con il Pds. Non vo
gliamo utilizzare il simbolo e il 
nome del Pei per una opera
zione nostalgica, ma rinnovan
doli con il filtro critico della 
storia di questo partito». Gara-
vini e Cossutta, nonostante ab
biano a febbraio innescato il 
meccanismo giuridico con 
una «azione di accertamento». 

cioè chiedendo al tribunale di 
esprimersi sulla legittimità ad 
assumere nome e simbolo, 
pensano che la partila possa 
ancora risolversi fuori delle au
le giudiziarie. Hanno infatti 
chiesto un incontro ai dirigenti 
del Pds, martedì, per discutere 
ancora della questione patri
moniale ma anche di nome e 
simbolo. Cfd nonostante il cli
ma non è del più tranquilli. «I 
primi effetti della scissione ec
coli qua, è il bello spettacolo 
dato in tribunale - commenta 
Cesare Sani -. Del resto si sa
peva che sarebbe stato difficile 
andare d'accordo». E cosi è. 
Tanto più che si avvicina lo 
spettro delle elezioni regionali 
siciliane di fine maggio. Il Mo
vimento si presenterà, quale 
simbolo e quale nome userà? 
•Abbiamo voluto impedire l'in
ganno e la confusione sui sim
bolo», precisa Salvi. Ma il Movi
mento, che non ha ancora de
ciso in merito alla competizio
ne elettorale siciliana, natural
mente non e dello stesso avvi
so. Come si legge nella 
memoria consegnata In tribu
nale da Cossuttal! vecchio sim
bolo posto olle radici della 
nuova quercia si configura «co
me simbolo dismesso» e quin
di non è assolutamente con
fondibile, politicamente ed 

esteticamente, come precisa 
l'avvocato Vita Samory. Per Ri
fondazione si deve •ripudiare 
ogni concezione patrimoniali-
snea che configura come bene 
ciò che non può essere ogget
to df appropriazione indivi
duale». IT Pds, dicono i dirigenti 
del Movimento, ha scelto «un 
altro nome, un'altra sigla, un 
altro simbolo identificati
vi,. Pertanto violerebbe le rego
le del gioco democratico colui 
che pretendesse l'esclusività di 
un simbolo Ideale al solo fine 
di sottrarlo al ventaglio delle 
scelte possibili per i cittadini,... 
al fine di sotterrarlo». Ma II Pds 
la pensa diversamente e per 
questo, infatti, è ricorso alla 
procedura d'urgenza. 

I problemi. Intanto, si accu
mulano. Il segretario del Pds di 
Imola presenterà ricorso al 
pretore di Bologna contro al
cuni manifesti dei neocomuni
sti, che riproducono integral
mente il simbolo usato dalPds 
per la campagna di tessera
mento. Altri guai per Rifonda
zione arrivano dal Viminale, 
che smentisce di aver mai dato 
assicurazioni sulla possibilità 
di utilizzare 0 simbolo del Pel 
nelle prossime elezioni come 
invece aveva fatto credere Ar
mando Cossutta.. 
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Sergio Garavini all'uscita dal Tribunale di Rama 

Rimescolamento dopo le polemiche: passa con una maggioranza di stretta misura la proposta unitaria di Massimo D'Alema 
Il dissenso di Corbani e Borghini, l'appoggio dei comunisti democratici e dei bassoliniani. «Ora mettiamo in campo questo partito» 

senza i 

•s* t- <* -n 

Barbara Pollastrini è stata eletta ieri notte segretaria 
della federazione milanese del Pds. Ha ottenuto - al 
primo scrutinio - 92 voti, uno irvpiù del quorum richie
sto. I voti contrari Sono $tati 57, 18 ter astensióni. 1£ 
candidatura,1 proposta da Màssimo D'Alerna/iéìqùa'- ' 
drodiun«governo aomune del partito». La riformista'' 
Fiorenza Bassòii presidente del comitato federale; Gui
do Galardi (ex no) alla commissione di garanzia. 

ANGELO FACCINETTO 

•W.AA.ÌA t i 'ala -i.1-1 • 
israinransDirt Massimo D'Alema 

• H MILANO. Rimescolamento 
di carte nel Pds ambrosiano. 
Dopo settimane di tensione, 
ieri notte - erano da pòco pas
sate le due - Barbara Pollastri
ni, esponente della sinistra, oc-
chettiana. ultima segretaria 
provinciale del Pei, è; stata elet
ta a scrutinio segreto alla guida 
della Federazione del nuovo 
partito. C'è riuscita al primo 
colpo. Col quorum a quota 91 
(erano 181 gli aventi diritto), a 
Barbara Pollastrini hanno det
to si 92 dei 167 membri del co
mitato federale presenti; 57 so
no stati i contrari, 18 gli astenu
ti. Ma il voto che l'ha riportata 
a sedere ai vertici di via Voltur
no richiede un'attenta lettura. 
A cominciale dai numeri. La 
maggioranza congressuale. -
composta da riformisti e oc-

chettlanl, di centro e di sinistra 
- non esiste più. Come non 
esiste più l'opposizione dell'ex 
no di Marco Fumagalli e di Ed
gardo BonalumL far là segre
taria, e per la proposta di go
vernò comune del partilo -
nell'ambito di quello che Mas
simo D'Alema nella sua Intro
duzione ha definito «patto di 
garanzia» - si sono espressi nel 
dibattito (pur con diverse sfu
mature) tutti gli occhettiani, gli 
esponenti de!l'«area comuni
sta» (l'ex no) ed I bassoliniani. 
A pronunciarsi contro la caf^ 
didatura - ma a favore di un 
governo comune del partito -
soltanto I riformisti di Corbani, 
Borghini e Quaruani. A conti 
fatti, però, no e astensioni -
nonostante non fossero stale 
presentate candidature alter

native - hanno superato di 
gran lunga le dichiarazioni. Ai 
34 riformisti presenti nel fede-

. rateasi sono .aggiunti oppositori, 
-di-atee dlversè?E se fari (potei" 

tf,^arrjrraosrdìiv6to •segreto.-
, ,»wbbe.«n)itratjp<:Ja tesateli* 
^deaba. pWfeasjna,.mirante ad? 

un •rifihova'mente visibile* (a 
.'. partire dal segretario) ha evi

dentemente trovato consensi.. 
• Ma nessuno drammatizza. «Ce 

stata molta libertà di coscien
za» afferma un autorevole 
esponente del centro occhet* 
tiano. 

Comunque, quello di Mila
no, per il Pds è un risultato po
litico. Importante. E 11 primo 
commento è di Barbara Polla-' 
strini. La neosegretarla parte 
dal «patto di garanzia», «f? una 
scelta di responsabilità politica 
e morale - dice - necessaria 
per mettere in campo il Pds, 
per tornare a far politica con
creta». Ma la: prima segretaria 
della Quercia milanese sottoli
nea anche l'altra novità del vo-

. to. «Siamo in una fase nuova -
afferma - in cui tutte le espe
rienze, le culture, le aree devo
no far vivere il partito. Proprio 
da Milano abbiamo voluto da
re questo segnale. Per un anno 
abbiamo discusso: chi voleva il 
Pds e chi era contro la svolta. 
Ora il Pds C'è: l'importante è la
vorare perchè esprima piena-

• mente la sua funzione nella so
cietà italiana. Le appartenenze 

< ad aree divene devono essere 
', messe al secondo... posto». 
, Un'opinione, quella della se-
\ gretaria.condivisa dal capo-
t gruppo a Palazzo MarinoCario 
; SmuragHe. «Le formule-sotto-. 
v linea —interessano poco, l'im

portante è l'impegno unitario 
; nella costruzione del nuovo 

Krtito». E mentre Alessandro 
Ilio Salimbeni, per Area co

munista, sottolinea come il 
; «patto dì garanzia» costituisca 
. l i condizione perchè il partilo 

•possa finalmente definire pro
filo e programma politico», 1 ri
formisti per bocca di Erminio 

• Quartiaru- chiarendo che «col 
voto non si sono determinati 
né nuovi equilibri né nuove 

' maggioranze». - parlano della 
' necessità di dar vita ad un «go-
i verno effettivamente unitario 

del partito». E il vicesindaco 
della città Roberto Carnami, 
esponente del centro occnet-
tiano, richiama tutti agli impe
gni imminenti. «La maggioran-

t z a . - afferma - deve ritrovarsi 
' sul documenti votati dal con
gresso. La prima occasione 

; per dimostrare la sua reale esi
stenza sarà l'impegno del nuo-

', vo gruppo dirigente sulla situa
zione politica delle giunte mi-

• lanesi». Forse questa volta il 
; congresso è davvero finito. 

Pietro Inora© 

Il confronto nel Pds 

l a minoranza divisa 
oggi in assemblea 
Lunedì tocca ai «miglioristi» 
Oggi la minoranza del Pds si riunisce a Botteghe 
Oscure: certamente per compiere una discussio
ne aperta, e vivace, fra le sue diverse anime. La re
lazione sarà tenuta da Pietro Ingrao. Lunedi tocca 
invece ai «riformisti»: la componente di Giorgio 
Napolitano chiederà ad Occhetto maggior «chia
rezza» nella linea politica. Martedì si insedierà il 
nuovo governo-ombra. 

FABRIZIO DONDOLINO .. . . . .. t. 

• • ROMA. La minoranza del 
Pds decide oggi che fare. E, so
prattutto, se esistere ancora in 
quanto tale, e come. Al quinto 
piano di Botteghe Oscure, que
sta mattina. 200 quadri locali e 
dirigenti nazionali dell'ex mo
zione 2 si riuniranno per ascol
tare una relazione di Pietro In-
grao sulla situazione intema
zionale, la politica italiana, I 
compili della minoranza. Una 
scelta inusuale: Ingrao, in tutti 
questi mesi, non ha mai avuto 
un ruolo «istituzionale» nella 
mozione. Ed è noto che le sue 
posizioni sono spesso minori
tarie. Ma forse è proprio questo 
il motivo della scelta, collegia
le e unanime: in un momento 
delicatissimo per gli equilibri 
intemi, affidare la relazione a 
Ingrao è un modo per sfuggire 
alle micronomenclature e in
sieme per rilanciare il profilo 
politico dell'area. 

La relazione di Ingrao non 
sarà breve. E conterrà una ap-
ptof ondila"'tv preoccupata "ri-;: 

flessione sugli scenari intema
zionali dopo il Golfo, sulla pa
ce, sul dopo-guerra fredda. 
•Questo noi siamo», dirà pia o 
meno il leader della sinistra 
comunista: alludendo ad una 
priorità assoluta, ad un'urgen
za non soltanto politica. Ma 
parlerà anche, Ingrao, di politi
ca intema: e probabilmente 
proporrà che il Pds chieda le 
dimissioni di Cossiga. Difficil
mente, però, offrirà lumi a chi 
s'attende una risposta precisa 
sul piano politico-organizzati
vo: se dipendesse da lui, confi
da chi l'ha sentito in questi 
giorni, la componente non 
avrebbe neppure un coordina
mento. Piuttosto, interessa a 
Ingrao costruire, un'area di si
nistra, aperta e fluida. Per lavo
rare, come ha spiegato nel cor
so di una recente riunione del 
«coordinamento politico» del 
Pds, alla costruzione e al con
solidamento del nuovo partito. 

Difficilmente la riunione di 
oggi si concluderà con una de
cisione formale, o con la vota

zione dì un documento. Le dif
ferenze sono profonde, ed è 
possibile che l'assemblea si li
miti a registrarle. Fra il gruppo 
berilngueriano (l'unico che-
abbia conservato, dopo la scis
sione, un seguito di truppe re
lativamente consistente) e il 
gruppo ex-Pdup la comunica
zione pare interrotta. E sulle 
formule organizzative (identi
ficare l'area con l'associazione 
del circoli, come sembra pro
porre Tortorella, oppure fame 
una corrente organizzata, e al
l'opposizione interna, come 
vorrebbe Magri) si consuma 
una distinzione politica desti
nata ad esplodere ora che il 
•no« alla «svolta» ha cessato di 
essere un collante. Anche se 
paiono infondate (almeno per 
ora) le voci che parlano del
l'imminente uscita dal partito 
di Magri e Castellina. 

Del resto, un fenomeno al-
1 meno In- parte simile si produ
ce nell'ex «si», dove si moltioli-. 

. cario le distinzioni e le ditte-. 
. renziazioni. Lunedi si riurilran-

' no i «riformisti», e promettono 
battaglia: chiederanno -chia
rezza di linea politica», e so
prattutto rivendicheranno il 
proprio esser parte della mag
gioranza: «Non ci può esser 
confusione - dicono - fra "go-

' verno unitario* del partito e 
presenza di una maggioranza 
chiara e qualificata». 

Proseguono intanto, a cin
quanta giorni dalla fine del 
congresso, le «consultazioni., 
per il governo-ombra, il cui va
ro è previsto per martedì pros
simo. Se ne stanno occupando 
Gianni Pellicani (che ne è il 
coordinatore) e Alfredo Reich-
lin, In stretto contattò con l 
gruppi parlamentari. Dovreb
bero uscire i ministri non-par
lamentari (Segre, Caria Burba-
rc!Ia, Scola), per garantire una1 

maggior «compenetrazione» 
fra lavoro parlamentare e sha-
douxabinet. Proprio l'attrito 
fra gruppi e governo-ombra è, 
stato fra le cause dell'insucces
so di quest'ultimo. Adesso non 
dovrebbe più esser cosi ,. , 

Cominciata ieri una tre giorni dei movimenti ecologisti europei 

Venezia, i verdi dell'Est e dell'Ovest 
cercano insieme una strada comune 
I partiti ecologisti nascono anche all'EsL Non è una 
esplosione, ma un lento ed ancora confuso prolife
rare col quale il «coordinamento europeo» dei verdi 
Inizia a farei conti. Ammetterli come membri? SI, 
ifia prima bisogna trovare un minimo di omogenei
tà. Verdi dell'Est e dell'Ovest hanno iniziato ieri a 
IJenezIa tre giorni di confronto. Serviranno a prepa
rare il congresso europeo di Zurigo, il 2-3 giugno. 

:>.:• OAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE SARTORI 

••VENEZIA. Al coordlna-
Mnlo dei verdi «europei» ap-
{Mtengono 21 partili. Altri 
dnque I t t u » chiesto di ade-
i n . Tranne 1 norvegesi, sono 
IffldeU'Esb bulgari, polacchi, 
(imeni, georgiani. Si stanno 
diacciando anche Jugoslavi, 
ingheresl. lituani, lettoni. Fl-
Kraalcoord^ìamento fanno 
0A capo, 'dall'ex blocco 
»rientaje, solo gli estoni. 

U t » sviluppo inarrestabile 
W movimenti ecotoglsU? Per 
m somiglia di pio ad un prò-, 
Verare ancore confuso, che 
urna qualche problema agli 
tèsti verdi «occidentau». 
JuérrJano a ciò che avviene 
di II» con soddisfazione, ma 

anche con una certa perples
sità. Troppi partitini. e troppo 
diversi tra loro; nei singoli 
paesi, il quadro non è ancora 
assestato. 

A Venezia, ieri pomeriggio, 
è iniziata una tre giorni di con
fronto che ha al centro pro
prio il problema dei verdi del
l'Est Un po' per decidere sulle 
loro richieste di ammissione, 
un pò; per conoscerne - le 
esperienze, un po' per prepa
rare il congresso vero e pro
prio dei verdi europei, il 2-3 
giugno a Zurigo. 

«Dobbiamo trovare dei ca
pisaldi comuni, almeno sui tre 
grandi temi dell'inquinamen

to, della democrazia, della 
pace», dice l'attuale segretario 
politico del coordinamento 
europeo, il belga Leo Cox. Le 
solite divergenze Interne al
l'arcipelago verde - «movi
menti rigorosamente alterna
tivi o pronti a collaborare coi 
governi? Opposizione dura o 
lavoro "dall'interno" nel par
lamento europeo?», riassume 
Cox - si riflettono anche al
l'Est, con qualche elemento in 
più. 

Come conciliare, ad esem
plo, tante iniziative nel paesi 
industrializzali dell'Ovest con 
la linea di fondo dei verdi ru
meni che proclamano: «stia
mo per la privatizzazione tota
le, assolutamente totale delle 
fabbriche»? Il discorso del 
prof. Marcian Bleahu, senato
re del Per (il partito ecologista 
rumeno), ha una logica: «Lo 
Stato faceva le leggi per l'am
biente, lo Stato gestiva le 
aziende che non le rispettava
no». Ma c'è anche il rischio di 
non far tesoro delle esperien
ze negative combattute altro
ve. 

In Romania I verdi rappre
sentati in Parlamento (all'op
posizione) sono divisi in due, 
il Per ed I «movimentisti» del 
Men • • assieme, < secondo 
Bleahu, fanno venti deputati, 
«Il quarto partito». Doppia rap
presentanza anche in Unghe
ria, mentre - i . polacchi -
• 17.000 iscritti-, secondo Alek-
sy Galka - hanno un unico 
partilo diviso in due blocchi, 
non presente in Parlamento, 
che si. attribuisce in base a 
sondaggi II 24% alle future po-
litlcheTl più «vicini» in tutti I 
sensi all'Ovest sono gli Jugo
slavi di alcune repubbliche: In 
Slovenia hanno l'8% del voti 
ed un ministro, all'ambiente 
naturalmente. • " ••''-• 

Il loro progetto più ambi-' 
zioso ha dell'utopistico: «Il go
verno del Montenegro ci ha 
chiesto - collaborazione ' per 
fame il primo Stalo ecologico 
del mondo», Informa II presi
dente del partito verde Ora-' 
gan tvanovfc, «stiamo studian
do un megaprogetto». L'intero 
Stato dovrebbe diventare par
c o naturale, andrebbero chiu

se le industrie pesanti che 
danno lavoro a 25.000 perso
ne, l'economia sarà riciclata 

; in bio-agricoltura, bto-fhdu-
; stria, terziario avanzalo, turi
smo ecologico.. 

Ieri il primo dibattilo del 
convegno, dedicato agli Stati 

, baltici,' non ha molto contri
buito alla chiarezza. Assente II 

' relatore. Il- deputato verde 
estone Vello Pohla, assenti 
quasi lutti gli Italiani, total-

! mente mancanti I traduttori, 
una trentina di persone ha 
provato a discutere una bozza 
di risoluzione che chiede il ri
conoscimento della «piena 

: sovranità» di Estonia, Lituania 
: e Lettonia. Tutti d'accordo sul 
i principiò; un po' meno sulle 
; forme: «Le volontà di indipen-
: denza non devono necessa
riamente tradursi In un proli
ferare di nuovi Stati», è un'os
servazione relativamente dif
fusa-

; Oggi Si dovrebbe discutere 
, su ,póstiche economiche.ed. 

impatto ambientale con John 
Young. del World-Walch Insti
ate , domani sui riflessi della 
crisi del Golfo. 

Iniziano il 2 aprile. Invitati i cattolici dei partiti J 

Le «settimane sociali» della Chiesa 
«Serve una riforma del sistema» 
La XLI «Settimana sociale», che sarà centrata sui 
problemi del, rinnovamento,, politico-istituzionale 
dell'Italia per essere In sintonia cbrrl'Europa, avrà 
luogo a Roma dal 2 al 5 aprile. Sarà aperta da una 
prolusione del card. Casaroli e vi parteciperanno 
circa 500 invitati delle associazioni cattoliche, espo
nenti della De e, per la prima volta, personalità cat
toliche militanti anche in altri partiti. 

ALCESTE SANTINI 

• • ROMA. Con il tema «I cat
tolici italiani e la nuova giovi
nezze dell'Europa», la Cci ha 
deciso, dopo oltre un anno di 
lavori preparatori, di rilanciare 
le «Settimane sociali» interrotte 
nel 1970. E ieri mons. Fernan
do Chartier, che presiede il Co
mitato organizzatore, ha an
nunciato, in una conferenza 
stampa, che si svolgeranno dal 
2 al S aprile nella sede romana 
dell'Università cattolica, con la 
partecipazione di circa 500 In
vitati, e ne ha spiegato gli in
tenti e le finalità, coadiuvato 
dai professori Adriano Bainola 
e Cesare Mirabelli,. 
. Lo scopo di questa iniziativa 

di studio e di confronto, rima
sta In «quiescenza» per pio di 
venti anni per «un distacco che 
si era detcrminato tra la rifles
sione teorica ed il cammino 
della comunità Italiana» - ha 
detto mons. Chartier - è di 
promuovere una vasta rifles
sione su quanto è avvenuto in 
questo arco di tempo e, so
prattutto, dal 1989 ad oggi per 
quanto riguarda i cambiamen
ti' nei paesi dell'Est. Agli incon
tri di studio, che saranno aperti 
da uria prolusione del card. 
Agostino Casaroli che ha se
guito da protagonista le tra
sformazioni dell'Est europeo, 
parteciperanno anche rappre

sentanti di associazioni e di 
movimenti di ispirazione cri
stiana dell'Europa aia occiden
tale che orientale. • 

Ma saranno, prevalente
mente, presenti i rappresen
tanti delle associazioni e dei 
movimenti cattolici italiani e, 
per la prima volta, figurano tra 
gli invitati, non soltanto, espo
nenti della De, ma anche per
sonalità del mondo cattolico 
che militano in altri partiti fra 
cui il Pds. La grande novità di 
questa edizione rinnovata del
le «Settimane Sociali* riguarda 
proprio questa «apertura» in 
quanto non sono caduti solo il 
muro di Berlino e le divisioni 
che separavano e contrappo
nevano le due Europe, ma an
che pregiudizi e preamboli 
che avevano alimentato nel 
passalo l'anticomunismo. 

Come la Settimana sociale 
che si tenne a Firenze nel 1945 
sul tema «Costituzione e Costi
tuente» si propose di preparare 
il terreno - ha detto mons. 
Chartier - per dare al paese u n 
nuovo ordinamento istituzio

nale, cosi nel 1991 occomtda-
re risposte ai problèmi riguar
danti l'integrazione europea. 
Ed In questa ottica - come si 
legge nel documento prepara
torio • occorre affrontare la cri
si dello «sviluppo italiano, disu
guale e squilibrato», ed i pro
blemi della modernizzazione 
tecnologica. Cosi come è ur
gente porre mano ad una «ri
forma politico-istituzionale» 
ed, al tempo stesso, ad «una ri
forma dei partiti politici» dato 
che «si è arenata la loro capa
cità di proposta politico-pro
grammatica e di rappresentan
za-. Ciò vuol dire valorizzare 
tutte le potenzialità della so
cietà italiana dato già entrata 
in competizione con altre so
cietà nazionali. 

Le «Settimane», proprio per
chè non impegnano la respon- ' 
sabilità magisteriale della Cèi, 
vogliono essere un incontro, 
aperto e costruttivo ma centra-., 
to sui problemi reali che attuai-,. 
mente travagliano la società 
italiana nel misurarsi con gli ai-
tri paesi europei e del mondo. -
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IN ITALIA 

Castellammare, un centinaio di persone 
circonda l'edifìcio e pretende il rilascio 
di tre uomini bloccati poco prima 
perché sorpresi in possesso di armi 

Meno di un'ora dopo il clan D'Alessandro 
toma a ironeggiare gli agenti sul lungomare 
Nel Napoletano è la quarta volta in due mesi 
che morze dell'ordine vengono assalite 

La camorra assedia un commissariato 
Aggrediti dalla folla i poliziotti che arrestano un boss 
Il commissariato di Ps di Castellammare è stato as
salito da un centinaio di persone che volevano im
pedire il trasferimento in carcere di tre uomini del 
clan D'Alessandro, arrestati poco prima. A gran vo
ce ne hanno chiesto il rilascio. Il capo della rivolta, il 
fratello di un boss, è stato catturato tre quarti d'ora 
dopo. Anche in questo caso una trentina di persone 
hanno aggredito gli agenti durante l'arresto. 

DAL NOSTRO INVIATO 
V I T O M C N Z A 

• i CASTELLAMMARE (Napo
li). Un centinaio di scalmana
li ha preso d'assalto ieri il 
commissariato di Castellam
mare. Tre uomini del clan 
D'Alessandro erano stati arre
stati e stavano per essere tra
sferiti al carcere di Poggiorea-
le, quando una lolla, minac
ciosa e vociante, si è accalca
ta davanti al posto di polizia. 
Pretendevano il rilascio dei tre 
pregiudicali. U guidava il fra
tello del boss Michele D'Ales
sandro. Mario. 41 anni, che è 
stato arrestato un'ora dopo. 
Anche in questo caso una 
trentina di persone ha cercalo 
di impedire l'arresto. Solo l'ar
rivo di rinforzi ha permesso al
le forze dell'ordine di mettere 

le manette al fratello del boss. 
Lu vicenda comincia intor

no alle 18 di giovedì nei pressi 
del lungomare di Castellam
mare. Una pattuglia del com
missariato nota quattro perso
ne a bordo di una «Fiat uno» e 
si affianca alla vettura per 
compiere degli accertamenti. 
Mentre gli agenti si avvicinano 
per chiedere I documenti ai 
quattro occupanti, si accorgo
no che uno di loro tenta di na
scondere qualcosa sotto il se
dile. Identificati i quattro, gii 
agenti vogliono perquisire 
l'auto. I pregiudicati si oppon
gono. Alla fine da sotto il sedi
le viene estratta una pistola 
calibro 38 con sei pallottole 
nel (ambulo. I quattro vengo

no portati al commissariato. 
Ceneroso Cuomo, Francesco 
Fontana, Salvatore Marasca, 
di 29. 21 e 19 anni, vengono 
arrestati per porto e detenzio
ne di armi Il quarto fermato e 
un minorenne, ha appena 17 
anni e viene denunciato a pie
de libero. 

Passa un po' di tempo e la 
notizia dell'arresto si sparge a 
Scanzano, il quartiere di Ca
stellammare dominato dal 
clan D'Alessandro. Una folla 
minacciosa si raduna sotto il 
commissariato. Si decide l'im
mediato trasferimento dei tre 
al carcere di Poggioreale a 
Napoli, ma la folla blocca le 
auto. Mario D'Alessandro si 
avventa su di una «volante» 
della polizia, la colpisce con 
dei calci, mandandone in 
frantumi un fanale. Gli agenti 
lo riconoscono, cercano di 
bloccarlo subito, ma la gente 
la quadrato attorno a lui e ne 
favorisce la fuga. La tensione 
e alta. 

La caccia al «fratello del 
boss» ottiene però fi risultato 
di far disperdere la folla che fi
no a quel momento aveva as
sediato il posto di polizia. I tre 
arrestati vengono cosi trasferi

ti in carcere e la calma ritoma 
attorno alla palazzina. 

Passano quarantacinque 
minuti. Una pattuglia s'imbat
te in Mario D'Alessandro. 
L'uomo e fermo all'esterno di 
un circolo Enal in corso Cari-
baldi. Con lui c'è un diciotten
ne, Antonio Donnarumma. 
che si scaglia contro i poliziot
ti quando questi tentano di 
ammanettare il fratello del 
boss. A sostenerlo nell'im
presa» sopraggiunge una tren
tina di persone dal circolo ri
creativo. C'è un parapiglia, 1 
poliziotti vengono stretti di 
nuovo d'assèdio. L'autista 
chiede rinforzi via radia Giun
gono altre tre votanti con dieci 
poliziotti che, a colpi di sfolla-

' gente, riescono a liberare i lo
ro colleghi e a mettere le ma
nette a Mario D'Alessandro e 
ad Antonio Donnarumma. 
Entrambi sono accusati di «ol
traggio e resistenza», mentre 
per D'Alessandro scatta an
che l'accusa di,«danneggia
mento» per i danni inferii 
un'ora prima all'auto della 
polizia. 

È la quarta volta nel giro di 
due mesi che la polizia nel na
poletano viene aggredita per 

impedire un arresto. Ma la pri
ma volta che viene addirittura 
assediato un commissariato 
di Ps. Quattro anni fa a S.CI-
prlano, In provincia di Caser
ta, una caserma del carabinie
ri venne circondata dalla gen
ie del posto che chiedeva la li
berazione di un ragazzo fer
mato pochi minuti prima. La 
polizia, negli ultimi due mesi. 
e stala aggredita per due volte 
nel quartiere Villa (nel primo 
caso si sparò anche dai balco
ni sulle forze dell'ordine) e 
una volta a S.GIorgio a Crema
no. 

L'incredìbile assalto di gio
vedì al commissariato è lo 
specchio di una situazione 
che sta diventando insostenu-
blle. Appena qualche giorno 
fa II presidente della commis
sione antimafia, Gerardo 
Chiaromonte aveva affermato 
che in alcune zone del napo
letano non valgono le «regole 
costituzionali». L'immediata 
conferma alle sue dichiarazio
ni è venula da Castellammare, 
anche se la polizia tende a mi
nimizzare l'episodio dichia
rando che «all'aggressione 
hanno partecipato solo alcu
ne decine di persone». 

Torino, un'esplosione 
distrugge un negozio 
Feriti gli attentatori? 
• i TORINO. - Un'esplosione, 
probabilmente un attentato di
namitardo, nella zona est di 
Tonno, ha completamente di
strutto un negozio di gastrono
mia e danneggiato tre piani 
dello stabile dove era situato il 
locale. I feriti sarebbero due e 
molto probabilmente si tratta 
degli stessi attentatori. L'esplo
sione è avvenuta in una casa di 
Suattro piani, situata in corso 

ilulio Cesare, angolo via Lau
ro Rossi, nel quartiere •Barriera 
dì Milano», verso le ore 21. Ol
tre ad avere completamente 
distrutto il negozio, la deflagra
zione ha seriamente danneg
giato alcuni alloggi del palazzo 
al primo, al secondo e al terzo 
piano. Alcune auto che erano 
parcheggiate nel corso sono 
andate in fiamme, altre sono 
state scaraventate in mezzo al
la strada e I vetri delle case vici

ne sono andati In frantumi. Sul 
posto sono intervenuti i tecnici 
del comune per venficare che 
l'immobile non fosse penco
lante. Non si esclude lo sgom
bero dì alcune famiglie ma 
non sono stati segnalati finora 
danni gravi a persone. Le am
bulanze, giunte sul posto, han
no soccorso due donne, che 
non sarebbero ferite ma sotto 
choc. Per il momento gli inqui
renti sembrano dare maggior
mente peso all'ipotesi dell'at
tentato dinamitardo rispetto a 
quella di una fuga di gas. Nella 
caserma dei carabinieri sono 
state trasportate due persone 
visibilmente ferite. Su di loro 
pesa l'accusa di aver provoca
to l'attentato. Alcuni testimoni 
hanno detto di aver visto i due, 
prima dell'esplosione, tentare 
di nascondere qualcosa in un 
furgone e poi fuggire. 

. Campagna sul sistema dei trasporti 

«Autostrade inutili» 
I Verdi contro Prandini 
Per rìequilibrare un sistema di trasporti che privile
gia strade ed autostrade e penalizza il rnezzo pub
blico, i Verdi avanzano'la proposta df una ̂ Carta 
verde per U trasporto intelligente». Acorsanoit mini
stro dei Lavori pubblici Prandfnf di «gestSorìe spre-; 

giudicata del ministero* e lanciano l'allarme: nei 
prossimi anni 16mila chilometri d'asfalto «occupe
ranno» il territorio nazionale. 

mt ROMA. C'è il «caso» della 
Torino-Frejus: 2000 miliardi di 
spesa per 60 km di autostrada 
•che deturperebbero inesora
bilmente uno splendido pae
saggio». E c'è II caso» della Li
vorno-Civitavecchia. «Un dop
pione della Statale Aurelia che 
da sola basterebbe ad assorbi
re I flussi di traffico attuali» L'e
lenco delle strade inutili è in
credibilmente lungo e per 
•rendere l'idea» dei 16000 chi
lometri d'asfalto che dovreb
bero «occupare» il territorio na
zionale, i verdi hanno dise
gnato uno Stivale tagliato in 
due da una grande autostrada 
che corre dntta dal mar ionio 
ano alle Alpi. 

n cartellone è situato alle 
•palle della presidenza, nel sa
lone dell'ex hotel Bologna di 
Roma, dove è cominciato ieri, 
e proseguirà oggi, il convegno 
dado slogan suggestivo che, di 
per se, è già un programma: 
•Le strade sbagliate». Sotto ac

cusa è il «Piano decennale del
la viabilità» e il suo stralcio at-
uiativo 1991-93. Anna Donati, 
parlamentare verde, ha fatto 
un-po' di conti: «150mìla mi
liardi di stanziamenti previsti, 
24mila stanziati per il prossimo 
triennio». 

Ma. soprattutto, sotto accu
sa è il ministro del Lavori pub
blici Prandini. E chiamato In 
causa per «gestione allegra e 
spregiudicata delle scelte», 
parchê  'aggiunge all'asfalto 
Inutile già previsto, migliaia di 
chilometri inutili che non era
no affatto previsti. Un esem
pio? La proposta di una «diret
tissima» Brescia-Milano, «no
nostante un collegamento già 
esistente di tipo autostradale». 
Non è la sola trovata «sbaglia
ta» del ministero, ma è quella, 
forse, che rende più l'idea. 
•Non sarà maligno pensare ad 
interessi elettorali dì Prandini». 
sottolineano i Verdi. E mettono 
il dito sulla piaga: migliala di 

miliardi e migliaia di chllome-
, tri «investiti» Gì giro per l'Halla 
, per produrre voli a deputali, 
' senatori, potentatr locali « na
zionali. E poi c'è il rapporto-

' con le imprese: appaltt,£ebft< 
cessioni, revisione prezzi, un 
colossale affare. 

Insomma: le strade servono, 
ma soprattutto servirebbero le 
ferrovie, le metropolitane, le 
soluzioni alternative al traspor
to gommato. Su quel versante, 
Invece, pochi investimenti, po
che iniziative, scarsi finanzia
menti, assenza di leggi di spe
sa. «In Italia - denunciano 1 
Verdi - il riequllibrio dei tra
sporti non si lari e si prosegui
rà su un modello Inquinante, 
energivoro, con alti costi uma
ni e con spreco di territorio». E 
propongono la «Carta verde 
per il trasporto intelligente», 
per modificare II modello di 
viabilità esistente. 

Miglioramento dell'efficien
za dei mezzi pubblici: esten
sione della valutazione di im
patto ambientale all'intero si
stema di grande viabilità: rifor
ma delle concessionarie in 
modo che parte delle tariffe 
autostradali vengano utilizzate 
per finanziare forme alternati
ve di trasporto; sistema ferro
viario Integrato che velocizzi e 
potenzi la rete locale: ecco al
cune delle proposte contenute 
nella «Carta». Se attuate, servi
ranno a salvaguardare l'am
biente e a tutelare la salute del
la gente. 

., , . L'Aquila, seconda lettera-denuncia di ventisette parroci 

«Cacciate il vescovo mercante» 
La Santa sede ante un'inchiesta 
Non accenna a placarsi, anzi si inasprisce, la pole
mica dei ventisette parroci dell'Aquila Cóntro il loro, 
vescovo, monsignor Mario Peressin, In Vaticano, i 
parroci hanno spedito una, seconda lettera,.datata 
16 gennaio: Stavolta,' la Congregazione dei vescovi " 
ha avviato un'indagine. Se le accuse dovessero rive
larsi fondate, della vicenda potrebbe interessarsi 
Giovanni Paolo II in persona. 

m L'AQUILA. ' Ventisette 
parroci arrabbiati, e molto te-
slardi: vogliono proprio Cac
ciarlo il loro arcivescovo. Il 
16 gennaio scorso hanno 
spedito un'altra lettera in Va
ticana Con.nuave accuse: ri
cevono pressioni, minacce, 
promesso. Il toro vescovo, 
monsignor Mario Peressin, 
68 anni, sta cercando di cor
romperli, mercanteggia' la ri
trattazione delle accuse con
tenute nella prima lettera: «ti 
nostro superiore è arrogante 
e autoritario, vende sottoco
sto preziosi beni immobiliari, 
fa affari discutibili». La lettera 
è stata una nuova, dura scos
sa per gli ambienti della San
ta sede cine non hanno più 
potuto minimizzare: aperta 
un'Inchiesta. Adesso, sulla 
vicenda, indaga la Congrega
zione dei vescovi. La faccen
da, tra qualche tempo, po

trebbe arrivare direttamente 
al Papa. 

La rivolta dei parroci di
venta una cosa seria. La pri
ma lettera, spedila nel no
vembre dello scorso anno, 
suscitò scalpore: era piena di 
accuse dettagliate, precise. 
VI si descriveva un vescovo 
autentico padrone della dio
cesi. I parroci decisero di 
scriverla io una sacrestia. Di 
notte, era una riunione s& 
greta. 

Parroci all'antica, rispetto
si di certe gerarchie ecclesia
stiche, ma esasperati. Parla
rono a lungo, confrontarono 
notizie e rancori, pettegolez
zi e certezze. All'alba, capiro
no che non avevano che una 

, scelta per denunciare il loro 
vescovo: scrivere in Valica
no. Copie furono spedite an
che alla Presidenza della 

' Conferenza episcopale. 

Lanotizia della lettera fece 
.scalpore. Neparlarono igior-
•rtatt; «•"L'Ac^Ba-ne'jjario'ra-
gente! 'Se ne discusse, natu-

, raltnentcancriejin Vaticano. 
Ma II, la. notizia, fu pesata e 
ritenuta ancora troppo «leg
gera». 
Monsignor Peressin cercò di 
difendersi. Si affidò alla fede: 
«Sono felice come non mai, 
in queste ore che mi offrono 
la possibilità di sentirmi vici
no in spirito e umiltà al Si
gnore, con il quale posso 
condividere il mistero della 
Passione». 

Ma certo, qualche volta, 
non si trattenne e sbottò: 
•Non sono accuse ma men
zogne. Mi addolora essere 
stato tacciato di avidità. Non 
ho mai chiesto soldi, lo san
no tutti e tutti possono testi
moniarlo. La nostra gestione, 
la gestione della Cuna è sem
pre stato un libro aperto. Tut
ti possono controllare». 

Una reazione dialettica vi
gorosa. Tuttavia, la vera dife
sa di monsignor Peressin fu il 
silenzio del Vaticano. Un si
lenzio che I ventisette parroci 
aquilani hanno cercato di 
spezzare inviando una se
conda lettera. 

Vi hanno scritto il seguito 
della storia: l'arcivescovo, in
furiato per le accuse, ora sta 
cercando di minacciarli. DL 
arrivare a compromessi. Ma 

parroci cosi, con la tonaca e 
il rosario stretto tra le dita, 
non si convincono facilmen
te. Sono testardi- hanno ri
preso carta e pennate hanno 
riscritto. Poi, si sono informa
ti. Questa lettera dovevano 
indirizzarla all'uomo giusto: 
cardinale Bernardino Gantin, 
prefetto della Congregazione 
dei vescovi 
Era davvero l'indirizzo giusto. 
In Vaticano sono rimasti in 
silenzio però hanno dovuto 
muoversi. Agire. Verificare. 
Due lettere, spedite a distan
za di due mesi dagli stessi, 
ventisette parroci, parocci di 
un certo tipo, per giunta, non 
possono essere lettere da 
ignorare. 

L'indagine, ovviamente, 
ha tempi lunghi. Dovranno 
essere accertamenti metico
losi e prudenti. Tutto dovrà 
essere fatto con la massima 
discrezione, ma gli organi in
vestigativi della Chiesa, In 
queste cose, sanno essere 
molto abili. Se poi davvero 
qualcosa verrà appurato, se 
si accerterà che le accuse dei 
parroci non erano «solo 
menzogne», allora cardinale 
Gantin informerà Giovanni 
Paolo II. Il Pontefice potreb
be autorizzare l'invio di un 
«visitatore apostolico». Ma a 
quel punto, la storia sarebbe 
ormai prossima all'epilogo. 

Rinvio a giudizio 
per 7 esponenti 
della «cupola» 
mafiosa 

Sene componenti della «upola» mafiosa sono accusati dal
la procura della Repubblica di Palermo, di avere ordinato, 
tra il 1981 eil 1984. lo sterminio dei parenti del Boss di Cinisi 
Gaetano Badalamenti. A conclusione dell'inchiesta su quat
tro delitti, il sostituto procuratore Agata Consoli ha chiesto il 
rinvio a giudizio di Michela Greco (nella foto), detto «il pa
pa», Salvatore Rilna, Bernardo Provenzano. Bernardo Bru
sca, Pippo Calò, Francesco Madonia e Pino Greco «scarpuz-
zedda». I sette avrebbero ordinato vendette trasversali nei 
confronti delle persone più vicine al Boss di Cinici. 

Proibite 
le messe 
«cumulative» 
peri defunti 

Commettono un grave abu
so i sacerdoti che «raccolgo
no indistintamente offerte ' 
per la celebrazione dì messe 
secondo particolari inten
zioni e vi soddisfano a U'insa- ' 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pula degli offerenti, con 
mm^^^m^^^^tmmmamm un-tjn\ci Santa messa cele
brata secondo un'intenzione detta collettiva». Lo afferma un 
decreto della congregazione vaticana per il clero che detta 
nuove norme per regolare la delicata questione delle messe 
per i defunti. D'ora innanzi, potranno essere cumulate solo 
le offerte più modeste e ciò fino a raggiungere la tariffa mini
ma stabilita nelle varie diocesi, che, mediamente, si aggira 
sulle 10000 lire. Il decreto, fissa inoltre un tetto massimo di 
due celebrazioni collettive a settimana. 

I medici 
di famiglia1 

sciopereranno 
il 26 marzo 

I medici di famiglia aderenti 
alla federazione di categoria 
{Fimmg) terranno chiusi, 
martedì 26 marzo, i loro stu
di professionali. Nel conferv 
mare l'attuazione della ma-
nifestazione di protesta, la 

^^^^^^^^^^~^~ Fimmg ha ribadito che l'a
zione è diretta a «denunciare le norme, contenute nella leg
ge di riordino del Servizio sanitario nazionale, che tendono 
ad annullare la gestione pubblica dell'assistenza sanitaria ili 
Italia, per porla a carico dei singoli cittadini o trasferirla alla 
speculazione privata». La Fimmg ha deciso dì diffondere 
nelle sale di aspetto mediche, un manifesto attraverso il qua' 
le si invitano gli utenti a •colpire», al momento del voto, I po
litici «responsabili» o «complici» e a sottoscrivere la richiesta 
di un referendum abrogativo delle nonne di legge punitive 
peri cittadini * 1 

Università: 
a Bologna 
affermazione 
della Sinistra 

Buona affermazione alle ele
zioni studentesche dell'uni
versità di Bologna, della lista 
di sinistra «Arcobaleno» 
(25,7%, 3.4% in più e due 
seggi). Nuovo arretramento 

' ' per i Cattolici popolari che, 
^^^~mmmmmmmmm~mmm pur mantenendo la maggio
ranza relativa (48,4%). perdono il 2.5% dei voti e un seggio. 
Un seggio è andato ai cattolici democratici di «impegno dei • 
mocratico», pochi voti e nessun seggio per la lista laica e per 
le due di destra. Un risultato che «conferma - dice Stefano' 
Fassina, coordinatore nazionale dell'associazione Universi
tà futura-SInistra giovanile - la tendenza emersa nei giorni 
scorsi in altri significativi atenei italiani, dove le liste di sini
stra e progressiste sono state le più votate». 

CaSaleCdliO: AtremesiemezxoehltaWfc/ 

l'aereo «atóa*̂  « S » 3 » 
nonvolava, 
verso le colline 

&t-*S». reo «as»as»ino»..i 
lontani.-Solo U direttóre. 
l'Osservatorio di Bologna. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ professor Bruno Marano, 
^mmmmmmmm"""*mmmmmm studiando l'unico filmato 
deU'Aeimacchi militare che uccise i 13 ragazzi del «Salvemi
ni», ha scoperto che l'aereo slava puntando verso la zona 
Lame-Bolognina e non verso le colline come ha sempre af
fermato il pilota, il tenente Bruno Viviani. L'altro ieri sera,fRe
mittente Rete 7 ha ricostruito gli ultimi istanti di volo prece- _ 
denti al lancio del pilota e alla traettoria solitaria dei vefvolo ' 
In direzione della scuola di Casalecchio. •• 

A Siracusa 
sciopero generale 
per (ritardi 
deldopoterremoto 

Quasi 15000 persone hanno 
partecipato ieri alla manife
stazione organizzata ». Sira
cusa in occasione dello scio
pero generale proclamato 
da Cgìl-Cisl-Uil. per chiedere 
interventi urgenti ed efficaci 
in favore dei comuni1 della :-

Sicilia orientale colpiti dal terremoto del 13 dicembre scor
so. I sindacati chiedono l'immediata revisione del decreto 
legge del S marzo scorso che prevede uno stanziamento il*-
sufficiente e la delimitazione dell'area interessata. Si lamen- * 
ta il fatto che viene nmandato alle calende greche l'adozio- > 
ne di un piano organico per la prevenzione del rischio sismi-. 
co e per la ricostruzione. Per il segretario ragionate della -
C al. Raffaele Bonanni, «Il governo nazionale si mostra cieco 
e sordo di fronte alla tragedia di chi ha subito il terremoto». 

QIUSIPPI VITTORI 

—"——— ~̂" Nella cittadina toscana in 6 mesi calata del 5% la vendita di sigarette 

Empoli capitale europea contro il filmo 
Il Comune insegna a rinunciare al vizao 
Empoli capitale europea contro il fumo. Titolo meri
tato, dal momento che in 6 mesi c'è stato un calo 
nella vendita di sigarette del 5%. L'encomio è stato 
dato alla cittadina toscana in occasione del 7° con
vegno delle Associazioni europee di lotta al tabagi
smo. L'iniziativa di cui Empoli è promotrice assieme 
alla città gemella di Besancon si sta estendendo ad 
altre città europee ribattezzate «Villes-Sante». 

MARCO U L U 

te-

• i EMPOU. Una riduzione 
del 5% nella vendita di sigaret
te in sei mesi sul territorio co
munale. Questo risultato, 
•straordinario» a detta degli 
esperti confluiti in quella che 
viene riconosciuta la capitale 
europea anti-tabacco per la 7« 
riunione delle Organizzazioni 
europee di lotta al tabagismo, 
è stato raggiunto ad Empoli, 
balzata agli onori della crona
ca nell'ottobre dell'anno scor
so. 54 mila anime che vivono 

ad ovest di Firenze. 
Empoli ha iniziato la sua lot

ta contro I pericoli del fumo 
per la sensibilità del suo sinda
co, Varis Rossi, e di un gruppo 
di medici aderenti alla «Lega 
contro I) cancro». E stato pro
prio grazie a questi ultimi che 
l'amministrazione comunale 
ha preso in considerazione II 
programma «L'Europa contro 
il cancro», lanciato nel 1987 
dal consiglio dei ministri della 
Cee. 

Sino allo scorso Inverno -
ha ricordato Stelyos Chrtsto-
poulos, che ha presieduto la 
nunione di Empoli - aveva 
adento a questo programma 
solo la città francese di Besan
con. Adesso oltre ad Empoli e 
Besancon, altre cinque città 
europee hanno deciso di par
tecipare e diventare «Villes-
Sante»: Namur in Belgio, Tole
do in Spagna, Rotterdam in 
Olanda e due Comuni da desi
gnare del Lussenburgo e del 
Portogallo Sarà proprio il Co
mune di Empoli a coordinare 
questi, rete di cittadine contro 
il fumo e non a caso visti i rico
noscimenti che ha ricevuto 
dalle istituzioni della Cee e 
dalle associazioni europee im
pegnate control tumori da ta
bacco. 

Il direttore dell'ufficio euro
peo per la prevenzione contro 
il fumo. Luk Joossens, ha usato 
parole di grande encomio per I 
successi conseguiti e soprattut
to per il metodo con cui essi 

sono stati raggiunti. In partico
lare è piaciuta l'idea di confe
zionare un marchio ad hoc sul 
tema, la massiccia adezione 
delle associazioni dei com
mercianti e la forte collabora
zione dei medici di famiglia. 
L'obiettivo di ridurre il numero 
dei fumatori è infatti persegui
to attraverso II contatto capilla
re del medico di fiducia dai 
soggetti Interessati. Essi infor
mano essenzialmente sui peri
coli connessi all'uso dei pro
dotti del tabacco ed invitano i 
pazienti a partecipare ai corsi 
organizzati dal Comune e dal
la Usi in cui si illustrano le tec
niche per smettere di fumare. 
Questo approccio soft ha con
sentito di smorzare i toni da 
crociata che qualcuno ha volu
to vedere nell'iniziativa comu
nale ed infatti oggi si registra 
un unanime consenso in città. 

Da quest'anno - hanno 
spiegato i responsabili della 
Comunità europea - verranno 

adottate in tutti i paesi delta 
Cee due direttive approvate 
dai ministri della sanità che 
contribuiranno a rendere più 
difficile la vita dei fumatori. La 
prima prevede l'introduzione 
della scritta «Nuoce alla salute» 
(in Italia ne apparirà anche 
un'altra. «Provoca il cancro») 
sui pacchetti di sigarette; la se
conda la riduzione del tasso di 
catrame sino a 12 milligrammi 
entro il 1997. Se con questi 
provvedimenti si spera di vin
cere la battaglia fra gli adulti 
ben altro discorso riguarda i 
giovani. 

Ad Empoli si è osservato, ad 
esempio, una riduzione dell'e
tà in cui si comincia a fumare 
la prima sigaretta sia fra i ra
gazzi sia fra le ragazze. Per 
questo motivo si è deciso di av
viare una serie di iniziative ver
so le scuole e le associazioni 
sportive in collaborazione con 
Il Provveditorato agli studi e il 
Coni. 

I pubblicitari hanno un'anima? 
• • MILANO. È compatibile 
una dimensione, un'autono
mia morale, con le regole del 
mercato e del successo che 
hanno fatto del pubblicitario, 
del «creativo, un simbolo invi
diato quanto ambiguo dei 
rampanti anni '80? 

I pubblicitari, riuniti in con
vegno, rispondono di si: non si 
sentono più semplici imboni
tori, altoparlanti disposti a ma
gnificare I pregi d'una merce 
qualunque. Pensano, invece, 
che la loro «professionalità 
adulta» sia ormai tale da pro
teggerli, o, almeno, da metterli 
nelle condizioni di scegliere in 
coscienza. 

Ne sono proprio convinti. 
Alla loro riunione, o meglio al
le loro «Assise della comunica
zione», hanno chiamato, per 
un confronto, un maestro di 
morale, il cardinale arcivesco
vo di Milano Carlo Maria Marti
ni. Un azzardo«dopoche il pa
pa, durante la guerra del Col
lo, è stato cosi cntico con I loro 
quasi-colleghi dell'informazio
ne, e l'arcivescovo di Torino 
ha definito «destinati all'infer
no» gli autori di «certa informa-

Anche i pubblicitari hanno un'anima? L'arcivescovo 
di Milano, cardinal Martini, ha discusso con loro in 
un convegno sull'etica della comunicazione, ap
prezzandone, senza riserve, la funzione sociale: «Ho 
bisogno anch'io della vostra scienza per diffondere 
il mio prodotto». Ha però sollecitato «responsabilità 
per le conseguenze del vostro lavoro, oltre le sem
plici regole professionali». 

STEFANO RIGHI RIVA 

zionc»? 
Questa volta il dialogo è av

venuto, e su un piano tutto di
verso, «ostruttivo», se qualcu
no si aspettava il rimprovero, 
in qualche modo scontato, per 
ì «contenuti discutibili e inac
cettabili», per le esibizioni -di 
pessimo gusto» che pure se
condo Martini appartengono 
al messaggio pubblicitanoesa
sperato, è rimasto deluso. Il 
cardinale ha liquidato il tema 
in fretta, affidandosi a una cita
zione di Pasolini sulla Tv «he 
ha chiuso l'era della pietà e 
aperto l'era del piacere». 

A Martini interessava altro: 
gli interessava il rapporto, che 

il comunicatore continuamen
te realizza, tra «rispetto per la 
verità, sollecitazione dell'at
tenzione critica del pubblico» 
e «desiderio di seduzione, di 
persuasione e di dominio». 
Non capita troppo spesso, si è 
domandato il cardinale, che la 
massa sterminata delle infor
mazioni finisca per diventare 
babele, per impedire un mini
mo di comunicazione vera? 
Che finisca per concentrare 
l'attenzione di tutti sulla merce 
scambiata, piuttosto che sulla 
qualità degli uomini, attori del
lo scambio? 

Un invito, dunque, a «un pò 
di silenzio», per aver il tempo 

di ascoltare anche il prossimo. 
Un invito, che non è suonato 
semplice appello a un'austeri
tà premodema, quando il car
dinale si è detto disponibile, 
comunque, a «incontrarsi nella 
babele». Anzi, ha fatto di più. 
Dicendo: «Ho bisogno anch'io 
della vostra scienza, per dif
fondere il mio prodotto». 

L'importante, ha concluso 
l'arcivescovo di Milano, è che 
chi fa pubblicità o informazio
ne non si accontenti di «rispet
tare le regole del gioco» dei 
suo specifico settore, ma st 
ponga (e qui la citazione è sta
ta per Max Weber e per la sua 
etica della resfionsabilttà) di 
fronte alle conseguenze più 
generali, sociali e culturali, del 
suo lavoro. 

Insomma, la pubblicità ha 
una dimensione morale, e an
che di morale laica. Con Duo-' 
na pace di chi continua a ripe
tere, come suo unico orizzon
te, la giaculatoria del mercato. 
Purché anche ai consumatori 
si conceda, altrettanto laica-' 
mente, di essere giudici diretti, 
senza censura preventiva, di 
questa moralità. 

ina l'Unità 
Sabato 
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IN ITALIA 

Nella requisitoria depositata Proposta inchiesta penale 
presso il tribunale di Napoli sul «ruolo penetrante» svdto 
pesanti sospetti sull'operato in qualità di presidente 
del giudice ammazzasentenze del Comitato di sorveglianza 

Chiesta indagine su Carnevale 
per la svendita della flotta Lauro 

, Corrado Carnevale, il giudice «ammazzasenten-
ze». viene clamorosamente chiamato in causa 
dalla requisitoria della procura della Repubblica 
di Napoli sulla «svendita» della flotta Lauro all'im
prenditore Eugenio Buontempo. 1 magistrati han
no chiesto di continuare l'inchiesta sui «penetran
ti interventi» nell'affare da parte di un comitato 
presieduto dallo stesso Carnevale. 

DAL NOSTHO INVIATO 

VINCENZO VA8ILS 

' • • NWOU Clamorosi guai in 
vista per Corrado Carnevale, il 
presidente della prima sezione 
penai) della Corte di Cassazio
ne, ormai noto come l'«am-
mazznsentenze». Dentro le 65 
paglini di una requisitoria de
positata rs febbraio scorso 
dalla Itocura della Repubblica 

• presso il Tribunale di Napoli, 
c'è una brutta storia di favoriti
smi *1 un grosso Imprendilo-
re-chs vede coinvolto il magi
strato nella veste di presktente 
di un organismo di controllo 

• che svolse un «ruolo penetran
te» nel l'aliare. 

1 sostituti procuratori della 
Repubblica, Rosario Cantelmo 

i e Federico Catterò de Ratio, 
i hanno chiesto quello che in 
18*>80 giudiziario si chiama 
uno stralcio: vogliono che U 

giudice istruttore trasmetta co
pia degli atti relativi alla cessio
ne della •Flotta Lauro»- e que
sto Il maxi-altare di cui si tratta 
- «per le valutazioni di compe
tenza della posizione del com
ponenti del Comitato di sorve
glianza», che amancò il com
missario straordinario che cu
ro il fallimento dell Impero 
economico del «Comandante». 
Il comitato, presieduto rtell'86 
• nell'87 da Carnevale, era, si, 
un organismo consultivo, af
fermano 1 giudici Ma alcuni 
dei testimoni e degli imputati 
per cui si chiede II rinvio a giu
dizio per reati che vanno dal 
•peculato» aIMnteresse priva
to» hanno addossato proprio 
su quel comitato molte re
sponsabilità di quegli imbrogli. 
Ha dichiarato, per esempio, in 

istruttoria l'avvocato Flavio De 
Luca, commissario straordina
rio per il crack dell'-impero 
Lauro» «Lavoravo d'intesa col 
comitato di sorveglianza, ed 
accoglievo quasi tutte le sue 
proposte anche perchè sapevo 
che il suo presidente. Carneva
le, era nel contempo capo uffi
cio legislativo del ministero 
dell Industria, e cosi sentivo di 
avere le spalle coperte». 

La vicenda che ha portato 
alla richiesta di rinvio a giudi
zio dello stesso De Luca, degli 
imprenditori Eugenio Buon
tempo e Salvatore Pianura, ti
tolari della società «Starlauro» 
che acquistò la flotta e del 
•broker» Fausto Vignali e Bru
no Qulrieoni, inizio fin dal 
1985, quando agli albori del
l'affare, i dipendenti della flot
ta con un esposto denunciaro
no che attorno al passaggio di 
mano nella proprietà delie so
cietà del •Comandante» si sen
tiva puzza di bruciato Le inda
gini confermano: «Gli tmpren-
dlton Buontempo e Pianura 
nanno ingiustiucatamente go
duto di condizioni sempre pio 
favorevoli e lontane dal bando 
d'asta originario che fissava il 
prezzo base in dieci miliardi, 
con tutta una serie di clausole 
di garanzia che risultano alla 
fine della trattativa stravolte. 

Ritenere tutto ciò «il naturale 
effetto di una normale trattati
va» significherebbe •dimenti
care che la vendita della flotta 
non costituiva un affare priva
to, ma il risultato di una com-
B lessa attività di interesse pub-

lieo, vincolata al rispetto del 
principio-delia, "corretta ammi* 
nitrazione*» 

Basti sapere che la «Starlau
ro» di Buontempo e soci, ancor 
Rrima di versare una sola lira, 

a potuto incamerare qualco
sa come tre miliardi grazie alla 
vendita di tre navi, la «Gioac
chino Lauro», la «Raffaele Ca
tterò» e la «T'aitai», senza che 
venisse adottata la «benché 
minima contromisura» e senza 
che l'affare diventasse «oggetto 
di più approfonditi accerta
menti in vista delia prossima 
cessione definitiva». E che, per 
effetto dell'assoluta mancanza 
di controlli sulla gestione «ad 
Interim» del patrimonio acqui
sito dalla «Starlauro», «al dan
no» si potè aggiungere «la bef
fa» «una flotta dal passato glo
rioso veniva regalata a taluno 
che oggi pretende ben dodici 
miliardi di Ire» dalla gestione 
commissariale per diverse 
contestazioni Mille quali non 
e è •documontazione», non ci 
sono stati adeguati controlli 

Tutto si svolse nel giro di un 

anno è il nove aprile 1986 
quando il ministero dell'Indu
stria autorizza la cessione del 
gruppo Lauro alla «Finiamo». Il 
comitato di sorveglianza, pre
sieduto all'epoca dal dottor 
Giorgio Criscl, si oppone. 11 
prezzo - si disse allora -dove
va essere «equamente aumen
tato» Il commissario straordi
nario De Luca predispone un 
nuovo bando Prezzo base 10 
miliardi, offerta minima mezzo 
miliardo. Clausole impegnati
ve assunzione di 520 dipen
denti, e mantenimento di que
sto livello di occupazione per 5 
anni Si arriva al 12 dicembre. 
Il comitato di sorveglianza pre
sieduto ora da Carnevale, efet-
tua una prima modifica del 
bando L importo dell'offerta 
minima scende ora a 100 mi
lioni, il pagamento è adesso 
dilazionabile in due anni. E 
giunge, puntuale, un'unica of
ferta, quella degli imputati 
Buontempo e Pianura. 

27 marzo 1987 II comitato 
di sorveglianza esamina una 
bozza di contratto inviata dalla 
•Starlauro» al commissario De 
Luca, «Integrata da un'altra 
bozza ricevuta dal presidente» 
Carnevale Ci sono ancora-di
verse altre modifiche, tutte a 
vantaggio dell'acquirente Tra 
l'altro" il comitato smentisce se 

stesso, decidendo di «accolla
re» al venditore, dcducendold 
dal prezzo di acquisto, Il «mon
te liquidazioni»; una misura 
che lo stesso comitato aveva 
giudicato solo qualche mese 
prima assolutamente Impro
ponibile negando un slmile fa
vore ad altri eventuali acqui
renti. Pur essendo stato stabili
to un pagamento di IO miliardi 
e cento milioni. Buontempo e 
Pianura godranno di tali sconti 
e di tante dilazioni, che il 26 
settembre 1987 senza sborsare 
un centesimo diverranno 1 
nuovi proprietari della flotta 
che rappresentava uno del 
polmoni produttivi di Napoli-
•l'acquirente diventava pny 
prietario senza nulla versare» f 
520 cx-dipendenti di cui era 
stata in principio imposta l'as

ti gfudk» 
Corrado 
CtrnavfJft, 
presidftnts 
dettiprimi 
sazione 
della 
Cassazione 

sunzione, saranno invece 497. 
La firma toccava al commissa
rio, De Luca. Le cui «responsa
bilità» - scrivano I giudici -
non possono essere «esonera
te» dall'affermazione resa in 
Istruttoria dallo stesso De Luca 
dica «H penetrante Intervento 
nella trattativa del comitato di 
sorveglianza», al quale * da at
tribuirsi «la decisione di gran 
parte delle modificazioni ap
portate al contratti preliminare 
e definitivo» Per approfondire 
le responsabilità del comitato 
presieduto da Carnevale «nel-
l'impossibilita di procedere 
nella stessa istruttoria per la 
scadenza del termine» hanno 
deciso di Invocare una nuova 
inchiesta, che pesa come un 
macigno sul capo del magi
strato più discusso d Italia. 

La strage di Natale 
Il pm chiede l'ergastolo 
per il missino Abbatangelo: 
«Prove schiaccianti» 
Per la prima volta nella storia della Repubblica un 
deputato è imputato di strage. Il pm Vigna ha chie
sto per il missino Abbatangelo la condanna all'erga
stolo. Per Vigna la «strage di Natale» sul rapido 904, 
che causò 16 morti, fu organizzata da mafia e ca
morra per «spostare l'attenzione della gente dalla 
lotta alla criminalità». Ha ricordato che Borghese 
chiese aiuto a Liggio per il golpe. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIORGIO SGHERRI 

• • FIRENZE Massimo Abba
tangelo, deputato del Msi, 47 
anni, alto e baffuto, legge il 
giornale quando il pubblico 
ministero Pier Luigi Vigna 
chiede per «l'onorevole Impu
tato» la pena dell'ergastolo per 
la strage di Natale del 23 di
cembre 1984, che causò 16 
morti e 266 feriti Abbatangelo 
si alza in piedi e attorniato dai 
cronisti abbozza un sorriso, 
ma è teso come una corda di 
violino «Non posso parlare per 
non incorrere in un altro pro
cesso» dice, però aggiunge-
•Quando gli uomini non sanno 
perdere si arrampicano sugli 
specchi. Non * stata fatta la 

«Libro fosso» sulla mafia 

\ Sica consegna a Scotti 
uni dossier con la mappa 

. delle cosche catanesi 
r " " WALT» RIZZO 

••CATANIA, asono 190lati
tanti. 16 dei quaU definiti ad 

. ^altlsstma pericolosità», nella 
';• Usta tìeO'altecomtntasario per 

h lotta alla mafia Domenica 
Sica che tari ha foosngnato 
'nelle mani del m m ^ degù 
Interni Vincenzo Scotti un «li
bro rosso» sulla criminalità ca
tanesi;. Nel dossier di Sica vie
ne ricostruito l'organigramma 
della mafia etnea controllata 
dal superbo» Nino Santapao
la. Divisi In cinque cosche, 
auclk- di Nitto Santapaola. di 

iiuseppe Ferrera «IP Cavad-
.' duzn». di Turi Pillerà (Il boss 

arrestato sabato mattina nel 
cono di un blitz ordinato dal 
pool iintlmaliacatanese) e an
cora quella dei Laudani. I 

* «musj.1 di licudlnia» ed Infine il 
r clan del «CursoU». gli uomini di 
l£ Cosa nostra possono contare, 
e secondo! dati raccolti dall'alto 
>' commlssBrio.suunveroepro-
. prio issatilo forte di almeno 
/ mille «picciotti di squadra». 
* Sica nel suo dossier ricc-
| struta»anche levarle fasiche 
, hanno poetato all'ascesa al 
$f> vertici della mafia etnea di Nlt-11 lo Santapaola. Partito con un 
O ruolo marginale negli anni 70 
•;•> a fianco dei vecchio «mamma-
k. santbstma» Giuseppe Caktero-
& ne •cannarozzu d'argentu», 
ìr Santapaola avrebbe in breve 
\ tempi abbandonato I suol pri-
':-' mi Interessi nel contrabbando 
«. di sigarette per dedicarsi al 
Sf traffico degli stupefacenti. EU-
fc minala la scomodaconconen-
> za di Alfio Ferlito. Santapaola 
t •> si IMI a filo doppio con l «vln-
à cent» della mafia palermitana, 
fc, arrivi ndo a ricoprire un ruolo 
W* «li primo piano nel «direttivo 
È?i lnteq»rovlnciale» di Cosa no

stra. 
Nel dossier di Sica vengono 

ricostruite anche le-varie «guer-
M di r«»fla»drie hanno iA»n-
guinato le strade del capoluo
go etneo. Fino ali'ulUrao mas
sacro della scorsa estate, 
3uando si confrontarono le 

uè opposte fazioni che si 
contendevano la leadership 
del clan Pillerà. Uno scontro 
che vide di fronte il giovane 
boss Turi Cappello, allealo alla 
famiglia dei Piacenti, «1 Ceusi» 
di Picancllo. contro 1 «dissen
zienti» raccolti attorno ai fratel
li Pippo e Biagio Scluto «I Ti
gna» che a loro volta si erano 
alleati con gli esponenti del 

nf> 
i qti 

maggio e l'ottobre dello scorso 

clan Laudani Una gu 
ce nella quale caddero, tra II 
armo, decine di persone, tra le 
quali anche nomi di rispetto, 
come Santo Laudani, tiglio del 
boss dei «Mussi di ficudinia». 
Nel «libro rosso» di Sica vengo
no riassunti anche gli ambiti di 
Interessi dei vari gruppi: t san-
tapaoliani concentrati sul traf
fico Intemazionale di stupefa
centi, e sul condizionamento 
delle attivila imprenditoriali, i 
Ferrera che controllano i traffi
ci di droga con il Nord Italia, 1 
•pllleriani» concentrati sulle 
estorsioni e sulle rapine, 1 Cur
soU che controllano II giro del
la cocaina e della prostituzio
ne ed infine I Laudani che han
no In mano il mercato delle 
carni. 

Nel dossier dell'alto com
missario vengono indicati an
che I «serbatoi» dove la mafia 
attinge la manovalanza, la 
grande massa di giovani che 
vivono nei cosiddetti «quartieri 
a rischio». 

Conclusa la lunga vicenda giudiziaria che coinvolse la clinica milanese 

Aborti alla Mangiagalli: assolti i 
Sconfitta la crociata lanciata da 0 

%• 

La lunga vicenda giudiziaria iniziata due anni fa, 
con una crociata contro gli aborti terapeutici prati
cali alla clinica Mangiagalli. si è conclusa in questi 
giorni. IprirKrpali.pTptagonatf del processo, i rhedi: 
ci Dambrosio e BlrafttbaU, sbScTs&ti assolti con fpr-
mul&piena parche iU*tte> non sussUt^Tjanp^accur 
sati di aver praticato un aborto in deroga alle norme 
sancite dalla leggcAmnlstiati gli altri imputati. 

SUSANNA RIPAMONTI 

••MILANO. L'odissea della 
Mangiagalli era Iniziata nel 
gennaio del)'89. Due medici 
di Comunione e Liberazione, 
Leandro Aletti e Luigi Frige-
rio, avevano trafugato, con la 
complicità di un assistente, 
la cartella clinica di una paj 

ziente ricoverata per sotto
poni ad aborto terapeutico 
Le analisi accertavano che il 
bambino che da cinque mesi 
stava crescendo dentro di lei, 
sarebbe nato con una grave 
malformazione, Lei avrebbe 
voluto quel figlio, ma doloro
samente aveva dovuto pren
dere atto della necessita di 
un aborto. Mentre era insala 
operatoria pero, la sua vicen
da, rigorosamente privata, 
apparve sulla prima pagina 
del quotidiano cattolico «Av
venire», raccontata dai due 
medici ciellini. 

Il leader di Ci Formigoni 
agitò la questione in Parla
mento e il ministro Carlo Do
nai Cattln mobilitò I suoi 
ispettori per un'indagine a 
tappeto sull'attività abortiva 
delia clinica. Il loro primo 

blitz fu interrotto da-un Inter
vento del consiglio di ammi
nistrazione ma In seguito la 
magistratura milanese se
questrò 800 cartelle cliniche 
relative a tutti gli aborti tera-< 
pernici operati negli ultimi 
dieci anni « apri un procedi
mento giudiziario a carico di 
sei imputati 

Aletti e Frigerio furono ac
cusati di violazione del segre
to d'ufficio per aver reso pub
blico il dramma assoluta* 
mente privato e riservato di 
una donna che aveva deciso 
di abortlreJ8nino Brambati e 
Francesco Dambrosio furo
no accusati di aver praticato 
quell'aborto e tra gli imputati 
finirono anche la biologa Le
da Dal Pia che aveva fatto le 
analisi che stabilivano l'esi
stenza di una malformazione 
e li medico della paziente, il 
dottor Guido Benzi, che ave
va convalidato la sua decisio
ne di aboru re. 

Nell'ultimo anno era di 
nuovo calato U silenzio sulla 
Mangiagalli si aspettava la 

sentenza. Ma l'inizio di quel 
processo, che si configurava 
In modo esplicito come una 
caccia alle streghe, provoco 
tnanifestazkfnl ejprjotesfe Jnv 
tutta Italia. Non si era messo 
In discussione uh slngblo'cà-, 
so, ma col sequestro delie' 
cartelle cliniche tutu gli abor
ti terapeutici erano poten
zialmente Inquisiti. Almeno 
50 mila donne scesero in 
piazza a Roma, per difende
re quella legge, quasi incre
dule di dover ancora manife
stare per tutelare una con
quista, già sancita da un refe
rendum 

Adesso è arrivata la sen
tenza. Aletti e Frigerio sono 
stati amnistiati. La stessa sor
te hii subito la biologa Dal 
Pra. nel corso del processo si 
era fatta una perizia sulle 
analisi tornite dalla dottores
sa e gli esperti avevano stabi
lito che c'era un probabile 
errore. La vicenda era estre
mamente complicata e la va
lutazione di basava su sottili 
distinzioni. Di fatto però 1 pe
riti ritennero che quelle ana
lisi non erano sufficienti ad 
accertare la presenza df una 
malformazione La perizia 
non stabili nemmeno che 
questo rischio non esistesse 
A questo punto, su richiesta 
del pubblico ministero, l'Im
putazione venne derubrica
ta: i medici furono accusati 
di aborto colposo e non più 
doloso e questo avrebbe 
comportato un'amnistia per 
tutti. La difesa però chiese 
un'assoluzione con formula 

piena per i medici, che non 
erano tenuti a (are accerta
menti sul referto delle analisi. 
Il-giudice istruttore Anna In- , 

ì tft^l^wIcntoquestatEsi. i 
Gl^-ej^mpuw J^f&norj „ 

* Cambresina emeóracWr* 
to in uno strascico giudizia
rio, un corollario di questo 

primo processo. Il 15 maggio 
avrà una nuòva udienza per 
rispondere insieme a sei ed-
leghi di un'altre accusa. Da 
quelle 800 cartelle cllniche 
Sequestrate, là magistratura 
avrebbe rllevaìlo irregolarità 
relative agli aborti dr mino
renni. E ora inizia il secondo 
round. 

mia storia ma quella di Calò. 
Misso, Cercola*. E fedele al 
personaggio di «duro» conclu
de con un «non me ne frega 
nulla di Calò, ne di Misso e de
gli altri». 

Ma Vigna non si è «arrampi
cato sugli specchi» Infaticabi
le, puntiglioso, sarcastico, ha 
sostenuto che 11 gruppo napo
letano-romano organizzò la 
strage e Abbatangelo conse
gnò l'esplosivo «Ci sono indizi 
gravi e concordanti per cui si 
può dire che Abbatangelo è 
colpevole» ha detto Vigna sot
tolineando come l'esplosivo 
«napoletano» doveva servire a 
•cementare quella collabora
zione fra il gruppo napoletano 
e quello romano», a dare la 
certezza «dell'omertà recipro
ca» 

Vigna ha poi illustrato alla 
Corte il motivo Che avrebbe 
spinto la mafia e la camorra a 
commettere la «strage di Nata
le», le esigenze mafiose di de
terminare «momenti unificanti» 
per distogliere l'opbuone pub
blica dalla «lotta contro la «ma
fia». «La strage - ha affermato D 
pubblico ministero —fuoriesce 
dagli schemi operativi di ma
fia, camorra e camorra-mafio
sa', mentwvi rientrano gli otnk 
cidi, d)> avversari e investigato
ri» Ma, ha aggiunto, «anche la 
camorra e la mafia cambiano i 
loro obiettivi nel tempo» Vigna 
ha quindi ricordato, a dimo

strazione di dò, il primo omici
dio politico, quello del consi
gliere di Dp Impastato, assassi
nato nel 1978 «Poi vengono 
-ha aggiunto il magistrato fio
rentino- gli omicidi di Reina, 
Terranova. Mattarelia, La Tor
re. Dalla Chiesa e ChinnicL Fra 
l'altro voglio ricordare che gH 
attentati a Chimici e al giudice 
Cario Palermo sono stati fatti 
con auto imbottite di esplosivo 
fatte saltare con i telecoman
di» L'attentato al 904 Napoli-
-Milano fu compiuto con un 
•congegno elettronico coman
dato a distanza» e stato affer
mato dal periti. 

I delitti di Terranova, Dalli 
Chiesa, Chiurlici, secondo Vi
gna sono obiettivi che «non 
corrispondono più alla logica 
mafiosa, mirano in allo alla 
paralisi del poteri dello Stato, 
giurisdizionale e politico. E* 
per questo che la mafia quan
do agisce, agisce con una vee
menza non solo criminale ma 
anche politico-terroristico-e-
verstvo» «Perchè il terrorismo è 
stato sconfitto?» si è chiesta 
•Certo perla repressione delle 
forze dell'ordine ma anche per 
la reazione della popolazione. 
Buscetta ha svelato cose di cui 
nessuno aveva mai parlato. 
Queste dichiarazioni hanno 
provocato una reazione nella 
gente E'questo il pericolo ve
ro che avverte la malia. Il peri
colo per la mafia èja reazione 
collettiva, non è spostare più 
agenti da Bologna a Palermo, 
una stoltezza di cui senio par
lare speseo». «Ed è per questo-
ha proseguito II giudice-che e 
stata organizzata la strage», 
«per spostare l'attenzione della 
gente dalla mafia» «In quella 
galleria - ha detto Vigna con
cludendo la sua requisitoria 
protrattasi per un giorno e 
mezzo - era già stata fatta una 
strage (attentato allltalicus 
ndr) e quindi la scelta non e 
casuale A dimostrazione del-

. l'amore per la mafia da parta 
dell'estrema destra, il coman
dante Borghese chiese aiuto a 
Luciano Liggio per fare il colpo 
distato». 

S Ì * 
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_ - _ ^ _ - ^ j jpjjjg u n a settimana di astensioni «a ore» nelle scuole 

Insegnanti Gilda in sciopero «per materie» 
<Oggi niente latino, domani salta fisica» 

MITRO STRAMBA-SADUUB 

; - • • WMA. «A noi place bue-
;;_, gnau.', non scioperare. Ma se 
U' Proflc- ci costringono, allora 
K non iU tiriamo certo indietro». 
*v Archiviata orma) la guerra del 
Ri Oolfe'-che aveva di (attocori
fe* fBlalj scioperi e proteste-.la 
W- 0*»« degU insegnanti, nata tre 
panni la da una prima scissione 
'& dei Cobas, ha deciso di riaprire 
fiSP le osi lillà sul fronte del rinnovo 
5- del contratto della scuola, an-
*\ cora arenato, dopo un primo 
K Incontro con il governo lo 
P' scono 1S gennaio, sugli scogli 
>ìi, dell'autoregolamentazione e 
'P dei «nervizi minimi» da garanti-
p* re in caso di sciopero E lo fa 
'* con un'iniziativa inedita: una 
., settimana, inaprile, di «sclope-
* io per materie». v 
w 11 calendario è complesso: 

W I n 

cominciano mercoledì 10 apri
le i docenti di materie lettera
rie, il giorno dopo tocca a edu
cazione tecnica, musicale e ar
tistica delle scuole medie, a 
matematica, fisica e Informati
ca delle superiori e agli inse-
fnanti delle materne; venerdì 

2 e la volta di scienze naturali, 
chimica e geografia delle su
periori, stona dell'arte, religio
ne delle medie ed educazione 
fisica, sabato 13 scioperano gli 
insegnanti delle elementari, 
quelli di religione delle supe
riori, di disegno, dattilografia e 
stenografia, di discipline giuri
diche ed economiche, di 
scienze matematiche, fisiche, 
chimiche e naturali delle me
die, lunedi 15 tocca a filosofia, 
psicologia e pedagogia, lingue 
straniere, discipline e tecniche 

commerciali e aziendali e agli 
insegnanti di sostegno, marte
dì 16 aprile, inline, sarà il turno 
del docenti tecnico-pratici, di 
quelli delle materie tecniche e 
professionali e df ogni altro ti
po di Insegnamento non speci
ficato nei giorni precedenti. 
Entro fine aprile, poi, dovrebbe 
essere proclamala uria giorna
ta di sciopero «tradizionale», 
con una manifestazione nazio
nale a Roma. Una successiva 
assemblea nazionale, ai primi 
di maggio, fisserà poi tempi e 
modalità di un già annunciato 
sciopero («Non un blocco a ol
tranza», chiariscono I portavo
ce di Gilda) degU scrutini di fi
ne anno. 

Tre, In sostanza, I motivi del
la protesta della Gilda nel con
fronti del governo, definito 
«Inadempiente e fuorilegge», il 
continuo rinvio della discus

sione sul contratto, che «deve 
essere chiuso entro giugno, 
senza ulteriori slittamenti»; 
r«attacco violento» al diritto di 
sciopero da parte del governo, 
che •Interpreta In modo abnor
me e provocatorio» la legge di 
regolamentazione; la «pregiu
diziale», attribuita al sindacati 
confederali (accusati anche di 
non essere rappresentativi, di 
non avere ancora presentato 
una piattaforma e di non esse
re «in grado di sopportare poli
ticamente un buon contratto 
della scuola a breve distanza 
dal bidone rifilato al metal
meccanici»), In base alla qua
le la definizione delle «nuove 
regole» per i rapporti di lavoro 
nel pubblico impiego dovreb
be precedere la definizione del 
contratto 

Secca la replica dei sindaca
ti confederali, la Gilda - dice 

Lia Ghisani, segretaria 
Sism-Cisl - fa «chiacchiere 

del 
iù P1 

o meno demagogiche» e «offre 
al governo, sottraendosi di fat
to all'applicazione della I 
su1 diritto di sciopero, un 
formale al rinvio del negoziato 
contrattuale». «La Gilda fa un 
bel po' di demagogia anticon
federale per coprire le proprie 
contraddizioni - aggiunge Ba
rio Missaglla, segretario della 
Cgil Scuola - Noi slamo con
vinti che i problemi della scuo
la non possano attendere un 
altro anno Quindi slamo estra
nei a ogni logica di rinvio Ma il 
Parlamento deve riportare al 
centro della discussione il piai-
no per là scuola, determinan
do le condizioni per un con
tratto di qualità. Non solo I me
talmeccanici, ma tutto il paese 
non tollererebbe un contratto 
bidone» 

QUALIFICA DI 
TECNICO PUBBLICITARIO 

1 La TP-Associazione Italiana Tecnici Pubblicitari-
indice una sessione di Esami di Qualificazione per l'ammissione 

all'Associazione con la qualifica di Tecnico Pubblicitario. 
J Periodo degli esami: Novembre 1991. 

Entro il mese di Ottobre verrà tenuto un incontro facoltativo 
di orientamento. Chiusura delle iscrizioni: 24 Maggio 1991. 

Titolo di studio richiesto: diploma di scuola secondarla superiore 0 titolo culturale 
e anche o solo professionale equipollente. 

L'esame, che consiste in quattro prove scritte, richiede conoscenze ed esperienze di base. 
ed è quindi particolarmente indicato per coloro 

che già operano nel settore pubblicitario oppure abbiano già frequentato 
corsi o scuole di pubblicità. 

Sono disponibili presso la Segreteria TP alcune dispense preparatorie alle prove d'esame. 
Richiedere II materiale informativo e I mori1.'" di Iscrizione inviando 

L. 50.000 (IVA compresa) a titolo di nmborso spese ala TP, 
Via Larga 13 - 20122 Milano, preferibilmente con assegno bancario o circolare 

intestato alla TP. Ut richiesta dovrà pervenire entro e non oltre il 30 Marzo 1981. 

• 

ASSOCIAZIONE ITALIANATECNICI PUBBLICITARI 
Per esigenze organizzative, sarà dato seguito solo alte richieste pervenute per lettera. 

Via Larga 13 • 20122 Milano 

8 l'Unità 
Sabato 
23 marzo 1991 

% 
"*»* 
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Davanti al magistrato il capo della Nco 
ha rivelato che il covo di via Montalcini 
era noto alla banda della Magliana 
e agli uomini dei servizi «deviati» 

t^Hj 

Erljpronto un blitz per salvare lo statista 
maWultimo momento andò in fumo 

t # perché al camorrista arrivò un contrordine 
«La Demaifazia cristiana fermò tutto» 

Cutolo: «Potevamo liberare Moro» 
Il boss racconta al giudice le trattati^ 
La camorra era pronta a liberare Moro. La prigione 
era stata individuata ed era stato organizzato un 
blitz armato dei «guaglioni» di Raffaele Cutolo. Ma 
l'ora X» per gli uomini della Nco non arrivò mai. La 
Oc non era d'accordo. La clamorosa rivelazione 
l'ha fitta davanti a un giudice romano lo stesso don 
Raffaele. Il boss ha detto che servizi segreti e banda 
della Magliana sapevano tutto. 

ANTONIO CIPMANI 

• I ROMA. CN unici a non sa
pere dove fosse la prigione di 
Moro erano gli uomini delle 
Istituzioni. Insomma quegli ap
parati i letto Stato che avrebbe-

- io dovuto cercarlo. L'apparta-
rilento di via Montalcini era in
vece conosciuto dagli uomini 
della. ISanda della Magliana. 

•-. dat loto amici legati al servizi 
: segreti dell'epoca, definiti chis-

sase a ragione, •deviati-, e dal
la stcsia Nuova camorra orga
nizzata di Cutolo. E la confer
ma l'Ivi data lo stesso don Raf
faele (he, davanti a un magi
strato che lo interrogava, ha 

'••'• ammciso:' «Sapemmo dove 
'. èra nascosto Moro, eravamo 

anche pronti per liberarlo con 
un blitz. Poi non se ne fece più 
niente, la De fece capire che 
quella liberazione non interes
sava, allora Una vicenda in
quietante, che riapre un capi
tolo doloroso della storia re
cente della Repubblica, quello 
maggiormente jricco di misteri 
irrisolti: il sequestro e l'omici
dio del presidente della Demo
crazia cristiana. 

La storia e saltata fuori dav
vero per caso. E Iniziata con un 
•modello 13* spedito da un 
carcere sardo alla magistratura 
romana da parte di un detenu
to pentito della camorra. Rac
contava la storia del blitz man- Raffaele Cutolo 

calo, e del rapporti «strani» tre 
personaggi legati alla De, alle 
Br e il capo della Nco. Qualco
sa di simile a quello che sareb
be saltato fuori durante le in
dagini del giudice Cario Alemi 
sul sequestro e sulla liberazio
ne dell'assessore regionale de
mocristiano Ciro Cinllo. Era ve
ro quello che rivelava il pentito 
di camorra? La prima confer
ma un sostituto procuratore 
della Capitale, delegato da 
Ugo GiudKeandrea, Illa chie
sta direttamente al capo della 
Nco. E l'ha interrogato nel car
cere speciale di Carinola, vici
no a Caserta. La notizia, negli 
ambienti giudiziari napoletani, 
si è diffusa in un baleno. D'al
tra parte don Raffaele, con tut
to il suo bagaglio di conoscen
ze, è sempre tenuto sotto con
trollo. E non poteva sfuggire un' 
suo incontro con un giudice 
romano. 

Raffaele Cutolo. sostanzial
mente, ha confermato molto 
di quelle dichiarazioni, rac
contando quelle • settimane 
convulse tra I aprile e il maggio 
del 1978.1 giorni delle trattati
ve sotterranee, dello Stato in 
ginocchio, del Vaticano che 
tentava di strappare Moro alla 

sua condanna e di alcuni set
tori della Democrazia cristiana 
che invece non sembrava vo
lessero un suo ritomo sulla 
scena della politica. 

Andò cosi (secondo il su-
perboss). Una parte della De si 
mise in contatto con Cutolo, 
allora latitante. Non fu una 
trattativa diretta: al capo della 
Nco si rivolse, a nome della 
Democrazia cristiana, Il suo 
avvocato calabrese, Francesco 
Cangemi. Ma non solo: ci fu 
anche un viaggio nel luogo 
della latitanza del boss di due 
sacerdoti «messaggeri» dello 
scudocrociato, o almeno di 
quella parte che voleva la libe
razione dello statista. Che cosa 
disse Cutolo? Prima di attivarsi 
chiese garanzie alla De. Poi si 
mise sulle tracce della prigione 
di Moro, mettendo in moto il 
suo luogotenente Vincenzo 
Casillo e il suo braccio destro 
romano Domenico Balducci. I 
due (si è più volte detto che la
vorassero per i servizi segreti) 
ottennero l'informazione che 
serviva: e prelevarono nella ca-

KItale il capo della Banda della 
lagliana, NScolino Selis, e lo 

portarono dal superboss. 

Fu cosi che Selis indicò 
quello che per la «mala» roma
na non era una novità, il luogo 
della prigionia di Moro: via 
Montalcini alla Magliana. Era 
quello un periodo nel quale la 
Banda di Selis. Balducci e Ab
bruciati, faceva il bello e catti
vo tempo nella capitale, forte 
di legami organici con gli am
bienti dell'eversione nera, con 
I servizi «deviati», con apparati 
statali e con uomini della P2 
oltre che con i boss mafiosi. Lo 
stesso Selis disse a Cutolo che 
si poteva usare la strada dell'ir
ruzióne nel covo Br, o anche 
quella del «contatto» per una 
trattativa con gli stessi terrori
sti. 

Il progetto era, dunque, in 
fase avanzata, t «guaglioni», 
cioè, erano pronti ad interveni
re. Poi qualcosa mandò tutto 
all'aria. Che cosa? Cutolo lo ha 
detto con chiarezza: «Mancò la 
copertura della Democrazia 
cristiana». Un riferimento chia
ro alla De nazionale. La Nco ri
mase a guardare; la stessa co
sa fecero anche gli uomini del
la Banda della Magliana, quelli 
legati ai servizi segreti. E la sto
ria di Moro ha-seguilo il suo 
destino tragico. Diverso, molto 

diverso, da quello di un altro 
esponente democristiano rapi
lo dalle Brigate rosse. Ciro Ci
rillo, liberato grazie ai «buoni 
servìgi» di don Ralf aele. 

L'Istnittoria, presumibilmen
te difficoltosa, è alle prime bat
tute. Per il momento sono stati 
interrogati come testimoni Cu
tolo e "avvocato Cangemi. Ma 
se il capo della Nco ha am
messo, senza problemi, l'esi
stenza dell'«affare Moro», il suo 
legale ha frenato, preoccupato 
delle conseguenze, «lo non so 
niente», ha tagliato secco. Ora 
la parola passa ai due sacerdo
ti che «trattarono» per conto 
della De e a un parlamentare 
democristiano calabrese che 
avrebbe «attivato* l'interessa
mento della camorra. Tracce 
minime per raggiungere una 
verità giudiziaria in questa vi
cenda: tra l'altro gli uomini che 
sapevano, Casillo, Balducci e 
Selis sono tutti stati trucidati. 
Erano depositari di verità trop
po scottanti? Il giudice romano 
sta seguendo anche questa pi
sta. Una buona traccia, si spe
ra, per capire ciò che accadde 
tredici anni fa, e che cambiò il 
corso della storia italiana. , 

« f f 

S p o s t a del comitato parlamentare 

il nuovo esercito» 

Esercito professionale, di leva o a «struttura .mista». 
Se m; è parlato ieri in un convegno del CopiL Pre
sentata una ricerca che prevede un esercito misto: 
4Q-5C>mila volontari, la leva ridotta a pochi mesi e 
$ok> per addestramento. Contrario il Pri. I militari 
iws | ino disponibilità,; ma arche insofferenza per 
••ingerenza» -elei politici. Pds: «Serveuna drastica ti-
astiene della ciurata creila leva». /••• /».>V;' < 

OlAMMOLOTUCCt 

]Mi ROMA, È stato come un 
dialogo tra ciechi, parlare, par
lare, senza guardarsi in faccia. 
Serve Un nuovo esercito, oc
corre un nuovo modello di Di
fesa: tutti, politici e generali, ne 
hanno proclamato la necessita 
in queito primo mese di dopo
guerra. Tutti d'accordo, bra
che? il dopoguerra .delle emo
zioni volgeri termine, si fa una 
scopetta: l'accordo era ali
mentato soprattutto dal «cosa 
non vogliamo» - le vecchie, at
tuali Forze annate. Quanto al 
futuro, un progetto comune è 
ancoro tutto da costruire. 

Oli futuro si £ parlato ieri a 
Roma, in un convegno orga
nizzai» dal Copit (Comitato 
parlamentari per l'innovazione 
tecnologica). Il Copit ha pre-

' sentati) uno studio, che pò-
• Irebbe diventare proposta di 
legge. Ne viene fuori il profilo 
di uh esercito misto, formato 
da soldati di mestiere e da mili
tari di leva. Per realizzarlo, bi
sogna percorrere un paio di 
tappe. Innanzitutto, la riduzio
ne della ferma, dagli attuali 12 
mesi a 5-6 mesi. Poi, l'introdu
zione di una componente pro
fessionale volontaria, non me
no di 40000-50000 uomini, in 

grado di rendere operative al
cune brigate super-specializ
zate. Il principio costituzionale 

- della coscrizione obbligatoria 
non sarebbe inlaccato. I giova
ni chiamati alle armi avrebbe-

. ro la possibilità di scegliere tra 
il servizio di leva (un addestra
mento di pochi mesi, per esse
re pronti In caso di mobilita-
rJone),Uservizlodlvoloruaria-

. to. da svolgere nelle Forze ar
mate o in quelle di polizìa, e il 
servizioctvne. . 

Che ne dicono politici e mi-
' tttari? C'è una gran varietà di 

posizioni. Tra i militari, serpeg-
: già, qualche volta esplode, in-
- sofferenza per l'eccessiva pro
duttività (in parole e progetti) 
dei politici. Ha detto ieri il ge
nerale Federici, sottocapo di 
Stato maggiore dell'Esercito: 
«Si è parlato di una leva che 
duri tre, quattro mesi Per far 
che? Per divertirsi? Mi sembra 
folklore». E1 politici? La propo
sta del Copit non piace al re-

• pubblicani. Nei giorni scorsi, 
Giorgio La Malfa ha insistito 

' sull'esigenza di «un esercito 
esclusivamente.professlonale». 

' Che vuol dire abolizione della 
leva. Ieri, l'idea è stata ripropo
sta. Andreotti, invece, ha invia-

; lo al Comitato un augurio di 
•buon lavoro». L'episodio si
gnifica qualcosa: il presidente 
del Consiglio aveva confessato 
in un'intervista che parlare di 

( <3^».prf^tor«ie «non..è. 
• ptówubùVtoca*apc..cl*o.l 
, no'dispònibiliu; e cautela. Ha 
, o^uo^penatoreedexgeneref 

le Pok: «Un esercito di «oli-vo
lontari e impensabile dal pun
to di vista economico: perciò 
una struttura mista». La cautela 
è stata invocata da un altro se
natore ed ex generale, Umber
to Cappuzzo: «Perchè nasca 

. un esercito efficiente, bisogna 
' lavorare e molto. Occorre dif

fondere certe idee, senza 
preoccuparsi del consenso. Al
trimenti, in un Paese come l'I
talia, alletto da mammismo, 
avremo un esercito di vigili ur
bani». Poi. rivolto ai politici: 
•Questa ricerca entra troppo 
nei dettagli. Bisogna tracciare 
le linee generali e lasciare che 
i tecnici Tacciano il resto». Per il 
Pds. Gianni Cervetti. ministro 
della Difesa nel governo om
bra: «Vogliamo un esercito a 
prevalente professionalizza-

' zione, con una drastica ridu
zione (nella durata) della le
vai Ma la riforma della leva de
ve essere accompagnai? da 
quella più generale delle Forze 
armate». Ha aggiunto Aldo 
Giacché, responsabile pds nel
la commissione Difesa del se
nato: «Dobbiamo cogliere l'oc
casione del disegno di legge in 
discussione alla Camera (ridu
zione della leva da 12 a 10 me
si, ndr), per renderlo più inno-
vativo: una riduzione della leva 
a 4. massimo 6 mesi». Il conve
gno finisce: con l'Impressione 
che se ne dovrà riparlare., 

. Dopo la conclusione dell'inchiesta, Giunta verso la crisi 

«Duomo connection» 
accuse confermate a ~ 
La richiesta di rinvio a giudizio dell'ex assessore al
l'Urbanistica di Milano Attilio Schemmari (Psi) per 
abuso d'ufficio e di altri otto imputati per corruzione 
ha chiuso l'inchiesta,dedicata alla «Duomo connec
tion». Chiesta l'archiviazione della posizione del sin-
dacosccialista-ftaolo Pillitteri. Sempre pi* rovente il 
clima nella maggioranza comunale: da lunedr verifi-

MARCO BRANDO 

•H MILANO, t sostituti procu
ratori IWa Boccasslni e Fabio 
Napoleone avevavo tempo fi
no al 30 aprile per chiudere 
l'inchiesta sulla "Duomo con
nection'', • intreccio milanese 
tra mafia, affari e politica. Inve
ce hanno stretto i tempi: han
no chiesto il rinvio a giudizio 
dell'ex assessore comunale al-
rUrbanlsticà Attilio Schemma
ri (Psi) e di {atri otto imputati e 
l'archiviazione delta posizione 
che riguarda II sindaco sociali
sta di Milano Paolo Pillitteri. Al 
centro la lottizzazione Ron-
chetto-Fincos, nota anche co
me Martinelli-Coppi»: 1 SOmila 
metri cubi tra edilizia pubblica 
e privata a Ronchetto sul Navi
glio. Un affare d'oro per la so
cietà Fincos di Gaetano Nobi
le, arrestato nel maggio 1990 
assieme. Ira gli altri, al presun
to socio occulto e boss mafio
so Antonio Carello, incaricato 
di riciclare I soldi del narcotraf
fico. • • ì : 

Fatto sta" che ieri l'ex asses
sore Schemmari, dimessosi 
dopo aver ricevuto un "invito a 
presentarsi" per corruzione, ha 
visto trasformarsi la sua impu

tazione In abuso d'ufficio. Esce 
dalla scena giudiziaria il sinda
co Paolo Pillitteri, che proprio 
lunedi scorso si era presentato 
al magistrati. Fabio Treves, 
consigliere comunale "verde" 
resta come testimone. Riman
gono accusati di corruzione i 
funzionari all'Urbanistica Piero 

! Predella. Giuseppe Maggi e Vi-
i to Totaro: Il presunto boss An

tonino Carello; gli imprenditori 
Gaetano Nobile e Sergio Cora-
glia; i collaboratori della "Fin
cos" Adriano Cremascoli e 

; Renzo Tresoldi. 
Ieri mattina è toccato al prò-

: curatore della Repubblica di 
;' Milano Francesco Saverio Bor-. 
' relli dar la notizia della svolta 
,' nell'inchiesta. Un incontro im-
• previsto con i cronisti, che 
; chiedevano conferma deH'ar-
'• chiviazione della posizione del 
, sindaco. «Confermo», ha detto 
' il procuratore capo. Dunque 
prima Pillitteri era sottoposto a 

' indagini? «Il suo nominativo 
r era tra quelli sottoposti a Inda-
' gini anche se non ha ricevuto 
' un avviso di garanzia o un invi-
; to a comparire». L'archiviazio

ne è una conseguenza del re

cente incontro tra sindaco e 
magistrati? «No. L'avremmo 
chiesta Indipendentemente da 
ciò «he ha detto in quella oc- , 
caslone. Determinate fonti nei : 
processo avevano fattoli suo „ 
nomee quindi non potevamo ' 
considerarlo uri testimone. 
Tuttavia eràrio etementi trop-l ' 
pò Ubili per considerare la sua" 
posizione parallela a quella 
dell'assessore Schemmari. 
Quest'ultimo non deve più ri
spondere di corruzione ma di 
abuso d'ufficio, ipotesi resi
duale in cui confluiscono vari 
latti anomali». Eppure un'inter
cettazione ambientale aveva 
rivelato che il presunto boss 
Carello si era vantato di aver 
versato a Schemmari una tan
gente da 200 milioni.. «Su tale 
episodio di corruzione l'inda
gine è stata stralciata e prose
gue. La derubricazione ad 
abuso d'ufficio c'è stata per
chè dal contesto in cui è stata 
pronunciata quella frase, da 
una sua migliore interpretazio
ne e dal quadro delle Indagini 
appare che si riferisce a fatti 
precedenti di almeno due an
ni. Dunque non può porsi in 
connessione con le ultime vi
cende relative alla pratica Mar-
tinelli-Coppin». Ma quei 200 
milioni, allora, a cos'erano de
stinati? «Deve essere identifica
to il contesto burocratico e' 
amministrativo In cui va collo
cata quella frase. Occorre ca
pire se - Carello, citando 
Schemmari, si riferisce diretta
mente a lui o genericamente al 
suo assessorato. O se esista un 
millantato credito». Quando ci 

sarà il processo? «Nulla esclu
de possa essere unito a quello 
che riguarda narcotraffico e ri
ciclaggio, che inizierà il 2 mag
gio». Un processo nel quale 
.non. comparirà Anto Garibal
di, membro dell'assemblea 
nazionale socialista, interroga
la per aver mostrato interesse 
alla famosa pratica? «Anita Ga-

. ribaldi; suo figlio Francis Hib-
' ben e il massone Spinello so

no testimoni». Ma allora a chi 
telefonò la Garibaldi? «Si vedrà 
- ha tagliato corto il procurato
re - sarà oggetto di discussio
ne in aula». Spetta ora al giudi
ce delle indagini preliminari 
Edoardo d'Avossa fissare l'u
dienza preliminare e decidere 
sulle richieste della procura 

La "Duomo connection", e 
le sue conseguenze, continua
no intanto a condizionare i 
sempre più difficili rapporti tra 
gli alleati della maggioranza 
che governa il Comune (Pds, 
Psi. Pri. Verdi, Pensionati e Rln-
fondazione comunista). Il sin
daco e il vicesindaco Roberto 
Camagni (Pds), esaurito il ten
tativo di contenere a livello isti
tuzionale il confronto, hanno 
deciso che lunedi la palla pas
serà alle segreterie dei partiti: < 
Un'accelerazione che non di
pende tanto dalle novità giudi
ziarie quanto dagli migidjmen-
ti da parte di Verdi e Pensiona
ti. «Una situazione che non ab
biamo voluto noi - ha detto 
Barbara Pollastrini, riconfer
mata segretaria federale del 
Pds-ora prenderemo maggior 
senso di responsabilità per 
chiudere in fretta e cominciare 
a governare bene la città». 

La famiglia aretina è disposta a restituire ai genitori naturali il bambino avuto in affidamento 4 anni fa 
Una resa non incondizionata: vogliono che al bimbo sia almeno risparmiato il passaggio in un istituto 

p 

"i, 

f 

Dopo un anno la fuga all'estero dei Luman è finita. 
Sorto disposti a consegnare il piccolo Dario ai Cristi-
nò;1! genitori naturali e chiedono al Tribunale dei 
minori di stabilire le modalità di questo passaggio. I 
Cristino parzialmente disponibili ad accettare, una 
gradualità. Il bambino, quattro anni, è cresciuto con 
i Luman che l'avevano avuto in affidamento nei pri
mi giorni della sua vita, nel febbraio 1987. . 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CLAUDIO RBPIK 

• i VJS GIOVANNI VALDARNO. 
•Le /difficoltà economiche ci 
hanno costretti a tornare». Co
si, l'alto ieri, Cristina Luman 
spiegava la fine della sua fuga 
insieoie al marito e al piccolo 
Dario: E ieri II suo legale, l'av
vocato Vecchi, ha presentalo 
al Tribunale dei minori di Fi
renze la «resa» della famiglia 

adottiva. Ai magistrati viene 
chiesto di sospendere immedi-
tamente la sentenza del 16 lu
glio 1990 che collocava provvi
soriamente Dario all'Istituto In
nocenti. «Spero - ha detto Cri
stina Luman - che almeno su 
un punto si possa essere tutti 
d'accordo: bisogna evitare che 
Dario venga portato In un isti

tuto». In cambio, sostanzial
mente, I Luman si dichiarano 
disponibili a riportare il bambi
no e chiedono al Tribunale di 
decretare le modalità del pas
saggio del piccolo dalla fami
glia adottiva a quella naturale. 

«Non ci sono stati accordi tra 
le pani - spiega l'avvocalo 
Vecchi -. La richiesta presen
tata al Tribunale è una nostra 
iniziativa. Mi auguro che trovi 
rispondenza nei magistrati e 
negli altri soggetti protagonisti 
di questa vicenda». Quindi nei 
Cristino. ; 

•Logicamente siamo con
tenti della decisione dei Lu
man - ci ha detto Aniello Cri
stino ieri sera da Reggio Cala
bria -. Una decisione che co
munque arriva un po' in ritar
do. E speriamo, poi, che sia ve
ramente rispettata: il bambino 

avrebbero dovuto ridarcelo un 
anno e mezzo fa». 

Rivolgendosi al Tribunale i 
Luman chiedono che 11 pas
saggio di Dario da una famiglia 
alraltra avvenga nel modo me
no doloroso possibile per il 
bambino che finora, per tutti i 
quattro anni della sua vita, è 
sempre vissuto con loro. «Pas
saggio graduale?», si chiede 
Aniello Cristi no. «Non sarà tan
to facile. Noi abitiamo a' Reg
gio Calabria. Loro a San Gio
vanni. Ci sono. 1000 chilometri 
di distanza e noi non possia
mo fare avanti e indietro». 

Volete quindi subito il bam
bino? 
' «Una gradualità sarà neces
saria - ammette Aniello Cristi
no -. lo sono disponibile a la
sciare il lavoro per un mese. 
Potremmo trovarci e dare al 
bambino II lempo di affezio-

narsianoi». < 
Sarà comunque il Tribunale, 

sempre che accetti il ricorso 
presentato dall'avvocato Vec
chi, a decidere le modalità di 
questi incontri. I giudici po
trebbero anche lasciare la si
tuazione com'è attualmente, 
obbligando quindi i Luman'.a 
consegnare Dario all'Istituto 
innocenti in attesa del passag
gio definitivo ai Cristino. Ma in 
questo caso, sembra di capire, 
il ritorno di Mario Luman con il 
bambino non sarebbe poi cosi 
vicino. 

La grande fuga è comunque 
finita. La famiglia di San Gio
vanni abbandonò l'Italia oltre 
: un anno la, subito dopo avere 
perso l'ennesima battaglia le
gale in Corte d'Appello. Sem
bra che sia stata prima in Brasi
le e poi in Francia. Non ha ret

to, flnanzlaramente e psicolo
gicamente, questa situazione 
di latitanza. I Cristino hanno 
infatti bloccato la vendita della 
loro casa di San Giovanni: il ri
cavato sarebbe servito a man
tenersi almeno per un altro po' 
di tempo all'estero. 

«Quando il bimbo avesse 
avuto 5 o 6 anni - ha detto Cri
stina Luman - avremmo potu
to prepararlo meglio». Invece 
Dario dovrà tentare di capire 
subito la sua Incredibile vicen
da. Dovrà quindi capire perchè 
la madre, dopo alterne vicen
de e separazioni dal fidanzato, 
dopo il parto (il 27 gennaio 
1987 a Pisa) firmò una dichia
razione nella quale non lo ri
conosceva per «motivi stretta
mente personali». Dovrà capire 
perchè suo padre lo riconobbe 
il 13 febbraio, nello stesso gior
no In cui fu affidato dal Tribù-

Dario 
naie dei minorenni ai Luman. 
E dovrà capire, soprattutto, 
che l'uomo e la donna che 
l'hanno cresciuto per quattro 
anni adesso non li dovrà vede
re più. Spariranno i suoi riferi
menti e ne compariranno altri. 
Due nuovi genitori, altri nonni, 
altre amicizie, un altro am
biente. Non più San Giovanni 
ma Reggio Calabria. 

•I Luman - dice l'avvocato 
Vecchi - hanno già comincia
to a spiegare la situazione al 
bambino». Cristina Luman, di 
professione, è psicologa del
l'infanzia. «Il piccolo Dario -
continua il legale - sia pure di 
un solo anno, è cresciuto. E 
forse adesso è meno impossi
bile parlare con lui di questa 
vicenda». Questa, almeno, è la 
speranza di Mario e Cristina 
Luman. 

LETTERE 

Forze armate 
di leva 
e forze scelte 
di volontari... 

• • Caro direttore, non so
no d'accordo con l'on. Pec-
chioli (intervista a G. F. 
Mennella suìVUnita di do
menica 10 marzo) che ri
lancia la proposta di un 
esercito professionale e. mi
nimizzando i rischi che que
sta scelta comporterebbe 
per la democrazia, ailerma: 
•La democrazia Italiana ha 
ormai radici profonde e oggi 
possiamo considerare supe
rata la preoccupazione -pu
re fondata nei decenni scorsi 
- secondo cui t'esercito pro
fessionale rappresentava 
una potenziale minaccia per 
la giovane Repubblica italia
na'. 

Tralasciamo la vecchia 
polemica di Machiavelli 
contro gli eserciti di mestiere 
e limitiamoci a osservare la 
non lunga storia della nostra 
Repubblica: dobbiamo con
statare che essa appare for
temente condizionata -da 
una serie ininterrotta di 
comportamenti scorretti, 
anticostituzionali, spesso ta
li da configurare il reato di 
alto tradimento, da parte di 
numerosi membri della ge
rarchia militare: almeno dal
la fondazione di «Gladio» 
(1956?). attraverso il piano 
•Solo» del gen. De Lorenzo 
(1964) fino alla non ancora 
conclusa vicenda di Ustica. 

Si può obiettare che pro
prio questa serie di intrighi 
politico-militari dimostrano 
come l'esercito di leva non 
sia garanzia sufficiente nei 
riguardi dell'uso disinvolto 
delle forze armate in funzio
ne antidemocratica: è vero. 
Ma è anche vero che un col
po di Stato in piena regola 
(temuto da Berlinguer, e 
non solo da lui), finora non 
c'è stato: anche perchè -
probabilmente - I tenden
ziali «golpisti», politici o mili
tari che fossero, nutrivano il 
salutare dubbio che una 
parte cospicua della truppa 
e dei tenenti di complemen
to non si sarebbe prestata 
ad operazioni contro le li
bertà repubblicane. • 
- - Insomma, in una demo
crazia asfittica come la no
stra, logorata da giochi di 
potere di mafie e consorte
rie di ogni colore, non vor
remmo avere a che fare, do
mani, con un corpo, come 
l'esercito, ancora più sepa
rato dalla vita del Paese di 
quanto oggi non sia. 

Una cosa diversa e, a mio 
parere, accettabile, sarebbe 
invece un esercito di leva 
per la difesa territoriale e per 
compiti di servizio civile 
(con ferme di 6 mesi e pe
riodi di brevi richiami, sull'e
sempio svizzero) affiancate 
da forze scelte di volontari 
delle tre armi, altamente 
specializzati, per i casi di 
pronto intervento, sia per la 
difesa nazionale sia nell'ani-
bitodella Nato o dell'Orni. 
Adriano Menegei Bergamo 

Testimonianza 
sul Guatemala 
da un volontario 
missionario 

faVJ Caro direttore, questo 
mio tragico Sos tratta del
l'impervia e misera regione 
guatemalteca dello Ixcan, ai 
confini col Messico. Per sei 
mesi sono stato laggiù, nella 
parrocchia di Cristo Reden-
tor, quale membro del vo
lontariato missionario. Non 
mi dilungo in descrizioni, 
bastano poche righe: là Im
perversa la fame, la denutri
zione è totale, la mortalità 
infantile del 40%. Il 60% della 
popolazione soffre di gravi 
malattìe, la vita, media è di 
circa 40 anni. 

Non vi sono strade, né 
servizi sanitari di sorta, l'a
nalfabetismo è totale e il go
verno non fa nulla per quel
la misera gente. Da anni è in 
atto lo sterminio delle due 
tribù Maya Kelche e Ketch!, 
attraverso una feroce guerri
glia e la conseguente spieta
ta repressione militare che 
massacra interi villaggi: uo
mini, donne, bambini. Una 
cosa mostruosa. Abbiamo 
scoperto varie fosse comuni 
con migliaia di assassinati. 
Altre migliaia sono i desapa
recidos, la gente vive nel ter
rore. 

E mio dovere denunciare 

questi fatti all'opinione pub
blica, al mio rientro in Italia, 
perché purtroppo mai nes
suno l'ha fatto. È più como
do ignorare queste cose per 
non compromettere gli 
scambi commerciali. Il pe
trolio, l'oro, il caffè, il cauc
ciù, il cacao valgono più dei-
la vita di decine di migliaia 
di innocenti. Si calcola che 
nella regione siano state 
massacrate più di 400.000 
persone, fra cui alcuni ve
scovi, una trentina di missio
nari e circa 300 catechisti. 

Giuseppe Ban. 
Roana (Vicenza) 

La sentenza 
è del gennaio 
e siamo già 
a metà marzo... 

• i Signor direttore, nella 
nota sentenza della Corte 
costituzionale del 14 gen
naio 199), si legge: <£inne
gabile cheto stato di non ob
bligo [per quanto concerne 
l'ora di religkme)possa com
prendere anche la scelta di 
allontanarsi o assentarsi dal
l'edificio scolastico: Non av
valendomi dell'ora di reli
gione, ho dunque richiesto 
alta presidenza del mio isti
tuto di uscire anticipata
mente, in concomitanza 
con la suddetta ora. Ebbene, 
mi è stato comunicato che, 
per tradurre in termini prati
ci la sentenza della Corte ' 
costituzionale, è necessario. 
che giunga in tutte le scuole 
una precisa circolare del mi
nistero della Pubblica istru
zione. 

Ormai siamo già giunti al 
mese di marzo. Dunque, an
che a nome di molti altri stu
denti che, per vari motivi, 
non si avvalgono dell'ora di 
religione e che sono stanchi ' 
di essere defraudati di un di- ' 
ritto riconosciuto dalla leg
ge, prego caldamente il mi
nistro di trovare un ritaglio di 
tempo per emanare la circo-. 
lare relativa al caso. 
Francesca AlberrJnL Roma 

Ringraziamo ' 
questi lettori 
trai molti che 
d hanno scritto 

• • Ci è impossibile ospita
re tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare ai lettori che ci 
scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la 
loro collaborazione è di 
grande utilità per il giornale, 
il quale terrà conto sia dei 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche. Oggi, tra gli 
altri, ringraziamo: 

Alessandrina Rossi. Bari-, 
William Borghi, Modena: Li
liana Ronchi, Pozzo d'Adda; 
Francesco Paolo Gramigna-
no. Trapani: Rita Rovers! e 
altre numerose firme, Bolo
gna: Aureliano Vacchini, Mi
lano: Francesco Benedetti, 
Cannaregio: Gino Schiavon, 
Sottomarina; Fausto Lazza-
rin, Briosce; Pier Vittorio 
Ceccherini, Roma; Alberto 
Stalla, Genova; Gianfranco 
Spagnolo, Bassano del 
Grappa; Alfredo Lengua, 
Cassolnovo; Gigino Velluti, 
S. Lazzaro di Savena; Mauro 
Ciccone, Paglieta; Romano 
Cattivelli, Cremona; Emilio 
Bono. Ferrania; Fabio Mu-
raccini, Savignano sul Rubi
cone. 

Giuseppe Alliotó. Paler-
mo; Gianni Melotti, Breno; 
Giuseppe Nuoci, Perugia («// 
capitalismo occidentale e en-

• Irato ormai nella fase sene
scente dell'anomia. della cri
minalità di/fusa, della dilapi
dazione delle risorse, dello 
stupido consumismo e dei 
relativi inquinamenti, dtlla 
crescente corruzione politica 
e amministrativa'') : Massimo 
Romagnani, Livorno («M 
sono sempre chiesto quale 
ruolo abbia il pubblico degli 
studi televisivi e come sia 
possibile che questo accetti 
di applaudire a comando'). 

Alessandro Alboresi, Mo
dena {'Non resta che spera
re che il buon vecchio 'spet
tro'giramondo di Karl Marx, 
quello del comunismo, non 
debba mai stancarsi di volge
re i suoi possi alla mente e al 
cuore degli uomini'); Nicola 
Viola, Benevento (•Ritengo 
molto utile una pressione 
dell'opinione pubblica sulle 
autorità legislative affinché 
risolvano alla radice i pro
blemi del settore Giustizio') . 

l'Unità 
Sabato 
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NEL MONDO 

Duro attacco del leader radicale a sei giorni dal congresso 
che potrebbe costargli la poltrona di presidente russo 
Da Leningrado appello al popolo se la «prova si farà du^> * 
Critiche contro manovra economica e aumento dei prezzi 

Eltsin boccia Gorbaciov 
«Guida l'offensiva di destra» 
Eltsin riattacca: «Con Gorbaciov impossibile il com
promesso». Per 11 capo del parlamento russo, il pre
sidente-sovietico capeggia «l'offensiva dì destra». Da 
Leningrado l'annuncio di un non definito «appello 
al popolo» se all'imminente «congresso dei deputa
ti» (28 marzo) la prova «si farà dura» dopo «l'uscita 
dei comunisti dalie trincee». Llncongnita sul mante
nimento della poltrona al Soviet Supremo russo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

••MOSCA Inchini alle si
gnore cho gli portavano masi 
di «tori. b> mano al cuore per 
rispondete ai grido ritmato del 
suo nomo, il vanto di decine e 
decine di telegrammi ricevuti 
in segno di sostegno alla sua 
battaglia dopo aver chiesto In 
tv le dim astoni di Gorbaciov. 
Da Lenin, «rado, dal palco dei-

' la «Casa della cultura» della 
• fabbrica Wrov. la rivoluziona-

ria Putito/ invitata a rifugiarsi 
. sotto la (catione della repub-
'• bUca naia (SO mila operai, 

i produaio ne mista, bellica e ci

vile), Boris Eltsin e ritornato 
alla carica a sei giorni dall'ap
puntamento congressuale 
che potrebbe costargli II posto 
di presidente del parlamento. 
E non ha mancato di sparare 
• zero, ancora una volta, con
tro il suo obiettivo preferito, il 
Cremlino ed II sua inquilino 
Gorbaciov. I referendum sono 
già alle spalle e la battaglia 
potidca è ripresa con vigore 
dopo quel voto che ha detto 
•si» al mantenimento dell'inte
grila del paese «che, in Rus
sia, ha anche sostenuto la ri

chiesta di Eltsin per l'elezione 
diretta del presidente della 
più grande repubblica. Giove
dì prossimo si aprirà la sessio
ne straordinaria del «Congres
so dei deputati della Russia» 
ed Eltsin ha detto, nei suol in
contri a Leningrado, che non 
vi arriverà «In ginocchio», cioè 
sottomesso alla volontà dei 
deputati comunisti che hanno 
raccolto le firme necessarie 
per lo svolgimento della ses
sione e per dargli la sfiducia. 
Lo scontro, pertanto, si è riac
ceso ed Eltsin Ieri ha ripetuto 
che Gorbaciov «è a capo del
l'offensiva di destra» che è in 
corso nel]'Urss dove I comuni
sti «sono usciti dalle trincee» 
come avevano minacciato e 
sono tornati ad offrire al po
polo «un futuro luminoso». 

Affiancalo dal sindaco di 
Leningrado, il giurista Anatoii) 
Sobciak e dalla deputata Geli
ne Storovoitova, Il presidente 
del parlamento russo ha con
fermato quanto ormai e ap
parso chiaro da tempo: nes

sun accordo vi sarà con Gor
baciov. «E diventato chiaro -
ha detto Eltsin -che è impos
sibile un compromesso». E, in 
risposta agli applausi, ha ag
giunto: «Il vostro sostegno è in
dispensabile perché la Pravda 
ed altri mass-media mi hanno 
gettato tanto di quel fango 
che non mi si pud nemmeno 
pia vedere». Frasi ad effetto, 
battute ormai da navigato co
miziante, che hanno successo 
in una platea che è pronta, in 
coro, a chiedere le «dimissio
ni» del presidente Gorbaciov. 
E lui, a sua volta, prosegue sul 
facile terreno: «Apparente
mente c'è una diponlbllllà"al 
dialogo con Gorbaciov ma 
quante volte ormai mi sono 
incontrato? Risultati nessuno. 
Lui promette e poi non succe
de nulla. Ci incontriamo, di
scutiamo, ci guardiamo negli 
occhi e non succede mai nul
la dopo le sue assicurazioni». 

Eltsin ha lamentato che do
po la propria offerta di so
spensione della polemica è 
arrivato, per pronto accomo-

L'Italia apre a Tirana 
Scambi commerciali liberi 
con l'Albania di Mia 
per «prevenire nuovi esodi» 

' MROMi TI ministro dal 
• Commento con restero. Re

nato Ruggiero, ha firmato Ieri 
v un decreto- che ftberaflesa fu 
'.- grande misurasti scambi com-
! mereiai! Ira Italia e Albania, da 

qui bloccati d* un regime 
estremamente vtoeoUsllcft U 
prowedii newo„ ovviamente. 

' va letto «rtnàuftr aftt tote 
' dell'esodo di massa di queste 

settimana «non si tratti di ima 
uberalizsatlooe totale - ha af
fermato Ruggiero •ma è tutta» 

\ via molto ampia. Era un ano 
doverose verso questo paese, 
e sonoconvintoche 11 modo 

; migliore per frenare questo 
esodo, cosi come quelli che 

1, potranno averti m futuro da al-
I , mpaeslilao^Bodlfavorirek) 
f «viluppo economico delle ri-
lf Speutveiree». 
r- Ih talco commerciale con 
" rAlbania vede per l'Italia une»-
•.; iho di 91 d miliardi di lire peri 
* primi musi del I960, con un 
., calo sia delie importazioni 
P, (meno 9fc) che, in misura mi-
% nore. dell'export t principali 
*f prottonirrmorUfl sono otti ks-
p gert, nichel», minerali metani-
s feri, faveti di legno; le esporta-
"' aioni riguardano per lo più 

prodotti delle industrie mani-
fanurieie, olii • grassi per uso 
alimentare, zucchero, materie 
plastiche. Dopo decenni di 
quasi totale isolamento, l'Al
bania sta cercando contatti 
con lluuaegn altri paesi deUa 
Cee. Da qualche tempo sono 
stati promossi Incontri Dilaterà-
D per l'istituzione di relazioni 
diplomatiche e la conclusione 
di un accordo-quadro di eoo-
peraztoiM economica. L'Ice 
(l'Istituto per 11 commercio 
con l'estero) ha organizzato 
una missione di esperti di tra
ding per acquisire elementi 
sulla produzione e la qualità 
del prodotti albanesi; lo stesso 
farà Confindustrla a maggio, 
mentre l'Eni ha concluso un 
accordo per la ricerca offshore 
di idrocarburi, la consulenza 
agraria e il turismo. In materia 
doganale, Il ministero delle Fi
nanze ha consegnato ago al
banesi una bozza dMntesa che 
prevede anche scambi di infor
mazione per prevenire Illeciti. 
Infine, in campo finanziario 
l'Albania ha costituì» una 
banca per le relazioni intema
zionali, chiedendo l'adesione 
al Fmiealla Banca Mondiale. 

In Kazakhstan accordo tra governo e lavoratori 

Tra i minatori di Donetsk 
Wa media: 49 anni 

DALLA NOSTRA INVIATA 

«IOLANDA BUPAUNI 

• • DONCTSK. Qui dimenio 
la neve non è mal bianca. A. 
Donetsk il carbone si estrae 
anche nel centro della città e 
due palazzi sono crollati: l'è--
stale scorsa, a causa degli sca
vi delle gallerie. Con un milio
ne di abitanti, cuore Industria
le dell'Ucraina del sud, Do
netsk e uno del centri del mo
vimento del minatori. Nel baci
no carbonifero del Don, 65 
miniere su 214 hanno fermato 
la produzione dal primi di 
marzo, 13 hanno sospeso l'e
strazione e In altre 12 si e tar
mata la prospezione geologi
ca. In ogni miniera e il comita
to di sciopero a decidere le for
me di lotta. Oggi 1 comitati si 
riuniscono per discutere I risul
tati delle trattative a' Kiev e de
cidere come andare avanti 
Mentre In Kazakhstan I mina
tori hanno deciso di sospende
re lo sciopero dopo un accor
do concluso con il governo di 
Alma Ala. Uno smacco per il 
governo centrale. 

Lo sciopero * politico: i mi
natori chiedono, qui come a 
Vorkuta In Siberia e come nel 

Kuzbass In Russia, le dimissio
ni di Gorbaciov, lo scioglimen
to del Congresso dei deputati 
dell'JLhss. iWfca^orm-deglt, 
aocoìdl deUjISSr, quando un; 
albo grande_kioperp bloccò,. 
per tutta Testate l'estrazione 
del carbone. Al- tempo stesso 
hanno avviato le trattative con 
il governo deffUcraimt Vo
gliono toner duro, perche si so
no sentiti ingannati dagli ac
cordi di due anni fa, ma non 
sanno bene come e quanto 
andranno avanti, sparano nel
la solidarietà della Russia del 
movimenti democratici, men
tre a Mosca sperano in loro, 
nella capacità di lotta di que
sto embrione di «SbUdamos» 
ancora «stremamente confu
so, generoso e isolato da una 
popolazione diffidente. Loro, I 
minatori, attribuiscono questa 
diffidenza'»! giornali e alla te
levisione che 11 accusano di vo
lere soldi e beni per sé sot
traendoli agli altri lavoratori. 

La miniera Zaperevalnala 6 
a dieci minuti di macchina dal 
centro delia citta. 1 2300 lavo
ratori hanno iniiiato lo sctope-

Boris Eltsin durante la sua visita a Leningrado 

do, l'appello del Pcus a tutti i 
comunisti a mobilitarsi e 
«uscire dalla trincee». E. cosi, 
ha aggiunto, «e stato». E' in
dubbio che Eltsin avverta in 
queste ore il valore della im
minente posta in gioco e sen
ta il bisogno di tenere alto il 
tono per affrontare l'annun
ciata offensiva del Congresso 
dei deputati. Sino a ventilare, 
come già fece a 9 marzo, un , 
«appello diretto al popolo se 
al Congresso sarà dura». EKsin 
non ha specificato cosa Inten
desse dire ma gli operai della 
•Kirovskii» si sono detti pronti 
a scendere in lotta se il presi
dente del Soviet supremo rus
so dovesse essere sollevato 
dall'incarico in virtù della per
dita della manciata di voti che 
dieci mesi fa io portarono alia 
vittoria. Sprezzante nel con
fronti del governo, Eltsin ha 
detto che Punico prograoma 
economico che è stato messo 
in piedi 6 quello dell'aumento 
dei prezzi: «Aumentato i prez
zi ma non dicono quali saran

no 1 prossimi passi. Tutto, an
cora una volta, sulle spalle 
della gente». 

Eltsin non ha chiarito se fir
merà o meno il Trattato del
l'Unione. «Sono per l'Unione 
- ha detto - ma quel progetto 
è al 40 per cento per conti
nuare un sistema marcio. Do
vremmo torse tacere»? Secon
do Eltsin, il «Centro» è assolu
tamente Incapace e l'unica 
dosa che fa é «sottrarre alle 
aziende e distribuire». Ecco il 

rtere che va tolto al «centro», 
per indicare quanto dovrà 

essere forte il «centro», Eltsin 
fa un cerchietto con l'indice e 
Il pollice Insomma, il Trattato 
dell'Unione deve essere un 
documento che esalti le so
vranità degli «Stati sovrani» 
che vi aderiscono I qualij>os-, 
sono telegare a quel tipo di 
•centro» soltanto la Difesa, l'e
nergia e 1 trasporti. Secondo 
questa schema, alla Russia e a 
tutte le altre repubbliche do
vrebbe andare la gestione di 
tutti 1 rimanenti poteri com
presa la politica estera. A que

sto proposito, Entsin ha ricor
dato che la Russia ha chiesto 
a Gorbaciov di essere coinvol
ta nella prossima visita che il 
capo del Cremlino sta per 
compiere in Giappone. La 
Russia vuole essere rappre
sentata nella delegazione uffi
ciale ed Eltsin ieri a ha detto 
che se Gorbaciov firmerà ac
cordi con Tokio relative alle 
contestatissime isole Kurili. 
questi verranno considerati 
•non validi». 

Confermando di volersi 
candidare, ovviamente, nelle 
elezioni per II presidente rus
so (la data verrà fissata dal-
l'immenente congresso dei 
deputati), Eltsin ha detto an
che che II suffragalo universa
le riguarderà, subito dopo an
che tutti i presidenti di «So
viet», di qualunque livello. Ma 
per far questo ci sarà bisogno 
di una maggioranza qualifica
ta del parlamento in quanto si 
tratta di modifiche alla sostitu
zione. E non è detto che Eltsin 
l'avrà. 

ro 11 12 marzo ma ogni giorno 
coprono 1 tre turni lavorativi 
par la manutenzione dei pozzi, 
•perché la miniera è un'Impre
sa che non può mal essere ab
bandonata». Nella sa|etta del 

.comttatodJscfcfpero Incontri»-
mo.una decina di opinai, tuta 
giovani. 1 safari sono alti, per
ché alta è stata la produzione 
di carbone: 900 rubli, circa, 
per chi scende nei pozzi. Ma 
con H salario di chi fa lavoro 
ausiliario la media mensile 
delle paghe scende a 450 rubli. 
L'orario e di sei ore e mezza al
l'interno delle miniere, f mina
tori devono essere però sul po
sto un'ora e mezzo prima di 
scendere e questo non viene 
pagato. Pavel, un ragazzo di 
trant'anni, con due bambini, 
spiega che il punto di svolta 
per lord è stato l'8B. Prima si 
stava anche dieci ore in minie
ra e, aggiunge Sascia, deputa
to al soviet locale, i salari veni
vano decurtati «perché e Im
possibile rispettare le regole 
sulla sicurezza, venivamo mul
tati per tutte le possibili viola
zioni». Nei dieci anni della 
guerrevin Afgarùstan sono mor-
U 13.500 soldati e ISmila mlna-

Uraràc6flf6rn«jflif6fta?lonewfiAttttirii Mosca 

tori in Urss, mentre la vita me
dia, fra loro, è di 49 anni. La di
struzione del sistema é ti loro 
obiettivo perché, dicono, ab
biamo capito che la nostra vita 
non potrà cambiare se non 
cambia il regime. Il sistema si 
concretizza in un gruppo di vil
lette costruito ai margini della 
miniera, per i dirigenti dell'im
presa. «Comprano a prezzi sta
tali 1 materiali, utilizzano il no
stro lavoro, e poi rimane a loro 
una casa del valore di cento
mila rubli», dice II pio giovane 
di tutti, Vlktor. Serghef. presi
dente del collettivo di lavoro e, 
ora, capo del comitato di scio
pero, cerca le parole giuste per 
spiegare, al di là degli slogan, 
la natura politica delta sciòpe

ro: «Tutto ciò che voglio è lavo
rare, ricevere uno stipendio e 
poter andare nei negozi a 
comprare ciò di cui ho biso
gno. Ma noi viviamo In un pae
se selvaggio dove li raccolto 
può esserci o non esserci, l'e
strazione può esserci o non es
serci, perché tutto dipende 
dall'ideologia». II loro idolo è 
Eltsin. Vorrebbero averne uno 
alta testa dell'Ucraina e un al
tro alla testa del movimento 
degli scioperi. Ma se Boris Elt
sin dovrà dimettersi alla prossi
ma sessione del Congresso dei 
deputati russi? «Il popolo si sol
leverebbe, ci sarebbe la guerra 
civile», dice Sascla «Ci mette
rebbero di nuovo le ginocchia 
sul collo», risponde SergheJ. 

In Perù oltre 500 mora' e centomila persone «colpite 

Dilaga f epidemia di colera 
Segnalati sei casi anche in Cile 
L'epidemia di colera che ha colpito il Perù sta dila
gando m maniera impressionante. Sono quasi no
vantamila le persone colpite dal vibrione, e oltre 
mezzo migliaio i morti. H morbo si è ormai spinto si
no alla foresta amazzonica, nelle Ande del nord, e 
diversi casi sospetti sono stati segnalati in Cile. La j 

nazione confida sugli aiuti che stanno provenendo 
dall'estero. 

rS* 

IMA 11 colera «a dlla-
gando a macchie d'olio In Pe
rù: partlo dalla costa ha rag
giunto anche la foresta amaz
zonica e lo atte terre andine 
nel nord. Sei casi sospetti sono 
stati registrati anche hi Cile: • » 
no passirggeri provenienti dal 
Perù, Tri etti anche-Natalino 
Regina*» AWon, un calciato, 
re brasiliano che gioca In Perù. 
Il colera è stato registrato uffi
cialmente con deeme ili casi in 
Ecuador, mentre la Colombia 
ha denunciato due cast 

Intanto il numero delle per
sone colpite m Però si sta avvi
cinando rapidamente alle cen
tomila « i morti sono pia di 
mezzo miglialo. Il drammatico 
bilancio 6 stato latto «lai mini
stero della Sanità, che ha di
chiarato che le cose tono 
drammaticamente peggiorato 
da quando, per «tranquillizza
re» l'opinione pubblica, il pre

sidente Alberto Pullmori si è 
fatto vedere più volte in televi
sione mentre In compagnia 
della moglie Susana e defml-
nistro della Pesca mangiava 
pesce crudo. Naturalmente 
tutto ciò nonostante l'allarme 
dato dalle autorità sanitarie sui 
pericoli di contagio. 

Nel giro di una settimana 0 
totale dei morti « salito del 
70*. da 306 a 538.1 colpiti dal
l'epidemia sono 88.748, di cui 
25.804 ricoverati in ospedale. Il 
tasso di mortalità, che dalla fi
ne di gennaio, quando A scop
piala Fepldemia, fino alla setti
mana scorsa si manteneva sul
lo O.fj*. é balzato aU'1,3%. Le 
scorte di medicinali, nonostan
te gli aiuti Inviati da diversi 
paesi, si stanno esaurendo. A 
peggiorare le cose, I pazienti 
degli ospedali statali di Urna, 
la capitale, sono rimasti senza 
cure perchè ali infermieri sono 
in sciopero da una decina di 

giorni per rivendicazioni sala
riali. Tutta l'opera delle autori
tà sanitarie per indurre la po
polazione alla prudenza, e in 
particolare l'invito a non man-

filare il pesce che si pesca nel-
a zona di mare a ridosso della 

costa perché probabilmente 
inquinato dagli scarichi porta
tori del bacillo del colera e, co
munque, l'Invito a cuocere 
ogni altro tipo di pesce, sono 
stati vanificati dallo spettacolo 
televisivo del capo dello Stato 
che mangiava tranquillo e sor
ridente il aviche, piatto nazio
nale a base di pesce cruda Per 
protesta il ministro della Sanità 
Carlos Vidal ha presentato le 
dimissioni la settimana scorsa. 
Era stato oggetto di attacchi fe
roci da parte degli esportatori 
di prodotti della pesca e dell'a
gricoltura che lo accusavano 
di seminare II panico con le 
sue ordinanze, e di avere com
promesso esportazioni per un 
controvalore di 120 miliardi di 
lire. Jenny Vasquez. portavoce 
dell'Organizzazione della sani
tà panamerieana, ha riferito 
che l'epidemia è ormai arriva
ta anche a Iqultos, nella foresta 
amazzonica, e a Calamarca, 
nelle Ande del nord. Le strade 
in quelle zone sono da sempre 
in condizioni pietose e rendo
no particolarmente difficile il 
compito degli operatori sanita
ri di arrivarvi per prestare soc
corso e ai colpiti dal vibrione 

di raggiungere un ospedale. 
Un ammalato di colera può 
morire nel giro di cinque ore se 
non riceve le cure necessarie. 

Il ministero della Sanità ha 
detto che gli ospedali stanno 
esaurendole scorte di antibio
tici e di soluzioni di destrosio, 
usate per rimediare alla disi
dratazione provocata dalle 
inarrestabili emissioni di liqui
di e sali (sudori, diarrea) pro
vocate dal colera. Dall'Argenti
na é arrivata martedì una do
nazione di venti tonnellate di 
medicinali, che basteranno 
per qualche giorno. Si spera 
che arrivino altri aiuti dagli Sta
ti Uniti, dopo la spedizione di 
35 tonnellate di medicinali e 
attrezzature inviate alla fine di 
febbraio. Do-quando « scop
piata l'epidemia, dall'estero 
sono arrivati aiuti per pia di 1,2 
miliardi di lire. 

Il colera è arrivato in Pera 
dall'Asia sudorlentale, dove 
circola dal 1961. È approdato 
sulla costa del nord verso la fi
ne di gennaio, dilagando poi 
lungo tutu I 2.200 chilometri 
della costa peruviana, spin
gendosi a nord fino all'Equa-
dor e alla Colombia. Colom
bia, Argentina e la Comunità 
europea avevano in un primo 
tempo sospeso le Importazioni 
di prodotti allmentan dal Perù, 
ma hanno abolito tali limita
zioni questa settimana, su ri
chiesta delle autorità di Lima. 

——•—•mmmmmm £^0p^a e Somalia capatali isolate 

I fronti anti-Menghistu 
verso il porto di Assab 
• i NAIROBI. ' Addis Abeba 
èsull'orlo di un totale isola
mento dal resto dell'Etiopia. I 
guerriglieri del Tigre stanno 
occupando le vie del suo sboc
co al mare, e stanno tagliando 
1 collegamenti con le province 
settentrionali. L'offensiva mili
tare contro il regime di Men-
ghistu e le sue truppe In una 
settimana s'è trasformata in 
una manovra a tenaglia. E 
un'avanzata senza sosta che si 
sposta verso il sud e che punta 
a conquistare il porto di Assab, 
l'unico rimasto al governo, e le 
province settentrionali per di
chiarile l'autonomia. Da que
ste zone vengono i rifornimenti 
e gran parte della produzione 
agricola. La loro perdita porte
rebbe ai collasso e alla fame la 
capitale e metà del paese. 

Ieri la radio del Fronte de
mocratico rivoluzionario del 
popolo, che riunisce due grup
pi del Tigre, ha annunciato la 
conquista di Sela Dlngay. una 
e iità a nord est da Addis Abeba 
e distante solo 1S0 chilometri. 
L'emittente è l'unica fonte di 
notizie, ascoltata a Nairobi Le 
informazioni non possono es-, 
sere verificate, ma la spia di 
una situazione ormai grave sta 
nel fatto che alcune ambascia
te occidentali, fra cui quella 
americana, abbiano comincia
to a far partire 11 personale di- ' 
plomatlco. 

Qualche giorno fa era giunta 

la notizia che anche Mezezo 
era sotto il controllo del ribelli. 
La conquista di Sela Dingay 
chiarisce ulteriormente gli 
obiettivi militari e politici dei 
fronti. Le due città sono a una 
ventina di chilometri dalla stra
da che collega la capitale al 
porto di Assab. Su quella diret
trice un'altra citta, Dessiè, è ac
cerchiata. A nord • a sud di 
questo importante centro stra
tegico, anch'esso sulla strada 
Ira Assab e Addis Abeba, da 
cui dista 250 chilometri a nord
est, si sta combattendo da una 
settimana, dicono fonti diplo
matiche. L'eventuale conqui
sta di questa zona taglierebbe i 
collegamenti col porto, che 
dal febbraio scorso rappresen
ta l'unico sbocco sul Mar Ros
so ancora controllato dalle 
truppe governative. Appunto 
in febbraio gli indipendentisti 
del fronte popolare di libera
zione dell'Eritea conquistaro
no Il porto di Massaua. E sono 
proprio le truppe di questo 
fronte che stanno avanzando 
verso II mare, disfano solo cen
to chilometri, e per il momento 
il loro obiettivo sembra la con-

Sulsta della baia di BeiluI a sud 
i Edd, da dove la loro artiglie

ria sarebbe In grado di bom
bardare Assab. 

L'offensiva coordinata degli 
oppositori del regime di Men-
ghlstu e degli indipendentisti 
eritrei è cominciata un mese 

fa, subito dopo il fallimento dei 
colloqui tra governo e ribelli a 
Washington. Questi ultimi l'al
tro controllano le province 
nord-occidentali del Gondar e 
del Goggiam. E secondo gii os
servatori l'offensiva coordinata 
del Fdrpe che si batte per la 
creazione di uno stato a carat
tere federale, punta a isolare la 

>a fonti governative etiope 
giungono le smentite alle det
tagliate conquiste raccontate 
dalla radio del Fdrpe. Radio 
Addis Abeba ha ieri affermato 
che I soldati hanno respìnto i 
ribelli sia a Dessle che a Meze
zo. E leti II governo ha deciso 
l'espulsione di due diplomatici 
libici e sudanesi per «aver svol
to attività Incompatibili con il 
loro status diplomatico». Libia 
e Sudan, dicono gli osservato
ri, sono sospettati di sostenere 
i ribelli, col rifornimento di ar
mi. Sia Tripoli che Khartoum 
hanno negato ogni accusa. 

Anche in Somalia gli oppo
sitori del governo provvisorio 
di Omar Ohaleb hanno con
quistato altre cittadine, avvici
nandosi alla capitale. La mar
cia su Mogadiscio del fronte 
democratico per la salvezza 
della Somalia e del movimento 
patriottico somalo è arrivata a 
90 chilometri. La notizia è stata 
confermata da responsabili di 
organizzazioni umanitarie pre
senti nella regione. 

Praga, in tv i nomi 
dei deputati 
in odore di spie 
••PRAGA. Lo scandalo della 
•amigcrata Stasi, l'ex polizia 
segreta dell'ex Rdt, non ha an
cora smesso di mietere vittime 
che scoppia un'altra mina, an
che se le avvisaglie c'erano già 
state, in quel che fu l'olire cor
tina. Dì scena la Cecoslovac
chia. In diretta tv, a parlamento 
riunito, sono stati sciorinali i 
nomi di dieci deputati, che so
no appaisi negli elenchi degli 
ex agenti della disctolta polita 
segreta cecoslovacca, nota 
con la minacciosa sigla «Sto», l 
nomi dei dieci hanno avuto 
Tonore della diretta tv perchè i 
sospetti ex spioni avevano ri
fiutato di dimettersi entro Torà 
x. La grazia dell'anonimato è 
stata invece concessa a quat
tro parlamentari che hanno ri
spettato la data fissata e hanno 
fatto fagotto. 

Tra i dicci deputati denun
ciati davanti all'opinione pub
blica del paese ci sono i' ex 
presidente del Partito popolare 
(cattolico) Josef Bartoncik, 
che già fu nell'occhio del ci
clone alla vigilia delle elezioni 
democratiche di giugno per 
essere stato una spia pagata 
per 17 anni dalla polizia segre
ta; tre deputati del Forum civi
co (Petr Burian, Jan Kavan. 
Rudolf ZucaT); .quattro espo
nenti del Partito comunista ce
coslovacco (Zdenek Maso-
pust, Jaromtr Gebas, Lubomir 
ledi. Voitech Filip) e due del 
Movimento per l'autogoverno 
della Moravia-Slesia (Vence-
slav Baita e Vaclav tomis). 
Questi deputati, comunque, 
non sono obbligali a dimetter
si, dato che il Parlamento stes
so ha deciso che non può es

sere decisa per legge la fine del * 
mandato parlamentare. « 

Davanti alle telecamere al- • 
cuni degli «Imputati» hanno 2 
scelto di difendersi. Rudolf Zu-. 
cai, economista, noto dissi
dente firmatario del movimen
to «Charta 77», ha raccontato 
di essere stato ricattato per una •* 
love story e obbligato da «due ; 
diplomatici cecoslovacchi» a £• 
senvere un rapporto sulle per
sone che avevano partecipato 
a un corso di aggiornamento a . 
Vienna per economisti Zucal •• 
ha anche segnalato alle perso- _• 
ne menzionate che erano nel ^ 
mirino del controspionaggio. 

Anche Petr Bunan. deputato "• 
del Forum cMco, si è discolpa- ."» 
to. «Mi ha Inserto negli elenchi -,. 
. a mia insaputa, un capitano _. 
deflaStb". L'ho saputo soltan- • 
to nella primavera del 1990 e > "" 
ne ho avvertito la commissione 
inquirente». Jan Kavan, ex lea
der studentesco della Pnmsve-
ra dì Praga, ha affermato di es
sere stato in buona fede in -
contatto con un diplomatico " 
cecoslovacco a Londra, senza ~ 
sapere che questi fosse un fun- _ -
zionario delia «Stb». Kavan ha '_-
citato persone disposte a testi- ,^ 
moniare in sua difesa. -,; 

Parallelamente all' inchiesta " -, 
dell'assemblea federale, an- ,M. 
che il parlamento ceco sta ^ 
svolgendone una analaga e -.,> 
quello slovacco ha deciso di -, 
esaminare i possibili abusi che ,1 
sarebbero stati commessi nella •+ 
regione, utilizzando gli elenchi -n 
della «Stb». Implicitamente ac- . t 
cusato di pescare nelle liste ,_-
della polizia segreta per pres- •-.. 
sioni politici è l'attuale premier o 
slovacco Vladimir Meoar. -> 

In Jugoslavia toma il dialogo ; 
Si riuniremo a Difcowiik } 
i premier delle repubbliche ì 
Domani in piazza la sinistra J 
M BELGRADO. Il dialogo tra 
le sei repubbliche, sia pure a 
fatica, riprende. 1 premier si ve
dranno nuovamente giovedì 
prossimo a Dubrovnik per di
scutere la bozza proposta al
l'ultima nunione della presi
denza federale. I dieci punti 
del documento sono quindi la 
piattaforma da cui partire per 
arrivare quanto prima all'ac
cordo, o meglio a un'Intesa 
che elimini per quanto possibi
le I focolai di tensione. Ma si 
avvertono subito posizioni di
stanti Serbia e Montenegro 
propongono un dinaro unico 
per tutta la comunità jugosla
va, mentre Slovenia e Croazia 
insistono per battere moneta 
per conto proprio. I commenti 
alla riunione sono favorevoli 
•L'avvenire comincerà giovedì 
a Dubrovnik - ha dichiarato il 
presidente della Slovenia, Ku-
can - dove sarà possibile il dia
logo nel pieno rispetto delle 
posizioni comuni». In una Ju
goslavia dove ancora tutto può 
accadere, a prescindere delle 
intese di vertice, c'è chi si 

preoccupa di argomenti che 
sarebbe ingiusto definire frivo
li Un deputato dell'assemblea 
serba ha proposto che sia rida-

, ta la cittadinanza ai Karageor-
gevic, la dinastia spodestata 

« nel dopoguerra. La proposta 
/ acquista'un certo senso se vi-

sta ne) recupero della propria 
storia che sta investendo an
che Belgrado, dove ormai le 
vetrine delie librerie sono pie
ne di pubblicazioni su re Pie
tro, Draga Mihallovic. il gene
rale dei cernici antagonista di 
Tito, e cosi via. Intanto, l'oppo
sizione nazionalista sta valu
tando se confermare o meno 
la manifestazione a Belgrado, 
in piazza della Repubblica, la 
slessa dove il 9 marzo ci furo
no gli incidenti, prevista per 
mercoledì 27 marzo, data del
l'insurrezione popolare contro 
i nazisti. A Zagabria, Infine, do
mani le opposizioni di sinistra, 
una ventina di partiti circa di 
tutta la Jugoslavia, si daranno 
appuntamento per una mani
festazione a sostegno della ri
presa del dialogo. OC.Mu. 

Mali, rivolta contro i generali 
Insurrezione nella capitale 
L'esercito spara sulla folla: 
venti morti, duecento feriti 

.;> 

MABIDJAN (Costa d'Avorio) 
Nuovi tumulti sono scoppiati 
in Mali, dopo quelli che a gen
naio portarono all'arresto di 
centinaia di dimostranti che 
chiedevano la formazione di 
un governo democratico. Ieri a 
Bamako, la capitale, i militari 
hanno aperto il fuoco ucciden
do almeno diciotto persone 
nel tentativo di sopprimere 
quella che alcuni definiscono 
una insurrezione di massa. 
«Sono scesl tutti In piazza, c'è 
l'anarchia totale», ha detto un 
testimono raggiunto per telefo
no da Abidian. Altn hanno rife
rito che I manifestanti, molti 
dei quali giovanissimi e armati 
di bottiglie incendiarie hanno 
appiccato il fuoco al ministero 
del Lavoro, e ad altri edifici go
vernativi, a una fabbrica, a una 
stazione di servizio e a vari ne
gozi nei quali sono state com
piute razzie di merci. 

I militari hanno reagito con 
il fuoco del mitra, lanciando 
lacrimogeni e facendo uscire 
delle caserme mezzi blindati e 
pezzi d'artiglieria. Un medico, 
anch'esso raggiunto telefoni
camente da una agenzia gior
nalistica di Abidian presso l'o
spedale Gabriel Toure a Bama
ko ha confermato che al cen
tro sanitario sono stati portati 
18 cadaveri e duecento (enti 
d'arma da fuoco, alcuni dei 
quali molto gravi. «Non sappia

mo quante siano le vittime ne
gli altn ospedali, ma tutti tra
boccano di feriti, incluso il leb
brosario» ha detto, precisando 
che la maggior parte delle vitti
me sono studenti 

In serata il generale Moussa 
Traore. presidente del paese, 
ha dichiarato lo stato d'asse
dio e II coprifuoco notturno 
sulla capitale al termine di un 
messaggio radio nel quale ha 
deplorato le violenze antigo-
vemauve di «giovani vandali». 

La settimana scorsa gli stu
denti erano scesi in piazza per 
commemorare la morte di un 
loro leader Abdul Karim Ca
rnata, morto a causa delle tor
ture subite in carcere, e per 
protestare contro il mancato 
pagamento degli arretrati delle 
borse di studio. Alla protesta 
degli «tudenti si sono unite de
cine di migliaia di persone che 
chiedevano l'istituzione di un 
regime democratico. 

Già colonia francese col no
me di Sudan, nel 1959 si asso
ciò al Senegal dando vita alla 
•Federazione del Mali», sciolta
si l'anno seguente con la pro
clamazione di indipendenza. 
Diventata repubblica del Mali, 
il suo presidente, Modibo Kei-
ta, fu rovesciato nel 1968 dal 
generale Traore che dieci anni 
più tardi si autoproclamo pre
sidente. 
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NEL MONDO 

I ribelli controllano ormai ampie zonev 

del paese e lanciano azioni di commando 
contro la capitale difesa dai pretoriani 
I capi curdi: «Governo provvisorio» 

Gli sciiti danno battaglia nel sud 
È stato decretato lo stato di emergenza 
Ramadan nominato vice di Saddam Hussein 
Schwarzkopf: 100.000 i morti della guerra 

Baghdad accerchiata è in rivolta 
Un altro aereo militare abbattuto dagli americani 
A rivolta divampa in lrak. I ribelli curdi che control-
ano le province del nord e gli sciiti che combattono 
» sud hanno sferrato le prime azioni di commando 
iella capitale Baghdad. Tornano in lrak i capi curdi 
±B invitano l'opposizione a dar vita ad un governo 
>rowisorio. Abbattuto dagli americani un altro* ae-
eo iracheno. Il generale Schwarzkopf: centomila 
nortì iracheni nella guerra del Golfo. 

• BAGHDAD. Scontri nei 
obborghl della capitale, stato 
li emergerai, coprifuoco. Se 
i crede a do» tonti interessate, 
reheran e Damasco, e all'op-
Mattone Irachena in armi il 
ramotto di Saddam Hussein 
potrebbe essere ormai prossi
mo. La rivolta lungi dall essere 
tornata dai violenti attacchi 
liei governativi, starebbe dila
tando In lrak. e ormai si com
batterebbe «iene nella capita
le. Dopo gtcml di fronteggia-
menti. dura repressione, assal
ti dal cielo e massacri, i ribelli 
larebberoall'offensiva pronti a 
minacciare ti potere di Sad
dam. I ribelli, con la lattica del
la guerriglia, avrebbero attac
cato la capitale con azioni di 
commanda I curdi che con
trollano ampie zone delllrak 
settentrionali, si spingono ver
so sud con l'obiettivo di con
giungere le loro forze con 
quelle degtt aditi che hanno ri
preso i combattimenti con 
maglione «gore dopo l'arre
sto dell'ayatollah Abul Kaasem 
Al Khoei A Baghdad (sono 
•empie gli Insorti ad affermar
lo) vi sarebbero state manife
stazioni contro il regime. A Mo-

sul, terza citta Irachena, l'eser
cito avrebbe scatenato una 
violenta repressione contro la 
lolla che manlfestava.,VIolentl 
combattimenti sono stati se
gnalati ieri a Kufah, un centro 
situato a dieci chilometri a 
nord della citta santa di najal, 
luogo di sepoltura dell'Imam 
Ali. fondatore della setta sciita. 
Qui le truppe fedeli a Saddam 
avrebbero sfferato un furioso 
attacco. Dalla vicina Nalaf gli 
sciiti sarebbero corsi in aluto 
alla popolazione. Fonti del
l'opposizione parlano di quin
dicimila vittime tra I civili. 

t curdi, al nord, avrebbero 
completato la conquista del
l'importante centro petrolifero 
di Kirkuk dopo una violentae 
sanguinosa battaglia. E I loro 
reparti sono in marcia verso 
sud. Jalal Talabani leader del
l'Unione patriottica del Kurdi
stan, ha lasciato ieri la Siria 
con alcuni fedelissimi e si è 
messo In marcia verso ITrak 
settentrionale. Nel giorni scorsi 
Talabani aveva annunciato 
che le province del nord 
(Dhok. Arbil e As Sulalma-
nrya) erano sotto U completo 
controllo delle «forze popola-

Marlin Fitzwater. 
«No,TAmerica 
non si sente colpevole» 
Gli Usa continueranno ad abbattere tutti gli aerei ad 
ali fisse che gli irakeni dovessero far decollare in vio
lazione della tregua. Ed anche gli elicotteri potreb
bero, presto, seguire la stessa sorte. Lo ha detto ieri 
ti portavoce della Casa Bianca Fitzwater. Il quale 
non si è lasciato molto commuovere dall'ultima re
lazione Onu sullo sfascio dell'Irate «La colpa delle 
•oro sofferenze - ha detto - è tutta di Saddam». 

V - ' - DAL NOSTRO INVIATO 

• • N E W YORK. L'aviazione 
americana ha nuovamente 
abbattuto, nel cieli del Golfo, 
un aereo iracheno decollato 
nella zona di TUtrit, citta nata
le di Saddam. SI tratta di un 
Fitter di fabbricazione sovieti
ca, levatosi in volo, secondo le 
autorità americane, armato di 
un missile Pc-7. E la seconda 
volta che succede In tre giorni. 
E non sari, presumibilmente, 
ruHima. Lo aveva detto giove
dì sera Bush, lo ha ripetuto ieri 
B suo portavoce Martin Fitz
water: «Gli U s a - h a affermato 
- abbatteranno ogni aereo 
Iracheno ad ali fisse che. In 
violazione itegli accordi di tre
gua, decolli con armi a bor
do». Né si può escludere, ha 
aggiunto, che presto, una sor
to analoga tocchi anche agli 
encotteri da combattimento. 

> «Noi - ha sottolineato Fitzwa-
! ter - consideriamo per li mo-
f mento gli aerei un obiettivo 
primario per via del loro mag-

s dorè raggio d'azione e della 
toro maggiore capacita di fuo
co». Quanto agli elicotteri, si 

s vedrà. «Ce un elemento di Im-
> prevedibilità che preferiamo 
' riservarci su questo argomen
to-ria detto il portavoce di 

'Bush-.Tutte le opzioni resta
no aperte». Una sola cosa è 

i certa: nuda, neppure una far-
latta poM levarsi in volo nella 

, zona di guerra, sfuggendo alle 
. vigili antenne dell'aereo-radar 
, Awacs, Ed ogni successiva de-
' cislone dipenderà, lascia in-
I tendere Fitzwater, daU'effica-
, d a del velivolo in questione 
'• nella battaglia contro le forze 
> ribelli. Il segretario alla Difesa 
(Dick Cheney. ventlquattr'ore 
'j prima, aveva espresso un ana-
t lago concetto. 

Era un Marlin Fitzwater an
cora decisamente guerriero 

.quello che ieri mattina si è 
i presentato al tradizionale 
j briefing con la stampa. E, in 
è quanto tale, assai poco dispo
sato alla commozione. I dati 

dell'attimo rapporto Onu sulla 
situazione in Irate - quello 
che, redatto dal sottosegreta
rio Ahtisaari, descrive una si
tuazione «prossima all'apoca
lisse» - non gli hanno infatti 
suggerito, su sollecitazione di 
qualche giornalista, che qual
che irritata frase di circostan
za. «Le sofferenze del popolo 
Iracheno - ha infatto com
mentato visibilmente infastidi
to - sono attribuibili soltanto 
alla politica di Saddam Hus
sein». E, significativamente ri
spondendo ad una accusa da 
nessuno pronunciata, ha pre
ventivamente aggiunto. «Non 
aspettatevi di vedere un'Ame
rica che si sente colpevole». 

Fitzwater non ammette 
dubbi o tentennamenti: «La 
gente - dice - pensa che ab
biamo combattuto con deter
minazione, che abbiamo 
combattuto bene e che lo ab
biamo fatto nel modo più se
lettivo possibile. Sono morti 
migliala di iracheni durante i 
combattimenti? E vero Quanti 
ne sono morti? Non lo sappia
mo». Né, evidentemente, desi
derano saperlo. 

Quanto alla possibilità che 
l'Onu decida una riduzione 
delle sanzioni nel confronti 
deU'Irak, riaprendo la strada 
alle importazioni di derrate 
alimentari e di generi di prima 
necessita, Fitzwater é stato 
piuttosto vago. «Tutti questi 
problemi - ha detto - sono 
stati presi in considerazione 
dalle Nazioni Unite E, tra essi, 
molti potrebbero trovare una 
soluzione nel documento col 
quale il Consiglio di Sicurezza 
definirà i termini del cessate il 
fuoco, o nel lavoro che sta 
proficuamente svolgendo la 
Commissione per le sanzioni». 
In ogni caso, ha aggiunto, gli 
Usa non sono in linea di pnn-
ciplo contrari all'invio di aluti 
umanitari gestiti dalla Croce 
Rossa o d a altri paesi. OMO. 

mg! 

rl».Un altro capo curdo Mas-
soud Barzani, presidente del 
partyito democratico del Kur
distan Iracheno ha esortato ieri 
«tutti 1 responsabili dell'opposi
zione» a rientrare in lrak per 
•formarvi un governo prowiso-
rio». Lo stesso Barzani rientrato 
nel paese da una decina di 
giorni sarebbe diventato uno 
del capi della rivolta. 

Ma 4 a Baghdad che I ribelli 
stanno aprendo il nuovo e più 
minaccioso «fronte», anche se 
per ora un assalto In forze alla 
capitale non pare essere all'or
dine del giorno. 

«I nostri assalitori compiono 
incursioni lampo, scontrando
si con le truppe governative -
ha detto a Damasco Bayan 
Jabr, portavoce dell'assem
blea suprema della rivoluzione 
islamica di lrak - ma la rivolta a 
Baghdad rimane su scala limi
tata». In una dichiarazione dif
fusa a Damasco l'ayatollah 
Mohammad Taqi Al-Mudarlssi 
ha affermato che «una rivolta 
di ampie proporzioni» é in cor
so a cinquanta chilometri dalla 
capitale, mentre scorni spora
dici sono segnalati alla porte 
della citta nei popolosi sob
borghi di Al-Thawra, Al-Kazl-
mieh, Al-Hourieh e Ai-Shuha-
la. 

Saddam, In difficolta, si affi
derebbe ai reparti superstiti 
della Guardia repubblicana e 
avrebbe proclamato lo «stato 
di emergenza» nella capitale. I 
soldati governativi avrebbero 
schierato i carri armati nei 
punti chiave della citta, E al 
vertice del potere iracheno so
no in corso aggiustamenti an
cora indecifrabili. Il primo vice 

ministro Taha Yassin Rama
dan é stato nominato ieri vice 
presidente della repubblica m 
sostituzione di Taha Mohied-
din Ma'Rouf. 

Gli iraniani Intanto soffiano 
sul fuoco Radio Teheran ha 
alfermato ieri che «le dimostra
zioni anti-govemative a Bagh
dad si sono intesificate» Se
condo l'emittente che cita 
«fonti Indipendenti» la scorsa 
notte vi sarebbero state «conti
nue sparatorie nei sobborghi 
della capitale» Secondo radio 
Damasco anche le citta di Na-
sirya. Amara. Karbala e Nayef, 
neu'lrak meridionale sarebbe
ro sotto il controllo degli insor
ti. E anche a Bassora si com
batterebbe ancora. 

Gli alleati e In particolare gli 
americani pur senza appog
giare direttamente la rivolta 
contro Saddam, controllano i 
cieli dell'Irate. E ieri un altro ae
reo militare Iracheno, un Su-22 
di fabbricazione sovietica, è 
stato abbattuto da un F-15 
americano con un missile a ri
cerca di calore Slderwinder nei 
pressi della citta di Kirkuk. Un 
episodio analogo era avvenuto 
mercolòed) scorso. Il coman
do Usa aveva poi ammonito 
Saddam ricordandogli che 
l'accordo di cessazione del 
fuoco impedisce agli aerei ira
cheni di alzarsi in volo e che i 
caccia americani 11 avrebbero 
abbattuti E mentre prosegue 
la consegna da parte degli ira
cheni dei prigionieri kuwaitiani 
Il generale Schwarzkopf, in 
invinleivista ad un giornale 
americano, ha dichiarato che 
a suo avviso almeno centomila 
soldati iracheni sono morti 
nella guerra de) Golfo. 

L'arresto dell'ayatollah Khoei scatena Teheran, attaccata da Aziz in una lettera all'Onu 

Riesplocfe l?ojdio tra iraniani e iracheni 
«Per Saddam una sola strada: il suicidio» 
Gli iraniani sono ormai apertamente contro Sad
dam: «Gli è rimasta una sola strada, il suicidio». Pa
role dure durante la preghiera del Venerdì a Tehe
ran. A scatenare la rabbia montante, l'arresto del
l'ayatollah Abdul Kassem Khoei. E per l'Iran non è 
più possibile tenere un «basso profilo» rispetto alla 
rivolta popolare in lrak. Aziz, intanto, scrive all'Onu 
accusando indirettamente Teheran. 

••TEHERAN «Per Saddam 
resta una sola strada, il suici
dio»: erano quasi tre anni, dal 
cessate li fuoco tra Iran e lrak 
nell'agosto 1988, che le mura 
dell'università di Teheran dove 
si svolge la preghiera del Ve
nerdì non rimbombavano di 
urla ostili al presidente irache
no. Ieri, giorno di Capodanno 
e vacanza fino a domenica, la 
preghiera è stata particolar
mente affollata. E le parole 
pronunciate dall'ayatollah Ah-
mad Ememi Khashani, in un 
clima di rabbia montante, si 
sono rivelate un duro atto di 

accusa contro Baghdad e i «ri
voluzionari parolai» che in Iran 
proponevano di appoggiarlo: 
•che spunti al più prestol'alba 
della vittoria del popolo ira
cheno», é stata la conclusione 
della preghiera, perchè «i gior
ni del regime baasista sono or-
mal contati e con l'aiuto di Dio 
il suo posto sarà presto all'in
ferno». 

La cattura e la deportazione 
dell'ayatollah Abdul Kassem 
Khoei (mal vicino alla leader
ship iraniana, ma,comunque 
venerato religioso) dalla citta 
santa di Nalat, dove dirigeva la 

scuola teologica, a Baghdad 
Impedisce ormai a Teheran di 
continuare a tenere un «basso 
profilo» rispetto alla rivolta po
polare in lrak, e impone prese 
di posizione più dure. Giovedì 
era stato convocato 11 più alto 
diplomatico iracheno a Tehe
ran, cui II ministro degli Esteri 
aveva espresso una prolesta. 
Quindi, un violento monito da 
parte della guida spirituale, 
l'ayatollah Ali KhameneL Ieri, 
infine, le secche parole della 
preghiera del Venerdì 

Khashani ha detto che in 
realta Saddam non odia dav
vero gli Israeliani, ma i santi 
sciiti l a prova sta nei canno
neggiamenti contro le citta 
sante. E mentre l'ayatollah par
lava. Radio Teheran informava 
che In alcune citta irachene 
dove più forte é la rivolta, sa
rebbe giunto l'ordine da parte 
del regime di Baghdad di spa
rare a vista sul religiosi, gli sciiti 
in particolare. 

Ma «la cosa più grave di que
sto regime In declino», ha tuo
nato ieri Khashani. é stata l'of

fesa arrecata a uno «dei più ald 
esponenti della nostra religio
ne' Saddam deve sapere che 
con questo atto criminale ha 
messo in movimento contro di 
sé tutto il mondo islamico». E 
per protestare contro l'arresto 
deU'ultraottanlenne ayatollah 
Khoei scioperi e manifestazio
ni sono stati sollecitati da due 
organizzazioni sciite del Liba
no, di Amai e degli Hezbollah. 

Intanto, il ministro degli 
Esteri iracheno Tarik Aziz ha 
Inviato una lettera al presiden
te del Consiglio di sicurezza e 
al segretario generale dell'Orni 
per denunciare «un paese vici
no» che, dai suo territorio, per
mette a «bande armate» di ef
fettuare incursioni in lrak. L'I
ran non è menzionato diretta
mente, ma è fin troppo eviden
te che é questo II paese cui 
Aziz fa riferimento. Tre giorni 
fa Baghdad ha direttamente 
accusato Teheran di fomenta
re la ribellione in Iran. «D terri
torio e il popolo deU'Irak sono 
obiettivo di disordini, omicidi e 
distruzioni, i cui autori - scrive 

Aziz nella lettera - sono bande 
armate infiltratesi da un paese 
vicino. I dirigenti di questo 
paese hanno d'altra parte reso 
pubbliche le loro simpatie per 
gli agggressori e le loro azioni». 
Gli iraniani hanno sempre ne
gato di essere direttamente 
coinvolti nell'insurrezione 
contro Saddam, ma comun
que appoggiano la causa del 
ribelli sciiti deU'Irak meridio
nale. 

Secondo Aziz, le Infiltrazioni 
«sono iniziate immediatamen
te dopo l'annuncio del cessate 
il fuoco nella guerra del Golfo». 
Le bande «hanno distrutto e 
saccheggiato un gran numero 
di ospedali università, scuole, 
tribunali depositi alimentari, 
edifici pubblici, centrali elettri
che e idriche, automobili e altri 
beni appartenenti a privati Le 
perdite provocate da queste 
azioni criminali sono conside
revoli - continua Aziz - e han
no reso difficile la vita quoti
diana di milioni di iracheni 
che già hanno enormemente 
sofferto a causa delle opera
zioni militari degli alleati». 

TurautOzal 
ospite di Bush 
per discutere 
del dopoguerra 

Tappeto rosso negli Usa per il presidente turco Turgut Ozai 
(nella foto), ospite ieri e oggi di George Bush nella residen
za di campagna a Camp David. Nella guerra del Golfo il pre
sidente turco ha riportato uno straordinario successo- è riu
scito a sedersi in prima fila al tavolo dei vincitori senza parte
cipare alle battaglie vere e proprie. Dopo l'invasione del Ku
wait. Ozal è diventato uno degli interlocutori privilegiati di 
Bush, e ha accettato di buon grado che l'aviazione alleata 
usasse la base turca di Irciilnk per incursioni contro l'Irak. In
vitato a Camp David nel quadro delle consultazioni sul «do
poguerra», Ozal vorrebbe dagli Stati Uniti agevolazioni eco
nomiche e commerciali e anche un maggiore sostegno ne
gli sforzi per associare la Turchia alla comunità europea. 

Parlamentari 
europei 
nel Golfo 
«per la pace» 

Una delegazione di parla
mentari europei e di rappr-
sentanti di movimenti pacifi
sti di diversi paesi si recherà" 
presto nella regione del Gol
fo per ottenere direttamente 

^ _ ^ _ _ ^ _ _ _ ^ _ _ _ quelle informazioni sulla 
«•••»»»»»»»•••»»»»»»»••"•»»•»»»»••»»•» j j j j j situazione del dopo
guerra che i canali ufficiali non forniscono. 1 membri della 
•Iniziativa europea per la pace», un coordinamento creato 
da SS deputati europei durante i giorni del conflitto, ha de
nunciato ieri in una conferenza stampa l'assenza di un qua
dro chiaro riguardante sia la reale estensione delle perdite, 
soprattutto di parte irachena, durante la fase tinaie della 
guerra, sia il rispetto dei diritti che ai caduti riconoscono le 
convenzioni intemazionalL Di «Iniziativa per la pace» fanno 
parte raggruppamend di sinistra, socialisti e Pds (ieri erano 
presenti Luigi Colaianni e Luciana Castellina). verdi, rappre
sentanti israeliani palestinesi e curdi e numerose personali
tà del mondo accademico e scientifico intemazionale. 

Assassinato 
a Istanbul 
uomo d'affari 
americano 

Un uomo d'affari americano 
è stato ucciso ieri da tre uo
mini armati che hanno pre
so d'assalto l'ufficio di una 
compagnia americana a 
Istanbul la Vinnel! Brown 
Root, d ie fornisce servizi ai-

' le basi militari americane in 
Turchia. L'uomo ucciso si chiamava John Gandy. aveva 52 
anni ed era direttore generale della Vlnnell È stato ucciso a 
bruciapelo con una pistola munita di silenziatore. Prima di 
fuggire, i tre avrebbero scritto alcuni slogan sui muri dell' uf
ficio firmati dall' organizzazione di estrema sinistra Dev-SoL 
Dev-Sol ha rivendicato altri attentati dinamitardi compiuti in 
varie citta turche e quello di ieri sera a Smime, in cui un poli
ziotto è rimasto ucciso ed altri tre sono rimasti feriti per 0 
lancio di due bombe sul tetto di un commissariato di polizia. 

Tecnico italiano 
arrestato in Iran 
per una relazione 
con una donna 

«Secondo voci non confer
mate ma attendibili un citta
dino italiano, che lavora in 
Iran per la Snam progetti vi 
è stato arrestato con l'accu
sa di avere avuto una rela-

_ _ _ _ ^ ^ _ _ ^ ^ _ _ _ zione con una dorava sposa-
^ • * " " m m * ^ ^ m m l ^ ^ ^ m m m ta». E quanto afferma in un 
comunicato il senatore Lorenzo Strik Uevers, del Gruppo fe
deralista europeo ecologista, che ha presentalo oggi una in-
terrogazione in merito alla vicenda. Secondo il diritto islam!-,, 
co, la donna, arrestata anch'essa, rischierebbe la lapidazio
ne mentre le sorti del tecnico sarebbero ancora incerte. 

Addile Occhetto 
ha incontrato 
GregorGysi 

n segretario del Pds, Achille 
Occhetto, e Piero Fassino, 
responsabile esteri, si sono 
Incontrati giovedì con Gre
gorGysi, segretario del Parti
to per il socialismo demo-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ eretico della Repubblica fe-
*****•*"•^"^m"m^^^^mm derale tedesca. Gysl di ritor
no da un viaggio m Israele, ha avuto uno scambio di opinio
ni con i due dirigenti del Pds sulla attuazione nell'area Me
diorientale. Nel corso del colloquio sono stati affrontati i 
temi della cooperazione tra i due Partiti nel quadro di una 
più stretta collaborazione dei partiti della sinistra europea. 

Nel Kuwait impegnato in un 
faticoso processo di ricostru
zione dopo la devastazioni 
subite durante la occupazio
ne irachena, é avvenuto ieri 
un fatto senza precedenti: 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ circa mille dimostranti nella 
^m"^mmmm»»»•»»»»»»«»•»•»••»» quasi totalità sunniti si sono 
radunati In un campo nelle vicinanze del palazzo Bayan, se
de del governo, incuranti delle restrizioni stabilite dalla leg
ge marziale. La pecularieta della manifestazione non é con
sistita tanto nel numero dei partecipanti, quanto in quello 
che hanno detto. La folla ha preteso che il nuovo governo 
sia composto da volti nuovi e qualcuno ha avuto t'ardire di 
chiedere all'erede al trono Saad Al Abdullah Al Sabah di la
sciare il governo. Martedì scorso il principe aveva sciolto fe-
secuttvo sul'onda delle proteste popolari provocate dal 
mancato ripristino di alcuni servizi essenziali come l'eroga
zione dell'acqua e dell'elettricità, dopo la liberazione del 
Kuwait 

VIRGINIA LORI 

Kuwait 
manifestazione 
contro 
il governo 

Una relazione sulla «apocalittica»» situazione del paese convince le Nazioni Unite ad attenuare l'embargo alimentare» 

L'Onu: «Rifornimenti alTIrak, ma controllati» 
La guerra ha riportato l'Irak ad una «età preindu
striale». Carestia ed epidemie sono alle porte, la si
tuazione del paese è «prossima all'apocalisse». Que
sto afferma la relazione del sottosegretario dell'Onu 
Manti Ahtisaari, reduce da una missione ispettiva 
nel Medio Oriente. La drammaticità della situazione 
ha convinto l'Onu ad autorizzare la ripresa delle 
spedizioni di prodotti alimentari aU'lrak. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• • N E W YORK. Le Nazioni 
Unite cominciano ad accertare 
gli effetti di questa guerra che, 
almeno formalmente, nel loro 
nomee stata combattuta e vin
ta. Ed I risultati appaiono ag
ghiaccianti Dopo sei settima
ne di ininterrotti bombarda
menti aerei - afferma una rela
zione diffusa giovedì pomerig
gio nel Palazzo di Vetro - l'Irak 
di Saddam Hussein é come re
trocesso ad una «età preindu
striale», con il 90 per cento del
la sua forza lavoro ormai Inuti
lizzata. Mancano cibo e medi

cine, carestia ed epidemie mi
nacciano di propagarsi, fuori 
da ogni controllo, tanto tra le 
macerie delle citt 1 quanto nel
l'arida desolazione delle cam
pagne. E la situazione appare, 
a tutti gli effetti, ormai «prossi
ma all'apocalisse >. 

Sono queste le parole con 
cui il sottosegretirio generale 
dell'Onu, il finlandese Manti 
Ahtisaari - inviato da Perez de 
Cuéllar in missione in lrak -
commenta ciò che ha recente
mente visto in «terra nemica» E 
drastiche sono W sue conclu

sioni' o le Nazioni Unite aboli
scono subito tutte le sanzioni 
concementi le dentate alimen
tari ed altri rifornimenti essen
ziali, afferma a chiare lettere il 
rapporto, o la catastrofe, già 
imminente, diventerà inevita
bile. 

Ahtisaari è stato in lrak tra il 
IO ed 11 17 di marzo, alla testa 
di una delegazione che com
prendeva rappresentanti del-
l'Unicef. dell'Organizzazione 
mondiale della Salute e della 
Commissione rifugiati. E già ie
ri il suo rapporto ha fatto da 
base ad una riunione, urgente
mente convocata, della Com
missione del Consiglio di Sicu
rezza che in modo specifico si 
occupa della sanzioni contro 
l'Irak. Colpiti dalla descrizione 
apocalittica fatta da Ahtisaari. I 
membri della commissione 
hanno deciso di riprendere le 
spedizioni di prodotti alimen
tare alllrak. Le derrate potran
no essere spedite In misura illi
mitata a patto che il comitato 

sia preventivamente Informato 
e che gli aiuti vengano distri-, 
buiti sotto la supervisione in
temazionale. «In pratica - ha 
detto ieri un diplomatico bri
tannico in una pausa della riu
nione - ci apprestiamo a ria
prire tutti I rubinetti alimenta
ri». Il problema, tuttavia, é che 
un simile provvedimento, per 
quanto evidentemente impro
crastinabile, appare ormai lar
gamente Inadeguato e, per 
molti aspetti persino contro
producente. 

Non di solo pane, Infatti, ha 
bisogno llrak. Ma di carburan
te, mezzi di trasporto, riforni
menti elettrici ed industriali 
senza 1 quali il cibo e le medi
cine non potrebbero in alcun 
modo arrivare a quanti ne han
no bisogna «Le derrate ali
mentari non possono essere 
distribuite - afferma la relazio
ne di Ahtisaari - l'acqua non 
pud essere purificata, le fogna
ture non possono essere ripuli
te e rimesse In funzione, i rac

colti non possono essere irri
gati e vanno perduti, le medici
ne non possono raggiungere 
gii ospedali E neppure é pos
sibile una chiara valutazione 
delle necessita.. ». Ciò che ap
pare evidente. In verità, é che, 
per evitare ('«apocalisse» 
preannunciata nella relazione, 
occorrerebbe oggi una drasti
ca revisione di tutto il blocco 
economico decretato il 6 ago
sto scorso al danni deU'Irak: 
obiettivo, questo, che va molto 
al di là del poteri di una com
missione il cui unico compito 
resta, in effetti, quello di valuta
re possibili «eccezioni umani
tarie» in un sistema di sanzioni 
che solo II Consiglio di Sicurez
za può sostanzialmente modi
ficare. 

Lo farà? Difficile crederlo. I) 
Consiglio, prigioniero di una 
logica di guerra ormai ampia
mente e tragicamente supera
ta dagli eventi, sembra infatti 
assai più proteso a discutere le 
condizioni della resa del nemi
co di ieri che il modo per evita

re il catastrofico dopoguerra 
che si preannuncia per un or
mai imminente domani. Anco
ra nelle ultime ore, mentre la 
Commissione esaminava il 
rapporto di Ahtisaari. si susse
guivano le consultazioni tra i 
membri del Consiglio di Sicu
rezza attorno alla bozza di do
cumento per la definizione del 
cessate II fuoco che la delega
zione Usa ha approntato da 
giorni La bozza-oltre a chie
dere lo smantellamento degli 
armamenti chimici batteriolo
gici e nucleari iracheni ed a 
reclamare un definitivo ricon-
scimento, sotto la supervisione 
dei caschi blu, del confini ku
waitiani stabiliti nel '63 - insi
ste nella pretesa, ormai assur
da alla luce del fatti, che l'Irak 
paghi, con una quota fissa del
la sua produzione petrolifera, 1 
danni di guerra patiti dal Ku
wait Tutto ciò mentre sempre 
più palese é che proprio que
sta guerra (evidentemente as
sai meno chirurgica di quanto 

le autorità militari hanno fatto 
credere) ha provocato - dal 
disastro ecologico kuwaitiano 
alla distruzione delllrak - una 
catastrofe I cui effetti nefasti 
solo un intervento intemazio
nale congiunto può ormai spe
rare di limitare. Ammonisce la 
relazione del sottosegretario 
generale: «Non vi é dubbio che 
il popolo iracheno stia per 
fronteggiare un nuovo catacli
sma, che potrebbe includere il 
dilagare della carestia ed il dif
fondersi di epidemie. La lunga 
estate irachena, con tempera
ture che raggiungono 145 ed i 
SO gradi è alle porte. 11 tempo 
stringe...». 

La guerra era stata dichiara
ta per liberare l'Eldorado pe
trolifero dal potere tirannico di 
Saddam, e per ridare alla re
gione stabilita e benessere. 
Oggi Saddam é ancora al pote
re, il Kuwait é in fiamme, dila
gano la guerra civile, la fame e 
le malattie. Molti conti in que
sta «storica vittoria» comincia
no davvero a non tornare. 

l'Unità 
Sabato 
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NEL MONDO 

Francia 
Crimini contro 
l'umanità per 
Boudarel 

DAI CORRISPONDENTE 

QUMNIMARSILU 

• E PARIGI. L'offensiva della 
destra prende ampiezza e di
venta Incisiva contro Georges 
Boudarel. apprezzatJssimo 
docente di orientalistica alla 
Sorbona, si Istruirà una causa 
per «rtmmt contro l'umanità». 
E la prima volta che una slmi
le accusa prende le mosse da 
avvenimenti che non siano 
accaduti nel corso della se
conda guerra mondiale. Bou
darel «ara perseguilo per la 
sua attività all'Inizio degli anni 
Cinquanta, quando raggiunse 
le tròppe d i r lo Chi Mirfh e Si 
schiero coritro la guerra colo-
nlalisja condotta data Francia 
in Indocina. I vietminh lo de
stinarono ad un campo di pri
gionia, dove Boudarel svolse il 
ruolo dt «^educatore» « com
missario politico. Indottrinò. I 
prigionieri bancesi in uno dei 
campi di prigionia più duri 
che l vietminh avessero allesti
to, ma sembra deOnUvamen-
te accertato che non esercitò 
violenze fisiche sui suoi com
patrioti. Boudarel restò poi a 
Hanoi tino al '64, quando la
sciò Il Vietnam per incompati
bilità politica. Trovava infatti 

, quel regime eccessivamente 
dogmatico e autoritario. A 

1 provare la sua evoluzione c i 
sono più di vent'anril di inse
gnamento alla Sorbona, dopo 
l'amnistia che nel '66 assobe 
tutti I •traditori» d'Indocina e 
d'Algeria. All'università parigi
na Boudarel è diventata un 
punto di riferimento per II dis
senso Intellettuale vietnamita, 
oltre che uno del più ricercati 
orientalisti francesi Oggi non 
si dichiara pentito di aver scel
to allora la militanza anlfcolo-
nialista, ma riconosce che «In-
dottitatara» in quelle condrilo-
nl fu mofaJiMffledlsprezzaM-
tee polMeamenH assurdo. 

Perchè dunque un proces
so per <rlminl contro ruma-

1 rita>,eMUarnenk>coine Klaus 
o^rote,ll*ol»€»Llon«.TL'av>. 
vocato Varaut, c h e nel prossi
mi giorni depone l'accusa al 
Tribunale di Parigi, toluene 
che Boudarel ha dato prova di 
«voler negare In ciascun tndt-
vtduo rideastesia,dl umani*, 
attraverso tratta/neijli.lnuma-

n̂ t̂̂ Îlote>• e tjc*tucflglooer POK 
Une* U—> etili prò A c c a d a t v -
zar asatarikkbile a* crimini del 
nazisti centro gli ebrei 11 di
battito sul concetto di «rimini 
contro l'umanità», gli unici Im
prescrittibili è dunque desti-
nato a riaprirsi. La destra, 
estreme e meno,estrema, è 
g l i sul piede di guerra e vuole 
vedere Boudarel che oggi ha 
64 anni e non ha mai nasco-

' sto né il suo passato né la sua 
Identità, dietro le sbarre. Jean 
Jacques Beucler. che fu mlni-

' suo di Ciscard d'Estalng ed è 
oggi D promotore delle inizia
tive contro Boudarel, anche 
Ieri l'ha definito «un assassi
no» e un traditore di quell'e
sercito francese «di cut l'opi
nione pubblica riscopre oggi 
il ruolo cMItzzatore». E evi
dente', dopo 1*89 e la guerra 
del Golfo, k> spirito revansci
sta di coloro che furono scon
fitti a Dten Bten Phu. L'univer
sità, al contrario, ha preso l e 
difese di Boudarel, come del 
resto 0 ministro dell'Istruzione 
Lione! Jospin li consiglio 
d'amministrazione ha definito 
l'attività di Boudarel hi Indoci
na come frutto di un Impegno 
politico e la sua successiva 
carriera accademica come 
limpida e meritoria. Il docente 
va dunque difeso «contro l'ar
bitrio del media», che in buo
na parte hanno trattato l'affa
re senza fornire alcuna collo
cazione storica di quelle vi
cende. 

Moneta unica 
Genscher 
si schiera 
contro Pòhl 

OAL NOSTRO INVIATO 
•DOAROOQAROUMI 

••BRUXELLES. Il ministro 
degU esteri tedesco, Gen
scher, non è d'accordo con 
Poni. L'unione monetaria eu
ropea si farà e nei tempi sia 
concordati. Il 1 gennaio del 
1994 comincerà a funzionare 
la nuove Banca centrale e sa
rà introdotta una valuta unica. 
La Germania non solo non si 
tirerà indietro, ma contribuirà 
a dare • un decisivo Impulso » 
alle conferenze intergoverna
tive che entro la fine dell'anno 
dovranno definire la fisiono
mia di una Comunità più uni
ta anche, sul piano politico e 
finanziario. 

Per smentire le previsioni e 
gli ammonimenti del potente 
governatore della Bunde
sbank, Genscher ha scelto la 
forma Impegnativa di una di
chiarazione sottoscritta con-
ghiniamente con II suo colle
ga francese Dumas. In visita a 
Parigi, il capo della diploma
zia tedesca ha in sostanza ri
confermato tutti gli impegni 
assunti dalla Germania qual
che mese fa, alla vigilia del 
vertice di Roma. Allora pro
prio una lettera comune di 
Khol e Mitterrand al capi di 
stato dei dodici paesi Cee (or
ni l'Impulso decisivo alla ratifi
ca dell'ambizioso progetto di 
unità europea da portare a 
termine entro il decennio. In 
seguito però dubbi e ripensa
menti non erano mancati, an
che in conseguenza della de
bole parte recitata dalla Co
munità durante tutta la crisi 
del Golfo. Ora Genscher e Du
mas sembrano voler rimettere 
U treno in carreggiala: si farà 
l'unità monetaria e insieme «si 
cercherà di dotare la Cee dei 
mezzi necessari a condurre 
una politica estera e di sicu
rezza comune». 

La dichiarazione fianco-te
desca* non c'è dubbio, stim
bra fatta apposta per gettare 
acqua sul fuoco deue polemi
che c h e proprio nei giorni 
scorsi avevano toccato il mas
simo deDTntensltà. La brutali
tà con le quale Poni aveva 
escluso ogni possibilità di ac
cordo monetarlo con le na
zioni finanziariamente Insta
bili, Italia in testa, e proposto 
in pratica una secessione dei 
paesi pia torti, era suonata co
m e un autentice'•de'profun-
dis»-per ogni progetto di unifl-

'cazlone poHtlca. Adesso l'at
mosfera può rasserenarsi An
che se è tutto da scoprire il 
percorso che questo rilancio 
unitario finirà per seguire e 
non è affatto chiaro quali po
tranno essere i suoi sbocchi 
reali 

Pòhl sarà certo poco diplo
matico e Insopportabilmente 
supponente, ma i suoi argo
menti hanno una buona con
sistenza. Anche i responsabili 
della finanza italiana, Carli e 
Ciampi, per quanto urtati nel
l'orgoglio nazionale, hanno 
dovuto riconoscere che si può 
fare solo una misera unità 
monetaria quando inflazione 
e deficit di bilancio sono tanto 
divaricanti tra l diversi paesi. E 
l'obiettivo di una comune po
litica estera e di difesa. In un 
momento di risorgenti ambi
zioni nazionalistiche, e sicura
mente mollo più lontano di 
quanto non fosse sei mesi fa. 
Si può comunque andare 
avanti Ma probabilmente a 
passettini, non certo con il ru
m o spedito con il quale si era 

Il presidente del consiglio 
atterrato ieri sera a Parigi 
Al centro dei colloqui 
il futuro del Medio Oriente 

DopM «no» a de Michelis 
oggi Bush riceve lìtadia 
Fìtzwater: «Confronteremo 
le idee per la regione» 

Vertice Andreottì-Mittenrand 
Si decide sul dopoguerra 
Mitterrand l'ha ricevuto ieri sera a cena. Oggi sarà 
Bush ad attenderlo nella sala ovale della Casa Bian
ca. Giulio Andreotti ha lasciate- l'Italia e le roventi 
polemiche politiche per un tour diplomatico. In 
agenda il difficile dopo guerra e t'impegno italiano a 
rafforzare l'autorevolezza delle Nazioni Unite. Af
frontate nei colloqui anche la questione palestinese 
e la crisi del Libano. 

• • PARIGI, ti «la» al suo tour 
diplomatico ieri sera l'ha dato 
la cena di lavoro con II presi
dente francese Francois Mitter
rand. Giulio Andreotti ha fatto 
tappa a Parigi dando 11 via ai 
colloqui con gli altri pariners 
occidentali nei giorni delicati 
del dopo guerra del Golfo. In 
valigia, lasciate nei palazzi ro
mani le polemiche politiche e 
l'aria minacciosa della crisi, la 
posizione italiana sui futuro 
dell'area mediorientale all'in
domani della vittoria del fronte 
anti-racheno. A cominciare 
dal rafforzamento del ruolo 
dell'Onu Una volta chiusa la 
partita con Baghdad giocata in 
nome delle Nazioni Unite, Il 
palazzo di vetro di New York 
non può tomaie a giocare un 
ruolo di baso profilo, sosterrà 
nei suoi colloqui il presidente 
del consiglio, a guerra finita e 
vinta e arrivato U nomento di 
rendere l'Orai capace di risol
vere tutte le altre crisi che ri

schiano di far saltare II preca
rio equilibrio dell'intere regio
ne 

D'accordo con gli Usa e la 
loro mano tesa al palestinesi 
det territori occupati, in sinto
nìa con le prime mosse ameri
cane nel giorni della vittoria su 
Baghdad, AridreoUi punterà a 
ritagliare un ruolo da protago
nista per l'Europa. «L'inseri
mento* del vecchio continente 
nel processo avvialo per co
struire nuovi equilibri di pace 
In medio oriente è stata una 
nota sonora nei colloqui pari
gini di Andreotti In nome di 
un'Inteso eh»» ha legato spesso 
nei giorni della guerra la Fran
cia e l'Italia. Andreotti ha chie
sto a Mitterrand di Intensificare 
ancora di più la collaborazio
ne per far pesare la voce dei 
Dodici nella soluzione dei no
di irrisoki del Medio Orlante. 

La cornice di pace per l'area 
del Gotto può estera la «Hal

li presfdtnti francese Francois Mitterrand 

sihid» del Mediterraneo tanta 
cara al ministro degli Esteri 
Gianni De Michelis, ha ripetuto 
Andreotti a Parigi A Roma l'i
dea di una conferenza per la 
sicurezza e la cooperazione 
nel Mediterraneo « piaciuta e II 
presidente del Consiglio e 
pronto a sostenerla convinto 
anche nella sala ovale della 
Casa Bianca, dove oggi sarà ri-
cevuto da George Bush. E, for

se proprio pensando al presi
dente statunitense, Andreotti 
— in un Incontro con I giorna
listi all'hotel Maurice dopo la 
cena con Mitterrand—ha det
to che punto essenziale del 
dopo-Golfo «6 ciò che disse 
Bush il primo ottobre scorso al
l'Orni. E d o t , che una volta ri
sotto D problema del Kuwait, 
bisogna affrontare t nodi della 
Palestina e del Ubano. Mi pare 

si sia — ha aggiunto — una 
iniziativa americana che dob
biamo favorire». 

0 presidente americano non 
ha voluto replicare lo «garbo» 
inflitto al ministro degli Esteri 
socialista, Gianni de Michelis, 
lasciato fuori della porta a Wa
shington all'inizio di marzo. 
•Non ho mai cercato l'Incontro 
con Bush» spiegò secco il capo 
della Farnesina, unico partners 
europeo escluso dagli incontri 
voluti da Bush con i ministri 
degli Esteri di Germania, Fran
cia, Inghilterra e Spagna,, «so
no giornate piene» commentò 
cercando di minimizzare l'in
cidente la Casa Bianca. Ora, 
Andreotti è atteso e probabil
mente riceverà i ringraziamen
ti americani per II ruolo svolto 
dall'Italia nei giorni drammati
ci della guerra contro Saddam. 
•Discuteremo gli atteggiamenti 
europei verso il Medio oriente -
ha detto 11 portavoce della Ca
sa Bianca, Marlin Fltzwater - il 
ruolo che l'Italia e la Cee sono 
interessati ad avere». 

Nell'agenda americana di 
Andreotti e annotato anche 
l'Incontro con il segretario ge
nerale delle Nazioni Unite. Pe
rez de Cuellar. Quarantotto ore 
di colloqui diplomatici ameri
cani, polsi rimetterà in viaggio 
per raggiungere fai Austria il 
cancelliere Kohl. prima di ve
dere l'Inglese Major, subito do-
poPuqua. 

Primo congresso in terra tedesca organizzato dai revisionisti storici 

A Mona<$ n i ^ a ^ ^ i i v ^ i o 
« itfK 

Sempre, beninteso, che 
quella di Gensher si riveli co
m e la giusta Interpretazione 
delle intenzioni tedesche. 
L'altalena degli stati d'animo 
in Germania da un po' di tem-

ri ha assunto ritmi vorticosi 
quella che può continuare a 

imprimere Poni è, come lui 
stesso ama ricordare, una 
spinta potente. 

CHE TEMPO FA 

L'americano Fred Leuchter, il francese Robert Fau-
risson, l'inglese David Irving, l'austriaco Gerd Hon-
site ci saranno tutte, oggi a Monaco, le stelle del «re
visionismo storico», per il 1 congresso dei neonazisti 
in terra tedesca sulla «bugia di Auschwitz». Secondo 
loro le camere a gas non sono mai esistite, sono 
un'invenzione dei vincitori della Seconda guerra 
mondiale. La polizia teme incidenti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

••BERLINO La polizia di Mo
naco e preoccupata, il ministe
ro degli intemi di Bonn pure 
Questo sabato già quasi prepa
squale potrebbe essere una 
giornataccia per la capitale ba
varese La «rema» del neona
zismo tedesco si e data appun
tamento, per stamane alle 10, 
in una sala del Deutsche» Mu-
seum, regolarmente affittata 
per una manifestazione dall'a
nodino titolo di «Multimedla-
Show Intemazionale». In realtà 
si tratta, come si desume dagli 
inviti Inviati nei giorni scorsi 
con preghiera di specificare 
•età, sesso e stato di salute» e 
di accludere SO marchi nella ri
sposta, di un convegno •scien
tifico» cui è assicurata la pre
senza dei massimi lumi del 
•movimento revisionista», 
quello che nega che siano mai 
esistite le camere a gas e so

stiene che lo sterminio degli 
ebrei 6 stata «un'Invenzione 
della propaganda dei vincito
ri». Perseguiti penalmente in 
diversi paesi e meni al bando 
dalla comunità scientifica in
temazionale, al congresso par
teciperanno, tra gli altri. Il pro
fessore di letteratura Robert 
Faurisson, allontanato qual
che anno fa dall'università di 
Lione, il giornalista inglese Da
vid Irving, lo scrittore austriaco 
Gerd Honsik e lo statunitense 
Fred Leuclliter. Quest'ultimo 
sarà. In un certo senso, l'ospite 
d'onore. DI professione co
struttore di camere a gas per le 
prigioni americane, Leuchter è 
Infatti l'autore di un rapporto 
che, nell'Intenzione degli orga
nizzatori del convegno, do
vrebbe permettere al movi
mento revl sionista di accredi
tare la propria credibilità. Il 

rapporto è stato presentato tre 
anni fa ed era stato commis
sionato dai legali di un noto 
neonazista tedesco, Ernst Chri-
stof Zflndel, quando questi fu 
processato, nell'oS. da un tri
bunale del Canada, dov'era 
emigrato per sfuggire alla ma
gistratura tedesca ZQndel era 
accusato di «diffusione di noti
zie false •« tendenziose» per 
aver pubblicato presso la sua 
casa editrice un libro dell'e
sponente del «National Front» 
britannico Richard Verrai! dal 
titolo Inequivocabile: «DM Six 
Millions Ready Die7» Il neona
zista venne condannato a 15 
mesi di prigione e II rapporto 
Leuchter, che pretendeva di 
basarsi su dati «rigorosamente 
scientifici», sostanzialmente la 
scarsa presenza di tracce di 

, gas cianidrico (a quarant'annl 
di distanza!) sulle pareti delle 
camere della morte ad Ausch
witz, non ebbe miglior sorte, 
almeno negli ambienti qualifi
cati. Un giudizio dell'Istituto di 
Monaco per la storia contem
poranea, solo per citarne uno) 
lo definì «uno scritto pseudo-
scientifico di grossolana pro
paganda apologetica del nazi
smo». Ciò non impedì, però, 
agli «storici» revisionisti di so
stenere di aver trovato la «pro
va definitiva» delle loro perico
lose scempiaggini Aiutati, pur

troppo, da una deplorevole 
•gaffe» del ministero della Giu
stizia federale un cui alto fun
zionario, incaricato dall'allora 
ministro Hans Engelhardt cu
berete) di giudicare il valore 
del rapporto, lo accreditò co
me un'opera Ispirata a valori 
«scientifici». II ministro lasciò 
passare sei mesi prima di retti
ficare il parere del funzionario. 

Quella del ministero della 
Giustizia, comunque, non è 
l'unica leggerezza mostrata 
delle automa tedesche in que
sta vicenda. I promotori del 
convegno, infatti, sono riusciti 
a procurarsi una sede presti
giosa come li Deutsches Mu-

" seum grazie a un'altra, altret
tanto Imperdonabile, «gaffe». 
Quando la direzione del mu
seo aveva saputo in che cosa 
consistesse esattamente l'«ln-
temauonale Mùttlmedta-
Show» per il quale aveva mes
so a disposizione una delle sue 
sale, aveva saggiamente fatto 
macchina indietro. Ma II tribu
nale amministrativo al quale 
gli organizzatori si erano rivolti 
contro la revoca ha pensato 
bene di dar ragione a loro. 
D'altronde, non è la prima vol
ta che a Monaco viene conces
sa l'autorizzazione per la sorti
te pubbliche del sostenitori 
della «bugia di Auschwitz», il 
21 aprile dell'anno scorso, per 

esempio, Irving aveva parlato a 
800 neonazisti provenienti da 
tutta la Germania sul tema «Ba
sta con la propaganda dei v"n-
dtori» nella famosa birreria L0-
wenbrau e, sempre nella capi
tale bavarese, l'I 1 marzo scor
so era stata la volta di Fauris
son. 

Tanta tolleranza è in clamo
roso contrasto con le preoccu
pazioni che vari ambienu poli
tici tedeschi, e lo stesso mini
stero federale degli Interni, co
minciano a nutrire nei con
fronti delle attività dell'estrema 
destra Lo stesso fenomeno del 
«revisionismo», esistente dagli 
anni '60 ma un tempo dì carat
tere prevalentemente pubblici
stico e limitato agli Usa e alla 
Gran Bretagna, va diffonden
dosi anche m Germania e non 
solo negli ambienti più margi
nali del neonazisti dichiarati, 
come ha denunciato più volte 
il presidente della comunità 
ebraica GallnsW. Ed « noto che 
gruppi e gruppuscoli violenti, 
dai neonazisti della Npd agli 
«sUnheads», sono presenti e 
attivi nei Under orientali, dove 
aggressioni ed episodi di razzi
smo e xenofobia sono ormai 
quasi quotidiani e dove, nella 
devastante crisi economica e 
sociale, la propaganda dell'e
strema destra trova un perico
loso terrenodicottura. 

Le famiglie Subellinl e De Feo ricor
dano con alleno la figura del com
pagno e amico 

ANTONIO BOGATTf 
Roma, 23 mano 1991 

£ morto il compagno 

LUIGI GUIDA 
Iscritto al Pel dal 1943 antifascista. 
dirigente della sezione di S. Maria a 
Vico, una vita spesa a fianco del la
voratori, compagno e maestro Indi-
meniicablle Le sezioni di S. Maria a. 
Vico e S. Felice a Cancello (Caser
ta) esprimono ai familiari le più fra
terne condoglianze. 
S. Maria a Vico. 23 marzo 1991 

È mancato Improvvisamente al suoi 
cari 1) compagno 

GIUSEPPE AGUETTO 
partigiano combattente Addolorati 
io annunciano moglie, figlia, sorel
la, cognati, nipoti, pronipoti e pa
renti tutti Funerali in torma cMle 
martedì 26 marzo ore t 1.45 parten
do dall abitazione In via Baracca. 
47 
Torino, 23 mano 1991 

Padrino 

GIUSEPPE . 
uomo buono ed esemptan, resi
liente, partigiano e cMle, i bici lim
pidi Ideali non muoiono Figlioccio 
Franco e familiari. 
Torino. 23 marzo 1991 

Domani ricorre l'anniversario della 
scomparsa del compagno 

PETTO VOLPI 
diffusore dell'C/n/M. militante comu
nista. La moglie compagna Marina 
Cerri lo vuole ricordare a quanti lo 
conobbero e lo «ornarono sottoscri
vendo in suo onore per IVnnù. 
Milano. 23 marzo 1991 

Vittoria e Vittorio Puntelli al unisco
no con tutto l'affetto al dolore di 
Giannino per I* scomparsa della 
sua cara 

MAMMA 
Sottoscrivono per IVnùà. 
Milano, 23 marzo 1991 

Cario Chezzi e Cario Loca a nome 
della Camera del Lavoro di Milano 
esprimono alla famiglia e al Partito 
socialista italiano II loro cordoglio 
per la scomparsa dell'amico e com
pagno sen. 

AWTOrW NOTALI 
Milano, 23 marzo 1991 

La sezioneìMsdl Coccagttosoeo-
scrive In memoria det compagno 

SILVANO CAV7UHERI 
lire 5tt000 per/'t/nW. 
Coccagllo, 23 mano 1991 

I socialisti milanesi e lombardi an
nunciano con dolore e cossemazlc-
ne I improvvisa scomparsa di 

ANTONIO NATAU 
Senatore della Repubblica, Presi
dente dell Assemblea Regionale 
Lombarda. Sdclatista da sempre, 
MtbmloNttUfaasfa-vnvuetotor» ; 
mobile nM stwTartlu» rmtotNÒ»- *-
mc«^tldr La* sua vfta. lezione*» gui
da per pio generazioni di socialisti, e 
stata e sarà esemplo di grande uma
nità. §mamiK. equlabno « sacrifi
cio netPlmpegno riformista d) co
stante Ispirazione nennlana per una 
Italia più umana e giusta. Presso 11-
«liuto Intemazionale Pietro Menni 
in via Monte Grappa 8 a Milano * 
aperta la camera ardente Oggi alle 
ore 15.00 al Cimitero Monumentale 
si svolgeranno la commemorazione 
e I lunerall di Antonio Natali alla 
presenza del segretario nazionale 
del Psion. Bettino Cnud. 
Milano, 23 marzo 1991 

I nipoti di 

ANTONIO BORGATTI 
ringraziano quanti hanno partecipa
to al loro cordoglio. 
Chiavari, 23 marzo 1991 

La moglie Pina con la figlia SDvIa. O 
genero Luciano ed il nipote Anto
nio con Immenso dolore partecipa
no I improvvisa scomparsa del lóro 
caro 

ANTONIO NATAU 
Senatore della Repubblica. Ne ricor
dano la sua grande umanltA e B suo 
impegno poudco e rjartarnentite. 
La camera ardente è allestita pres
so I istituto intemazionale Pietro 
Nenni via Monte Grappa 8. Milano. 
I funerali avranno luogo oggi atte 
ore 14 45 partendo (jall'abkàzlone 
di via 'ribaldi 54 per il dmiltro Mo
numentale-
partecipane 
on Giorgio Gangl e famiglia 
MorrbcSezzi 
Enzo Colilo e famigfia 
Alberto Magliai» 
Dante Cetani 
Luigi Bramati 
lina ed Enrico Porro 
Ambrogio Monlonatf 
Gianni Senio. 
on. Luigi Venemati 
Francesco Zaccaria 
NicoUIMr*estMefamlgDa 
Milano, 23 marzo 1991 

Il presidente della SEA. Società 
Esercizi Aeroportuali di Milano. Gio
vanni Manzi unitamente al Consi
glio di Amministrazione della Socle-
U e al dipendenti ruta partecipa con 
profondo contagilo atti scompaisa 

ANTONIO NATAU 
gli vice presidente della sedetti che 
ria sempre seguito con particolare 
attenzione l'attività degli «sropotsj 
milanesi cootribuendo in maniera 
fattiva al loro sviluppo ed alla cresci
ta. U s u a opera e li suo Impegno la-
sciano un ricordo Indelebile nella 
storia della dna di Milano e del suoi 
aeroporti. 
Partecipano-
Franco Anteitl 
Roberto MongM 
Giovanni Cario Alcardl 
Virginio Guido Bombarda 
Luciano Bruni 
Renato Califano 
Guido Capelli 
Gianpaolo CoOzzl 
Michele D'Ella 
Giovanni Batosta Dlnceo 
Ennio Dtaeoo 
Dante Mano 
Mario Mingila 
Filippo Tartaglia 
William CardUlo 
Renato U Bassi 
Enrico Oroggl 
Giovanni Napodano 

MarioBrianza ___ 
Aksssandroftluinio 

Giuseppe Ascadu 
Egidio Caren ini 
Giorgio Cavalca 
Francesco De Mastro 
Salvatore DI Mattel 
Giuseppe DI Vagno 
Giuseppe Fasstna 
Pompilio Marinaro 
t>etanerMorazzoni 
Giuseppe Piazzaci 35»* 
Milano, 23 marzo 1991 

•Consiglio. la Gratta, 1 peestdeotee 
Il segretario generale della Provin
cia di Milano prendono parte con 
sincera cornmozione al cordoglo 
dei familiari per la scomparsa del 
sen, 

ANTON» NATAU 
consigliere provinciale dal 1965 al 
1970 e ne ricordano I allo e intelli
gente Impegno al servizio della co
munità. 
Milano, 23 marzo 1991 

SINDACATO PENSIONATI 1 
ITALIANI 

"Un contributo del Gnomo d'arte per 
uno nuovo cultura stila tersi età* 

CGIL I 

ff oinaocaro Pensionali italiani e g l i agonizza m 

Incontro dibattilo sul film di MARCO FERRBU 

"La casa del sorriso" 
Parteciperanno: 
Ottaviano D a TURCO, sag. gan. aggiunto Cgd 
GlonfroncoRASTREllI, segr. generale Sc+Cgfl , 
Aforco FERRERI, regista del film 
H dibattito avvarrà «abate 2 7 m a n e ade ara 
15,30 a l d m m a striatoli «1 Cattolica (noi luogo 
davo è alato girato I f i lm) 

SERENO VARIABILE 

NEVE MAREM0SS0 

IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteo
rologica attuale è caratterizzata dalla pre
s e n z a di una fascia depressionaria che 
corre dall'entroterra algerino alle regioni 
Scandinave e nella quale «I Individuano 
due centri di minima: uno localizzato sul
l'Europa centrosettentrlonale e l'altro sulle 
coste algerine. Una perturbazione legata al 
secondo centro di minima Sta Interessando 
la nostra penisola ad iniziare dalla fascia 
occidentale 
TIMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia 
settentrionale e su quelle della fascia tirre
nica centrale « la Sardegna c ie lo general" 
mente nuvoloso e durante il corso della 
giornata possibilità di precipitazioni isola» 
t e . Lungo la fascia adriatica formazioni nu
voloso ora accentuate ora alternate a 
schiarite Sulla Puglia, la Calabria e la Sici
lia prevalenza di cielo sereno o scarsa
mente nuvoloso. 
VENTI: moderati 0 localmente forti prove
nienti dal quadranti meridionali. 
MARI: mossi o agitati al largo I bacini occi
dentali, leggermente mossi quelli orientali 
DOMANI: Intensificazione della nuvolosità 
sulle regioni dell'Italia ' settentrionale e 
quello dtriritalla centrare' success ivamen
te s i avranno precipitazioni In es tens ione 
da oves t verso es t . Sulle regioni meridio
nali tempo variabile con alternanza di an
nuvolamenti e «chiarite ma con tendenza 
all'aumento della nuvolosità. 
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Forti pressioni da parte degli industriali 
italiani: è in vista una riduzione dei tassi 
di interesse? Bankitalia non si pronuncia 
In Inghilterra «taglio» di mezzo punto 

Cipolletta: il tasso di sconto deve scendere, 
serve come segnale politico. 
Pomicino: una decisione legata al successo 
neUa lotta contro inflazione e deficit 

£*. Giòmata di forte tensione per i tassi di interesse ita-
i» lianl La Banca d'Inghilterra riduce il costo del dena-
=£ ro e subito si scatenano le voci su un'imminente 
ir'- anàloga decisione di Bankitalia. Cipolletta (Confin-
,. dustria): «Il tasso di sconto deve scendere, serve un 
'•• segnale politico». Il ministro del Bilancio: «Una deci-
Jf- sione regata al successo della lotta contro debito 
^pubblico e inflazione». 

niccAROououom 
••ROMA. Se si deve lare, sita 
di venerdì o di sabato, per dare 
modo ai mercati di reagire in 
maniera più ragionata. Anche 
per questo quella di ieri sem
brava la giornata buona per la 
riduzione del tasso ufficiale di 
sconto, dopo un mattino ed un 
pomeriggio durante i quali si 
erano accavallale lo richieste, 
di abbassare il costo del dena
ro italiano. Richieste arrivale 

'. sulla scorta dell'annuncio del-
, la Banca d'Inghilterra, che ave
va portato I suoi tassi dal 13 ar 
12.5X. 

'••• Le voci su un'Imminente de
cisione italiana sonocircolate 
subito tra gli operatori, molti 
dei quali ritengono «ria scon
tata» una riduzione di mezzo 
punto del lasso di sconto, tale 

da non innescare particolari 
reazioni. Eppure, si fa notare 
da più parti, le condizioni at
tuali del mercato non giustifi
cano ancora una operazione 

•• dt questo tipo. Solo da poco, 
> ad esempio. I tassi di mercato 

a breve termini (quelli più 
oscillanti) sono scesi al di tot-

; lo della soglia del 12.5%. l'at
tuale tasso ufficiale. E II diva
rio, variabile tra lo 0,25 e lo 
0,75%, non sarebbe abbastan
za ampio da giustificare un ri-

- tocco da parte delle nostre au-
•' torità monetarie. 

Tuttavia, lo ha ricordato po
chi giorni fa lo stesso governa
tore della Banca dUala Carlo 
Azeglio Ciampi, da qualche 

.. giorno l'istituto di emissione 
sta dando istruzioni in tal sen

so al mercato, Iniettando .dosi 
massicce di liquidità. Proprio 
ieri inoltre via Nazionale ha 
messo in atto un'altra opera
zione di finanziamento «pronti 
contro teriMÉg» da ornila mi
liardi, ancrBj&fcccn un tasso 
minimo leggermeli! superiore 
a quello fatto registrare nei 
giorni scorsi: il 10,1056 contro il 
9,95 di giovedì scorso. Oli ana
listi pero attribuiscono la cre
scita odierna più a scadenze 
tecniche che ad una reale in
versione di tendenza. 

Condizioni tecniche a parte, 
bisogna ricordare che una 
eventuale riduzione dei tassi di 
interesse può anche essere 
motivata da scelte politiche. 
Lo ha ricordato ieri lo stesso 
direttore generale della Con-
(Industria, Innocenzo Cipollet
ta: «Il fatto che scendano o sal
gano vale più che altro In 
quanto segnale politico'. Gli 
Industriali sono naturalmente I 
primi ad essere Interessati ad 
un abbassamento del costo 
del denaro, dopo avere chiesto 
Invano In passato addirittura la 
svalutazione della nostra mo
neta per favorire la competiti
vità delle merci italiane all'e
stera «Ora che le tensioni In

temazionali si allentano - ha 
proseguito Cipolletta - e le 
economie •• stanno appena 
uscendo da una fase di prò- ' 

, fonda recessione l tassi devo-
'no scendere». 

Anche secondo l'economi-
•• sta Antonio Pedone la tenden-
'• za è quella di- uria riduzione 

del costo del denaro. In suo fa-
- vote, dice, depongono il «forte 
. rallentamento» della crescita 

nei principali paesi Industria-
,, lizzati e le aspettative su scala 
. mondiale di un rallentamento 

dell'inflazione. «La domanda 
di credito In Italia sta decele
rando», ricorda da parte sua 
Felice Clananii, direttore gene-

" rale dell'Associazione dei ban
chieri italiani, e le previsioni 
«non . lasciano prevedere 
un'impennata della doman-

, da». Pagare meno U denaro po
trebbe perciò favorire una ri
presa degli Investimenti «Il 

, problema - ammonisce però 
. Gianani - è che ciascun paese 

ha i propri punti di equilibrio, 
come l'inflazione e il fabbiso
gno della finanza pubblica». 

. Considerazioni che non sa
rcherò estrànee aduna even
tuale decisione della Banca 
d'Italia sul costo del denaro. 
Anche nel passato più recente 

Presentate dal ministro del Bilancio le previsioni aggiornate per il '91 

i conti e 
ai contratti privati» 

*- II ministro del Bilancio rende note le sue previsioni 
ff raggiornate) perii 1991: non sarà cosi drammatico, 
u dice, nonostante i pastumi della guerra. E a Carli, 
•*• che chiedeva il blocco dei contratti pubblici, Pomi-
^drio risponde: «Un tetto anche a quelli privati». In-
|> tanto Formica chiede compattezza agli alleati; se-
- condo il titolare delle Finanze il problema non è la 

1?- portata del deficit, ma la capacita di governo». 

•IROMA. Il 1991 non sarà 
<^K«lrto JDSCO, ma nel com-
r plesso andrà meglio di quanto 
•' vorrebbero lasciar Intender» 1 -
' catastrofisti. E sarà comunque 
- B nono anno consecutivo di 
'. crescita economica. Firmato 

Paolo Cirino Pomicino. Dopo 
( ì la polemiche sull'attendibilità 

delle previsioni economiche 

elaborate dall'Iseo, l'Istituto 
pubblico per lo studio della 
congiuntura, e quelle seguite 
alla «scoperta» di un nuovo bu
co da i2mUa miliardi nei conti 
pubblici, è la volta del ministe
ro del Bilancio di presentare I 
propri conti e le proprie previ-
stoni. Che sono naturalmente 
in linea con quanto lo stesso 

Cirino Pomicino é andato af
fermando In questi giorni Sep
pure riviste, le cifre parlano di 
una crescita dell'economia (o 
meglio, del prodotto intemo 
lordo) che nel "91 si attesterà 
intomo al 2,1*. contro II 2,7 
previsto in un primo momento 
e il 2,2 dell'anno scorso. Ral
lentano anche rispetto al "90 i 
consumi gli investimenti e 
l'Import-export. • 

Anche la media annuale 
dell'inflazione è stata rivista: 
quella «programmata» dovreb
be essere contenuta entro il 
5,8%. abbondantemente al di 
sopra delle previsioni prece
denti, ma comunque Inferiore 
a quella del '90. e tale da man
tenere inalterate le distanze 
con la crescita dei prezzi dei 
maggiori paesi Industrializzati 
«Questo obiettivo», scrive Po

micino nella sua Relazione di 
aggiornamento delle previsio
ni «appare conseguibile so
prattutto In relazione all'attua
zione della manovra di finanza 
pubblica impostata a settem
bre e a fattori occasionali» (ca
lo del petrolio, ndr) ; l'Intenzio
ne del governo resta comun
que quella di portare perlome
no l'inflazione tendenziale al 
5% entro la fine dell'anno. A 
patto che, si afferma ancora 
nella relazione, si riesca a te
nere sotto controllo tariffe e 
prezzi amministrati da un lato 
e costo del lavoro dall'altro. 
Proprio per questo secondo 
Pomicino nel lettore pubblico 
non potranno essere concessi 
aumenti oltre quelli acquisiti.in 
base ai contratti già conclusi, e 
lo stesso dovrà essere fatto per 

" Accordo con U colosso ferroviario multinazionale 

* *"~ anche la Breda 
trova il super-alleato. È FAbb 

RAUbtfVmVIMMa 

M ROMA '• Grandi manovre 
industriali per l'Alta Velocita, 
atto secondo. Dopo l'alleanza 
fra Ansaldo (gruppo Iri-FIn-
meccanica) e il colosso tede
sco-Siemens, eccone un'altra 
tra la Breda Ferroviaria, grup
po Elim, e un altro gigante 
multinazionale dell'industria 
ferroviaria: la Abb, nata dall'u
nione della svedese Asea con 
la società svizzera Brown Bove-
ri. Medesimo è lo scopo del 
nuovo accordo firmato ieri. 
concorrete alla costruzione 
del supertrenl. non solo in Ita- ' 
Ila. 

Un palo di settimane fa l'in
tesa Ansaldo-Siemens fece 
esplodere un putiferio perchè 
si inseriva nella corsa tra tri-
Finmeccanica ed Eflm verso la 
guida di un polo ferroviario nel 
quadro del riassetto delle Par
tecipazioni statali alle prime 
anticipazioni sull'Imminente 
•mordo, che spiazzava l"Eflm 
sponsorizzato dal Psl il sotto
segretario socialista alle Ppst 
Montali chiedeva al presidente 
del Consiglio (e ministro ad in

terim dello 'stesso dicastero) 
Andreotti di bloccare l'opera
zione. Il che non avvenne, e il 
presidente dell'Ir! Nobili pote
va annunciare trionlante la fir
ma dell'intesa. 

Ma il presidente della Breda 
Giuseppe Capuano nei giorni 
seguenti gettava acqua sul fuo
co delle polemiche afferman
do che I giochi non erano an
cora fatti e si diceva disponibi
le a collaborare con Ansaldo-
Siemens. In condizioni di Infe
riorità? Certamente no, le trat
tative con Abb erano in corso, 
qualche notizia trapelava. Fino 
all'altro ieri, quando l'Abb ha 
chiamato a Berlino oltre 200 
giornalisti da tutto II mondo 
per presentare il bilancio del 
gruppo. Il suo presidente Fercy 
Bamevik dichiarava: «Non ci 
sentiamo affatto tagliati fuori 
dal plano per l'Alta Velocità 
predisposto dalle ferrovie Ita
liane»; e confermava enei suoi 
emissari stavano trattando nel 
nostro paese. 

L'intesa fra i due partner si 
basa su uno scambio di parte

cipazioni: la Breda ferroviaria 
entrerà Uno al 49* del pac
chetto azionario In alcune 
controllate Abb: forse nell'Abb 
Trazione (società di Tecno-
masio, presente nel Consorzio 
Trevi che fabbrica II prototipo 
di supertreno italiano Etr 500 
insieme a Breda, Alsthom-FIat, 
Ansaldo e Flrema), e nella 
Abb Henachel Waggon Union . 
che accanto alla Siemens co-
struisce il supertreno tedesco 
Ice. A sua volta il gruppo Abb 
entrerà fino al 49% nella Breda ' 
ferroviaria. Il nuovo gruppo 
Breda-Abb avrà un fatturato di 
1.400 miliardi di lire e 8mila 
addetti, e punta a uno scambio 
di tecnologie in materia di me
tropolitane, carrelli e vagoni, 
nonché all'integrazione di 
•know how» di Etr 500 e dell'I
ce. 

La Breda rientra cosi In gio
co, con l'ovvia soddisfazione 
del presidente dell'Eflm Gaeta
no Mancini: la nuova realtà 
•potrà competere alla pari sui 
mercati mondiali con I colossi 
del settore» e grazie all'accor
do «entreremo direttamente fra 
i produttori dell'Ice». E Giusep

pe Capuano tira un sospiro di 
sollievo per II Consorzio Trevi 
che presiede, .fino a qualche 
tempo fa dato per morto. Forse 

; camblerà nome, ma i vari part
ner non sembrano decisi a 
scioglierlo. Anche perchè l'Etr 
500 con gli opportuni aggior
namenti in termini di costi e di 
confort potrebbe ben incontra
re le esigenze delle Fs, a cui 
spetta l'ultima parola. L'Ente 
non si pronuncia su questa se
conda grande alleanza, ma 
nelle stanze di Villa Patrizi cir
cola aria di soddisfazione. 
••• Necci poi deve ancora ri
mettersi per l'unanimità con 
cui il Parlamento ha positiva
mente accolto I suol disegni 
non a caso mentre In altri Pa
lazzi si risolveva il problema 
Elim-Breda. Lo stesso Psdl ha 
preso le distanze dal suo espo
nente Luigi Preti che aveva gri
dato all'imbroglio», e oggi 
sempre sull'Umanità» ribadi
sce la sua «posizione favorevo
le all'Iniziativa» dell'Ente che 

: «ha identificato formule socie
tarie che permettono l'Ingres
so del capitale privato tramile 
Il sistema bancario». 

Ciampi ha sonoramente boc
ciato la manovra economica 
del governo. Ridurre il tasso di 
sconto da un lato allevierebbe 
l'onere che lo Stato paga sugli 
interessi del debito pubblico, 

. dall'altro costituirebbe un se
gnale di fiducia nelle capacità 
dell'esecutivo di raddrizzare il 
deficit e di ottenere significativi 
successi sul fronte della lotta 
all'Inflazione. Non a caso il so

cialista Piro, presidente della 
commissione Finanze della 
Camera, legge nella linea mes
sa In atto da Bankitalia «un 
pressante richiamo» per ade
guare - il debito pubblico a 
quello degli altri paesi europei. 

Questioni peraltro presenti 
anche nella relazione di ag
giornamento delle previsioni 
per il 1991 resa nota ieri dal 
ministero del Bilancio. Una ri

duzione dei tassi di interesse 
Italiani è possibile - sostiene 
Pomicino - ma a patto che 
vengano soddisfatte due con
dizioni. La prima è per l'ap
punto la credibilità dell'azione 
di correzione del disavanzo 
pubblico e del raffreddamento 
della corsa dei prezzi La se
conda riguarda l'allentamento 
della tensione sul mercati fi
nanziari intemazionali. 

Imlriistrl finanziari Piolo Orino ftwilcino a Guido Cari 

quelli privati». Una risposta a 
Carli che chiedeva il blocco 
dei contratti pubblici per fer
mare la corsa del disavanzo 
nei conti dello Stato. -

La riprova che tra I ministri 
finanziari esistono delle diffe
renze di tono su come fronteg
giare (e a chi far pagare) l'e
mergenza? 1 diretti Interessati 
negano. L'ultima smentita è ar
rivata proprio ieri, al termine di 
un vertice tra Carli, Pomicino e 
Formica da una parte, e il sot
tosegretario alla presidenza 
Cristofori dall'altra sulla messa 
a punto del documento di pro
grammazione economica che 
fi governo deve presentare al 
Parlamento entro il 15 maggio. 
Uscendo da palazzo Chigi II 
ministro delle Finanze Rino 
Formica ha replicato tra l'altro 
al segretario repubblicano 

Giorgio La Malfa, che aveva 
. parlalo, di una «grave incapaci
tà», della troika finanziaria nel 
gestire i conti pubblici «Tra di 
noi - ha detto Formica - c'è 
più unità che altrove; è l'unità 
di chi sta sulle cose». Il proble
ma semmai - Investe l'intera 
compagine governativa e la 
maggioranza, lascia intendere 
il ministro socialista. Il buco 
nel bilancio potrebbe essere di 
12,24 o anche 40miia miliardi; 
a tutto c'è rimedio «se c'è la ca-

; parità di governo». E a riprova 
dello sfilacclamento del gover
no, Formica ritoma sulla sua 
idea di battere I «giacimenti» 
dell'evasione e dell'erosione fi
scale per recuperare gettito: 
•Mentre noi ci laceriamo sul 
buco - sostiene - nessuno si 
accorge delle decine di mi

gliaia di miliardi di fatturato 
sommerso; è un fatto politico, 
economico e finanziario, un 

. fatto importante che nella fase 
attuale viene messo in secon
do piano». 

Prosegue intanto la stri
sciante «operazione-sfiducia» 
nei confronti delle cifre fomite 
dal governo sul deficit Dopo il 
Pri, che è tornato alta carica 
calcolando in almeno 24mila 
miliardi lo sfondamento delle 
previsioni sulla finanza pubbli
ca, è stata la volta di Nino Car-
rus, esponente de della com
missione Bilancio della Came
ra. «Il buco del fabbisogno - af
ferma - anziché a 12mila ri
schia di arrivare ad almeno 
I8mila miliardi Bisogna avere 
il coraggio di ridurre alla ragio
ne I famelici ministeri della 
spesa». ..- - •• OR.L 

Domani niente 
quotidiani per 
lo sciopero 
dei giornalisti 

Artìgiancassa 
al via interventi 
finanziari 
per 350 miliardi 

Domani niente quotidiani in edicola per uno sciopero dei 
giornalisti proclamato dalla Federazione nazionale della 
Stampa Italiana per oggi dopo una nuova interruzione delle 
trattative con gli editori per il rinnovo del contratto nazionale 
di lavoro. 1 giornalisti delle agenzie di stampa si asterranno 
dal lavoro dalle 7 di oggi fino alle 7 di domenica; i giornalisti 
dei quotidiani del mattino scioperano oggi impedendo la 
pubblicazione delle edizioni di domenica, mentre quelli dei 
quotidiani del pomeriggio bloccheranno l'uscita delle edi
zioni di oggi Dallo sciopero sono esentati I giornalisti dei 
quotidlaniediti in cooperativa. I giornalisti Rai e delle emit
tenti radioletevisive private, nazionali e locali si asterranno 
dal lavoro per l'intera giornata di giovedì 28 marzo. La pros
sima settimana non usciranno I periodici e gli Inserti setti
manali dei quotidiani. Per il sottosegretario al Lavoro. Gra
ziano Ciocia, il ministero è disponibile «a ogni intervento per 
superare eventuali pregiudiziali che impediscano l'auspica
ta ripresa del dialogo tra le parti». Intanto, la Fnsi ha espresso 
•piena solidarietà» ai colleghi del Roma di Napoli, «coinvolti 
loro malgrado in una vicenda societaria che rischia di mette
re in pericolo la stessa sopravvivenza della testata». A Firen
ze, il pretore del lavoro ha dichiarato Illegittimo il comporta
mento della «Poligrafici Editoriale» che nei mesi di gennaio e 
febbraio scorso non aveva corrisposto ai giornalisti del quo
tidiano La Nazione I trattamenti economici previsti dalf ac
cordo integrativo aziendale. 

Per l'Artìgiancassa è divenu
to operativo l'intervento del 
rifinanziamento a tasso ri
dotto, che consentirà di assi
stere parte delle operazioni 
non agevolabili per le Impre
se artigiane con il contributo 

a_a»»»i»»»»»»»»B»B»»»»» percarenza di fondi a condi
zioni di tasso agevolato. L'i

stituto presieduto da Guido Cesati e diretto da Antonio Mer-
cusa ha approvato nel consiglio del 21 marzo, la prima fran
che di tali operazioni di rifinanziamento per un importo di 
oltre 350 miliardi che riguardano oltre 5.500 operazioni di 
credito artigiano. 

Forte attivo della bilancia 
dei pagamenti Italiana in 
febbraio: secondo I dati 
provvisori resi noti oggi dal-
FuMìcio italiano Cambi i 
conti con l'estero si sono' 
chiusi nel mese scorso con 
un saldo positivo di 2392 
miliardi di lire contro I! disa

vanzo di 800 miliardi registrato in gennaio. Nella stessa mi
sura sono accresciute le riserve valutarie. 

Le organizzazioni di catego
ria dei chimici (Filosa, Fteri-
caUildd) hanno respinto la 
proposta delTEnkhem di 
una Intesa per la prosecu
zione della Cassa imegrazio-
ne ordinaria per ulteriori 13 

—mmmm—^^^^^— settimane negli stabilimenti 
di AsseminL Gela, Prtolo. 

Porto Marghere e di 6 mesi di Cig straordinaria per quelli di 
Milano, Cèngi, Porto Marghera, Porto Torres, Assentirli, Fer-
rara, Mantova, Brindisi, Gela, Porto Empedocle e Ravenna. B 
«no» della Fulc è stato dettato dal fatto che sarebbero venute 
meno le condizioni che avevano determinato raccordo del 
settembre 90 e perché. In assenza del progetto Industriale^si 
precoHtituiscono situazioni di assetti strutturati degli stabill-
. menti non discussi e non inquadrati m un disegno strategi
co. La Fulc anzi considera molto grave II ritardo nella definì-' 
zic<ietelprc»3ettoindusti»aleeneJI'avv4odelccnrforitocon 
il'sindacato, che rischia di essere fortemente condhionalo-
da eventuali ulteriori decisioni unUateriali dell'azienda. 

SI setto interrotte te trattative 
per il rinnovo del contratto 
di lavoro di oBre 800 mila la
voratori del settore tessile. I 
sindacati di categoria FUtea-
Cgil, Filta-asL uBta-Ul han
no proclamato due ore di 

• a i » » » » » » » » ! » » » » sciopero nazionale con as
semblee per mercoledì 27 

marzo e il blocco degli straordinari. Il giorno successivo è in 
programma una riunione unitaria delle segreterie nazionali 
(a cui parteciperà una rappresentanza di delegati) per valu
tare l'opportunità di nuove iniziative di lotta. I sindacali e la 
controparte, la Federtessile, negli Incontri degli ultimi due 
giorni hanno registrato profonde divergenze sui punti pio 

aualificanti della piattaforma; salario, orario, Inquadrameli-
, malattia, fondo per la previdenza integrativa e contratta

zione territoriale. In una nota unitaria. I sindacati definisco
no «inaccettabili» e «prive di ragionevolezza» le soluzioni 
proposte dalla Federtessile, «che vuole usare il metodo della 
discussione come strumento per ridimensionare la piatta
forma sindacale e per imporre soluzioni di merito assoluta
mente impraticabili». La posizione degli imprenditori, osser
vano ancora i sindacati, «è contraddittoria rispetto alle di
chiarazioni della stessa Federtessile. sempre enfatizzate, di 
volermigliorare le relazioni sindacali». 

Forte attivo 
in febbraio 
della bilancia 
dei pagamenti 

No della Fulc 
alla proroga 
della Cig per 
il gruppo Enichem 

Martedì 27 
scioperano 
i tessili per 
il contratto 

FRANCO «RIZZO 

Verranno chiesti al mercato 790 miliardi. La battaglia sulle commesse 

Sip aumenta (a pagamento) il capitale 
Cala rutile, crescono gli investimenti 
Aumento di capitale a pagamento di 790 miliardi 
per la Sip. Lo ha deciso ieri it consiglio di ammini
strazione che ha proposto la distribuzione di un di
videndo di 70 lire per azione ordinaria e 90 per ogni 
titolo privilegiato. L'utile è in calo. Sullo sfondo il 
cambio del vertice e la battaglia per la spartizione 
delle commesse. L'Italtel sembra destinata ad am
pliare la sua fetta di mercato. .:..•.;• 

OILOOCAMPC8ATO 

• • ROMA: La Sip si affida al 
mercato: il consiglio di ammi
nistrazione della società tele
fonica ha proposto all'assem
blea straordinaria fissata per il 
10 e 20 maggio un aumento di 
capitale a pagamento per 
789,44 miliardi che avrà attua
zione entro il 30 giugno 1992. 
Verranno emesse 789,44 mi
lioni di azioni da offrire in op
zione ad azionisti ed obbliga
zionisti al valore nominale di 
1.000 lire con un sovrapprezzo • 
non superiore alle 200 lire per 
azione. La misura esatta la de
ciderà l'assemblea. Aciascuna 
azione Inoltre, ed è la prima 

volta nella storia della Sip, ver
rà abbinato un warrant per 
l'acquisto di nuove azioni da 
emettere non prima di tre anni 
Anche II prezzo del «buono» 
verrà stabilito dall'assemblea. 

Il consiglio di amministra
zione ha anche approvato il bi
lancio 1990. Gli investimenti 
sono stati 9.715 miliardi 
(+20.1*) . i ricavi 16.720 mi
liardi (+12.3%). ma anche I 
costi industriali sono saliti del 
14,5%. Un risultato, quest'ulti
mo, non molto invidiabile ma 
che viene giustificato dalla so* 
cletà con gli sforzi attuati per 

. migliorare la qualità del servi

zio. In crescita (da 7.094 a 
7.808 miliardi) il margine ope
rativo lordo con una lieve sali
la anche del risultato operati
vo: da 2.17S a 2.026 miliardi. 

La società telefonica denun
cia una «netta lievitazione de
gli oneri finanziari», come del 
resto un po' tutte le industrie 
pubbliche, spiegando 11 mag
gior impegno con le banche 
con lo sforzo di investimenti e 
l'Invarianza delle tariffe. Tali 
difficoltà si possono leggere 
sul risultato netto: l'utile scen
de a 401,6 mlliardL Comun
que, la Sip ha deciso di non 
•punire» gli azionisti: alle azio
ni ordinarie viene confermato 
un dividendo del 7% (70 lire) e 
del 9X (90 lire) per quelle di 
risparmio. 

L'aumento di capitale è sta
to deciso dai vertici Sip per raf
forzare la struttura del patrimo
nio alla viglila di un plano di 
Investimenti molto ambizioso 
che si propone di adeguare, fi
nalmente, la rete telefonica ita
liana a quella degli altri paesi 
europei. Già quest'anno gli in
vestimenti ammonteranno a 
10.400 miliardi: una cifra desti

nata a moltiplicarsi per quattro 
da qui al 1994. 

Proprio sulla spartizione de- -
gli Investimenti si giocherà una 
dura competizione tra le 
aziende del settore. Tradizio
nalmente le fette di mercato 
vengono suddivise sulla base 
di ben definite percentuali tra i 
cinque grandi del mercato ita- ' 
liana: Italtel (gruppo Stet. lo 
stesso cui fa capo la Sip), Fat
ine Ericcson. Atcatel Face, Sie
mens e Telettra. Tuttavia, que
st'anno E giganti in competizio
ne si sono ridotti a quattro. I 
francesi di Alcatel si sono infat
ti «mangiati» la Telettra accor
dandosi con la Fiat, vecchio 
proprietario. Un giochetto che 
ha spiazzato Italtel In cerca di 
partner. Nessuno alla Sip lo 
ammette apertamente, ma 
sembra inevitabile che la nuo
va spartizione degli investi
menti tenga conto dello sgar
bo e non riproponga pari pari 
te tradizionali fette delia torta. 

ti presidente della Stet Bia
gio Agnes ha già fatto cono
scere le sue direttive: «Fare po
litica di gruppo». Un'indicazio
ne che si sposa con la necessi

tà di Italtel di essere garantita 
dalle commesse pubbliche, 
soprattutto dopo la sconfitta 
nella corsa a Telettra ed il peso 
marginale che l'azienda mo
stra sui mercati intemazionali 
nonostante l'Intesa con gli 
americani di At&t. Italtel, Inol
tre, Intende allargare l'area del 
suo intervento dal tradizionale 
settore della commutazione a 
quello della trasmissione, un 
campo in cui guarda caso, 
proprio Telettra vanta un note
vole patrimonio di esperienza. 
Comunque, non è detto che la 
nuova spartizione percentuale 
della torta provocherà pianti 
greci da parte dei gruppi ridi
mensionati: il «dolce» da spar
tire è molto più grande del soli
to e quindi U premio di conso
lazione è garantito a tutti Non 
si sa ancora, invece, chi taglie
rà la torta. Agnes, non vi è dub
bio, farà il padrone di casa. Ma 
per i «camerieri» bisogna 
aspettare: i vertici Sip sono in 
scadenza. Tutto è rinviato al 
nuovo governo ed al prossimo 
ministro delle Partecipazioni 
Statali 
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LA BORSA 

IL MERCATO E LE MONETE 
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CAMBI 
DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

1223.50 

744.525 

216.755 

«50,350 

38.122 

1218.90 

744,880 

218.770 

880.755 

38,135 

2188,3 2153.150 

8.904 

855.900 

11,983 

193.990 

1983.250 

8,895 

8,509 

1529,8 

1058,4 

1055,400 

190.895 

204.220 

313,350 

DOLLARO AUSTRALIANO 847,530 

8.838 

883.485 

11,988 

193,975 

1984.330 

6.900 

8.517 

1530.1 

1032 

105.644 

190.910 

203,850 

312.895 

938.876 

Ancora voci di matrimonio' 
volanoOlivetti, Gr e Stet 
B S MILANO. Mercato di nuo
vo fragile, dove i realizzi sono 
prevalsi sugli acquisti e tuttavia 
ancora una seduta favorevole 
per I titoli maggiori di De Bene
detti, Cir e Olivetti, che hanno 
messo a segno nuovi cospicui 
aumenti. Le Cir hanno progre
dito del 2.74% e le Olivetti del 
2,16%. Ci sono comunque altri 
titoli In tensione come le Cre
dit, aumentato dell'1,27%, in 
relazione alle manovre di alcu
ni gruppi bancari attorno alla 
Bna e le Sai di Ugresti che in
crementano del 2,03% dato 
che anche questo costruttore è 
entrato con un piccolissimo 
pacchetto nel gioco. Per quan
to riguarda le Olivetti e le Cir, le 
•voci» di Borsa attribuiscono 
questo forte interesse sui due 

titoli, oltre che all'esistenza, si 
dice, di uno scoperto, che 
avrebbe indotto a frettolose ri
coperture, a una non improba-

, bile intesa fra il gruppo De Be-
• nedetti e l'Impresa prevalente

mente pubblica Stet, che po-
' Irebbe portare a una surretti

zia, integrale privatizzazione di 
questa ultima. Non è da oggi 
che se ne parla. Ogni tanto la 
«voce» di una intesa Olivetti-
'Stet viene rilanciata (dal grup-

, pò?) e subito la speculazione 
si butta a capofitto sui titoli in 
questione. Ieri la Stet sebbene 

' : inizialmente «realizzata' ha 
chiuso con un progresso del 
3.29%. 

Quanto al Mib alle 11 era in 
flessione dello 0,44% poi dopo 

Incerte oscillazioni è sopravve
nuto un miglioramento poten
do chiudere invariato. Rispetto 
a un anno fa c'è un aumento 
del 14,2%. Il mercato sconta -

. tra l'altro - una certa incertez
za sulla reale onerosità del 

' provvedimento testé varato 
sulla tassazione dei «capital 
gains». Insomma la specula
zione vuol fare bene i conti pri
ma di lanciarsi in trame specu
lative di rilievo. Permane Inol
tre l'Incertezza sui tassi di inte
resse. Un segnale positivo è 
giunto dalla Gran Bretagna, 
dove 11 tasso di sconto è stato 

, diminuito di mezzo punto, per 
contro la Banca del Giappone 
ha smentito illazioni giornali
stiche su un'imminente ridu
zione del tasso di sconto. In 

Italia la tendenza è quella di 
un calo reale, come metteva in 
evidenza Ieri «24 Ore», favorito 
e Dliotato da Bankitalia. Ma 
evidentemente il mercato non 
raccoglie per ora l'indicazio
ne. Tra le flessioni delle >blue 
chips» significativa quella di 
Generati con -1,59%, mentre 
altre frazionali registrano Fiat, 
Ili e Montedison. Come si è 
detto, verso meta seduta è arri
vato un miglioramento; nel do-
polistino le «blue chips» si sono 
riprese come le Fiat tornate sui 
prezzi della vigilia e come le 
Cir in ulteriore miglioramento. 
Il listino e rimasto comunque 
negativo per le cattive chiusure 
oltre che di Generali, di Medio
banca, Fondiaria, Banco Ro
ma. Ferfln e altri. •. OR.G. 

FINANZA E IMPRESA 

• MECCANICA: 9652 MILIARDI 
DI RICAVI. Ricavi per 9.652 miliardi, il 
20% in più sull'89; utile netto a quota 
120 miliardi ( + 28%) e ordini acquisiti 
per 10.312 miliardi di lire: questi i dati 
più significativi del bilancio consolida
to '90 della Finmcccanica (gruppo Ili) 
approvato ieri. Altri dati: risultato ope
rativo di gruppo di 502 miliardi, ordini 
complessivi per 22.190, indebitamento 
di 4.157 (il 43% del fatturato). 
• ENI: PORTE UTILE PER SOFTO. 
Si é chiuso con un utile netto di 11.4 
miliardi, contro i 4 dell'89, Il bilancio 
'90 della Sofid, caposettore finanziaria 
del gruppo Eni. Il totale delle attività e 

Sassato da 4.457 a 5.281 miliardi. 
I ACCORDO AMBROVENETO-

IAOYDS BANK. Con un accordo di 
collaborazione con la Ltovd bank, uno 
dei più importanti istituti inglesi, che 
vanta un giro d'affari di oltre 55 miliar
di di sterline si estende la rete di alle-
naze intemazionali dell'Ambroveneto. 
• SANPAOLO. I25MI1A MILIAR

DI DI ATTIVITÀ. Sanpaolo in eccel
lente stato di salute. Il risultato lordo 
della gestione ordinaria è salito ad ol
tre 1430 miliardi di lire, in crescita del 
20% rispetto all'anno precedente. L'u
tile netto, di circa 605 miliardi, è cre
sciuto dell'8% in un anno; il totale delle 
attività è stato superiore ai 125 mila mi
liardi ( + 13%circa). 
• CMB IN ASSEMBLEA. U C m b di 
Carpi (Modena), uno del «colossi» 

: edili aderenti alla Lega, prevede di rag
giungere nel 1991 un fatturato di 333 
miliardi di lire, pari al 7% in più rispetto 
allo scorso anno, quando i ricavi han
no raggiunto 1310 miliardi. Per il 1992 
l'azienda attende un giro d'affari di 
363 miliardi ( + 9 ) che nel 1993 do
vrebbe salire del 14% toccando i 415 
miliardi. Le previsioni per I prossimi tre 
esercizi saranno sottoposte oggiall'a»-

. semblea dei soci. Tra le attività diverel-
fìcate, quella tessile è in forte espan
sione, la collegata Mit svilupperà nel
l'anno in corso un faSurato superiore 
ai 200 miliardi. , 
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AUtnCTAMAomeou 
ALIVAR 

FERRARESI 
ERI DANIA 
ERIOANIAR) 

ZHJNAOO 

AMKUMmVI 
A B B I L E 
ALLEANZA 

ALLEANZA, RI 
ASSITALIA 

AUSONIA 

FATAAS8 
F1R9 

FIRSRISP 

FONDIARIA 
GENERALI AS 

LA FONO A 3 * 

PREVIDENTE 
LATINA OR 

LATINA R N C , 
LLO ITO ADRIA 

L L O r O R N C 
MILANO O 

MILANO R P 

NASFRAZ 
RASPI 

SAI 

SAIRI 
SUBALPASS 

T O M A * * OR 
TOROASSPR 

' 79RORIPO 
UNIPOL 
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VITTORIA AS 
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MI 
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•NA,PR 
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SAMBA V E R 

• . CHIAVARI 
BCOC4ROMA 

t i * " " * " 0 

• C O NAPOLI 
BSARDEGNA, , .„ 

CR VARESINO 
CR VARAI „ , 
CREfllT 

'. C R f p i T R P 

CREDIT COMM 
pR^OITOPON 

CR LOMBARDO 
INTERBANPH 

MfDrDBANCA 
W B R O M A 7 * 
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39900 
7249 
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•181 
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• M S 
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- U N I f E M n P 
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11880 
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4500 
7200 
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22500 
13300 

11122 
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1.21 

0.25 
0 8 9 

0.18 

W 

•1.08 
•0.27 
•0.68 

0.86 

0.09 
0.17 

3.48 

-3.79 

•9.»» 
-1.39 

-1.70 
0.05 

0.68 

-1.1» 
-0.01 

-0.56 
0.80 

0.68 
•1.24 

-0 .2* 
2.03 

- W 
0.5J 

- 0 J » 
2.49 

0.00 

•0.41 

-0.37 

•0.1» 

•9fl» 

AI 
4. 

n 
l 

,aai 
«tv 
0,00 

-2.41 

- 1 . M 
0 * 9 

0.3» 

0.34 

0.17 
•O.0» 

•0.16 

-0.23 
-0.61 

0.54 

-0.08 

0.00 
-0.78 
0.00 

1.27 

-0,48 

033) 

4 58 

2.17 
-3.49 

-1.83 
0.38 

-0.05 
• 0 9 3 

4.13 

0.00 

•0.13 

1.7* 
-0.1» 

-2.83 
0.00 

-0 61 

0.00 

•0.43 
-1.96 
0.00 

-0.31 

•0.97 

•0.88 

, ° °9 
-1.20 

-1.14 

JtfT 

CHJMICMC IMOCavtBjVJin 
ALCATEL 

ALCATERNC 

AUSCHEM 

AUSCHEMRN 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARORP 

CALP 
ENICHEM 

ENIMONTAUG 

FABMICOND 

FIDENZA v e r 

ITALGAS 

MARANGONI 

MONTEFIBRE, 

MONTEFIBRI 

PERLIER 

PIERREL 

PIERR6LRI 

PIRELLI SPA 

PIRELRINC 

PIRELLI R P 
RECORDAT) 

RECORD R N C 

SAFFA 

SAFFA RI NC 
SAFFA RI PO 

8AIAQ 

S M A G R Ì PO, 

SNIABPO 

BNIARINC 

• M A R I PO 

8NIA FIBRE 

0NIATECNOP 

SORINBK) 

TELECOCAVI 

VETRERIA IT 

W A R P I R E U I 

HÌHAME^ITE,.- Itli 

RINASCENPR 

RINASORNC 
STANCA 

STANDARIP 

8070 

3695 

1971 

1695 

7200 

876 

920 

4850 

1551 

1545 

3571 

2890 

2905 

3435 

882 

830 
1424 

1895 

963 

1730 

1415 

1770 

9190 

6040 

7990 

8080 

8240 
3607 

2380 

WS4 

1308 

1870 

1588 

4940 
7450 

14868 

4400 

228 

.••: 3'••,;% 

-6300 
3967 

4448 

34470 

8017 

•0.51 

0.85 

1.55 

0.59 

0.64 

4.17 

1.10 

-0.21 

0.00 

0.65 

0.88 

•0.03 

•0.10 

•4.32 

•0.28 

•6.57 

•0.07 

•0.29 

•0.72^ 

0.29 

1.80 

-1.61 

0.77 

0.40 

-2.08 

-0.02 

•0.12 

V 
0.21 

•0.94 

0.16 

-1.18 

o.»1 
0.62 
2.05 

•0.88 
1.18 

Vi 

-1.22 

0.15 

-1.22^ 

•0.03 

•0 29 

C«MUNICAZK>N| 
ALTTALIACA 

ALITALIAPR 

ALITALRNC 

AUSILIARE 

AUTOSTRPRI 

AUTO T O M I 

COSTA CROC. 

GOTTARDO 

ITALCABLE 
ITALCABRP 

NAI-NAVIT 

SIP 

SIP RI PO 

«IRTI 

090 

740 

048 

12900 

1090 

15500 

3500 

4050 

8610 

8094 

18.9 

1342 

1331 
12196 

?••? 
0 » » 
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-4.37 

0.37 

0.26 

1.45 

• Y 9 8 

0.13 

0.81 
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1.74 

953 
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n U A I O U J I t E 

AGO MARCIA 

ACOMARCRI 

A M E F I N R N 

AVIRFINANZ 

BASTOGISPA 

BONSIRPCV 

BON8IELE 

BONSIELER 

BREOAFIN 

BRIOSCHI 

BUTON 
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CIRRI 

CIR 
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318 

8800 

8760 
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12400 

31400 
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1429 
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0,36 
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EURONIOBRI 
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F E R F I R N C 
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FIMPARRNC 
FIMPARSPA 
FIN POZZI 
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FINARTESPA 
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FORNARAPRI 
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q i M R I 
IFIPR 
IFILFHAZ 
|FII,FjFRAZ _ , , 
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TRENNO 
TRIPOCVICH, 

TRIP99Y«I„. 
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W A R p p F i p f 
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EUf^METALy 
^".pK \ , 
FALpKF|IP(? — 

MAFFEI SPA 
MAGONA 

390 
1150 
8240 
8350 
4160 

11200 

-vn 0.00 

?.ft 
-10.12 

•«.12 
0,00 

nati l i 
BASSETTI 
BENETTON_ — 

CANTONI ITp 
CANTONI l*p „ 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOt,9NA__, , 
PISAC 
f I S A C R I P p 
I^INIFSOO 
L.INIFRP 
RpTpNDI 
MARZOTTp 
MARZOTTONIf, 
MARZOTTOPI 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIMINT 
SIMINTPP,|y_ 
8T6FANEL 
ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

10370 
•230 
8960 
4110 

291 
1985 
4380 
7990 
0989 
1100 
040 

66000 
8530 

; 4601 
7270 
2845 
4870 
8661 

- 3338 
5390 

11640 
8000 

-0.29 

9,H 
• 28 
3.53 

9.2* 
-0.25 

9.99 
0.00 
0.00 

•8.78 
•1.78 

9.M 
•o.t» 
•Vi»' 
-4,97 
•0,28 

P.41 
922 
0.00 

-0.37 

-1.2? 
•0,50 

ornmt»--^ • ' - • ' " 
DE FERRARI 
DEFERRRP 
CIGA 
CIQARINC 
C O N A C Q T O I » . 
^OLLYNOTEt, . 
^OLLYH-RP 
PACCHETTI 
I^NIONfflAN 

8320 
2893 
3300 
2194 

16900 
15250 
23900 

800 
3074 

0.00 
•0.92 
0.64 
0.23 
0.00 
0.66 
0.00 
1.83 

•0.03 

OBBLIGAZIONI 
Titolo 

A2.AUT.F.8.6I42MO 

AZ.AUT.F.8.6V92MD 

AZ.AUT.F.lSU^SrWO 

A2.AUT.F.S.5!>403'ÌNO 

IMI 83-82 2921»%" 

IMI «342 30219% 

CM0OPD9W». ' ' ' 

CWE00PAUT0»' 

•JIEH479J 

EN£LI*MJA 

ENIlSSmiA 

ENEL8V01IND 

«Hi 

181M 

106,59 

104.19 

102.50 

•09.40 

19100 

•8.75 

77X0 

NOJO 

11JJS 

1O4.90 

103.75 

pne 

W1J0 

105.60 

104J0 

102.50 

209.» 

199.ro 

99,75 

75.40 

WI.5» 

11225 

104.(0 

103.79 

Titolo 
CASSADP-CP9710% 

CCT ECU 30AG94 9,66% 

CCT ECU 8479111,25% 

CCT BCU 5479210.5% 
CCT ECU 68/839% 

CCTECU 68793 9.9% 

CCT ECU 83V93 8,75% 

CCT ECU 85793 9.75% 
CCT ECU 0*949 ,9% 

CCT ECU 89794 6,75% 

CCT ECU 57/916.78% 

CCTECU67/947,75% 

CCT ECU 88/920.3% 

CCT ECU 88792 AP6£% 

CCT ECU 88792 MOS.5% 

CCTECU 88793 6.6% 

CCT ECU 66793 6.68% 

CCT ECU 86/93 8,78% 

CCTECU 69794 9,9% 

CCTECU 687949.65% 

CCT ECU 6979410,15% 

CCT ECU 69/95 9.9% 

CCT ECU 90/9512% 
CCT ECU 9019511,15% 

CCT ECU 93 DC 6,76% 

•, CCT ECU 93 ST 8,75% 

l CCT ECU NV9410,7% 

CCT-15MZ94IND 
1 CCT-17LG938,76% 

I CCT-17LG93CVINO 

, CCM6AP9210% 
i CCT-18APHCVINO 

! CCT.18GN930.76% 

CCT.180N93CVINO . 

CCT.16NV83CVINO 

CCT.18ST936,6% 

' CCT-16STMCVmD 

; CCT-19AOS2INO 
1CCT.!9AG«38,6% r 

, : c c T - i 9 A 0 9 » c v » « > . ; h r 

.CCT.19DCMCyiNp , ; 

CCT-19MG929,BH 

CCT-19M092CVIND 
CCT-20LG92IND 

' CCT.200T93CVIN0 

CCT-83»3Tfl2.6% 
' CCT.A001 IND 

CCT^OOSINO 

CCT.AP91IN0 

CCT-AP93IND 

CCT^P94IND 

CCT-AP05INO 
CCT-OC91 INO 

iCCT4>C92IND 
CCT-FB92INO 

CCT-F8»29.6% 

; CCT-FB93INO 
' CCT-PB94INO 

c e r a s t a I N O 

CCTmE9211% 

: CCT.GE93INO 

! CCT.ai83EM6alND 

: CCT4E84WD 
: CCT^IE94BH 13,96% 

CCTOEB4 USL 13,95% 

CCT-OE95INO 

CCT.QN91IND 

CCT4IN93IND 
CCT-GN95n«0 

CCT4.G91 INO 
.CCT-L093IN0 

CCT-LG94AU709,S% 

CCT-LOSSMO 

' CCT-LO95EM90IND 

CCT-MG91IND 

.' CCT-MGS3INO 
CCT-MQ93INO 

' CCT4M88EM90INO 

CCT-MZ93INO 
CCT-MZ94IND 

CCT.MZ95IND 

' CCT44Z95EM90»tD 
CCT-NV91 INO 

CCT-NV92INO 
CCT-NV93IND 

; CCT-NV94INO 

: CCT-OT91 IND 
CCT-OT93IND 

' CCT.OT94IND 

CCT.0T91IND 

CCT-8T93IND 

DT02ZO 

98,88 

•8.2 

100 

101,1 

99 

100,1 

95,5 

101 
93.6 

95.2 

93.53 

93.J3 

97,95 

97.7 

98.1 

98.3 

95.8 

98.4 

96.2 

87 J 8 
99.93 

97,7 

104,1 

106 

95.3 

96 

100,75 
99.9 

94 

99.05 

98,6 

100,48 

•w 
•9.4 

98,68 

100 

•98.78 
100.35 

' 9 » 

.«'.'"ÌÉUV 
"'>*#• 

-- ••"# 
100,3 

100,05 
96,6 

93.2 

100,3 

100.05 

89,95 
100.08 

100,06 

98.6 
100,3 

100.08 

100,3 

99.58 

' •».« 
9 9 M 

99.98 

• 9 3 5 
100.2 

99.0 

" «9.6 

101,36 
101.18 

90,9 

100 
100,2 

98,23 

100.1 
100,1 

95 
' 98.55 

98.6 

100 
100,08 

•0.59 
99,15 

100 

100,15 

•6105 

•9.1 
100.43 
99,93 

100,05 

•9,45 

100.55 
100.1 

98,95 

100,56 

100,15 

w . % 

0.00 

0.00 

•0.05 

-0 30 

0.00 . 

O.OO 

•0.10, 

0.48 
0.11 

•0.20 

0.05 

0.05 

0.05 

0.00 

0.38 

0.00 

0.00 

0JX 

0.00 

0.00 

-0.05 

0.00 

0.10 

2.01 

-0.21 

0.21 

0.35 
0.06 

O.OO 

-aio 
0.06 
0.08 

a i r 
•0.08 

0.00 

0.00 

0.05 

0.05 

0.00 

•o . * ; 
'•«,08. 

0.05" 
0.05 

0.00 
0.26 
0.00 

0.05 

0.00 
0.00 

0.00 
-O.05 

0.05 
aio 

•0.06 
0.00 

o.oo 
0.05 

0.00 

0.05 

0.16 

0.16 

0.10 

0 0 0 
-0.05 

0.00 
•0.05 

0.00 

0.00 
-0.05 

0.10 

0.05 
0.00 

0.00 

4.06 

0.06 
0.00 

0.05 
0.05 

0.10 
0.00 

aio 
0.00 
0.10 

•0.05 

0.05 
0.20 

0.10 

0.00 

•0.10 
0 0 3 

0.00 

CCT-ST94IND 

CTO-18GN9S12.6% 

CTO-16AQ9S12.6% 

CTO-18MG9S12,S% 

CTO.170E9612.S% 

CTO-18DC9S12,5% 

CTO-18LG9512.S% 

CTO-19FE9812.S% 

CTO-190N9512,6% 
CTO-190T9512.5% 

CTO-20NV9S12,5% 

CTO-20ST9512.S% 

CTO«C9810.25% 

CTO«N9512,S% 

CTS-18MZ94INO 

CTS-20MO91 INO 

CTS41AP94IND 

CTS.220N91 IND 

EDSCOL-77/9210% 

REDIMIBILE 198012% 

RENDITA4S6% 

BTP.16GN9712,6% 

BTP-17MG9212,5% 

BTP.17MZ9212.5% 

BTP-17NV9312.5% 

BTP-18AP9212.5% 

BTP-1AQ8211.5S 

BTP.1AG9312,6% 
BTP-1AP9211% 

•TP-1AP9212.6% 

•TP-1AP929,16% 

BTP-1AP92 EM9012.5% 

BTp.10C931t,S% 

BTP-1FB9211% 

BTP.1FB82«,2S% 

BTP-1FB9312,S% 

BTP-1FB9412.S% 

BTP.10E929.23S 

BTP-1GE9412,S% 

BTP.1OE»4EM9012,5%. 

;BTp:lON«».J5%. 
BTP-iaN»412J 

' B T W O M I > 1 5 
i w • " " T 

« • . . • • • • • ' , 

BTP-1LG92ia6% 

BTP-1LG92113% 
BTP-1L08312,S%. 

BTP-1LG9412,6% 

BTP.1MG9211% 

BTP.1M092123% 
BTP.1M092,9.19% 

BTP-1MG94 EM9012,5% 

BTP.1MZ929.16% 

BTP-1MZ9412.5% 

BTP-1NV9111,S% 

BTP-1NV9312.8% 

BTP-1NV93EM8912.6% 

BTP-10T9212.6% 

BTP-10T9312.5% 

BTP-1ST9212.5% 

BTP-1ST9312.5% 

BTP.1ST8412.S% 

BTP-210C9111,6% 

CCT.16FBI7 INO 
CCT-Aa»3IND 

CCT-A093INO 

CCT-AG97IND 

CCT-AP06IND 

CCT-AP97IND 

CCT-0C95IN0 

CCT-DC98IN0 

CCT-FB96IN0 
CCT-FB07IND 

CCT-GE9SIND 

CCT-0E98CVIN0 

CCT-GE97IN0 

CCT-GN98INO 

CCT-GN97IND 

CCT-LG96IND 
CCT-L097 INO 

CCT-MG96IND 

CCT-MG97IND 

CCT-MZ98IN0 

CCT-MZ97 INO 

CCT-NV95IND 
CCT-NVOSINO 

CCT-0T95IND 

CCT-0T95IND 

CCT-ST98IN0 

CCT-ST95EMST90INO 
CCT-ST98INO 

CCT-ST97INO 

9S.43 

99,6 
99,7 

99.5 

99.85 

99,75 

99.75 

99,85 

99.9 

99,03 

99,6 

99.7 

93,95 

99.93 

63.35 

96,55 

83 

97,75 

100.5 

102.95 

70 

97.05 

99.6 

99.75 

99,05 
99,7 

98,38 

99 
98.4 

•9.9 

• 7 * 5 

•9.85 

9 8 3 

•8.88 

98.18 
99.4 

98.85 

96.3 

90,83 

•8,85 

f f M r , 
•ke». 
•M'" 
88.6 
98.5 

99.08 

98.65 

98.15 

•9.8 

9735 
98.73 

97.8 

99 

99.3 

99,05 

99 

99.85 
99.1 

99.8 

99.2 

98.75 

99,35 

9736 

97,95 

97,75 • 

96,96 

99.4 

•8,1 
98.2 

98.95 

98.55 

97,8 

98,3 

100.7 

87.3 

98.9 

9 7 3 
96.4 

97.38 
99.25 

08.1 
99,55 

98.15 

98.15 
97.1 

98.15 

97.05 
97.7 

99.05 

97,75 

97 

0.00 

O.05 

0.00 

0.05 . 

• 1 6 

0.10 

0.1», 

, , 0 0 » * 

0.20 
-0 10 

0.05 

•O.05 

•0.05 

0.15 

-0.18 

0.00 

0.00 

0.05 

0.00 

0.00 

0.00 

0.05 

0.00 

0.00 

-0.10 

0.00 

aio 
0.15 

0.10 

•0.05 

0.00 

0.00 

0.05 
0.00 

. 0.05 

0.15 

0.15 

0.31 

0.00 

-0.05 

, .0.10. 
..o:i6 
0.21 

0.00 

aio 
0.08 

0.16 

0.05 
OSO 

0.36 

0.05 

0.00 

0.05 

0.10 

0.05 

0.10 

0.10 

0.10 

0.05 

0.00 

•0.10 

0.05 

•0,05 

-aos 
0.00 

•0.10 

a io 
•0.03 

aio 
-0.10 

4 .18 
0.00 

0.10 

0.00 

-0.05 

•0.10 

•0.31 
0.00 

-0.21 

0.25 

000 

•0.05 

0.05 
0.10 

-O.10 
0.05 

0.00 
-0.05 

0 00 

•0.10 

0.00 

AZIONARI 
AOR.AMERICASFUND 
AOR. EUROPE FU NO 
ADR. FAR CAST FUNOS 
ADRIATIC GLOB. FUND 

• ARCA 27 
.. ARIETE 

AU»WO PREVIDENZA 
. AZIMUT GLOB CRESCITA 

CAPITALGEST AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
EURO-ALDEBARAN 
EUROJUNIOR 
EUROMOB. RISK F. 
FONDO LOMBARDO 
FIOEURAM AZIONE 
FIORINO 
FONDERSEt, INDUSTRIA 
FONDERSEL SERVIZI 
FONOICRIINTERNAZ, 

' FONDINVEST3 
FONDO INDICE 
GENERCOMIT CAPITAL 
OENERCOMIT EUROPA 
GENERCOMIT INTERNAZ. 

10254 
10618 
10245 
12090 
10477 
10304 
12460 
10388 
12162 
12400 
11221 
10229 
14098 
11156 
10356 
27000 
8480 
9993 

12209 
11423 
10246 
9590 

10883 
11244 

GENERCOMIT NORDAMERICA 11709 
GEPOCAPITAL 
GESTICREOIT AZ 
GESTIELLE A 
GESTIELLEI 
GESTIELLESERV.EFIN, 
IMICAPITAL 

. IMINDUSTRIA 
. IN CAPITAL ELITE 
' IN CAPITAL EOUITY 

INIZIATIVA 
INTERBANCARIO AZ 
INVESTIRE AZ. 
INVESTIRE INTERNAZ. 
LAGESTAZ. 
LAOEST INTERNAZIONALE 
PERSONALFpNDpA^. 
PRIME-ITALY 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL-PACIFICO 

. PRIMECAPITAL 
. PRIMECLUBAZ. 

PROFESSIONALE 
' OUApRIFOpLIOAZIpN. 
1 RISP. ITALIA AZ. 
'' S.PAOLO H AMBENTE 

S.PAOLOHFINANCE. , 
SANPAOLO HAMB.INO.M.F. 

' SANPAOLO HAMB.INT.F. 
SALVADANAIO AZ , ., 
SOGESFIT BLUE CHIPS . . . 
TRIANGOLO^ , 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
VENTURE TIME 
2ETA3TOCK 

11915 
11195 
9492 
9507 

10039 
25020 

9530 
10310 
11929 
10441 
17828 
11333 
10040 
14356 
10000 
11489 
10568 
10467 
11476 
M4J1 -

iìfM 
" • » . 

38418 
10595 
11334 
11828 
11893 
10640 
10548 
•037 

10883 
10818 
10583 
10619 
11187 
9914 

10239 
10463 
10265 
12101 
10494 
10271 
12446 
10370 
12143 
12424 
11224 
10200 
14076 
11184 
10367 
27108 

8484 
9990 

12264 
11419 
10221 
9894 

10063 
11263 
11840 
11910 
11176 
9485 
9492 

10035' 
25011 

9334 
10309 
11907 
10433 
17802 
11385 
10039 
1435» 
10000 
11452 
10532 
10568 
11409 

,,1447* 
28013 
. M M ' 
384TT-
10883 
11328 
118ST 
11901 
10839 
10647 
9030 

10654 
10611 
10868 
10612 
11191 
9933 

BILANCIATI 
ARCABB 
ARCATE 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 

V AZZURRO 
BNMULTIFONOO 
BNSICURVITA 
p^PPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
pASH MANAGEMENT FUND 
CENTRALE GLOBAL 
CHASE M. AMERICA 
CISALPINO BILANCIATO 
poppiNvesT 
pOOPRISPARMip 
pORpNA FERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 

- CjURp-ANOROMEDA 
EUROMOBIL. CAPITAL F. 
EUROMOB. STRATEGIp 

i EUROPA . , „ „ 
FONDATTIVp 
FONDERSEL 
FONDICRI2 
FONDINVEST2 
FONDO AMERICA 
FONDO CENTRALE 
GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 
GESTICREOIT FINANZA 
GE8TIELLÉB. 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTeRMOBILIARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 
LIBRA 
MIDA BILANCIATO 
MULTIRAS, 

21624 
10834 
18169 
12182 
20055 
10575 
12878 
1^048 
14916 
17321 
14567 
11671 
11306 
13212 
10030 
10513 
11442 
11728 
12017 
16978 
13837 
12891 
10609 
13474 
31714 
11140 
17087 
13706 
16238 
19988 
11814 
11303 
10728 
10832 
12435 
13238 
11159 
21013 
11015 
19340 

21835 
10063 
18151 
12149 
20024 
10570 
12651 
12028 
14912 
17294 
14534 
11738 
11430 
13198 
10013 
10491 
11414 
11726 
12029 
16970 
13625 
12868 
10888 
13433 
31834 
11143 
17059 
1369» 
18251 
19945 
11755 
11368 
10734 
10538 
12429 
13227 
11159 
20986 
10987 
19334 

NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL , 
NORDMIX , „ 
PHENIXFUND 
PRIMERENO 
PROFESSIONAHINTERN., , 
PROFESSIONAL^ RISPAR. 
OUA0AtFOOLIOe.IL.. 
REDOITOSETTE 
RISP. ITALIA BIL. 
ROLOINTERNATipNA), 
ROLO*4IX 
SALVADANAIO BIL,. 
SPIGA D'ORO 
VENETOCAPrfAL, 
VISCONTEO , 

OBStroAZioium 
ADRIATIC BONO FUND 
AGOSBOND 
AGRIFUTURA 
ALA 
ARCAMM 
ARCARR 
ARCOBALENO , 
AUREO RENDITA; 
AZIMUT GARANZIA 
AZIMUT GLOB. REDDITO 
BNCASHFONDp „ 
BN RENDIFONOO 
C.T.REN0ITA 
CAPITALGEST RENpiTA „ 
CASHBOND 
CENTRALE MONEY 
CENTRALE REDpiTp , 
CHASE M. INTERCONT, 
CISALPINO RSpOITO , „ . _ 
COOPRENp ,„ , „ , . 
EPTABONp 
EPTAPREV 
EURO-ANTARE9 
EURO-VEGA 
EUROMOBILIAFfE, REDDITO 
EUROMONEY 
FONDO FUTURp P A f ^ W A . 
FIOEURAM MONETA 

tQNi MCRI MONETARIO . 
toNpiMPiEOO 
FpN «INVESTÌ • 
OENERCOMIT MONETARIO 
OENERCOMIT RENDITA „ 
GCPOREND 
OEBTlCREDIT^pNtTE , , 
OESTIELLEM. 
GESTIELLE LIQUIp, 
GESTIRAS 
GRIFORBND 
(MI2000 
IMIBOND „ . , „. 
IMIRENO 
IN CAPITAL BONO 
INTERO RENDITA 
INTERMONEY 
INVESTIRE OBByOf,?; 
ITALMONEY 
LAOEST OBBLIGAZIONARIO 
LIRE PIÙ' 
MIO* OBBLIGAZIONARIO 
MONETARIO RpMAGSST 
MONEY-TIME 
NAGRAREND 
NOROFONDO 

16240 
12080 
11601 
12730 
19399 
11342 
10000 
11437 
10213 
176(0 
10259 
11201 
11564 
12393 
10604 
16333 

11064 
10839 
13054 
11561 
10800 
12155 
11397 
13773 
11040 
11036 

. 10363 
10884 
11153 
11739 
13600 
10477 
14102 
11188 
11676 
10487 
14367 
11808 
13338 
11C88 
11950 
10507 
10524 

. 12838 
10944 
11776 
15120 
11643 
10391 
10817 
10414 
1106» 
10791 
10076 
22408 
11942 
14938 
11028 
13968 
12783 
16528 
10602 
17000 
10797 
13879 
11342 
12807 
10451 
10296 
12334 
12666 

PERSONALFONDO MONETA, 1.12043 
PHENIXFUN92, , 
PRIMEBOND , 
PRIMECASH 
PRIMECLUB OBBLIGAZION. 
PRIMEMONETAP,|p , 
PROFESSIONALE RED. 
OUADRIFOCM-ipOBBLIOAZ. 
RENDICReOIT 
RENDIFIT . , , , . , 
REND.RAS 
RISPARMIO ITALIA RED. 
RISPARMIO ITALIA CORR. 
ROLOGE8T 
SALVADANAIO OBBLIGAZ. 
SFORZESCO 
SOOESFITCONTOVIVO 

SOOESFIT DOMANI ., ,, 
VENETO CASH , , 
VENETO RENp, 
VERDE 
ZETABOND 

12232 
12041 
11838 
13828 
13271 
11598 

. 11693 
10853 
11728 
13009 
17033 
11195 
13732 
11803 
11880 
10212 
13038 
10161 
12134 
10910 
10704 

18205 
12080 
11594 
12720 
19380 
11420 
10000 
1141» 
19197 
17497 
10240 
1117» 
11583 
12385 
10598 
16337 

1195» 
10850 
13025 
11537 
1078» 
12131 
11391 
13750 
1101» 
1099» 
10351 
10870 
1113» 
11721 
1378» 
10486 
14078 
11160 
11851 
10441 
145»» 
117»» 
1331T 
11048. 
11932 
10482 
1039» 

-iSs 11781-
18113,-
1182» 
10360 
10805 
103B7 
11074 
10808 
,10089 
22372 
11921 
1491» 
11030 
13973 
12794 
18309' 
1047» 
16990 
10768 
13888 
11331 
12350 
10438 
10281 
12310 

12018 
12217 
1203» 

Vìtl 
13810 
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ECONOMIA E LAVORO 

Trasporti 
Aeroportuali 
milanesi 
contro Roma 

DAL NOSTRO INVIATO 
HkCHiuMiaaino 

• S MILANO. Un dirsi le cose 
con franchezza a tratti ruvida. 
Senza diplomatomi. Uno sce
nario che per il sindacato si fa 
sempre meno infrequente. 
Teatro il convegno sul traspor
to aereo organizzato dalle Ire 
confederazioni di categoria 
lombarde. Centrati come birilli 
su una pista di bowling, 1 sin
dacati nazionali dei trasporti e 
l'AIUalia. La trattativa sugli esu
beri ha condensato un arretra
to di polemiche; per come è 
stata gestita e per lesto Anale. 
E per 11 governo il verdetto c'è. 
ma è a parte. I capi d'accusa 
sono tutti per le parti antagoni-
ste.corree nell'avere appiattito 
gHt •fl̂ W conghinturan della 
guerra del Golfo su una storia 
ordinaria di licenziamenti ma
scherali 

• «O hanno chiesto di sciope
rare (1 sindacati, ndr) perone-
nere la cassa integrazione*, 
«c'è stalo un verticismo ingiù-
inficato», «ha ridotto 11 conlron-
lo (l'AUtaUa, ndr) ad una mi
nestra già riscaldata», alcuni 
anni del rosario dette proteste. 
Bt ancora, n rinnovo del con
tralto (ola disdettato dai sinda-
cart nazionali) rischia di este-
rrmorUflcaio anche se la sca
denza di giugno coincide con 
la •triangolare» govemo-Con-
ttoustria-sindacati per la rifor
ma del salarlo. 
., -Milano-contro Roma?Nord 
obhtroCentro-Sud per una le*-
dnsjilpdl categoria? La chiave 
dk lettura £ corretta, ma non 
EUttkia. DI sicuro Irnodo detta 
discussione - U ruolo «JeD'AU-
tafia-nona pretestuoso. Cosi 
conVà altrettanto vero che per 
I delegati-un centinaio-degll 
spoporti del Nord halla. la sta
gione della tregua con la conv 
pegola «Sbandiera ed even-
maSiwor difensori d'ufficio è 

vfaledd tramonto. «Ora è 0 
> di giocale a tutto 

. è deB'ewlso Italico 
ît, jsaretario regionale 

nwSuehe ha svolto la 
rdMtont, « d i recuperare 1 ri
tardi accumulati dall'Antalla e 
dl̂ ridlsculere le strategie del 

nell'uso e sulla loca-

queUa < 

Concetti questi ribaditi punto 
per punto dal segretario regio-
•W» della Un-TrasporH, Frati-

' Bemardoy nelle sue con-
ni- loeentiov^piQgrana* 

$1 sviltyp06 uniti a*pHt dma-
î istt aggressivi Interventi sui 

•aerea», chiedono Iniostanta 
Utodacatl lombardi ber icori-

•marginalità di 
l'AIUalia sembra 

nte tlfu-
tURVnon e roteo, ne il pericolo 
che 11 paese si ritrovi con una 
compagnia di volo dimezzata 
élpoteslperegriiia.Aldllàdd-
Incertezze e convinzioni, reci
proche o meno, due fattori di 
«dastabllli'azlorie» sono in 
scadenza, ha detto Cesare Ce-
rMrlKgretartojaenerale della 
i n lombarda: «Primo, il nuovo 
scenario con Ut liberalizaazlo-
ne^dd mercati nel 1992: se-
oondo^la conseguente, a me-
dta termine, razionalizzazione 
del trasporti». L'uno • l'altro in
combenti sull'Alltalia e Indl-
pendend dalle volontà di un 
gla^pordliigente che paga an* 
ette colpe non sue, m primis 
tiaeonomicita controprodu
cente della gestione Nordio. 
. ; Ma se sul secondo punto I 
pericoli paiono differiti a mera 
degli anni Novanta, la minac
cia di una invasione dette 
compagnie straniere è quanto 
mal probabile. Lufthansa, Brin
di Alrwals ed altre hanno gli 
aerei - ha ricordato Cerea -
che l'Alitalla non ha per una 
miope politica degli anni Ot
tanta. Cela (aranno Bisognatile 
Usuo staff ad uscire dal guado? 
Le critiche a pioggia sul grup
po dirigente ddFAIttdla Tien
ilo messo a nudo un preoccu
pante scarto di fiducia tra il 
management ed 1 lavoratori. 
Un esemplo. Voluto o Inciden
tale, il segretario nazionale 
dellemr. Bruno LoL ha sugge
rito all'Alitali» di competere 
sui mercati in «modo nuovo», 
par poi convenire che d vor
rebbe «un-miracolo perché ciò 
avvenga». 

v E cosa dire del governo? Pa
role di stima sono state spese 
per il ministro dd Trasporti. 
Bernini, dopo di che una va
langa di «schiaffoni» si * abbat
tuta sulla politica definita suici
da di «dupllcamento» degli ae
roporti Allettiti e sostenuti da 
•Interessi tocalisticl che mal si 
combinano con una strategia 
generale», ha denunciato Brio-
seni Oscuri, in proposito, la 
realizzazione degli scali di 
Poggia (quarta aerostazione 
deua Puglia) e di Perugia, del
la cui Inesistenza, a leggere I 
dati del movimento, nessuno si 
accorgerebbe. Che fare, dun
que? L'«asso nella manica» dd 
sindacato è la speciafizzazto-
r* dell'Alitalla. Unfattore-glà 
sperimentato positivamente in 
alili settori — che ridarebbe 
smalto e competitivita alla no
stra compagnia di bandiera. 
Sempre che ne) "92 l'AIUalia 
non sia già in terapia intensiva 
sotto la tenda ad ossigena 

«Dopo Ariccia andiamo al congresso La città rievoca e festeggia 
con una linea politica in grado un secolo di vita e di lotte 
di garantire autorevolezza -\ dei lavoratori. Ricco calendario 
e forza con un linguaggio diverso» di manifestazioni e spettacoli 

«Cgil, scelta di chiarezza» 
Camera del lavoro centenaria, Del Turco a Milano 
Intenso programma di manifestazioni per i cento 
anni della Camera del lavoro di Milano. Cento anni 
di lotte, dalle cannonate di Bava Beccaris fino a og
gi. Del Turco: lo spirito del sindacalismo confedera
le è quello di capire e unire le diversità. E per il pros
simo congresso, il numero due della Cgil spiega che 
dal libero confronto di Ariccia è nata una linea poli
tica forte per l'organizzazione. 

GIOVANNI LACCABO 

• 9 MILANO. La Camera del 
lavoro ha cento anni Cento 
anni di lotte che nemmeno le 
più terod batoste politiche 
hanno fiaccato, come osserva 
U segretario Carlo Ghezzi ci
tando Bava Beccaris e il Ven
tennio fascista. Una contrasta
ta avanzata tra le pagine della 
Storia, della città e del suo mo
vimento operaio. Ma attenti a 
non cullarci nelle carrellate del 
passato, nel blland ambiziosi, 
avverte Ottaviano Del Turca 
Meglio la sollecitazione «a sa
per riflettere, a saper continua
re a fare 11 nostro dovere», è il 
monito dd numero due della 
CgU. Alla festa dd suoi cen
t'anni - un calendario fitto e 
ricco di iniziative, dibattiti, 

spettacoli che si concluderà 
solo a ottobre - la Camera del 
lavoro di Milano si presenta 
completamente rinnovata do
po sei anni di ristrutturazioni 
(oltre dieci miliardi di investi
menti) che hanno risanato e 
reso funzionale l'edificio co
struito negli anni Trenta. Nella 
grande «casa comune», come 
la chiama Ghezzi, I vantaggi 
della modernità convivono 
con le radid originarie, il lin
guaggio deeò della imponente 
facciata nel cotto tipico dd ri
nascimento padano. 

Il primo giorno della «festa 
del centenario» ha chiamato a 
raccolta l'intera sinistra mila
nese nel capiente e scintillante 
•salone Di Vittorio». Dopo 

Ghezzi e l'aggiunto Carlo Le-
sca, il saluto ufficiale della città 
•che ha costruito sul lavoro la 
sua profonda dentili", dice il 
sindaco Pllllrtert, e che «va cosi 
fiera del suo riformismo». E 
che produce «messaggi intelli
genti, che prima o poi hanno 
rilievo nazionale», osserva Ot
taviano Del Turco riprendendo 
un commento del presidente 
del Cnd Giuseppe De Rita de
dicato alle Leghe. «Messaggi 
intelligenti - prosegue Del Tur
co - come lo stendardo del 
1891, con 1 simboli dei mestieri 
di quell'epoca lontana, che si 
uniscono per fare la Camera 
dd lavoro: nasce da li lo spirito 
confederale». Intelligenti an
che per l'oggi, con la sollecita
zione «a imparare a capire le 
diversità, a Interpretarle e a go
vernarle». 

Come era prevedibile, Del 
Turco nd suo intervento ha 
parlalo anche del percorso 
che porterà la CgU al suo dodi
cesimo congresso, sanzionato 
dall'appena concluso Consi
glio Generale di Ariccia. «Ab
biamo compiuto un atto di di 
chiarezza nd confronti degli 
Iscritti, dopo anni di polemi

che tra I gruppi dirigenti». 
Al congresso si andrà perla 

prima volta dal 1947 con liste 
contrapposte, ma non percor
renti di partito: ad Ariccia leal
mente e apertamente sono sta
te esposte le opinioni che deb
bono confrontarsi In modo li
bero in un congresso. E dia fi
ne della discussione, per il nu
mero due della Cgil. «abbiamo 
dimostrato che esiste una linea 
politica, un gruppo dirigente, 
una leadership in grado di ga
rantire- autorevolezza e forza a 
questa organizzazione». 

Questa maggioranza, sple-
. ga, non intende rinunciare alle 
tradizioni e alle origini della 
Cgil, ma vuole portare un lin
guaggio nuovo e diverso. «La 
maggioranza che nasce ha 
l'intento di fare proprie le gran
di esperienze del sindacalismo 
europeo, con la consapevolez
za che il ruolo di un sindacato 
moderno è certo quello di va
lorizzare gli elementi di unità 
esistenti trai lavoratori, ma an-

• che quello<di cogliere e di ge
stire le diversità». E allora, la 

• gente potrà scegliere, potrà de
cidere. A Milano, come a Tori
no e Piacenza (sono le tre Ca

li segretario generale aggiunto della Coli Ottaviano Del Turco 

mere dd lavoro del «centena
rio») spetta il compito di dare 
un importante segnale di uni
tà. 

ti programma delle manife
stazione, si diceva, 6 fitto. Al
cuni appuntamenti sono orga
nizzati congiuntamente dalle 
tre Camere centenarie: spetta
coli teatrali, una mostra anto
logica sul movimento operaio 
dall'800 a oggi una mostra 

della pittura italiana sui temi 
del lavoro. E poi. convegni, ri
cerche, concerti, appunta
menti sportivi. 

Un forte impegno organiz
zativo parallelo d dibattito 
congressuale che, spiegano 
Ghezzi e Lesca, alimenterà le 
celebrazioni quasi tutte di ca
rattere popolare, nella città, tra 
I lavoratori nei quartieri e nd 
comuni dell'hinterland. 

Il «caso» Italtel 
Troppo piccola per reggere 
i mercati, lasciata sola 
in un settore cosi strategico 
«••MILANO. Ce ancora po
sto, nell'arena mondiale delle 
telecomunicazioni dominata 
da pochi giganti multinaziona
li, per un'azienda relativamen
te piccola come ltaMd? E pud 
un governo abbandonare d 
suo destino un settore d'afta 
tecnologia e strategico come 
questo? 

Le domande, entrambe cari
che di pessimismo, ma anche 
delle speranze che le buone 
prove di Italtel hanno saputo 
dare in questi anni vengono 
dall'unione di fabbrica del Pds, 
e sono state poste, davanti a 
una platea di dirigenti dell'a
zienda, di tecnld e operai d 
direttore generale dell'Itdtd 
Gianni Barbieri, d sindacalista 
della Flom Giorgio Cremaschi 
ad Alfredo Rdchilin della dire
zione del Pds. 

•Dieci and fa tre grandi sag
gi americani delle telecomuni
cazioni - risponde Barbieri - d 
diedero per morti, valutando 
che sarebbero state necessarie 
dimensioni decuple di quelle 
che avevamo per realizzare i 
nostri progettL Siamo ancora 
qui». 

Tuttavia, aggiunge, mentre 
in questo decennio e stato 
possibile sopravvivere in un 
mercato fitto di concorrenti 
ma in qualche modo regolalo 
da un rispetto degli equilibri 
che conveniva a tutti ora, con 
l'ulteriore concentrazione in
temazionale, l più forti si pre
parano a sfondare. E l'unica 
difesa del gruppo Italiano, d di 
là di uno sforzo intemo per 
elevare la qualità e tornire ser
vizi più completi, pud venire 
da una politica industriale go

vernativa, da un'azione nelle 
sedi Cee per non subire passi
vamente gli standard imposti 
da altri 

Peccato che proprio dd go
verno, con la svendita di Telet
ta, sia venuto esattamente il 
segnale contrario, osserva Cre
maschi E aggiunge «Persino 
la Thatcher negli anni '80, 
mentre predicava il liberismo, 
ha difeso le proprie aziende 
nd settori strategici Da noi in
vece lo Stato non riesce nem
meno a sedare le risse tra le 
sue aziende, dd treni d turbo-
gas al ponte di Messina, affon
da la riforma delle telecomuni
cazioni, impedisce, per salvare 
l'Eflm e la lottizzazione, ogni 
ristrutturazione intema». Come 
chiedergli una politica indu
striale all'esterno? Come impe
dire che a fare politica estera 
siano direttamente i grandi 
gruppi come Plat con Teletta? 

Il punto e, conclude Reich-
lin, che una politica industriale 
c'è stata e c'è: quella di co
stringere l'apparato produttivo 
a ristrutturarsi sotto la pressio
ne del cambio fisso e degli alti 
tassi; ma di ingigantire ndcon-
tempo i settori fuori concor
renza, la pubblica amministra
zione, per assorbire i contrac
colpi sociali della razionalizza
zione produttiva. É il classico 
scambio gestito dalla De. e- il 
circolo vizioso di un debito 
pubblico, strumento di con
senso dd blocco parassitarlo, 
che ormd diventa rovina per i 
settori produttivi «Ce ancora 
spazio e tempo, col nuovo Pds 
- dice Reichlin - per recupera
re un patto di sviluppo contro 
questa politica?». OS.R.R. 

No di Trentin alle proposte dei giuristi ministeriali 

Scontro tra sindacati e governo 
sulla riforma del pubblico impiego 
•iROMA. Evenuta dalla CgU 
la prima levata di scudi contro 
la proposto dd giuristi di parte 
gW^tt«ajulla riforme della 
contrattazione nd pubblico 
impiego, proprio mentre la 
Conflndustrla teneva un con
vegno sullo stesso argomento. 
In questo convegno, a parte le 
proposte degli industriali sin
golari sono state le uscite dd 
consigliere delegato della Fé-
derrneccanica Fence Mortala-
ro, che ha auspicalo una mag
giore attenzione al «bacino di 
reclutamento» per la pubblica 
amministrazione, dove finora 
si sarebbe proceduto a recluta
re «fasce sociali che non han
no Q senso dd dovere». Mortll-
laro ha inoltre lanciato I sud 
strali anche contro le donne, 
lamentando «l'alta percentua
le femminile all'interno dd 
pubblico Impiego che crea 
una serie di disfunzioni per 1 
permessi ola maternità». 

Ma torniamo d confronto 

sindacati-governo sulla rifor
ma. Dopo la pubblicazione 
ddle lesi del giuristi ministeria
li « difficile die dopo Pasqua, -
quando riprenderanno gli in
contri a Pdazzo VHoni non si 
giunga a una clamorosa frattu
ra. Tanto più che lo stesso mi
nistro della Funzione pubblica 
Remo Gaspari nd convegno 
della Conflndustrla ha escluso 
la possibilità della contratta
zione decentrata nd pubblico 
impiego, sulla quale invece I 
sindacali puntano molto. L'i
potesi degli esperti ministeriali 
prevede che I contratti durino 
sei anni verificando ogni tre 
che l'inflazione non abbia su
perato gli aumenti retributivi 
ottenuti: d negoziato parted-
perebbe come osservatore un 
magistrato della Corte dd Con
ti, la quale darebbe 15 giorni 
dopo la firma il suo ok all'ac
cordo non più recepito dd de
creto dd Presidente della Re
pubblica, ma da quello del 

presidente del Consiglio con 
valore di regolamento. 
- Nett6*sldo Hnodel segre--
tario-fpiter» WBatglI Brurj© 
Trentin a t ^ t e brqposte..cbe -

-ha- definito• «pericolosissime». 
«U parere dd giuristi di parte 
pubblica», ha detto Intervendo 
d Direttivo del sindacato di ca
tegoria Fp Cgil «significa scon
tro e rottura con le nostre posi-
zioni Ci troveremmo di fronte 
a contratti ingavemablll e, una 
volta chiusi, a una giustizia 
amminlstrativti intatta nel suo 
potere di manipolare I contrat
ti con le solite leggine». Sarca
stico, il segretario generalòe 
della Fp Cgil Fino Schettino ha 
dichiarato: «li monte ha parto
rito un cobra», ovvero una po
sizione «parziale e contraddit
toria, un superficiale imbeUet-
tamento della legge quadro». 
Schettino ha ribadito la neces
sità di riformare la dirigenza 

- pubblica. Il sistema fiscale e 
quello amministrativo per arri

vare a un diritto comune per i 
lavoratori pubblici e privati 
Proprio quello che gli espertl.dC 
Gaspari-esctodono, d'accordo 
irido con MortiDaro. 

- Ed ecco la proposta delta' 
Confindustria, esposta dd vi
cepresidente Carlo Patrucco. 
Per cominciare, adesso occor
re bloccare-I rinnovi contrai-
rudi Pd. privatizzare tutti 1 
pubblici servizi che si può. Ove 
dò non sia possibile, imporre 
vincoli di responsabilità finan
ziaria gestionale ed ammini
strativa; gli incrementi retribu
tivi sempre, sotto a quelli con
sentiti per il monte salari totale 
per far spazio a promozioni e 
aumenti di merito. Il segretario 
confederale della Cgil Altiero 
Grandi sostiene che la Confin
dustria con le sue posizioni 
«duta il permanere di una 
pubblica amministrazione 
Inefficiente, relazioni sindacali 
dientelari e non trasparenti». 

DRW. 

Dopo l'approvazione delle norme su pari opportunità 

Le «azioni negative» del governo 
contro le leggi delle donne 

raRNAHDA ALVARO 

••ROMA., ILPjMiameoto ap
provala legge sulle «azioni po-
sUive». il governo non perde 
tempo a fare «azioni negative». 
E cosi mentre da una parte si 
tenta di invertire una consuetu
dine che vede le donne discri
minate nell'accesso e nella 
carriera lavorativa, ddl'alta si 
stornano i fondi stanziati a fa
vore dell'Imprenditoria femmi
nile e per I congedi parentali 
per dirottarli all'istituzione dei 
luogotenenti-dei carabinieri e 
della guardia di finanza e per 
finanziare Interventi urgenti 
nell'edilizia scolastica. Insom
ma quella che era stata defini
ta la «Finanziaria rosa», ovvero 
una serie di stanziamenti a fa
vore delle donne, rischia di es
sere smantellata. CI sta «lavo
rando» il governo con un dise
gno di legge che Istituisce I luo
gotenenti e che «mangerà» tutti 
I miliardi destinati d congedi 
parentali: sd miliardi nel "91. e 

W miliardi per il'Me il "93. E 
qui siamo nelle intenzioni ti 
disegno è da.dlsculere. Dove 
non e'* più nulla da fare, o 
quasi e sd fondi destinati per 
le «azioni positive a favore del
l'imprenditoria femminile». Il 
governo ha pensato bene di at
tingere dd 5 miliardi stanziati 
per il'92 e dd 10 stanziati per il 
TO per «interventi urgenti per 
l'edilizia scolastica». E tutto de
menta la commissione Lavoro 
delia Camera è impegnata 
proprio a discutere questa leg
ge-

La «denuncia» viene dalla 
senatrice Pds Giglia Tedesco 
Tato, intervenuta all'incontro 
organizzato dal gruppo Inter
parlamentare donne, Pds-Sini-
sta indipendente per illustrare 
la legge «azioni positive per la 
realizzazione della parità uo
mo-donna nd lavoro» appro
vata mercoledì sera dia Came
ra. Una conferenza stampa 

•giolsa» condotta dalla task-
force che, ha lavorato quasi tre 
armi per far passare la norma 
tanto osteggiata da Confindu
stria e Intersmd e tanto critica
ta, a cose fatte, anche dalla 
Confcorrurierdo. Ad Angela 
Migliasse Pds, il compito di in
trodurre: «Vorrei dire che sia
mo molto felici - ha detto - e 
al contrario di quanto ha di
chiarato il consigliere delegato 
della Federmeccanica, Mortil-
laro, direi che avevamo biso
gno di questa legge (il •profes
sore» aveva detto die «gii uo
mini come le donne vere non 
hanno bisogno di leggi» ndr.)» 
Angela Migliasso ha pd an
nunciato che «d più tardi, en
tro il 10 maggio, verrà organiz
zato un convegno d quale par-
tedperanno giuristi sindaedi-
sd, rappresentanti delle azien
de e delle organizzazioni fem
minili per riflettere sulla-legge 
e realizzare una sorta di ma
nuale per l'uso delle azioni po
sitive». Tra i motivi di soddisfa
zione, sottolineati durante l'in

contro, t'obbligo nelle aziende 
pubbuche di promuovere atti a 
favore delle donne. La senatri
ce Isa Ferraguti ha sottolineato 
la «rivoluzione»: spelta a chi di
scrimina foriere detta prova, 
ovvero non sarà la lavoratrice a 
dimostrare l'esistenza dd pre
giudizio, ma delatore di lavoro 
dimostrare che non esiste di
scriminazione. Con una punta 
di rammarico Anna Lisa Diaz 
ha fatto poi notare che «un 
successo» gli imprenditori lo 
hanno ottenuto nel passaggio 
d Senato, dove tra le sanzioni 
per chi discrimina le donne 
non e più prevista la sospen
sione della fiscalizzazione. Si 
ritoma, come negli anni SO d 
codice penale: 400 mila lire di 
multa o il carcere. Livia Turco, 
ha rivolto un appello: «Chiedo 
alle dorme dd partiti di gover
no, che pure hanno condotto 
con noi In parlamento impor
tanti battaglie, di andare avan
ti». Magari anche di respingere 
le azioni negative che il gover
no ha già avviato. 

Mandato d'arresto internazionale contro il telefìnanziere. E intanto crescono le cifre del crack 

Mendella ricercato dall'Interpol 
Per gli inquirenti il crackdi Giorgio Mendella potreb
be superare i 400 miliardi. Dai bilanci sono scom
parsi alcuni mutui, mentre non si trovano i 22 miliar
di incassati per l'acquisto delle villette in Romania. 
Questa indagine potrebbe segnare la fine per tutte 
le tv locali che chiedono denaro, offrendo al posto 
degli interessi vari prodotti. Per il telefìnanziere è 
scatatto un mandato di arresto internazionale. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PIIROBINASSAI 

• i LUCCA. «È più facile che 
alla fine delle indagini si sco
pra che l'ammontare del crack 
superi i 400 miliardi che dimi
nuisca». Il sostituto procurato
re della repubblica di Lucca, 
Gabriele Ferro, che sta condu
cendo le indagini sulla holding 
del telefinanziere Giorgio Men
della (e per 11 quale è stato 
emesso un mandato di cattura 
Intemazionale) non sembra 
avere dubbi E rispondendo in
direttamente die dichiarazioni 
dalla latitanza del leader di Re-
temla, insiste. «Fare debili non 
* un reato, ma mascherarli nei 
conti economici delle società 
costituisce Indubbiamente una 
violazione della legge. I debiti 
di un'azienda si pagano con i 
ricavi da un'attività imprendi
toriale e non facendosi presta
re altri capitali. Ci siamo mossi 
per la pressante esigenza di 
salvare il salvabile e gu interes
si dd risparmiatori». 

ti dottor Ferro non lo confer
ma in maniera esplicita, ma 
per i teleimbonltort, stile Men

della, che dalle varie televisio
ni sparse pe« la penisola, pro
mettono alti Interessi o auto, 
computer, servizi di piatti o bi
ciclette in cambio di prestiti 
sulla fiducia si preannunclano 
tempi bui. Forse non a caso le 
indagini sono condotte diretta
mente dal nucleo di polizia va
lutaria di Roma della Guardia 
di Finanza. L'aria che si respira 
al palazzo di giustizia di Lucca 
è quella che le indagid nd 
confronti di Intermercato. che 
«sono partite anche per solleci
tazione della Consob», ammet
te il sostituto procuratore Fer
ro, mirino a mettere fine a que
sto «commercio» sulle varie Tv 
locali 

Il magistrato comunque 
smentisce che d siano stati 
•suggerimenti o pressioni» per 
colpire Giorgio Mendella e la 
sua organizzazione. Anzi in un 
comunicato ufficiale degli in
quirenti si sostiene che «le ope
razioni di controllo tuttora In 
corso mirano all'accertamento 
degli illeciti penali commessi e 

non a contribuire a penalizza
re le posizioni dei risparmiatori 
e degli investitori del gruppo», 
ti dottor Ferro esplicita meglio 
la sua posizione: «se qualcuno 
ruba un'auto, anche se poi 
successivamente dovesse de
cidere di restituire il mezzo, Il 
reato di furto resta», il magi-
stato comunque non sembra 
orientato a contrastare even
tuali operazioni di ricapitaliz
zazione di Intermercato. an
nunciate dal «Comitato degli 
azionisti e dei risparmiatori» e 
sottolinea che «non 6 stato 
adottato alcun «oscuramento» 
di Retemla. purché non violi la 
diffida che vieta di mettere in 
ondadlchlarazlonlecommen-
tl legati alla vicenda in corso». 
In pratica si vuole impedire a 
un ricercato di usare la sua Tv 
personale per parlare d tele
spettatori. 

Intanto viene nuovamente 
rilanciato l'Invito a coloro che 
hanno prestato 1 loro soldi d 
lelefinanzierc' a presentarsi al 

Siù vidno comando della 
uardia di Finanza. «Non ab

biamo bisogno - sostiene il 
magistrato - come da qualche 
parte si sostiene di raccogliere 
denunce, che comunque sono 
arrivate numerose, per soste
nere le nostre accuse, ma à ne
cessario verificare le posizioni 
dei vari risparmiatoli Abbia
mo- già potuto accertare che 
nella contabilità di varie socie
tà del gruppo non figurano al
cuni mutui sottoscritti dd soci. 
Neppure i 22 miliardi raccolti 

con la promessa di vendere un 
alloggio in Romania risuttereb-
beroinvestiti In questo tipo di 
attività». 

Negli uffici del dottor Ferro 
Intanto continuano a sfilare i 
collaboratori di Giorgio Men
della, ma finora non è stato 
adottato nessun diro provvedi
mento. «Restano ih piedi • con
tinua Il magistrato - gli ordini di 
arresto per Mendeua e Rossi 
ed il ritiro del passaporto per 
altri sei amministratori del 
gruppo. Per ora ci siamo limi
tati a indagare solo su quelli 
che riteniamo I massimi veraci 
dell'organizzazione. Poi vedre
mo». Nel consiglio di ammini
strazione figurano anche il 
Rarlamentare democristiano 

elio Balestracci eletto nella 
circoscrizione di Lucca, che 

Erecisa di «non aver firmato 1 
ilanci» ed il missino Carlo 

Tassi, mentre il presidente 
onorario di Intermercato è II 
costituzionalista repubblicano 
Paolo Unger!. Singolare il fatto 
che nell'oggetto sociale della 
società, cosi come riportato 
nel registri della camera di 
commercio di Lucca, che ha 
movimentato tanti miliardi, sia 
scritto che «dia società e 
espressamente vietata e co
munque essa stessa si inibisce 
la raccolta del pubblico dd ri
sparmio sotto qualsiasi forma 
e comunque costituito». Ma si 
sa che tra II dire ed il fare c'à di 
mezzo il mare. Ed in questo 
caso potrebbe estere pieno di 
guai 

«Datemi giudici più 
imparziali, e allora 
tornerò in Italia» 
• I LUCCA Se non paria sta 
male. «Quando si è provata la 
sensazione di esistere e duris
simo rinunciare d video». E al
lora Giorgio Mendella dalla la
titanza, seppure rincorso da 
un mandato di cattura Inter
nazionale con l'accusa di as
sociazione a delinquere e fal
so in bilancio, si attacca a un 
telefono per raccontare la 
•sua verità». Mancano pochi 
minuti die 18 quando chia
ma, secondo gli accordi. La 
comunicazione è un po' di
sturbata, ma la sua voce arriva 
in maniera distinta. Non sem
bra comunque arrivare da 
molto lontano. Non ha perso 
la sua proverbiale parlantina e 
con sicurezza snocciola il suo 
punto di vista su tutta la vicen
da, attaccando la magistratu
ra e ammettendo per la prima 
volta di essere il maggiore 
azionista di Intermercato con 
il 33* delle azioni e non quel 
«consulente» del gruppo, co
me si era dichiarato finora. 
«Che mi presento dia magi

stratura - dferma - è sicuro 
non appena il provvedimento 
finirà in mano a giudici più 
impaniali e meno scrivani 
Per questo chiederemo che il 
procedimento sia avocato da 
una procura superiore. C'è 
qualcosa di molto strano. Ad 
esemplo, perché mi fanno sa
pere che è stato emesso un 
mandato di cattura interna
zionale nei miei confronti Vo
gliono che vada in un paese 
dove non esiste l'estradizione 
e magari scompaia per sem
pre?» E poi parte lancia in re
sta contro il «presunto» crack 
da 400 miliardi. «Ma dove sta 
questo crack - insiste, con vo
ce ferma - dove sono le mi
gliaia di persone che rivoglio
no i soldi? Certamente qual
che centinaio che fa denuncia 
si può anche trovare, ma non 
le folle. E poi il bilancio di 
quale tra le 37 società mi vie
ne contestato? I conti 1990 di 
Intermercato non sono stati 
ancora chiusi e quelli del 1989 

sono stati firmati anche da 
Ungari. In una società con i bi
lanci falsi andrebbero incrimi
nati tutti gli amministratori e i 
sindaci revisori, ma questo 
non è avvenuto». Mendella si 
sente vittima di una «mano
vra» ed è disponibile a sacrifi
carsi se <i miei soci mi chiede
ranno di tornare». E per soste-
nere questa tesi ricorda che 
«alla mia emittente è stato vie
tato non solo di mettere in on
da I miei comunicati, ma an
che le mie foto. Mercoledì 
prossimo mollo probabilmen
te apparirò anche su una del
le reti della Rai Vedremo se 
sequestreranno anche quel
la». Ovviamente continua ad 
avere fiducia nd suoi finan
ziatori, «perche non li ho md 
fregati e ho sempre mantenu
to le mie promesse. Se oggi 
non posso farlo è perché mi 
mettono i bastoni tra le ruote». 
E anche in coloro che In que
sto momento hanno chièsto 
di sostituire i dirigenti delle 

principati società del gruppo 
del teletinanztere e di divenire 
i gestori del loro soldi, dando 
vita a un «Comitato di azionisti 
e risparmiatori». Anche il lea
der di questo comitato, il mi
lanese Massimo Pontini può 
contare sull'appoggio del lati
tante. «Pontini e gli altri che 
hanno preso in mano la situa
zione - afferma - è gente che 
sa fare il proprio mestiere e 
che c'à dentro per miliardi». 
La loro grande volontà di sal
vare il salvabile, ribadito an
che ieri alle centinaia di ri
sparmiatori che sono arrivati 
negli uffici del gruppo per ave
re notizie sul loro risparmi 
non è quindi occasionale. Ma 
Mendella non teme di essere 
messo da parte. E per la prima 

' voita, dopo essersi definito 
sempre un «consulente» della 
società, dichiara di •avere il 
33% di Intermercato». E di fat
to l'azionista di maggioranza 
relativa dell'intero gruppo, 
che oggi è sotto gli cecili della 
Guardia di Finanza. OP.& 
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Il premio Nobel 
David Baltimore 
accusato 
di falso 

L'Istituto nazionale per la Sanità ha Ieri accusato David Balti
more, presidente della Rockefeller University di New York e 
Premio Nobel per la biologia nonché una sua collaboratrice, 
Thereza Imanishl-Karl, di avere pubblicato dati falsi per di
mostrare la presunta fondatezza scientifica di una loro nota 
Ipotesi secondo la quale il trapianto di alcuni geni stimola 
I organismo di chi li riceve a produrre anticorpi. Quello stu
dio pubblicalo qualche anno fa da una autorevole rivista 
scientifica era stato firmalo dalla Kart ed avallato da David 
Baltimore, che oca difende la sua collaboratrice. L'accusa è 
pesante. I dati sarebbero stati consapevolmente manipolati, 
e la Karl potrebbe venire punita con l'esclusione dai fondi 
federali per la ricerca, mentre Baltimore potrebbe venire co
stretto a rassegnare le dimissioni dalla presidenza della Roc
kefeller, alla quale venne designato malgrado la opposizio
ne di quanti gii allora sostenevano la scarsa probità scienti-
te dello studio della Kart che Baltimore aveva avallato con 
la propria firma. 

'SCIENZA E TECNOLOGIA 

Settimana 
scientifica: 
un'esposizione 
a Roma 

Strumenti scientifici, rarità 
per astronomi, geologi, fisi
ci, raccolti a partire dal di
ciassettesimo secolo dal ge
suita tedesco Alhanauus 
Kircher sono in mostra in 

2ueati giorni al liceo Viscon-
, dove esiste ancora il gabi

netto di padre Kircher: uno stanzone di 400 metri quadrali, 
proprio sotto l'aula magna, di cui da poco è stato ultimato il 
restauro. La raccolta Invece è stata smembrata con la nasci
ta del museo Pigorlnl e dei musei universitari. In mostra è 
una selezione del materiale conservato nel liceo, complessi-
vamente S00 strumenti di tisica, un erbario del 700,300 ani
mali Impagliati. 9000 FosslU. A Napoli, Invece, si pensa ad 
un museo per tenere Insieme l'enorme patrimonio di sapere 
scientifico presente sul suo Aesso territorio. E questa 1 opi
nione espressa dal presidente del Formai Sergio Zoppi a 
conclusione di un convegno svoltosi a Napoli presso l'osser
vatorio astronomico di Capodimonte nell'ambito della pri
ma settimana della cultura scientifica. Il problema é quello 
di dare forma ad un «museo della scienza» che superi n mo
dello di semplice •unificazione di materiali». Ciò sarà possi
bile attraverso l'integrazione delle antiche unità museali, 
con la moderna strumentazione Informatica. 

L'acne 
affligge 
otto adolescenti 
su dieci 

L'apprendimento 
del linguaggio 
neibambii 
sordi 

L'acne affligge 8 adolescenti 
su 10. £ determinata dalla 
grande produzione di ormo
ni androgenl nella fase dello 
sviluppo. Causa disturbi, 
prurito, complicazioni pai-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cologlche. Guarisce da sola, 
"™1™^^"^^^^^^™™ ma In un caso su 10 occorre 
un Intervento Mreapeutico per evitare cicatrici. Questo uno 
del temi affrontati ieri all'apertura del XIII congresso della 
società italiana di medicina estetica, è stata annunciata la 
nascila a Roma della prima scuola intemazionale di medici
na estetica presso l'ospedale Fatebenelratelll dell'Isola Tibe
rina. •L'uomo e la donna -ha detto II prof Cario Alberto Bar-
totaul presidente della Simo • vogliono oggi sentirsi In forma 
a qualsiasi età. U medicina viene sollecitata a dare un equi
librio, un'armonia per la sicurezza personale, per una ne
cessità professionale, per una esigenza spiritale. Svolge dun
que un ruolo sociale». 

Dcaratterlstlcobaibettiocne 
nel bimbi di pochi mesi pre
cede l'apprendimento delle 
prime parole, é ripetuto 
•manualmente» con caratte
ristiche mollo slmUI dai loro 

. coetanei sordi che stanno 
1^mmmB*"————*mtmm imparando il linguaggio del 
•agni. Una scoperta che rafforza le tesi sclerrtincne secondo 
cui lo sviluppo del linguaggio, sia esso parlato o «segnato», 
segue un rigido schema legato alla crescita delle facoltà ce-
Morali. A studiare il «balbettio dei sordi» sono state dueipsl-
cotogne dell'università di Montreal, Laura Ann Penilo e Pau
la Marentette. che pubblicano oggi I risultati della toro ricer
ca sulla rivista Science. Pettito e Marentette hanno studiato 
Cinque bambini -tre •normali» e due sordi figli di sordi- ri
prendendoli in videotape all'età di 10,12 e 14 mesi. Dall'a
nalisi è risultato che la gestualità dei bambini sordi assume
va nel 71 per cento dei casi caratteristiche di balbettio, con
tro D15 per cento degli altri tre. A dieci mesi I bimbi sordi «di
cono» e ripetono frequentemente con I gesti determinate sil
labe del linguaggio per sordomuti (l'equivalente di <da-da-
da», «ma-ma-ma»). A 12 mesi cominciano a dire delle frasi 
senza senso compiuto ma con il ritmo e la durata delle frasi 
del linguaggio del segni. A14 mesi le sillabe pronunciate a 
10 mesi vengono utilizzate per dire delle parole vere. I risul
tati della ricerca si riallacciano alle tesi del celebre linguista 
Noam Chomski, del Massachusetts lnstitute ol Technology, 
secondo 11 quale 0 cervello dispone di una programma bio-
lotico che permette l'apprendimento delle strutture del Un-
guaggio secondo un determinalo percorsa 

URIA CARLI 

Il meccanismo degli affetti nella psicoanalisi 
Un libro di Antonio Imbasciati sui processi cognitivi 
Quando il neonato interpreta il mondo attraverso la madre 

La coscienza del seno 
• • La psicoanallsi può de
finirsi di diritto il metodo che 
studia gli affetti, la relazione 
fra due persone fondata sugli 
affetti, dunque una scienza 
degli affetti Eppure Sigmund 
Freud, almeno nel formulare 
la sua prima teoria economi
ca della mente, aveva relega
to gli affetti al ruolo di scarica 
di pulsioni, negando la possi
bilità per essi di essere Incon
sci e quindi escludendoli dal
la relazione analitica. Per il 
padre della psicoanallsi l'af
fetto non pud esprimersi fin
tanto che non sia riuscito a 
conquistarsi qualcosa di 
nuovo che lo rappresenti nel 
sistema conscio Ne è risulta
ta una scissione tra affetti e 
idee o rappresentazioni. Sa
rebbero solo queste ultime 
che, in quanto legate al lin
guaggio (o, come direbbe 
Freud, a rappresentazioni di 

•parole), possono avere ac
cesso nella relazione analiti
ca. 

La psicoanallsi più attuale 
ha contribuito a modificare 
questi concetti e a introdurre 
gii afletti più direttamente 
nella relazione a partire dalla 
prime e più importanti rela
zioni del bambino con la ma
dre Un esempio di questo 
impegno teorico può essere 
colto nel recente. Interessan
te libro di Antonio Imbasciati 
(Affetto e rappresentazione. 
Per una psicoanallsi dei pro
cessi cognitivi. Franco Angeli, 
Milano. 1991. lire 26000). 
Imbasciati Introduce II con
cetto di rappresentazione -
fondante per la teoria psi
coanalitica della mente - e la 
definisce come un modo in 
cui può essere elaborata 
un'esperienza tesa a rappre
sentare il mondo estemo, ma 
anche se stessi In una intera
zione che collega la realtà 
estema con il mondo Inter
no. La rappresentazione è vi
sta qui come una •struttura 
funzionale» che fonda il siste
ma psichico, cui partecipano 
la percezione, la memoria, 
gli affetti che permettono 
una interazione fra il mondo 
e il Sé. In questa prospettiva 
la rappresentazione può an
che essere descritta come 
una unità operativa elemen
tare della nostra mente che 
ha anche una funzione allet
tativa alla realtà In cui l'uomo 
vive. 

Alla base della rappresen
tazione e della costituzione 
del mondo Interno, c'è l'e
sperienza con gli oggetti del
la realtà investiti affettiva
mente. Ne è un esemplo fon
damentale la realtà del seno 
materno per il bambino neo-

Il cammino della scienza 
in mostra a Firenze 

fa- DOMITILLA MARCHI 

' • I FIRENZE. Quattro secoli di 
«orla della scienza, dal '400 

" aflUOO. raccontati attraverso 
, l'evoluzione dei suoi strumenti 
* • Il mutare degli atteggiamenti 
J cultural»: dal platonismo del 
I Quattrocento, al recupero cln-
5 quecentesco del trattati sclen-
^UUci greci, accompagnato da 
„J una fascinazione perle curio-
| sita, per I reperti strani e inspie-
figabuVperjii •scherzi» della 
» nature. Dal Seicento di Galileo. 
; con la sua rivoluzione copeml-
L cana, all'Impegno settecente-
'; tco nella sperimentazione e 
r divulgazione del principi ac-
J quisltL Questo cammino * be
i n e illustralo al museo di storia 
| delta scienza di Firenze, di cui 
? é stato Inaugurato ieri un nuc-
i vo allestimento a conclusione 
l della settimana delta scienza. 
| ADa presentazione sono Inter-
t venuti 11 ministro Rubertl, U 
s\ presidente del Senato Spadoli-
* ni, ohm al direttore dell'Istmi. 
. lo, Paolo Galhizzl e al sindaco 
t, di Firenze Morale*. Saranno di 

nuovo in mostra tutti gli stru
menti scientifici In | 
dell'istituto fiorentino. 

Ecco esposti, dunque, gli 
ì strumenti dello «stanzino delle 
S matematiche» degU Uffizi: gli 

astrolabi, gM orologi solari, not
atami « le meridiane, gli stai-
/ mentLpar disegnare, le busso

le. I teodoliti e i compassi che 
i Cosimo I aveva ricevuto In do-
1 no o fatto eseguire dai suoi ar
ai *eBcL Accanto agli strumenti di 

fattura Italiana, che I Medici si 
impegnano a costruire ren
dendo possibile la rivoluzione 
scientifica del Rinascimento, 
sono esposti alcuni capolavori 
dell'artigianato straniero rac
colti da Mattias dei Medici e da 
Robert Dudley. duca di Nor-
ihumbertand, grande collezio
nista degli strumenti inglesi di 
precisione, deni «elisabettiani». 
Fra questi la prima calcolatrice 
meccanica, messa a punto da 
Samuel Morland e donata a 
Cosimo HL 

Il museo della storia della 
scienza non poteva non acco
gliere le apparecchiature In
ventale da Galileo e utilizzate 
per le sue tondamentall sco
pette a partire dalla lente ob
biettiva del cannocchiale con 
cui lo scienziato pisano osser
vò per la prima volta, nel 1609, 
I quattro satelliti di Giove, le 
scabrosità della superficie lu
nare, le fasi di Venere e molli 
altri fenomeni celesti che con
fermarono le tesi copernicane. 

Rimanendo nel campo del
l'astronomia sono esposte nel 
museo fiorentino le sfere cele
sti che servivano a dimostrare 
la struttura dell'universo, Indi
cando la posizione e le orbite 
dei principali astri. La più Im
ponente è la sfera di Antonio 
Santucci (seconda metà del 
'500), che presenta la terra in 
posizione centrale, rispettan
do il modello tolemaico azio

nando una manovella, dispo
sta su un asse che attraversa la 
sfera passando per la Terra, 
era possibile ricreare II moto 
degli astri 

L'epoca del Lorena fu inau-

?urata dalla creazione nel 
780 della «Specola», osserva

torio astronomico creato ali in
temo del museo di fisica e di 
storia naturale voluto da Pietro 
Leopoldo d'Asburgo. Nasce 
cosi un centro che non si limila 
a raccogliere gli strumenti 
sdentine!; ma è pensato so
prattutto come «gabinetto 
scientifico», centro attivo di ri
cerca e produzione di moder
ne attrezzature. A un secolo 
dalla costituzione della «Spe
cola», viene creato per opera 
di Gtovan Battista Donati, un 
secondo osservatorio, quello 
di Arcetri, adivo ancora oggi 
(risale a pochi giorni fa l'inau
gurazione del laboratorio eu
ropeo di spettroscopia non li
neare). 

I Lorena si specializzano 
nella costruzione di strumenti 
didattici, costruiti per le dimo
strazioni di elettrostatica, elet
tromagnetica, pneumatica, 
idrostatica. Anche la meccani
ca registra un costante pro-
? nesso durante il 1600. nel 
687 Newton pubblica i suoi 

Principia stabilendo 1 fonda idpia 
ntidi( 

Gli affetti, gli oggetti investiti affettiva
mente, sono indispensabili per la co
struzione del pensiero. La psicoanalisi 
ha separato per anni l'esperienza af
fettiva da quella cognitiva. L'evoluzio
ne della ncerca pstcoanahtica ria ri
portato gli affetti al centro della costru
zione del pensiero, schemi funzionali, 

comportamentali, adattivi collegati ad 
altri schemi funzionali. Un libro di An
tonio Imbasciati riprende questo filo
ne di ricerca e propone una cultura 
che fa da ponte tra biologia e psicolo
gia. Il mondo estemo, secondo questa 
cultura, per essere conosciuto deve 
essere percepito 
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nato. Quando l'oggetto-se
no, che appartiene alla real
tà, viene Interiorizzato dal 
neonato diventa un oggetto 
intemo e, in questo momen
to, è rappresentabile, ma di
venta qualcosa di diverso 
dall'oggetto esterno reale. 
Dunque, ne deriva che l'og
getto Interno del neonato èli 
suo modo di rappresentarsi il 
mondo, ma anche l'unità 
operativa della sua cognizio
ne. 

II problema diventa allora 
di capire come le esperienze 
sensoriali possano essere tra
sformate e organizzate in 

una rappresentazione o og
getto Interno. Centrali, in 
questo processo, sono gli af
fetti, intesi come «schemi 
funzionali» comportamenta
li, relazionali, adattativi colle-
fati ad altri schemi funziona-

e partecipi, insieme a que
sti ultimi, della formazione 
del pensiero. In questa linea, 
Y oggetto Interno come strut
tura funzionale crea un pon
te tra biologia e psicologia, 
auaie risultato di questa atti-

ita, può anche essere consi
derato come la rappresenta
zione dell'affetto. 
• Dunque, il mondo estemo. 

per essere conosciuto e per
cepito, deve, essere rappre
sentato. Ne deriva che lo stu
dio dei processi cogniuvl -
cosi come può essere affron
tato in psicoanalisi - implica 
l'indagine su come il mondo 
viene ad essere rappresenta
to nella mente del soggetto, n 
punto di partenza del pro
cesso è la formazione del
l'oggetto Interno, primo ab
bozzo mentale che diventerà 
rir il bambino e per l'adulto 

•dio» che governerà il suo 
mondo. Poiché il pnmo og
getto Interno è il seno, questo 
dovrà essere considerato an

che Il primo significante co
gnitivo del bambino. Ma il se
no non è la mammella in 
quanto tale, né una semplice 
rappresentazione di esso. 
L'oggetto-seno è un nucleo 
psichico di esperienza prima-
na Interiormente significativo 
che si coagula Intorno alle vi
cende dell'allattamento, ma 
in cui confluiscono moltepli
ci sensazioni: quelle collega
te alla suzione, quelle pro
dotte dall'esser tenuto in 
braccio e contenuto dalla 
madre, gli odori, i movimen
ti, lo sguardo, le parole della 
mamma, che creano uno 

stato affettivo particolare e 
specifico per ogni coppia 
madre-bambino e che acqui
stano significati affettivi pro
fondi nella relazione. 

Quando in psicoanallsi 
noi parliamo di serro Buono e 
di seno cattivo, facciamo una 
ovvia semplificazione di uno 
stato molto complesso che 
riguarda tutte le modalità re
lazionali madre-bambino 
che gravitano intomo all'al
lattamento e all'accudlmen-
to del bambino. In queste 
operazioni, gli affetti fungo
no da organizzatori capaci di 
promuovere una processua-

lità da cui dipende la costru
zione della mente del bambi
no la scissione tra oggetto 
buono e cattivo, la identifica
zione proiettiva di questi og
getti cattivi nella madre, che 
dovrà bonificarli e offrirli tA 
bambino per una introiezio
ne. Saranno questi processi, 
cosi profondamente influen
zati dagli affetti, a definire le 
caratteristiche specifiche del 
mondo interno e della perso
nalità di ciascun individuo. 

Sulla base di queste nfles-
sioni teorico-cliniche, si capi
sce come la ricerca più attua
le tenda ad abolire Iti con
trapposizione fra affetto e co
gnizione, nella convinzione 
che l'affetto sia generato da 
esperienze precoci e che si 
basi su tracce mnestiche. Ne 
consegue che la struttura af
fettiva, in quanto memorizza
ta, può anche essere consi
derata una struttura cognitiva 
e, in quanto tale, capisce di 
regolare tutti i processi psi-' 

La maggior parte di questi 
processi interessano il bam
bino in epoche precedenti 
allo sviluppo del linguaggio. 
Non meraviglia dunnue che 
siano proprio questi proces
si, fondamentalmente affetti
vi, a manifestarsi nel transfert 
- cioè in quell'insieme di af
fetti che legano il paziente al
l'analista - in una forma che» 
è al di là delle parole In que
sti casi, gli affetti transferali 
possono manifestarsi come 
espressioni facciali, motorie, 
posturall, con II tono della 
voce, la prosodia, ma anche, 
con particolari odori, con la, 
cosmesi. l'abbigliamento, in
somma l'atmosfera che» il pa
ziente crea in seduta, rila
sciata, tesa, di attesa, di cu-, 
riosità, «distrazione, <Ji noia 
Sono quesX&gntfioaattjran-? 
sferaii, che assumono signifi
cati diversi a seconda del 
contesto in cui si manifesta
no, ma comunque sempre 
tesi a provocare sentimenti 
nell'analista e quindi a crea
re una situazione affettiva 
che è centrale alla religione 
analitica, basata appunto sul 
transfert e il controtransfett 
Si tratta di comunicazioni 
non-verbali che devono po
ter permettere all'anali: la. in-, 
sterne alle comunic azioni 
verbali, di proporre costru
zioni e ricostruzioni, cosi da 
poter offrire al paziente una 
Interpretazione. £ forse pro
prio in questo delicato e 
creativo lavoro trasformativo 
che riguarda la sfera affettiva 
che la Psicoanallsi può pro
muòvere conoscenze e può 
portare il paziente con le sue 
emozioni da una sfera essen
zialmente affettiva ad una 
sfera cognitiva. 

menu di questa scienza Sotto 
la direzione di Felice Fontana, 
il museo di tisica del Lorena fe
ce costruire molti strumenti 
per la dimostrazione dei prin
cipi newtoniani. 

Gli ultimi segreti della fusione fredda 
Due anni fa il clamoroso annuncio. Due chimici, 
Martin Fteischmann e Stanley Pons, asserivano di 
aver raggiunto la fusione nucleare a temperatura 
ambiente, con un'abbondante produzione di ener
gia. Per un attimo il mondo si illuse di aver trovato 
una fonte energetica abbondante e gratuita. Poi la 
rapida disillusione. Eppure in quella celia elettroliti
ca «qualcosa succede», dicono alcuni scienziati. 

PIETRO ORICO 

• • Martin Fleischmann e 
Stanley Pons. Elettrochimici. 
Inglese il primo, americano il 
secondo. I loro nomi diventa
rono Improvvisamente famosi 
il 23 marzo di due anni fa. 
Quando convocarono una 
conferenza stampa presso la 
University of Utah e, attravero 
un canale inusuale per gli 
scienziati, quello dei mezzi di 
comunicazione di massa, an
nunciarono al mondo di aver 
latto la scoperta scientifica del 
secolo. Abbiamo trovato il mo
do, afferm irono I due, di drib
blare le «forze coulombiane» 
che Impone a due nuclei (che 
hanno carica elettrica positi
va) di allontanarsi l'uno dal
l'auro, di farli avvicinare fino 
alla distanza a cui prevalgono 
le forze di attrazione nucleare 
e di far fondere nuclei di deu
terio. Il tutto a temperatura am
biente e producendo una gran 
quantità di energia facile, eco
nomica, pulita. 

Interviste, conferenze, vere e 
proprie tournee. Dallo Utah a 
Londra, da Ginevra ad Erice. In 
pochi giorni Martin e Stanley 
assaggiarono l'ebbrezza di un 

trionfo che forse mal uno 
scienziato aveva avuto modo 
di provare. Decretato da un 
pianeta intero che vedeva qua
si per incanto svanire tutti I 
suoi problemi energetici. E 
quindi economici. E quindi so
ciali.. Come correva la fanta
sia negli ultimi giorni di marzo 
di due anni fai 

Ben presto l'Illusione svanì, 
con la stessa perentoria veloci
tà con la quale era apparsa. 
L'ambiguità e la reticenza del
le parole e degli scritti di Flei
schmann e Pons, troppo solerti 
nel difendere la loro primoge
nitura ed il loro segreto brevet-
luale, contribuiscono alla rapi
da Impennata ed al crollo re
pentino della credibilità della 
scoperta. La colà fusion, la fu
sione fredda, diventa una «hot 
confusion», una tremenda 
confusione squassala da vio
lente polemiche. Inusuali, co
me un pò tutto In questa vicen
da scientifica. Dove tutti si 
schierano, prontamente e vi
sceralmente. Fisici e chimici. 
Giornali e riviste scientifiche, a 
cominciare dalle più prestigio

se Naturee Science. 
Le polemiche infuriano tut

tora. Ma che ne è del contenuti 
scientifici della fusione fredda 
e di quegli strani risultati otte
nuti in decine di laboratori e 
«non ottenuti» in altre decine di 
laboratori a 24 mesi dal clamo
roso annuncio? 

Semplicemente non esisto
no, ha sostenuto di recente sul 
•New Sdentisi» il fisico teorico 
Frank Close. che si è occupato 
ufficialmente della fusione 
fredda per conto del Depart
ment of Energy degli Stati Uni
ti quella scoperta non c'è mal 
stata. E stato un grosso abba
glio collettivo, sostiene con un 
certo sarcasmo buona parte 
della comunità scientifica. In 
cui sono caduti singoli ricerca
tori o piccoli gruppi. La ripro
va? Tulli I grandi e attrezzali 
gruppi di fisici esperti di fusio
ne che hanno tentato di ripete
re l'esperimento non hanno 
ottenuto alcun risultalo signifi
cativo Molti di quelli che ave
vano annunciato di essere riu
sciti a ripetere l'esperimento 
hanno fatto marcia indietro. 
Sta emergendo con chiarezza, 
infine, che Fleischmann e 
Pons hanno pubblicato lavori 
scorretti e incompleti e forse 
hanno alterato I dati. 

Negli Stati Uniti e In Gran 
Bretagna lo scetticismo è pres-
secche totale. La ricerca sulla 
fusione fredda viene identifica
ta con l'immagine di Fleisch
mann e Pons, i due personaggi 
che l'hanno portata alla ribat
ta Operazione comprensibile 
nella logica semplice e a volta 
semplicìstica dei media. Ma 
certo non legittima nell'ambito 

della logica scientifica Perchè 
in questi 24 mesi sono stati 
centinaia i gruppi di ricerca 
che si sono interessati alla fu
sione fredda, con risultati con
trastanti. E quindi non conclu
sivi 

1 tipi di esperimenti di fusio
ne fredda sono diventati diver
si Tutti prevedono un sistema 
con almeno due elementi (nu
clei di deuterio e metalli in gra
do di assorbirne in notevole 
quantità, come il palladio, il ti
tanio o il platino) e condizioni 
lontane dall'equilibrio (elet
trochimico o termodinamico). 
Oltre 100 gruppi di ricerca 
hanno fallito nel tentativo di 
ottenere una fusione che molti 
fisici teorici considerano «Im
possibile». Ma oltre 100 greppi 
hanno affermato di aver otte
nuto risultali anomali: produ
zione di calore, ma soprattutto 
di neutroni e di uitto. La produ
zione di neutroni e di tritio, co
me ha dimostrato Francesco 
Scaramuzzi net suo report al 
convegno sulla fusione fredda 
di Varenna, è Inequivocabile e 
ripetibile. Essendo stata otte
nuta in esperimenti indipen
denti, persino al riparo da rag-
g cosmici, in Italia, Stati Uniti, 

lappone. India, Urss. 
E evidente che tutti questi in

dizi non sono sufficienti a for
nire una prova sostanziale e 
definitiva a favore della fusione 
fredda. Né tantomeno a favore 
della produzione di energia at
traverso la fusione fredda. An
che se In Giappone hanno di 
recente brevettato un nuovo 
esperimento di •fusione fred
da», ogni possibilità applicati

va è lontanissima se non remo
ta. Ma è altrettanto certo che 
•qualcosa succede» quando si 
combinano insieme deuterio, 
palladio (o titanio, o platino) 
In condizioni di non equilibrio. 
Ed è un qualcosa di estremo 
interesse da un punto di vista 
scientifico di cui va cercata 
una spiegazione. 

In questo momento sono al 
lavoro per farlo almeno 500 
scienziati. DI cui 200 in Giap
pone, 100 in India, 40 in Italia 
(ENEA. 'INFN, Laboratorio 
Gran Sasso). Molti negli Stati 
Uniti (tra cui un gruppo ai U-

veimore Laboratories che si 
occupa di ricerca militare). In 
Urss, in Cina. 

Il destino della ricerca sulla 
fusione fredda va dunque se
parato da quella di Manin Flei
schmann e Stanley Pons Lari-
cercaperallro è iniziata nel 
1949 (catalisi muonleaì ed è 
stala condotta senza contrasti 
e senza polemiche per decen
ni, fino a quando non lui illuso 
di poter costituire una for'c di 
energia facile ed inesauribile. 
Oggi si tratta di venir a capo di 
un enigma scientifico Non di 
arrivare alla pietra filosofale. 
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• i ' Negli anni Trenta, cioè in 
pieno fascismo, la Woolt, afo
ni vivente, venne tradotta in 
Italiano da Alessandra Scalerò 
e sue opere apparvero nella 
collana •Medusa» di Mondado
ri. (Ne posseggo tuttora un Or
ando del '33 e un Fhah del 
•34}. La Wooll, allora, era 
etcluslvamente la mirabile 
scrittrice di Cito ai faro. Colpiva 
la fluidità e, insieme, la tensio
ne poetica della sua narrativa 
d'avanguardia basata sulla tec
nica, «Don sconvolgentemen
te nuova; del «flusso di co-
aclenta» mediante 11 quale i 
personaggi venivano modellati 
dal toro interno - In modo op
posto al tradizionale. Quasi 
tutto ciò che si narrava era un 
riflesso sulla coscienza dei per-i 
•ortaggi, - una coscienza va
gante, ondeggiante. La realtà 
vera non era più l'esterna, vali
da solo In quanto provocava 
eventi di ordine Interiore me
diante fatti peraltro insignifi
canti: è quella celata, misterio
sa, in grado di svelarsi per un 
attimo «e, come altrettanti fa
lci di luce, più fasci di coscien
ze convergono a Illuminarla; e 
«fteegreto cuneo d'ombra» che 
tprofcnda nell'Intimità pia se-
,greM di ciascuno. Il senso, fra 
ammirato e stupefatto, di un 
min aro nella vita nutriva quel-
kyscrittura e le dava nervatura 
poetica, lirica; specie allorché 
si spingeva « circuire la pie» 
nana eia profondile vitale di 
ogDl.attlmo. E la tecnica nuo
va, (tifine, instaurava nel ro-
manso effetti, insieme potenti 
• sottili, di rifrazione e di di» 
solvenze: rimodellandolo per 
Maro In forme fluide e vibran- ' 
H. i 

^ riempo non ha oftiscsM" 
' scrittura eoW creata r 

A cinquantanni dalla morte, 
restano intatte le lezioni 
della Woolf: dall'invenzione 
dèlia scrittura interiore 
alla definizione di diversità 
per la cultura delle donne 

ARMANO* OUIOUCCI 

sjwsntrva, leggera e Intensa, rt>-
mata sull'onda, e scredala di 
IramaginL Nel Novecento, tan-
* ricco di ottime scrittrici. Vbv 
fnla Woolf ratta una delle più 
grandi e amate. Questo genere 
•1 scrittura (inaugurato nel 
1922 eoa La camera di Ciocob-
{*»). che apriva sulla pagina 
una efflorescenza, insiema 
sontuosa e delicata, di imma
gini e di metafore, permetteva 
aBavena poetica e Urica di Vir
ginia di affiorare, convoglian
do cosi nel romanzo deue vi
brazioni d'Intensità di cui si 
aveva esempio solo nell'opera 
di Marcel Proust 

E questo in Italia fece molto 
tetro In anni, I Trenta. In cui 

era In auge quel genere di pro
sa raffinala e sofisticata più In

cline pero al racconto e all'el
zeviro, che andava sotto il no
me di •prosa d'arte»; e coinvol
se due nostre notevoli scrittrici. 
•Prosatrice d'arie» mollo am
mirala, Gianna Manzini in Far
le come un leone (1944) rac
contò che la letture de La si
gnora Dalloway. della Woolf, 
raveva sbloccala-dalle ultime 
resistenze e incertezze sulla 
propria vocazione di scrittrice. 
E Sibilla Aleramo nel 1931 (In 
un articolo, ristampalo poi in 
Andando e stando) scrisse del-
la Woolf con etrema ammira
zione; definendola, tre l'altro, 
«ina grave amante del miste
rioso ritmo da cui slam nati». 

Ma In quegli anni Trenta l'a
spetto «femminista» della 
Woolf. più sotto le righe ne Off 
ann/ma da •prima linea» In 
UnaameratuttapersteneLe 
tre ghinee, rimase sconosciuto. 
Di qualche modo venne occul
tato, perché il fascismo, ma-
scnUblÀ *88re*Mv0- * guerra* 
fendalo per antonomasia, co
tte senta attenuali lo stigma-
«zzò neV38 la Woolf. cancellò 
resistenza stessa daMemmlnl-
smo non solo lnEuttpae nella 
nemica InghDwmiVtna ogni 
suo ricordo in Italia, dove a MI-
lano la grande Anna KultacioB 
viveva ma ormai celata da una 
spessa coltre di oblio. 

Dopo fondata femminista 
del Settanta, quest'aspetto 
obliterato e cancellato della 
WcorJ fu riportato egli onori 
Clelia luce In Europa e in Ame
rica darle giovani donne cre
sciute nella curva di quell'on
data, sue nuove cultrici. Que
ste, tutt'uno con l'entusiastica 
riscoperta di un «femminismo 
V. Woolf» (ovviamente, di alta 
qualità, oltre che antesigna
no), negli anni poeteriori al 
Settanta tentarono un innesto 

di certi suoi aspetti, sentili «at
tuali», Mrlla cultura d'Ispirazio
ne femminista in elaborazio
ne. La materia viva dell'Innesto 
fu scoperta ne Le ire ghinee, 
dove si trovano almeno due 
fondamentali idee portanti l'i
dea che, a causa della millena
ria esclusione sociale femmini
le, esista una cultura delle don
ne letteralmente «estraniata» 
dalla maschile, «estranei!» sia 
al potere patriarcale che alla 
cultura della violenza, Sella 
dittatura, della guerra da lui 
generata; che l'estraneità vada 
dichiarata e difesa; che esista, 
dunque, una cultura diversa e 
separata deDe donne. In se
condo luogo, l'idea che questa 
•diversità» vada dalle donne 
•tesse commutata da negativa 
In postava: l'esclusione sociale 
le ha salvale dal collaborare 
agli onori della cultura della 
violenza. Capovolgendo que-. 
sta «diversità» da negativa In 
positive, da condanna in rival
sa, da subita in agita, le donne 
devono adottare •parcjle» toro 
e «melodi» loro. 

Una camera tutta per sé ài-
ventò a sua volta una piccola, 
bibbia in quanto racchiudeva-
altre due idee energetiche: una 
rivalutazione. In termini di or
gogliosa autonomia, della 
creatività femminile. Anche 
qui, si Invertiva il segno del 
•femminile»: che, da qualifica 
degradante, diventava quello 
•specifico femminile» che, pa
go di sé, distingue alla pari le 
creazioni della donna da quel
le dell'uomo, fi che ha messo 
in onda, da una quindicina 
d'anni a questa parte, tutta una 
serie di interrogazioni, con
fronti, approfondimenti e di
battiti sulla «specificità femmi
nile» nella letteratura; proble
matica tuttora aperta e molto 

Una tipica fmmaolne della scrittrice Virginia Woolf, morta suicida ctoquairranni fa 

coinvolgente. Conteneva, inol
tre, l'idea di una concatenazio
ne fra scrittrice e scrittrice nel 
tempo, per cui Virginia Woolf 
non sarebbe esistita se nel Sei
cento Aprirà Behn, per prima 
nella storia inglese, non avesse 
coraggiosamente impugnato 
la penna; e, dunque, l'idea au
dace, tuttora però vergine, del

la legittimità di compattare tut
te quante le opere scritte dalle 
donne In un blocco di storia 
letteraria a sé stante. 

Il femminismo di Virginia 
Woolf é stato cosi adottato e 
adattato, piegato a nuove esi
genze, Innestalo, elaborato; in 
poche parole, «rivissuto» e «ri
lanciato» nel senso dei nostri 

anni Ottanta e Novanta. E oggi 
questo aspetto di lei lo si può 
dire preminente, almeno per 
una grande massa di lettrici 
appassionale, sulla ammira
zione per la bravura artistica. 
Ma Virginia si formò, come 
femminista, ai principi del se
colo, dal 1910 al '20. Solo su 
quello scenario storico riesce 

possibile comprendere che 
cosa veramente fu, storica
mente parlando, il suo femmi
nismo, a prescindere dal no
stro: e anche individuarne dei 
limiti, che ci furono Si può le
gittimamente oggi parlare di 
due femminismlTa proposito 
di Virginia Woolf. Il suo, stori
camente fissato negli anni dal 
' IO al *28. al "38. E quello, di ri
porto e astorico, che ha ségui
to oggi. Il pnmo é meno popo
lare del secondo; ed esiste per
fino Il rischio che certi linea
menti sto.»;: della Woolf risul
tino non credibili. Per esem
pio, il suo enorme 
investimento nella lotta per l'I
struzione superiore femminile, 
posta dell'indipendenza eco
nomica, a sua volta posta della 
libertà di pensiero, e il suo le
game con le pioniere di questa 
lotta in Inghilterra. 

Quando ho scritto Virginia e 
l'angelo (Longanesi, 1991) in 
termini di biografia, colpita dal 
grande disinteresse storico nei 
riguardi di una scrittrice tanto 
amata, ero integrata da una 
domanda: come mai una ra
gazza ricca, sofisticala e vizia
ta, di una famiglia politica
mente conservatrice dell'alta 
borghesia londinese, diventa il 
•pulcino nero» della famiglia e 
si fa femminista? Ma poi, mi 
chiedevo, ugualmente intriga
ta, non ce n erano già tante, e 
molto brave, prima di lei e In
torno a lei? Per esempio. Olive 
Schrelner, a cui, secondo me, 
la Woolf deve molto pio di 
quanto non si creda? 

La mia biografia é perciò te
sa a rintracciare il percorso di 
questa ragazza, il suo zig-zag-
dove hanno avuto un peso de
cisivo certe ligure di donne 
•oscure» (come le chiamava 
lei) finora passate sotto silen
zio, certe amicizie femminili 
sottovalutate, come con una 
Janet Case, Mary Shee-
pshanks, una Margaret Oavies, 
Ray Stracney. Philippe Stra-
chey - tutta una rete di solidali 
e incentivanti rapporti al fem
minile che aiutarono la crisali
de a rompere il suo bozzolo 
dorato. Credo di avere in tal 
modo inserito una tessera 
mancante alla biografia della 
Woolf e alla nostra conoscen
za di lei. Un modo come un al
tro, fra quelli in gioco, per 
mantenere viva fra U suo tem
po e il nostro questa scrittrice, 
giustamente definita «la madre 
spirituale» dell'odierno movi
mento delle donne colte. 

Dall'imitazione alla creazione: arrivano i Celti 
| Si inaugura a Venezia la mostra 
f, dedicata a un popolo una. volta 
-creduto ai margini dello sviluppo 
[dell'arte europea e che invece 
: ora appare di grande importanza 

DAL NOSTRO INVIATO 

OAIIIOMICACCHt 

VENEZIA. CU anni recenti 
1 tono alati profondamente se
gnati da alcune mostre di ar-
citologia dedicate agli Sciiti e 

' ar popoli delle steppe, ai Traci, 
I alla Cina; ai popoli Caucasici, 
[ al Fenici e ora questa dedicata 
• al Celli e alla prima Europa 
che al apre oggi a Palazzo -
Grassi, mostre che hanno pun-

* tatai* luce storica e critica su 
ctVUtà e popoli che una (radi-
alone storiografica abitudina
ria collocava, artisticamente al
la periferia in un lontano arti-

.atico misterioso e barbarico ri-
,8̂ 0110 a un centro medltcrra-
neo dove erano fiorite le gran-
.di-cMM dei Greci, degli 
Etruschi e dei Romani. Queste 
mostre, con gli studi e gli scavi 
,cbe le hanno preparine e se
dute, hanno dimostrato che il 
ilontano.barbarico era soltanto 
.unsi proiezione concettuale 
'(politica, ideologica, religiosa, 
•torte* oltreché artistica) del 
diverso da noi che si faceva 
coincidere con una visione 
«preglalrva anticlasstca devien
te rispetto alla centralità dei 
Greci e del Romani. 
'* Un altro punto culturale fon
damentale che «venuto Inori-
Ruatimo plano e che questi 
popoli con le loro migrazioni e 
con le invasioni anche violente 
non hanno solo preio ma han-
« * e i 

no anche dato, stabilendo 
nuovi flussi di informazioni 
culturali e artistiche che spesso 
hanno avuto II carattere di tra
sfusioni salutari per diverse ci
viltà e comunque tempre atti
vanti un flusso nuovo tra centri 
e periferie. Cosi l'Idea di anti-
classico ha cominciato a per
dere l'identità barbarica per 
assumere, armeno In arte. Il va
lore di un diverso articolarsi 
dello sguardo e dello spirito, di 
una dimensione creativa e 
produttiva altra, di una bellez
za altra. 
' La mostra dedicata al Celti, 

che si inaugura a Palazzo Oras
si dove resterà aperta fino all'8 
dicembre (tutti I atomi ore 9-
19; ingresso .10.000; catalogo, 
bellissimo, Bompiani), é cura
la da Sabatino Moscati. Otto 
Hermann Frey. Venceslas feru
ta, Barry Raftery, Miklos Szabò, 
Martin Almagro Gorbea, Er
manno Antan e Daniele Vitali. 
L'allestimento é opera, come 
ai solito, di Gae Aulenti che 
aveva messo su 11 grande spet
tacolo del Fenici e per questo 
allestimento della mostra dei 
Celti ne ha fatto tesoro ed ha 
creato anche una foresta di ve
ri alberi dove potrebbe anche 
apparire Maria CaHas che can
ta Casta diva. La mostra, co
munque, é immensa e richie

de una visita molto paziente: 
più di duemiladuecento ogget
ti prestati da oltre duecento 
musei di ventiquattro paesi 
Una foresta di oggetti trapian
tati da una complessa e stermi
nata area culturale che sotto il 
nome dei Celti, poi Galli e an
cora Galati, raccoglie la produ
zione di popoli che tra li VT e il 
I secolo a.C. occuparono l'Eu
ropa centrale diffondendosi 
poi a Est fino ai Carpazi e al
l'Ungheria, e a Ovest tino alla 
penisola iberica e alle isole at
lantiche della Britannia e del
l'Irlanda. SI va attraverso 1 se
coli dal rirravamen J delle civil
tà di Hallstatt e di La Tene «Ile-
prime «tombe principesche» si
no ai Cicli Cavallereschi e ai 
Codici Miniati irlandesi cristia
ni del primo Medioevo. 

Troviamo eppida che erano 
complessi centri articolati e 
fortificati, tumuli e complessi 
funerari, poche grezze sculture 
In bronzo, calcaree, legno, che 
non hanno mal identità di dei 
o di uomini, armi, tante armi 
oggetti d'uso quotidiano, orefi
ceria ricchissima, strumenti 
per lavorare la terra e racco
gliere Il salgemma. Hanno 
grande spicco l'elmo di Certo
sa, il calderone di Gunden-
sgrup, la brocca di Durenberg, 
il calendario gallico in bronzo 
di Coligny. Non ci sono città di 

filetta e grandi statue. La statua 
n legno é ancora pia albero 

che statua, é una divinila non 
liberata che non trova piena 
forma ed ha ancora radici del
la terra. L'architettura, la scul
tura e la statuaria come la co- -• 
noteiamo presso Greci, Etru
schi e Romani, sono scono
sciute. I Celti erano dei grandi 
artigiani, fabbri e orefici capaci 
di lavorare 1 metalli e se fecero 
costruzioni e sculture, le fecero 

in legno che é assai deperibile. 
C'è poi in gioco una questione 
di fondamentale importanza. 
Le religioni -che praticavano 
non amavano che si traduces
se in figure e in scritte la spiri
tualità individuale e collettiva. 
Allora curiosamente i Celti, di 
cui sappiamo cosi poco, affi
darono alle monete II loro in
sopprimibile bisogno di comu
nicare qualcosa della loro spi
ritualità; e. In questa mostra, le 
monete sono la chiave di molti 
segreti per l'informazione so
ciale e religiosa come per l'at
te. Il passaggio dall'Imitazione 
della natura alla astrazione è 
fantastico «d-è un carattere as
sai tipico delle genti del Celti. 

Dovendo indicare un carat
tere artistico unificante, lo fis
serei nell'amore per la materia 
che veniva lavorata e per la su
prema. Inesauribile immagina
zione decorativa. La decora
zione avvolge i volumi in mille 
volute fin quasi a celarli, quasi 
fosse edera o vischio che si ar
rampicano sui tronchi dell'al
bero. Nelle Torquis che porta
vano al collo, uomini e donne 
di classe alta, è forse il massi
mo splendore della decorazio
ne. In molti altri oggetti d'uso 
non c'è più qualcosa di deco
rativo che si sovrappone alla 
forma ma II decorativo è la for
ma stessa. Sono I vegetali e gli 
animali del bosco, cinghiali e 
caprioli ma anche fantastici 
draghi e animali 1 più normali 
che si deformano in creature 
misteriose e paurose come > 
draghi, a Intrecciarsi con I rami 
e le foglie sempre più stilizzate; 
il volto umano, quando c'è, è 
una maschera anche quando 
sono volti di cinque teste moz
zate realizzate in calcare; e, 
forse, le pio tipiche sono quel
le raffigurate negli oggetti che 

vengono dai musei cecoslo
vacchi. La prima grande sor
presa della mostra viene dagli 
opptdae dalle tombe principe
sche «a carro» delle civiltà celti
che di Hallstatt (VII e VI secolo 
a.C.) e di La Tene (Ve IV se
colo aC) . Bisognerà riconsi
derare diversamente l'Invasio
ne dei Galli, nel 396 a.C. che 
dopo aver conquistata l'Etruria 
padana arrivano a Roma scon
figgendo le legioni romane. E 
altrettanto si dovrà fare per 
l'invasione che, nel 280 a.C, 
arriva fino a Delfi e stabilisce 
su un altopiano dell'Asia Mi
nore la Galizia. Nasce cosi nel 
mondo greco la fama e il terro
re dei Galli selvaggi e guerrieri. 

Ora sappiamo che le inva
sioni furono precedute da 
stanziamenti, da rapporti, da 
reciproche assimilazioni di vita 
e di cultura. Certo tra il Gallo 
che può esibire le decorazioni 
delle sue armi, dei suoi cani e 
dei suoi oggetti d'uso, e il Gre
co che è cittadino e fa leggi e 
fa sculture e architetture e scri
ve libri e ragiona di filosofia, 
c'è un abisso incolmabile. Ep
pure classico e anticlassico en
trarono in confllto attivo e I 
Celti continentali - almeno fi
no a quando Cesare e Tacito 
non li fanno entrare nella Sto
ria romana che voleva essere 
tutta la storia del mondo di al
lora - stabilirono con le civiltà 
del Mediterraneo, prima paga
no e poi cristiano, un flusso di 
vita e di cultura oltreché un im
patto molto duro e violento. 
Oggi noi vediamo anche per 
merito di questa mostra: che 
l'anticlassico non distrugge II 
classico ma Io rinsangua. E 
che l'arte della periferia ravviva 
il centro; e che a sua volta li 
classico finisce per portare 
struttura e armonia nell'infor
male che fu detto barbarico. 

Il presidente deal Stati Uniti d'America, George Bush 

Dopoguerra: parla Marshall Sahlins 

E così Bush 
diventò un eroe 

PIERO LAVATELLI 

sjtj «Prima di pensare a un 
possibile scenario di conviven
za pacifica nel Golfo, riandia
mo un momento al nodo del 
conflitto, a come ci si è arrivati 
Qualcuno potrebbe dire: sullo 
sfondo c'è la cultura del cow
boy col suo celebre motto: "U 
SOM indiano buono che mi ve
do intomo è l'indiano ucci
so"». Cosi mi dice Marshall 
Sahlins, 60 anni, docente di 
antropologia all'Università di 
Chicago, che ha lavorato a lun
go con maestri quali Karl Pola-
nvi e Levy-Strauss. I suol libri. 
Cultura e utilità. Isokdistoriae 
altri, ben noli In tutto il mondo, 
sono stati anche da noi al cen
tro di un vivo interesse. Sahlins 
è stato ospite nei stomi scorsi 
della Fondazione San Carlo di 
Modena, dove lo abbiamo in
tervistato su Ila guerra. Gli chie
diamo inanzitutto perchè l'A
merica ha cercato questo con
flitto. «Mostrare al mondo inte
ro il riacquistato coraggio, la 
fierezza nazionale, la superio
rità della propria forza militare 
era, dopo la frustrazione del 
Vietnam, una tentazione trop-

r> forte per gli Usa»- risponde, 
aggiunge: «Poi c'è stato un 

fattore personale, il fattore Bu
sh. Doveva pur riscattarsi dalle 
accuse di essere un Incapace, 
un incompetente in economia 
eccetera». 

Sulla ttrada che ha guerra 
ha anche giocato l'Incom
prensione detta cultura e 
della mentalità araba? 

Non direi. GII Intellettuali ame
ricani, impegnati nei rapporti 
col mondo arabo, non ignora
no le peculiarità di quella cul
tura e saprebbero come com
portarsi se decidessero di ri
spettare la loro autonomia. D 
fatto è che non ci pensano 
nemmeno. Hanno sperimen
tato quanto sia più efficace
mente spedito imporre la logi
ca dell'Occidente con la forza 
e ora pensano che questa le
zione abbia ben insegnato agli 
arabi come devono adesso re
golarsi 

E ora, cosa fare per risanare 
tanti disastri e promuovere 
una soluzione politica In cui 
•la possibile una convivenza 
pacifica trai paesi del Medio 
Oriente? 

La cosa migliore che si può au
spicare è la convocazione di 
una Conferenza intemaziona
le sul Medio Oriente, cui parte
cipino, ovviamente, anche i 
russi e quanti possono interlo
quire non come compiacente 
eco di un diktat americano. E 
difficile valutare le reazioni del 
mondo arabo, che resta politi
camente diviso, pur col senso 
della profonda umiliazione su
bita. La guerra ha esasperato e 
complicato, non risolto, i pro
blemi. £ probabile che gli 
americani possano pensare a 
forme d'aiuto al mondo arabo 
sul tipo di un qualche Piano 
Marshall rivolto a quei regimi 
che si mostreranno più com
piacenti agli Usa e a Israele. 
C'è però una grossa differenza 
rispetto ad allora- gli americani 
hanno mostrato di avere anco
ra un forte potere militare de
terrente, ma hanno perso il pri
mato economico L'economia 
Usa va male e questa guerra ha 
aggravatole cose, avendo fatto 
salire ancor più il debito nazio
nale, sicché è probabile che 
l'America esca da questa guer
ra ancora più debole econo
micamente. Una prospettiva 
politica, che avvi! una migliore 
convivenza tra ! popoli del Me

dio Oriente, può solo venire se 
europei, russi e altri sapranno 
dare un loro contributo auto
nomo a determinarla, non 
continuando ad essere com-
piancenti, come finora sono 
per lo più stati, verso la politica 
americana. Occorre off rire agli 
americani esempi di leader
ship diversi da quelli alla Mar
garet Thatcher a cui Bush si é 
ispirato, mutuando dalla Lady 
di (erro parole e atteggiamenti 
da lei inscenati nellaiinpresa 
delle Maldive. 

Non è arato, «•etto confflt-
lo, anche uno scontri) di cat
ture diverte, stante Imo • 
demonizzarsi? Ma, nifi la ge
nerale, non le t«nibra che la 
gente acquisti tempre pift 
consapevolezza deUInpor-
tanza della coltura fan cai vfr 
ve quotidianamente? 

É vero. In questi decenni, Flm-
portanza della cultura tra la 
gente è andata crescendo. La 
gente tanto più apprezza la 
propria cultura, quella In cui è 
cresciuta e che dà forma al 
proprio agire quotidiano, 
quanto più avverte l'estraneità 
d'una cultura Imposta, idi rap
porti burocratici in cui hi si ob
blighi a muoversi, di un'omo
geneizzazione della propria vi
ta sugli stereotipi di massa che 
gli vengono proposti. Dopo 
quattro mesi di permanenza in 
Cina per un corso urùversata-
rio, ho fatto il giro del mondo 
con l'occhio alle diversità cul
turali e ho riscontrato vivissimo 
dappertutto questo senso della 
propria cultura, come di un 
baluardo di resistenza della 
propria autonomia che si sen
te minacciata. È una consape
volezza che non ha confini 
geografici: si ritrova tra gli in
diani d'America, nelle popola
zioni tibetane come in Litua
nia, li problema che qui emer
ge non è, ovviamente, quello 
di tenere artificiosamente in vi
ta, sotto vetro, culture In decli
no. Equello, invece, di garanti
re l'autonomia politica e cultu
rale, di saper utilizzare le nuo
ve tecnologie secondo le pro
prie idee di vita, di controllare 
U cambiamento dandogli fini 
di buona vita e convivenza ci
vile. La diffusione delie tecno
logie, di per sé, non implica 
omogeneizzazione; può anzi 
essere la condizione di mag
giori possibilità di vivere « pro
prio modo e secondo le propri 
idee. Naturalmente, quando 
l'altro, il culturalmente diverso 
entra nell'a-tu-per-tu della no
stra esistenza, quando ce lo 
troviamo davanti con un'iden
tità differente dalla nostra, sor
ge un problema di convivenza, 
che è una sfida di civiltà. 

Che piotpettJve vede perla 
sinistra, dopo questa guerra 
delGolfo? 

La destra si sente oggi, dopo la 
guerra, più forte dappertutto. 
In America, i repubblicani 
pensano che la maniera forte 
di P-jdi. secondata da tanto fa
vore popolare, abbia assicura
to le loro fortune alle prossime 
elezioni Non paga il fatto che 
anche 1 democratici siano stati 
per la guerra. D'altra parte la 
sinistra, un po' dovunque, era 
già in guai - e lo è ancora -
perché alla ricerca di una pro
pria nuova Identità, di un nuo
vo nome per un nuovo proget
to. Anche mia nuora, che diri
ge rAmerican Sociailst Re-
view. ha gli stessi problemi: so
no anche n alla ricerca di un 
nuovo progetto e un nuovo no
me per la rivista. 
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SPETTACOLI 

MEWCO IN DIRETTA (/toWiw, 11.05). Quali sono lecon-
. seguenze fisiche del fumo e quali te cause che Impedì-

~v' ' scono di smettere? Se ne occupa oggi il programma con-
," dotto da Cristiana del Meli* che comunicherà gli ultimi. 
;..' risultali delle ricerche medico scientifiche sul fumo. Si af-
'' ', Ironia anche il tema del fumo passivo e della mancata 
''.'. applicazione della legge che vieta di fumare nei locali 
? pubblici 
SCHEGGE (Raitre, 13.40). Frammenti televisivi per ricor

dare Edith Piai. Attraverso materiale di repertorio, il prò-
. gramma di Raitre rende omaggio alla grande cantante 

-V francese, raccontandone amori e umori •registrati» nelle 
.. sue canzoni 
JONATHAN REPORTAGE {Italia I,14.30). I) programma 

r. . di avventura condotto da Ambrogio Fogar, propone oggi 
,; > un filmato sul Laos. Si attraversa la terra degli elefantini 
.- ; : bacino delle diecimila isole al contine con la Cambogia 
• e il fiume Mekong, e ancora, il complesso degli edifici sa-
'.(. ••• cridiVatPwePrabang,lacapitaleculturaledelLaos. 
ON OFF (Raitre. 19.50). Il futuro delta Germania unificata 

•. : nell'obiettivo del settimanale di cultura e spettacolo del 
"•. ' Tg3. a cura di Antonio Leone. Ne partano gli scrittori Hei-

• nerMuller e Peter Schneider. Ospite in studio il germani-
•'••. sta Angelo Bolaffi, n programma continua con un servi-
'••<• zio dedicato alla mostra sul Celti a palazzo &as$i a Ve

nezia, commentata da Sabatino Moscati. 
QOOO BYE CORTINA (Raitre. 20.30). Ultimo appunta

mento con il viaggio-inchiesta di Fiero Chlambretti nel-
: l'Est europeo. Oltre all'esibizione del cantante-giornali-
" sta Benito Urgu nei panni di un profugo albanese, vedre-
i • "*• mo una telenovela girata per le strade di Mosca con prò-
" • tagonlsta Demento votele. Seguir* una visita al «museo 

< dei cervelli» (dei padri del comunismo sovietico) di Mo-
'>k* • sca. • 
LA BELLA E a BANDITO (Raidue. 20.30). Secondo ap

puntamento con «Poker di cuori», quattro film all'Insegna 
" del sentimento, tratti da altrettanti racconti di Barbara 
' Cartland, regina del genere rosa. Gì Ingredienti ci sono 

' ' tutti per una •serena» visione: I cattivi riconoscibilissimi e 
" tutti puniti, la beltà. Il principe azzurro, el i lieto fine. Que-
.'.' sta volta la bella si innamora di Silver Biade, nobile di-

'•'/; ventato bandito per la gloria di re Carlo IL Lo scenario è 
' " naturalmente l'Inghilterra, repoca II '600. 

INCONTRI TELEVISIVI (Ttnc. 2030). Rita Levi Montatemi 
, , è l'ospite del programma scientifico condotto da Mino 

.;'.. Damata ti premio Nobel riprende il tema del suo Inter 
, vento al convegno intemazionale •Cocaina oggi e I suoi 

. . • effetti sull'uomo» che si conclude oggi a RomaTAncora in 
; ' temadidroga.siparladellaUlopa,quellausatadalpro-
V fessor Oliver Sacks per curare le conseguenze dell'enee-
. ialite letargica: l'argomento ha offerto lo spunto per il 
'•' film Risvegli, nel cinema in questi giorni 
A 7 0 ANNI DA LIVORNO* lARIBALTA...r«Bfoe. 21.30). 

In diretta dal teatro dei «Quattro mori» di Livorno, Cad 
".'. Lemer presenta A 70annidaUvomo;kiribaltadellasini-
'•/' tua, un dibattito pubblico su Pietro Nennl e Antonio 
••" Gramsci, padri delta sinistra moderna In Italia, del quali 
• \ ' ricorre quest'anno II centenario deDa nascita. Sul palco 

Insieme a Lemer, sledono tra gli «Uri Emanuele Macalu-
so (Pds).Fat*> Mussi <T\b), Giacomo Mancini (Psl) e 

, gU storici Giuseppe Tamburrano, Luciano Canfora e Gto-
"' vanni SabbatuccL 
PASSAFILM (RadMue. 6). Maurizio Monetti con D suo ul-
. tlrnofUmvo/ewt»3*x^alcentioddconteriitorecir»tma-

.". togratìcotìRwiiodue.TragtlospW.I'attoreEnnloFanta-
: . stkJilrJeUcrmcoGtanLuigTRondL 

.-, . (GebrUOaCaUoza) 

Angelo Guglielmi e Alessandro Curzi 
intervengono alla rassegna Antennacinema 
Un bilancio di stagione molto 
nonostante le polemiche vecchie e nuove 

Raitre e Tg3 allo specchio 
«Come noi non c'è nessuno» 
Ad Antennacinema, la rassegna televisiva in corso a 
Conegliano, una giornata dedicata a Raitre. Il diret
tore di rete Angelo Guglielmi, il direttore del Tg3 
Alessandro Curzi e il conduttore di Samarcanda Mi
chele Santoro, dentro l'ennesimo polverone di po
lemiche, hanno rivendicato le ragioni professionali • 
respingendo al mittente le accuse politiche. Novità 
annunciate e conferme per la prossima stagione. 

DALLA NOSTRA INVIATA ' 
MARIA NOVILLA OPPO 

• H CONEGLIANO. Ad Anten
nacinema ieri è stata la giorna
ta di Raitre. Il direttore di rete 
Angelo Guglielmi e il direttore 
del Tg3 Alessandro Curzi si so
no presentati a un nutrito 
schieramento di giornalisti con 
il loro pacato bilancio di sta
gione e una traccia di pro
gramma che conferma la linea 
finora praticata. Al di la delle 
polemiche, del fuoco di fila di 
accuse (da Tetekabul a Tele
Baghdad, fino al ridicolo di Te
le-Papa) che soprattutto nel 
periodo bellico, ma anche in 
questo assalanato dopoguer

ra, non lasciano quasi campo 
• a una riflessione, pura e neces

saria, su programmi e condut- ' 
tori, modelli televisivi e nuovi 
palinsesti. Polemiche alle quali 
Guglielmi e Curzi hanno voluto 
dare la più serena delle rispo-

. sto. Curzi ha tentato di non fare 
; neppure cenno alta sparata di 
Paolo Fralese che, dalla colon
na del Tempo, ha lanciato i 
suoi piccoli ritardatari scud 
personali contro Samarcanda 

. e I giornalisti del Tg3 deflnen-
doir«dimezzatl». Curzi si è det
to molto soddisfatto delta ri
sposta che a Frajese era gii 

stata data dal Consiglio di am
ministrazione della • Rai 
(•espressioni inammissibili»). 
Poi si e concesso una sentenza 
allusiva: -Eh...nella vita degli 
uomini ci sono momenti diffi
cili...», che ognuno può leggere 
come vuole/ti direttore delTg3 
appariva particolarmente sor
nione e non ha mancato di 
raccontare alcuni risibili episo
di di pressioni e reprimende 
tentate nei giorni della guerra 
contro suoi giornalisti, ritenuti 
a torto di questa o quella par
rocchia politica. Ma più di tutto 
ha voluto rivendicare quelli 
che ritiene i meriti acquisiti dal 
suo giornate. Per esempio l'a
ver parlato di guerra fin dai pri
mi giorni, quando perfino la 
parola era proibita. Poi l'aver 
dato notizia della strage dei 
soldati Irakeni in fuga, forse 
trecentomila morti sui quali la 
congiura del silenzio e stata 
rotta solo dall'Osservatore? ro
mano e dal Tg3. Meriti che 
Curzi ha fatto valere come frut
ti professionali di un lavoro te
so a produrre un tg «non mili
tante, anzi rivolto a tutti i tele

spettatori che possono trovarci 
le notizie, ma anche le divene 
opinioni». La nostra - ha Insi
stito Curzi - è l'unica redazio
ne pluralista, e poi sorridendo 
ha aggiunto che, del resto, è 
anche Tunica ad avere parteci
pato direttamente alla guerra, 
catturando ben 22 prigionieri 
per poi affidarli alla Croce Ros
sa. 

Altrettanto deciso nel riven
dicare la propria autonomia è 
stato Guglielmi che ha spiega
to la sua tv-tv, che non riceve e 
non accetta pressioni, anche 
perché non è più la tv pedago
gica di una volta. E una tv-piaz
za che non dà né consolazioni 
né insegnamenti, ma spalanca 
agli spettatori it mondo degli 
altri, che poi è anche il loro. Di 

, questa tv, Samarcanda è un pi
lastro, cosi come lo sono altri 
programmi {Telefono giallo. 
Chi l'ha Disto?) e altri perso
naggi. E Guglielmi in particola
re ha difeso Chlambretti, il suo 

: stile riconoscibile, il suo corag
gio fisico, la sua intelligenza 
creativa, che frutta al di la dei 
dati d'ascolto ed è un patrimo
nio riconosciuto per tutta la re

Piero Chlambretti e Aldo Izza; domani l'ultima puntata di «GMdbye Cortina» 

te. Una rete che ha si perso un 
mezzo punto in percentuale 
nel primc-time, ma ha guada-

§nato 3,5 punti nel cosiddetto 
ay-time. Ma quali che siano i 

dati Auditel, Raitre «tiene» sia 
nei confronti del pubblico che 
della sua linea. Sul «caso Sa
marcanda» è sceso in campo a 
Conegliano il titolare Michele 
Santoro, caparbio nel negarsi 
a ogni polemica intema alla 
categoria. Frajese? SI, è un no
to conduttore del Tgl. E niente 
di più. Samarcanda, del resto, 
tra le polemiche e cresciuta, 
passando dai 900.000 spetta

tori del primo anno, alla media 
di 4.600.000 di questo suo 
quarto anno di vita televisivo. 
Con punte di oltre 8 milioni per 

/ momenti caldi come quelli del 
dialogo a voci alte tra Occhietto 
e La Malfa. «Sono contrario al
la Informazione a tesi - ha di
chiarato Santoro - anche se 
sono grande estimatore di Giu
liano Ferrara che t il massimo 
sostenitore, appunto, della in
formazione a tesi». E Ferrara è 
giusto atteso per oggi ad An
tennacinema con la sua tesi 
preconcetta e la sua pancia di 
Immacolata concezione. -

La salute in iquatòrocer^ 
STEFANIA SCATENI 

SU ROMA. Un premio e un ga
la per Biagio Agnes. Non aita 
carriera In quanto ex direttore 
generale della Rai, ma in 
quanto autore e curatore, nel- . 
I arco dei suoi 14 anni dimes
sa in onda, della trasmissione 
di medicina CTiecfe up. Per l'oc
casione, all'Auditorium del Fo
ro Italico c'erano, l'altra sera, il 
direttore generale della Rai, 
Gianni Pasóuarelllll presiden- • 
te, Enrico Manca, il direttore di 
Raiuno, Carlo Fuscagnl, e il mi
nistro della Sanila, Francesco 
De Lorenzo. La-cerimonia ha 
celebrai» le 450 puntate del 

programma, con I ringrazia
menti di rito a tutti quelli che 
hanno contribuito alla nascita 
e alla crescita della trasmissio
ne che continua ancora oggi a 
proporre temi medici con suc
cesso. «Nel "91 - ha informalo 
la platea Enrico Manca -
CfieeA up ha realizzato una 
media di 2 milioni e 200mila 
spettatori». E ancora, una ricer
ca del servizio opinioni della 
Rai ha calcolato anche che. 
dal 1977 e oggi, sono stati 900 
milioni gii spettatóri corrrWes-
sM della trasmlsslóriee 30 mi

lioni quelli che si sono attentati 
davanti al piccolo schermo per 
seguirne le puntate. 

- - Check up nasce il 29 gen
naio 1977 sulla Retel (cosi si 
chiamava Raiuno) In anni nei -
quali ha ricordato ancora En
rico Manca, «non esisteva nes
suno strumento di divulgazio
ne scientifica di massa». Per 
questo il lavoro di Biagio 
Agnes, che da allora ha sem
pre seguito la trasmissione, é 
stato salutato dal comitato del-

" la celebrazione come «pionie
ristico»: un punto di riferimen
to PCT tutte le altri tra»^rus*lo/)l 

'dedicate ai temi:dellasalutee 

della prevenzione nate in se
guito. «In questi anni - ha detto 
Il ministro della Sanità - C7wcft 
up ha fatto Informazione 
scientifica nel modo più cor
retto, senza creare, allarmismi 
e preoccupazioni nella gente. 
E un esempio per il vasto lavo
ro di prevenzione che ancora e 
necessario lare». «E la j 
zione - ha ricordato I 
relil sempre attento ai j 
mi economici - vuol d 
che risparmio di risorse». • 

Un programma soprattutto 
utile. Cosi Agnes vuol definire 
Check up. Dal 1977. Infatti, il 

"sub' pùbblico e stato messo in 
contano con'là -natura 'delle 

malattie pio diffuse, con 1 pro
blemi della prevenzione e del
la cura, attraverso un confron
to in studio con personalità 
della medicina da una parte, e 
con pazienti, ex malati, stu
denti di medicina e giornalisti 
dall'altra. «Un'altra importante 
Iniziativa di Check up~ ha det
to Carlo Fuscagnl - sono stati 
L s p e c i a l i programmati da 

ino In prima serata». Fu
stagni ha ricordato Europa 
contro 9 cancro nell'88. gli spe
ciali sulla droga e sull'Aids 
nell'89, quello sul cancro nel 
*90. E ha annunciato il pressi-
mbi in orotó mercoledì, dedi

cato ai trapianti La normale 
programmazione di Check up, 
quella del sabato alle 1225, 
proporrà domani il tema delle 
allergie. Il direttore di Raiuno 
ha concluso il suo intervento 
con un commento sullo stato 
di salute della sua rete. «In que
sti anni - ha dichiarato - ab
biamo tentato di trovare il giu
sto equilibrio fra intratteni
mento e cultura. Sarebbe stato 
facile andare alla ricerca solo 
dell'ascolto; ma noi pensiamo 
che questo equilibrio e fonda
mentale e che Raiuno rimane 
comunque, la rete con II più al
to ascolto e il pio alto consen
so».-- '••:: •- • - • -° 

Da martedì 
Andreotti 
reginetta 
di Raiuno 
ara ROMA. Sara Giulio An
dreotti la vedette di Supple
mento, il nuovo settimanale ' 
d'attualità di Raiuno In onda 
da martedì (alle 23 circa). Ot
to puntate, In bilico tra pro
gramma di approfondimento e 
talk show giornalistico, ideate 
(e condotte) dall'ex direttore 
del Tempo, Gaspare Barbiellmi 
Amldei. Ogni puntata, un argo
mento diverso da dibattere e 
un diverso celebre giornalista 
- rigorosamente ex direttore di 
testata - a curarne l'analisi 
Quello che non cambia mai, 
come del resto sappiamo da 
quarant'anni a questa parte, t 
l'ospite fisso: cioè l'onorevole 
Giulio Andreotti, che rinuncia 
in questo modo alle occasio
nali, frequenti comparsale te
levisive per diventare riferi
mento inquietantemente con
tinuo. A lui spetterà il compito 
di rispondere alle domande e 
alle contestazioni su Stato, e 
istituzioni che gli verranno po
ste di volta in volta. C e da cre
derci? Vedremo. Intanto, sap
piate che sono già stabiliti i te
mi del primi cinque appunta
menti. La prima puntata, quel
la di martedì 26 curata da Piero 
Ostelllno, ospita i grandi per
sonaggi usciti dalla scena poli
tica: JaruzelskJ, Santiago Car
dilo e l'ex segretario america
no alla difesa Weinberger 
commenteranno le loto espe
rienze di politica intemaziona
le; per l'occasione, accanto ad 
Andreotti ci Sarà ancheOriana 
Fallaci. 112 aprile tocca a Vitto
rio Emiliani ex direttore del 
Messaggero, curare il dibattito 
sui bem culturali e sulle lamen
tele contrattuali dei relativi fun
zionari ministerialL II 9 è la. vol
ta di Alberto Mucci. ex diretto
re del Sole 24 ore, a porre il 
problema dei disservizi imboli
ci. Il 16 aprile sarà Ludina Bar-
zini, ex direttrice di Selezione. 
a parlare di moda mentre il 23 
Piero Ottone, che fu direttore 
del Corriere della Sera, affron
terà il rapporto tra uomo e au
tomobile. Ancora allo studio il 
tema delle ultime tre puntale. 
Il programma, quasi una diret
ta (viene registrato poche ore 
prima delia messa in onda) ,* 
di Piergiorgio De Ftorentib, la 
regia di Andrea Bevilacqua, la 
collaborazione di Giuseppe 
Barili*. Roberto Bendvenga, 
Luigi Dell'Aglio e Alfredo Mac
c h i ••••, .•-.-'-.•::..• >:• .' .-.il 

C RAIUNO 
TJOO 
SXO 
8 X 8 
M I O 
• X © 

1 0 x 0 
11XO 
11X8 
I M O 
««AC 
«SXB 

ALOuvtxou.CfasMarA.nim 
D M . Corso di spagnolo 
DML Corso di tedesco 
LA NASCITA DELL'ALFABETO 
BWOATB VERDI Telefilm 
VEDRAL Tutto Quanto è Rai 
ILMERCATOOBLSABATO.(1*> 
CHB TEMPORA 
TO1 FLASH 
IL MERCATO DEL SABATO, li") 
CHBCK4JP. Rubrica di medicina 

f « 'flSXS BSrlTUUnONI OSI LOTTO 

18X8 TQ1.Tr> minuti di.. 
14XO PRI8MA.AcuradlQlannlR«vlolo 

OINNASTtCA ARTISTICA 
LBTrlancolare Italla-Uras-Spanna 

IBXO acmSMO.MIIano-8anr>mo 
«USO SaTITEOIORMIALPARLAISENTO 
«JT.OO ItBABATODBtLOlBCCMIMO 
ia»QO TOlUtASH 
«SJOB 
Q.1Q 

BSTWAMOWIPBL LOTTO 
W0«AWt.S»|0BBUJ 

«JB.«JO HAMOLA SVITA 
«JSJB «Ct-COPS'ADBLMOMDO 
«JSwSO CHBTBIIPOI'A 
SQJOO TBtBOIOIINAtB 

I CARAMBLVarleta con Pippo 
Franco, Oreste Lionella Regia di Pier 
Francesco Pinoltof a (Ultima puntata! 

S*%OQ TBUMIOIIMAtB 
SS.1Q SWCIALSTtM 
**JOO TOI WOTTB.CMBTBMI»OI«A 

OSO iLUfNOOADMO.HIrn 

fcBO ILBOOM.FIImconA,Sordl 
1QJB OBHTBCOMUWS. Varietà 
11.4» ILWIA«OÌSSIIVTTO.Oulz 
tS^O CARA TV. Attualità 
tSJO OJfclLSSSlSOtOlUSTOtOuIz 

«<vso aoiocopstuicoi»Pis,ouiz 
1S.OS AQSWlWfSATfaiMOMIAUI 
tSJB TIAItO-PAIIUAItOWB 
14UOO BIM BUM BAM. Varietà 
1S.1B ARCA DI MOB. Documentarlo 
1&AO CANAL» B HSWS. Notiziario 
«JSJW II , CICCO PUB. Quiz 
« •US TWA MOQUSSMARITO.Quiz 
SOJO .Attualità 
WXM9 STRISCIA LA NCTOIA. Varietà 

Varietà condotto da 
Corrado; reale di Stefano Vicario 

SXOO IL PRINCIM DSL OSSSftTO. Film 
con Cari Alt Replica. (1* parta) 

1.SO MARCUS WSLBYMJ». Telefilm 

C RAIDUE 
7.CO CARTONI ANIMATI 

.T.S8 MATTINA S. Conduce In studio Alber-
to Castagna. Regia di Claudia Caldera 

1O0Q TP» MATTINA 
IQiOS OSS. Il larda sé. DI Mario Mariani 
1 0 « » OrORWID'BUROPA 

11.Q»- MrotcoiHPmartTA 
1&VOO RICOMINCIO DA BUS. Spettacolo 

condotto da Raffaella Carré (1* parte) 
1 S X O T O J ORI TREDICI 
11.1S TOS DRIBBLINO 
14JOO RtCOMIMCtOPAOUE(yparte) 
1SJ» VEPRALStffieglornlTv 
1S*M ESTRAZIONI DEL LOTTO 
It^OO DEB. Un giorno nella vita-
16.30 PALLAVOLO. Partita di campionato 
1T.45 PALLACANESTRO. Una partita 
I M I MUNTER. Telefilm 
1mVé» TEBJMKtBNALE-TOaLOSRCBT 
SOSO LA BELLA B IL BANDITO. Film con 

Oliver Read. Regia di John Houoh 
«a.10 ARMI E PRODA «. <1« puntata) 
S3.1S TOI NOTTE-METEO8 

TOS NOTTE SPORT. Pugnato. Oliva-
Arcerossl. (Pesi welter») Pallanuoto: 
Civitavecchia- Slntesis Volturno: Biliar
do: Torneo Città di Samano; Pallamano 
femminile: Italia-Cecoslovacchia. 

T.OO CIAO CIAO MATTINA. Varietà 
•MO LA DONNA BIONICA. Telefilm 

lOvéB SULLE STRADE DELLA CAUFOR-
NIA. «Sezione rapine-

11.4» STUDIO APERTO. Attualità 
18.0Q T.J.HOOKER. Telefilm 
fSXO SETTE PER UNO. Varieté 
1SJO CALCIOMANIA. Sport 
14.»0 JONATHAN RBPORTACE, Attuante 

RAITRE 
•X4Q VSDWAL8ettefllornlTv 

10.10 ito ANNI PRIMA 
1Q.»Q IL CROLLO DM BALCONI, 
11^»» VOLTA RAPINA 
1«.1» n.CIRCOINSAQUINATO.FIIm 
1 1 4 0 SCMEOCE. 
1 4 X 0 RAIREOrONETELEOIORNAU 
1 4 ^ » AMBIENTE ITAUA 
ta-o» 
1B.BB 
IB^O 
18X8 
18^*8 
10XO 
1Sv48 
SObSO 

ai.as 
ai^o 
aa.4s 

RUQBV. Partita di campionato 
SCL COPPA PEL MONDO 
AUTOMOBIUSMa 
MAOAZINBa. 
TOS DERBY 
TBLEQIORNAU 
ON OFF. Cultura e spettacolo 
QOOO BVB CORTINA. Con Piero 
Chlambretti (ultima puntata) 
ASPETTANDO UN TERNO 
A TO ANNI DA LIVORNO! LA RIBAL
TA DELLA SINISTRA 
TOS NOTTE 

OSE ILCERVBLLODIDONOVAN.FIIm 

«Capriccio» (Italia 1 . ore 22.35) 

1B.18 TOPVENTL Musicate 
16.18 SIMON A SIMON. Telefilm 
1TXO STUPrOAPERTaAlluallté 
1T.S8 BBPBOPALULA.ConRedRonnla 
1SV«0 CASA KEATON. Telefilm «Un amore 

che va un amore che viene» 
18.10 MACOVVEH.Telefilm 
BOXO CARTONI ANIMATI 
SOXO OODIA MB_ DOMANI A TEI Film con 

Bud Spencer: Regia di Tonino Cervi 
aaXS CAPRICCIO. Film di Tinto Brest 

OJS STUDIO APERTO. Attualità 
OvSS KUNOPU.Telefllm 

10.10 
11XO 
laxo 
1 8 ^ 8 
14XS 
1B.1S 
18.18 
18X8 
17.18 
18.30 
19.10 
18X0 
aoxs 

aaxs 
aaxs 
0O.1O 
OOXO 
OOX» 

PER ELISA.Telenovela 
TOPAZIO. Telenovela 
niSBLLB.Telenovela 
8BNTIBRL Scenegoiato 
LA MIA PICCOLA SOLITUDINE 
PICCOLA CENERENTOLA 
LA VALLE DEI PINI 
OBNERAL HOSPITAL 
FEBBRE D'AMORE 
CARI QENITORI. Quiz 
C'ERAVAMO TANTO AMATI 
MARILENA. Telenovela 
COLOMBO. Telefilm «Scacco matto a 
Scotland Yard» con Peter Falk 
KOJAK. Telefilm con Telly Savalas 
PARLAMENTO IN. Attualità 
INDIMENTICABILI. Attualità 
TBLBOUATTRO. Attualità 
CRONACA. Attualità 

14XO INCATENATL Teleromanzo 

17XO SUPER 7. Cartoni animati 

1SXO USATODAV.Attualità 

SOXO ZANNA BIANCA E IL OJUN-
DE HIP. Film con Tony Kendall 

aaxo COLPOOBOSsaouiz 
BS.1S FATALTEMPTATTON.FIIm 

M I MOVIN'ON.TeleflIm 

10X0 RAOIOLAB. Concerti, intervl-
ste e video In anteprima 

1SXO JOHN HAMMOND. Concerto 

18X0 SIMPLBMINDS SPECIAL 

1 8 X 0 BESTOFBLUENKIHT 

1SXO VIDIOAROTAZIONR 

OXO NOTI SHOCK 

* 7 
1 8 X 0 ESTATE VIOLENTA Film 
i7xo LA MANO SINISTRA bi frió. 

Film con H. Booart 
18XO QUESTA SHOLLY BOXO FAICOMETIPARS.FIIm 
asxo L'UOMO m^ANCO Bii 

PEONI. Film con Bod Steiner 
OXO SUEZ. Film con T. Power 

1 X 0 OU AMICI DI BDDIB COYLB. 
Film con Robert Mltchum.(Re-
pllcadalle1.00alle23) 

1 IÌMK3 
sssasaoaHSL 

1SXO SPORTSHOW 
tTXO OPERAZIONE PIRATI. Film 
18X0 8CLCOPPADELMONPO. 
BOXO TMCNSWS 
BOXO LT. INCONTRI TSLEVtSIVL 

Attualità con M. Damato ' 
aSXO SOGNI RADtOATTtVL Film 

0 X 0 UN PROBLEMA D'AMORE. 
FllmdlJerryThorpe . 

18X0 CARTONI ANIMATI 
14XO SIOHORE B PADRONE 
1 8 X 0 PA8IONES. Telenovela 
ITXO DUESTRAHIPAPA.FIIm 
18X0 CAHTONIANIMATI 

DI 
DOLLARL Film cori K. Klnekl 

SaXO FtORIDIZUCCA.C«baret 
SSXO ILOEBITOCONIUQALS.FHm 

liMIIIUlll 

1 4 X 0 
1SXO TEXE«IORNALB 
SOXO MOOL Sceneggiato con R. 

Barry (ultima parte) 
SaXO TE1XOIORNALE 
SSXS LOCASCtULLLCONCEnTO 

RADIO 

. 1 X 8 UNA ROCKSTAR IN CERCA D'AMO
RE. Film. Regia di Larry Peerce . 

05. 
1 8 X 0 CHECIOUP AMBIENTE 
aOXB AMORE PROI8tTO.Tel«nov. 
B1.18 SEMPLICEMENTE MARIA 
8 2 X 8 NIDO DI SERPENTI 

1SXO AMANDOTI. Movala 
18X0 BRILHANTB. Telenovela 
SOXO DAL SABATO AL LUNEDÌ. 

. Filmcon Marianna Hold 

IU«00l0fm»UGfl1:t;T;l;1»;11:1J;1J;1«;1»:t7; 
1*,ttQR2:«Jft:7JC;IJMJ0;11JS:1»J»;1Ue; 
1Ufc1Ufc17Jftimifc»aJlGm:L«;7.IO; 

IU0KHIN0. Onda varile: 8.03, «.M.7.5B, 9.56, 
11.57,12.85,14.57.18.S7,18.80, 20.57, 22.57: 
fUO Week-end: 11*0 Cristina di Svezia: UM> 
Sabato quasi domenica: 1(JS Teatro insle-
me: nx Al vostro servizio: 2100 Musicisti di 
oggi; 22JS Teatrino. , 

HAOrODUE. Onda verde: 6.27.7^6.6.26.9.27, 
11.27,1126.15^7.16.27,1727, 18.40,19.26, 
22.37. S.00 Passafilm; 14.15 programmi regio
nali: IfUN E una lena per valigia; 15 JO Hit Pa
rade; 19J6 Radlodue torà |azz; 21 JO Concer-
to sintonico. 

rUMOTW. Onda verde: 7.10,9.43.11.43. «.00 
Preludio: TJO Prima pagina: OMO Concerto 
dal mattino: 1241 Fantasia; 14J0 U parola e 
la maaehera; 17.111 concerti di Napoli: 10.15 
Folkoncerto; 20 Las Contea d'Hottmarm. 

SCEGLI IL TUO FILM 
IL BOOM 
Regia di Vittorio De Sica, con Alberto Sordi Gianna 
Maria Canale,Bene Nlccolal. Italia (igesLtSmlmiU. 
Una delle «grandi» caratterizzazioni di Sordi in un 
film (scritto da Zavattlni) a metà tra satira cattivissima 
e commedia soltanto garbate. Un maestro In appaio* 
angosciato da una moglie giovane e spendacctona. 
Per esaudire ogni capriccio di lei ai riduce a vendersi 
un occhio. Ma non è detto che in cambio arrivi la felici
tà. 
CANALE 5 . -

1 8 X 0 ESTATE VIOLENTA 
, Ragia di Valerlo Zurllnl, con Eleonora Rosai Drago, 

Jean Loule TrlnUgnant Ulta Brlgnone. Italia ([1958). 
100 minuti. 

• Estate del 1943. Amori sulla spiaggia di Riccione ben 
ambientati nella cornice dell'epoca. Il tiglio di un ge
rarca fascista, più adulto che adolescente a dispetto 
dell'età anagrafica, s'innamora di una algnnora più 
matura. Fuggiranno all'Indomani del 25 luglio. 
TELE + 1 

1 7 X 0 LA MANO SINISTRA DI DIO 
Regia di Edward Dmytrick, con Humphrey Bogart, 8«-
ne Tlerney, Lee J. Cobb. Usa (1955). «7 minuti. 
Film post bellico (ancora una storia di piloti) di am-

' blentazione a suo modo «cinese». Un aviere Usa 
scappa da un campo nemico travestito da mloslona-' 

' rio. Lo accolgono bene In un campo poco lontano. Lui 
s'immedesima a tal punto che rispetta la parta fino In 
fondo. 
TELE 4-1 . 

SOXO OQOIA MB... DOMANI A TE 
Regia di Tonino Cervi, con Morrtgomery Ford, Sud 
Spencer, Wayde Preston. Malia (1968). »4*nlmill. 
Western all'italiana con uno Spencer più magro e non 
ancora accoppiato con terence Hill. Qui é un Innocen
te che acontata una lunga pena senza motivo, vuole 
vendicarsi dell'uomo che gli uccise la moglie e lo 

' mandò In galera. Per riuscire nella difficile Impresa 
assolda quattro killer.., 
ITAUA 1 

SSXS CAPRICCIO 
Regia di Tinto Srase, con Nicole Warren, Francesca 
Detterà, Andy J. ForresL Italia (1987). 103 minuti. 

. Uno degli ultimo Brass da confrontare col più recente 
«Paprika», in distribuzione nelle sale, e il film che ha 
lanciato (e scoperto) Francesca Dellera. Una giovane 
coppia anglo americana sbarca in Italia nel '47. La va-

:•• canza é l'occasione per entrambi per intrecciare rela
zioni più che altro sessuali con gente del luogo di 
estrazione sociale diversa dalla loro. Il tutto servirà, 
ovviamente, a rinsaldare il loro rapporto In crisi. 
ITAUA 1 

OXO UN PROBLEMA D'AMORE 
Regia di Jeny Thorpe, con Gena Rowlands, Jane Ale-
under, Ned Bealty. Usa (1979). 100 minuti. 
Dramma familiare molto basato sulle Intense possibi
lità espressive di Qena Rowlands. Dopo II divorzio 

. una donna fa di tutto per conservare la custodia del 
bambino. Ma il marito non le dà tregua e l'accusa di 
avere una relazione omosessuale con l'amica con cui 
vive. 
TELEMONTECARLO 

ILLUNQO ADDIO 
Regia di Rotori Altrnan, con Elllott Qould, Nlna Van 
Fans«n\8»ertyngl4ayd4>n.Usa(1973).112mlmitl. 
Phll Marlowe aiuta un amico a tonto sospettato di 
omicidio. Nel corso dell'Indagine I cadaveri si molti
pllcano come obbligatoriamente richiedono gli sche
mi dello «hard boiled novel». E l'ottavo Marlowe tra
sposto da Chandler per il grande schermo. Il più mo
derno e uno dei più belli. 
RAIUNO 

vi* 
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SPETTACOLI 

Primeteatro 
Ma com'è . 
«simpatico» 
il Dada 

AOQEO SA VIOLI 

••FIRENZE. Chi si ricorda di 
.Dada? Movimento artistico 
dalla netta componente 
eversiva, incuneato per cosi 
dire tra Futurismo e Surreali
smo (col quale ultimo ha fi-

,nito in parte per confonder
si), nacque giusto tre quarti 
df secolo fa. Tanno 1916. nel 

„ pieno d'una guerra feroce e 
Insensata, sua prima sede fu, 
.non per caso, la neutrale 
Svizzera, il Cabaret Voltaire 
di Zurigo. Nel periodo post-
fellico, il nuovo verbo si dif-
' fuse'per l'Europa (toccando 
di «orcio anche l'Italia), e 
urio'del suoi profeti, il poeta 
romeno Tristan Tzara 0896-
19633, giovanissimo all'epo
ca, *<rcft> accoglienza sbe-
datmente calorosa a Parigi, 
•reclutando» nomi come Bre-

•lon, Eluard, Aragon, destinati 
a duratura fama, pur attraver
so complesse vicende Intel-

- Iettatali e politiche, che 11 vi-
•àtoo dividersi e anche com
battersi: tutti, del resto, Tzara 
incluso, furono per un tempo 
più ©meno lungo militanti o 

•atmpaUzzantl nel Partito co
munista, nel quale ricono
scevano, coaun certo fonda-

-mento, jina forza rivoluzio
naria intesa a nnnovare da 

.run capo all'altro la società, 

.cosi come essi si proponeva-
•nodlciumbiare radicalmente 
te cose nel campo delle di-

jsciplioecreauve, compreso il 
i teatro. Gruppo partenopeo, 
all'origine, ma attivo ormai 

t-da unbuon lustro-Bei paraggi 
-del capoluogo toscano (non 
senza frequenti escursioni al
l'estero), «ChìUe de la balan-

i xa» di Claudio Ascoli hanno 
dedicato un'assidua atten
zione alle avanguardie dette 
oggi «stòriche», allestendo, in 

1 particolare, testi di Apollinai-
ML Adesso, è la volta appun
to di Tristan Tzara e del da
daismo, con la rappresenta-
"zfooe di Fazzoletto di nubi la 
A t •prima» assoluta, parigina 
Aaleal 1924. e Che per l'a
spetto più evidente costitui
sce una parodia della dram
maturgia e della narrativa 

^tradizionali: la moglie d'un 
banchiere s'innamora d'un 
•Jpoela. il banchiere fallisce e 
'tormenta povero,'ma sembra 
felce di esserlo, tutti e tre 
««glanopeV luoghi diversi, 
«etTecc., fino afta morte vio
lenta del banchiere e al suici
dio del poeta. Ma l'interesse 

ndei lavoro e soprattutto nella 
• fua struttura tecnico-forma-
5 K, che acquisisce alcune 
' procedure cinematografiche 
' e tende a determinare un 

rapporto Inedito fra ribalta e 
-platea, -dando voce anche a 

dei «commentatori» situati al-
, l'esterno dello spazio dell'a

zione. E forse inutile ram-
, mentale, qui, i ben più pro

fondi sconvolgimenti deter
minati, nello stesso arco tem
porale (ma\ Sei personaggio 

* datano addirittura al 1921) 
dal «teatro nel teatro» di Luigi 
Pirandello. Gioverà piuttosto 
notare, forse, come tante 
•novità» di allora siano merce 
corrente al nostri giorni 

Ad animare, e rianimare, 
l'opera di Tzara, Claudio 
Ascoli e I suol compagni 

• hanno provveduto inseren
dovi spunU e brani tratti dalla 

' breve commedia «surideaU-
sta» (attenzione* «surideali-
stta» e non «surrealista») di 
Emile Malespine // cielo non 
i ancora blu. che offre mate
ria a un divertente Intermez
zo nel foyer. L'uso alternato 
della parola dal vivo o regi-
sfrata, cosi che ad esempiola 
figura del poeta si sdoppia in 
un muto corpo danzante e 
nelle battute che paiono 
sgorgare da dietro le quinte; 
la dislocazione di oggettisce-
nlcl Incongrui (come la mac
china distributrice di tìdtett, 
poi regolarmente buttati via) 
che spiazzano la visuale det
to spettatore; lo sfruttamento, 
per, contro, di mezzi elemen
tari, a suggerire i vari «quadri» 
della vicenda (una veduta 

r' oscillante del ponte di Rialto, 
ed ecco Venezia, il profilo in-

i umidito d'una barchetta di 
carta, ed ecco la traversata 
del)mare...): queste ed altre 
componenti dello spettaco
lo» che liberamente Interpre
tano le indicazioni d'autore, 
contribuiscono alla relativa 

, piacevolezza dell'insieme. 
E, comunque, un pubblico 

toltole invidiabilmente giova-
, ne (siamo al Teatro della 
Compagnia, che riapre di 
quando in quando) ha ac
colto benissimo anche i mo
menti più «provocatori» (co
me I calcolati svtUaneggla-
menti verso chi tardava a 
rientrare in sala dopo l'inter
vallo). Di modo che il titolo 
10 mi trovo abbastanza sim
patico, sovrapposto a quello 
originale, incontrava una 
qualche rispondenza effetti
va nel clima della serata. Ma 
11 suo pezzo forte, ammettia
molo, era pur sempre l'am
pia citazione dell'Am/eto In 
cui consiste il dodicesimo at
to dei quindici (I) della pie-

ice, 

Il «padre» della chitarra elettrica 
più famosa del mondo 
è morto giovedì a 81 anni 
nella sua casa in California 

Con la mitica «Stratocaster» 
rivoluzionò il rock 

Fu usata da Hendrix, 
Clapton e tanti altri 

•ri «Vorrei solo ringraziare 
Dio per averci dato Leo Fen
der, che sa fare questi stru
menti che noi suoniamo». 
Parola di Keith Richards, chi
tarra ritmica dei Rolling Sto-
nes. massima espressione 
dell'elettricità nell'arte. Un 
ringraziamento pubblico che 
vale una laurea ad honorem. 

cinque anni di onorata car
riera, entravano nella 
Rock'n'roU Hall of Fame, l'O
limpo dei musicisti. 

Leo Fender, già allora, era 
ricco e famoso. Ricco per ov
vi motivi: la cessione del bre
vetto della sua Stratocaster -
la Rotls Royce delle chitarre -
gli aveva fruttato dall'acqui
rente Cbs la bellezza di 13 
milioni di dollari nel '65. Fa
moso per motivi più nobili: 
dal 1954, data dell'invenzio
ne, la sua «creatura» ha girato 
il mondo, passando per le 
mani dei più sapienti chitarri
sti, è diventata mito e simbo
lo, quasi un sinonimo di chi-
taira elettrica • marchio di 
fabbrica imitatisslmo. 

Nato nel 1909 in una pic
cola fattoria californiana, 
Fender cominciò a giocare 
con le chitarre elettriche, in 
voga fin dalla fine degli anni 
Trenta, nel retro di un picco
lo negozio in cui ti riparava 
feltra nuova diavoleria del 
secofo, la radio. Prova 6 ri
prova, un po' elettricista e un 
po' liutaio, Leo penso di in-
trtdnrre nello strumento, uh 
braccio mobile, capace, ,41 
modificare la tensione delle 
corde. Intuizione geniale, ma 
forse nemmeno lui si rese 
conto subito di aver dato una 
svolta alla musica. Se la radio 
cambia modi e abitudini d'a
scolto, se il microfono elettri
co modifico il modo di can
tare. Fender cambio la chi
tarra. Ne fece, più semplice
mente, un'altra cosa, uno 
.strumento duttile, capace di 
dolcezze e aggressioni La 
chitarra diventava piatta, ma
neggevole; 1 tre pick-up elet
trici attivabili separatamente 
le davano una gamma Infini
ta di wionL E luL elettricista-

Love me 
Fender 

J M Hendrix 
con la sua 
mitica 
chitarra 
elettrica 
Fender 
Stratocaster 
imbracciata 
alla 
rovescia 
essendo 
lui mancina 
A sinistra, 
sopra 
Il titolo. 
Leo Fender 

Da Hendrix a Buddy Holly, da Clapton a Jeff 
, . chiunque abbia maneggiato una chitarra elettrica 

anni, nella sua casa californiana. Ricco e famoso, 
ha legato il suo nome alla storia del rock, piegando 
l'elettricità al servizio di sei corde metalliche capaci 
di tutto. Partendo da un retrobottega polveroso. 

ROBIUTO GIALLO 

liutaio, cominciava finalmen
te, sull'onda della sperimen
tazione, a suonare quelle sei 
corde. Da 11, da quella botte
ga, il mito della Stratocaster è 
partito a conquistare il mon
do. L'uomo giusto al mo
mento giusto, insomma, an
che perché quel lontano 
1954, data di nascita della 
chitina elettrica nuova, è an
che l'anno in cui si sente per 
la prima volta II nome di Ehrts 
Presley, In cui il rock, scippa
to al neri da un genio bianco, 
comincia a diventare genere 
di massa. 

Da 11 in avanti il rock e il 
nome di Fender viaggiano 
strettamente abbiadati, la 
chitarra elettrica diventa qua
si il simbolo di una musica 
che sovvertirà ogni regola 
estetica, e daL«fanatk:qxTafl-
gore» del detrattori delle on-
glni, nascerà il rock'n'rolL 
Gloria nazionale e vanto del
l'Industria americana. Fen
der fece, come d'obbligo, 
man bassa di premi e ricono
scimenti. Vera gloria, senza 
dubbio, anche m l'America 
non ci pensa due volte Quan
do si tratta di vendere (gioiel
li di famiglia e ncU'857ven-
t'anni dopo l'acquisto del 
brevetto, la Cbs cedette ai 
giapponesi il pacchetto di 
controllo della Fender. Poco 
male per lui, Leo Fender, già 
ricco sfondato e ammirato 
da tutti. Per anni l'industria 

musicale di tutto il mondo ha 
dovuto rincorrerlo, adeguare 
l nuovi modelli alle sue inno
vazioni, ringraziarlo ogni vol
ta che II genio di turno, da Ji-
ml Hendrix a Pete Town-
shend, dava alle sue chitarre 
un carattere diverso, distar-
tendone I suoni e liberando
ne la potenza. 

Non a caso i ringraziamen
ti più sentiti a «nonno Leo» 
sono arrivati dal musicisti, da 
tutti quel fenomeni che, al
zando al cielo lo strumento 
dopo l concerti, hanno bene
detto l'elettricità piegata e 
imbrigliata in quelle sei cor
de. Un animale selvaggio ma 
facilmente ammaestrabile, 
come dimostrarlo le morbi
dezze chilarrtstiche di Oa-
btinelejcpmposte rudezze 
deljpunltìeTjna duttilità che 
spiega bene come mai la chi
tarra elettrica sia diventata 
negli anni il simbolo stesso di 
una musica nuova estrema
mente in movimento. 

Seiua la Fender, senza 
Leo Fender, il rock sarebbe 
certo statojunlaltra cosa. E si 
può star certi che, a mo' di 
sentito ringraziamento per 
l'opera svolta. Fender non 
potrebbe avere oggi, dopo la 
morte, monumento migliore 
di quel che ha: la sua inven
zione in mano ai migliori 
musicisti del mondo, al servi-

„ zio di ritmi e virtuosismi Inar
rivabili. 

Primcfilm. Esce «La bocca», regia di Luca Verdone 

La bella e il sordomuto 
«Risvegli» in Toscana 

HICHaUBANfMLMI 

La bocca 
Regia: Luca Verdone. Sceneg
giatura: Dada MarelnL Filippo 
Asdone, Luca Verdone. Inter
preti: Tahnee Wdch, Rodney 
Harvey. Oaudlne Auger, Moni
ca Scartini, Massimo Bonetti, 
Alida Valli. Musica: Riccardo 
Cocclante. Italia. 1991. 
RomatEmb—y 

M «Penso al futuro, sono un 
futurista». Certe battute biso
gnerebbe non metterle In un 
film (e d si augura che Dacia 
Marami, che pure cofirma la 
sceneggiatura, non ne sia re
sponsabile). Al suo secondo 
cimento da regista, dopo U for
tunato ma non strepitoso Sette 
chili in tette giorni. Luca Ver
done, fratello di Cario, si ci
menta con «una storia di «enti-
menti, passioni, arte e silenzi» 
(parole sue) piuttosto ambi
ziosa. Lo stesso titolo, £a fioc
co, viene da un quadro del plt-
tore surrealista-onirico Odilon 
Redon. fotografato nei titoli di 
testa e citato In un dialogo, a ri
badire che si fa sul serio: la 
bocca come un ardente richia
mo erotico, ma anche come 
metafora di una comunicazio
ne impossibile, o forse, non es
senziale. Giacché qui si rac
conta l'attrazione fatale tra 
una bella restauratrice, Ales
sandra, e un sensuale sordo
muto. Giulio, messi a contatto 
da uno scherzo del destino. 
Lei, razionale, colta e a un pas
so dalle nozze con uno «yup
pie» un po' tontolone. viene in-

Rodney Harvey e Tatinee Weleh In un'Inquadratura di «La bocca* 

saggiata per ripulire In una vil
la toscana un affresco degra
dato; lui, figlio della padrona 
svampita con li «trip» dell'Egit
to, Incarna una specie di «stato 
di natura»: gioca col cane tutto 
Il giorno, fa il bagno nudo nel
lo stagno, mangia con le mani, 
si masturba dopo aver spiato 
la straniera. Quei mesi, tra 
aprile e giugno, diventano per 
Alessandra l'occasione di un 
viaggio dentro se stessa e le 
proprie incrinature, mentre il 
mondo chiuso della villa rivela 
una rete di legami incestuosi 
(c'è anche un suicidio) e di 
Interessi torbidi. -, 

Luca Verdone fa un film sul
lo sguardo e sul silenzi, spruz
zando un po' di melodramma 
sul contesto morbosetto, ma lo 

stile «vedo non vedo», tipico 
della committenza televisiva, 
scivola spesso nell'ironia invo
lontaria. Non era tacile, del re
sto, mettere d'accordo II Gior-
glorie con Dyncety. la riflessio
ne sulla sessualità femminile 
con il bozzetto di vita toscana, 
gli ammicchi freudiani e il re
spiro romantico («Si guarisce 
dall'amore, ci vuole tempo, 
ma si guarisce»). Tahnee Wei
ch, presa, pare, dopo il rifiuto 
di Giuliana De Sia e Monica 
Guerritore. indossa con ele
ganza Lsuol tailleur-pantalone 
e con qualche affanno i turba
menti erotici, ma sembra Greta 
Garbo in confronto a Rodney 
Harvey, Il ragazzo selvaggio 
convertito all'amore e al petti
ne, che per fortuna non parla. 

«Suonarla? Come andare 
su una Mercedes rossa» 

PobbUcbJamo alcun] brani di un 
«omaggio» alla Fender Stratocaster 
scritto per la rivista «Cullar Player» 
dal noto giornalista e •tndioeo Tom 
Wneeler. 

•ri Anche Larry Carlton, conosciuto come 
«Mr. 335» (dal nome di un celebre modello del
la Gibson), la suona. La Gibson e te Martin ne 
hanno modelli simili sul mercato. E l'anello di 
congiunzione tra Buddy Holly e Buddy Guy, tra 
JlmTHendrix • Ilmmte Vaqghan, tra Htchle.Va-
lens e «tenie Backmore. ED disegnò preferito 
del liutai che costruiscono le «solid body» da più 
di 2000 dollari, ma 6 anche la più venduta tra le 
chitarre da due soldi EI prezzi per i modelli 
d'annata sono entrati nel surreale (una Strato
caster pre-Cbs, prima del '65, può costare an
che l'imita dollari, quasi 17 milioni). Si vede 
dappertutto, in televisione, nella pubblicità dei 
blues (eans e della birra. La maggior parte dei 
professionisti non si sognerebbe di entrare In 
sala di registrazione senza averne una. 

Nessuno sa bene come definire questo cosa. 
Lo possiamo chiamare «Stral-manla», un feno
meno chltarrislico senza paragoni. Mai un uni
co modello ha cosi dominato il campo della 
chitarra elettrica, arrivando a «catturare» anche 
musicisti legati ad altre marche: da Larry Carl
ton, appunto, a John Fogerty, da Steve Miller a 
Carlos Samaria. Come e possibile che, in un 
mondo musicale spesso fatto di mode capric

ciose, la Stratocaster è riuscita a rifiorire conti
nuamente nel corso di più di trent'anntf'SI pud 
concordare almeno su un motivo: suono e ver
satilità. Centinaia di chitarristi Importanti degU 
ultimi tre decenni hanno abbracciato la «Strat» e 
sarebbe Impossibile elencarli tutti, ma conside
rate per un momento l'immensa varietà di stili, 
suoni e periodi: Ry Cooder, Robert Cray, il re 
della chitarra surf Diete Dale, Stevie Rsy Vau-
ghan, Jeff Beclc David Byme. Buddy Holly, Jlmi 
Hendrix. Eric Clapton, Robbie Robertson. Mike 
•Stein. Hank Manin degli ShadowsMark Knop-
fler, David Gilmo»... E cosa si pud aggiungere 
se non che è stato usato da chi suona la polka e 
dal chitarrista dei Pink FJoyd? Come disse Martin 
Barre, dei Jethro Tuli, «avere una Stratocaster 
rossa era come avere una Mercedes». Insomma, 
colpisce come una scultura elegante oppure 
un'arnia cattiva, è bella come un veicolo spazia
le futuristico (il nome viene da «stratosfera») o 
un accessorio sexy. Knopfler disse un giorno: 
«Ispira meraviglia». E forse si pud essere d accor
do con Bob Capei (uno dei più rinomati liutai 
americani, ndf) quando afferma: «Dovrebbe fi
gurare al Metropolitan Museum of Arts». «E stata 
disegnata per il corpo umano», soleva ripetere 
Leo Tender. «Coi primi tipi del basso Preclsfcm 
avevamo avuto dei problemi di equilibrio, con 
la Stratocaster abbiamo esleso II corno superio
re Non era questione di moda e non c'entrava 
l'estetica. L'abbiamo costruito solo per farla 
funzionare meglio». 

Venti nazioni alla 34esima Mostra del film d'autore 

Tutto il mondo a Sanremo 
(tranne il Kuwait) 

DAL NOSTRO INVIATO 
SAURO SORELLI 

SS SANREMO. Il piccolo sorti
legio continua. Circoscritta, 
condizionata da molte dlfficol-
là, la Mostra Intemazionale del 
fttm d'autore tocca in questi 
giorni a Sanremo 11 suo trenta
quattresimo appuntamento. 
Nata sul ceppo dell'originario 
Gran Premio Bergamo, la ma
nifestazione, pilotata da sem
pre da Nino Zucchelll, si e 
mossa costantemente nel re
perire e lanciare film e autori 
piuttosto Ignorati o sottovalu
tati dai più. Tanto da costituire, 
specie negli anni Settanta-Ot-
tanta, una sorta di vetrina privi
legiata delle dnematografle 
marginali, ricche di proposte, 
di lerrnenti originali, aperti ver
so ulteriori, allettanti sviluppi. „ 

L'edizione attuale non fa, 
del resto, eccezione in questo 
senso. Varala da qualche gior
no con alcuni film della rasse
gna competitiva (l'americano 
randa» per ragazzi dell'esor
diente Suzy Wlttem U sudafri
cano L'Indigeno che provocò il 
problema di Danny Keogh; U 
polacco Dopo la caduta di 
Andrzey Trzos-Rastawieclci. 
eccetera) la 34» Mostra mette 
in campo, infatti, ben trentotto 
opere provenienti dai più di
versi paesi Tra queste, venti fi
gurano in competizione, men
tre a due cineasti defilati ma di 
sicuro interesse come l'italiano 
Vittorio De Seta e il cecoslo
vacco Dusan Hanak sono state 
riservate «personali-omaggio» 
col proposito, insieme, di risar
cire e di consacrare | " 

autori quali artisti di innegabile 
sagacia creativa. 

Perdile, poi del significativi 
intenti innovatori tipici di que
sta stessa manifestazione va ci
tato l'episodio più recente re
lativo alla fase di gestazione, 
appunto, della 34* Mostra san
remese. Era già In predicato, 
tra le tante opere reperite nei 
paesi dell'Est europeo come in 
altre zone di produzione piut
tosto eccentriche, la partecipa-
alone al concorso di una novi
tà assoluta quale quella dd ci
neasta kuwaitiano Abdul Muri-
sen Street Wars, ma la soprag
giunta, tragica guerra del Golfo 
ha tatto naufragare nel nulla 
tale medesimo proposito. A 
tutt'oggi non si ha più alcuna 
notizia né dd cineasta, ne del 
film prima menzionato. 

Personalmente, troviamo 
tempestiva e azzeccata l'Idea 
di un omaggio al cinema cosi 
ingiustamente accantonato, 
misconosciuto, di Vittorio De 
Seta, un cineasta, un autore ri
dotto a suo tempo pressoché 
al silenzio e al bando da un 
ostracismo di mercato, da un 
sabotaggio sistematico davve
ro incomprensibile. Oggi se ne 
e andato, ha piantato tutto per
che il suo cinema, pur di valo
re ampiamente riconosciuto, 
non interessava, non procura
va profitti, né compensazioni 
di sorta d faccendieri di sem
pre che fanno il bello e. più 
spesso, il cattivo tempo a Cine-
dita e negli Immediati dintor
ni. I titoli di merito, gli originali 

pregi del cinema di Vittorio De 
Seta sono, in effetti, tutti espli
citi evidenti in una serie di rea-
lizzazioni che. dai documenta
ri degli anni Sessanta (Lu lem-
pu de hi pisci spada. Isole di 
fuoco. Su/fatarti) d successivi 
lungometraggi a soggetto 
(Banditi a Orgosolo, Un uomo 
a meta. L'invitata) e alla felice 
prova televisiva Diario di un 
maestro, fornisce circostanzia
to, probante riscontro di un 
edettismo narrativo e, d con
tempo, di una matura, intensa 
cifra stilistica da tutti ricono
sciuti. Non per caso, Moravia e 
Pasolini furono tra I primi a sa
lutare nel cinema di Vittorio 
De Seta una ispirazione, un 
estro, finanche una maestria 
tecnica di solida, ramificala so
stanza. 

Un discorso analogo va fat
to, d'altronde, per 1 film del
l'appartato, significativo auto 
re cecoslovacco Dusan Hanak 
che dd *6S (a poco più di ven
ticinque anni) ad oggi ha fatto 
registrare un curriculum dav
vero prezioso, ricco di realiz
zazioni documentarie e di film 
a soggetto senz'altro prestigio
si. E proprio la Mostra di Sanre
mo detrae colse appieno la 
novità, l'importanza di tale 
stesso autore attribuendogli a 
giusta ragione, il massimo rico
noscimento per la bella prova 
dd sintomatico titolo Gioia re
condita, poetico, teso racconto 
dell'emancipazione fisica e 
psicologica di una donna da 
condizioni di soggezione, di 
subalternità esistenziali morti
ficanti. 

CECCHIGOR1 RIBATTE A VELTRONI... n produttore ci
nematografico Vittorio Cecclu Cori, presidente di Tele-
più, raggiunto a Los Angeles dalla polemica conferenza 
stampa di Walter Veltroni della direzione del Pds, ha di
chiarato. «Sono colpito dall'insistenza con cui si cerca in 
ogni modo di bloccare la nascita in Italia della prima te
levisione a pagamento, un'evoluzione del sistema televi
sivo già raggiunta in tutti i paesi industrializzati. Mi mera
viglia, inoltre, che l'on Veltroni, il quale conosce la mia 
vivacità di imprenditore, possa considerarmi una "testa 
di legno" al servìzio di Silvio Berlusconi, anche in consi
derazione del fatto che gli e nota la mia intenzione di au
mentare la partecipazione azionaria di Telepiù e che, 
per raggiungere tale obiettivo, sto conducendo le oppor
tune venfiche con gli altri soci». 

.̂EVITAREPUCAACECCHIGORI. Dopo la risposta dd 
presidente di Telepiù Cecchi Gori. il responsabile dell'uf
ficio Informazione e mass media del Pds, Vincenzo Vita 
dichiara. «Nessuna delle molte risposte (l'ultima e dd 
presidente di Telepiù), che sono giunte in replica alla 
conferenza stampa die si e tenuta qualche giorno fa sui 
rischi di concentrazione in atto nell Informazione Italia
na, e entrata nel merito delle considerazioni svolte. Non 
un dato e venuto a correggere analisi e rilievi concreti fat
ti sull'esorbitante trust che si è realizzato attorno alla Fi-
nlnvest, ben d di la delle previsioni della legge Mommi, 
che ha delle maglie larghissime, pensate, però, prima 
dell'ipotesi delle pay-tv e della vicenda Fininvest-Monda-
dori. Siamo - conclude Vita - In attesa di conoscere rilie
vi sulla sostanza dd problemi da noi posti». 

LA REDAZIONE DEL YG3 COMMENTA FRAJESE. D co
mitato di redazione dd Tg3 ha commentato ieri, in una 
nota, l'intervista che Paolo Frajese ha rilasciato d quoti
diano // Tempo, nella quale il giornalista del Tgl spara a 
zero su quasi tutti i suoi collegni, da Nuccio Fava a «quel
li» di Samarcanda. «I giornalisti del Tg3 - si legge nella no
ta - non hanno replicato a Frajese perche sono profon
damente convinti dell'Importanza del rispetto reciproco 
e della cultura della tolleranza. Una cultura ed uno stile 
che d portano a giudicare negative eventuali sanzioni di
sciplinari da parte della Rai Esiste, nel caso, un ordine 
professionale preposto ad intervenire ed esiste, soprat
tutto, (e per fortuna) 11 giudizio di milioni di telespettato
ri, che 6 ben diverso da quello cosi pesantemente espres
so dd collega Frajese». 

INCHIESTA SULLA CENSURA A COTrTLOOT. I giornali
sti del Tg2 riuniti in assemblea hanno deciso divederci 
più chiaro sul «caso Gentfloni», dando mandato d comi
tato di redazione di svolgere un'inchiesta. Si vuol sapere. 
In sostanza, di chi «la la responsabilità della mancata 
messa In onda del servizio di Stefano Gentiloni (di cui è 
stata data solo una sintesi a notte alta) sulla conferenza 
stampa del Pds, che denunciava la non applicazione del
la legge MammL 

a PROGETTO «EUREKA» FA TAPPA A TRIESTE. «La 
nuova frontiera audiovisiva» e il tema del convegno che 
si svolgerà a Trieste, il 25 ed il 26 marzo, come tappa in
termedia del progetto «Eureka» promosso dal Ministero 
degli Affari esteri italiano La due giorni affronterà, fra gU 
dm, anche il problema della coopcrazione est-ovest e 
dell'intervento degli enti pubblici e delle imprese a soste
gno degli audiovisivi nell Est europeo 

OEDUM E RICHARD HOROWtTZ IN CONCERTO. Sta-
sera a Roma, d Teatro Tendastrisce, si terrà il concerto di 
Sussan Deihìm e Richard Horowltz, ultimo appuntamen
to della manifestazione «Il ritmo degli universi». La 
Deihìm, iraniana, e un'ex ballerina del Balletto nazionale 
persiano, che ha portato la sua vocalità orientale e i suoi 
toni antichi nell'elaborazione musicale dell'americano 
Horowltz. il quale utilizza sofisticati sistemi elettronici e 
digltalinellancefcasullarmisicaetnica. 

a 23 MARZO DE CRESCENZO AROMA. Con un reperto
rio nuovo di zecca. In cui si fondono musica latina e soul 
partenopeo. Edoardo De Crescenzo si presenterà lunedi 
a Roma, d Teatro Olimpico, accompagnato da un per
cussionista d'eccezione, il brasiliano Nana Vasconcelos. 

CHAILLY DIRIGE ALLA SCAIA, fi direttore d'orchestra 
• Riccardo Chailly dirigerà per la prima volta l'Orchestra 

Filarmonica della Scala, lunedi prossimo. In programma 
la Sinfonia n.9 di Gustav Mahler. Gli dui concerti fai car
tellone della Filarmonica sono il 29 aprile, la Seconda 
sinfonia di Beethoven e / quadri di un'esposizione di 
MussorgsM, il 27 maggio, la Sesia sintonia di Mahler, il 28 
giugno, il Concerto n I per pianoforte e orchestra di 
Branms. la Sulle sinfònica della Turando! di Busoni e // 
poema dell'estasi di Scnabin. 

(Eleonora Martelli) 

Incontro a Roma con Luca Ronconi 

«Cerco il teatro 
dell'utopia» 

STEFANIA CHIHZARI 

SS) ROMA. Sala affollatissima 
d Palazzo delle Esposizioni di 
Roma, terzo Incontro con «I 
maestri della scena contempo
ranea», organizzato dal Dipar
timento di musica e spettacolo 
dell'università La Sapienza e 
dd Comune di Roma. Di scena 
Luca Ronconi regista famoso 
anche d grande pubblico, au
tore di messinscene «scandalo
se» come l'Orlando furioso e / 
dialoghi dette Carmelitane, at
tuale direttore artistico dello 
Stabile di Torino e regista, po
chi mesi fa. di un altro spetta
colo «monstre», quegli ultimi 
atomi dell'umanità di Karl 
Kraus, ambientato d Lingotto 
e acclamato «evento del de
cennio». Brevi domande da 
parte dd curatore Ferruccio 
Marottt e poi dd pubblico e 
una serie di brani video per 
esemplificare alcune delle tap
pe più importanti della sua 
lunga carriera. Ecco alcuni 
strafeidd «Ronconi pensiero». 

L'attore. Non ho un meto
do di lavoro unico-ce ne sono 
tanti quanti sono gli attori, anzi 
tanti quanti sono i testi In ge
nere affronto I problemi II per 
B, senza arrivare alle prove con 
una metodologia pronta. 
Quello che mi sembra impor
tante, sempre, e legittimare la 
battuta. Dunque è importante 
sapere dove, perche, quando 
si formano Certe frasi nel testo. 

Lo spazio. Quando ho fatto 
YOreslea mi sono subito chie
sto: «dove lo inetto il coro?». 
Non e un problema seconda
rio, fi teatro all'italiana e fatto 
per una drammaturgia molto 

precisa, che non è quella dd 
teatro barocco o della tragedia 
greca. Ogni forma drammatur
gica ha dunque una spazialità 
molto precisa e un preciso rap
porto tra l'attore e il suo pub
blico che non possiamo, oggi, 
ricreare artificiosamente. 
Quello che si crea allora non e 
una mania per gli spazi alter
nativi, ma l'esigenza di uno 
spazio fantastico, come il cor
po di una sola attrice nelle Bac
canti. 

La Urica. Nella lirica 9 più 
piccolo spostamento sembra 
una rivoluzione. Io faccio regie 
d'opera per due motivi Da un 
lato perche sentirei come un 
impoverimento nel confronti 
de! registi di altri paesi l'impos
sibilità di occuparmi della for
ma di teatro nazionale ricono
sciuta come il melodramma. 
Dall'altro perche soddisfo tutto 
il piacere che provo a fare il 
teatro In grande 

L'utopia del teatro. MI 
trovo oggi in una condizione 
particolare, visto che devo oc
cuparmi della gestione di una 
istituzione teatrale. Prima la 
mia utopia teatrale riguardava 
soltanto me il «sto e gli attori. 
Adesso so che un mio spetta
colo fa parte del sistema tea
trale nel suo complesso, cosi 
cerco di fare il teatro che vo
glio, ma anche che il teatro de
gli altri sia migliore. CU ultimi 
giorni dell'umanità sono stati 
per me la conferma che una 
istituzione può permettersi 
uno spettacolo fuori dalle re
gole. E il pubblico gli dà ragio
ne. 

l'Unità 
Sabato 
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SPETTACOLI 

A Bologna uno splendido «Mosè» 

Tempesta corale 
nel deserto 

«MONDANO MONTICCHI 

• I BOLOGNA. Non potevano 
certo prevedere, al Comunale 
di Bologna, quando tempo ad
dietro programmarono li Mosè 
di Rossini, che il deserto sareb
be diventato un genere di con
sunto tra i più ricercati Erano 
solo battute («ancora arabi e 
breollanlf»), ma ad assistere a 
quella contesa feroce tra egi
ziani ed ebrei con a capo un 
condottiero di nome Mosè, i 
corpi macilenti che si trascina
vano nella sabbia. Il cielo che 
si oscura di fuliggine, gli incen
di, lo sciabolare delle folgori, 
sono venuti in mente Mosè 
con la mimetica di Scfnvarz-
kopT o con la benda nera di 
Day.in (e un regista come Pe
ter Sellar» non avrebbe esitato 
un minuto). 

11 deserto ricreato sul palco-
scecico bolognese dal regista 
argentino Hugo De Ana ha in
vece saputo trovare le sugge-
•dotti giuste, evocare urrac-
concia grandiosità faraonica, 
gigantesche pareti di roccia In
combenti, caverne, deli plum
bei, statue megalitiche troppo 
colossali per essere contenute 
nel campo visuale: prima un 
torace di guerriero con un pu
gno poderoso, poi un piede d-
clopco, una testa di faraone 
abotittuta. Qualche dabbenag
gine qua e la: un maccheroni
co deus ex tampodarita che ri-
schkiraii teatro coi suoi raggi, 
un Faraone In agguato dietro 
una incela: pio il bandito Ema
ni che un sovrano figlio del cie
lo. Questo Mote, coptodotto 
con il Covent Garden di Lon
dra, segna perii teatro bolo-
gneas il successo più Indiscus
so della stagione. Strada ta
cendo gli applausi si sono tra
sformati in ovazioni trionfali. E 
questo- 0 che accresce il me
rito - ad onta di un'opera col
ina di incognite. Primo perché 
poco rappresentala e cono-
schifci (a parie quella sorta di 
Immortale panettone musicale 
che* «Dal tuo stellato soglie), 
poi pache risponde a un gusto 
musicale e drammaturgico 
d'oltralpe, con toni didascalici 

1 e potnpèv, con cori e concer-
tatidie riempiono l'ottanta per 
cento dello spailo musicale 
agibile, con un'orchestrazione 
mot* elaborala, sul filo del 
farraitnoso e. infine, dove le 
arie a x » In tutto un peto, e II-
taHotiw dopo quattro alti di 
possente coralità, sente un'a
cuta nostalgia per l'antico soli
smo nchietto ed esibizionista. 
TantVi che in sede di realizza
zione, con una scelta forse 
opinabile machedè parsa az-
secca lisslma, si * provveduto a 
cofani *e I passaggi solisocl dd 
due unici personaggi mete-
draminatid - la coppia di 

amanti sfortunati Analde (ni
pote di Mosè) e Amenofi (fi
glio del Faraone) - con colo
rature e cadenze ricche di pas
saggi da brivido: cadenze ben 
riuscite, elaborate - come si 
usava all'epoca - direttamente 
dagli interpreti, restituendo a 
questo melodramma sacro un 
congruo tasso di italianità e ri
dimensionando in parte quel-
•'•Infranciosamento» cosi Inva
dente. 

Musica e dramma hanno 
cosi viaggiato a braccetto ver 
so un'idea comune. De Ana ha 
sbalzato ottimamente il carat
tere del due giovani, facendo
ne veri protagonisti, accen
tuando il dramma violento, 
persino torbido, sadomaso, 
che sottostà alla passione fra 
un Amenofi fiero, violento e 
passionale (antlsionista quan-
t'altri mal) che trascina e per
cuota la sua amata, un'Anaide 
schiavizzata, che si prostra a 
terra, si umilia e si dispera, ma 
che alla fine sceglie li suo po
polo. Risultato: il furibondo 
Amenofi si lancia all'insegui
mento coi suoi armati, il mare 
gli si richiude sulla testa e buo
nanotte. 

L'Analde di Anna Caterina 
Antonacci, al debutto come 
protagonista nel teatro della 
sua città, ha sfoderato una ric
chezza di mezzi Invidiabile, 
una temperatura Interpretativa 
toccante, dove, solo. Il control
lo dell'emissione appariva un 
po' incrinato dall emozione. 
Partner convincente, ora inna
morato ora ringhiente, lo svet
tante e fresco Amenofi di Ra
mon Vanga», trattosi d'impac-
do anche in ardue varianti so
vracute. Sul popolo d'Israele 
vegliava poi un grande Mosè: 
Ruggero Raimondi, ieratico, 
perfettamente a suo agio nel 
drammatico declamare, meno 
felice Dell'ammorbidire I con
tomi più melodici. Altro bril
lante esito quello di Gloria 
Scalchi nei panni vtrruoslsocl 
di Slnaide (moglie del Farao
ne) : ardita, sicura e soprattutto 
in possesso di un pregevolissi
mo registro di petto. Ma ap
plausi per tutto 11 cast Michele 
Pertusl (Faraone), Gloria Ban
diteli! (Maria). Giovanni Furia-
netto (Osiride). Ezio Di Cesare 
(Elisero), Francesco Piccoli 
(Auflde). Anche a Daniele 
Gatti, già mascotte del teatro 
bolognese e ora. specie dopo 
questo capitolo, bacchetta au
torevole capace di destreggiar
si nelle partiture più impestate 
(questa lo è), di trovare la 
scansione giusta e il fraseggio 
calibrato. Non sempre vi rie
sce, qualche volta l'intenzione 
non trapela. Ma tutto lascia 
prevedere che, lavorando, i 
problemi spariranno. 

Al Teatro Lirico di Milano 
«Lo sdegno del mare» 
l'opera di Henze ispirata 
al romanzo di Mishima 

Un tema drarrimatico 
e un allestimento elegante 
che però non riescono 
a coinvolgere lo spettatore 

Sommersi dalla noia 
Trasferito nella sede sorda del Teatro Lirico, dove la 
Scala esilia le opere sperimentali, Lo sdegno del ma
re di Hans Werner Henze ha raccolto gli applausi di 
un pubblico un po' particolare. Il testo, tradotto in 
italiano, è riuscito sin troppo comprensibile, sfioran
do il grottesco. In compenso l'allestimento si è man
tenuto prudentemente nei confini simbolici evitan
do le provocazioni realistiche. 

RUBINSTEDISCHI 

• i MILANO. Nato in Vestfalia 
nel 1926 e vissuto a lungo in 
Italia. Hans Werner Henze è il 
più fecondo e fortunato com
positore teatrale del nostro se
colo. Lo sdegno del mare, nato 
lo scorso anno a Berlino e ri
preso ora nella stagione scali
gera, è la sua diciannovesima 
opera. Un bel numero, ma so
prattutto vario nei multipli pae
saggi tra il mondo dell'avan
guardia e quello della tradizio
ne italiana e tedesca, non sen
za ritomi e deviazioni. Ora, co
m'è naturale dopo tonti tra
scorsi, Henze sembra voler 
riunire le diverse correnti In un 
unico mare, sfidando la taccia 
di eclettismo e II rischio delle 
contraddizioni. Che qui, anzi, 
si moltiplicano a cominciare 
dall'argomento. 

Da qui iniziamo anche noi. 
Lo sdegno del mate deriva, co
me è stato già scritto, da un ro
manzo di Yuklo Mishima. Era 
costui un ultranazionalista 
giapponese che, per esaltare 
l'antica etica dei samurai in 
opposizione alla corruzione 
moderna, commise nel 1970 
un suicidio rituale, sventrando
si e facendosi decapitale assie
me a un maldestro discepola 
Ritroviamo le tracce dell'aber
rante Ideologia nell'opera che, 
X n d o fedelmente l'origi-

contrappone una banda 
di cinque ragazzi ansiosi di' 
eroismo al mondo vile dd ge
nitori. Tra 1 ribelli. Il tredicenne 
Noboru, orfano di padre, cre
de di trovare un autentico eroe 
nell'ufficiale in seconda di una 
nave da carico. Ma quando co
stui, sposando fca madre vedo
va, si rivela un papà normalis
simo, la delusione si trasforma 
in tragedia: l'eroe caduto dal 
piedistallo viene assassinato 
dai ragazzi che, fai preceden
za, si erano allenati ammaz
zando un gatto. 

La trama, ridotta all'osso, 

mostra la prima contraddizio
ne. I •fatti» sono esposti pun
tualmente lasciando le motiva
zioni all'intuizione. Come nei 
libretti tradizionali, con la dif
ferenza che, nei vecchi testi, 
fatti e motivazioni sono evi
denti, mentre qui l'ambiguità 
ideologica rende equivoci an
che gli avvenimenti scenici. 

D compito di spiegare e giu
stificare tocca di conseguenza 
alla musica. Questa dovrebbe 
chiarirci il messaggio di Henze 
(perchè un messaggio vuol es
serci) in armonia obi contrad
dizione con Mishima. Anche la 
musica, però, per il suo carat
tere composito, non chiarisce 
gran che. Eventi e moralità ap
paiono divi ti tra voci e orche
stra. Il raccontato si affida al 
consueto recitativo dell'opera 
moderna, dove purtroppo le 
espressioni dd linguaggio 
quotidiano (rese evidenti dalla 
traduzione Italiana) suonano 
talora grottesche. Nel prolisso 
declamato si inseriscono poi, 

, come correttivo, le oasi liriche 
della riflessione: qui 11 canto 
sfocia in singoli •ariosi» o si in
treccia in costruzioni polifoni
che via via più complesse, cul
minanti nell'estatico sestetto 
dell'assassinio del marinaio. 

Sotto la rete dei fili vocali 
' (un po'Puccini, un po'Britten, 

un po' Berg) si agita il potente 
assieme dell'orchestra, alter
nando aggressive sonorità di 
marca espressionista a so
gnanti aperture. II Wozzeck e il 

' Peter Crimes offrono i modelli 
principali, ma più che urlarle-
vocazione si direbbe un con», 
mento di abile fattura che pe
rò, trasferito in un conlesto 
estraneo, riesce sovente inerte. 
S'intende che un musicista do
tato come Henze riesce, co
munque, a offrire momenti si
gnificativi per la ricchezza o 
per l'abilita di scrittura. E do 
specialmente nel numerosi In
termezzi, che sono la parte mi-

Roberto Sacco 
eueveny 

in una scena 
di «io sdegno 
delirare», 
la nuova 
open di Henze 

al Urico 
di Milano 

oliere. Ma la contraddizione di 
fondo, in un'opera che vuole 
essere carica di situazioni e di 
momenti drammatici, è la rea
le povertà di interesse. Il con
trasto generazionale, immoti
vato, non coinvolge lo spetta
tore e il duplice assassinio (del 
gatto e del marinaio) resta un 
•atto gratuito» anche musical
mente. 

Che cosa manca in realtà in 
questo bilancio quarantennale 
del fecondo operista? Manca 
.la- provocazione che< rendeva • 
interessanti/in beneain male, 
tante opere precedenti. Qui 
lutto è già stato detto e, per 
quanto sia ridetto bene, non 
eccita più. Vogliamo dirlo In 
una battuta, magari-un po' in
giusta? Questo mare di sdegno 
è un mare di noia. Va ricono
sciuto, tuttavia, che il lavoro 
non è favorito dall'esecuzione 

italiana. Non gli giova la disa
strosa acustica del Teatro liri
co, dove le veci si perdono e le 
sonorità diventano ottuse e 
metalliche. In queste condizio
ni l'orchestra, diretta da Mar
ini» Stenz, ha fatto comunque 
del suo meglio, al pari dd can
tanti impegnati in tessiture pe
ricolose. Uniamo quindi in 
un'unica lode Roberto Sacca 
(Noboru), Beverly Morgan (la 
madre), Lenus Cartoon (il ma-

• linaio), Martin Qanmer (il ca-
•pobanda)> David Xnuston 
- (che dovrebbeiBssere'e non è 
' un controtenore), Ralf Lukas e 
Friedrich Molsberger. 

Qualche dubbio solleva an
che l'allestimento, per quanto 
accurato ed elegante. Eccel
lente, senza riserve, la scena di 
Antoine Fontaine che, sotto 
una parete incrinata di legno, 
che è ad un tempo la nave e la 

collina del giochi criminali, ri
vela sollevandosi la stanchez
za della vedova, poto delle at
trazioni erotiche. La soluzione, 
bella visivamente, si addice a 
un'opera che vuol essere con
temporanea, d pari dei costu
mi sbuzzati di Anne Grand-Gè-
ment Più debole. Invece, la re
gia di Philippe Piffault che, per 
evitare le situazioni scabrose, 
punta tutto sul simbolo. Niente 
sensualità e niente violenze: 0 
marinaio! drogato e pugnala
lo, se ne sta in piedi tra (suoi 
uccisori, nel comune Impegno 
del corale conclusivo. In que
sto clima di estrema discrezio
ne, quel che resta dd dramma 
svapora anch'esso, lasciando 
Il pubblico un po'sconcertata 
Ma non avaro di applausi per 
tutti gli interpreti e per l'autore 
sorridente aùa ribalta. 

All'Elfo «Risveglio di primavera» 

Adolescenti 
in maschera 

MARIA GRAZIA ORCOORI 

Risveglio di primavera 
di Frank Wedekind. traduzione 
di Luisa Gazzero Righi, adatta
mento e regia di Elio De Capi
tani, scene di Thalia Istikopou-
kxi, costumi e maschere di 
Carlo Sda, luci di Enrico Ba
gnoli, musiche originali di Bru
no De Franceschi. Interpreti: 
Corinna Agustoni, Ferdinando 
Bruni, Maurizio Cardillo. Cristi
na Crippa, Orazio Donati, Fa
biano Fantini, Ida Marinelli, 
Claudia Pozzi, Renato Rinaldi, 
Luca Tonaca, Roberto Zibetti. 
Milano: Teatro dell'Elfo 

•si A qualcuno potrà anche 
sembrare datalo il Risveglio di 
primavera di Frank Wedekind, 
ormai un classico, anche se da 
noi non troppo rappresentato. 
Eppure nel suo inquieto mon
do adolescenziale, incapace 
di dare un nome agli sconvol
genti mutamenti del corpo, in 
quell'abbandono totale ed 
esagerato die sensazioni e alla 
paura, in quell'animalità inno
cente, nel piacere sopra le ri
ghe di diventare tutt'uno con il 
mondo della natura, c'è una 
poesia straziante, anche se di
seguale, che ancora d emo
ziona. Non si fatica a com
prendere, allora, come il Risve
glio •tradito' dd grandi registi 
della nostra scena sia diventa
to spesso un banco di verifica 
in momenti cruciali di crescita, 
di passaggio, per taluni gruppi. 
E stato, negli anni Sessanta, il 
caso dell'edizione, assd bella, 
firmata da Giancarlo Nanni Lo 
è stato negli anni Settanta per 
quella dura e affascinante di 
Meme Pettini. Lo è, oggi, per il 
Teatro dell'Elfo, che mesco
lando attori vecchi e nuovi, 
sotto la guida di Elio De Capi
tani, cerca in modo scoperto 
di mettersi a confronto non so
lo con un testo motto amato, 
ma anche con 1 propri, ricono
sciuti maestri e dunque con di-
versi stili di rappresentazione e 
di interpretazione. 

La scelta che sta a monte di 

auesto Risveglio di primavera 
i muove lungo diversi binari: 

non è né realistica né simboli
ca; ma, posta com'è, all'Inter
no di una scenografia grigia, 
opprimenti-, ddle alte porte e 
finestre, fai fuga prospettica co-
me In una scatola cinese Illu
minata da luci di taglio, risulta 
motto accentuata sul piano di 
quei grottesco che è nello stile 
dell'autore E uh mondo abita
lo da automi curiosi e Inquie
tanti quello che d viene mo
strata Un mondo pauroso e 
fiabesco che dia il fumetto 
non per evasione ma per rac
contarci una realtà. 

Ecco che allora I personaggi 
-gn adolescenti coni loro abiti 
da bambini cattM e vagamen
te mostruosi, gli adulti sugli aU 
coturni oppure riproposti se* 

Dov'è approdata l'Arca 
Dove finisce l'Arca co* 
mincia I.T., Incontri 
Televisivi, il nuovo 
grande appuntamento 
di Telemontecarlo. A 
bordo dell'astronave 
di I.T., Mino Damato 
vi accompagnerà alla 
, scoperta di altri mon
di TV, per cercare altre 
verità, verità possibili, 
quelle che nessun pro

gramma vi racconta 
mai. Si parlerà in mo
do nuovo di scienza, 
geografia, tecnologia, 
matura, ambiente, cro
naca, e di qualsiasi 
.iltra cosa possa sti
molare l'immagina
zione, la sorpresa, il 
corto circuito dei ra
gionamenti codifica-
ti. Esprimete un desi
derio. I.T. lo esaudirà. 

condo citazioni d'epoca (co
me la pittura di Klimt) portate 
all'eccesso - assumono qui 
un'ana spersonalizzata, diven
tano degli emblemi, delle ma
schere, visto che a interpretarli 
sono attori che quasi md han
no l'età. E la maschera di latti
ce portata sul volto, la recita
zione rallentata o resa precipi
tosa ad arte, che spesso giunge 
alla dissoluzione di qualsiasi 
punteggiatura redistica fanno 
il resto. 

Sono proprio queste ma
schere, questa figuratività esa
gerata il segno forte dello spet
tacolo. Soluzione che sarebbe 
sorprendente se su di essa non 
pesasse con troppa evidenza 
la citazione delle soluzioni 
adottate da Luca Ronconi per 
Strano interludio di CNeia 
L'avere visto quello spettacolo 
vizia dunque in qualche modo 
l'approccio a questo, anche se 
va riconosciuto a De Capitano, 
nel solco dell'antico lavoro ac
canto ad Ariane Mnouchkine. 
di avere portato alle estreme 
conseguenze i personaggi di 
questa tragedia adolescenziale 
in chiave iantoccesca. Perché 
proprio di questo si tratta: di 
un mondo giovanile violentato 
nei suoi diritti dia conoscenza 
in nome dell'Ipocrisia; delle 
sue curiosità sessuali aborrile: 
dei suol primi amplessi tragi
camente conclusi; del non sa
pere scegliere fra volere e do
vere. 

Un caravanserraglio di mo
stri, dalla camminata straluna
ta, dd gesto eccessivo, vittime 
di una violenza più grande di 
loro, appare in scena traspor
tato da carrelli come in una 
tragedia antica, protagonista 
di una storia-lncubo che ritor
na dd passalo con ossessione, 
come a balbettio infantile che 
fa da guida alia bella colonna 
sonora di Bruno De France
schi Motore di tutto è il Md-
chtor di Ferdinando Bruni (au
tore di qud «saggio* di educa
zione sessuale, con disegninl 
che è la causa scatenante di 
tutto) d quale Elio De Capitani 
regala In «cena ben due doppi, 
seppure muti, a segnalare 
un'ossessione che continua
mente si ripropone. Ida Mari
nelli è Wendkc morirà d'abor
to senza rendersene conto, 
malgrado d venga presentata 
come una bambinaccia pro
terva che adora essere frustata. 
Roberto Zibetti è con candore 
un notevole Moritz costretto a 
vagare con la propria testa sot
to il braccio dopo il suicidio. 
Claudia Pozzi è con bravura 
più di un personaggio. Ma an
che gli altri attori ricoprono 
con entusiasmo, anche se con 
risultali ««seguali, più di una 
parte. Uno spettacolo impe
gnativo e appassionato, accol
to con favore dal pubblico. 

(9)WE 
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GIUSEPPE PETRONIO 

Fra I libri che, disordinatamente, ho 
letto nelle ultime settimane II più affa
scinante e certo II Diario Postumo di 
Eugenio Montale pubblicato da Mon
dadori 60 liriche, alcune edite, altre 
no, scritte dopo il '69 Parte di una rac
colta voluta postuma per una specie di 
serissimo gioco, É II Montale degli ulti

mi anni che non crede (o che crede di 
non credere) più a nienti ma pure se
reno; un vecchione alla Svevo, carico 
di anni di esperienze, dliiilluso ma pu
re ricco di ricordi e di Illusioni che con
tro -Il mondo pattume». In vecchiaia, la 
morte, -M percorso obbligato» ricerca 
e trova ancora quotidiane -occasioni», 

-segni che travalichino gli umani» il 
fumo di una petroliera un azzurro cie
lo estivo, una folata di tempo, una gio
vane donna affettuosamente ammiran
te .: documenti del miracolo che la vita 
può essere, e che l'uomo, se ne e ca
pace, può leggere come un -segno In-
telleglblle ette può dar senso a tutto». 

Federico 
l'italiano 

UMBWtTOCIRRONI 

C* on'Federico IL Un 
imperatore medie-

. vale David Abula-
*/ fia, docente di sto-

- « M a i ria a Cambridge, 
intende ridimeli-

alenare la leggenda- che da 
temp) si e costruita attorno a 
federico II e che ha toccato 11 
punto di massimo splendore 
Con ta grande opera di Ernst 
Kanhirowicz (Federico II impe
ratori', pubblicata da Garzanti, 
nel USI). Ma è più giusto dire 
che In realtà 11 libro si muove 
anca-a, sia pure polemica-
menti, nel clima culturale di 
quelli leggenda e qualche vol
ta ci; rive anche di rendila. Pur 

. ricco di analisi puntuali sulla 
«ta t sulla attività di Federico 
L e s o mira-come si legge in 
copertina - a presentarci «una 
liguni molto diversa, meno tot-
man le. meno lungimirante nei 
suoi Interessi culturali, meno 

ambizioso • deciso nei con
notili della Chiesa». 

Federico D sarebbe, Invece, 
•Un tradizionalista,, un odino 

uno. Stato Inteso come «siste
ma inerentemente centrata-
iato» perché «in Sicilia poteva 
seminare un signore assoluto 
.•polente, ma In Germania do
leva appoggiarti al sostegno 
dei grandi principi». Di più: 
«Non tu un siciliano, ne un ro
mana, né un tedesco, né un 
méknge di teutonico e latino, 
anccr meno un quasl-musul-
nunx fu un Hohenstauten e 
un Altavilla». Ma cosi siamo ri
piombati nella analisi psicolo
gica di un Federico-personag
gio, sul quale appunto è stata 
tesstita la leggenda, e abbiamo 
peno di vista i compiti storico-
politici che si ponevano al gio
vane pupillo di Innocenzo in 
scelto in contrapposizione ad 
un guelfo (!) per tener chiuso 
OcoiTidoio italiano alla pretesa 
continuiti Ira Impero e Sicilia. 

O-a 11 fastigio imperiale'ha 
sempre abbacinato gli storici e 
ha sminuito l'impresa politica 
più '«nodesta» in cui Federico 
<ia ] meglio di sé. Questo 
Hohenstauten, infatti, era nato 
a Jesi da una normanna-slci-
lianii. hi educato a Foligno e a 
Palermo, parlava l'italiano 

(quel primo «volgare illustre» 
aie contribuì a forgiare), non 
parlava tedesco prima di an
dare in Germania, costruì la 
prima scuola letteraria italiana 
e la prima scuola deldiritto Ita
liano nonché l'università di Sa
lerno e di Napoli. Dette infine 
quelle Costituzioni di Melfi 
(1231) che sono il pendant 
italiano della Magna Charta In
glese (1215) e nelle quali 
prende solida struttura U primo 
Stato centralizzato europeo e 
italiano, dotalo di una buro
crazia bene ordinata, di un 
esercito stanziale, di un siste
ma giudiziario non-feudale, di 
un ordinamento catastale, di 
un processo documentale che 
rifiutava ordalie e duelli e si 
concludeva con sentenze mo
tivate. Infine nacque con Fede
rico Il una unità politica Italia
na che passa dalla «regalità li-
turgica» atta «regalità «Turioni-
trica», come ha ben visto Kan-
torowiez, e che costituisce per
eto il primo Stato italiano 
moderna Federico' n non tu 
tollerante? Ma lo erano forse I 
primi re d'Inghilterra e di Fran
cia? Fece • dice Abulafia • una 
politica dinastica « non fu af
fatto un despota rinascimenta
le qpte litteram ma un «uomo 
del suo tempo». Naturalmente; 
e perché, quindi, chiedergli di 
essere un razionalista e di ave
re altre doti psicologiche fuori 
del suo tempo? A cavallo fra 
medio evo e mondo moderno, 
la sua fu certo una figura ambi
gua: ma non era ambigua la at
tuazione personale In cui si 
trovava questo ghibellino «te
desco» re di Sicina incoronato 
dal Papa e scomunicato tre 
volte? E non era ambigua la si
tuazione storica dellltalia in 
cui era nato e operò? Qui una 
grande teoria politica intuiva 
precocemente con i giuristi te-
deridati!, con I Glossatori, con 
Dante e con Marsilio e Bartolo 
le categorie della moderna so
vranità laica senza poterne 
sperimentare le intuizioni con
crete. 

Federico U dette voce politi
ca (breve, purtroppo) al pre-
ccdssImicanaU di UM moder
nità, italiana destinala .a. alma-, 
nere eoUanto teorica in una 
penisela rrelta quale si scontra
vano I due universalismi me
dievali Chiesa e Impero vi tro
vavano addirittura le strutture 
positive del proprio potere: lo 
Stato delia Chiesa e la sutura 
territoriale fra Germania e Sici
lia. In queste condizioni stori
che anomale Federico 11 fu, di
clamo, quell'anomalo re italia
no politicamente partorito da 
Chiesa e Impero: un anomalo 
e gracile (ma geniale) parto 
che avviò la composizione uni
taria e moderna di una nazio
ne che doveva poi collassare 
nello scontro fra I due grandi 
protagonisti medievali. Forse 
non hanno sbagliato quei po
chi storici italiani (Gabriele Pe-
Ke, Francesco Calasso) che 

anno visto nella meteora di 
Federico U una Brande e signi
ficativa esperienza italiana 
passata Invece m secondo pla
no nelle leggende storiografi
che tardo-romantiche e ger
mano-centriche. 

DavtdAlMlafla 
•Federico 11. Un imperatore 
medievale». Einaudi pagg. 
401, lire 70.000 

Il diario di un cronista 
del Terzo Reich da Parigi 
a Ploesti, dall'Ucraina a Berlino 
Più di Grass e di Lenz 
uno sguardo disincantato 
sulla storia «vista dal basso» 

Immagini di guerra, nella 
«zona Interdetta», 
descritte da Felix 
Hartlaub, cronista del 
Terzo ReJch. Soldati sol 
fronte roseo qui a Ranco. 
Sotto, un volontario 
lettone nell'esercito 
tedesco In esercitazione 
col telemetro. Entrambe le 
foto sono state scattate 
verso la fine delle ostilità. 

Scrittura di guerra 
ROBIirrO FIRTONANI 

U no dei temi obbligati 
e ricorrenti della nar
rativa tedesca di que
sto secondo dopo-

«•»•••••» guerra è il recupero, 
per le nuove genera

zioni, del periodo nazista e del 
suoi esiti sinistri, fra cui la guerra 
voluta da Hitler. Tra gli esempi 
più illuminanti di questa tenden-

, za si citano II tamburo di latta di 
Gonter Grass e Lezione di tede
sco di Siegfried Lenz: grandi af
freschi di sintesi del traumi subiti 
dai tedeschi nell'atmosfera op
primente che si respirava nella 
Germania di quell'epoca. Ma le 
testimonianze letterarie, per la 
loro natura composita, soggetta 
anche alle esigenze dell'inven
zione della fantasia, non rifletto
no sempre con fedeltà quello 
che era II clima autentico della 
vita quotidiana che si svolgeva 
durante il nazismo. Il romanzo 
breve di Amo Schmldt,Xto/fa vi
ta di un fauno, distorce la realtà 
per conseguire effetti grotteschi 
nella desoLnone di un'apparen
te normalità. D'altra parte si sa 
che l'Intellighenzia tedesca era 
in buona parte riparata all'este
ro, mentre la meno compromes
sa rimasta in patria si era ritirata 
'In' quella zona, esclusa da~ogni> 
j$r*WapiUt^per,cu{ fu cftniaf-
to. il termine stupefacente di 
•emigrazione intoma». 

Inutile aggiungere che I docu
menti di area nazista sono viziati 
da un violento spirito di parte, e 
che le ricostruzioni storiche a 
posteriori obbediscono a criteri 
interpretativi globali che non 
tengono sempre conto della 
prassi concreta. Per tali motivi 
furono salutati come una novità 
di rilievo I diari di Felix Hartlaub, 
usciti in tedesco nel 1951 con il 
titolo Von unteti gesehen (Visto 
da basso), e, cinque anni dopo, 
in una edizione accresciuta che 
si chiamava Im Sperrkreis (Nella 
tona interdetta), pubblicata in 
italiano nel 1966 presso Lerlcl, e 
ora riproposta da Theoria. li va
lore di queste-paglnenon sfuggi* 
ai recensori di allora, da Pietro 
Citali a Giorgio Zampa, mentre 
Ladislao MIttner, nella sua Storia 
della letteratura tedesca, scrive 
che «questo osservatore lucido e 
penetrante giudica la situazione 
e le persone proprio col dichla-

Dal Bbro di Felix Hartlanb, •Nella zona 
Interdetta». Diario di on cronista del Terzo 
Ketch», pubblicato dal1* Edizioni Theorts nella 
traduzione di Laora DallapUrola (pagg. 828, 

ore 24.000) pobbUchlamonna breve 
anticipazione. 0 brano riprodottosi riferisce al 
periodo In col Hartlanb sì trovava la Prussia, 
armai verso la fine della guerra. 

Un anno fa in que
sto luogot anche le 
tacca-i arano par. la 
maggior parte dtf-

- ' •"ferenti, ma dò 
conta ancora mol

to meno. Qui ci sono solo poche 
facce e figure che hanno una real
tà, che costituiscono il quadro 
permanente, figure di secondo e-
terzo piano, anche perfettamente 
sconosciute, ma le sole che conta
no, per esempio il nativo triste dal
le guance cascanti e con II berret
to a visiera che per tutti questi anni 
non ha fatto che spazzar via le fo-

SIle dalle automobili, é sicuro abl-
: al servizio di guerra, ma a nes

suno passa per la mente di man
darlo al fronte. Ha una piccola ba
racca di regno e delle gabbie di 
conigli nel folto degli alberi, dietro 
l'Ufficio staffette. Anche il mare
sciallo addetto alle cucine appar
tiene naturalmente alla stessa ca
tegoria, con il suo modo di fare Ie
ratico e \ miDe ricciolini lustri sulla 
testa, fon* anche D capo del Com
missariato. E il generale dalla voce 
nasale, che ha l'acidità di stoma
co ed è malato di cuore, il sostitu
to del sostituto del comandante In 
capo, che esortava alla prudenza 
già l'estate prima di Stalingrado, 
anzi già prima della guerra con la 
Russia e che sembra sempre se ne 
debba andare perché con la salu

te non ce la fa pia o perché non è 
. ben visto, eppure continua sem

pre a star *|ut-ea sostituire e a-
•• esortare alla prudenza e a richia
mare l'attenzione tulio sforzo ec
cessivo cui sono sottoposte le 
truppe [...) 

Ci si accorge che qui regna un 
tempo a sé quando si viene tra
piantati altrove d'improvviso, sen
za transizione. Basta andare in li
cenza, per esempio, per ritrovarsi 
come pesci fuor d'acqua. Stava 
seduto tutto infreddolito sulla let
tiera di paglia del carro bestiame 
della tradotta, to adibirono a pela
re patate fin dal primo giorno, non 
conosceva quasi ancora il sergen
te, ma il sergente conosceva lui 
molto bene, a quanto pare. Aveva 
addosso il pastrano che gli para
lizzava le braccia. gH altri parlava
no di aria primaverile, la porta 
scorrevole era spalancata. Nessu
na carta In arrivo e nessuna circo-
lare da firmare, nessun comunica
to serate sulla Stasitene In Orien
te, niente «Beriiner Borsenzei-
tung», in testa un vuoto pneumati
co, una fame feroce della cortec
cia celebrale, che pure aveva 
sentito tanto spesso satura e ottu
sa finché ere stalo qui. Ma niefl-
t'altro che le patate fredde e ba
gnate tra le dita e ci voleva un'eter
nità prima che avesse finito di pe
lame una, di tagliarla a pezzetti e 

che la potesse gettare nel mastello 
disloco. Terttava di prender parte 

>aU»«o«venaxlone, ma quel che 
gli usciva di bocca era cosi pia-

Siueoloso e asmatico, le parole, 
tlrizzite come le mani, fallivano 

sempre 0 segno; gli rispondevano 
a malapena, e il gruppo che stava 
intorno all'altro mastello comin
ciava a prenderlo di mira con lun-
Shl discorsi circospetti scuotendo 

capo gravemente. Per non dare 
1 ancor più nell'occhio si mise a di
stribuire un gran numero di siga
rette, il capo del Commissariato 
gliene aveva data una bella prov
vista per il viaggio. Fuori masse 
enormi di aria grigia, umida. E la 
terra, tanto per mostrare che per il 
momento esisteva ancora, faceva 
passare di quando' in quando da
vanti al trer* un albero carico di 
corvi, una casa colonica scoper
chiata, una ridicola chiesa di le
gno cui avevano asportato il rive
stimento di rame della cupola. SI 
trattava appunto di un tempo dal' 
ritmo differente. Il freddo tempo 
russo-polacco delle patate, non 
aveva nulla a che vedere con il rit
mo del tempo della Zona Interdet
ta. Non esistevano 
trasposizioni, tran
sizioni, erano sem
plicemente due bi
nari a scartamento 
diverso... W 

rarsi incapace di giudicarle». 
Felix Hartlaub ha avuto un de

stino esemplare: nato nel 1913 a 
Brema da famiglia della borghe
sia intellettuale - il padre era sto
rico dell'arte - fu da studente an
che In Italia; all'università di 
Francoforte studiò filologia ro
manza e storia moderna, lau-
rendosi nel 1939 con la tesi Don 
Giovanni d'Austria e la battaglia 
di Lepanto. Nel 1941, aventotto 
anni, è a Parigi con l'incarico di 
redattore dei diari di guerra per 
conto degli archivi storici del mi-
nestero degli Esteri tedesco. 

Venne poi trasferito presso 
Ploesti e, dal marzo 1942, dislo
cato presso la sezione •diari di 
guerra» del quartier generale del 
FOhrer, in Ucraina, in Prussia 
orientale e a Berchtesgaden fin
ché, nella primavera del 1945, fu 
richiamato a Berlino a servire in 
un reparto di fanteria, per spari
re, senza lasciare traccia, negli 
ultimi giorni di guerra. 

Nelle diverse sedi dove presto 
servizio di cronista-storico uffi
ciale, Hartlaub scrisse un diario 
atipico, nel senso che, partendo 
da una specola personale, coin
volge tutta una società immersa 
nel cupo tramonto di tante illu
sioni di grandezza. L'autore os-

- serva con cura il mondo ester
no, quella stessa Parigi occupa
ta che rivive nei Diari di Ernst 
JOnger, il paesaggio delle pianu
re romene o ucraine, la vita di 
guarnigione degli avamposti 
baltici. L'eccezionalità del mo
mento, dominato da un potere 
dispotico e assoluto, lascia so
pravvivere abitudini difficili da 
estirpare nella loro inguaribile 
meschinità. Hartlaub non sente 
la necessità della protesta mora
le o della distorsione satirica, 
basta che getti uno sguardo di
sincantato sul piccolo inondo 
che ha intomo per darci una im
magine riflessa della spaventosa 
miseria che regola il ritmo delle 
cosiddette grandi decisioni im
poste dall'alto. L'originalità e 
l'unicità di questi diari - resi In 
un italiano efficace da Laura 
Daliapiccola • risultano proprio 
dal contrasto fra la tragicità del
la materia e il tono dimesso in 
cui sì esprime un io narrante 
conscio delia sua nullità di fron
te agli eventi. 

Il dolore 
con Celeste 

MARIO SPINELLA 

I l ragazzo Celeste», secondo roman
zo di Frediano Sessi, trae spunto da 
uno dei più oscuri episodi degli an
ni di piombo: l'assassinio, a Reggio 

K M . , Emilia, del giovane Alceste Campa
nile, il 12 giugno 197S. Attribuito, 

nell'onda della prima commozione, ai fascisti, 
fu chiaro ben presto che si era, al contrario, trat
tato di una resa dei conti all'interno del movi
mento eversivo di quegli anni. L'ipotesi più pro
babile (il procedimento giudiziario si e conclu
so senza venire a capo di nulla) è che Campa
nile fosse venuto a conoscenza di un'azione 
che doveva rimanere coperta; e che egli, co
munque, avrebbe radicalmente disapprovato. 

Ma non é la cronaca di questo tragico evento 
che interessa l'autore. «Non sono un poliziotto 
di mestiere, e nemmeno aspiro a diventarlo», 
egli fa dire, verso la chiusa del libro, al perso
naggio che dice «io», che narra In prima perso
na, un giornalista che, attratto dal fascino della 
venta, si finge essersi posto, a dieci anni di di
stanza, il compito, se possibile, di ricostruirla, 
per sé, per «gli altri» che nell'evento erano stati, 
affettivamente, coinvolti: la madre, la ragazza. 
gliamlcL 

Perciò, anche se a tratti, come osserva Luigi 
Malerba nella bandella, la scrittura di «Il ragazzo 
Celeste» mima la cronaca, ciò che appare pre
dominante nella narrazione é un'atmosfera di 
distanza, e quasi di silenzio, quel silenzio che, 
come diceva Proust, caratierirai i «ven libri», 
quelli che si inscrivono, a buon dintto, sotto il 
segno della elaborazione letteraria. 

Entro questo silenzio, che qui é anche, indi
rettamente, metafora segreta del mistero che ri
copre la morte del «ragazzo Celeste», gli eventi si 
susseguono e si intrecciano nell'abile gioco del 
mescolarsi di piani temporali differenziati, ep
pure convergenti: quello del delitto e delle sue 
premesse, quello delle reazioni, pubbliche e in
dividuali, che esso suscita; quello, infine, della 
ricerca, da parte del giornalista, un tempo, que
st'ultimo, che consente di pone in atto - attra
verso la figura di Morder - quel fenomeno socio
logico che ha visto molti dei militanti dei «grup
puscoli» cedere con acquiescenza alle lusinghe 
dell'inserimento entro I ritmi • e i costumi • della 
società del benessere degli anni Ottanta d'Italia, 
quasi a cancellare, entro di sé, la giovanile pa
rentesi rivoluzionaria ed eversiva: non tanto il 
frutto, quindi, di una delusione, quanto di un ve
ro e proprio tradimento degli ideali forti di allo
ra. 

Ma il sentimento dominante, il motivo con
duttore del romanzo, al di là dei suol risvolti, in 
senso stretto «politici» (il contrasto, ad esempio, 
tra l'umanità dei militanti comunisti di base, e i 
«burocrati»), va ricercato altrove, nella capacità 
di Sessi di renderci FI dolore delle persone che la 
morte di Celeste ha maggiormente colpito:" la 
madre, Linda, la ragazza, Lorenza. Due forme, 
entrambe pudiche e concentrate, di una soffe
renza interiore che non si estrinseca in una 
estema drammatizzazione, ma che, proprio per 
la sobrietà del loro manifestarsi ed esprimersi, si 
fa sentire in tutta la sua profondità e desolazio
ne. Un dolore, come scriverà Sessi a proposito 
di un'altra circostanza, la perdita di un figlio 
non nato, che «avviluppa il corpo, al modo di 
un'ombra che rende visibile la luce, similmente 
a quei nebulosi aloni di luna, nelle notti di au
tunno inoltrato». Questa citazione ci richiama 
ad un'altra componente del libro, la «liricità» di 
molti suoi tratti, di squarci del paesaggio, di rivi-
vimenti di stati d'animo, che coinvolge, Insieme, 
i colorì della pianura padana e il sentire di colo
ro che vi abitano e ne respirano, in certo modo, 
il senso. E qui forse é il caso di ricordare come 
Frediano Sessi ci abbia dato, della Padania, 
un'altra immagine, un altro punto di vista, nel 
suo primo romanzo, // diavolo in chiostro 
(1986). E come, di questa cultura della nostra 
grande pianura, e soprattutto della sua «bassa», 
numerose spie si ritrovano anche in un testo 
«dolente» quale «Il ragazzo Celeste»: ad esempio 
il gusto e l'attenzione per il cibo. l'Indimentica
bile «ultima cena» del ragazzo Celeste e della 
rriadre Linda. 

Frediano Sessi 
•Il ragazzo Celeste». Marsilio, pagg. 182, lire 
24.000 

L a vita agra» di Lu
ciano Bianclardi 
é un libro che si 
consiglia di lag-

• n a t a gere, odi rilegge
re, a tutti coloro 

che non accettano le forme 
dell» società del benessere, 
che non condividono 1 conte
nuti le mete e 1 presupposti 
del tara sviluppo; che si sento
no all'opposizione e non si ri
conoscono in nessuna opposi
zione organizzata, e coltivano 
perciò la propria rabbia come 
un tiene ma anche come una 
rnatedlzione, ben sapendo che 
essa non 11 scampa dalla soli-
tudi-ve. Quando La olla agra 
usci da Rizzoli nel 1962 ebbe 
un firande successo di vendite 
e anche di critica; tuttavia, ri
leggendo le recensioni di allo
ra, posso dire che soltanto un 
paio di critici capirono il libro; 
aggettivi come «divertente», 
•amaro», «satirico», «graffiarne», 
•anarchico» e slmili si spreca
rono; ma erano tutti eufemi
smi, perché La vita agra è uno 
dei libri più cupi e disperati di 
questo dopoguerra italiano. 

Neanche é appropriato dire 
che era un libro di denuncia 
del miracolo economico visto 
nella metropoli che meglio lo 
rappresentava, Milano. Bian
clardi non aveva nulla da de
nunciare, perché non gli ap
parteneva 11 punto di vista poli
tico e sociologico che mette a 

fuoco le storture di un sistema 
e Indica I correttivi da apporta
re. Più semplicemente (si fa 
per dire) dopo alcuni anni di 
vita milanese Blanciardi tirò le 
somme e vide che I conti non 
tornavano per niente, e non 
perché quello che si era acqui
stato non valeva quello che si 
era perduto, ma più semplice
mente perché non si era acqui
stato nulla e si era perduto tut
to. E proprio I sociologi, o I cri
tici di ispirazione sociologica, 
che discutevano dall'interno I 
problemi del boom economi
co • accettandone I presuppo
sti elflcleotisn e produttivi ma 
mettendo In guardia dal mito 
consumista - trovarono che il 
libro di Bianclardi, col suo ra
dicalismo, era sostanzialmen
te Inservibile, e lo consideraro
no un prodotto anarchico, un 
po' regressivo e un po' provin
ciale. Ma il metro di giudizio 
non avrebbe dovuto essere 
questo, perché la via agra 
non diagnosticava l'alienazio
ne • come si diceva allora • del
la società del boom, ma rap
presentava quella profonda e 
sottile alienazione dell'indivi
duo che non accetta l'aliena
zione propria e altrui come 
una condizione esistenziale. In 
sostanza era il libro di uno che 
non accetta le regole del gio
co. 

Con lo scopo di offrire al let
tore la chiave più semplice del 

Disperato Bianciardi 
GIOVANNI FALASCHI 

libro, quasi tutu i critici letterari 
seguirono la traccia del risvol
to di copertina raccontandone 
la trama grosso modo cost: un 
anarchico parte dalla sua città 
maremmana per vendicare la 
morte del minatori di Ribolla; 
va a Milano per far saltare col 
grlsou il palazzo della Monte
catini proprietaria dell'ente mi
neraria Qui però non Incontra 
la solidarietà del militanti di si
nistra e, dovendo'pur vivere, 
mette da parte I sogni rivolu
zionari e accetta la precarietà 
di una vita da forzato, tradu
cendo a cottimo dall'Inglese. 
La vita agra sarebbe dunque la 
storia di una integrazione o, 
come scrissero alcuni recenso
ri, di una sconfitta o di una de
lusione. In realtà il romanzo di 
Bianclardi è in un certo senso 
un libro di guerra o, semmai, la 
storie di una disintegrazione. È 
un libro notturno, In cut la tra
ma non conta nulla perché 
quasi non c'è, e comunque 
non e quella del mancato at
tentato. E un libro sull'assurdi
tà della vita sociale in quanto 

distrugge la biologia individua
le. E Il libro d'un personaggio 
che, sentendosi ben attrezzato 
per vivere, scopre che la socie
tà non é organizzata per rispet
tare la vita. 

Lo scrittore americano Tho-
reau. quando fu Inaugurata la 
linea telegrafica che avrebbe 

- messo In comunicazione II 
Maine con il Texas, commentò 
drasticamente che la cosa non 
serviva a nulla semplicemente 
perché gli abitanti del Maine 
non avevano nulla da comuni
care a quelli del Texas, e vice
versa. E questo, suppongo. In 
un clima di entusiasmo gene
rale, o comunque di soddisfa
zione o di fiduciosa attesa. 
Bianclardi dette sempre rispo
ste del tipo di quella data da 
Thoreau. In un momento in 
cui 11 processo di meccanizza
zione avanzava implacabile 
nelle fabbriche e sulle strade, 
si abbandonò ai sogno (o «de
lirio», come io definì lui stesso 
rispondendo a un sociologo 
che lo interrogava perplesso) 
di un mondo senza automobi

li Le risposte di Bianclardi na
scevano da un nucleo interio
re, da una grande tonta mora
le, che Cario Bo a suo tempo 
ebbe il merito di individuare 
subito. Era un nucleo profon
do, cercando il quale si passa 
necessariamente dall'opera al
l'uomo. Proprio questo nucleo 
costituì la forza dello scrittore e 
la fragilità dell'uomo: coeren
temente con l'odio che il suo 
personaggio nutriva nei con
fronti di Milano, Bianclardi ab
bandonò la città ma non si riti
rò nella natia Grosseto sibbene 
a Rapallo, portando con sé la 
sua .malattia, che a questo 
punto si può definire come im
possibilità di tornare in patria e 
di vivere in esilio; il che signifi
ca impossibilità di vivere tout 
court. Tutto questo quando 
«l'arcadia neoavanguardista 
insorgeva per qualche lira e 
qualche cadreghino in più 
contro l'arcadia tardotradlzlo-
nalista» (Del Buono). 

Quando usci La vita agra i 
recensori ne sottolinearono la 
novità linguistica facendo, ac

canto ai nomi di Kerouac e di 
H. Miller, quello di Gadda. 
Questo perché nel 1962 tutto 
ciò che sapeva di sperimentali
smo veniva automaticamente 
etichettato come gaddiano. In 
realtà, la coordinata giusta per 
Intendere D romanzo non è 
quella gaddiana sibbene quel
la americana di H. Miller e dei 
beatniks e degli htpsters, espe
rienze, queste, privilegiate, ma 
non le uniche, poiché attraver
so una mescolanza indifferen
ziata di tutti gli stili Bianclardi 
volle «riprodurre il senso del 
nostro disagio, della nostra vita 
senza qualità e senza centro» 
(Baldaccl). La novità di Bian
clardi consisteva anche in que
sto smontaggio delle tecniche 
del romanzo e dell'antiroman
zo, e colse impreparati i critici 
al punto che ogni volta che 
usciva un libro suo, alcuni re
censori non si dichiaravano 
pienamente soddisfatti e spe
ravano che il vero libro di que
st'uomo di indiscutibile talento 
fosse il prossimo. Questo ac
cadde anche dopo La vita 

agra, il suo terzo libro, ma in 
quest'occasione il numero dei 
enfici In attesa si ridusse. 

Come tutti gli autentici scrit
tori, Bianclardi derivò il suo lin
guaggio dalla vita e da altri li
bri, con la piena fiducia che 
nei libri ci tosse la vita. Cosi La 
aita agra volle costituire il pen
dant negativo de La dolce vita 
di Fellinl, secondo la tecnica 
delle risposte alternative e dei 
capovolgimenti drastici che gli 
era congeniale; ma il termine 
«vita agra» deriva, annota un 
recensore Informato, dall'epi
stolario di Giovanni Fattori, 
che si lamenta con un amico 
delle ristrettezze materiali in 
cui è costretto a dibattersi. Fat
tori era livornese, quindi un to
scano della costa, come Bian
clardi. E a questo punto, visto 
che non abbiamo parlato degli 
altri libri di Bianclardi. si po
trebbe aprire un problema fra 1 
tanti, quello della sua toscani
tà, che fu poi la chiave di lettu
ra della recensione di Indro 
Montanelli che servi automati
camente dr> «lincio» del libro. 
Ma è una chiave di lettura che 
a distanza di molto tempo non 
funziona più, e che anche allo
ra - sotto la penna di altri re
censori che interpretarono La 
vita agra sotto specie malapar-
liana - si dimostrò subito falla
ce. Il maledettisi»), se si vuole, 
c'era, ma era di tutt'altra razza. 

Un'industria 
che rifiutava 
• • Ricorreva ieri il ventesimo 
anniversario della morte di Lu
ciano Bianclardi Allo scrittore 
grossetano la città natale ha 
dedicato un Convegno che si é 
concluso oggi con una tavola 
rotonda alla quale hanno par
tecipato Maria Clotilde Angeli
ni Oreste Del Buono, Gian 
Carlo Ferretti Adalberto Mi-
micci, Geno Pampatoni, Vale
rio Riva, Francesco Saba Sardi 
Chissà, con 11 suo spinto dissa
cratorio, cosa avrebbe detto lo 
scnttore di una manifestazione 
del genere. Tuttavia l'incontro 
di Grosseto ci sembra vada ol
tre la mera occasione celebra
tiva, per dare invece li giusto ri
lievo culturale a quella risco
perta di Bianciardi narratore, 
traduttore e storico che gli edi
tori vanno compiendo. È ap
pena uscita da Feltrinelli una 
riedizione «fuori collana» di «Il 
lavoro culturale» (112 pagine, 
16.000 lire), il primo lavoro in 
forma narrativa di Blanciardi, 
che doveva assurgere alla 
massima notorietà nel 1962 
con «La vita agra», li romanzo 
cui Giovanni Falaschi dedica 
l'intervento in questa pagina. 

•Il lavoro culturale» esce nel 

1957, agli albori del «boom» 
economico. Nelle prime pagi
ne del romanzo-pamphlet 
Blanciardi scriveva di Milano: 
•GII intellettuali lassù spariva
no dietro un grosso nome, e di
ventavano funzionari di un'in
dustria, tecnici della pubblici
tà, delle human relations, del
l'editoria, del giornalismo». 
Una Irreggimentazione che lui 
maremmano individualista e 
anarcoide, rifiutava nell'inti
mo, ma alla quale aveva pur 
dovuto acconciarsi se aveva 
voluto lavorare in quel mondo 
della carta stampata cui ap
parteneva per vocazione. Gior
nalista, storico, romanziere, fi
ne traduttore di autori anglo
americani (Faulkner, Stein-
beck. Bellow, tra gli altri), sce
neggiatore cinematografico di 
successo, Luciano Bianciardi 
rifiutava tuttavia que!i'«integra-
zlone» nell'industria culturale e 
nella società dei consumi che 
aveva dato il titolo a un suo ro
manzo del 1960. Per combat
tere dentro di sé questa con
traddizione, fini per rifugiarsi 
nell'alcol che. nel 1971, a soli 
49 anni, l'avrebbe condotto ai-
la morte. 
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La cultura del libro e delle biblioteche 
nella società dell'immagine 

LA BRAlDENSE 
Per la prima volta, ottocento preziosi volumi della Biblioteca Nazionale 

Braidense sono usciti dalla loro sede storica, e vengono esposti a Milano, 
fino al 4 aprile, nel Palazzo della Permanente di via Turati 34. 

E' questa la prima fase del progetto triennale dedicato a "La cultura 
del libro e delle biblioteche nella società deUImmagine", promosso dalla 
Fondazione Luigi Berlusconi in collaborazione con il Ministero per i Beni 
Culturali e Ambientali e il Ministero della Pubblica Istruzione, con il sostegno 
diPubhtaliam 

La mostra milanese, presentata da Franco Della Penta, è articolata 
in due grandi aree. Nella prima sono esposti i fondi storici che, con l'andar 
dd tempo, hanno contribuito a formare il patrimonio della Biblioteca; la 
seconda area presenta invece la s^~delT«ln^iittlanete^aU788 ad oggi 

Nel dare vita ad un ampio programma di valorizzazione del libro, la 
Fondazione Luigi Berlusconi ha inteso essere uno dei tanti soggetti sociali 
che, a fianco delle istituzioni, sono impegnati a mantenere vivo e accessibile 
il patrimonio culturale italiano. 

Le altre due mostre comprese nel programma triennale della Fondazio
ne saranno dediate rispettivamente al patrimonio delle Biblioteche Nazionali 
italiane e a quello delle biblioteche universitarie, di fondazioni e di accademie. 

Le origini della Biblioteca Nazionale Brodose 

Nel 1763 la Congregazione di Stato per la Lombardia acquistò dagli 
eredi la biblioteca appartenuta al conte Carlo Pertusati, Presidente del Senato 
di Milana Tale biblioteca, ricca di 24.000 volumi, venne donata all'arciduca 
Ferdinando, terzo figlio di Maria Teresa d'Austria e Francesco I e futuro 
governatore di Lombardia. 

Nel 1770, l'imperatrice Maria Teresa decise di destinare la biblioteca 
a pubblico uso, e acquistò il palazzo del Collegio Gesuitico di Brera, costruito 
sull'area del duecentesco Convento degli Umiliati, per darle una sede ade
guata. 

La biblioteca venne inaugurata nel 1786; due anni dopo, essa divenne 
titolare del diritto di stampa per la Lombardia. In base a tale diritto, si era 
obbligati a depositare presso la Biblioteca una copia di ciascuna opera pubbli
cata nello Stato di Milano. Grazie a questa disposizione, la Braidense potè 
incrementare in modo continuativo le proprie raccolte. 

Nel secolo successivo, il patrimonio della Braidense si arricchì di altri 
fondi: quelli provenienti da antiche librerie claustrali come la Certosa di 
Pavia, o acquisiti dai Collegi gesuitici dopo lo scioglimento della Compagnia 
di Gesù; il fondo di libri scientifici del naturalista svizzero Albrecht von 
Haller, le opere storiche del Fondo Durini; altri volumi di argomento giuridico, 
drammatico, filologico, nonché opere di consultazione. 

Ma il fondo più significativo tra i tanti appartenenti alla Braidense è 
forse quello manzoniano, che fu donato alla Biblioteca da Pietro Brambilla 
nel 1885. Esso comprende, oltre a manoscritti e cimeli appartenuti allo 
scrittore, anche il suo epistolario e quasi tutte le edizioni a stampa delle opere. 

La mostra: Parta dei Fondi 

La prima area della mostra, curata da Gianmarco Gaspari e dedicata 
ai fondi storici della Biblioteca, presenta le diverse raccolte con le loro caratte
ristiche e i loro contenuti. 

In questa sezione, che presenta i fondi già citati - da quelli acquisiti 
all'atto della creazione della Biblioteca, quali ti Fondo Pertusati e il Fondo 
Haller, fino al Fondo gesuitico, al Fondo Durini, alla Biblioteca liturgica dei 
Duchi di Parma * vengono anche documenti che gettano luce sulla personali
tà di chi costituì le diverse raccolte. , 

Una parte di quest'area è dedicata inoltre alle diverse istituzioni di 
Brera, vero e proprio centro di ricerca scientifica costituitosi alla fine del 
Settecento. L'Orto Botanico, l'Osservatorio, l'Accademia, la Pinacoteca costi
tuiscono un complesso ricchissimo, che la mostra presenta attraverso i disegni 
originali perle "Serre Calde", oggi a Vienna, gli erbari di Albrecht von Haller, 
oggi a Parigi, e diversi strumenti astronomici. 

seni dei fóndi storici, e soprattutto con una straordinaria raccolta - la pio 
completa esistente al mondo - di edizioni del celebre tipografo e stampatore 
Giambattista Bodoni. 

La mostra: Pare» editoriale e la Biblioteca Wittocldana 

La seconda area espositiva, curata da Ada Marchetti, illustra una 
particolare funzione svolta dalla Braidense. Come si è detto, la Biblioteca è 
titolare dal 1788 del diritto di stampa, prima per lo Stato di Milano e successi
vamente per la Provincia di Milano. La Braidense è quindi custode preziosa 
della storia dell'editoria milanese: dai Fratelli Treves alla Sonzogno, dalla 
Mondadori alla Rizzoli, dall'editoria popolare alle riviste e ai quotidiani. 

La mostra dei tesori della Biblioteca Braidense ospita al suo intemo 
anche una sezione dedicata ad un particolare aspetto dell'arte del libro: la 
legatura. 

Il grande collezionista belga Michel Wittock, proprietario di una biblio
teca che conta più di 1500 preziosi esemplari, ha infatti offerto la propria 
collaborazione alla Fondazione Luigi Berlusconi nell'organizzare la mostra 
sulla Braidense. 

La Biblioteca Wittockiana, limitata in origine alle legature antiche e 
soprattutto rinascimentali, comprende attualmente legature di ogni epoca. 
Nell'ambito della mostra si possono osservare testimonianze dell'arte dei 
"battiloro", che applicavano la sottile foglia d'oro e d'argento risplendente 
in capricciose volute; raffinate legature in pergamena, in zigrì, in marocchino; 
esempi dell'arte dei "fabbricanti di cuoia d'oro". 

Accanto alla mostra: il convegno e la carta d'intenti 

- La Fondazione Luigi Berlusconi, per favorire la riflessione sui problemi 
legati al libro e alla sua accessibilità, ha promosso, parallelamente alla mostra, 
un convegno nei giorni 20,21 e 22 marzo nella Sala Teresiana della Biblioteca 
Nazionale Braidense. 

D convegno, dal titolo "La cultura del libro e delle biblioteche nella 
società dell'immagine", ha messo a confronto la situazione delle biblioteche 
italiane con le più avanzate esperienze in ambito intemazionale. Tra i relatori 
erano presenti i rappresentanti delle biblioteche di Barcellona, Boston, 
Birmingham e Fleensburg (Germania). 

Le tre giornate di lavori si sono concluse con una tavola rotonda 
presieduta da Indro Montanelli. In questa occasione, la Fondazione Luigi 
Berlusconi ha presentato una carta di intenti per intervenire attivamente a 
favore del patrimonio conservato nelle biblioteche italiane. 

* • 
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Lunedì mattina alle 10 fl sindaco Carraro annuncia . 
i romani potranno passeggiare che le porte saranno chiuse 
sotto il prestigioso velario dall'una alle 7 del mattino 
del complesso di via del Corso De Lucia: «Un'assurdità» 

Toma la Gallerìa Colonna 
Riapriranno i cancelli del salotto buono 

Musica e danza 
La nuova «peDe» 
del Brancaccio 

A PAGINA SS 

Agenti antirapina 
sventano un colpo 
da cinque miliardi 

#• 
>, 

Alloggi in regalo 
Lo scandalo 

delle case comunali 

Via IHucchetto dai tre cancelli della Gilleria Colon
na. Lunedi mattina alle 10, il complesso monumen
tale di Mia del Corso sarà riaperto al pubblico, ma 
solo di giorno. Cancelli chiusi, ancora, dall'I alle 7 
del mattino. Lo ha annunciato Gerardo Labellarte, 
assessore al patrimonio. Vezio de Lucila, capogrup
po pds alla Regione: «Una decisione assurda, la Gal
leria deve rimanere aperta sempre». 

ADRIANA TERZO 

• • La Oallerla Colonna tor
na al cittadini, ma solo di gior
no. I cancelli apriranno lunedi 
mattina alle 10, ma - ha spie-

?ato II sindaco - dall'I alle 7 
ottocentesco complesso mo

numentale sarà nuovamente 
sbarrato. La decisione 6 stata 
annunciata Ieri dall'assessore 
al demanio e patrimonio, Ge
rardo Labellarte. •Abbiamo 
preso precisi accordi con la so
cietà "Immobiliare Colonna 
"92", proprietaria della Galleria 
- ha detto l'assessore - quindi 
non dovrebbero esserci ripen
samenti. Del resto i cancelli 

dovevano aprire la settimana 
scorsa. Non < stato latto per
chè sembrava che II velario 
fosse pericolante. Non e cosi, 
la valutazione fornita ieri dalla 
commissione stabili pericolan
ti ha fugato oijnl problema re
lativo alla sicurezza». SI. ma la 
notte la Galleria resterà chiusa. 
Perchè? •Perdile- ha spiegato 
candidamente l'assessore- al
l'interno della galleria ci sono 
molti negozi vuoti, compresa 
la sala dell'ex cinema Ariston 
utilizzata dur ulte il semestre 
Cee. La preoccupazione è che 
questi spazi possano essere 

occupati». 
L'orientamento del Comu

ne, dunque, non lascia dubbi, 
anche se la decisione formale 
sari presa lunedi mattina in 
commissione consiliare. Ma 
non s'era detto che la chiusura 
della Galleria Colonna; decie-
tata da una delibera della 
giunta nel settembre scorso, 
sarebbe stata assolutamente 
temporanea? Giusto 11 tempo 
per rendere più agibili I lavori 
di ristrutturazione del locali 
della'Galleria che di il a qual
che giorno avrebbe ospitato il 
vertice Cee. «Mi sembra invece 
che anche adesso come allora 
- è il commento di Vezio de 
Lucia, urbanista e capogruppo 
pds alla Regione - si stiano 
cercando motivi assolutamen
te poco convincenti per sot
trarre ai cittadini uno spazio 
pubblico da sempre. La deci
sione di chiudere la Galleria di 
notte è assurda e può creare 
un precedente: a questo pun
to, non mi meraviglierei se or
dinassero la chiusura a fasce 
orarie della stazione -del metro 

di piazza di Spagna o lo sbar
ramento della omonima scali
nata». 

Molte cose dette e non fatte. 
Da pochi mesi. l'Intero pac
chetto Bastogl di cui la Galleria 
rappresenta il pezzo pia pre
giato, 4 stato acquistato per 
500 miliardi da Cacassi attra
verso ('«Immobiliare Colonna 
'92». A vendere, realizzando 
un autentico aliare, era stato il 
finanziere Vincenzo Roma
gnoli d i accordi presi a set
tembre con il Comune prima 
della chiusura, prevedevano il 
restauro del velario della Gal
leria, l'installazione di un siste
ma di Illuminazione e di un im
pianto per la climatizzazione 
estate-Inverno per proteggere 
il complesso monumentale di 
via del Corso dai rumori ester
ni. In più, era prevista la risiste
mazione della facciata ester
na. Ma quei lavori non sono 
mai partiti. 4 proprietari ci 
hanno assicurato die si faran-

, no tra giugno e maggio - ha 
aggiunto Labellarte - La sca
denza rimane comunque fissa

ta a dicembre'91». 
Il parere della commissione 

stabili pericolanti del Comune, 
ordinato da Labellarte su ri
chiesta dei proprietari, ha dato 
esito negativo. La struttura, e 
stato chiarito, e «latteamente 
efficiente ed idonea alle desti
nazione d'uso». «Ma si sapeva 
già - ha rilento Camillo Man
sueti, presidente della com
missione - A questo punto po
trebbero chiederci anche di 
verificare se e agibile il palazzo 
del Parlamento o quello del Vi
minale». Pretesti, allora, per al
lungare 1 tempi di apertura dei 
cancelli? «Ho il sospetto - ha 
dichiarato Piero della Seta, ur
banista - che sia proprio cosi. 
SI vuole adibire lo spazio a Ini
ziative private. Cosisi può ri
vendere meglio». Sulla vicen
da, l'assessore all'edilizia pri
vata, Roblnio Costi ha sottoli
neato che «le tre cancellate 
non rimirano nella concessio
ne edilizia rilasciala il 18 di
cembre scorso per 1 lavori di ri
strutturazione del complesso. 
L'autorizzazione ha carattere 
provvisorio». 

Permesse celebrazioni «multiple» solo per le offèrte inferiori a diecimila lire 

È un abuso cumulale le messe per i morti 
D Vaticano ammonisce i sacerdoti 
Basta con le messe •collettive» in memoria dei de
funti. D'ora innanzi, potranno essere cumulate solo 
le offerte più modeste, inferiori a diecimila lire. Lo 
stabilisce con un decreto la Congregazione vaticana 
per il clero, intenzionata a metter fine «agli abusi dei 
sacerdoti che, all'insaputa degli offerenti, celebrano 
un'unica Santa Messa secondo un'intenzione detta 
collettiva». 

STIPANO DI MICHELE 

•Et Anche se ogni offerta va 
a maggior gloria del Signore 
(e a beneficio delle anime dei 
defunti), non bisogna esage
rare. E, soprattutto, non biso
gna cumulare troppe offerte 
con richieste di Messe per I 
defunti e poi cavarsela con un 
rito collettivo. Deve essere, 
questa, un'abitudine piuttosto 
diffusa nelle parrocchie d'Ita
lia. Tant'é vero che ieri è do
vuta intervenire, con un de
creto, la Congregazione vati
cana per il clero Commetto
no un grave abuso, avverte 11 
dicastero detta Santa Sede, I 
sacerdoti che 'raccolgono In
distintamente offerte per la 
celebrazione di Messe secon
do particolari Intenzioni e vi 
soddisfano, all'insaputa degli 
offerenti, con un'unica Santa 
Messa celebrato secondo 

un'intenzione detta colletti
va». 

La pratica di versare un'of
ferta per far celebrare una 
funzione religiosa in ricordo 
dei defunti e molto diffusa, so
prattutto nella capitale. Nelle 
centinaia di chiese, nei dn-

3uè settori in cui e divisa la 
iocesidl Roma, vengono ce

lebrate ogni giorno mortissi
me Messe con questa rinatila. 
Le domande sono tante e i sa
cerdoti si trovano nella condi
zione di non poterle soddisfa
re tutte. In pratico' non si può 
dire una Messe, per ogni ri
chiesta. Cosi ha preso piede, 
da lungo tempo, fa pratica di 
accorpare le offerte e di cele
brare un'unica funzione col
lettiva, visto anche che - se
condo uno studio preparato 
dal Vicariato In vista del Sino
do diocesano - ognuna delle 

320 parrocchie della città ha 
un «bacino di utenza» di 9.058 ' 
abitano. 

Sempre secondo il Vicaria
to, il numero dei defunti nella 
capitale è andato sensibil
mente decrescendo di anno 
in anno, di pari passo con te 
nascite. Ormai siamo sotto I 
24 mila funerali all'anno, che, 
in ogni modo rappresentano 
comunque un grosso Impe
gno perle varie parrocchie. 

Come ovviare a tutto ciò? 
La Congregazione vaticana 
per II clero non afferma che 
non si celebrare la Messa uni
ca in memoria di diversi de
funti. Ma interviene pesante
mente dal punto di vista, co
me dire?, materiate. E allora, 
vista che la tariffa minima sta
bilita dalla maggior parte del
le diòcesi è di circa 10 mila li
re a celebrazione, ai sacerdoti 
viene consentito di cumulare 
le messe di suffragio solo net 
caso in cui questa somma 
'non sia superata. I fedeli che 
offriranno di più, avranno cosi 
senz'altro diritto a una ceri
monia in piena regola e so
prattutto «ingoia». Agli atta, il 
sacerdote dirà che a) defunto 
spetta una messa «di gruppo», 
E1 soldi? Nelle casse della par-
•occhia resterà solo la tariffa 
diocesana. Il resto delle offer
te andrà al vescovo. 

Un sacerdote che officia la messa 

Il decreto, infine, stabilisce 
che ogni parrocchia disporrà 
di due sole «cumulazioni» a 
settimana. Le altre messe di 
suffragio dovranno nguardare 
un'unica persona. Nel testo il 
nuovo provvedimento è ben 
chiamo. Si legge: «qualora l'u

so delle celebrazioni collettive 
si allargasse, potrebbe inge
nerare nei fedeli la desuetudi
ne di offire l'obolo secondo 
intenzioni singole, estinguen
do un'antichissima consuetu
dine salutare per le singole 
anime e per tutta la Chiesa». 

Rock filippino per la stazione delle colf 
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• i «Tutti veniamo a Termini 
per sapere che novità ci sono, 
possiamo bere, giocare a car
te e spettegolare un po'.. Se 
cerchi belle donne, qui a Ter
mini te trovi, single o sposate, 
ma attento ai travestiti». Nien
te sole, né cieli blu. È II rock 
metropolitano degli immigra
li, spuntato fuori In piazza del 
Cinquecento, nei giovedì filip
pini passati girando intorno 
alla stazione, quando ancora 
nessuno aveva deciso di met
terla sottochiave. 

I «Rockin' revivals» la canta
no in tagalog. la loro lingua 
d'origine, quando suonano 
alle feste della loro comunità. 
Hanno latto anche una versio
ne italiana, ma «e ancora trop
po presto per cantarla in pub
blico», anche perchè I loro 
fans sono tutti filippini e non 
apprezzerebbero io sforzo più 
di tanto. E poi la canzone va 
bene cosi- Radio Pinoy, l'emit
tente filippina romana, la tra
smette a ripetizione, a grande 

Suonando sotto le volte della stazio
ne. Rock filippino sulla scia degli an
ni ruggenti, nato nei giovedì da coli 
in piazza dei Cinquecento, tra gli ap
puntamenti e le chiacchiere a pochi 
passi dai treni. Dedicata a Termini 
una canzone del tRockin' revivals», 
un gruppo di immigrati che furoreg

gia nella comunità filippina. Dome
stici di giorno, musicisti nelle serate 
di libertà e nelle feste. Intervistati dal
la rivista «Pinoy», in voga alla radio, 
aspiranti star nel tempo libero. Can
tando «Termini Termini, tutti i filippi
ni a zonzo» e sognando una sala 
d'incisione. 

richiesta degli ascoltatori. 
«Termini, Termini Tutti I fi

lippini a zonzo...». Le parole si 
allineano senza reticenze nel 
solco della migliore canzone 
sanremese, quando Cornano 
incantava te colonie d'italiani 
in Svizzera e II presidente era 
ancora un partigiano. La mu
sica cavalca 1 mitici anni '60 e 
Il decennio che li precedette, 
come I motivi del «Beatles» e 
di Ehi» Presley che I «Rockin'» 
cantano alle leste. 

Solo che i quattro di Liver-
pool ed EMs sono lontani, e a 

MARINA MASTROLUCA 

Termini i filippini ci passano 
pomeriggi interi. «Termini, 
Termini, quali segreti nascon
di? Tutti veniamo a Termini, 
dicono che è come l'Umeta 
park. Se cerchi leccornie filip
pine, a Termini te puoi com
prare...». 

I «Rockin'» sperano di Inci
dere un disco, «in Italia - dico
no - non è Impossibile». In
tanto I cinque membri del 
gruppo, nato quasi due anni 
fa, fanno I domestici. Dornicle 
Oelos Santos, il loro leader, la

vora all'Istituto universitario 
del concerti, come fattorino. 
Quando era ancora nelle Fi
lippine, suonava in un locale. 
A Roma ha ripreso a suonare 
solo per gli amici. 

E adesso è quasi una star, 
almeno nella comunità di im
migrati La gente invita il suo 
gruppo alle feste, «Termini» fu
roreggia alla radio, «Pinoy», la 
rivista mensile dedicata ai fi
lippini in Italia, intervista I cin
que «Rockin' revivals», scan
dagliando le ragioni di tanto 
successo. 

Montaito 
Rimato accordo 
per gli operai 
della centrale 

Firmato ieri mattina al ministero del Lavoro un accordo per 
gli operai della centrale di Montaito di Castro. Il ministero 
del Lavoro, tramite 11 sottosegretario Ugo Grippo, si 6 impe
gnato a proporre al Cipl (il Comitato Interministeriale per il 
coordinamento della politica Industriale) la proroga dei 
trattamenti di integrazione salariale straordinaria dal primo 
ottobre del "90 al 31 marzo del'91 per il personale delle im
prese edili e dei servizi, dietro richiesta dette Imprese Interes
sate, che in ogni caso si sono impegnate a presentarla. Nel
l'incontro tra il sottosegretario, i rappresentanti di Cgil, Osi e 
Uil, quelli dell'Enel e quelli delle ditte interessate al lavori, e 
stata concordata una proroga anche per I metalmeccanici, 
che avranno la cassa integrazione speciale fino al 31 dJcem-
bre "83. Per gli edili I licenziamenti dello scorso ottobre sono 
stati posticipati al prossimo aprile, mese da cui scatterà l'In
dennità di disoccupazione speciale fino al 31 dicembre del 
'91. 

Kalgas 
Lunedì 
personale 
in sciopero 

re chiusi fino alle 11 
servizi di sicurezza, 
167803020. 

Il comprensorio di Roma 
della Fnte Cgil del Lazio ha 
proclamato per lunedì pros
simo, 25 marzo, uno sciope
ro de) personale dell' «Ital-
gas - Esercizio Romana 
Gas». Di conseguenza uffici 

" e sportelli potrebbero resta-
di mattina. Saranno comunque attivi 1 
che rispondono ai telefoni 5107 e 

tnforcoop 
A casa per crisi 
più della metà 
dei dipendenti 

«Restate pure a casa, per un 
poco vi pagheremo ugual
mente lo stipendio». E la 
proposta avanzata dalla ln-
forcoop a diciannove dipen
denti considerati di troppa 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ L'azienda, che te parte della 
"•"•"•"•••••"•••»••••••»»«• Legj (jjfjj cooperative e or
ganizza corsi per manager e ricerche nel settore agro-all-
mentare, per ora non parla di licenziamenti. Entro la prossi
ma settimaria, te ogrU caso, te CgU presenterà alte direzione 
un contro-piano, che permetterebbe di affrontare la crisi 
dell'azienda senza allontanare diciannove dipendenti su 
trentadue. 

Quattro anni 
la condanna 
per gii spari 
vicino Fiumicino 

Con la guerra nel golfo in 
pieno svolgimento, il 17 feb
braio scorso per tutti servizi 
di sicurezza dell'aeroporto 
di Fiumicino scattò l'allar
me. Nei prati vicino al centro 
radar, si sentivano degli spa
ri. Ieri i quattro uomini che 

quel giorno vennero sorpresi et» due fucili mitragliatori «ka-
lashnikov» a fare prove di Uro sono stati condannati a quat
tro anni di reclusione per violazione della legge sulle armi 
Sono Giuseppe Miceli, Giuseppe Tufano, Francesco Di Finto 
tervoUno e Pietro AncinelB, che « Il cognato di Antonio Stal
lano, flcapo, ancora latitante, deirerganizzazioneche rapi
nava I furgoni blindati. Mentre 1 giudici erano in camera di 
consiglio per decidere. Giuseppe Miceli ha Ingiuriato il pub-
blicomirilsteroSilverk>rTroeverràprc«^ssatór^d1refflssl-
ma questa mattina per oltraggio. 

L'hanno aggredito in auto
bus alle cinque e quaranta 
dell'altra notte, costringen
dolo a portarli a casa sua per 
svaligiarla. Marino Busdakin, 
45 anni, punto di riferimento 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ per 1 radicali nei rapporti 
•™™""""™™^™^™^™™ con l'est, si e visto minaccia
re con una sciabola ed un coltello da due giovani. Quando 
gli hanno spiegato che doveva portarli a casa sua e dargli 
tutto ciò che aveva. Busdakin ha finto di vivere all'«Hollday 
Imi». Ma arrivati all'albergo. 1 due giovani si sono resi conto 
in tempo che era un trucco. Implacabili, hanno chiamato un 
taxi e convinto l'uomo che non c'era scampo: li doveva por
tare a casa. Arrivati nell'appartamento di Monte Verde, i due 
hanno frugato ovunque e sono fuggiti con mezzo milione, 
una penna d'oro, un phon e la tastiera di un computer. 

Aggredito 
in autobus 
e derubato 
esponente del Pr 

nera di Roma 
in mostra 
nuove tecnologie 
per uffici 

Apre il 25 marzo la tre giorni 
di mostra e convegno di «Ro-
maufficlo "91». Olire ad una 
panoramica completa delle 
soluzioni più innovative nel
l'Informatica, nelle teteco-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ munlcazionl e neir«offtee 
""""•~—^mmmam^—^ automatlon», tre giorni di di
battito. Lunedi pomeriggio si parlerà di sistemi informativi 
aziendali e automazione in (abbica, martedì di sistemi inte
grati e tecnologie di comunicazione e mercoledì di «011106 
automatlon», Informatica e processi decisionali. 

ALESSANDRA BADUEL 

Il Campidoglio 
Coltura, Prì 

«I filippini amano la nostra 
canzone perchè si immedesi
mano nei nostri testi», dice 
Domiele Delos Santos, che 
spera di fare breccia anche 
net cuore dei romani. «Roma 
mi place molto e gli abitanti 
sono mollo cortesi. Sono sicu
ro che presto riusciremo a far 
conoscere la nostra musica 
anche a loro». 

Un sogno nel cassetto. Cer
to che Termini ha tutt'altro fa
scino per 1 romani, che donne 
e novità vanno a cercarie da 
qualche altra parte. Ma i «Roc
kin'» sperano lo stesso in qual
cosa di diverso dai sogni del
l'ambasciatore filippino in Ita
lia, promotore di colf. «Gli 
emigrati filippini potrebbero 
aiutare le famiglie italiane a ri
trovare la serenità - ha detto 
Jose V. Romero.in un'intervi
sta sull'ultimo numero di "Pi
noy" - Se In ogni casa ci fosse 
una domestica filippina l'at
mosfera sarebbe molto più se
rena e nlassata». 

Interventi 
LoSdo 
che voglio/8 

• i «Né il consiglio comunale, e tanto meno la giunta 
capitolina, né il sistema universitario romano e le perso
nalità più attente al problemi dello sviluppo equilibrato 
della città hanno saputo o voluto rinverdire gli appassio
nati e proficui dibattiti e confronti che negli anni sessanta 
e settanta hanno saputo porre il tema del futuro urbani
stico di Roma». Saverio Coltura, capogruppo Pn in Cam
pidoglio vede a tinte fosche il futuro urbanistico della cit
tà. A cominciare dallo Sdo. Critico con le convenzioni vo
tate in consiglio comunale, fautore di un Sdo incentrato 
sull'Asse attrezzato. «Uno strumento essenziale, insieme 
alla futura linea D se si vuole attuare un efficace sistema 
della mobilità. Chi non lo vuole indichi un'alternativa 
credibile». 
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I v i p <J«I fuoco mentre tentano al speone» nncendlo a San Basilio 

• ! • Fiamme a S. 
in un deposito 

i cavi elettrici 
• • Un gigantesco Incendio 
«divampato poco dopo le 13 
<ff Ieri In un capannone adi
bito a deposito di materiale 
elettrico sulla via Tiburtina, a 
San Basilio, di proprietà della 
società «Terradura». Seimila 
metri quadrati in Mamme. Un 
Impenetrabile fronte di fuoco 
che ha reso ancor più gravo
so Il compito dei vigili del 
Aioco, accorsi Immediata
mente sul posto con quindici 
automezzi. Non ci sono feriti. 
Nessuna abitazione è stata 
minacciata dall'incendio. 
che comunque è rimasto cir
coscritto al capannone. I 
danni dovrebbero ammonta
re a decine di miliardi di lire. 
Ma ancora a tarda sera le 
Damme non erano state del 
tutto spente. 

Erano da poco passate le 
13 quando un'alta colonna 
di fumo s'è alzata dal capan
none, al civico 1113 di via Tl
burtìna. All'Interno, in quel 
momento, non c'erano di
pendenti della società. A da
re l'allarme è stato II custode. 
Ma quando sono arrivati i vi
gili del fuoco le fiamme ave
va ormai aggredito l'intera 
struttura e gran parte del ma
teriale che si trovava nel ma-

sozzino. Materiale elettrico, 
dunque molta plastica. Il de
posito s'« quasi subito tra
sformato in una gigantesca 
fornace. I vigili non sono 
nemmeno riusciti ad entrare 
nel capannone. Si sono do
vuti cosi limitare a tentare di 
spegnere l'incendio dall'e
sterno. Dopo tre ore, è stato 
richiesto l'intervento della 
più capiente autobotte dei vi
gili del fuoco e dei «carri 
schiuma». Nel tardo pome
riggio c'è stato l'avvicenda-
mento degli equipaggi, or
mai stremati dalla fatica. Ma 
fino a tarda sera le fiamme 
non erano state spente. L'in
tera zona è stata isolata dagli 
agenti di polizia del commis
sariato di San Basilio. 

Sulle cause dell'incendio 
nessuno azzarda delle ipote
si. Tracce che possano far 
pensare al dolo non sono 
state trovate, ma in quell'in
ferno non era certo compito 
facile individuare quei picco
li particolari che normalmen
te possono «indirizzare» In un 
certo modo le indagini. Se
condo una prima stima som
maria, I danni dovrebbero 
ammontare a decine di mi
liardi di lire. 

*Giierra! Guerra!^ 
\ Non uccidere! 
t Tu da che parte stai? 
^ ^-* Informazioni gratuite: 
m ( U À Unlverselles Leben 1 8 / 8 a 
* V l > Haugerring 7 • W-8700 WUrzburg 

: ? " 

DAL CENTRO DONNE PER LA COSTITUENTE 
DI SINISTRA «CENTOFIORI» NASCE 

-$* 

«"DEMETRA" 
r» 
'£*• Centro di donne d'iniziativa 
.^ culturale - politica - di solidarietà 

?er presentare «DEMETRA» il Gruppo' 
romotore si incontra con PAOLA 

' GAIOTII DE BIASE e con tutte le donne 
che vorranno partecipare il giorno 26 marzo 
•alle ore 20 alla Casa della Cultura - Largo 

< ' Arenula, 26 - ROMA 

l'i'l È previsto ti contributo di: 
* ' Gigliola GALLETTO, Bia SARASINI, 

'" MichiSTADERINI 

In fuga 4 uomini all'Aventino In un'auto in sosta trovati 
dopo un controllo della polizia un mitra, un fucile e 2 pistole 
L'obiettivo era assaltare Da due giorni era parcheggiata 
due blindati portavalori vicino all'ambasciata olandese 

Agenti antirapina in azione 
In fumo colpo da 5 miliardi 
La «task force» della squadra mobile, in allerta con
tro le rapine ai portavalori, ha sventato ieri mattina 
all'Aventino una rapina da almeno 5 miliardi. Una 
pattuglia in borghese ha sorpreso quattro uomini 
che sono però riusciti a fuggire. Erano accanto ad 
un'auto a bordo della quale sono stati-trovati un mi
tra, un fucile e due pistole. Poco dopo due blindati 
sono passati in via delle Terme Deciane. 

ANDREA OAIARDONI 

• I Li hanno sorpresi una 
manciata di minuti prima del 
passaggio di due furgoni blin
dati Dieci miliardi di lire in 
contanti destinati alla filiale 
della Bnl di piazza Albania e 
allo sportello bancario intemo 
della Fao Erano in quattro, a 
bordo di una Fiat Croma di co
lore grigio metallizzato Fermi 
in via delle Terme Deciane, al
l'Aventino, proprio accanto ad 
un'altra auto assolutamente 
Identica, posteggiata 11 da un 
paio di giorni. A metà strada 
tra le ambasciale di Norvegia e 
d'Olanda. Con ogni probabili
tà pronti ad entrare in azione, 
a bloccare almeno uno dei 
due furgoni portavalori Pronti 
ad impugnare un mitra Mab, 
un fucile a pompa, una pistola 
calibro 38 special e una «92 
SB», In dotazione al carabinie
ri, pur di mettere le mani su 
quel denaro Le armi erano nel 
bagagliaio della Croma par
cheggiata Nel successivo Inse
guimento i banditi hanno avu
to pero la meglio sugli agenti 
di polizia, riuscendo a dile
guarsi dopo aver abbandonato 
la loro auto in via di Santa Pri
sca, poco distante 

La rapina è stata sventata 
verso le 8 di ieri mattina da una 
pattuglia delta quinta sezione 
della squadra mobile Questio
ne di minuti, proprio sul «filo di 
lana». Forse anche questione 
di fortuna, ma quell'equipag
gio non era D per caso 11 diri
gente dell'antirapina della mo
bile, il vice questore Antonio 
Del Greco, gli dalla fine dello 
scorso anno ha predisposto un 
capillare servizio di prevenzio
ne In alcuni giorni delta setti
mana e del mese Davanti alle 
banche in particolar modo, 
ma non tanto a difesa degli isti
tuti di credito, quanto per bloc
care sul nascere le azioni di 
autolinanziamento della crimi
nalità organizzata. Duecento
cinquanta uomini in borghese 
sparsi tal tutta Roma a vigilare 
sui probabili obiettivi del rapi
natoli. Con l'appoggio di due 
elicotteri della polizia pronti 
ad intervenire e a seguire dal
l'alto le eventuali fughe dei 
banditi. 

Quella pattuglia aveva ap
punto il compito di sorvegliare 
la Fao e la filiale della Banca 
Nazionale del Lavoro di piazza 

La Hat Croma abbandonata dai banditi che volevano assaltare un furgone blindato all'Aventino 

Albania. E in attesa che apris
sero gli sportelli bancari stava 
effettuando un giro di perlu
strazione nella zona dell'Aven
tino In via delle Terme Decia
ne gli agenti hanno però nota
to qualcosa di strano Due Fiat 
Croma, entrambe di colore gri
gio metallizzato, ferme una ac
canto all'altra. In quella «in 
doppia fila», quattro uomini a 
bordo, età approssimativa 30-
35 anni. Indossavano vestiti 
eleganti. L'autista dell'auto «ci
vetta», tentando di non dare 
troppo nell'occhio, si è allon
tanato per circa duecento me
tri e ha fatto inversione. Ma la 

manovra è stata notata dai 
quattro uomini che hanno su
bito messo in moto e sono fug
giti verso piazza Albania. 

L'inseguimento è stato bre
vissimo T presunti banditi sono 
riusciti a mantenere i duecento 
metri di vantaggio, ad abban
donare l'auto in via di Santa 
Prisca e a dileguarsi senza es
sere visti da alcun testimone 
Nella macchina c'era soltanto 
una ricetrasmittente. Nemme
no dieci minuti dopo sono 
passati i due furgono blindati 
della «Metro Security Service» e 
della «Sefi». Ciascuno con a 
bordo cinque miliardi di lire in 

contanti. Dopo aver dato l'al
larme alla sala operativa della 
questura, gli agenti sono torna
ti in via delle Terme Deciane 
per controllare la Fiat Croma 
parcheggiata. Nel bagagliaio 
c'era un piccolo arsenale Un 
mitra «Mab», un fucile a pompa 
calibro 12, una calibro 38 spe
cial e una pistola «92 SB». dello 
stesso tipo In dotazione ai ca
rabinieri. E poi quattro passa
montagna, due rotoli di nastro 
per imballaggio e un'altra rice-
trasmittenteTE stato poi accer
tato che le due macchine era
no state rubate a Roma pochi 
giorni fa. 

Nel night dì Cesano due persone sono state uccise e una ferita ,, 

In fuga i tre soci del «Can Can» 
È stato interrogato ieri mattina in carcere Cherubino 
Riva, il gestore del night club «Can-Can», a Cesano, 
arrestato l'altra notte al termine di una sparatoria tra 
•bande» rivali durante la quale due persone sono 
state uccise ed una terza gravemente ferita. I carabi
nieri sono sulle tracce dei suoi tre soci, fuggiti subito 
dopo il conflitto a fuoco. Il locale è stato chiuso e 
posto sotto sequestro. 

Sai È alle battute Anali la fu
ga dei tre seti di Cherubino 
Riva, il gestore del night club 
«Can-Can», a Cesano, arre
stato giovedì scorso con l'ac
cusa di omicidio volontario 
al termine della sparatoria al
l'interno del suo locale nella 
quale due uomini di una 
•banda» rivale sono stati uc
cisi ed un terzo gravemente 
ferito. Cario Garofani, 36 an

ni, Edoardo Adamo, di 44, e 
Aldo Invernali, di 41, fuggiti 
al termine del conflitto a fuo
co, sono accusati di concor
so in omicidio volontario. I 
carabinieri del gruppo Roma 
II, diretti dal colonnello Giu
seppe Mazzotta. li stanno 
braccando. Sulle indagini 
non dicono una parola. Ma 
l'ottimismo non sono riusciti 
a nasconderlo. •Ora è meglio 

non parlarne. Ma lunedi do
vrebbero esserci delle novità» 
ha commentato un sottuffi
ciale. 

Ieri mattina Cherubino Ri
va e Giampaolo Piacentini, 
43 anni, uno del barman del 
•Can-Can», anche lui arresta
to per omicidio, sono stati in
terrogati in carcere dal sosti
tuto procuratore Maria Tere
sa Savagnano. Nel pomerig
gio è stata la volta di Fabrizio 
Orsini, 40 anni, della banda 
rivale, anche lui in carcere 
per tentato omicidio oltre 
che per associazione a deliri-

Sucre, estorsione aggravata e 
eteroforie di armul quarto 

uomo catturato. Pieno Ger-
rnai. 35 anni, non è ancora in 
grado di parlare. Colpito da 
cinque proiettili, è tuttora ri-, 
coverato in prognosi riserva
ta all'ospedale San Filippo 
Neri. 

Il night club è ora chiuso. 

posto sotto sequestro dai ca-
rabmieri. Ma nelle ultime ore 
è stato effettuato un ulteriore 
sopralluogo all'Interno del 
locale per la definitiva rico
struzione della dinamica del
la sparatoria. Una conferma 
anzitutto. Vito Monterosso, 
uno del pregiudicati uccisi, 
gii da tempo stava tentando 
di acquisire il 50 per cento 
della proprietà, e dunque 
della gestione, del night con 
l'intenzione di fame una cen
trale di spaccio di cocaina ed 
offrire inoltre ai clienti la 
compagnia di prostitute. Ma 
Cherubino Riva era irremovi
bile. E per meglio fronteggia
re il rivale aveva scelto come 
soci tre noti pregiudicati del
la zona, Garofani, Adamo e 
Invernali. 

L'altra notte c'è stata la re
sa del conti. Monterosso, con 
almenosel complici, è anda
to al «Can-Can». Ma appena 

entrati sono stati affrontati 
dal gestore del locale, dal so
ci e da altri spalleggiatori. La 
sparatone è durata soltanto 
pochi secondi Vito Monte-
rosso è stato ucciso subito, e 
i carabinieri presumono che 
a sparare sia stato Edoardo 
Adamo. Giuseppe Maltese, 
gii ferito a una gamba, è sta
to «finito» con un colpo di pi
stola alla nuca. In molti sono 
poi fuggiti. Quando i carabi
nieri sono arrivati sul posto, 
hanno trovato agonizzante 
Pietro Gennai, appena oltre 
la porta d'ingresso del night 
Ali interno, oltre al proprieta
rio, una decina di clienti ter
rorizzati che sono risultati del 
tutto estranei alla vicenda. 
Nel tardo pomeriggio di ieri, 
all'istituto di mediana legale 
dell'università, sono state 
eseguite le autopsie sui corpi 
di Vito Monterosso e di Giu
seppe Maltese. 

lì /auTo 
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Auto nuove e usato garantito 
Esposizione e Vendita: 
VIA LORENZO IL MAGNIFICO. 17 00182 ROMA 

DOMENICA 24 MARZO - ORE 10.30 

LADISPOLI 
Piazza Martìri Marescotti 

MANIFESTAZIONE PUBBLICA CON: 

WALTER VELTRONI 

PARTECIPANO; 

Fabrizio BARBARANELLI 
Segretario Federazione 

Maurizio FILIPPI 
Segretario Sezione 

OTTA MAZZARELLA 
TV • ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 

NUOVO NEGOZIO 
ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

VIA ELIO D O N A T O . 1 2 - R O M A 
TeL 3 7 . 2 3 . 5 5 6 (parallela vJeMeoagJte d'Oro)*»--

4 8 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 

SERVIZIO 
PUBBLICO 
DI LINEA 

GIORNALIERO 

DA VARIE ZONE DI ROMA ~"I 
PER IL CIMITERO DI 

PRIMA PORTA 
CON LE AUTOLINEE CAR E ATA 

Per Informazioni 

06/69.62.955 
06/69.60.854 

«RtìMA^tìÙÀLE CAPITALE? 

Assemblea pubblica 
dei coordinatori 

dei circoli e degli eletti della 
Sinistra Giovanile con 

WALTER TOCCI 

LUNEDÌ 25 MARZO-ORE 17 -
Presso la sede dell'Associazione culturale 

WOODYALLEN 
(Via dei Rogazionisti, 3) 

1000 SUONI PER LA CITTA FUTURA" 

Sabato 23 dalle ora 16 fino a tarda sarà • 
festa del Tesseramento con canti, danze, birra 

a volontà. Mostre fotografiche sul campo 
intemazionale dì Villa I/temo e Salam, 
- Ragazzi dell'Ulivo 

MUSICA DAL VIVO 

INGRESSO i , ? p O Q 

SINISTRA GIOVANILE CIRCOLO SALARIO 
(ViaScbino.43) 

FA LA COSA GIUSTA... 
VIAGGIA GIOVANE 

CON e©mmmm mr 
(Agenzia di viaggi della Sinistra giovanile) 

Organizziamo: 
1 Voi a tariffe scontate 

Offerte per gruppi o Crai 
• Settimane bianche 

itinerari ecologici 
' Prenotazione aerei e treni 

Interal 

- Viaggi «personalizzati» 
- Gite scolastiche 
- G i t e naturatetene 
- Offerte bige/rit 
- Traghetti 
- Corsi di vela 

Puoi trovarci a Villa Passini il martedì 
ed II venerdì mattina 

dalle ore 10 alle ore 13 (tei. 4367248) 
o in via Principe Amedeo, 188 dalle 15 30 

alle 19 (tei. 734124/733006) 

VOCI PER UNA PACE ̂  
CHE ANCORA NON C'È 

Dada 1740 ali* 24.00 un happening per una paca tutta da co-
•fruire. Artisti, musicisti, scrittori, poeti, attori, cantanti, regi
sti. Italiani e no s'Incontrano e ci Incontrano per parlarci con 
un linguaggio universale quello dell'arte, per riflettere e 
cercare insieme una vita fondata eu un'etica e un'estetica di
verse. 
La guerra nel Gotto É finita. Sono aperti I cassetti del dimen
ticatoi. Il -sistema» ha funzionato Quale guerra è finita e per-
eh» dovremmo tornare a casa In pace? Vale <a pena di resta
re ancora un po' In quel «deserto» percorso dalla tempesta. 

«Come possiamo definirci, Insomma, 
pessimisti o ottimisti» (Emil Habibi) 
In ordine di adesione: Risonanze, Darlo Fo, Franca Rame. 
Coordinamento per la Pace del Lavoratori dell'Assessorato 
alla Cultura del Comune di Roma, Associazione per la Pa
ce, David Short, Mohamed Azlza. Leo De Berardinis, Fran
cesco Qucclni, Alcatraz, Ettore Scola, Corrado Santucci, 
Giovanna Marini, Massimo Dapporto, Frema DI Roaa, Feli
ce Farina, Angela Flnocchlaro, Enzo Monteleone, Miriam 
Meghnagl, Paolo Pletrangell, Marina Plperno. Davide mon
dino. Pamela Vllloresl, Abraxa Teatro, Susanna Marcome-
nl, Giuseppe Cederne. Pietro Laureano. Darlo Bellezza, Te
resa De Slo, Roberto Ciotti, Remo Remottl, Giancarlo Soldi, 
Age, Abdelwahab Meddeb. Stefania Casini, Generoso Ve
glione. Luigi Faccini, Bruno Tommaso, Marco Caporali, Enri
ca Palmieri, Martin Joseph, Stefano Cardi. Insieme Per Fa
re. Scuola Popolare di Musica Victor Jara. Timba Centro di 
Percussioni, Scuola Popolare di Musica di Testacelo. Scuo
la Popolare di Musica Donna Olimpia, Ciac, Meteora Music 
Scolaa, Scuola di Villa Gordiani, Zona a Rischio, Lega Am
biente, Cooperativa Massenzio, Centro di Cultura Popolare 
del Tufello, King Kong, Alessandra Varrai, Sandro Cecca, 
Blancamarla Frabotta, Paolo Serra, Amelia Rosselli, Gian
franco Palmery, Egidio Eronico, Elsa Plperno, Bobo Pani, 
Luciana Frezza, Elio Pecora, Massimo Ghinl, Beat 72. World 
Ensemble, Jonaa Blues Band, Anna Marchesini, Antonello 
Saiis, Danilo Tarerei, Eugenio Colombo. Manuela Kuster-
man, Mauro Di Domenico, Cinzia Leone. Marco Solari. Ste
fano DI Segni. Marco Scalia, Giancarlo Nanni, Toni Marainl, 
Franco Semini. Jolanda Insana, The Irlsh Bad ArtJeles, Vale
rlo Magrelll, Raul Morale*. Remondl a Caporossi, Etel Ad-
nan, Faubourgs, Dante Gervasl, Silvana Ucurzl, Mario Mar
tora, Compagnia Metateatro-. 

Con It contributo** Partito OumocnOco (Mia SUamn-Ro 
ma • de*» Slnhtn Oloranllo. 
24 MARZO 1991 - TEATRO TENDASTRISCE 

via Cristoforo Colombo (Ingresso libero) 

UN NUOVO PARTITO 
PER L'ALTERNATIVA E LA SINISTRA 

OGGI, 23 MARZO, ORE 17 - Palazzo Rospigliosi 
(Sala delle Bandiere) - ZAGAROLO 

Partecipa: ROBERTA PINTO 

24 l'Unità 
Sabato 
23 marzo 1991 

i 
» 



ROMA 

Il neosovrintendente all'Opera 
annuncia i suoi programmi 
per il teatro di via Merulana 
Danza, operette e musica leggera 

Sono in corso trattative con Zard 
per assicurare le tournée 
di Bagliori, Zero e altri italiani 
«Vi prometto una grande stagione» 

Canzonette al Brancaccio 
Cresci punta su Cocciante 
Il Brancaccio aprirà le porte alla musica leggera. Nei 
progetti del neo-sovrintendente all'Opera, Giam
paolo Cresci, il teatro di via Merulana va rilanciato a 
tempo pieno, ospitando molti spettacoli dì danza, 
operette, concerti di piccole orchestre e soprattutto i 
cantanti italiani. E a questo proposito, il sovrinten
dente ha stretto i contatti con David Zard, uno dei 
più attivi «promoter» della capitale. 

ROSSELLA BATTIST I 

Mccwdo Cocdanto. Presto 8) Brancaccio? 

• I «Il Brancaccio diventerà 
un grande teatro per la danza 
e per la musica italiana». È la 
prima promessa di Giampao
lo Cresci, neo-sovrintendente 
dell'Opera, eletto dopo un 
tempestoso consiglio comu
nale, tra le accuse di «pidui
sta! e «lottizzato* delle opposi
zioni. Ha lanciato la proposta 
quasi glissando e senza voler 
aggiungere molti particolari 
nel corso del suo primo in
contro con i giornalisti. In oc
casione, cioè, della conferen
za stampa di presentazione 
de La Sylphìde, il suggestivo 
balletto romantico in scena 
martedì con Peter Schaufuss e 

Susan Hogard. Ma l'idea di ri
lanciare la «liliale» dell'ente li
rico aprendolo a cantanti co
me Claudio BagUonl o Coc
ciante sta assumendo dei 
contorni precisi: Cresci U ha 
già contattati per verificare la 
loro disponibilità, stringendo 1 
rapporti con David Zard, uno 
dei promoter più attivi della 
capitale. «Naturalmente sotto
porrò la mia proposta al con
siglio d'amministrazione non 
appena si sarà insediato», pre
cisa il neo sovrintendente. 

«Mi è capitato di andare 
proprio al Brancaccio per as
sistere alla serata dei giovani 
coreografi - dice Cresci -. Uno 

spettacolo eccellente, ma c'e
rano solo 38 paganti su un 
centinaio di persone e in un 
teatro che conta 1200 posti 
Questo e assurdo, l'Opera 
non e solo II teatro di piazza 
Beniamino Cigli, è anche Ca
ncella e 11 Brancaccio, luoghi 
che vanno valorizzati e sfrutta
ti al meglio». Concerti con pic
cole orchestre, operette, spet
tacoli di danza, joint-venture 
con Santa Cecilia e soprattut
to tanta musica italiana riem
piranno dunque il futuro car
tellone full-time del teatro di 
via Merulana. «Voglio che tor
ni ad essere un grande teatro 
romano - aggiunge Cresci -
un luogo animatissimo, in
somma quello che gli ameri
cani definiscono "locale cal
do".. 

David Zard, da sempre alla 
ricerca di spazi per i «suol» 
cantanti, approva incondizio
natamente il progetto: «Sono 
anni che chiedo degli spazi 
per la musica italiana e l'inte
ressamento del Comune. Pia 
che di grandi eventi, Roma ha 
bisogno di un palco dove pos
sano esibirsi I cantanti noti e 

meno noti, una struttura pia 
umana rispetto ai vari tendoni 
o al palazzetto dello sport, 
che, tra l'altro, ha una pessi
ma acustica. Cresci ha raccol
to subito questo appello, non 
a caso viene dal mondo dello 
spettacolo e non divide In ca
tegorie rìgide la musica». La 
nuova proposta musicale po
trebbe decollare subito con 
una brevissima serie di con
certi in questo scorcio di sta
gione, rinfrescando quella 
che è una lontana tradizione 
del Brancaccio stesso. Negli 
anni Settanta, il palcoscenico 
di via Merulana ha ospitato 
persino Jimi Hendrix e nume
rose band americane. Anche i 
Led Zeppelin dovevano pas
sare di qui, ma la loro tournee 
si interruppe a Milano. E sul fi
lo dei grandi eventi si prevede 
a settembre di parure con una 
stagione in grande, ma I me
ga-progetti in vista sono top-
secret: «Prima d' annunciarli 
alla stampa -continua Zard -, 
Cresci e io vogliamo aspettare 
di vederti in dirittura di arrivo». 
Memori forse dell'89, quando 
ci fu un grosso battage pubbli

citario per il ritomo del rock al 
Brancaccio, esauritosi con 
due soli concerti, Tracy Chap-
man e il duo Tuck & Patty. 

Quanto alla danza, avrà si
curamente vita più facile se il 
Brancaccio è in grado di di
ventare un punto di riferimen
to per le platee giovanili. Cre
sci promette più titoli in cartel
lone, di chiamare grandi bal
lerini di livello intemazionale 
e conferma la Terabust nel 
suo incarico di direttrice della 
scuola e del corpo di ballo 
dell'Opera. Anzi, la didattica 
rappresenta un irresistibile 
polo di attrazione per il neo
sovrintendente: Cresci punta 
a potenziare la scuola di ballo 
esistente, e dietro suggeri
mento della Terabust, chiede
rà a Carrara di allestire un pa
diglione nel giardino abban
donato per ricavarne un'altra 
sala di danza. Ma nel pentolo
ne bollono altri «progetti sco
lastici», una scuola per can
tanti, per gli scenografi e una 
del tutto inedita di sartoria 
teatrale. Satelliti di cultura im
partita per ridare all'Opera il 
suo ruolo di centro artistico. 

Dopo Pasqua scatta il divieto di accesso da via Marsala e via Giolitti , . 

Stazione Termini diventa bunker 
Misure di polizia anti-degrado 
Tecnici e ingegneri studiano la rivoluzione degli ac
cessi a Termini Dopo la decisione dì chiude/e per 
motivi di sicurezza le cancellate di vta*tjfblttti'e via 
Marsala, àSsUhta'tlel corso di un vertice1 tri^fétnj-' 
la, si mettono a punto le misure per evitare disagi ai 
passeggeri. I nuovi percorsi per pedoni e automobili 
e lo spostamento delle pensiline dell'Atac dovreb
bero essere realizzati entro aprile. 

CARLO FIORINI 

• I Blindare la stazione Ter-
mini .senza provocare disagi al 
passeggeri non sari semplice. 
La decisione di chiudere l due 
cancelli-d'accesso di via Giolit
ti e via Marsala, assunta mer
coledì scorso in un vertice In 
Prefettura sulla sicurezza nello 
scalo ferroviario, porrà proble
mi di non facile soluzione agli 
ingegneri del Comune, delle 
Ferrovie, dell'Acotral e dell'A
tee, che da ieri si sono messi al 
tavoro per risolverlL Le nuove 
misure dovrebbero entrare bt 
vigore entro la fine di aprile e 

comporteranno una veri e 
propria rivoluzione dei percor
si pedonali e automobilistici. 
Accessi ai treni, circolazione 
nei sotterranei della metropoli
tana, transito e parcheggio del
le auto sul piazzale della sta
zione, capolinea dei bus del-
l'Atac e posteggio dei taxi. Tut
to sarà completamente rivisto. 
•Approfitteremo di questa oc
casione per studiare un nuovo 
assetto di piazza dei Cinque
cento - ha detto ieri l'assesso
re al traRico Edmondo Angele 
- Come amministrazione co

munale abbiamo pienamente 
accolto la richieste delle forze 
dell'ordine di facilitare i con
trolli nella zona». 

A porre per primo 11 proble
ma della stazione Termini è 
stato il questore Umberto Im
piota. La polizia tu questi ulti
mi mesi ha tenuto sotto con
trollo in modo particolare lo 
scalo ferroviario, ^«operazio
ne Termini sicura» scattò dopo 
che una ragazza fu violentata 
per alcune ore su un vagone 
ferroviario parcheggiato in 
fondo al binarlo numero uno, 
all'altezza di Santa Biblana. La 
settimana scorsa Inoltre la 
questura ha ordinato la chiu
sura dell'albergo diurno che è 
nei sotterranei de la stazione. 
La polizia aveva accertato che 
nelle stanze, che venivano af
fittate a ore. si svolgevano in
contri tra esponenti della mala 
locale nel corso del quali si 
trattavano partite di eroina e si 
organizzavano altro attività cri
minali. Nel corso degli ultimi 
quindici giorni le pattuglie del

la polizia hanno controllato ol
tre cinquemila persone, arre
standone SO per J reati ̂ vark 
estradandone I00~e- conse--
gnando 500 fogli di via. 

Cancellate. La loro chiusu
ra comporterà l'obbligo di ac
cedere ai binari soltanto attra
verso l'ingresso principale di 
piazza dei Cinquecento. Perso
nale delle ferrovie e guardie 
giurate controlleranno che ad 
entrare siano soltanto i viag
giatori in possesso del bigliet
to. 
Un passaggio pedonale al
ternativo per collegare via 
Marsala e via Giolitti è allo stu
dio, e per I tecnici della XIV ri
partizione del Comune il pro
blema più arduo è quello di 
«scavalcare, le rovine che si 
trovano sul lato di via Marsala 
e che, chiuse le cancellate, 
comporterebbero un lungo gi
ro per i pedoni che devono di
rigersi da quella parte. 
Il parcheggio dell'Ad che è 
sulla piauza sicuramente sarà 
spostaste, probabilmente sop-

Barbonl accampati di fronte alla stazione Termini 

presso del tutto. Secondo l'as
sessore Angele l'obiettivo e 
quello di impedire completa
mente la sosta alle auto. I tec
nici comunali stanno Invece 
studiando il modo per garanti
re un'accesso delle automobili 
private sulla piazza. Prima le 
auto di parenti e amici dei 
viaggiatori si fermavano Infatti 
agliingressi di via Giolitti e via 
Marsala per scaricare I bagagli. 
Ora si dovrà predisporre inve
ce un corridoio che permetta 
questa operazione all'ingresso 
principale, ma sarà studiato un 

meccanismo che impedisca 
soste prolungate. Poco tempo 
per baci e abbracci. Il tempo di 
scaricare il portabagagli e le 
automobili sì faranno allonta
nare. 
Capolinea Atac. Per garantire 
un corridoio veloce alle auto e 
ai taxi diretti alla stazione si 
dovrà rivedere tutta la mappa 
delle pensiline. Difficile atte
stare te linee al di fuori della 
piazza.'vlsala mancanza di 
spazi edeguatt'nelfa zona. Pro
babilmente si tratterà soltanto 
di una razionalizzazione. 

Metri ,K>utana. Le due scale 
che dal metrò conducono nel
la galleria antistante 1 binari ri-
schicrebbero di vanificare «l'o
perazione cancelli». Potrebbe
ro essere lasciate aperte sol
tanto per i passeggeri che sbar
cano dai treni e che devono 
prendere il metrò e viceversa. 
Illuminazione. I tecnici del
l'Acea hanno cominciato ha 
studiare un potenziamento de
gli impianti per rendere più lu
minosi i sotterranei della me
tropolitana, il piazzale e le vie 
limitrofe. 

; Gli studenti delle superiori intervistano gli extracomunitari sui loro problemi e le loro condizioni 
Molte domande sul «dopo Golfo» e sull'«era post-Saddam». «Cosa ne sarà dei curdi?» «Come superare il razzismo?» 

«Insegnateci come è lina vita da immigrati)) 
AJ.Villaggio Globale i rappresentanti delle comunità 
di extracomunitari incontrano un centinaio di stu
denti romani per un'«intervista» sugli effetti della 
guerra del Golfo sugli immigrati residenti a Roma. 
Molti gli interventi sul comportamento degli italiani 
verso gli arabi durante il conflitto. All'iniziativa, pro
mossa dal Cies, seguirà un documento sulle condi
zioni dell'era «post-Saddam». 

BIANCA DI GIOVANNI 

• I «Che cosa succede ades
so al Curdi?» Questa la doman
da più frequente rivolta da un 
centinaio di studenti di scuole 
medie superion romane ad al
cuni rappresentanti delle co* ' 
munita-di extracomunitari. In 
un incontro, tenutosi giovedì 
scorso al Villaggio Globale per 
Iniziativa del Cies (Centro in
formazione e educazione allo 
sviluppo), i giovani hanno «In
tervistato» gli stranieri sulle 
questioni più scottami solleva
te dalla guerra del Golfo e, in 
particolare, sugli effetti che il 
conflitto ha avuto sulla loro 
condizione di Immigrati in un 
paese occidentale. 

Per una volta, quindi, I lavo
ratori stranieri sono salili in 
cattedra. «Abbiamo tanto da 
imparare dagli italiani, ma an
che tanto da Insegnare», ha af

fermato Jamal, rappresentante 
della Fbcsl. E gli studenti non si 
sono fatti sfuggire l'occasione. 
Partiti un po' in sordina, a po
co a poco hanno sfoderato raf
fiche di domande e curiosità 
sull'universo medio-orientale. 
SI sono soffermati sul significa
to religioso che può avere per 
un islamico andare in guerra. 
Oltre al destino del Curdi, molti 
si sono chiesti cosa succederà 
ora a Saddam Hussein, quasi a 
confessare che questa pace li 
lascia ancora più disorientati 
della guerra. Non poteva man
care il problema palestinese: 
•Che cosa si aspettano adesso 
gli arabi? Vogliono mandare 
via gli israeliani, o sperano in 
una convivenza pacifica?» La 
risposta di Jamal e stata recisa: 
•Come posso io pretendere il 
rispetto verso II mio popolo da 

parte degli italiani che mi ospi
tano, se non affenno il princi
pio del pluralismo e della con
vivenza pacifica anche nel mio 
paese?» 

Ma il tema più scottante per 
gli studenti e stato quello della 
condizione degli arabi che og
gi vivono In Italia. Come rom
pere il muro di diffidenza e 
paura che sì è costruito intomo 
a loro durante le sei settimane 
di combattimento? Come evi
tare il rischio che ogni arabo 
sia etichettato come potenzia
le terrorista? A questo proposi- i 
to I loro «maestri» stranieri han
no sottolineato l'importanza di 
istituire contatti tempre più 
stretti tra i diversi popoli. «Po
chissimi di voi hanno amici tra 
gli extracomunitari -, ha osser
vato Lourdes, rappresentante 
della comunità di Capoverde. • 
Quando i rapporti sono cosi li
mitati è più difficile sradicare I 
pregiudizi». «Senza contare 
che essere arabo non significa 
automaticamente essere pro
Saddam -, ha proseguito Melli
ti, rappresentante degli immi
grati nord-africani. -1 maghre-
bini sono solidali con il popolo 
iracheno, non con il suo ditta
tore. Ma queste differenze non 
sono state evidenziate bene 
dai mass-media occidentali». 

Anche per Jamal l'unica strada 
verso una società veramente 
multirazziale è quella della co
noscenza reciproca e del dia
logo continuo. Ma l'obiettivo in 
Italia sembra ancora lontano. 
E' per questo che gli extracc-
munitari hanno salutato la «le
zione aperta» di giovedì scorso 
come un'occasione unica. Si 
sono messi a completa dispo
sizione degli allievi per even
tuali incontri futuri, In modo da 
creare canali di comunicazio
ne continui tratt nord e il sud 
del mondo. 
, L'Iniziativa del Cies si inseri
sce in un progetto molto arti
colalo. Il Centro, Infatti, ha in 
mente di pubblicare un docu
mento die costituisca una spe
cie di oiservalorio globale sul
la guerra. I punti di osservazio
ne saranno tre. Oltre a quello 
degli extracomunitari residenti 
a Roma, saranno presentati i 
lavori che gli studenti hanno 
svolto in classe durante le sei 
settimane di combattimenti. 
L'ultimo contributo al docu
mento dei Cies sarà dato da) 
volontari che operano nei pro
getti di cooperatone nel paesi 
del terzi) mondo. A loro sarà 
affidato il compito di descrive
re le ripercussioni dell'inter
vento armato nel Golfo sulle 
popolazioni del luogo. 

730 clandestini 
«Non intendiamo 
lasciare l'Italia» 

MARISTCLLAIERVA8I 

• i «Ricorreremo al Consi
glio di Stato. Gli immigrati che 
risiedevano nella Pantanetla 
non si toccano. Anche se il Tar 
ha respinto i ricorsi che chie
devano la sospensione dei 
provvedimenti di espulsione 
gli extracomunitari hanno pie
no diritto a restare in Italia • ha 
spiegato ieri in una conferenza 
stampa l'avvocato Simonetta 
Crisci del Coordinamento del 
collegio di ditesa • La legge sul-
l'Immigrazione e chiara: in at
tesa della sentenza definitiva 
non si può allontana» nessu
no», v 
- Per evitare che, nonostante 
tutto, una parte degli ospiti 
venga allontanata- dar nostro 
Paese i legali delle associazio
ni. Casa dei diritti sociali. Ua-
wa, Comunità pakistana, Asso
ciazione Bangladesh e Ainai 
diffidano la Questura ad ope

rare, prima della sentenza defi
nitiva che sarà emessa dal 
Consiglio di Stato, «Interventi il
legittimi» presso gli alberghi 
dei cittadini extracomunitari 
che sono ospiti a Lavinlo, Fiu
micino, Nettuno, Madonna 
della Luce, Cisterna, Licenza, 
Roma. Ladispoli, Civita Castel
lana. Santa Severa, Tivoli e Rie
ti. 

•Chiediamo la revisione del
la legge Martelli • ha detto Dino . 
Frisullo della Casa dei diritti so
ciali • Non solo il caso Albania 
e un'emergenza. Anche per gli 
extracomunltari c'è bisogno di 
un'ordinanza della Protezione 
civile. L'ultima-novità di Azze
ro non ci fa dormire sogni tran
quilli: la scorsa settimana sono 
scadute le convenzioni con gli 
alberghi. E l'assessore le ha 
rinnovate per soli quindici 
giorni. Ma • ha aggiunto - se un 

alloggio verrà sfollato gli immi
grati saranno pronti alare uno 
sciopero della fame in Piazza 
San Pietro. E urgente un'incon
tro sul problema immigrazio
ne. Per sollecitare la "riunione" 
lunedi inoltreremo al ministro 
Scotti, al presidente del Consi-

tlto Andreoul e al sindaco 
ranco Carraro. le lettere fir

mate da circa 17 deputati e se-
naton». 

La legge Martelli ha sanato 
tutte quelle persone entrate in 
Italia entro il 31 dicembre del 
1989. Per tutelare gli «stranieri 
irregolari» e impedire quindi 
l'accompagnamento di questi 
alle frontiere le associazioni, in 
seguito al no del Tar, si sono 
preoccupate di avvisare le am
basciate e chiedere che non 
vengano consegnati i passa
porti delle persone che inten-
tendono ricorrere al Consiglio 
distato. 

«Fogli di via, carte bollate, 
sentenze. Ma la caccia al clan
destino e la deportazione in 
massa nel paese d'ongine - di
ce Alberto Sera, segretario Uil -
non producono nulla. I clan
destini che hanno la possibilità 
di lavorare dovrebbero regola
rizzare la loro posizione otte
nendo un soggiorno per motivi 
di lavoro. Alio stesso modo e 
necessaria una nonnativa per 
gli stranieri che stagionalmen
te vengono occupati nell'agri
coltura e nel commercio». 

Un'isola di pace 
Musica e poesia 
al Tenda a Strisce 
Dalle 17.30 alle 24.00 di domani al Teatro Tenda a 
Strisce si terrà un gigantesco happening gratuito per 
manifestare a favore di una pace che ancora non 
c'è. All'iniziativa hanno aderito centinaia di donne e 
uomini di cultura e spettacolo. Sul palco si daranno 
il cambio musicisti, poeti, scrittori e ballerini. A con
clusione dello show duecento strumentisti intone
ranno un coro contro la guerra. 

DANIELA AMENTA 

• 1 L'Immagine del presi
dente Bush che, sugli schermi 
televisivi di tutto il mondo, di
chiarava la fine del conflitto 
nel golfo Persico 6 già divenuta 
una delle «icone» di punta del
l'operazione Tempesta nel de
serto, Archiviato il messaggio 
tra gli scaffali della memoria 
collettiva, prevale ora su tutti 
gli altri sentimenti (rabbia, in
credulità, dolore...) il sollievo, 
vento dolce che rassicura e in
gentilisce le nostre «anime di 
bimbi occidentali». 

Per cercare il buco nella rete 
e forzare un stato dì cose, ap- ' 
parentemente Ineluttabile, do
mani al Teatro Tenda a Strisce 
(via Cristoforo Colombo) 
scenderà in campo «l'arte». 
Musicisti, danzatori, poeti, 
scrittori uniti dalla voglia di ri
manere ancora un pò in quel 
deserto, «per riflettere e cercare 
insieme una vita fondata su 
un'etica e un'estetica diverse». 

Dalle 17,30 alle 24.00 (in
gresso gratuito) si svolgerà un 
happenning gigantesco e sul 
palco si daranno il cambio I 
personaggi e gli stili più diversi. 
Dal blues di Roberto Ciotti si 
passerà al pianismo ironico e 
colto di Martin Joseph, tornato 
in Italia dopo due anni d'as
senza proprio per partecipare 
a quest'iniziativa. Silvana U-
cursi canterà con voce di cri
stallo la sua Albania, la Bosio 
Big Band, «magica» orchestra 
di organetti, trasformerà il par
terre del Tenda nella piazza di 
un paese incantato mentre 
Paolo Pietrangeli imbraccerà 
ancora la sua chitarra per rac
contarci dello sciopero di 
«quattro ignoranti che voleva
no avere i salari aumentati e 
gridavano di esser sfruttati». 
77» Irish Bad Artktes rappre-

De Lucia, Pds 

«Roma capitale 
fallirà 
senza i parchi» 
• • «La legge su Roma capi
tale si deve considerare fallita 
se non verranno realizzati il 
parco dell'Appla Antica e 
ùuello dei Fon, una scelta che 
deve precedere le stesse deci
sioni relative allo Sdo». La posi
zione è di Vezio De Lucia, ur
banista, capogruppo del Pds, 
espressa durante il convegno 
•Roma, una città possibile*, or
ganizzato dall'Xl circoscrizio
ne, dalla Consulta per la città, 
Inu, Italia Nostra, lega Ambien
te e wwf. 

«Vogliamo mettere insieme 
la grande progettualità da 
sempre in mano al potere poli
tico ed economico, e la pro
gettazione - ha detto Annalisa 
Cipnani, presidente della Con
sulta per la città dell'undicesi-
ma e responsabile parchi ur
bani della lega per l'Ambiente. 
L'Xl circoscrizione ha lanciato 
un appello, «Roma rischia di 
sprofondare nel degrado», che 
ha preceduto il convegno. Un 
monito raccolto da funzionari, 
tecnici, gruppi, sindacati e vigi
li urbani che hanno fornito re
lazioni dettagliate sui problemi 
della vivibilità urbana.. Al con
vegno, che si chiuderà oggi, 
hanno offerto il loro contributo 
esperti ante litteram dell'urba
nistica e dell'ambiente della 
capitale. Tra questi, oltre a De 
Lucia, Fabrizio Giovenale. An
tonio Cedema, Vittoria Calzo
lari e Caterina Nennl. 

senteranno i suoni dell'Isola 
verde, seguiti a ruota da undici 
mandolinisti italiani e dal 
gruppo francese Fou Borges. 
Musiche da tutto il mondo, 
dialetti curiosi, voci di gente 
che non si piega, non si rasse
gna all'impotenza, all'Incomu
nicabilità. Pamela Villoresi, 
Massimo Ghlni e Giuseppe Ce
dema reciteranno brani e mo
nologhi ad hoc cosi come ate
ma saranno le coreografìe dei 
balletti di Enrica Palmieri, Bo-
bo Pani e Nazareno Santala-
mazza. 

L'isola da trovare, questo il 
titolo della manifestazione or
ganizzata, ideata e messa a 
punto da Risonanze con il 
contnbuto della Federazione 
romana del Partito democrati
co della smista, sarà presenta
ta dal «lupo solitario» Patrizio 
Roversi. All'iniziativa hanno 
aderito centinaia di intellettua
li, donne e uomini di cultura e 
di spettacolo. Una risposta for
te al frastuono mortale delle 
guerre «chirurgiche» e dei bol
lettini bellici propagandati co
me manifesti di vittoria. 

Su due grandi schermi, ai ta
ti del palco, verranno proiettati 
filmati e diapositive «riguar
danti i tanti conflitti rintraccia
bili nella realtà intemazionale» 
mentre, all'esterno del Tenda, 
sarranno allestiti dei mceùng-
point dove artisti e pubblico 
potranno incontrarsi in manie
ra ravvicinata. I due vignettisti 
Stefano Disegni e Marco Scalla 
saranno, invece, alla testa di 
un manipolo di «fumettari» sel
vaggi e per finire duecento 
strumentisti, in rappresentanza 
di tutte le scuole di musica del
la nostra atta, intoneranno un 
grande coro. Magari sulle note 
di Givepeacea chance di John 
Lennon. 

Roma capitale 

Gli artigiani 
presentano 
otto progetti 
§ • Anche gli artigiani si can
didano per trasformare Roma 
in una capitale a tutti gli effetti. 
Nel corso di un convegno or
ganizzato dal Cna (Confede
razione nazionale dell'artigia
nato) hanno presentato 8 pro
getti. Tra questi, lo studio per 
un centro di servizi artigiani al
l'automobile, la riorganizza
zione della demolizione delle 
auto, il restauro dei prospetti 
degli edifici storici. 

Il convegno è stato anche 
un'occasione per discutere i 
nodi della realizzazione del Si
stema direzionale onentale. 
L'onorevole Piermaruni, depu
tato socialista, ha sottolineato 
la necessità di reperire nuovi 
fondi per espropriare le aree 
dove dovrà sorgere la ot ta de
gli urtici», lanciando un'idea: 
•Per trovare i finanziamenti si 
potrebbe costituire un consor
zio di banche, di cui farebbero 
parte i proprietari delle aree». 
•Un'idea contraddittona e da 
escludere - ha commentato 
Satvagnt, consigliere comuna
le, Pds - significa ridare al pro-
pnetari un potere decisionale». 
Tra gli intervenuti Filippo Ama
to, assessore alla Casa, ha sot
tolineato la necessità di rende
re vivibili le penferie e il centro, 
•operazione che non si fa met
tendo le transenne*. 

Q l'Unità 
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Emergenza sanità I primari lanciano Marme 
«Questa struttura sta scomparendo 

Mancano infermieri in corsia, i macchinari sono antiquati 
alcuni reparti sono già chiusi e molti servizi non funzionano più» 

S. Spirito, ospedale in via dì estinzione 
«Telefono in aiuto» 
Azzaro vuole i nomi 
dei giovani in cura 
%m Un elenco Nomi e Indi
rizzi del ragazzi in cura nei ser
vizi comunali antidroga di Villa 
Maralni e delle loro famiglie. 
Un bello schedario di più di 
duecento nominativi, compre
si quelli dei giovani detenuti 
aaguiti dagli operatori di -pro
getto carcere». Lo ha chiesto 
rassessore Giovanni Azzaro ai 
«Ungenti di «Telefono in aiuto». 
Una letterina «urgente» Intesta-
ta Comune di Roma, assesso
rato al servizi sociali e Ormata, 
cordiali saluti, da Azzaro. Gli 
operatori ancora non si sono 
ripresi dallo stupore. Finora 
Azzaro ha usato lutt'altre ma
niere con toro. Ritardava i pa
gamenti, diceva che non gli 
piacevano i metodi terapeuti
ci. Poi ha appaltato «Telefono 
in aiuto» a una società di studi, 
la Logos Ricerche, togliendolo 
alla fondazione. Una gara an
nullata dal segretario comuna
le. Ora chiede I nomi del 158 
utenti «Sono perplesso - dice 
Massimo Barra, fondatore di 
Vita Maralni - Oltretutto mi 
sembra che una richiesta simi
le sia in contrasto con la legge 

che vincola gli operatori delta 
sanità al segreto professiona
le». Ci pensa su, poi riprende il 
discorso. «Uno dei pregi di Vil
la Maralni è sempre stata la di
screzione. E intendiamo anche 
in futuro rimanere fedeli a que
sta condotta». Intanto pero 
qualcosa si muove. La com
missione sanità del Campido
glio ha votato all'unanimità 
nell'ultima seduta un docu
mento a favore del rinnovo 
della convenzione alla fonda
zione Villa Maralni Con il si 
del presidente della commis
sione, il socialista Renato Mast
iti. «È stata sventata la manovra 
per liquidare Villa Maralni e 
dare il servizio a organismi più 
vicini a Azzaro • dice Augusto 
Battaglia del Ms - Certo che è 
strana questa richiesta dell'e
lenco. Più che una verifica tec
nica, ha tutto l'aspetto di una 
volontà di controllo politico 
forse a fini elettorali». Intanto, 
martedì prossimo I giovani de 
hanno organizzato un dibattito 
dal titolo: «Droga, che fare? 
non chiudere Villa Maralni.. E 
hanno invitato Azzaro. 

Interventi chirugici solo per malati non gravi, centra
lino disattivo la notte, analisi in ritardo, camera mor
tuaria in panne. Dopo gli infermieri e i portantini, 
protestano anche i primari e i medici del S. Spirito. 
«Gli straordinari non possono essere sospesi di bot
to», sostengono. E denunciano la latitanza della Usi 
e della direzione sanitaria. Si teme per la chiusura 
dell'ospedale del centro storico. 

BACHILI OONNILU 

ospedali del centro collegati al 
centralino del S. Spirito. «Alla 
fine qualcuno ci rimette la pel
le», dicono i medici di guardia. 
Temono di rimanere soli con 
responsabilità enormi e pro
pongono che tutti i colleghi 
diano la propria reperibilità 
per 24 ore al giorno 

Il quaderno delle lagnanze 
continua. Da ottobre la chirur
gia ortopedica è stata sospesa 

ed ora minaccia di fare la stes
sa fine anche la chirurgia ge
nerale. Il primario Piero Mala-
testa annuncia una riduzione 
al minimo degli interventi. 
«Un'ernia la posso ancora fare 
- dice - ma non me la sento di 
eseguire operazioni comples
se, quando poi. la notte, so che 
c'è un solo infermiere per 15 
letti» Dalle 14 alle 7 di mattina 
non è possibile sottoporre a i 

%M «Questo non è un ospe
dale, è un lazzaretto, ormai». I 
primari del Santo Spirito sono 
preoccupati. Mancano gli in
fermieri, gli straordinari sono 
stati bloccati dalla Usi e per ca
renza di organico alcuni servizi 
sono costretti a chiudere. Ma 
la cosa che preoccupa di più i 
medici, riuniti Ieri per una con
ferenza stampa, è il calo di 
malati. «In questi giorni per la 
prima volta ci sono posti letto 
liberi. La gente non viene più a 
ricoverarsi in questo ospedale, 
gli Ingressi sono in odo da 
quando è iniziata la bagarre, i 
primi di marzo». L'informazio
ne viene dal responsabile del 
pronto soccorso e dell'accetta
zione, Alberto MicarelU. 

Si teme soprattutto una mor
ie lenta per i reparti della vec
chia struttura sul lungotevere, 
l'unica In pieno centro storico 
con divisioni di medicina e 
chirurgia. «Comunque cosi 
non è possibile andare avanti, 
meglio la chiusura», sostengo
no I primari. La gastroenterolo

gia dispone itolo di apparecchi 
vecchi, superati. Tac, risonan
za magnetica nucleare, unità 
coronariche nemmeno a par-
lame, non esistono. Ritrovati 
della tecnologia a parte, ciò 
che Inquieta di più I camici 
bianchi del S. Spirito è U telefo
no. I centralinisti sono cinque, 
tre la mattina, uno il pomerig
gio e uno la notte. Quest'ulti
mo pero ha diritto a fare un 
giorno di riposo e non può più 
rinunciarci per coprire le as
senze degli altri. Cosi dal pri
mo marzo • partire dalle 8 di 
sera Ano alle 8 la mattina, a 
volte per 17 «re consecutive, ri
sponde una legreteria telefoni-
ca. «Le urgenze arrivano lo 
stesso anche di notte - dice un 
medico del pronto soccorso -
ma non si trovano 1 medici per
che al cerOTiilioo non c'è nes
suno e I cerca persone non 
funzionano» Di notte diventa 
un affai serio anche spostare 
un paziente in rianimazione, 
cioè al S. Giovanni o al Nuovo 
Regina Elena, cioè negli altri 

Day Hospital senza inferniiere 
Trasfusioni a rischio 

malati a elettrocardiogramma. 
Per avere la risposta di una 
semplice radiografia al torace 
non sia aspetta 48 ore, come 
quando c'erano gli straordina-
n, ma quldici giorni I parenti 
non possono vedere i morti 
perchè vanno in decomposi
zione prima che i tecnici della 
camera mortuaria riescano ad 
esporli. 

Come arginare questa fra
na? «Intanto non bisogna fare 
della demagogia sulle manca
le assunzioni - sostiene Emilio 
De Upsis, primario di medici
na - Il problema delia pianta 
organica che risale all'80 esi
ste, pero è anche vero che die
ci anni fa i posti letto erano 450 
e ora sono la metà perchè ci 
sono tre reparti e una sala ope
ratoria chiusi per ristrutturazio
ne». Tornare agli straordinari? 
«Nemmeno - risponde De Li-
oste - non si può garantire ser
vizi ordinari con gli straordina
ri, che però vanno ridotti gra
dualmente e con un piano d'e
mergenza. Non si può tagliare 
di botto al personale un terzo 
dello stipendio». I pnmari pro
pongono un censimento del 
personale in servizio negli am
bulatori territoriali della Usi 
Rm/11, mobilità, controlli sul
l'assenteismo. E puntano il di
to sulla gestione dell'ospedale. 
•Il presidente del comitato di 
gestione Piero Boriarmi - de
nunciano - non ci ha neppure 
informati del blocco dei doppi 
turni, non c'è da due mesi e il 
direttore sanitario si è messo in 
ferie». 

Malati 
sistemali 

•'. Senza infermieri il Day Hospital ematologia) della I 
; Clinica pediatrica del Policlinico. Da due giorni il 
•• servizio è garantito da medici volontari «Se succede 

Qualcosa durate una trasfusione, di chi sarà la col-
j- pa?» sì domandano i genitori, esasperati dalla conti-
.. nuacarenzadirjersc^le. «Èwr^marKanptwttele 
' infermiere • dice Girolamo Dì Giglio, responsabile 

t del centro-Io faccio quello che posso». 

TMUMATMCOr 
Ita «AAA Infermiere profes
sionista cercasi per il Day Ho
spital ematologico». Lo stri
scione, scritto da un gruppo di 
genitori, è affisso giù all'entra
la. Da due giorni. I bambini la-
lassemici e leucemici, che abi
tualmente frequentano il cen

tro della I Clinica pediatrica 
del Policlino per le trasfusioni, 
sono abbandonati a se stessi. 
Mancano infatti le tre assistenti 
ospedaliere - una si è dimessa 
da un mese e due sono malate 
• che dovrebbero garantire il 
servizio, effettuato nelle ultime 

48 ore da una giovane pediatra 
volontaria. 

«Se manca l'Infermiere il 
medico non pud effettuare la 
trasfusione, la legge lo vieta • 
dice una signora aell'Awocia-
zlone bambini microcHemlci e 
talassemici del Lazio • Questa 
mattina io ho rischiato, mio fi
glio non può fame a meno. Da 
due giorni, un'unica dottores
sa, non assunta dall'ospedale, 
tampona la situazione. Oggi 
ha assistito sette bambini. Se 
succede qualcosa di chi è la 
colpa?» 

Il Day Hospital ematologlco 
del Policlinico garantisce la so
pravvivenza di 47 bambini ta
lassemici, 15 leucemici, 85 ex 
leucemici, non più maiali. In 
più al centro si rivolgono an

che I piccoli pazienti che, si so
spetta, possano avere globuli 
rossi, emoglobina e_ piastrine . 

'carenti. Nelle due stanze del 
secondo piano della Clinica 
pediatrica arrivano bambini 
dalle Puglie, e poi da Umbria, 
Molise, Campania e Calabria. 

•E' vero, mancano tutte le 
infermiere - ammette Girolamo 
Di Giglio, responsabile del ser
vizio ematologico dell'Istituto 
pediatrico - Ho chiesto le sosti
tuzioni, ma nessuno è arrivalo 
. E' una situazione difficile, che 
si ripete periodicamente. Per 
marciare a pieno ritmo, il cen
tro avrebbe bisogno di quattro 
assistenti, cosi si potrebbe atti
vare anche Il servizio pomeri
diano, dalle 14 alle 19. ìocerco 

di supplire finché posso». Esa
sperali dalla sincerità del diri
gente, i genitori, ieri, hanno 
minacciato di chiamare i cara
binieri. «Nel centro - sosteneva
no • manca l'assistenza». Ma 
verso l'una, quando il mare
sciallo alla fine è arrivato, ha 
trovato due medici dell'ospe
dale nel Day Hospital: affian
cavano il lavoro garantito fino 
allora dalla toro collega volon
taria. Magicamente comparsi 
dai piani sottostanti, I dottori 
hanno cosi annullato la chia
mata dei geniton e il carabinie
re è andato via. 

•Il centro dovrebbe funzio
nare dalle 8 del mattino alle 19 
• aggiunge un papà in attesa 
della figlia - e invece il pome
riggio è chiuso. Non ci sono gii 

infermieri, e cosi, ogni venti 
giorni, questo il tempo che In
tercorre tra una infusione e 
l'altra, I bambini saltano la 
scuola. Il Day Hospital funzio
na grazie ai volontari. Dieci 
giorni fa avevamo già protesta
to, ci avevano promesso un'in
fermiera, neppure l'ombra. Si 
continua a gestire questo servi
zio tamponando cigni volta la 
situazione con soluzione prò» 
visorie. Scelgono sempre per
sone Inadatte, tempo fa hanno 
inviato un'infermiera anziana, 
che non ha esperienza in que
sto campo. E' un'emergenza 
continua, temporaneamente 
risolta solo se ci vedono tutti 
arrabbiati». 

Anche ieri mattina, mentre i 

nel corridoi 
MrWctMco 

bambini erano tutti riuniti in
tomo a un tavolo tondo, l'ago 
in vena per la trasfusione, i ge
nitori sono nuovamente tornati 
alla carica. «Domani (oggi, 
ndr) sembra che ci sarà un'in
fermiera», aggiunge Girolamo 
Di Giglio. Le mamme e I papi 
sono scettici.«Nessuno ha in
tenzione di risolvere questa si
tuazione - sostiene una signora 
-1 medici dicono che non è to
ro competenza, sono dottori, 
ricercatori, non amministrativi 
Ci scaricano addosso il proble
ma. Dieci giorni fa abbiamo 
scritto al rettore della Sapien
za, Giorgio Tecce, chiedendo 
personale. Oggi abbiamo scrit
to lo striscione, forse qualcuno 
alla fine si presenterà, è un an
nuncio economico». 

I i**o*,*m,8 La strada maestra è l'Asse attrezzato 
•AVIMO COLLIMA* 

Un dato appare ormai 
più evidente nel conte

sto politico culturale della no-
p* sta città: la totale assenza di 
*> un dibattilo e di un confronto 
.-.; Mito e approfondito sui temi 
;;,'della politica urbanistica e 
V quindi delle prospettive della 
' capitale del paese. 
;.: Né il consiglio comunale, e 
',.; tanto meno la giunta capitoli-

^ E ^ Ì & S ' f S ! ' £ £ £ " • " controllata crescltadetl'edai-
$%#E2S*S!Stt xi.dir^ioruue.dicul.ne.ono 

no saputo o voluto rinverdire 
oR appassionali e proficui di

si battiti e confronti che negli are 
, • ni sessanta e settanta hanno 
«J saputo porre II terna del futuro 
fe urbanistico di Roma come un 

-'dato centrale della vita politica 

esodale. 
Un grigiore generale ed una 

assoluta mancanza di idee e di 
progetti ha caratterizzalo l'ulti
mo dibattilo sull'urbanistica in 
consiglio comunale. A fronte 
di questa assenza di dibattito 
nella classe politica e di lati
tanza da parte delie forze cul
turali, nella città va aranti, su 
iniziativa della giunta e della 
maggioranza dì quadripartito. 

j i> 

chiare testimonianze le lottiz
zazioni convenzionate (oltre 
due milioni di metri cubi nel 
complesso) approvale nell'ul
timo semestre del 1990 dalla 
giunta stèssa, nonostante la 
dura opposizione di una parte 
significativa del consiglio co

munale, le varie determinazio
ni della commissione edilizia 
centrale (ministero della Sani
tà alla Maglieria, l'insediamen
to di 370 rnita metri cubi fungo 
l'autostrada per Fiumicino), i 
numerosi cambi di destinazio
ne e le concessioni per la rea
lizzazione di innumerevoli edi
fici rilasciate dall'assessore al
l'edilizia privata durame il 
1990. 

In questo quadro desolante 
e preoccupante si è sviluppata 
la problematica relativa all'av
vio concreto della realizzazio
ne del Sistema direzionale 
orientale. La scelta operata 
dalla giunta quadripartito, con 
U forte sostegno del Pds, di at
tribuire al Consorzio Sdo il 
compito di predisporre U pro
getto direttore non può che 
creare forte preoccupazione. 

perchè, come ebbi modo di di
re in consiglio comunale, sa
rebbe come se a Roma venisse 
assegnato all'Acer II compito 
di predisporre la revisione del 
piano regolatore. 

Come si è potuto immagina
re di delegare ad un raggrup
pamento di impresiteli priva
ti, proprietari di una notevole 
quantità di aree nel quadrante 
orientale, un compito cosi ai-
gnHicaUvo e delicato quale 
quello previsto dalla conven
zione tra II Comune di Roma 
ed il Consorzio Sdo, recente
mente approvato? 

Non sarà certo l'istituendo 
Ufficio speciale Sdo, o lo steri
lizzato incarico attribuito ai tre 
saggi a poter controbilanciare 
l'immenso potere delegato al 
Consorzio" di cui sopra; Cui 
prodest tutto ciò? Certamente 
mi sembra che l'esordio di 

questa giunta in materia di 
nuovo rapporto pubblico-pri
vato è quanto di più pericoloso 
e sbagliato si poteva prospetta
re. 

Abbiamo proposto, come 
gruppo consiliare del Pri, una 
soluzione più adeguata che 
vedeva in un consorzio tra I di
partimenti urbanistici delle 
università romane, gli ordini 
professionali degli ingegneri e 
degli architetti ed il Comune di 
Roma lo strumento più ido
neo, trasparente è garantito 
per la realizzazione del proget
to direttore. 

La scelta fatta, invece, appa
re sempre più il classico com
promesso di bassa cucina tra 
chi punta ad impedire la rea
lizzazione dell'asse attrezzato, 
per noi strumento essenziale, 
insieme alla futura linea D del

la metropolitana, se si vuole at
tuare un efficace sistema della 
mobilità al servizio del Sistema 
direzionale ortenatale, e chi 
procede senza un chiaro e de
finito progetto di sviluppo ur
banistico di Roma. 

Un'ultima questione oggi 
aperta, che appare densa dì 
problematiche, è quella relati
va al programma per Roma ca
pitale, che dovrà essere appro
vato dal consiglio comunale 
entro e non oltre il 30 aprile. Il 
sindaco ha «garantito» che cer
tamente farà fronte al suo im
pegno di presentare una pro
posta di piano entro il 10 apri
le Ma il problema reale è che, 
ancora una volta, manca un 
obiettivo strategico entro il 
quale deve andare a collocarsi 
la proposta di programma per 
Roma capitale. Il rischio con
creto, a questo punto, è che il 

programma per Roma capitale 
si ridurrà ad essere un elenco 
di opere da realizzare, senza 
un obiettivo strategico da per
seguire e senza cosi poter inci
dere su nessuna delle questio
ni centrali della città, quali il 
recupero ed il ripensamento 
della periferìa, la tutela e la di
fesa del centro storico, lo svi
luppo della qualità del servizi 
essenziali della città. 

Concludo riprendendo un 
concetto espresso in apertura: 
di fronte a tante e tali questioni 
aperte, quello che colpisce 
sempre più è la grossa inade
guatezza dell'istituzione capi
tolina ad essere punto centrale 
del processo di governo della 
città capitale del paese. 

'capogruppo Pri 
In Campidoglio, membro della 

commissione Roma capitale 

AROMA, INSIEME 
• • • 

sana, «rm t SOUWKTA wivuw METWWUTMIA vtdaouno 

Fino al 31 marzo dal lunedi al venerdì, ore 16-19 

TELEFONA AL P.D.S. 

7183703 
per segnalare problemi, proposte, Iniziative, Idee 
su: servizi sociali, handicap, minori In abbandono, 
droga, disagio giovanile, anziani, Immigrati, no
madi, emarginazione. 

3-4-5 aprile 1991, ore 15 
SALA ESEDRA, via Giollttl, 34 • Roma 

flGEb AZIENDA COMUNALE 
ENERWAED AMBIENTE 

SOSPENSIONE 
DI ENERGIA ELETTRICA 

Per urgenti lavori di riparazione nel 
giorni dal 25 al 30 marzo p.v. fra le ore 
8.30 e le ore 16 potranno verificarsi in
terruzioni di energia elettrica della du
rata di alcune ore nelle seguenti zone: 
VIA TUSCOLANA, dal civico 789 al clvl-
vo 809. VIA LIVIO SALINATQRE, dal ci
vico 1 al civico 3 e dal 2 al1«L VIA PON
ZIO COMINIO, dal civico 2 al civico 8. 
VIA MESSALA CORVINO, dal civico 2 
al civico 4. 

u f-urasafluiN! 11A UTO 
PROPONE IN ESCLUSIVA UN'OFFERTA «VANTAGGIOSISSIMA» 

SIERRA ICVH 
ARIA CONDIZIONATA 

L. 17.500.000 
IVA INCLUSA 

C H I A M A CSgiNtsiOj; 
LARGO LANCIANI. 18 T * 8604040 
VIATWWTINA.402 T* 4385979 
VIA COILATINA. SS T«t. 2S96S92 
VIA COUATINA. 48 Tal 2583087 
VIA 0EI MONTI TIBURTINI.4S8 Tel 4505050 
SERVIZIO • ASSISTENZA • VENDITA RICAMBI: 
VIA RENATO StMONI. 20 Tal 4393434 

...ED INOLTRE VISITATE IN VIA C0LLATINA. 85 IL PIÙ* GRANDE AUTOSALONE DI ROMA: 
PtU' DI 3 000 MQ DI ESPOSIZIONE CON PIÙ1 D1100 VETTURE E AUTOMEZZI COMMERCIALI ESPOSTI 

S.O.S.PERIFERIA 
CONVEGNO CITTADINO 

«La legge per Roma Capitale un'occasione 
per riqualificare l'altra città» 

SABATO 23 E DOMENICA 24 MARZO 1991 
Centro Culturale Polivalente • Via D. CambeHotò, 11 

SALA CINEMA TOR BELLA MONACA 

SABATO 23 - ORE 9.3D 

TAVOLA ROTONDA: 
PROPOSTE PER LA PERIFERIA 

PRESENTAZIONE DEL «LIBRO BIANCO» 
SUI M A U DI ROMA 

INTERVENGONO 
Mao» RICCARDI Camma* mar la dita. Giuli» CATALSI Coari. SOS. 
Ptriftrla: Piolo BERDIN1 Itiuam AfeifcM.tr dVrbamiitlcm; Filippo 
CICCONB lullm Notlrm; D o m a n i » GAUDIOSO WWF; Emilio 
GIACOMI WWF; Oiov»jni HERMANW taf por rmmUim: Franco 
MARTINELLI Orduimrio éi nclalot» mrbamm. Umiomuà M Komm; 
Franco*» PEREOO Scrittori gltrmllUK Aiuto SALERNI Smina 
Utile popolar». 

SABATO 2 3 - O R E 15.30 

Relazioni delle Commissioni S.OS. Periferia 
Tramuti . Mobiliti, Franco Sminimi. CdQ koatfcai Uraaniisaxioai • 
faflSutM. panni»». Mono Di Foraamlo, C4Q A\mmmtoii«x Varò. . 
Buchi «nhawlagiel, Noma» MmmroUi. A H . Quaniara Ottavia; 
MmiHfàiitlnn» lubaaa. ara*, ftaww Cam, CXAU4 Ba»aia>iirii»»a, 
TSomtCammtcaC " 

CONFRONTO E DIBATTITO 
TRA I COMITATI DI QUARTIERE E 
C U AMMINISTRATORI COMUNALI 

INTERVENGONO: 
Paio ANTINORI. Au. ucmoloMlco: Corrado BERNARDO. Ai*. 
mmcitim:l.<nwcmklXrEn£q.CtmtgnmM<i Virai por Mommi, MinHrln 
EUMANDHIM. Commtlion eomammm FOX; Amai* OEHACB, Am. 
Piamo ntokaon; Marnino PALOMBI. A*. Mlmmtii; Caga «LONZI. 
Ai». eÌm\iiamttrm.<MaLbamKEDAVm.Aat.Um)Hfmtmci. 

DOMENICA 24-- ORE 9.30 

LE PRIORITÀ IRRINUNCIABILI DELLA 
PERIFERIA DI ROMA CAPITALE 

INTERVENGONO: 
FranM CARRARO. Simmaco éi Poma; Laici MERI. C—ttlim 
Conmmatl Vtrét por Pomo: Frano»»» RUTELLI. Corniti!** Cimimll 
YmrmTi por Poma; WiatTOCa. Comtitmmro CommmaU PJ>S^ Paola 
ChWCO, Cimal$Umnpmlmcimlo 4a\ Vani. 

Seno Inviati a parteciparti Capogruppi del Consiglio ' 
Comunale, i Consiglieri Circoscrizionali. le presidenze di 

ACEA . ATAC - ACOTRAL - FS 

Coordinamento S.O.S. Periferia 
Consulta per la città 

SEZIONE OSTIA .ANTICA 

DOMENICA 24 MARZO - Ore 9.30 

«Il futuro 
ha radici antiche» 

Presentazione del Pds 
con 

CARLO LEONI 
segretario della Federazione romana del Pds 

della Direzione nazionale 

Sono invitati a partecipare tutti i compagni 
e I cittadini della 13" e 14» Circoscrizione 

SEZIONE PORTUENSE VILLINI 

OGGI, 23 MARZO - Ore 17 

«Il futuro 
ha radici 
antiche» 

Presentazione del Pds 
con 

MASSIMO D'ALEMA 
del Coordinamento politico del Pds 

Partito Democratico della Sinistra 

Assise regionale 
Roma, 5 / 6 aprile 1 9 9 1 

Hotel Ergife 

via Aurelia 619 , Roma 

Pds: un nuovo Partito 

per l'alternativa e per la sinistra 

I lavori avranno Inizio 
venerdì 5 aprile alle ore 16 

A bbonatevi a 

njiiità 

26? 
'Unità 

Sabato 
23 marzo 1991 

* f 
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ROMA 

r Un'inchiesta su un giornalista Rai fa esplodere la vicenda degli alloggi gestiti clientelarmente 

Carte false per una casa del Comune 
5 Ottenne un appartamento del Comune in pieno 
5 centro, pur avendo un casa da quasi mezzo miliar
di do. Ora Filippo Cosentino, capo-redattore alla Rai, 
I dovrà rispondere di truffa e falsa attestazione. Il Pds: 
J «Non è ora che il Comune intervenga?». L'assessore 
( al Patrimonio Gerardo Labellarte: «Prima di revocare 
: rassegnazione, dovrò studiare bene gli atti». Il gior-
} nalista: «Non ho colpe». 

CLAUDIA Aftumri 
• i Avvocali, giornalisti, po-
lUckSono gU amici degli aml-
cC quelli che, con un colpo di 
telefono, riescono ad avere la 
spintarella giusta e poi il mira
colo: una casa. Il sistema fun
ziona cosi spesso e cosi bene 
danon-stuptre più. Lo scanda
lo, per essere tale, deve arriva
re sul tavolo di un magistrato. 

Sta accadendo In questi giorni 
ad un dipendente della Rai. 

Filippo Cosentino, capore
dattore del Tg-Lazlo, dovrà ri
spondere al giudice di due ac
cuse: false attestazioni a pub
blico ufficiale e trulla. Che co
sa e successo? Ha ottenuto dal 
Comune un appartamento di 
settanta metri quadrati in pie

no centro (via Andreoli, ac
canto alia sede delia Rai), pur 
possedendo una casa costala 
quasi mezzo miliardo. 

L'assegnazione è datata 24 
gennaio 1989. Due mesi do- ' 
pò, Filippo Cosentino ha regi
strato la residenza anagrafica 
in via Pietro da Cortona: qui, a 
due passi dall'appartamento 
del Comune, aveva acquistato 
la «seconda casa». . 

La vicenda, già allora, su
scito un certo scalpore. Anto
nio Cerace che, quando era 
sindaco Pietro Giubilo, rico
priva l'incarico di assessore 
alla Casa, fu accusato di avere 
«favorito» l'assegnazione. Poi 
non se n'è più parlato. Nel 
frattempo Filippo Cosentino 
ha ristrutturato l'appartamen
to del Campidoglio (pagan
do, secondo equo-canone. 

250 mila lire al mese) e ha se
renamente vissuto nella nuo
va casa di via Pietro da Corto
na. Finche, qualche giorno fa, 
un funzionario della seconda 
ripartizione (patrimonio) ha 
segnalato la cosa alla polizia. 
E il primo commissariato, «vi
sti gli atti», ha ritenuto di dover 
informare In magistratura. 

Che ne pensa l'assessore al 
Patrimonio Gerardo Labellar
te? «Non è una vicenda che lo 
conosca bene. Prima di pren
dere quaslitsi decisione, do
vrò sentire questo giornalista e 
vedere la documentazione». E 
poi: «E necessario procedere 
con cautela, perche una storia 
come questa si presta fin bop- " 
pò a eventuali strumentalizza
zioni». In et letti Filippo Cosen
tino è notoriamente socialista. 

Ed è socialista anche Gerardo 
Labellarte, cui il solerte fun
zionario sopracitato - prima 
di decidersi a chiamare la po
lizia - ha chiesto di revocare 
l'assegnazione della casa. 
Sembra anzi che all'assessore 
sia stata presentata una bozza 
di revoca, pronta per essere 
copiata, firmata e spedita al
l'inquilino. Gerardo Labellar
te: «Non ho visto nessuna boz
za. Ma se dovessi accertare 
che sono state commesse Irre
golarità, quella casa andrà a 
qualcun altro». 

E il giornalista? Si difende 
cosi: «Quando ho ottenuto 
l'appartamento, non avevo 
ancora comperato la casa di 
via Pietro da Cortona. E infatti 
il rogito 6 stato firmato dopo. 
Se ora le regole sono cambia
te, il Comune può sfrattarmL 

Certo, al Campidoglio va di 
lusso: io, per ristrutturare quei 
70 metri quadrati, ho speso 
trenta milioni». •' • 

Adesso II Pds parta di -col- . 
pevoli ritardi» da parte del
l'amministrazione, invita il 
Comune a revocare subito 
l'assegnazione e chiede al sin
daco di sporgere denuncia. In 
un'interrogazione presentata 
Ieri, Il consigliere Esterino ; 
Montino infine scrive: «Resta il 
problema del caporedattore -
Rai. Ha commesso un atto 
gravissimo che, francamente, 
mi sembra incompatibile con 
il suo incarico». 

Il giornalista Filippo Cosen
tino, In realtà, è stato piuttostot 
sfortunato. Di casi simili (e 
spesso più gravi) ti vocifera in 
tutti i salotti di Roma. Storie 

difficili da provare, che il più 
delle volte restano chiacchie
re. Cosi, anche dell'assessore 
Antonio Gerace (ieri introva
bile) si può dire che sia stato 
sfortunato: nel condurre le 
danze ha un poco esagerato, 
e nell'esagerare ha perso il 
Controllo della situazione. 

E il nuovo assessore alla 
Casa? Che ne pensa'Filippo 
Amato (anche lui socialista)? 
Dice: «Favoritismi, mai. Esiste 
una graduatoria, valutata da 
una commissione, e da quella 
non si scappa. Niente casa, se 
non se he ha diritto». E la vi
cenda-Cosentino? «Da quan
do ci sono io, il Comune 6 pu
lito, anzi pulitissimo. Sa che 
favoritismi faccio? Qualche 
volta mi è capitato di dire si a 
una richiesta di assistenza ai-
loggiauva, casi disperati». 

U Sùnia chiede una legge per riequilibrare il mercato immobiliare 

i « 

in 3 mesi 
enti e assicurazioni» 

1000 alloggi degli enti venduti nel '90, altri 600 nei 
primi mesi del '91, mentre lacp e Comune hanno in
tenzione di cedere 10.000 case ciascuno. «Bisogna 
bloccare le vendite selvagge», affermano i sindacati 
degli inquilini/Chiedono al Governo e al Parlamen
to di intervenire con una legge ad hoc, e di rimpin
guare 1 fondi per i muti agevolati. Intanto si moltipli
cano le coabitazioni e le occupazioni. 

OSUAVACCAMLLO 

H B Ì Dormono nelle macchi-
; i ne, nelle roulotte, stipati in 
;,; Nooabttaztone:' l'emergenza ca-
;.. sa nella capitale si la sempre 
*'' jT«"drammatica, ed e resa an-
- cor pio grave dalle massicce 
;• Svendite di appartamenti da 
:i Irjarte deue«ocleti assicuratrici 
"•;; • degli *"" previdenziali. Lo 
C (fxooaanoo sono stati venduti 
'. idre» 1000 alloggi. Quest'anno 
'. 'la situazione è peggiorata, nei 
•s. 'primi ned del Si gli enti han

no messo In vendita 600 ap
partamenti. E non è tutto, sia lo 
lacp che 11 Comune hanno in
tenzione di vendere 10.000 ca
se ciascuno. Insomma il mer
cato degli affitti diventa una ri
sorsa fantasma: la quota di al
loggio a costi contenuti, cioè 
degli enti, del Comune o dello 
lacp, si assottiglia «empie di 
più, mentre fiorisce la specula
zione. Trova casa chi può di

sporre almeno di un milione e 
mezzo al mese. La denuncia è 
'dei sindacati degli inquilini, 
Sunia, Sicet, Unlat. che fatti I 
conti fanno previsioni spaven
tose. «Nei prossimi anni il par
co alloggi in affitto si ridurrà di 
23.000 unità, mentre 1 nuovi 
appartamenti disponibili non 
saranno più di 5.000». Ancora, 
chi ha venduto, dichiarano I 
sindacati, non ha reinvestito II 
ricavato acquistando altre ca
se. In cima agli enti che si sono 
disfatti di parte del patrimonio 
abitativo c'è i'Assitalla che nel 
"90 ha venduto ben 650 allog
gi. Segue l'Ina, con 328, tutti in 
via Einstein, la Rai che ne ha 
venduti 120, il Capitolo Santa 
Maria Maggiore, 100, e l'Abeil-
le, 60. Per I primi mesi del *9I ti 
primo posto tocca alla San, 
con 300 appartamenti ceduti, 
Segue la Fata, 240, Lina, 150, 
la Federici, lOOela società Ca
sermaggio 50. 

- Che fare per tamponare 
quest'emorragia? I sindacati 
chiedono al Governo e al Par
lamento una legge organica in 
grado di bloccare le vendite 
selvagge e di equilibrare la 
quota di vendite e di reinvestì-
menti in altrettanti allòggi. Se
condo gli inquilini sarebbe ne
cessario inoltre trasformare 
l'ordinanza del preletto di Ro
ma, che garantisce il cosiddet
to «passaggio da casa a casa», 
in legge, tn modo da vincolare 
gli enD a rendere disponibile la 
meta del loro patrimonio abi
tativo agli sfrattati che hanno 
ricevuto la concessione della 
forza pubblica. Un meccani
smo già prescritto dall'ordi
nanza, che sarebbe più vinco
lante sa trasformato in una ve
ra e propria disposizione di 
legge.Tra le richieste c'è anche 
Il rfnnanzlemento del depositi 
per I mutui agevolati, ormai 
agli sgoccioli perchè tutti gli in
quilini che hanno acquistalo 

gli alloggi vi hanno fatto ricor
so. Anche il Campidoglio vie
ne invitato ad essere più soler
te, a gestire in modo più razio
nale il patrimonio pubblico, 
prima di prendere in conside
razione la possibilità di vende
re. 

Queste le soluzioni propo
ste, ma i tempi non saranno 
brevi. EI senzatetto? Per molti 
non resta che la coartazione, 
o la sistemazione di fortuna, 

quando non ricorrono ad oc
cupare le case sfitte. E stata 
questa I'«ultima spiaggia» di 
125 famiglie che una settima
na fa si sono sistemate in al
trettanti alloggi di proprietà 
dell'Empas, nei pressi di via 
Monte Cassiano. «Non voglia
mo rimanere qui per sempre -
dicono gii occupanti, abbiamo 
chiesto soltanto al direttore 
dell'ente di rimanere qui fino a 
quando non ci vernino conse-

Lo sgombero 
di 100 famiglie 
di occupanti 

W F T ? daall alloggi 
di Castel 
Giubileo 

gnati gli alloggi che abbiamo 
chiesto. La risposta è stata sec
ca: "sgomberiamo tra 48 ore"». 
Sono tutti sfrattati? In buona 
parte si, sostengono loro, e di
chiarano di aver fatto tutte le 
domande possibili per avere 
un alloggio. «A noi queste ri
chieste non risultano - afferma 
l'assessore Amato alla casa -
Vengano comunque a verifica
re la loro posizione presso l'uf
ficio Enti». 

Un anno di «ordinanza Voci» 
Effetto calmiere sugli sfratti 
Cacciate 859 famiglie 
833 hanno trovato un tetto 
Bilancio di un anno di ordinanza. Da quando è stato 
sancito «il passaggio da casa a casa» sono stati ese
guiti 859 sfratti e trovati 833 alloggi. Alcuni pensio
nati però non hanno potuto firmare il contratto di 
affitto perchè hanno un reddito troppo basso. Di fat
to, l'ordinanza rìda una casa a chi l'ha persa, ma 
non la garantisce a chi non l'ha mai avuta. Sono 
30.000 le persone che attendono, da anni. 

• a È «nata» il 23 marzo del 
'90 e ha fatto scalpore. L'ordi
nanza del prefetto Alessandro 
Voci, che sanciva per gli sfrat
tati! il «passaggio da casa a ca
sa», raggiunse lo scorso anno 
gli onori della, prima pagina. 
365 giorni dopo fare il bilancio 
è d'obbligo. 

L'ordinanza prescrive un cri
terio equo di assegnazione de
gli alloggi, obbliga gli enti a 
mettere a disposizione il 50% 
del loro patrimonio agli sfratta
ti che hanno ricevuto la con
cessione della forza pubblica, 
insomma a quelle famiglie che 
aspettano da un momento al
l'altro sotto casa l'ufficiale giu
diziario con l'ordine di sgom
berare. Di fatto * una misura 
che limita di molto la «discre
zionalità» degli enti, dietro cui 
si cela l'uso invalso di dare l'al
loggio per motivi clientelali. 
Nel '90, secondo I dati dell'as
sessorato alla casa, sono state 
sfrattate 859 famiglie e per 833 
e stato trovato un alloggio. Nel 
'91 ci sono, 150 richieste di 
concessione della forza pub
blica per gli sfratti che dovreb
bero scattare entro il 30 marzo. 
«Abbiamo a disposizione alcu
ni appartamenti del ministero 
del Tesoro - dichiara l'asses
sore Amato - che assegnere
mo a questi sfrattati. Se non 
dovessero essere pronti per il 
30 marzo, comunicheremo 
questa disponibilità di alloggi 
all'ufficiale giudiziario che. co-. 
me ha fatto fino adesso, ne ter
rà conto rinviando lo sfratto». 
Tutto tranquillo? Non proprio, 
nonostante le assegnazioni del 
"90, 70 famiglie sfrattate sono 
rimaste senza casa. Una quota 
che potrebbe sembrare di po
ca importanza, ma che Invece 
svela uno degli aspetti più in

quietanti dell'emergenza casa. 
Le 70 famiglie in questione 
non hanno potuto di fatto fir
mare il contratto, perchè non 
hanno un reddito sufficiente
mente aito per pagare l'affitto 
richiesto dagli enfi. Vengono 
chiamati tecnicamente «casi 
sociali» e tra loro sono molti 1 
pensionali. Dunque, le case d 
sono, ma alcuni non possono 
permettersele, pur trattandosi 
di affitti contenuti rispetto ai 
vertiginosi prezzi di mercato. 

Ancora. «Con l'ordinanza i 
più torti sono gli sfrattati», affer
ma Filippo Amata In pratica. 
se adesso hanno la preceden
za quelli che stanno per essere 
cacciati di casa, di fatto riman
gono quasi inascoltai» le ne
cessità di quanti sono Ih cerca 
del primo alloggio. Per attuare 
l'ordinanza è stato Istituito un 
coordinamento presso l'am
ministrazione con il compito 
di vagliare le richieste d'allog
gio, confrontarieicon gli elen
chi della questura e procedere 
all'assegnazione. Entro il 28 
febbraio di questo anno al 
coordinamento sono arrivate 
4.676 domande, il coordina' 
mento ne ha assegnato 859, 
scartando le 2.585 domande di 
quanti hanno lo sfratto «sem-

J>lice», senza concessione dì 
orza pubblica, e tagliando 

ben 106 «casi sociali», cioè an
ziani e non abbienti. 4.676 do
mande a fronte di una penuria 
di case pari a circa 30.000 al
loggi, che dovrebbero andare 
alle giovani coppie, a chi coa
bita e agli invalidi. Insomma 
l'ordinanza, com'era prevedi
bile, non è una bacheca magi
ca: rida una casa a chi l'ha per-
sa, ma non la garantisce a chi 
non l'ha mai avuta e la cerca 
da anni. 

DD.V. 

IL NOSTRO USATO 
TIPO 1.1 FIRE 1989 9.600.000 
DUNA 70 1991 9.900.000 
POLO 1988 7.900.000 
UNO FIRE S Poti* 1990 9.500.000 
UNO 60 S I 1986 7.700.000 
Y10 FIRE . 1990 9.400.000 
POLO FOX 1990 8.900.000 
BMW 316IE 1990 18.500.000 
LANCIA DELTA HF 1985 0.400.000 
CITROEN AS TRE 1.1 1987 5.900.000 
LANCIA THEMA IE 20 1988 21.900.000 
Y10 6TI 1989 12.600.000 
PANDA CI 1987 5.600.000 
PANDA CL 1987 5.600.000 
PANDA CL 1989 6.600.000 
REGATA 70 ' 1983 3.900.000 
RENAULT 9 SPRING . 1 9 8 7 8.400.000 
BMW 320 I T.A. 1985 11.500.000 
LANCIA PRISMA 1.6 IE 1986 8.600.000 
UNO T0 3 Porti 1987 7.900.000 
UNO TO 5 Porte 1986 7.400.000 

~UN0 45ES " • • " " ; 1984 4.500.000 
REGATA OS - 1 9 8 6 5,400,000 
PANDA 750 S : ^ 1987 6.400.000 
UNO 60 S 3 Porla 1985 5.600.000 
RITMO 60 S 1986 5.900.000 
LANCIA BETA 1980 1.000.000 
RENAULT 5 GEL 1983 3.300.000 
MINI METRO 1983 1.800.000 
ALFA SUO 1980 1.000.000 
FIAT 127 SPECIAL 1982 2.000.000 
LAOACABIOLX ' 1990 13.500.000 
RITMO CABRIO PAUNURO 1985 8.400.000 

2 4 M E S I SENZA INTERESSI 
• $, un'iniziativa Autorama Salario valida-sino ài$1&.$1 e non è cumulatile> cori le 
altre in córso. Ecco la versione1''giovarle" della gamma Panda, di grande praticità 
e comfort. Panda Young. Su questo modello Autorama Salario vi propone/ 
un'interessantissima formula di finanziamento: : 

Panda Young 750 compreso tergilunotto e spese di finanziamento 
Anticipo L. 3.198.000 e 24 rate da L. 254.500. 
Ancóra una volta la chiarezza 

i • .' • . . . • ' 

nei prezzi è la garanzia di ; 
serietà in più che fa la ; 

differenza nell'acquisto da ; 
Autorama Salario. 

GRANOE DISPONIBILITÀ DI FURGONI USATI • EO ALTRE 300 OCCASIONI 

Concessionaria tsuuan autorama salario 
ROMA -VIA TUSCOLANA, 1528 - TEL 72.13.500-3 - APERTO SABATO INTERA GIORNATA EDOMENICA MATTINA 

l'Unità 
Sabato 

23 marzo 1991 

. * 

& • : 

i 
M 



p - v f y » ^ JI\ •!••••- •n i^ l i ig^r - i » 

* «• . 

** i i 
«Win». 

j : " -^ ' Sf 
j . - r 

•»H <W" • •^HM: 

. . . . . ; ^ y . . „ H l ^ y ^ 

O i ^ 

4 

co' 

" ^ v • 

> : 

r£ 

-

^ 

él 

•* ,6 4 
%* ••» 

^ «• * » 

i« 
* v ' 

'."?-•*' 
S£ 

•<e.i 

; ' , t , 
* ^ 

w * " 

t J ~ . * 

% f v - % - J J 

* * * * * J* . . 

< * • > 5 > - , * ' • 

•.izi 

"•e 

•S-. 

%« 

•' }&?£-"$*.• •^•'--.•^*V:!,-",::; 

* ..VI 

\ 
f > * : » . . • •£j$tal 

•v>a 

: f f l 

t * C 
|2MSC 

.•'-*V-. 

• f -

„Jif* t * ì 
* * ! > • * 

* * ^ '*̂ B*1 ^ ^ ^ r J * # t 

• w 

f C v S . £ «»•' * ' 

• • • • « n ^ * " ^ * * • ̂ ^ ^ ^ 

; ^ ' 

• r t i r- A ' 

*K ~ *"*,' - f r * j ì v ^ , . -Tr"i»,it6. . » - « , • - -

4-. 
z i .»• 

* > , 

jSp'T^J « « • | « ^ ''•>.-: 

.-ias'aa-r: 

^ 1 - .Vif. 

».: i ' 

~ . . ^ ^ - - - * " ^ * " * * •* ^ 
**?« 

"S* * « * . 
* . » i -

« * • : 

• ' . -

A * ' 
*;. 

'•>\im- a??* 

•» «' -• 

*£?t 

£& 

?<*• 

$ $ & 

• :-. 

fi-: 

•kii 

.\i':# 

b '«Ci 

>'5>«^ 
m 

• & .£%* 
>*V^1 î i 
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ummunu 
ronto intervento 113 
trabintari 112 
uestura centrale ' 4688 
Igllldetfuoco US 
ri ambularne . 5100 
Iglll urbani 67691 
occorso stradale 116 

X* , 4956976-7678699 
antiveleni . 3084346 

lotta) 4957972 ' 
uardla medica 475674-1-2-3-4 
tonto soccorso cardtotogfco 
10921 (Villa Mafalda) 530972 
Ida ' 

da lunedi a venerdì 6554270 
fed: adolescenti 660661 
ercardlopaucl 6320649 
Wefonoroaa v 6791453 
•i'S-i--' <.•;• . 

Pronto soccorso a domicilio 

OepeAA 
Policlinico 
S. Camillo 
8. Giovanni 
Fattbenefratalll 
Qemeiii 
8<FIHppoNerl 
S. Pietro 
8. Eugenio 

4756741 

4462341 
6310066 

77051 
5873299 

33064036 
3306207 

36590168 
6904 

Nuovo Reg. Margherita 5644 
8. Giacomo 
8. Spirito 
CeirM»e4t«t*arti 
Gregorio VII 
Trastevere . 
Appio 

67261 
650901 

6221666 
6896650 
7182718 

Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/6610070 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769638 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570^4994-3878-498448177 
QoopeMitoi 
Pubblici 7594560 
Tasslstlca 865264 
8. Giovanni 7653449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591539 
8annio 7550859 
Roma 6541846 

• 

Una guida * -\ .,..'• 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 
Servizio bona 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio - 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6264639 
Aied 860661 
Ortis (prevendita biglietti con
cero) , 47 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Cotlalti (bici) 6541084 
Servizio emergonza radio 

337809 Canale 9 C8 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTI 
Colonna: piazza Colonna, via 
S, Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquillno: viale Manzoni (cine
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corto Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stellutl) 
Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsfor e Porte Pimela-
na) 
Parloll: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

WarfàMtédescò 
alinterroga 
intorno al muro 

; « v 

.W 
"TSOTSMUMA" 

Uh muro di un giallo ab-
tchiude In questi aloe» 

del Palazzo deSTE. 
è l'opera deU'sfUsta 

iBetttaaMurJtMaque. 
tott muro può essere todtrnen-
Ittsjì's^ci atti WMIIIO un portici* 

" ' rnlroduce In un tunnel 
di questo percorso 
carico di una forte 
iboUca. si entra nel 

MB terltno Berlino, La mo-
^InÉugurataglovt^ rimar

ono d 28 aprile con 
T̂ .^ ima ricco di propo» 

t e i » spaziano dalle penor» 
idelglovanJarustltede-

al teatro, al cinema, alla 
le-dlavideoart. 

divista prhfleglato 
i osservare non solo la 

Germania, ma l'Intera 
-ito sue contraddbdoni 
Cappotti con B terzo 

è senz'altro la sezione 
al cinema, che pre» 

(una selezione di flou del 
'del XU Festival trrterna-
dllterUrw.U rassegna, 

ite dedicata a opere 
rr„*a ff flOoTOÌ. si 

t jCOfl' tinTnaii Aanceea gira-
,i^«rml70iptltouflq<>ut 

**»woK.nraiaiis£ra» e> diretto 
*i JacquetRlvette. Bum pdB-
* -molto originate, priOMi di 

i per^a sua durata del tutto 
" (di circa 12 ore sud-
in 4 prolezlonO e anche 

ratsenza di una sceneg-
tscrltta. L'attore con la 

: . i di improvvisare tntes-
• qupsta curiosa trama. «Ho 

unto al titolo ortobutieAVj*' 
iteUmontag-

durante 
Ito -r racconta II regista - per
che tur fUm le persone al muo-
ttna l'ima verso l'altra ma ten
ta toccarsi effettivamente». 

Questa sezione del Festival, 
"ala nelTO. ha tempra pri» 
lato I film nati al margini 

rgnqcT! apparati produttivi, 
igttx un» verrina , • 
ipandosl della loto di
me e aictMazione, 

PUichO quest'anno 11 Aram 6 
l' " coerente a te stesso 

film di Impegno 
i, soprattutto queu de

gli autori tedeschi, flou etno-
grafld e documontari, mante-
nendo viva l'attenzione anche 
tutta dntoiaiografla «ztraeu» 
topea. Fra le pelliccole di eti
chetta gtiiuanica tra meritano 

. una uojtlroltre attenzione; «Q 
muro», «Conto atta rovescia» e 
•Tempo chiuso ti dilava*, D. 
prirno, che viene proiettato og-
gì alte 1930. è diretto da Jur-
gen Bottchtr • si svolge nel 

• giorni che precedono la cadu
ta del mura La cinepresa del 
regista osserva, non senza stu
pore, qtielmoineiuo di euforia 
e confusione, ma non dimenti
ca gn armi perduti che visti dal
le tovtne del muro non posso-
no non apparire ancora pia at-
sunti e dolorosi 0 secondo di 
Ubilo» OtUnger ha la lucidità di 
sintesi propria del documenta
rio e racconta un avvenimento 
di portata storica come l'unifi
cazione monetarla registran
done i ptccoU cambiamenti La 
regista SlbyOe Schonemann 
cerca Invece di riaprire «Un 
tempochlutoachlave».dlfare 
luce su una vicenda che le 6 
accaduta n a n i Venne trre-
ttata nella Ddr • condona net» 

ad una attività di Ubero scam
bio. •Hocapno l'eterno mtrec-
CWL tsottoo 'Ol tott iniwprwis 
destinatari «Tortimi, od Ignari 
di meccanismi nel quali » mi 
dovevo prigioniera-spiega la 
regista, u mio film, che pone 

- moire domande e d& poche ri
sposte, mi è parto un docu-

• rnentarìo di questi tempi». 
Sempra nell'ambito della 

viene 
presso UOoetnelMitut dal 15al 
19 aprite, una retrospettiva de
dicata a Konrad Wolf. Dieci 
film realizzati fra la fine degli 
anni '50 • gU anni '80 m cuTu 
regista propone una. acuta ri-
tiratrone sugli anni del nazi
smo. Pur avendo aderito alle 

! scelte ideologiche della Rdt 
Wotf affermava: «Penso che 
tutu gli anni che ho lavorato 
nel anatna siano stati per me 
una continua battaglia perso-
nale al fine di ritrovare la patria 
e Irnid compatrioti». . 

«L'ordine delle cose»: giovani artisti da Berlino al Palaexpò 

Il «ministro dell'estetica» 
aWMCOQALUAN 

• • «L'ordine delle cose» gio
vani artistì da Berlino. Il titolo* 
gli lina provocazione artistica 
che presagisce o la presagire il. 
ritomo ali arte ordinata, dopo 
le cadute e/o le caduche mu
raglie. Le giovani speranze ar
tistiche tedesche unificare, in 
mostra, vorrebbero dare una 
visione più approfondita di 
quello che c'era e quello che 
prasuinibilmente ci sari, dopo 
tutto quello che è successo, 
naturalmente in arte. Non sai-
ranno certo le opere delle cose 
a monumentalizzare l'evento 
dell'abbattimento delle Ideolo
gie. Le opere semmai testimo
niano Il diverso fare e potreb-
bero rispecchiare le diverse cu-
'tene di montaggio e come si : 
pone l'oggetto artistico nel ci
cli di produzione industriale e 
mercantile. 

Tutti e dieci gli artisti al Ri-
lazzo delle Esposizioni (In rno- '. 
stia fino al 28 aprile, orario: 
10/22, martedì chiuso) però 
non fanno neanche questo, ' 
espongono solo opere che ca
ricano su se steste Il grado di
verso di disperazione, solitudi
ne, ricerca di passati vagabon-
daga! tra I resti artistici del ori-
moNovecento europeo prima 
deDa definizione - o quanto» 
meno dopo -di opera. Ordine 

o non ordine, cose o non cose, 
di fatto l'oggettistica ha ripreso 
0 sopravvento anche al di là 
del muro. Un oggettistica levi
gata e di recupero come una 
qualsiasi oggettistica concet
tualistica. Oggetto cinetico, og-
getto ateneo-tecnologico co
me attrezzo allegorico di even
ti primordiali, Installazioni tea
trali e l'uso diverto di strumenti 
destinati ad altro oggetto. In 
fondo il destino dell'oggetto al
l'artista poco Importa e co
munque non è stato recupera
to per riciclare l'oggettistica 
d'arredo, di scetMgranca me
moria etc, ma è per incutere 
allarme, possibili avvertimenti 
anche imbarazzati, di ricomin
ciare tutto daccapo. Ma gli og
getti sono quelli che sono e ri-
sentono comunque delle di
verse catene di montaggio per 
arrivare al tutto tondo. Sono 

' più te storie che investono l'o
pera ad essere riuscite a cattu
rare l'attenzione del visitatore 
che II manufatto in se stessa 

I giovani artisti tedeschi ben 
selezionati per rappresentare 
la riuniheazione delle due Ger
manie dunque' sono: Peter 
Dittmer, Maria Bertoni, Tho-
mas Hoochiietz, Twin OabrleL 
Utrike Oroaiarth, Via Lewan-
dowsky, Johan Lattee*. Betti

na Munte Eva Maria Schon, 
• Georg Zey. Con loro le opere 
diventano folla di umori, fram-
mentt multimediali di ossessio
ni geometriche, per fatalismo. 
Il solo pensiero contee pio è 
circolare e più fantasmauzza il 
già tantasmabeo operare. I de
stini, le battaglie e gli echi di 
questi urtimi cinquant'anni ar-

' listici, le impervie vie percorse 
per riuscire a trovare un punto 
fermo tra astrazione e figurati
vità al servizio dell'ideologia 
del fare o dell'assoluta libertà 
di operare proponendo il pro
dotto finito scevro da inni, so
no rimbalzati ritornando al 
punto di partenza: cosa deve 
rappresentare l'arte In vista del 
1992 è sempre un Interrogativo 
attualissimo ora più di prima, e 
neanche l «Giovani artisti da 
Berlino» hanno proposto solu
zioni ripercorribili. Le opere 
vincolate al mercato creano 

' tendenza e sempre di suppor
to, se non addirittura servano 
solo a depistare ricreando vec
chi dilemmi artistici di consen
so, in fin dei conti, allo strapo
tere economico artistico del 
mercato americano. Anche 
questa volta I tedeschi hanno 
ricreato un museo nel museo: 
11 Ministero dell'Estetica produ
ce solo oggetti rifiniti e idee de
corative anche se straordina
rie. Non 6 cosi? 

t«UtKrjnfjr 
CtiartetO»! 

topnafestra 
un'opera 
« U l t a 

Grossarth; 
a sinistra 

Mena dal lllm 
•Tempo cfrluso 

a chiave-. 
dSJbyDt 

Nostalgia cM'Argaitim 
nei tanghi del «CXarteto» 

M M COLMO 
• • Era una musica, e una 
danza, «peccaminosa», tun-
suale, nata e prosperata nei 
bordelli nelle locande e Iviav 
Il del porto di Buenos Aires, 
quasi un secolo fa. Nel suo rit
mo e nella sua melodia rie
cheggiava il suono del «barrio», 
dei sobborghi, l'odore della 
periferia. Marinai, prostitute; 
Immigrati, erano l'umanità che 
dava vita al tango nella sua lor- -
ma originaria, quel tondoni 
passionale, un miscuglio di 
erotismo, malinconia. Ira gli 
echi del flamenco andaluso, la 
musica del nostro sud, I ritmi 
neri degù schiavi africani. Oggi 
il tango, grazie anche alla sua 
prima tur Internationale, Il 
grande Carlos Carde), non. 6 
più solo la musica del bassi
fondi argentini, ha fatto il giro 
del mondo, è approdato su 
palchi prestigiosi, 6 finito al ci
nema, con Rodolfo Valentino 

o con Bertolucci, si • notevol
mente modernizzato con 11 la
voro dello straordinario ban-
doneonista AstorPlazzolla. 

Ma c'è sempre chi lo Inter
preta con fedeltà alla tradizio
ne, che non vuol dire però 0 
tango folluorlstico proposto 
nel Vocali turistici di Buenos Ai
res. Tra te piccole orchestre di 
tango che ne seguono con se-

; rietà e passione l'evoluzione, 
c'è il dartelo di Luis Rizzo, 
che lunedi sera ti esibisce al 

'Music Inn, su iniziativa del 
Folkstudio che ancora non ha 
la sua nuova sede. Chitarrista 
argentino, Luis Rizzo è stato 
spesso in tournee in Europa 
cori t gruppi di Osvaldo Manzi 
e Osvaldo Pmr, da molti anni 
vive, profugo per sua scelta po
litica, a Parigi, portandoti die
tro un'inguaribile nostalgia per 
la propria terra. C'è ritornato 

solo due armi fa per rivedere la 
madre e, racconta, •ripartire 
per l'Europa non 6 stato cosi 
facile». Ha fondato 11 Cuarteto 
assieme a Cesar Stroscio, an
ziano e bravteimo bandoneo-

. tutta, oltre che compositore, 
da trent'ann! a Parigi, e in pas
sato membro del Cuarteto Ce
dron, di cui faceva parte anche 
Carlos Cartsen, oggi violoncel
lista e basslsta del Luis Hzzo 
Cuarteto. Completano la com
pagnia Il giovane chitarrista 
Adrian Polla, e una bravissima 
cantante italiana, la ferrarese 
Susanna Rizzi, che lavora col 
Cuarteto da poco più di un an
no. A sancire 11 loro Incontro, 
un album di brani sia strumen
tali che cantati, di tanghi e di 
mllonghe, originali oppure ftr-
mati Piazzetta, GardeM urtilo-
la THsfese, è stato pubblicato 
in Italia da una coraggiosa eti
chetta veneziana, Anttocracla 
Airabalera, lo distribuisce la 
Materiali Sonori. 

Mctàto Dubh»: bravi, sembrano i i ^ ^ 
mnmpmtm 

In Irlanda la gente coltiva 
, incrementa 11 proprio patri-

|nonio di musica popolare In 
n n a misura del tutto inconsue» 
Ib'rispeito agli altri paesi euro-

". L'usanza di passare il tem-
libero In un pub suonando 
intenti tradizionali, sorseg-

" di tanto In tanto rim
ile boccale di «Ouln-

'6 un uso diffusissimo an
t a I pio giovani. La tradi-
e musicale Irlandese ha 

ito' particolare eco qui da 
i. ma mentre sul mercato di-

la musica ceWca 6 

accessibile a tutti, ascoltarla 
dal vivo In Italia non lo è altret-

Un'ottima occasione è data 
dalla ripresa dell'attività dei 
«Robin Dubh». D gruppo ha 
uria lunga storia alte spalle: nel 
76, alcuni giovani musicisti in-
namoratJ owManda ti riuni
rono tot» quatto nome gaeli
co, che vuol dira «la rota nera* 
(anticoappellativo dell'Isola). 
11 gruppo fu motto attivo In 
quel periodo e si esibì tra l'al
tro anche nell'ambito di un 
folk-lettJval a Villa Pamphul a 

fianco di formazioni di fama 
intemazionale come I «Clan-
nad». Nel 78 usci per Spazio 
C-Fonit Cetra il loro unico di
sco. Poi, a mela degli anni Ot
tanta, Il gruppo si sciolse, per 
ricomporsi improvvisamente 
nel maggio scorso, in occasio
ne del concerto «Arrivederci 
Folkstudio». tenuto ai Teatro 
Olimpico con la partecipazio
ne di numerosi altri ospiti La 
formazione 6 in parte cambia
ta rispetto alle origini: Cechi 
Quarta (chitarra, flauto, bodh-
ran e voce). Aurora Barbatelli 
(arpa celtica e tastiera). Bar
bara Barbatelli (violino e ghi

ronda), Francesco Santoro 
(chitarra ritmica) e Paolo Botti 
(contrabbassoe mandola). 

Martedì A tono esibiti nella 
nuova sede del Folkstudio In 
un repertorio di «Jigs», «reeta», 
«polkas» e canzoni tradizionalL 
Il grande affiatamento che vi 6 
tra loro, la disinvoltura con cui 
cambiano strumento da un 
brano all'altro «' soprattutto 
l'entusiasmo espresso dai rumi 
delle danze ruuv»«otovorto li 
pubblico, che ha applaudito 
molto calorosamente U toro ri
toma in effetti, entrerò nella 
tradizione musicale di un pae

se lontano, impadronirti delle 
tecniche di strumenti musicali 
da noi del tutto inconsueti a tal 
punto da venire facilmente 
scambiati per musicisti irlan
desi, ha comportato anni di ri
cerche, viaggi, partecipazione 
ad esperienze musicali in Ir
landa, ma soprattutto une 
grande passione. E chi ascolta 
entra facilmente in sintonia 
con questa musica alla cui ba
se sta una cultura contadina 
non molto dissimile dalla no
stra: l'universalità delle radici 
popolari ci aiuta a sintonizzare 
tra loro tradizioni espressive 
diverse, e tuttavia parallele. 
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Laluna 
diSchoenberg 
tra Wagner 
eStrauss 

MHMMMOVAUm* 

•r) Pietre Bouler 11 cielo io 
conservi a lungo; sono sue le 
spalle che resistono a reggere 
•li mondo nuovo della musica; 

jia il nuovo edificio dei 
E da questo Boulez ha tratto, 
l'altra sera, per un concerto al 
Teatro Olimpico, voluto da 
una grande Accademia Filar
monica, alcune Importanti 
«pterreries» musicali, gioielli 
della nuova civiltà dei suono. 
Lo scrigno 6 lo splendido En
semble mterConternporain, 
voluto e presieduto dallo stes
so Boulez. in attività da quindi
ci anni (1976). Tutto sembra 
spiccio e facile, come nelle 
iafirobazie *plù -î sBricolate. Ma 
c'è dentro la mente e l'anima 
fino all'ultimo suono. Bello il 
programma delineante alcune 
componenti dell'essenza mu
sicale del secolo che volge al 
tramonto.' ' 

La componente ttravtnslda-
na, oltre che allo stesso Stra-
vinski («Otto miniature Stru
mentali», che risentono della 
«Histoire du Soldat»), era affi
data ad «Octandre» (1924) di 
Varese, pagina vivacissima e 
•spiritala» che non ha dimenti
cato gli «spiriti» del «Sacre du 
Printemps», scarnificati fino al
l'osto. Cera, poi, la compo
nente schoenberghiana-ne-
bernlana, . culminante nel 
•Concerto per nove strumenti», 
di Wcbem. intagliato nella 
•piene» fonica come in un 
manna Un meccanismo di 
inesorabile precisione, ma pur 
tenuto nel clima di una germi-
nante emozioneivWebem stet-
te dietro a quetto •Concetto* 
per tre armi, dedicati nel 1934 
ai tettant'anni di Schoenberg. 
Boulez ha sue personali «pter
reries» cesellate In proprio, ma 
ha inserito in programma due 
piccole «cose» sue (•Derive» 2 
e «Derive» 1), preferendo «re
cuperala» Schoenberg coti 
straordinariamente vivo con il 
quasi ottuagenario «Plerrot Lu-
naire» (1912), Boulez ne ha 
dato una realizzazione Inten
ta, palpitante, affettuosa, ca
lando quei suoni e quella voce 
(Elisabeth Laurence, fantasti
camente anche lei una «pier-
rette» lunare) in un ricchissi
mo momento di distacco dalla 
tradizione e ansia del futuro. 
«Pieno* Lunaire», inquietante 
dissoluzione dell'arcobaleno 
nibelungico e, nello stesso 
tempo, tormentante aspirazio
ne ad un abbandono al respiro 
del mondo, sembra aspettare 
quel crepuscolo cantato da 
Strauss nell'ultimo suo Lied 
(«ImAbendrot»). 

Tantissimo il pubblico, a 
non finire gli applausi per Bou
lez, la cantante e l'Ensemble 
strumentale. 

Al Labirinto 
i rampolli 
ricchi e vuoti 
diStìllman 

t A N O R O M A U R O 

Proseguono nella sala B del 
Labirinto, le repliche di Berlin 
Jennakm. accorato canto 
poeUco-polluco su nazismo e 
Palestina e approda in sala A 
Metropolitan dell'americano 
Whlt Stillman, parlatlssimo 
raccontino (che ha fatto cita
re, a sproposito, Alien e Ro-
mher) sull'Incontro scontro, 
più ricomposto che accentua
to, di un ragazzetto dal convin
cimenti socialisti (deboli) con 
miti e riti dell'alta borghesia 
giovanile di New York. 

Volge frattanto al termine, 
nella sala Renotr di Villa Medi
ci, la personale dei fratelli Ta-
viahi che prevede per lunedi 
Cood moming Babilonla,pet 
martedì 11 recente II sole anche 
di notte, e infine, rispettiva
mente mercoledì e giovedì, le 
repliche de la notte di Santo-
remo e Koos. Notevole, come 
sempre, la varietà cine-geogra
fica delle proposte ddGrauco: 
oggi alte 19 il film opera Orreo 
diCIaudeGoletta, fotografato 
da Giuseppe Rotunno ed alto 
21 il cecoslovacco II oento net
te tasche di Jaroslav Soukup, 
critica e amara fotografia della 
condizione sovjnfle in rap
porto con te inossidabili strut
ture del potere. Domani alle 19 • 
di nuovo II oento nelle tasche 
ed alle 21 Kaidan: Koheiji vive 
ancora del giapponese Nobuo 
Nakagawa. Ancora Giappone 
martedì con Accordo tra uomi
ni di KUu Yoshida, una trama 
gialla che è pero pretesto per 
una riflessione dai toni esisten-
tJaU. Mereoledì doppio pro
gramma m originate spagnolo: 
Et regreso de Eaetmlro di Al
fonso Ungria e Vtqjea la Akar-
ria di Antonio Gimenez-Rica 
Giovei è poi la volta del russo 
idm?rfduesaireder.53dlAlek-
sandr Prosidn, che a cavallo tra 
cinema d'azione e denuncia 
sodate, narra di Sergej, an» 
ntentato da accuse ingiuste nel 
periodo successivo aUa morte 
di Stalin. 

Piuttosto ampio è poi il ven
taglio delle proposte in lingua: 
domani la Sala Avila di Corso 
d'Italia ospita Pulis..pulissa Ito-
lim ng rufery (la polizia, la poli
zia, tutti sotto il pontel) secon
do appuntamento con un clck 
di cinema filippino in lingu. 
originale che al suo Inizio, do
menica scorsa, ha visto parte
cipare oltre settecento spetta-
tori. Mercoledì alte Uegioved! 
alle i l il cinefonim degli stu
denti di lingue (presto la fa
coltà di magistero, via di Ca
stro Pretorio 20) ha in pro
gramma, sempre in originale, 
Gallipoli dell'australiano Peter 
V/etr. 

I APPUNTAMENTI l 
•!toma, la dita futura». Iniziative dell'Associazione sul ter
ritorio confederata alla «Sinistra giovanile»: oggi. Associazio
ne «Woody Alien» (Via deiRogazionisti 3) dalle 20 fino a tar
da notte fersta con musica, canti, balli e birra a volontà; Or-
colo Salario (Via Sabino 3), dalle 16 fino a tarda sera. In Se
zione, festa del tesseramento con musica dal vivo; domani 
pomeriggio, Cixolo Bertold BrechL V» Circoscrizione (Via 
Grotte di Gregna 25), sala da the con iniziative colturali e ri
creative; lunedi l'Associazione sul territorio organizza unin-
contro seminariale aperto a tutti 1 segretari del Circoli ed a 
tutti gli eletti della Sinistra giovanile sul tema «Roma, quale 
capitale?!. Partecipa Walter Tocd. 
Palestina: giornata della terra. Iniziativa del Gups, oggi, 
dalle 16 in poi al Villaggio Globale (Lungotevere Testac
elo) . In programma dibattiti, filmati suUTntiiada. poesie, ce
na palestinese e spettacolo con il gruppo «Handala». Altra 
Iniziativa domani, stesso orario e luogo. 
Sdamo veramente operando per la pace?». Tavola roton
da sul tema oggi, ore 16, presso la biblioteca comunale di 
Genzano (Viale Mazzini 3). All'Iniziativa, promossa dai pa
cifisti dei Castelli, sono previste numerose presenze. 
Le prospettive di coopcrazione Est-Ovest per lo sviluppo 
del Sud. Argomento di un convegno mtemazlonale promos
so da CeSpl, MoUvs e lclpec per ! giorni di lunedi e martedì 
prossimi Numerose le relazioni, le comunicazioni e gli In
terventi Informazioni su luogo di svolgimento e orari al ad. 
57.50.941 e 57.46.139. 
L'albero. Il giornale della XV e XVI Cbcoscrizione propone 
iniziative realizzate in collaborazione con l'Associazione 
culturale Monteverde: oggi (Via di Monteverde 57») ore 19 
inaugurazione mostra, proiezione video, mercotedl, ore 
20.30, dibattito su «Golfo: quale informazione?». 
Donna dttfc di Roma. Premio letterario, ottava edizione: 
lunedi, ore 18, all'Auditorium Rai (Foro italico), proclama
zione dd vincitori. 
•Mario Mieli». Il circolo di cultura omosessuale promuove 
un Incontro dibattito in occasione dell'assemblea annuale 
dei soci: oggi, ore 1630, presso la sede di via Ostiense 202 
(tei 54.13.985). Temi centrali della discussione: ljlnter-
vento culturale; 2) impegno a difesa dd diritti dvuV3) Pr> 
gramnudllnterventoAi&NuinerodgUlrivilatL 
Scuola popolare di musica di Testacelo. Oggi, ore 18, via 
Galvani 20, conferenza di Roberto Ottaviano su 41 sassofo
no: dd progenitori all'elettronica»; domani, ore 11, in via di 
Monte Testì»oclo91, per la rassegna «Concerti per bambini e 
ragazzi», in programma «Lfustoire du soldat» di Stravinta! 
(Cristina Caldera violino. Teresa Spagnuoolo clarinetto, An-
tooellaLeombumi pianoforte). 
Ptfltjisti in' Sardegna coi ferdcotterl: grande CCTaslonc per 
glwnanrl della natrura. iniziative dd Cts perrambientedw 
cerca volontari per uno studio-ricerca sugli uccelli acquatici 
del Smls. I giovani saranno suddivisi in gruppi di lavoro, cia
scuno composto da 4 membri accompagnati da esperti na
turalisti conosdtori della zona. La quota dell'Intero soggior
no, dal 29 marzo al 4 aprite, è di lire 350.000 e comprende 
vitto, alloggio, mezzi di trasporto nel luogo, assistenza, tes
sera Cts e materiale didattico. Informazioni e prenotazioni al 
teL 06/46.79.252. 

I MOSTRE l 
Marino MarfnL Dipinti, disegni sculture. Accademia di 
Francia. Villa Medid. viale Trinità dd Monti I/a. Ora 10-19 

• (ingrasso lire 6.000). Altra esposizione di opere grafiche ai 
Centro culturale francese, piazza Navona 62, ore 1630-
2030, domenica 10-1330 (ingresso lire 6.000). Entrambe le 
mostre sono aperte fino al 19 maggio. 
Simon Vonet 1590-1649. Quaranta dipinti da coUeziooi eu
ropee e americane, venti disegni e due arazzi. Palaexpò. via 
Nazionale. Ore 10-21, martedì chiuso. Ingresso lire 12.100. 
Fino d 28 aprile. 
Giorgio Do Chirico. Opera grafica 1969-1977:135 pezzi 
tra grafica, Incisioni e litografie. Palazzo Bratchl piazza San 
Pantaleo n.10. Orario 9-13, martedì e giovedì anche 17-20, 
lunedi chiuso. Fino d 28 marza -
I Vasari. Una dinastia di fotografi a Roma. Duecento imma
gini dd 1875 ad oggi Biblioteca Vallkeliiana. piazza detta 
Chiesa Nuova 18. Ore 9-13, martedì, mercoledì e giovedì ore 
9-18.Finodl3aprilc 

l MUSEI E GALLERIE) 
Motel Vaticani Viale Vaticano (teL 6983333). Ore 8.45-
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'uHJmad'ogni me
se è invece aperto e l'ingresso è gratuito. 
Galleria nazionale d'arte rnodenia. Viale delle Belle Arti 
131 (tei 8037.51). Ore 9-1330, domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 
Mute» delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (teL 
67.96.482).Ora9-21.ingressolire4.000. 
Galleria CorslnL Via della Lungara 10 (tei 65.42323. Ora 
9-14, domenica 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 18 e 
anzlanL 
Museo napoleonico. Via ZanardeDI 1 (tetef.65.40386). 
Ore 9-1330, domenica 9-1230, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 
CrJcogr»ùlariazlonale.Vlaa>lteStamperte6.C»rario:l)-12 
feriali chiuso domenica e festivi 
Museo degli ttruittcutl mattarli. Piazza Santa Croce m 
Gerusalemme 9/a, telef. 70.14.796. Ore 9-14 feriali chiuso 
domenica e festivi. 

I VITA DI PARTITO I 
Sezione Portoenae Villini: ore 17 presentazione del Pdt 
con Massimo D'AJema. 
Sezione: Forte PrencstJno* ore 18 resta del teŝ jeraiitentOw 
Presentazione del Pds con Carlo LeonL 
Sezione Braveria: ore 16 Festa dd tesseramento con Anto-
nloRosatt. • • 
SezloneTorbellamofiaca: (Via Acquarono dalteore9al-
le ore 12 tesseramento. Incontro con I dttadlnL 
Sezione Alessandrino: ore ì 7 presentazione dd Pdt con 
Santino Picchetti. 
Sezione Cetano: (Hotel Ristorante Ricci-Piazzale Stazione 
Cesano): ore 17 Festa del tesserajnento e presentazione dd 
Pds. 
Federazione CMtaveccblai Bracciano ore 1030 manife
stazione del Pds su «Problema cimitero»; Allumiere ore 1730 
presentazione pubblica Pds, Barbaranelll e Vittori. 

I PICCOLA CRONACA I 
Odiumn. La Biblioteca Angelica (piazza S. Agostino ttU) 
chiuderà d pubblico dai 25 al 30 marzo per le consuete 
operazioni di revisione e spolveratura. D servizio prestilo e 
fotoriproduzioni funzionerà regolarmente dalle ora 9 alte 
1230. 

l'Unità 
Sabato 
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TIUR0MA86 
O r * 12.30 Dimensione lavoro: 
14.30 Capire per prevenire;. 
15.30 Zecchino d'oro: 1040 
Novela «Amandoti-; 18.30 
Novela «Brillante-; 20.30 Film 
• D a l sabato al lunedi»; 22.30 
Il dossier di Tr 56. 23.30 Film 
•Bruciatelo vivo-. 

OBR 

Ore 13.80 Telefilm «Lucy 
Show»; 15.15 Campidoglio; 
18.15 II grande pianeta; 20.30 
Sceneggiato «Modi»; 22 Con
certo Mimmo Locaaciulll; 
23.30 Telefilm «Fantasllan-
dia». 

TELELAZIO 

Ore 14.05 «Junior Tv», varietà 
e cartoni animati; 20.50 Roma 
contemporanea: 21.45 News 
flash; 23.15 Sette giorni-at
tualità; 0.30 Film «L'uomo di 
Toledo-: 1.15 News Notte. 

C I N B M A O OTTIMO rtfnMZWM. * : Avventuroso: BR: Brillante, DA: Disegni animati; 
Ci BUONO ° ° : Documentarlo: DR: Drammatico, E: Erotico. F: Fantastico; 
•> • L „ - ~ B « . ~ . »n-«- F A : Ftntasclenis: 0: Giallo; H: Horror, M: Musicale: SA: Satirico, 
• INTERESSANTE: SE: SafiUmantala; 8H: Storico-Mitologico: 3T: Storico, W: Western 

VIDEOUNO 

Ore 12.30 Telefilm «La spe
ranza dei Ftyan»; 13.30 Tele-
novela «Piume e Palllettes-; 
1 4 R u b r i c h e d e l p o m e r i g g i o : 
15 Medicina e dintorni; 18.30 
Telenovela «Piume e Palllet
tes»; 19 Ruote in pista; 20 Su-
perbomber; 20.30 Film «Odio 
Implacabile»; 23 Tutta salute. 

TELETEVERE 

Ore 9.30 Film «Cavaliere di 
ventura-; 17 Film «Fra' Diavo
lo»; 19 Speciale teatro; 20 II 
giornale del mare; 20.30 Film 
•Vivendo volando», 22 Film 
•Letto rosa»; 23.40 Biblioteca 
aperta; 1.30 Film «Vittorie 
sui mari». 

TRE 

Ore 13 Cartoni animati, 14Te-
lenovela «Signore e Padro
ne»; 18 Sportacus: 17 Firn 
•Due strani papa», 19.30 Car
toni animati; 20.30 Film «Per 
una bara piena di dollari»: 23? 
Fiori di zucca; 22.30 Film «Il 
debttoconiugale». 

i PRIMI VISIONI I 
ACAMMYHALL L 8.000 • Ab America di Roger SpottJawoo-
VlaStamira Tel 428778 de, con Mei Gibson-DR 

(16 35-16 30-20 30-82 30) 

L 10000 A latto con anemico di Joseph Ruben, 

Tel 8541195 con Julia Roterò - DR 
(16-1810-2030-22 30) 

Piazza Vertano, 5 

Plana Cavour. 22 
L I O 000 

Tal. 3211896 

ALCAZAR L 10.000 
V1aMerrydolVsl,14 Tel 5880099 

Beta col lupi dlecon Kevin Costner-W 
(1530-19 05-22 30) 

ALCIONE L 8.000 
V U L d i L c o i n a . » Tel 8380930 

O Rlaweoll di Penny Marshall: con Ro
bert De Nlro- OR 

(1530-1759-2010-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

Chiuso per restauro 

L 10.000 
Accademie Agiati, 57 Tel 5408901 

O U M di Rlcky Tognazzl; con Clau
dio Amendola -Dfl 

(1530-17J0-19.05J0.40-2230) 

L 10.000 
« e r i dal Grande. 6 Tel. 5616168 

O U M di Rlcky Tognazzl: con Clau
dio Amendola-DR 

(1530-17 2Q.1905-8O 40-22,30) 

ARCHIMEDE L10000 
Via Archimede, 71 Tel. 875587 

di Gianni Amelio, con 
Gian Maria Votonlè-OR 

(16-1610-2020-2230) 

L I O 0 0 0 O Green Card-Matrimonio d) come-
Tet. 3723230 rjenza di Peter Welr, con Gerard De-

pardiou-DR (16-1610-20 20-22 30) 
Via Cicerone, 19 

ARtSTONS 
Galleria Colonna 

L 1 0 000 
Tel 6793267 

Chiuso per lavori 

A t T M L 7 0 0 0 O Ghost di Jerry Zucker, con Patrick 
vlalejenlo.225 TeL8T76258 ' Swayze.OemIMoore-FA 

(16-18.10-20 201230) 

ATUurnc 
VTuscolana,745 

1.8.000 
Tel 7610858 

AUOU8TU9 L 7.000 
CaoV Emsnuala203 Tel. «875445 

Batta OH lupi di e con Kevin Costner - W 
(15 30-19 55-2230) 

O Rlachleee sbMudnie di Stephen 
Frears; con Anjellca Huston • G 

(1830-1830-20 30-22.30) 

L 10000 
PlaaaBsiterlnl,2S Tel 4827707 

Amleto di Franco Zetfirelli; con Mei 
QtOson-DR (15-1735-80-2230) 

CAPITOl L 10.000 O Uffa di Rlcky Tognanl; con Clau-
VU a Sacconi, 39 Tel 393280 dio Amendola-OR 

(1530-17 20-19,05-80 40-22 30) 

CAPIUMCA L 10.000 
PtozzaCaprantca.101 Tel 6792455 

CAMANICNeTTA L10 000 
PjtaMontadtorlo.125 Tel.6796957 

O sMetorrsne» di Gabriele Salvato-
ras; con Diego Abatantuono • OR 

(1830-18 30-20 30-22 30) 

CASSIO' '•' 
Via Cassia, 69? 

L 6.000 
Tel 3681607 

Ho astrato un User di Akl Kaurismaki, 
con Jean-Pierre Leaud - BR 

(16 45-17 30-1910-20 40-22 30) 

ho perso raarea di Chris Co-
lumbue-BR (1815-1815-2015-2216) 

COUuItWOO L10009 
PtazzsCoUdRlefizo.89Tel 6878303 

• Vetora volare di Maurizio Nlchetti e 
Guido Marnili-BR 

(18.45-1840-a0.35a2 30) 
OfAatANTS L 7.000 Atto di fona di Paul Verhoeven. con Ar-
VtoPrenestlna.230 TeL 295606 iwUSchwsrzanegger-FA 

' (1820-1515-20 20-22.30) 

•ODI L 10.000 • Ay Carmela di Carlos Stura, con 
PjzaColadlRlenzo,74 TU. 6878652 Carmen Maura-DR-

(1830-1640^040-22.45) 

VtoStoepar.,7 
L10JM0 

Tel. 870245 
la bocca di Luca Verdone, con Tahnee 
Welch-DR (16.30-18.30-20.30-22.30) 

Viale*. Maveflams, 29 
L 10.000 

'Tel 841771» 

.yo-ooa 
Jàm'" 

O IpodrmoRI di Francis Ford Coppo-
• laiconAIPacIno-pR (.16-19.15-22.30) 

MSI 

Piazzs Sennino, 37 
L 7 0 0 0 

Tel 582684 

Basa col boldlecon Kevin Costner-W 
..(15.30-.19.05-22.30) 

di Tinto Brasa-E (VM18) 
(16-16.15,2020-82 30) 

I T O U L 10.000 A lesa ess i -s in ico di Joseph Ruben: 
Plazzahludna.41 Tel 6876125 con Julia Roberta-DR 

(15-1610-2020-2230) 

Vtollszt.32 
L. 10.000 

Tel 6910986 

Corsoò-ttslla,107/e 
L I O 000 

Tel 8556738 

O Rievegll di Penny Marshall: con Ro-
bertPeNiro-DR (16,30-16-20,15-2230> 

Havana di Sydney Pollsek; con Robert 
Redford-DR (17-1940-22.30) 

VtoBVdelCermeto,2 
LiaOOO • m VcleravotoredlMeurtzloNlchetile 

Tel. 5292296 Guido Marnili-BR 
(16 30-16.40-20 35-22.30) 

Campo de'Fiori 
L5000 

Tel 6864395 
8 mistero Von Butow di Barbe) Schroe-
der-Ofl (1M5-1815J0 30-22 30) 

VUlBISS0lat).47 
L. 10 000 O «svesti di Penny Marshall, con Ro-

Tel.4827100 DartOaNiro-DR 
(15.30-16 20-20.15-22 30) 

L10000 h a s to nel desertodi Bernardo Berto-
I.47 Tel4827100 .luccl-DR . (17-19.50-22.30) 

(Ingresso solo s Inizio spetlacolo) 

Viale Trastevere, 244/a 
L 6.000 U astia di Michele Soavi; con Kelly 

Tel. 582848 CurUs, Herbert Lom-H 
(1610-1810-2020-22 30) 

« O s T U O L 10.000 O ellesryrwnosvornortredlBobRel-
Vtortomenlana.43 Tel. 8554149 ner, con JamesCaan-G 

- (1630-1830-20 30-22 30) 

Vto Taranto, 36 
L 1 0 000 la casa Russia di Fred Sciupisi: con 

TeL7596502 ' SeanConnary-G 
(1530-1745-20-2230) 

V1»Grejorlov1l,180 
L 1 0 000 O MIserfMMe^re morire di Bob Rei-

Tel. 6364852 ner con James Cesn-G 
(1830-1830-20 30-22 30) 

HOLBAV L 1 0 000 Cyrano Os Bergersc di Jean Paul Rao-
largo B. Marcello. 1 Tel. 8548326 ' paneau: con Gerard Depardleu-SE 

. (16-17 25-19 55-22 30) 

V i s a Infuno 
L I O 000 

Tel 582495 
i ho perso "aereo di Chris Co-

lumbus - BR (16-1610-20 20-22 30) 

Via Fogliano, 37 
L 1 0 000 

Tel 6319341 
O Risvegli di Penny Marshall, con Ro-
DortOcNIro-OR (1530-18-2015-2230) 

WaCMsbrsrs.121 
L E O N • VersoseradlFrsncesca Archibugi; 

Tel S417926 conmarcsIloMastiolanrriDR 
(1615-1620-2a20-223Q) 

WaChlsorsra.121 
L.6000 O Ghost di Jerry Zuckar, con Patrick 

Tei 5417926 Swayzs.DemiMooreFA • 
(16-1810-2030-22 30) 

MAESTOSO L 10.000 • Volere velare di Maurizio Nichettl e 
VtoAppia.416 Tel 786086 Guido Manu»-BR 

(1630-18 30-2030-22 30) 

MAJSSTIC L 1 0 000 C Orasi» Coid Matrimonio di eonvo-
WaSS. Apostoli.» T a l 6794908 ntonia di Peter Welr: con Gerard De-

pSfdleu-OR (18-1810-20 20-22 30) 

faTsTROPOUTAN L 5 0 0 0 O Mlser» n<m deve morire di Bob Rel-
vlSoelGirso.8 , , ' Tal.3200933 ner; con James Caan-G 

(16,10-1815-20 20-22 30) 

HaVlterbo.11 
L 10.000 La condanne di Marco Bellocchio, con 

Tel. 6559493 Vittorio Mezzogiorno-OR 
(16-17.30-1910-20 45-22 30) 

IsTWyOtW 1.10000 A letto con H M m k o di Joseph Ruben; 
«adelleCeve.44 Tel. 7810271 con Julia Roberta-OR 

(18-1610-2030-22 30) 

Wa Magna Greda.112 
L10000 O Green Car*Mstilmento di come-

Tel. 7598588 rJerizadlWefWeir. con Gerard Depar-
dleu-OR (16-1810-2030-22 30) 

pentodo! Piede, 19 
1.5000 

Tel. 5803622 
ThrsornontndelrBs lady (In inglese) 

(16 30-18 30-80 30-22 30) 

Hs Nazionale, 190 
LOOK O I sfiorato de»» Innoeentl di Jone-

Tel. 4682653 man Demmo; con JodleFoster-G 
(1830-17 50-2010-22 30) 

N m M E T T A L 10.000 O Alte» di Woody Alien, con Alee 
( I s M Mughetti. 5 Tel. 6790012 Bsldwln.MleFsrrow.8R 

(16-t6-20052230) 

l azza Sennino 
L 10000 

Tel. 5810234 
O N padrino IH di Francis Ford Coppo-
la,conAIPeclno-OR (16-19.15-22.30) 

RIALTO L 7.000 O Laessa del sorriso di Marco Ferro
via IV Novembre. 158 Tel. 6790763 ri. con Ingrkf Thulln. Dado Ruspoli -OR 

(16-17 35-1915-20 45-22.30) 

R m L. to.000 O Green CanMIebtotonlo di con-e-
VlaleSomalla, 109 Tel. 637481 manza di Pater Welr con Gerard De-

pardieu - OR (16-1610-2030-22 30) 

RIVOLI L. 10.000 CertosneOaa'lieerrtodlMlkeNichols; 
Via Lombardia. 23 Tel. 48*1663 conMorylStreep-DR 

(1630-1830-ai.30J2.30l 

ROUGEETNOIR L.1C0OO La casa Russia di Fred Scheplsi; con 
VlaSalariaSI Tel. 8554305 SeanConnery-G 

(1530-17.50-20-22.30) 

ROVAL L. 1C.000 O Oltre di Rlcky Tognazzl; con Clau-
VlaE. Filiberto, 175 / Tel. 7574549 dio Amandola -OR 

(15 30-1720-19 08-20 40-22,30) 

UNIVERSAL 
Vis Bari, 18 

L 7.000 
Tel 8831216 

VIP-SDA 
Vl«GallteSldama,20 

L I O 000 
Tel, 639)173 

Paprksdl Tinto Brass-EIVM 18) 
(1330-17.80-2005-2230) 

O RtseMess asttwsW di Stephen 
Frears; con Anjellca Huston - G 

(1830-1830-20.2522.3m 

I CINEMA D'ESSAI! 
ARCOBALENO 
Via F Redi, 1/4 

L 4.500 
Tel 4402719 

TartorugheNInliialartacosss (16-21) 

CARAVAGGIO 
Via Pslslello, 24/8 

L 4.500 
Tel 8554210 

Tre scapoli a u r a bimbe (16-2230) 

DELLEPROVtNCie L. 6.000 
Viale delle Provincie. 41 Tel 420021 

rjadeyMalstoie (16-22.30) 

NUOVO 
Largo Asclanghl, 1 

L 6.000 
Tel 568116 

Unangetoalsi-Jatovola (16.30-22.10) 

PALAZZO DCLU ESPOSIZIONI 
Via Nazionale. 194 

RAFFAELLO 
Via Terni, 94 

L40OO 
Tal 7012719 

Out 1 (Sa parte) (16): Red duat (19 30): 
Die mauer (21) 

(1530-21) 

S. MARIA AUStUATRICE L. 4 000 
VlaUmbertlde,3 Tel 7804)841 

Riposo 

L 4000-3000 
Vladegll Etruschi, 40 Tel 4957762 

Unanoetoa»an4starola (16.30-22.30) 

TIZIANO 
Via Reni. 2 

L 6.000 
Tel 398777 

(1630-20) 

VASCELLO (Ingreasogralulto) 
VlaG Carini,72-78 Tel 8801389 

Riposo 

! CINECLUB I 
AZZURRO SCWONI 
Via degli Sclplonl 84 

1.6,000 
Tel. 3701094 

BPJUKAUONI (Ingresaogratulto) 
VlaLevanna.ll Tel 89)115 

Saletta "Lumiero*. 
v e t l a (17): D'amor* al v lva-U veglia 
(20); rramnienB si «Me da-deattne 
(2230). 
Sal»IU-r^rJ|lnVPer»WV-toe18»reito 
AgosM (1630-22.30) 

Riposo 

DnPtCCOU L 6.000 
Viale dellaPInets, 15-Vllls Borghese 

Tel 855)485 

(1830-17-1830) 

QRAUCO L.5000 
Via Perugia, 34 Tel. 7001785-7823311 

« .UWRINTO L. 6.000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel 3214283 

Orleo di Claude Goratta (19); I vanto 
i di Jaroslav Soukup (21) 

POLITECNICO 
VIsGBTIepolo.H/s 

Sala A: MelrapulHen di Whlt SUIIman 
(17.3O-19.10-20.6O-22.3O) 
SalaB Berano-Jervaatomdl Amos Gi
ta! (17 J0-19.TO-20 50-22.30) 

Te). 3827559 
Riposo 

• VISIONI SUCCESSIVE BEMÉ 
AM8ASCUTORISEXV 
Vis Moni-bello, 101 

LC.000 
Tel 4941290 

Film per sdutti (10-11 JO.16-22J0) 

A Q U I U 
vlaL'Aoulls,74 

L 6.000 
Tal 7594951 

Film per sdutti 

MOOfRNlTTA 
Piazza Repubblica, 44 

L 7.000 
Tel 4881)285 

Film per adulti , . (10-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica, 45 

L.6 000 
Tel 488IK8S 

Fllmper adulti (16-22.30) 

MOUUNROUOE 
VlaM Corblno.23 

L S 0 0 0 
Tel 556:050 

Film per adulti (16-2230) 

ODEON 
Piazze Repubblica. 48 

L 4.000 
Tel 464760 

Film per adulti 

PREStOENT 
Via Appia Nuova. 427 

L 6.000 
Tel 7810146 

Film per adulti (11-22.30) 

PUSSWAT 
VlaCalroll,98 

L. 4.000 
Tel 7313300 

Film per adulti (11-8230) 

S P U N D » 
Via Pier delle Vjgne4 

L 6.000 
Tel 620206 

Film per adulti (11-2230) 

ULISSE 
VlaTiburUna,380 

L 6 0 0 0 
Tel 431744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno, 37 

L10 000 
Tel 4627557 

Film per adulti (15-28) 

• FUORI ROMA I 

AUSANO 
FLORIDA 
Via Cavour. 13 

L 6.000 
Tel 9321339 

(1530-22.15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
VlaS Negrettl,44 

L.e.000 \ Volerevolare 
Tel 9024048 

(163042.30) 

COLLBFBRRO 
CMEMAARISTOH 
Vis Consolate Ialina 

L. 6,000 Sala DeSIccMIeery non seve wertre ' 
Tel. 9700588 (15.5042) 

SalaRosselllnl:Uk>É - (155042) 
SalaLeoM'XpatrhtoM (1550-28) 
Sala Vlsconli: Balla col lupi 

FRASCATI 
IWJTEAMA 
Largo Panine, 6 

8UPERCMEMA 
PzadelGesO,9 

QBNZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini, 6 

L 0.000 
Tel 9420479 

L 9.000 
Tel 9420193 

L. 6.000 
Tel 9381484 

OROTTAFBRRATA 
AMBASSAOOR LE 000 
Pza8ellinl,25 Tel 945)041 

VENERI 
Viale t'Magglo.SS 

L 9.000 
Tel 9411592 

MONTBROTONDO 
NUOVOalANCIM l.C.000 
VlsG Matteotti 53 Tel 9001888 

OSTIA 
KRV8TALL 
VlaPallottinl 

SISTO 
VIsdeIRomsgnoli 
8UPERGA 
Vie della Marina. 44 

TIVOU 
(HUSEPPETTI 
PzzaNIcodemi.S 

L9000 
Tel 550.1188 

L 1C00O 
Tel 5610750 

LCOOO 
Tel 5904076 

L 7.000 
Tel. 0774/20087 

TRBVIQNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L.4 000 
Via Garibaldi, 100 Tel 9010014 

VEU.ETRI 
CINEMA FIAMMA 
Via Guido Nati. 7 

L7000 
Tel 9633147 

Ssls A: Volere ve lare 
Sale 6-Risvegli 
IpedrlneM , 

",1, 

AlrAmsrtes 

Chiuso per restauro 

«Padrino 81 

Mpjilooser II 

CarWIradatrinhrno 

Balla col lupi 

H padrino I I 

UPsdrinotJI 

Hk> nel deserto 

Ultra 

(16-2230) 
(16-2230) 
(16-2230) 

* 
(1530-22) 

• 

(1645-22.30) 

(1542) 

(16.1S-22.30) 

(1545-22.X) 

(1845-22.30) 

" ' (20-22) 

(16-2230) 

SCELTI PER VOI NUMfl l lM^ nnii i i i i i i^ 

Al Patino e Andy Garda noi fitti «Il padrino l l U * r r ^ t ì F r a n d s Ford ùippola 

• V O L E R E V O L A R E 
Chi ha incastrato Mauriz io N i 
chettl? Scusate la banalità, m a la 
battuta t d'obbligo per questo 
film in cui il popolare comico m i 
lanese al trasforma In un car tone 
animato (con il decisivo apporto 
del disegnatore Guido Manull) . 
Usando la tecnica mista già vista 
In -Roger Rabitt- (disegni anima
ti più riprese del vero), Nlchetti ci 
racconta la storia di un Imbrana
tissimo tecnico di effetti sonori -
un cacciatore di suoni, per cosi 

d ire - che conosce uns strana r a 
gazza. Nasce uno strano amore , 
metto Umido e motto casto, dest i 
nato a diventare stranissimo. 
Perche l'uomo.a cominciare da l 
le mani , ai tramuta pian plano in 
un cartoon che ha il coraggio di 
d i re (e lare) tutte le cose che non 
avete mai osalo dire (e fare) Esi
le ma divertente, il fi lm merita 
un'occhiata Partner di Nichettl, 
la brava Angela Flnocchiaro 

COLA DI RIENZO, 
EXCELSIOR, MAESTOSO 

O R ISCHIOSE ABITUDINI 

Da un romanzo di J im Thompson, 
un nome che * una garanzia per I 
cinefili (dal auoi libri sono tratti 
fra gli altri , «Getaway- di Pecklm-
pak e «Colpo di apugna- di Taver
nieri , un film di Stephen Frears, 
un prestigioso regista di «My 
bestlful Lsundrette» e «Relazioni 
pericolose». Un tilm da rivedere a 
tutti ! costi, dunque? Qusai. Senza 
gr idare a capolavoro, «Rischiosa 
abitudini- (in originale «The grifi-
ters», gli Imbroglioni) e una biz
zarra rilettura degli stereotipi del 
genere nolr Un giovanotto svelto 
di mano m a lento di cervello vie
n e messo in mezzo ds due donne 
superperflde una è la sua f idan
zata , l'altra è addirittura sua m a 
d r e Ne l ruolo d i quest'ultima, 
biondissima e cattivissima, un ot
t ima Anjellca Houston 

AUGUSTUS.V1P 

O RISVEGLI 
Dal celebre romanzo autobiogra
fico del neurologo Oliver Sacks 
un film molto hollywoodiano che 
non tradisce il senso di quell 'e
sperienza. Come si sa , Sacks r iu
scì s «risvegliare» dall 'encefalite 
letargica una settantina di pa
zienti rinchiusi da decenni In un 
ospedale del Bronx attraverso la 
somministrazione di un farmaco 
chiamato L-Dopa La regista Pen
ny Marshall («Big») Isola il esso 
di Léonard Lowe e ne fa il cuore 
di un conlronto molto toccante tra 
due divi del calibro di Robin Wi l 
l iams (Il medico) e Robert De Nlro 

(Il malato). Certi aspetti, soprat
tutto quelli riguardanti la sessua
lità, sono un po' edulcorati , ma II 
messaggio di tolleranza e rispet
to arriva chiaro e forte. 

ALCAZAR,EURCINE, 
F I A M M A 1 , K ING 

O M I 8 E R Y N O N DEVE M O R I R E 
Rob Relner («Harry ti presento 
Sally») porta sullo schermo un a l 
lucinante romanzo di Stephen 
King incentrato sulle disavventu
re d i uno scrittore d i best-seller 
sequestrata, dopo un Incidente 
d'auto, d a una sua fan piuttosto 
ossessiva Lui è James Caan . lei 
Kathy Bates, giustamente candi
data all 'Oscar per questa prova. 
Senza ricorrere al le Insidie de l 
l 'orrore ( m a c'è una scena che fa 
rabbrividire). Relner King si d i 
vertono a tenere sulle apine I I lo
ro pubblico, e dietro l'esercizio di 
al i le fa capolino una riflessione 
non bsnale su certe letteratura 
popolare d i consumo e sulla 
creatività artistica. 

GIOIELLO, GREGORY. 
METROPOLITAN 

O ULTRA 
Ecco nel c inema II fi lm Italiano di 
cui più si è parlato hi occasione 
del festival d i Berlino. Soprattutto 
Il pubblico romano (o romani
sta. ) dovrebbe apprezzarlo: «Ul
t r a - e la violenta avventura di un 
gruppo di tifosi giallorossi, in tra
sferta a Torino per assistere a Ju
ventus-Roma. Sul treno si consu
m a Il d r a m m a di Principe, capo 
hooligan appena uscito dal car
cere , e di Red , ultra dal cuore 

buono che vorrebbe cambiar vita-
i due amano la stessa squadra l i ! 
che va benissimo) ma anche la 
slessa donna (Il che va un po' m e 
no bene) All 'arrivo a Torino II at
tende la tragedia Film drammat i 
co, duro, girato con ali le origina
lissimo da Riky Tognazzl , ben In
terpretato da una bella squadra 
di attori, professionisti e non 
(spicca Claudio Amendola, b r a 
vissimo). Un film insolito per i l c i 
nema italiano, che dovrebbe pia
cere anche agli spettatori lazia
li 

AMBASSADE, AMERICA 
CAPITOL, ROVAL 

O IL P A M tKO PARTE-TERZA - -
Il terzo, attesissimo capitolo della 
sags dal «Padrino» non aggiunge 
molto al primi due episodi, m a ver 
detto che non e re facile, a la perni 
pr imo c h e II secondo «Padrino»' 
erano, per motivi divorai, due tali 
capolavori, che persino por Fran
cis Coppola e ra problematico in
ventarsi qualcosa di nuovo. Per 
proseguire la saga . Coppola si è 
concentrato sul personaggio di 
Michael Corleone (Al Pacino), 
sulla sua solitudine di «boss» de l 
la m a l a e sul suo visceral i ! affetto 
per la figlia (purtroppo interpreta
ta da Sophie Coppolavf igl ia d i ' 
Francis, attrice modestissima). 
Gran parte del la t rama al svolge 
In Italia (riprese a Cinecittà e I n 
Sicilia) e abbondano I riferimenti '' 
a Intrighi politici Italiani passati e ' 
preaentl compaiono nel film (con 
nomi d i fantasia) Sindone. Calv i . ; 
Marcinkua e Papa Luciani C * 
anche una battutine su Andreottl: 
non vi diclamo quale, ma 8 tacite 
riconoscerla. 

EMPIRE, REALE ' 

• PROSAI 
ABACO (lungotevere Melllnl 33/A -

Tel. 3304706) 
Alle 20.45. PRIMA. V «usai un ao-
g * o con la Compagnia "Delle In
die" Regia di R. Cavallo. 

AGORA 80 (Via della Penitenza, 33 -
Tel 6896211) 
Alle 21 L'anatra att'aranda di W. 
Hone e G. Sauvlson: Con la Com
pagnia "Ad Hoc". Regia di Rober
to Bendia. 

ARGENTINA (Largo Argentina. 52 • 
Tel 6544601) 
Alle 21 . La donna del mere di H. 
Ibeen; con la Compagnia del "Pio-
colo Teatro di Milano1 . Regia di H. 
Brockhaus. 

ARGOT TEATRO (Via Natale dal 
Grande. 21 e 27 - Tel. 5896111) 
Al n. 2 1 . Alle 2 1 . H eurawnalo di A. 
Schnltzler; con 8aeha Vullcevic, 
Luigi Gallo, Paola Garlbotti. Re
gia di Saaha Vullcevic. 
Al n. 27. Riposo 

BEAT 72 (Via G. G. Belli, 72 • Tel. 
3207266) 
Alle 2 1 . Passiona scritto ed Inter-

>. prelato da Gustavo Frigorie, oon -' 
Antonio Baudrocco. 

BEIL I (Piazza S. Apollonia. 11/A • 
Tel. 5894875) 
Alle 2115 „ e cosa «Verno elpte-
ceenl? di Riccardo Reim; con Sil
vana De Sartia. Ragia di Dino 
Lombardo 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 -
Tel. 732304) ., 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Ub icane , 
42 -Te l . 7003495) 
SALA A- Alle 21 . Otello Scritto ed 
interpretato da Franco Venturini; 
Regie di Francomagno. 
SALA 8- Lunedi alle 20 La O M n a 
Commedia letture Interpretale da 
Franco Venturini 

CENTRALE (Via Celaa. 6 - Tel. 
6797270) 
Alle 2118 L'avare e L'ootorla del 
la posta di Carlo Goldoni, con la 
Compagnia "Stablle'.Regla di 
Romeo De Bagola. 

COLOSSEO (Vis Capo d'Africa B/A -
Tei. 7004932) 
Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa S/A-Tel. 7004932) 
Alle 21 . Casa turca al pelalo di ro
sa di Guy de Meupassant. Regia 
di Renato Giordano. 

OBI COCCI (Via Galvani. 88 • Tel. 
5783502) 
Alle 21 . Tetovtolon Party scritto s 
diretto da Fernando Giovannlnl, 
con Ornella Fedo, Eduardo Pas
sante!. 

OBI DOCUMENTI (Via Zabaglla. 42 -
Tel. 8780480) 
Riposo 

OEI SATIRI (Piazza di Grottaplnts. 
18-Tel 6640244) 
Alle 2 1 . Fiumane Martureno di 
Eduardo De Filippo: oon Giustina 
Chiù. Umberto Carra. Regia d i , , 
Amleto Morlsco. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello, 4 - Tel. 6784380) 
Alle 17 e alle 21 L'ultimo degN 
emend focosi di Neil Simon; con 
Maurizio Micheli. Maria Palato. 
Regia di Nanni Loy. 

DELLE ARTI (via Sicilia. 59 - Tel. 
, 4818598) 

O E L L T M U S E (Vie Forti. 43 - Tel . 
"88313004440749) 

Alle 17 e allo 21 . Non * vere «aa d 
credo di Poppino De Filippo: oon 
Giacomo Rizzo. Wanda Plrol. Re
gia di Antonio Ferrante 

DELLE VOCI (Via Bomboni, 24 - Tel. 
5594418) 
Alle 21 . Handtoaps ovvero 8 viag
gio grottesco ed appassionato di 
Pulcinella... con la Compagni 
"Teatro delle Voci". Regia di Nino 
De Tollla. 

DEL PRADO (Via Sora. 28 • Tel. 
6892777) 
Riposo 

DE' SERVI (Via del Moriaro, 6 • Tel. 
«788130) 
Riposo 

DUE (Vicolo Oue Macelli, 37 • Tel. 
6768259) 
Alle 21 . Operazione di Stefano 
Reali, con Coltorti, CeccaroHo. 
Mattioli, Spadorcia e Tirabasal 

DUSE (Via Crema. 8 • Tel. 7013522) 
Riposo 

ELISEO (Vis Nazionale, 183 - Tel. 
4882114) 
Alle 17 e elle 20 45. U busto oon 
le gambe lunghe di Eduardo De 
Filippo: con Araldo Tleri. Giuliana 
Lojodlce. Ragia d i Giancarlo Se-

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34 /a - Tel. ' 
6082511) 
Alle 21 A braccia aperto di Fran
co Stano, con la Compagnia "Tea
tro Gruppo". Regie di Vito Boffoll 

FLA1ANO (Vie S. Stelano del Cecco. 
16-Tel . 6796496) 

Domani alle 17 30 Placido recita 
Pirandello con Michele Placido, 
Francesco Canal. Enrico Papa. 
(Ultima recita) 

FURIO CAMILLO (Via Camillo. 44 -
Tel. 7867721) 
Riposo 

OMONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
Alle 17 e alle 2 1 . Spettri di H Ib-
sen, con Ileana Ghlone, Carlo Si-
moni Regia di Walter Mantrè. 

O. PUPF(Via O. Zanazzo. 4 - Tel. 
6810721/5800989) 
Alle 22,30 Alla riceree della •es
sa" perduta di Merlo Amendola e 
Viviana Gironi: con Landò Fiorini. 
Giusy Valeri. Carmine Faraco s 
Alessandra Izzo. Regia d i Mario 
Amandole. 

M TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 1 -
Tel. 5895782) 
SALA PERFORMANCE'Riposo 

' SALA TEATRO Alle 21 . Cosi ve 8 
mondo con la Compagnia T . I .T ." , 
regia di Stello Fiorenza. 
SALA CAFFÉ'. A l la?! .30 .8 meto-
n e e le vocali e48>i9*i>elei u dumi-

. iuuitodiQuidown||nsi,conGlan> 
" tolgi Ptezenl • 
U W R t K T O (Via Pompeo Magno. 27 

- T e l 3216183) . 
' Allo-22 30.1 pendolari deWeeeere 

spettacolo d i cabaret. 
LA CHANSON ( largo Brancaccio, 

M / A - T e l . 4873184) 
Alle 21.30. Un - O m o par 8 mende 
scritto ed Interpretato da Gino Ri
viere k>. con Lucio Pesacene. 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo, 1 -
Tel. 5617413) 
Alle 21 . Il lampo degli assetami 
scritto, diretto ed interpretato da 
Pippo Del Bono, con Pepe Robte-
do 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano, 1-Te). 6783148) 
Riposo 

LET "EM M (Via Urbana, 12/A -Tel. 
4821260) 
Riposo 

MANZONI (Via Monto Zeblo. 14/C • 
Tel. 3223634) 
Alle 2 1 . Caino e Abele oon L Me
rino. A. Cocchiera, S. Logon. Re-
gladlTony Cocchiera. 

META TEATRO (Via Mameli. 5 - Tel . 
5895607) 
Alle 21 . OWgameen con la Cornea-

Si i » "Soeletaa Raffaello Sanzio* 
agla di Romeo Caotelluccl. 

NAZIONALE (Via del Vlmlnele. 51 • 
Tel 485498) 
Alle 17 e alle 21 . Una volta nella 
vKs di Moss Hart e G. S Kaufman; 
con Laura Marinoni, Giovanni 
Crippa, Franca Valeri Regia di a 
Patroni Griffi. 

OROLOOIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Alle 21 . CstatVsW 

' di Franco VenHmlglia da Massimo 
Bontempelll; con Giancarlo Cor-
tee! Regia di Cerio Timpanaro. 
SALA CAFFÉ TEATRO: Alle 21.18. 
Babbo, secondot» quelle lasso s 
uns nuvole e u n Incendio? di e 
con Sergio Pierattini 
SALA ORFEO (Tel. 6548330): Alle 
21 Anima bianca di G. Manfridl. 
con la Compagnia Associazione 
Culturale •Fantasia". Regia di C. 
Beccaccini 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Vie Naxlonele,184 - Tel. 4654»5) 
Alle 2 1 FonsatasuSa eabbia.cpn' 
Graziane Galvani, Richard Sam-
m e l « Arnaldo Nlnehl. 

PARIOU (Via Giosuè Borei, 20 -Te l . 
8083523) 
Alle 20.45 None*4ot*lutitul con 
l a Premiato Ditta. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
163-Tel. 4685095) 
Alle 21 La segretaria di Natalia 
Ginzburg; con Maria Amalia Mon
ti, Marina Giordana Regia di Mar
co Parodi. 

POLITECNICO (Vie G.B. Tlepoto. 
13/A-Tel 3611501) 
Alle 21.15. Congiungimenti de R 
Musil, con Riccardo Barbera, 
Adolfo Adamo Regia di Giuliano 
VaslticO 

QUIRINO (Via Mlnghetll, 1 - Tel . 
6794585-6790616) 
Alle 20.45 Mistero buffe scritto, 
diretto ed Interpretato da Darlo 
Fo. 

ROSSINI (Piazza S Chiara. 14 -Te l . 
6542770) 
Alle 17 e alle 21 Ahi Vecchiaia 
maledetta di Falnl e Durante, con 
AnitaDuranteeAllleroAIflerl Re
gia di Leila Ducei e Altiero Allieti 

SALA UM88RTO (Via della Merce
de. 50 - Tel. 6794753) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Oue 
Macelli. 75 -Te l . 6791439) 
Lunedi elle 2 1 3 0 Troppe Trippa 
di Cestellaccl e Plngltore, con 
Oreste Lionello e Pamela Prati 
Regiadl Plerfrancesco Plngltore 

SAN GENESIO (Via Podgora. 1 - Tel. 
3223432) 

SISTINA (Via Slatina. 129 • Tel. 
4836841) 
Alle 21 . Edmund Ree» di FIO Si
mona, con Gigi Proietti 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 • 
Tel. 6896974) 
Alle 21 L a i ' 
za di C Gludicelll, con Saviana 
Scalfì. Una Bernardi Regia di Sa
viana Scelti. 

SPAZIO VISIVO (Via A. Brunetti, 4 3 -
Tel. 3612056) 
Riposo. 

SPAZIO ZERO (Via Gal vani. 85 - Tel. 
5743089) 
Alle 2 1 . Rome, lo spettacolo dal 
7 0 0 a l Ber» con Is Compagnia "Il 
Teatro d'Arte e d i Ricerca . regie 
di Mario Ricci. 

SPERONI (Via L. Speroni, 13 - Tel. 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Vis Cassia. 
871-Tel . 3669800) 
Alle 30 e elle 22.30. Testimone 
eTeoauss di Agama Chrlstle, con 
Gianna Paola -BeattMI, Silvano*1 

. Tranquilli- Regia di Boria Scerc 
durrs. 

STANZE S U R E T E (Via della Sesia. 
26-TSI . 8347823) 

;- Al le2t .Nonc'eoueeenzatr iocon 
y Trio "Le facce". 

TEATRO M (Vicolo degli Amatricla-
nl. 2 - T e l . 6887610) 
Riposo 

TOHOINONA (Vis degli Acquaspar-
ta. 18 -Tel . 8545890) 
Alle 2 1 . Eeperienxe ereOohe e 

- aeeee ItveUo di Clara MelnUre, 
con Gabriella Eleonori, Loredana 
Poldomanl. Regia di Mario Lari-
franchi. 

TRIANON (Via Muzio Scevola, 101 -
Tel . 7860985) 
Alle 2 1 . Opere da Edipo Tiranno 
Scritto e diretto da Enrico Fratta-
roll, con Franco Mazzi. 
Alle 2218. L'sttoea di Rkxerdo 
Castagnari-Erneato G Laura. Re
gia di Riccardo Caatagnarl. 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel. 6543794) 
Alle 2 1 . 8 coturno e la ciabatta di 
Ida Omboni e Paolo Poli da Alber
to Savlnlo, diretto ed Interpretato 
da Paolo Poli 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 • Tel. 
6809389) 
Alle 21 Coro aerino ed Interpreta
to da Claudio Remondlefllccardo 
Caporossi. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice, 8 - Tel. 5740598-8740170) 
Alle 2 1 . Nel r " " 
glie uno spettacolo di Petr Keto-
chvit e Pavel Marea, con le Com
pagnia "Il Teatro Nero" di Praga. 

• PER RAGAZZI I 
ALLA RINOMERÀ (Via dei R lari. 81 -

Tel 6688711) 
Domani alle 18 Beonlgeodelcse-
peHo spettacolo di Illusionismo e 
prestigiazione per le scuole. 

CENTRO STUIXNTESCO ANIMA
ZIONE (Tel 7089026) 
Teatro dei burattini e animazione 
feste per bambini. 

CRISOGONO (Via S Gallicano, 8 -
Tel. 5280945-536675) 
Alle 17. Pulctnelle ara I Saraceni 
con le Compagnia del Pupi Stai-
l ianl.f leglad! Barbara Olson. 

DON BOSCO (Via Publio Valerio. 63 
-Te l . 7487612) 
Alle 10. V» tona sponde del fiume 
d l l GulmaresRosa. 

ENGLI8H PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta, 2 - Tel. 6879670-
5896201) 
Spettacoli in Inglese e in Italiano 
per le scuole. 

.QRAUCO (Via Perugia. 34 • Tel. 
7001765-7822311) 
Alle 10.8 Mercanto di Venezie da 
Shakespeare, versione di Rober
to Calve; Alle 1630. 8 lontano 
West disegni animati 

H. TORCHIO (Via E. Morosinl, 16 • 
Tel . 582049) 
Lunedi elle 9 00 l a essila sul co
mò di Aldo Gtovannettl: con Chan
tal David, Katia Ortolani 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
noceht, 15-Tel 6601733) 
Alle 16J0. l a I * 
e Sogni oon la Compagnia dalle 
"Ombre". 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 
OVAOA (Vie Glasgow, 32 - Ladi-
apoll) 
Tutte le domeniche elle 11. Pape
ro Piero e U d o w n megtoo di G. 
Tenone: con II clown Tata. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glamcefeneo.lO-Tel 5692034) 
Alle 17. Ciak con la Compagnia 

< "GII Alcuni". Regie di Sergio e 
Francesco Manlio 

VILLA LAZZARONI (Via Apple Nuo
va, 522-Tel 787791) 
Alle 16 II peeee del Giovanni e 
Storiella d i erto, acqua, fuoco e 

terra Spettacolo di burattini, re
gia di Alfio Borghese e Cermete 
Morocchlnl. 

• DANZA BNBBBBBBB1 
TEATRO DEU-OPERA (Piazza B. 

Gigl i -Tel . 4883641) 
Martedì alle 20.30. PRIMA. La Syt-
phlde di H. S Lovenskiold, con 
Susan Hogard, Peter Schaufuse, 
Niels Larsen. Meeetro concertato
re e direttore Alberto Venture, or-
cheatra e corpo di ballo del Teatro 
dell'Opera di Roma. 

• MUSICA CLASSICA I 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

Gigli -Te l . 4863641) 
Vedi spazio DANZA 

ACCADEMIA N A S O N A U 8 , CECI
LIA (Via della Conciliazione • T e l 
6780742) 
Oggi alle 19. domani alle 1730. lu
nedi alle 21 e martedì alle 19.30. 
Concerto dirotto de CtufoBon 
Mendel In programma: Bartok. 
Rovinale. Beethoven. *• 

ACCADEWAS D'WMHERIA (Via 
Giulia. 1) ,. 
Riposo ' 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza 3 . 
Pietro in Montarlo. 3 - Tei. 
6818807) 
Riposo 

AGORA' 80 (Via della Penitenza, 33 
-Ta l . 6868528) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI fvls Zsndo-
nal ,2 -Te l 32923284294268) 
Mercoledì alle 21. Concerto de I 
eotlett di Roma. In programma 
musiche di Scarlatti. Haendel, 
Boccherlni. 

AUDITORIUM R M (Seta A - Via 
Asiago. 10-Tel . 3225962) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Boato 
-Te l . 6818607) 
Alle 21 . Concerto fUntontoo Pub
blico diretto da Cleue Peter Fior. 
Musiche di Malthus. Prokoffev e 
Betthoven 

AUDITORIUM 8 . LEONE MAGNO 
(Via Bolzano. 2 ! Tel. 663.218) 
Alle 17.30. Concerto del quartetto 
MendeleeotM. Musiche di Haydn, 
Janacek, Schubert 

AUDITORIO DEL SEBAI^wCUM (Via 
dal Serafico, 1) 
Martedì alle 20.45. Concerto del 
pianista Giuseppe Scotoss. Musi
che di Beethoven e Schubert 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz
za A. Moro) 
Riposo 

AVILA (Corso D'Italia. 37 - Tel. 
3742018) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celaa. 6 - Tel. 

• dell'Or
la 

Corale Ore» Sesso e Nicole Hee-
eank Itomele In programma. 
Haydn, Haendel e Cimarosa. 

OMESA S. AGNESE Ut AGONE 
(Piazza Navone) 
Martedì alto 21 Concartodel Coro 
Bach di Berna Ssvtontotto d i Ber
ne diretto da Theo Looaly in pro
gramma musiche per due cori, 
due orchestre, quattro solisti di W. 
A Mozsrt. 

CJ.D. (Vis F. Bates. 1 4 - Te l . 
6668138) , 
Riposo 

COLLEGIO" AMERICANO DEL 
NORD (Vlsdel Qlanlcolo, 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Vis Capo d'Africa V A -
Tel 7004832) 
Lunedi alle 21 . Vote! "Opera con
certo di M G Roberti (soprano). 
D Cltarella (tenore). G Casali 
(basso) Musiche di Verdi. Rossi
ni, Mozsrt. Puccini. Oonlzettl 

DISCOTECA « STATO (Vie Cseta-
nl.32) 
Riposo 

DUE (Vicolo due Macelli. 37 • Tel 
6768259) 
Lunedi elle 21 . Ensemble Pou-
lenc. Musiche di Danzi. Rossini, 
Rota, Bozza, Gershwln 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti, 131) 
Riposo 

GHIONE (Via dello Fornaci. 37 • Tel 
6372294) 
Domani alle 21 Schusernsde En
semble Musiche di Mozart. Schu
bert Schubert 

IL TEMPIETTO (Tel 4814800) 
Oggi alle 21 e domani alle 18 
(presso Sale caldini, piazza Cam
piteli!) Peethret musicale dette 
nazioni 1881. L'eros musicele 
germanica. Musiche di L. Vsn 
Beethoven, Kreutzer, Mendels-
sohn. Schumenn. 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P t* S 
Agostino. 20 /A-Tel 6866441) 
Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile. 
14) 

Riposa i 
MANZONI (Via Monto Zeblo, 12) 

Lunedi alle 21 . Concerto di Oto-
vanni Maria Varlece (pianoforte). 
Musiche di Bach, Busonl, Beetho
ven, Schumann, Chalkowskli, 

OLIMPICO (Piazza Q. Oa Fabriano. 
17-Tel 3962635) 
Alle 17 e alle 2 1 . U vedove efle-
gre di F Lsmer, con la Compa-^ 
gnle delle Operette "Belle Epo.. 

ORATORIO DEL GONFALONE ( W 
cote della Scimmie, 1/b - Tet.4 
8878852) 
Riposo -,, 

PALAZZO BARBERINI (Via de l l e , 
Quettro Fontane) ' 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (piazza 
della Cancelleria) ,. „• 
Riposo ' ' 

SALA BALDINI (Piazza Camprtelll) 
Riposo , ' 

SALA CASELLA (Via Flamlnla,^18) " 
Riposo 

SALA DELLO STENWTOtQ (3 . MI -
> c l w l e a R I p a ^ V I s ^ M I c r s W . z Z r " ' 

RIPOSO l ,!.l 
SALA PAOLO VI (Piazza S. Apolli

nare. 49) V 
Alle 17.30. Concerto del pianista 
Sahretore Giannetto. Musiche di 
Mozart. Beethoven, U a z t 

SALA PIO X (Via Piemonte. 41) 
Riposo """ 

SALA 1 (Piazza S. Giovanni, 10-Tel . 
7006691) 
Riposo ' 

SAN GENESIO (Vie Podgora, 1 - Tel , i 
3223432) v 
Lunedi alle 21 Concerto di Robert , 
lo Abbondanza (baritono) e Cristi- ; 
ne Bachi (pianoforte) Musiche di ' 
Schumann, Wolf, Strauss. - ' ' 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte I 
Testacelo, 91 -Te l . 5750376) - -
Riposo 

VALLE Orla del Teatro Valle. 23/A -
Tel 6543794) 
Domani alle 11 Concerto de l? 
quintetto iazz Tiziana GNgBone. 
Musiche di Lscy, Colsmsn, Por-
ter. Battaglia. 

• JAZZ-ROCK-FOLK B j 
ALEXANDERPLATZ (Vis Ostia. 9 - - . 

Tel. 3729398) 
A!le22 GepySQep* . ' '„ 

BARBAOIANNI (Vie Boezio. 92/A •? 
Tel 6874972) ' 
Delle 20 30. Tutte le sera musica i 
d'ascolto. ; 

BIG MAMA (V lo S. Francesco a Ri
pa. 18-TelS82551) 
Alle 2 1 3 0 Concerto funk rock del * 
Trio Alea Brittt 

BIRO UVESI (Corso Matteotti 1 5 3 - '• 
Tel. 0773/489802) 
Alle 22. Musica Jazz con Osatola 
VaUJ. 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo, 96-Tel 5744020) ' 
Alle 22. Concerto del chitarrista > 
Roberto Ctom. s 

CLASSICO (Vie Ubetta. 7 - Tel. » 
5744955) 

(Via Sant'Onofrio. ' 
Non parvenu*? 

EL CHARANGO 
28) 
Alle 22 30 Dal Caralbi el oon de 
Dlepeson. 

FONCLEA (Vie Crescenzio. 82/a -
Tel 6898302) 
Alle 22. Swtng-con la band di U e -

ORIOIO NOTTE (Vis del Flensroll. 
30 /b-Tel . 5813249) 
Alle 22 Musica salsa con II grup-

L iaPERIMENTO (Via R a M l a . 5 -
Tel 4828888) } 

Alle 22 30. Concerto de! gruppo , 

MAMBO (Via del Flensroll, 30/A - i 

Tel 5897196) ; 

Alle 22 Musica sslsa con II grup- » 

KCNrbnia. 
ICK :«»N ( la rgo del Fiorentini, 3 - • 

Tel. 6544934) 
Domenl elle 21 e elle 23. Concerto , 
del John HlctsOuIntet 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano,. ' 
17-Tel 3962635) , 

O S t R M M r g o dai Librari, 82/a -Tel. ', 
6640372) 
Alle 22 Musica dal vivo con II trio I 
FaWa^MereeMo-Angelo 

PALLAMUM [Piazza Bartolomeo. 
Romano, 6) 
Riposo 

PANICO (Vicolo delle Campanella, 
4 - T e l 6874953) 
Al le22 Concerto rock blues coni 

R U B I f i (Vie del Rieri, 78 - Tel . 
6679177) 
Riposo 

SAJNTLOUffi (Via del Cardano, 13/a ' 
-Tel 4745076) 
Alle 22. Concerto )ezz-fuslon c o * 
No Voice» 

TENDA STRISCE (Via C Colombo. 
393-Tel 5415521) 
Riposo 
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SHORT 

M derby Liedholm, la diagnosi da ex 
dopo «Non è finito, ma stressato ' 
la tempesta Ora servono fantasia, novità 
_ _ _ e con l'Inter un po'di calma» 

«Questo Milan 
non è da buttare» 

Nils Liedholm Insieme ai presidente Berlusconi nel 1986 

Scudetto 79 
Poi crolli e 
scandali prima 
dell'era Sacchi 

M CfluWntf tredici anni ros
soneri tono seppi di vittorie, 
scandali, «srandeur* e crolli. 
Nei'iluflno 79. Uedhobn por-
a) ÌIWÌB allo scudetto. Can
no auecealvo con Glacomlnl. 
si pianò terzo ma io scandalo 
del primo caldasconunesse lo 
lece rotolare d'ufficio in B. Tor
nalo subito In A. fini nuova
mente fra i cadetti stavolta «sul 
campo* nella stagione 81 -82. Il 
club passo da Morazzoni a Fa-
jjRV.Ia squadra tomo subito 
fra le elette con Castagner. 
conquistò nei tre successivi an
ni un ottavo e (di nuovo con 
Uedhobn) un quinto (che 
coincise con lo scandalo del 
•tondi neri» che travolse Oiussl 
Fatina) e un settimo posto al 
ddaitto delia gesBone-Bertu-
tOMlL Neir87-88 l'esordio di 
Sarchi • subito lo scudetto, cui 
afuliono vittorie In Coppa 
Campioni. Supercoppe, Cop-
pt tosstcontlnentaU nel cono 
di un grandioso «ICIOK ime» 
tot» ratea sera neua farsesca 
serata di Maniglia. 

Nils Uedholm, 70 anni in ottobre, parla del difficile 
momento del Milan e del derby di domani. «I diri
genti del Milan hanno sbagliato tutto: dovevano fini
re la partita ed eventualmente presentare reclamo 
dopo. Cosi si son fatti ridere dietro da tutti», «li gioco 
del Milan, senza le invenzioni di Donadoni ed Evani, 
è diventato prevedibile. Ma il ciclo non è finito, con 
qualche ritocco tutto pud cambiare». 

DAMO CICCAMELI 

M MILANO. DI tipi cornerai, 
soprattutto di questi tempi, st 
sente la mancanza. Ora Infatti 
van di moda I capotar quelli 
che sbraitano prima ancora di 
pensare, o quelli che buttano 
giù sentenze con l'accetta. 
Quando sbagliano, come I ca
pata! rossoneri a Marsiglia, al
lora Il tonfo e cosi grosso che 
rimbomba addirittura In tutta 
Europa. Ecco, di Nils Liedholm 
una cosa davvero non si può 
dire: che sia un uomo arrogan
te. Forse, visto che ha dedicato 
SO anni della sua vita al calcio, 
potrebbe anche permettersi di 
nutrire qualche certezza nella 
materia. Potrebbe, ma proprio 
perché è Intelligente, gli place 
correggere 11 Uro dei suoi giudi
zi con una robusta spruzzata 
di Ironia. «SI, ho visto il Milan. 
non ha Kxaio come sa» Forse 
qualche locatore fuori torma, 
forse un po'troppo nervosi., A 
Nils Uedholm. svedese di 
Waktanarkvik. adesso ti diverte 
• guardare il caldo dalla catte

dra dei suol 70 anni. Fino a 
quattro anni fa. Il calcio lo 
guardava dalla panchina. Poi 
venne prepensionato proprio 
dal Milan di Berlusconi. Il pre
sidente rossonero voleva gente 
aggressiva, motivata. E Ue
dholm non era proprio 11 pro
totipo dello yuppie Una do
menica, dopo un deludente ' 
pareggio casalingo, qualche ti- ' 
toso fuori di testa gli tirò delle 
pietre contro 11 vetro della pan
china. «In quel momento - fa 
notare - capii che non avevo 
più voglia di continuare. In 
quel calcio non mi ritrovavo 
pio...». 

Senta, Uedhoba, a proposi
to di Isterie: cosa ne «està 
delbtts^dodlMartlgtU? 

Penso che i dirigenti rossoneri 
abbiano sbagliato tutto. Non 
dovevano ritirarsi. Dopo l'Inter
ruzione, visto che l'iubitro ha 
ritenuto che si potesse conti
nuare, avrebbero dovuto rlpre-
sentarsl in campo e conclude* 

Classifica di A 
SAMPOOFM 
INTER 
MILAN 
GENOA 
JUVENTUS 
PARMA 
LAZIO 
TORINO 
ROMA 
NAPOLI 
ATALANTA 
BARI 
FIORENTINA 
LECCE 
CAGLIARI 
PI8A 
BOLOGNA 
CESENA 

3T 
36 
32 
30 
20 
20 
28 
27 
26 
26 
24 
22 
21 
20 
18 
17 
19 
14 

Partite e arbi t r i d i domani 
ATALANTA-LA2IO (a Bologna) 
BARI-BOLOGNA 
CESENA-LECCE 
FIORENTINA-CAGLIARI 
INTER-MILAN 
PARMA-PISA 
ROMA-JUVENTUS 
SAMPDORIA-NAPOLI 
TORINO-GENOA 

Stafoggia. 
Bruni. 

Sguizzato. 
Magni. 

Pezzella. 
D'Elia. 

Cornioli. 
Trentalange. 

Baldas. 

re la gara Tra l'altro nei minuti 
di recupero poteva succedere 
di tutto, magari saltar fuori an
che un gol del Milan. Il recla
mo, se proprio ci credevano, 
potevano farlo dopo. Sarebbe 
stato molto più credibile e, so
prattutto, non si sarebbero 
esposti agli sberleffi di tutti. Co
si e stata proprio una brutta fi
gura... Mi viene in mente una 
curiosità: nel 1955, in una par
tita contro II Relms per la Cop
pa Latin», per mezz'ora si 
spense un riflettore. Abbiamo 
aspettato che si riaccendesse e 
poi abbiamo ripreso, Fml hi 
pareggio e eoa) cominciammo 
I supplementari Allora usava 

cosi: che vinceva chi segnava 
per primo. Si andò avanti per 
137 minuti, fino a quando se
gnammo il gol del 3-2. Alla fine 
mi venne una specie di collas
so, ero a pezzi.., Comunque, 
per le luci, avevamo atteso che 
ritornassero... 

Torniamo al presente. Que
sto Milan ha chiuso li suo ci
clo? 

No. io non credo. I giocatori 
del Milan, a parte Ancelotti, 
non sono vecchi. Per lui biso
gnerà verificare le condizione 
ma per gli altri non e un pro
blema di età. Donadoni, per 
esempio, ha sofferto di pubal-
già per tutto rinvemo. Difficile 
ritornare in breve tempo ai li
velli di prima. Per quanto ri
guarda la difesa non direi che 
ci siano problemi. Tassoni e 
Baresi hanno 30 anni, un'età 
giusta per un difensore. Costa-
curia e MaMbil sono molto 
giovani. Anche I tre olandesi 
hanno un'età perfetta. Certo 
occorreranno alcuni ritocchi, 

ma non penso che si debba 
cambiare tutto. 

Secondo lei cos'è che non 
funziona nel Milan7 Proble
ma di testa o dS gambe? 

Il gioco del Milan lo conoscia
mo, funziona bene quando, al
l'interno dei suoi schemi, s'in
seriscono le Invenzioni di di 
Donadoni ed Evani Loro han
no il compito di accendere la 
luce Purtroppo hanno avuto 
del problemi tetti.* le conse
guenze si sono viste. Senza i 
loro spunti, il gioco del Milan 
diventa prevedibile, arginatele. 
Il primo anno non si conosce
va, ma adesso tutti gli avversari 
hanno avuto modo di studiar
lo. 

Tutta qal? Dalle stelle «Ha 
polvere tok> per ti calo di 
rendtinento di Donadoni ed 
Evaso? 

No. poi c'è anche il problema 
del logoramento mentale. Non 
si può stare sempre sulla cor
da. Il campionato'italiano, da 

questo punto di vista, è fatico
sissimo. Per vincerlo, quando 
allenavo la Roma, contro il 
Benftea misi In campo molte ri
serve Lo scudetto, per noi, era 
più importante. 

I tre olandesi, soprattutto 
Van Batten, contestano a 
Sacchi la mancanza di fanta
sia e l'eccessiva rigidezza 
degli aDenamentL Lei cosa 
ne penta? 

Credo di capirli. Solo in Italia il 
calcio è cosi pressante, totaliz
zante. Loro ogni tanto ne sof
frono. Poi Van Basten e un gio
catore di grandissimo talento. 
Lui vorrebbe migliorarsi sem
pre. La fantasia per Van Basten 
è un elemento essenziale del 
gioco. E rn efletti il Milan. in 

3uesto momento, ha bisogno 
i una iniezione di fantasia. 

Deve trovare un modo per arri
vare in porta In modo diverso. 
Solo cosi può ntomare ad es
sere quello di prima, lo non 
credo che sia completamente 
escluso dal campionato- man
cano nove giornate, può anco
ra succedere di tutto. 

E U derby? Come lo vede? 
Una partita apertissima. Il Mi
lan vuole riscattarsi, però an
che l'Inter non può perder ter
reno rispetto alia Sampdoria. 
Io credo che Trapattonf aspet
terà l'iniziativa del Milan per 
colpirlo in contropiede. 0 Mi
lan non deve farsi prendere 
dalla smania di fare sfracelli. 
La vita continua, di derby ne 
ho visti tantL 

Sorteggi europei Soddisfazione in casa di Roma e Inter per gli avversari pescati ieri mattina nell'urna di Ginevra 
Juventus meno fortunata: incontrerà la formazione catalana che guida solitaria con 5 punti di vantaggio il campionato spagnolo 

'orco tocca a Maifredi 
Fumico ROSSI 

•MCHNIVUA. Stati d'animo 
contrastanti: sorridono Inter « 
Roma, si preoccupa la Juven
tus. D sorteggiò di Ginevra, In
teri a«kililaa meta: In Coppa 
Uefa * «tato evitato II derby Ita» 
Uaiwlra nerazzurri • jrjalloroe» 
si. ma in Coppa delle Coppe 
alla Juventus è capitato l'awer-
satlo peggiore dei lotto: Il Bar
cellona dlJottan Cruljff. Molto 
pHi abbordabili gli accoppia-
menu <a Soma • Inter: gli uè» 
rami di Stanchi dovranno ve» 
donata con I danesi del 
Brtwndby, mentre la truppa 
defvl^ affronta* toSporimg 
Lisbona. Ma non è finita qui la 
giornata svizzera delle squadre 
Ballane: la Commissione delle 
co •petizioni brtercKib del
l'Uefa ha Infatti omologato l'è-
•Mnattone del Milan dalla 
Coppa dei Campioni e la qua-
•flirtatone deirotymplque 
(•tenuta. Da Milano, teline. « 
arrivato rok della Lega per an
ticipale a sabato 6 aprite le 
paiBe che vedranno impegna
le hrventus, Inter e Roma nel-
rutdfceshna giornata: Ftoren-
tini-Juventus. Inter-Bari e il 
demy Roma-Lazio si gioche
ranno dunque con ventiquat
tro ored'amicipo 

Le reazlonL Molto diplo

matiche queDe del clan juven
tino. Acominciare da quelle ri* 
lasciate da Maifredi: «Barcello
na-Juventus sari una sfida ric
ca di gol - dice Gigi Maifredi -
perche si affronteranno due fra 
I migliori attacchi d'Europa. 
Previsioni? Inutile fame, è una 
sfida aperta». Ottimista Tacco
ni: 41 Barcellona di oggi 6 me
no forte di quello che cinque 
anni la d eliminò nel quarti di 
Coppa Campioni. Non ho dub
bi: passa la Juve». Motto sinteti
co Totò Scrunaci, che con que
sta dichiarazione ha Interrotto 
per un attimo 11 silenzio stam
pa: «In Spagna vedrete una Ju
ventus all'altezza della sua fa
ma». 

Sorrisi larghi In casa interi
sta. Ammette Trapattonk «Mi 
Interessava evitare la Roma, 
poeto te Sporting mi sta bene. 
Ceno, l portoghesi non vanno 
sottovalutati: non ti arriva per 
caso alle semifinali dalle Cop
pe. E una squadra, lo Sporting. 
motto dotata sul plano della 
fantasia e del palleggio. Il gio
catore che temo di più? Cade
te». 

Toni moderatamente soddi
sfatti anche alla Roma. Un co
ro generate: aver scampato il 
pericolo-Inter è stato un bel 

SI gioca II 10 aprii» 
Coppa dal Campioni 
Bayem Monaco-Stella Roma Belgrado 
Sparla* Mosca-Olympique Marsiglia 

Coppa dalla Ceppa 
Logia Varsavia-Manchester United 
Barcollona-JUVHNTUS 

Coppa Uafa 
Broendby Copenhngen-ROMA 
INTf R-Sporting Llobona 

colpo. Dice Giannini. •Sarebbe 
stato un peccato se le due 
squadre ti fossero dovuto 
scontrare ora. li Broendby, co
munque, va rispettato: ha eli
minalo quattro squadroni ed e 
te van sorpresa della stagione. 
La Roma dovrà giocare molto 
concentrata: il rischio, insom
ma, e quello di sottovalutarlo», 
Più diffidente Carboni: «Avrei 
preferito lo Sporting: questi da
nesi fanno paura». Broendby 
tutto da scoprire per Bianchi. 
Spiega li tecnico: «Lo ammetto: 
è una squadra che non cono
sco assolutamente. Ma va ri
spettata, non si arriva per caso 
in semifinale». 

Il sorteggio, Intanto, ha già 
stabilito gli eventuali accop
piamenti deBa finale: la vin
cente della sfida Sporttng-lnter 
giocherà la prima partita in ca
sa. Da Ginevra, infine, l'ultima 
notlztaddla giornata: la Com
missione Uefa ha deciso di 
proporrà al Comitato esecutivo 
delta federaHone europea, 
che si riunirà a Londra II 17 eli 
I8aprto. lo modincadella fase 
flnàtedeita Coppe. Il meccani
smo scatterà dal quatti: due gl-
ronldl otto squadre, le due vin
centi ti giocheranno li trofeo. 
Se da Londra arriverà l'ok. la 
formula sarà olà varata dalla 
prostima edizione della Cop
pa dei Campioni. 

Barcellona 
con Laudrup 
ex bianconero 

• • Dieci scudetti, tre Coppe 
delle Coppe e altrettante Cop
pe delie Fiere, ventuno coppe 
del Re di Spagna: è ricca la ba
checa dei trofei del Barcellona 
che quest'anno domina, netta
mente in campionato (44 
punti in 26 partite) con S punti 
di vantaggio tuli Atletico Ma
drid. L'allenatore e Johan 
Cruljff (attualmente a riposo 
dopo I gravi problemi cardiaci 
e sostituito da Rexach), I gio
catori più «appresentativi l'ex 
iuventlno Michel Laudrup. l'o
landese Ronald Koeman, Il go
leador bulgaro Stolchkov, il 
portiere Zublzzareta e il cen
trocampista Amor. Il Barcello
na è giunto alle semifinali di 
Coppa Coppe battendo Trab-
zonspor (3-2, 1-1); Fram 
Reykjavik (1-0, 34); Dinamo 
Kiev (3-2, 1-1). Lo stadio è il 
magnifico Nou Camp (I20ml-
la posti). 

Sporting L. 
Una squadra 
multinazionale 

• i Lo Sporting Lisbona, 
prossimo avversario dell'Inter, 
è approdato alle semifinali eli
minando, nell'ordine, I belgi 
del Malines (1-0,2-2), i rume
ni del Timlldàra (7-0,0-2), gli 
olandesi del Viteste (2-1.2-0) 
eil Bologna (2-0,1-1). I porto-
ghesl sono una delle squadre 
più titolate del loro paese: 16 
titoli nazionali, 45 Coppe na
zionali, una Coppa Coppe. Al
lenato da Marinilo Perez, lo 
Sportmg schiera ben sette stra
nieri: quattro brasiliani - per I 
quali In Portogallo vale il dop
pio passaporto - (Careca, 
Douglas, Luislnho. Joao Luis), 
lo iugoslavo hfcovic, l'austra
liano Bozinoski e il bulgaro Ba-
lakov. Quest'ultimo non potrà, 
essere utilizzato contro l'Inter 
perche tesserato oltre I limiti 
previsti dall'Uefa. 

Il Broendby 
Club danese 
dei primati 

Bai Una qualificazione stori
ca, quella del Broendby: è la 
prima volta, infatti, che una 
squadra danese approda alle 
semifinali di una Coppa euro
pea. Gli avversari della Roma 
hanno eliminato, nell'ordine, 
1 tedeschi dell'Eintracht Fran
coforte (5-0, 1-4), gli unghe
resi del Ferencvaros (34), 1-
0), Il Bayer Leverkusen (3-0, 
0-0) e la Torpedo Mosca (1-0, 
0-1 poi 4-2 al rigori). Allenato 
da Morten Olsen, ex libero 
della nazionale, Il Broendby « 
una delle quattro società 
«prof» danesi. La «stai» e II cen
travanti Beni Chrlstensen, ca
pocannoniere dell'ultimo 
campionato nazionale con 17 
reti. Lo straniero è il nigeriano 
Okechukvu. Il curriculum del 
Broendby è modesto: tre scu
detti e una Coppa. 

Pelè entra in area, scarta Karl Marx e fe gol 
• * Ventanni dopo. Lo psi
cologo sociale Cherard Vlnnal 
toma In Italia a parlare di cal
cio o più precisamente toma 
«il luogo del delitto, comtde-
ratetepoitirncheeteteroeldl-
«custtonl che suscito 0 tuo 
santo RasbaU alt IdeokMe 
(•ircalcto come Ideologia". 
neTedizlone Italiana curata da 
un editore piccolo ma allora In 
fronde auge: Guaraldi). Era il 
19f0 (ma II libro per tutto 0 
19/1 conobbe numerose ri
stampe) e la sua uscita tor
mento e disturbò particolar
mente gli addetti ai lavori, gtor-
niBsll sportivi effettivi e di 
complemento. «Che c'entrano 
MIJX, Adomo. Horkheimer e 
Mircuse con II calcio?», scrisse 
Giovanni Alpina «Ma lei vuole 
la tame mia e dei miei (iglit», ri-

Sjae darmi Brera a chi gli 
ledeva di provare a scrivere 

lui un'opera sul calcio di taglio 
«xxJotoglco. 

Mai-cosa sosteneva di cosi 
calcisticamente offensivo e ri
provevole Vlnnal (allora do
cente di psicologia s*3clah* al

l'Università di Hannover e at
tualmente in quella di Bre
ma)? Per l'epoca delle tesi as
solutamente nuove, riconduci
bili ad un orientamento 
marxista critico- che, mesco
lando sociologia e psIeoanaU-
si. plus-valore e Interrai trai
ning, il pensiero di Habermas 
e le pedate di Pelè. la «coscien
za di classe» di Lukacs e l'inco
scienza del pubblico degli sta
di, evidenziavano come il cal
cio fosse prima di lutto non un 
gioco ma una merce e come 
attraverso di esso passasse un 
sistematico indottrinamento 
delle masse. Il calcio come 
ideologia appunto, come «op
pio del popoli» parafrasando 
Lenin e facendo eco alla «gau
che» francese te cui elabora
zioni teoriche (apparse nel vo
lume •Sport, cultura e repres
sione» edito, anch'esso nello 
stesso anno da un editore di si
nistra. Savelli), erano Iniziale 
precisamente nel 1968, all'in
domani dell'inaugurazione di 
un impianto natatorio a Nan-
terre quando l'allora ministro 
gollista per la Gioventù e lo 

«Calcio e società». £ il titolo della con
ferenza-dibattito svoltasi ieri a Genova 
per iniziativa della Lesa calcio Uisp, 
del Circolo SportopoUs e del Goethe 
Instltute. Sono intervenuti tra gli altri il 
giocatore della Samp. Dossena, il do
cente in sociologia Alessandro Dal La
go, e il giornalista Gianni Mura. Si è 

parlato dei controversi rapporti fra so
cietà e mondo del pallone. Ospite d'o
nore lo psicologo sociale, Gerhard 
Vinnal, autore nel 1970 di un libro che 
rivoluzionò il modo di intendere que
sto sport «n calcio come ideologia». 
Una rilettura a vent'anni di distanza di 
un testo che fece scandalo... 

sport, Mlsoffe, aveva urlato agli 
studenti in lotta- «Se avete del 
problemi sessuali fatevi un tul
io in piscina». 

Visti con gli occhi di oggi gli 
argomenti di Vinnni possono 
apparire un po' tDMtpo sche
matici, datali (laddove ad 
esemplo scriveva che fra lavo
ro sportivo e lavoro Industriale 
v'e una perfetta omologia); 
ma allora essi cadevano In un 
momento che più opportuno 
non avrebbe potuto essere. 
Perché spiravano i venti del-
•'«autunno caldo» e perché do-

OlOROIOTkUNI 

pò II crollo degli ideali olimpici 
di fratellanza fra i popoli (suc
cessivo ai tragici fatti di sangue 
a Città del Messico nel 1968 e a 
Monaco 4 anni dopo) anche 
manifestazioni di incredibile 
passione popolare come quel
li che accompagnarono gli az
zurri nel mondiali di calcio 
messicani del 1970 ponevano 
Inediti ed anche Inquietanti in
terrogativi 28 milioni furono 
infatti gli Italiani che seguirono 
per televisione la famosa semi
finale Italia-Germania mentre 

praticamente tutto il paese si 
riverso In piazza col tricolore 
in mano Una nazione con il 
pallone in testa o con la testa 
nel pallone? 

A questo proposito II libro di 
Vlnnal, pur non rispondendo 
nello specifico, individuava 
l'ambito e II modo giusti entro 
cui collocare tale domanda of
frendo pio d'una convincente 
risposta a chi s'interrogava sul
la crescente alienazione pro
dotta dall'industria della peda
ta Ma soprattutto indicava 
quale era l'ostacolo più grosso 

che si frapponeva fra il feno
meno stesso e la sua compren
sione. Ovvero «il fatto - come 
scriveva sconsolatamente -
che le masse siano- pio che 
mal prete dallo sport raramen
te induce VintelligaK^a critica 
alla fatica del concetto». 

E questa affermazione-cer
to ccmekune eccezioni-non 
ha perso ««stanzialmente di 
attualità. Prova è che le altre 
successive esplosioni di tifo 
nazionalistico In occasione del 
mondiali del 1978 in Argentina 
e del 1982 in Spagna (per non 
dire di quella mancala per un 
soffio con Italia *90) cosi come 
il crescere della dimensione 
mercantile del calcio hanno 
puntualmente suscitalo tanto 
stupore e riprovazione ma po
chi sforzi di riflessione sistema
tica e scientifica. Ciò come ef
fetto delle forti resistenze del 
mondo sportivo, fiero, della 
proprie presunta separatezza e 
purezza, ma anche per il per
durante snobismo degli stessi 
intellettuali. Più propensi a re
citare la parte degli appassio
nali, a cavalcale la tigre del 

•bar sport» nel biscardiano 
•Processo del Lunedi», che non 
a fare seriamente i conti con 
quell'oggetto sociale comples
so, quella cascata di dramma
tizzazioni che è in Italia il cal
cio. Un gioco molto più parla
to, chiacchierato che giocato, 
e comunque In entrambi I casi 
con un Impegno e un fervore 
guerreschi. 

E qui, ad esemplo, pensan
do anche alle pagine de «Il cal
cio come ideologia» dedicate 
al rapporti fra calcio e militari
smo, vien da domandami - o 
da domandare a Vlnnal - se la 
parafrasi di una celebre frase 
di Von Clausewitz, secondo 
cui II football è la prosecuzio
ne della guerra con altri mezzi, 
non sia da rovesciare. Ciò alla 
luce non tanto delle ormai abi
tuali e domenicali guerre dei ti
fo, ma della frase storica del 
generale Schwarzkopf che al-
"indomani della fine del con
flitto con l'Irak ha dichiarato di 
avere impostato l'ultima e de
cisiva battaglia di terra «come 
una partita di football». 

Collovati deferito 
Aranciata 
nella provetta 
antidoping 

Il 30 maggio 
l'addio di Cabrini 
«Il mio futuro 
nel Bologna» 

Papin pronto 

Per l'Italia 
ancev accordo 

con la Fiorentina 

La Roma «torna» 
all'Olimpico 
Revocata 
la squalifica 

Clamoroso deferimento di Fulvio Collovati (nella foto) alla 
commissione disciplinare della Lega calcio. Il procuratore 
federale ha deciso il provvedimento poiché il giocatore del 
Genoa «ha tenuto condotta contraria ai principi sportivi di 
lealtà, probità e correttezza, diluendo il reperto fisiologico 
con una bevanda in occasione delle operazioni di controllo 
antidoping effettuate dopo la gara Bologna-Genoa del 
10391». 

Giocherà te sua ultima parti
ta ufficiale il 30 maggio pros
simo a Cremona, la sua città, 
insieme ai campioni italiani 
e stranieri con i quali ha gio
cato durante la carriera. An
tonio Cabrini, da due anni 

^^^m^tmm^^^^^—m difensore del Bologna, ha 
annunciato ieri in una con

ferenza stampa la data del suo addio al calcio. «Ho deciso di 
lasciare - ha spiegato II campione del mondo '82 - a causa 
di un fastidioso Infortunio al piede» Cabrini ha aggiunto che 
spera nel futuro di «trovare una collocazione nelTassetto so
cietario del Bologna». 

Jean Pierre Papin, centra
vanti del Marsiglia, nella 
prossima stagione grecherà 
quasi sicuramente nel no
stro campionato. Lo afferma 
il quotidiano parigino «Plan
ce Soli» che parla di Napoli e 

• n B i i i i » a m i » » » B Juventus come possibili de
stinazioni del giocatore. In

tanto, un altro attaccante, lo Iugoslavo Pancev, ha annuncia
to di essere In procinto di trasferirai In Italia, nelle file della 
Fiorentina. La società viola avrebbe sborsato circa 4 miliardi 
e mezzo per assicurarsi il centravanti della Stella Rossa di 
Belgrado. 

Avrebbe dovuto giocare in 
campo neutro la partita con 
il Milan in Coppa Italia, ma 
la commissione disciplinare 
della Lega calcio ha deciso 
di «restituire» alla Roma lo 
stadio Olimpico. La società 
giallorossa si è vista revocare 
la squalifica del campo In

flittale dal giudice sportivo in seguito ai disordini provocati 
dai suol sostenitori durante l'incontro Cesena-Roma. La Ro
ma dovrà invece pagare un'ammenH- di 50 milioni. Fronte 
società: l'amministratore delegato del club capitolino, Gio
vanni Guidi, ha contattalo ieri pomeriggio il segretario gene
rale della Federcalclo, Gianni PetruccTGuidi ha detto che la 
lettera di risposta al sollecito inoltrato dal presidente Malar-
rese il 1 marzo sarà inviata all'Inizio della prossima settima
na' nel documento, i •padroni» della Roma spiegheranno 
quale linea intendono seguire per dimezzare 11 deficit e 
scongiurare il pericolo di un clamoroso fallimento. 

Diego Maradona aveva deci
so di non indossare pio la 
casacca biancoceleste della 
nazionale, li •pibe de oro», 
dopo un chiarimento con B 
presidente della Federcaldo 
argentina, Grondona, ha ora 

» » ^ M M » a i ^ H M a cambiato idea decidendo di 
rispondere atta convocazto-

ne del et Basile per l'incontro che martedì opporrà r Argenti
na al Brasile. 

La decisione era nell'aria 
dopo la clamorosa elimina
zione del Rea! Madrid In 
Coppa dei CamptonL Alfre
do Di Stefano ha lasctolo ieri 
incarico ai auenawre OBI 

'prestigioso club spagnolo. 
• i i H i a i M i ^ i a ^ H i i B Alsuo posto subentra fino al 

termine della stagione lo Iu
goslavo Radomir Antic ex allenatore del Saragozza. Una so
luzione che si prospetta temporanea. Alfonso Ussia, candi
dato alla presidenza del Rea! in alternativa all'attuale leader, 
Ramon Mendoza, Intende Infatti riportare sulla panchina 
madrilista lo iugoslavo Vutedin Boskbv, tecnico della Samp
doria. 

La Clearé reduce dalla gran
de vittoria nella prima tinaie 
di Coppa Korac in casa del 
Rea! Madrid, la Knorr non 
perde in campionato da tet
te giornate. Le due squadre 
saranno protagoniste oggi 

• H M » i > H B > i i » » » B pomeriggio a Canta del ri
tuale anticipo nel campio

nato di basket, serie Al. Nelle partite di domani spicca lo 
scontro al vertice Ira Benetton e Philips sul campo di Treviso. 

Monica Seles e Gabriela Sa
batini ti contenderanno la 
vittoria nel prestigioso tor
neo di Key Blscayne. Le due 
tennlste sono approdate alla 
finale in modo diametral
mente opposta La Iugosla
va Seles si è sbarazzata con 
facilità. 6/1.6/3, della stem

pia fatica. 0/6.7/6,6/1. ha fatto 
re la resistenza della tedesca 
Ile classifiche mondiali 

Maradona 
ci ripensa e toma 
in nazionale 
contro il Brasile 

Di Stefano lascia 
la panchina 
del Rea! Madrid 
Arriva Boskov? 

Basket 
Clear-Knorr 
anticipo di lusso 
in sene Al 

Tennis 
Sabatlnl-Seles 
ultimo atto 
aKeyBiscayne 

nitense Fernanda. Molte 
l'argentina Sabatini a ,__ 
Stelli Gral, ex primadonna 

MARCO VINTIMIQUA 

LO SPORT IN TV 
Raruno. 14.30-16.30 Ginn, artistica e Ciclismo. Milano-Sanremo; 

1955 Sci: Coppa del mondo, slalom spedate 2» manche. 
RaMue.16.30 Pallavolo, Charro-Maxicono; 17.45 Pallacanestro, 

Clear-Knorr; 20.15 Lo sport: 23 30 Boxe- Oliva-Arce Rossi, pe
si welter»; 0.05 Pallanuoto: Civitavecchia-Volturno. 

Raltre. 15.05 Rugby Caffwnl-Benetton; 15 55 Sci: coppa del 
mondo, slalom speciale maschile, 1» manche; 1640 Automo
bilismo, campionato italiano velocità; 17.05 FI Prove crono
metrate Gp Brasile: 18.45 Derby. 

Trac. IL30 Pianeta Neve; 12.15Crono; 13Sport Show, 1930Sci: 
coppa del mondo, slalom maschile. 2» manche. 

Tele + 2.14 Assist, 14.45 Supervolley; 1530 Calcio: campionato 
tedesco; 1730 Calcio- campionato inglese; 19.30 Sportime-, 
20 Calcio: campionato spagnolo; 21.50 Tennis: Tomeo Atp; 
23.45 La grande boxe; 0.45 Calcio: campionato inglese. 

TOTOCALCIO 
Atalanta-Lazio 
Bari-Bologna 
Cesena-Lecce 
Fiorentina-Cagliari 
Inter-Mllan 
Parma-Pisa 
Roma-Juventus 
Sampdorla-Napoll 
Torino-Genoa 
Cremonese-Verona 
Udinese-Ascoli 
Poggibonsl-Massese 

X 
1 
12X 
1 
1X 
1X2 
1 
1 
12 
X2 
1X 
X 

Solblatese-Ravenna 1 

TOTIP 

Prima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

1X 
X2 

X1 
XX 

212 
122 

2X 
X2 

12X 
112 

X2 
2X 

l'Unlt* 
Sabato 

23 marzo 1991 31 
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Oggi 
la Milano 
Sstnremo 

Nessun rischio di sciopero per la più famosa corsa del mondo 
Raggiunta tregua nella guerra del casco tra ciclisti e dirigenti 
Fignon il favorito per il successo, non alza bandiera bianca 
«Sì alla sicurezza, ma continueremo la lotta contro i burocrati» 

Annuncia la primavera 
piemia il più forte 

OINOSALA 

G ara e vecchia 
Milano-Sanre
mo. I tempi 
cambiano, ma 

^ _ _ _ • tu sei sempre di 
m~mmm moda, sempre 
col profumo della corsa che 
aprr la stagione delle grandi 
eia*tifiche, un fiordi prima-
vera da mettere all'occhiel
lo, le sponde del Navtgllo 
nelle fasi d'apertura, tratti 
del Piemonte dove Fausto 
Coppi era garzone di salu
meria prima di diventare II 
campionissimo. Il Passo del 
Turchino, finestra sul mar Li
gure, il Capo Berta, la Ci
prea >a e il Poggio con brividi 
di una discesa che piomba 
sul faguardo. In tutto (anno 
294 chilometri. Si riparte 
con ancora negli occhi gli 
ultimi tre arrivi, quellldei 
trionfi di Fignon f'88 e '89) , 
e di Bugno, cavaliere solila- ' 
•rio un anno (a, le mani al 
clelc, un finale che ridestava 
antiche passioni. Ecco per
ché la Sanremo e nel cuore 
delta gente, perchè anche 
oggi sarà seguita da milioni 
dipersone, vuoi sul traccia
to, vuoi davanti alla Tv. Il ro
daggio £ finito. Dopo un me
se e più di preparazione, di 
•risultali che contano poco, 
la fantasia popolare chiama 
alla ribalta Bugno, Fignon. 
Chlatjpucci, Fondriest. Ar
genti n. Lemond e gli alai ca
pitan I, gli altri elementi che 
nel primo scorcio d'attività si 
sono nascosti, un po' per 
gioco, un po' per calcolo, 
per non scoprire le batte
rle. Vincer* per la terza volta 
Flgncn? Sari il ibis» di Bu
gno? 

Questo il tema della vigi
lia e se volete il principale 
dilemma. L'astuto Fignon 
sembra ben concentrato e 
deciso a tornare sulla cresta 
dell'onda. Di lui, fili avversa
ri parlano con rispetto e 
paura. Sanno di un inverno 
trascorso in allenamenti 
speciali, lo hanno visto in 
azione e dicono che è in 
possesso della gamba buo
na, la gamba del primattore. 
Bugno ha comincialo in sor
dina, terminando sovente 
nelle retrovie, ma pure lo 
scorso anno si era contuso 
fra le pieghe del gruppo e 
poi Sanremo è stata la sua 
rampa di lancio. Sono vera
mente curioso, veramente in 
attesa di conoscere cosa c'è 
nel bagaglio di questo e di 
quello. Argentin? Classe, in
telligenza, furbizia, ma esi
ste il fondo, esistei!» tenuta 
per emergere? Chiappucci? 
Coraggio da vendere, peri
colo di cadere nel tranello 
dell'esuberanza. Fondriest? 
Secondo nell'88, quinto nel 
"90 e chissà... Lemond? 
Sembra un gradino sotto ai 
nomi già citati. Sempre a 
proposito di nomi, temoche 
potrei arrivare a quota 20 e 

, lasciar fuori quello del vinci
tore. Meritano attenzione Ri
chard, Anderson, Deiion, 
Maassen, Criqulellon. Kap-
pes, Petto e spera anche Ci
pollini. Spera in una conclu
sione con molti uomini in-

| gobbiti sul manubrio. 
Ventisette le squadre In 

Uzza con otto elementi cia
scuna, quindi 216 parteci-

' pariti. Verso le cinque della 
sera, festa grande per II mi
gliore. :.-. 
•-.•l'« l'.W'l < t 'W ' i or. | u> • 

La Sanremo si correrà, nonostante i «caschi». Ieri i 
massimi dirigenti dell'Unione ciclistica mondiale, si 
sono incontrati con i rappresentanti dei corridori. La 
Milano-Sanremo numero 82 si disputerà e i corridori 
calzeranno il caschetto della discordia. Questione 
rimandata a lunedi, quando le parti si riuniranno 
nuovamente. «Noi siamo decisi: no all'obbligatorie
tà del casco», dice Fignon. 

PIER AUQUSTO STAGI 

• i MILANO. Hanno la testa 
dura, anche senza casco non 
si farebbero mole. La telenove-
la <asco si» <asco no», tra la 
Federazione intemazionale, 
presieduta dal decisionista 
olandese Verbruggen e i corri
dori professionisti, prosegue 
senza soste. La riunione tenu
tasi ieri a Milano, tra le due 
controparti, si £ conclusa in 

Brattea con un nulla di fatto, 
nica certezza: la Sanremo si 

correrà e non vt saranno peri
coli di sciopero. La discusslo-

. ne e rimandata a lunedi, quan
do a Ginevra si riuniranno i di
rigenti dell'Ilei mondiale con 
una delegazione di corridori. 

In verità si è sfiorato il bloc
co totale. Fignon, tra i più attivi 
oppositori all'uso del caschet
to, ha avuto un lungo collo
quio con Greg Lemond. Argo
mento: sciopero si o no? Le
mond e parso possibilista, ma 
Fignon non se l'è sentita di pe
rorare questa causa. Qualche 
•crumiro» nel gruppo c'£ sem
pre e la figura dei polli poi la 

. facciamo tutti, deve aver pen
sato il parigino. Si e arrivati 
quindi ad un patto di non belli
geranza: lunedi a Ginevra si ve
drà. «Tutti vogliono la sicurez- : 
za, 1 corridori per primi - dice 
Greg Lemond. ieri presente 
nelle vesti di rappresentate del 
corridori, assieme a Fignon e 
Lammerts-. É necessario però 
trovare al più presto un punto 
d'Incontro tra l'obbllg.itorleta, 
richlestadairilcl e la liberta In
dividuale, che ' noi corridori 
pretendiamo. Io corro spesso 

con il casco integrale, vengo 
anche sponsorizzato per que
sto, ritengo di essere anche da 
esempio per molti giovani, ma 
non trovo che sia giusto obbli
gare un corridore a mettersi 
una "scodella" In testa, quan
do lui non lo ritiene necessa
rio». Più duro il francese Lau
rent Fignon: «Noi non voglia
mo che ci sia gente che decide 
per noi corridori stando a tavo
lino. Vogliono parlare di sicu
rezza? Benissimo, ma in que
sto caso non c'è solo il casco 
tra gli argomenti. Il problema 
va affrontato nella sua globali
tà e questa volta noi corridori 
vogliamo essere parte in cau
sa.»., ... , .,-'.•••,.• 

Nel ciclismo si sapeva benis
simo che sarebbe scoppiata 
prima o poi kk grana del casco: 
ma molti conlidavano sul fatto, 
che come sempre, si sarebbe 
trovato un compromesso. 
Quello che i corridori non rie
scono a digerire A l'obbligato
rietà del casco Integrale di pla
stica, e chieitlono almeno di 
poter decidere, se non il tipo di : 
casco, in quiJi occasioni cai-

, zario. Sono In molti a ritenere 
che il casco Integrale in deter-

. minate condizioni è Insoppor
tabile. È anche vero però che I 
corridori potevano svegliarsi 
prima. Ad ogni modo: non e 
mai troppo tardi. •Questa vi
cenda è servita In ogni caso 
per ritrovare una unita di grup
p o - h a spiegato Fignon ".'Ora 
slamo consapevoli della no-
stnrfottàe lunedi faremo sen
tire le nostre rjigloni». 

Ma passiamo alla Sanremo. 
Alla prova generale ci sono 
proprio tutti, e tutti saranno 
contro di lui: Gianni Bugno, 
l'ultimo imperatore di Sanre
mo, il numero uno al mondo. 
•Il mio stato di forma £ miglio
re di quello dello scono anno 
- ha detto il monzese - e so 
che sarò il faro della corsa, ma 
questo non mi preoccupa. An
che Lemond e Fignon non 
passeranno inosservali». E sul 
•caso-caschi»? «Io personal
mente lo porto, ma non trovo 
giusto che venga imposto: sia
mo dei professionisti». Fignon, 
gii vincitore di'due Sanremo, 
va alla caccia di un-fantastico 
tris: «Ho trovato la-condizione 
Ideale dopo un'accurata pre

parazione. Ho messo a punto 
: un piano segreto per vincere la 
, classica di primavera». «Per 
- quanto mi riguarda penso di 
; avere qualche chance! - dice 

Fondriest-, ma sulla carta il fa-
; vorito £ Fignon.. il quale cer-
, cherè di riprendere quota do

po un anno avaro di soddisfa-
: zloni. Che bello se ci ritrovassi

mo in due sul rettilineo di cor
so Cavallotti... lo e Fignon. co
me nell'88: questa volta saprei 
come lare a batterlo». 

Prologo di buon auspicio 
per il ciclismo italiano. Nella 
Settimana catalana vinta dal
l'irlandese': Stephen ' Roche, 
-Claudio Chiappucci si * classi
ficato quarto; «quattordici se-
condl da Roche. 

u FI. A Interìagos cessa la pioggia, pole position provvisoria al campione del mondo . 
1 Alle sue spalle Jean Alesi, terzo Gerhard Berger, Alain Prost è soltanto quinto 

Il ciclone Senna sulla Ferrari ve-

è' 
Non è Carol Alt Ayrton Senna ha una nuova fidan
zata. «Non è una celebrità - dichiara il campione 
del mondo - , ma non rivelerò il suo nome. Non per
metterò che qualcuno si intrometta nella mia vita 
privata». Una nuova fidanzata e una nuova pole po
sition A portata di mano. Sotto la pioggia, infatti, il 
brasilitino è stato il più veloce nella prima sessione 
di prove, davanti al ferrarista Alesi. 

!' I INTiSLACOS. Domani 
. Prost far,) un tifo scatenato per 

| Ayrton :5enna, con l'augurio 
> che il pilota paulista sfati il sor-
* tllegioevinca per la prima voi-
[/la in patria. Un'inopinata e 
» quasi incredibile conversione 
1. sulla via di Damasco per il tre 
; ' volte campione del mondo? 
. No. Prosi: continua e continue-
' ra a detestare sportivamente di 
'• tutto cuore il suo rivale, spe-
• : rando sempre di fargli mangia-
1 re la polvere. 

fc£r• ' M' • 

Ma Prost Johana, decana di 
una nutrita famiglia provenien
te dalla Germania e sbarcata in 
Brasile circa settantanni la. £ 
categorica al punto di rinnega
re i legami di sangue di una fa
miglia di origine armena vota
ta al nomadismo. «I nostri cugi
ni Prost di Hasslinghausen- rie
voca Johana-, erano partiti 
qualche anno prima per la 
Francia». Ed in Francia sareb
be nato il loro lontano parente. 
Ma. in barba alla parentela. 

Johana e i Prost brasiliani si 
schiereranno come un sol uo
mo per Senna. "Tiferemo per 
Alain- dichiara Johann senza 
tentennamenti-, soltanto se 
Senna non avrà più la possibi
lità di superarlo». • 

Possibilità che, al termine 
della prima giornata di prove, 
sembra alquanto remota. Tra 
piogge e schiarite, con la pista 
a tratti asciutta, a tratti bagna
ta, Alain Prost £ riuscito a con
quistare appena un quinto po
sto sulla provvisoria griglia di 
partenza, che si definirà nel 
pomeriggio di oggi. E la Ferrari 
può contrapporre solo l'arrem
bante Giovanni Alesi (senza 
neanche più l'accento «un'ulti-
ma sillaba) al solito Senna, 
che non ha perso tempo a 
prendersi quello che ti quasi 
un suo personale possisso: la 
pole position. Provvisoria, ieri; 
probabilmente definitivi, oggi. 
. Alesi £ rimasto in testa quasi 

fino al termine. Poi, come £ 
sua abitudine, quando manca
vano pochi minuti alla fine del
le prove, Senna £ sceso in pista 
e, su una pista, ancora in parte 
bagnata, ha rifilato oltre sei de
cimi di secondo al delfino di 
Prost (l'18"711 perii brasilia
no, l'19"350 per l'italo-france-
se) .Dietro Senna ed Alesi, 
spunta Gerhard Ber-
ger(t'l9"SS7), seguito dal 
battagliero Nlgel Man-
scll(l'20*056) sull'eterna pro
messa della Williams. Prost ar
ranca dietro l'Inglese ad oltre 
un secondo da Senna, mentre 
dal limbo delle prequalifica
zioni sono uscite le Jordan di 
Andrea De Cesaris e Bertrand 
Gachot e le Dallara di Ema
nuele Pirro. 

.- Una griglia che lascia scarse 
speranze alla Ferrari. Sempre 
che non intervenga, ancora 
una volta, Il malocchio a nega
re il trionfo domestico al cam

pione del mondo in carica. Ma 
Senna non fa mostra di preoc
cuparsi più di tanto. Ostenta si
curezza e calma olimpica. Si 
rabbuia solo quando il discor
so va a parare sulle sue faccen
de private. Veniva dato per in
namorato coito di Carol Alt, at
trice americana con cui si era 
incontrato più volte negli ulti
mi mesi. Non ha mai né con
fermato né smentito. Poi, a sor
presa, Carol Alt £ uscita di sce
na, lasciando il posto ad una 
donna non baciata dalla cele
brità. Concetto che Senna ha 
voluto ribadire, lasciando ca
pire che di più non ha inten
zione di dire. Se il suo cuore 
batte per una nuova dama 
bianca, la sua mente £ tutta 
concentrata sula gara e sulla 
possibilità di rifilare un secon
do schiaffone consecutivo alla 
Ferrari e, soprattutto, a Prost 
Contando, questa volta, anche 
sul tifo della famiglia del suo 
nemico. Capifossi, campione del mondo, 

su un potente- ciclomotore 

Thierry Maria < 
(a sinistra), 
Moffetta! 
centro)» 
Fignon (a 
destra) ritratti 
ieri alla 
punzonatura ki 
Piazza Duomo 
a Milana tra 
francesi 
speranze dagli: 

italiani 

Gianni Bugno 
Alla ricerca del bis 
dopo un anno d'oro 

• • Gianni Bugno, 27 anni, vincitore della 
Coppa del mondo, numero uno della clas
sifica mondiale Ficp, vincitore dell'ultima 
Milano-Sanremo, che fu il giusto preludio 
ad una stagione che sarebbe risultata trion
fale, dopo anni di magre, per il ciclismo ita
liano. Quest'anno all'atleta monzese si 
chiede una conferma e un grande Tour de 
France, che per la prima volta (lo scorso 
anno si classificò settimo in classifica gene
rale) correrà per vincerlo. Un obiettivo 
questo che viene mancato dal lontano 
1965, anno in cui vinse Felice Gimondl. 

Greg Lemond 
L'uomo del Tour 
per ora si nasconde 

wm Greg Lemond, 29 anni. £ ancora lui !! 
più grande. Salvato dalla fucilata alla schie
na nell'89 per «molivi di salute» ha puntalo 
solo sul Tour, vincendone ben tre edizioni. 
Due i mondiali nella sua già ricca bacheca, . 
ma ora che si sente perfettamente guarito, -
allarga il suo programma e annuncia di vo
ler puntare finalmente anche al Giro d'Ita
lia, che per una ragione o per l'altra ha . 
sempre snobbato. U Torte corridore statuni
tense, il più pagato al mondo (due miliardi 
all'anno), quest'anno correrà in Italia con 
un abbinamento italiano. Oltre alla Z, 
sponsor francese, porterà in giro il nome 
Sanson. 

Moreno Argentin 
Non solo pedalate: 
furbizia e tattica 

• I Moreno Argendn, 30 anni, di San Do
na di Piave. Con gli anni ha perso qualcosa 
nello scatto, ma in compenso ha affinato il 
suo senso tattico. Furbo e concreto, con U 
sua proverbiale astuzia, cercherà in questa 
stagione di prendersi una parziale rivincita 
sul 1990 che é stato per lui ricco di chiari e 
scuri. Vincitore della Freccia Vallone e del 
Giro delle Fiandre. Argentin lo scorso anno 
ha collezionato anche una serie di cadute, 
che gir fiatino impedito di essere l'unico ' 
autentico rivale di Bugno nelle classiche di 
Coppa dal mondo, 

Laurent Fignon 
Antipatico e colto 
autentico leader 

• i Laurent Fignon, 30 anni, una stagio
ne, quella targata 1990, compromessa da 
una caduta. Sul Gran Sasso al Giro d'Italia, 
nell'attraversamento di una galleria mal il
luminata, andava gambe all'aria*»*» lui la 
stagione si chiudeva. Era il numero uno 
Ficp, adesso £ il 27°. Antipatico persino ai 
francesi, £ un autentico personaggio per la 
sua forte personalità. Per come lo vedono 1 
suoi avversari, £ in gran forma. Lo danno in 
molti favorito al successo della Sanremo. 
Quindi, se resusciterà per la terza volta, an
che per coppa, classiche, Giro e Tour sari 
grande protagonista. 

Noto. Parte il mondiale a Suzuka, Capirossi è la star 

Luci della ribalta accese 
sul ragazzo di campagna 

CARIO BRACCINI 

• • Toma il grande motoci
clismo da corsa, con piloti e 
moto italiani sicuri protagoni
sti. Nella 125 tutti contro Capi-
rossi, mentre Chili e l'Aprllia 
sfidano i giapponesi nelle 250 
dove Cadalora sari in sella ad 
una Honda. Non altrettanto 
p o s i l e sono le note nella 500, 
anche se Lawson su Cagiva 
promette una stagione da po
dio. Ma il numero uno sulla ca
renatura quest'anno lo porterà 
proprio lui, il più giovane di 
tutti Una bella responsabilità 
ma Loris Capirossi, diciotto an
ni ad aprile, la prende con se
renità: «Non capisco proprio 
perché dovrei essere preoccu
pato: Paolo e Francesco Piteri 
(i team menagement) non 
pretendono il risultato a tutti i 
costì e io ho ancora molta stra
da da fare». Domani, sul circui
to giapponese di Suzuka, il ra
gazzino di Borgo Rivola troverà 
ancora il compagno di squa

dra Fausto desini come guar
daspalle fedele. Ma gli avversa
ria Capirossi non mancheran
no di sicuro, a cominciare dal
lo spagnolo : Jorge Martinez 
con fa nuova JJ Cobas, moto
rizzata Honda, l'esperto olan
dese Hans Spaan, senza di
menticare l'incognita del rien
tro di Ezio Gianola e le rinno
vate Aprilia dei giovani Debbia 
eGramigni. 

Nelle 250 sarà ancora l'Aprl
lia di Pierfrancesco Chili emi
grato da una 500 in aperta crisi 
di uomini e di mezzi a portare 
una sfida tutta italiana, ti ruolo 
di favorito spetta ancora a Lu
ca Cadalora. finalmente in sel
la ad una Honda, dopo il di
vorzio da Agostini e la Ya
maha, il modenese non vede 
l'ora di saldare il conto al nuo
vi compagni di marca Candus. 
Bradi e Zeelemberg, anche se 
col rimpianto di chi si sente il 
primo della classe e ha una 

gran voglia di dimostrarlo. Da 
tenere d'occhio, sempre nella 
250. l'inedita accoppiata Do
riano Romboni-Honda semiuf
ficiale, mentre tutti gli occhi sa
ranno puntati sulla debuttante 
Suzuki RGV affidala al tedesco 
Martin Wimmer. E la 500? Con 
tutta probabilità si risolverà an-
cora in un affare privato tra Ya
maha e Honda, con il campio
ne del mondo Rainey a spartir
si il podio con Gardner e 
Doohan. In pista ci sarà anche 
la Cagiva, che con un contrario 
biennale da quattro miliardi si 

. £ accaparrato il pluricampione 
del mondo Eddìe Lawson, che 
assicura che la sua moto è da 
titolo mondiale. Cosa non con
fermata nel primo turno di pro
ve, dove UcaUforruano ha fatto 
registrare solo l'ottavo tempo. 
Di Schwantz il tempo migliore. 
Nelle 125, il miglior tempo è di 
Sakata su Honda, davanti a 
Gianola. Takada e Capirossi. 
Nelle 250, la migliore presta
zione é stata di Aoki su Honda. 
Dietro di lui Cadalora e Chili. 

DALLA PRIMA MARCA EUROPEA DI VE1COU COMMERCIAL,* 

RENAULT EXPRESS E TRAFIC. DUE SOLIDI IN VESTIMENTI. 
IL PRIMATO. L'esperienza e il primato di vendite europeo di Renault sono le concrete garanzie per chi investe 
su Express e Traile. Renault Express: 10 versioni, a partire da L 13074.530. Renault Tratte: 19 versioni, a partire da 
L 23.260.930. Nella gamma dei commerciali Renault anchele generose Renault 19 Van. : v / 
I VANTAGGI. Da FinRcnault, speciali condizioni di leasing per chi investe sui commerciali Renault e 
due esclusive soluzioni di finanziamento valide fino al 30 aprile. 
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RENAULT EXPRESS! 

10 MILIONI 
IN UN ANNO 

SENZA INTERESSI 

Di nstiiulrc in 12 me mcatili, spese 
dossier L. 210.000. 

RENAULT TRAFIC: 

15 MILIONI 
IN UN ANNO 

SENZA INTERESSI 

Da rcsiiiutrc in 12 n e mensili, spese 
dossier L 320.000. 

Oppure per catmaN li pouUIUJ di m 

FINANZIAMENTO 
FINO A 48 RATE MENSILI 

AL TASSO D a 
7% FISSO ANNUO. 1 
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